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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO L 

Domenica 
grande 
diffusione per 
il numero 
speciale su 
« PCI 1976 » 

Per la diffusione straordinaria di domenica — nu
mero speciale con un inserto di 4 pagine su « PCI 
1976 » — sono pervenute le prime prenotazioni 
ai nostri uffici di Roma e Milano. MANTOVA dif
fonderà 13 mila copie, MILANO 83 mila, REGGIO 
EMILIA 29 mila, FIRENZE 50 mila, GROSSETO 
6.500, ANCONA 8 mila, ASCOLI PICENO 2.500, 
VITERBO 3.100, PESCARA 3 mila, BARI 9 mila, 
MODENA 3 mila in più del normale domenicale. 

Nell'ultima seduta del Congresso si è approfondita la spaccatura nella DC 

Zaccagnini confermato segretario 
dopo una notte di colpi di scena 

Ha ricevuto il 52 per cento dei voti - Battuto Forlani, la cui candidatura era stata riproposta all'ultimo momento da fanfaniani e dorotei 
Perché si è giunti all'elezione diretta e al voto segreto - Il discorso pronunciato dal segretario politico alla conclusione del dibattito 

Benigno Zaccagnini è stato confermato segretario della De
mocrazia cristiana. I l risultato della votazione a scrutinio se-
gieto ò stato reso noto quando mancava un quarto d'ora allo 
cinque del mattino: Zaccagnini ha avuto il 52 per cento dei 
voti (886.540 mandati congressuali) e Arnaldo Forlani — chn 
all'ultimo momento aveva deciso di presentare la propria can
didatura — il 48 per cento. 

Il risultato del voto, che sancisce la spaccatura del partito 
quale essa si è espressa in uno scontro congressuale aspro e 
tumultuoso, si è avuto al termine di una giornata e di una 
nottata drammatiche. Lo scontro si ò avuto prima sul sistema 
di votazione, e soltanto nel pomeriggio la maggioranza che si 
era raccolta intorno a Zaccagnini (sinistre, morotei, ex doro
tei) aveva accettato la proposta dell'elezione diretta del se
gretario in Congresso (è la prima volta che ciò avviene). Poi, 
quando un'intesa sembrava trovata, dopo un incontro tra Mo
ro, Zaccagnini e Forlani, i fanfaniani e i dorotei chiedevano 
la votazione segreta: evidentemente, essi volevano lanciare 
In campo il loro candidato, sperando di poter avere successo 
attraverso giochi sotterranei. La battaglia è stata dura, fino 
a tardi. A un certo punto. Piccoli e Natali hanno minacciato, 
a quanto sembra, Il ritiro dei loro gruppi dal Congresso. Ed 
è stato, allora, lo stesso Zaccagnini a recarsi alla tribuna per 
dichiarare che egli faceva propria la proposta del voto segreto. 

In quel momento, Forlani aveva dichiarato di non essere 
In corsa per la segreteria. Ma fanfaniani, dorotei e andreot-
tiani raccoglievano ugualmente le f irme per la presentazio
ne della sua candidatura. Al termine fissato — all'una di 
notte — si trovavano di fronte le due candidature, quella di 
Zaccagnini e quella di Forlani. La partita del Congresso si 
decideva così in uno scontro diretto. Voci di nuove media
zioni con l'intervento di Moro venivano smentite dai fatt i . 
Forlani accettava la candidatura con una dichiarazione. Poi 
cominciava la lunga attesa. 

Ecco la cronaca della dram
matica giornata. 

La seduta comincia alle 
11,30, con un'ora di r i tardo in 
mezzo a segni di insofferenza 
dei delegati, s tanchi dell'atte
sa. Il settore dei delegati è 
stracolmo. C'è un fondato so
spetto di presenze Illegittime. 
Il presidente ordina ai que
stori di procedere al controllo 
delle deleghe (più tardi sì sa
prà che c'erano pm di 150 
estranei, costretti ad allonta
narsi) . Gli spalti non sono 
così gremiti come nei giorni 
Fcorsi, ma sono, se possibile, 
ancor più irrequieti. Accolto 
dal solito misto di applausi 
e mormorii, l'on. Bartolo Cic-
cardini illustra la sua pro
posta per la elezione diret
ta del segretario del partito. 

E* il primo degli Innumere
voli discorsi sull 'argomento e 
ne costituisce anzi lo schema: 
formalismo giuridico, richia
mo retorico al rinnovamento, 
silenzio sui moventi reali. 
Propone la elezione del se
gretario con votazione diretta 
e segreta e a maggioranza 
pssoluta del delegati. Dice 
che questo sarebbe un colpo 
ai giuochi oligarchici delle 
corrènti e assegnerebbe al se
gretario un potere che Io col
locherebbe ai di sopra degli 
umori e delle convenienze mo
mentanee. C'è perfino un ab
bozzo di giustificazione poli
t ica: abbiamo bisogno — di
ce — di un part i to guidato 
così autorevolmente da poter
ei confrontare a pieni titoli 
con il PCI . Insomma, l'auto
revolezza non deriverebbe 
dalla qualità politica ma dal
ia forma dell ' investitura. 

Bodrato (non è delegato e 
qualcuno gli contesta il dirit
to alla parola, e di fat to svol
ge il suo intervento in mezzo 
* continui clamori) esprime 
•'opinione contraria . Dice in 
•sostanza che l 'investitura di 
Mpo presidenziale contraddi
re la s t ru t tu ra storicamente 
/ormatasi del par t i to e intro
duce un elemento anomalo nel 
quadro politico nazionale ed 
«nche in relazione al modello 
rappresentat ivo offerto dalla 
Costituzione. Conclude notan
do che la norma sull'elezione 
dire t ta comporta una serie di 
modifiche a ca tena in altr i 
aspetti dello s ta tu to chp non 
può quindi essere votata iso
la tamente . Chiede la sospen
s iv i dell'assemblea. 

Sulla richiesta di Bodrato 
parlano uno a favore e uno 
contro. Quindi il presidente 
aggiorna la seduta alle 16. 

La ripresa avviene con 
mezz'ora di ri tardo. Circola 
la notizia di un incontro fra 
Moro. Zaccagnini e Forlani 
che sarebbero giunti ad una 
intesa secondo cui si passe
rebbe all'elezione dire t ta del 
segretario ma t rami te il voto 
palese in ambedue le vota
zioni: quella sulla proposta 
s ta tutar ia e quella sulle can
didature alla segreteria Mez
za vittoria per ciascuno, dun
que. Vincerebbe il princi
pio dell'elezione congressuale 
ma in condizioni tali da evi
tare manovre nel r^greto del
l'urna. 

Al momento della ripresa 
dei lavori c'è una grossa no
vi tà - gli spalti sono deserti 
e deserta è la maggior parte 
dcTarea della platea. Sono 
a n i m a i a'.'.i seduta solo i 
del icat i . eli invitati con dirit
to il'.i pare l i e i sriOrnaì:sU. 
« P . T la-.orare più t ranqui l lv 
i r - n ' c i. dire i> precidente. 
Str-izumentc. si cc.r.inua al 
p u i t o in cui si era rimasti 
a', m- t tmo. cerne non vi fosse 
tra-ci.^dall 'accordo Parla un 
delegato a favore della pro
t e s t a Cìc. ard.nl . pò: Mazzo
la presenta le proposte di e-
mendamento che corrispon
dono all'accordo di compro
met to . Fa tre proposte, ap-

»: si dovTà votare per 

appello nominale cioè pale
semente; si dovrà prevedere 
che in caso di vacanza del 
segretario eletto, cioè nel ca
so che non possa esplicare il 
suo mandato , spetterà al Con
siglio nazionale eleggerne un 
al t ro con voto a maggioran
za semplice: si affida al Con
siglio nazionale il coordina
mento delle varie norme sta
tutar ie . 

A questo punto i giornalisti 
pensano che sia fatta Invece 
comincia la discussione e ad
dir i t tura la presentazione di 
emendament i all 'emendamen
to. Un delegato si dice con
trario al voto palese Der la 
elezione del segretario; un 
altro si dice favorevole; un 
al tro chiede che si voti a 
scrutinio segreto sulla propo
s ta di introdurre la votazione 
palese; un a l t ro ancora ap
poggia questa richiesta. C'è 
una babelica confusione delle 
parole. Le assonanze creano 
una inestricabile confusione-
scrutìnio segreto per decidere 
lo scrutinio palese. 11 presi
dente ha un* esclamazione 
sconsolata: «Qui c'è una gMn 
confusione». Interviene Nata
li: tu t to deve essere segreto: 
il voto sulla proposta Ciccar-
dini. il voto sull 'emendamen
to Mazzola: il voto sull'ele
zione dei segretario. Natali è 
fanfaniano e questo spiega 
tu t to : Fanfani ha fatto sal
tare l'accordo. (Si verrà a 
sapere, dopo, che il famoso 
accordo non era mai anda to 
in porto, e che l 'emendamen
to Mazzola traeva la sua ori
gine proprio dal rifiuto fan
faniano di met tere in vota
zione la mozione Ciccardini 
già emendata col consenso di 
tu t te le parti , nel senso di 
prevedere lo scrutinio pa
lese). 

Il presidente annuncia che 
nel frattempo è giunta una 
caterva di al t r i emendamenti . 
Bisognerà stabilire la loro 
ammissibilità e per questo ri 
vuole u n a riunione della spe
ciale commissione. La seduta 
è sospesa, non si sa fino a 
quando. Nei banchi dei gior
nalisti SÌ intrecciano impres
sioni e lazzi ironici. 

Sono le 17.15. La riunione 
che si tiene dietro le quinte 
non è affat to quella della 
commissione tecnica ma del
l'ufficio di presidenza, in pra
tica dei capi corrente. Anche 
Moro vi partecipa. Passano 
due ore mentre i delegati bi
vaccano neìla vasta sala. Po
co prima delle 20 i dirigenti 
r ient rano alla presidenza. La 
lunghezza della consultazio
ne ha fatto capire che le co
se non sono anda te lisce. In
fatti il presidente, r iaprendo 
la seduta, dà subito la paro
la a Zaccaznini . per una pro
posta personale. Il segretario 
va a! microfono: * Siccome 
sulla questione procedurale 
non è s t a to possibile un ac
cordo che fosse di soddisfa
zione per tu t t i , mi permetto 
di fare io una proposta. Si 
adotti la votaz'one a scruti
nio scere to» (è un gesto in 
un certo senso obbligato: fan
faniani e dorotei avevano mi
nacciato di abbandonare il 
Congresso». 

L'assemblea appare scon
certata . vi è qualche accenno 
di incidente. I delegati non 
sanno che dietro la proposta 
Zaccagnini c'è la rinuncia di 
Forlani a porre la propria 
candidatura Zaccagnini tor
na al centro del banco presi-
denz :a!e. si piega su se stes
so. il volto cont ra t to e pian
gente Sembra volersi na.scon-
dere I delegati urlano il suo 
nome II segretario si alza di 
scat to facendo dei passi ver
so l'uscita, poi ritorna al suo 
posto e si lascia cadere pro
s t ra to sulla sedia. Il presi-

Enzo Roggi 
(Segue in ultima pagina) 

Si ribalta 
un camion 

a Fiumicino: 
schiacciato 
l'uomo che 
lo manovra 
Ancora un incidente 

mortale sul lavoro a Ro
ma. E' il terzo in due 
giorni. Un operaio napo
letano di 38 anni , Fran
cesco Casa, che stava ma
novrando il braccio mec
canico di un camion per il 
carico di un grosso mo
tore di motopeschereccio. 
è s tato investito in pieno 
dall'automezzo che si è ri
baltato su una fiancata. 
L'incidente è avvenuto al
le 10 di ieri mat t ina a 
Fiumicino, nei pressi di 
un cantiere nautico. 

Sempre ieri mat t ina è 
s ta to es t ra t to dal terreno 
il corpo di Coriolano Fer
rari , l 'altro operaio rima
sto sepolto lunedì sera in 
un cantiere della Monta
gnola. 

A PAGINA 10 j 

Ritrovati in 
Svizzera i tre 
capolavori di 

Raffaello e Piero 
della Francesca 
rubati a Urbino 

Sono stati ritrovati i t re capolavori 
del Rinascimento rubati circa un an
no fa nel Palazzo Ducale di Urbino. 
Erano in un hotel dì Locamo, dove 
hanno fatto irruzione ieri pomerig
gio agenti della polizia svizzera e ca
rabinieri italiani, concludendo una 
operazione in corso da mesi. La 
« Flagellazione di Cristo » e la « Ma
donna di Senigallia » di Piero della 
Francesca e la « Muta » di Raffaello 
sono s ta te recuperate pressoché in
ta t te . Numerosi arresti sono stat i 
effettuati sia in Italia che in terri
torio elvetico. I ladri avevano addi
rittura tentato di prendere contat t i 
e di r icat tare autor i tà di governo del 
nostro paese: offrivano i capolavori 
dietro un riscatto di centinaia di mi
lioni. A PAGINA 5 

Nella foto: particolare di uno del 
quadri recuperali, a La flagellazione » 
di Piero della Francesca. 

Per la ripresa economica, l'occupazione, i contratti 

Centinaia di manifestazioni domani 
nel corso dello sciopero generale 

Tutte le categorie si fermeranno per 4 ore salvo alcuni servizi -1 treni si fermeranno dalle 11 alle 11,30 
Adesioni di commercianti e artigiani - Comunicato Cgil, Cisl, Uil su presunti incontri con il governo 
Centinaia di manifestazioni 

si svolgeranno domani nel 
corso dello sciopero generale. 
Fra gli al tr i Lama parlerà a 
Genova. Vanni a Temi . Boni 
a Palermo. Scheda a Napoli, 
Romei a Modena, Ciancagli-
ni a Bari. Trent in a Torino. 
Garavini a Bologna, Bentivo-
gii a Firenze, Benvenuto a 
Milano. Marianett i a Trento. 
Vcrzelli a Reggio Emilia, Di-
dò a Pontedera. Vignola al
l'Aquila. Galli a Brescia. For
ni a Pa rma . Giunti a Siena. 
Giovannini a Padova, a Ro
ma e provincia sette manife
stazioni di zona. 

I sindacati hanno rivolto 
un appello ai lavoratori af
finchè partecipino allo scio
pero e alle manifestazioni 
« sul piano dell 'unità, della 
compostezza democratica e 
della disciplina sindacale». 

Adesioni e « apprezzamen
ti <> per la giornata di lotta 
.-ono s ta te espresse da nu
merose organizzazioni fra cui 
la Confesercenti. la Confede
razione nazionale dell'Artigia
nato . l'Alleanza contadini. Gli 
organismi studenteschi auto
nomi h a n n o deciso di parte
cipare all 'azione dei sindacati . 

Lo sciopero che ha al cen
t ro gli obiettivi della ripresa 
economica, dell'occupazione e 
dello sblocco dei contrat t i sa-
T\ di qua t t ro ore. salvo per 
alcune categorie di servizi per 

le quali i sindacati hanno 
deciso modalità particolari. I 
treni infatti si fermeranno 
per mezz'ora (dalle 11 alh; 
11,30). i dipendenti degli ospe
dali e degli ambulatori delle 
mutue sì fermeranno per due 
ore. Due ore anche gli auto
ferrotranvieri, gli elettrici, i 
telefonici. Per la gente del
l'aria lo sciopero sarà di 24 
ere. Le sale cinematografiche 
apr i ranno alle 18. Le pompe 
di benzina rimarranno chiu
se dalle ore 7 alle ore 15. 

In tan to ieri la Federazio
ne CGIL-CISL-UIL ha smen
ti to la notizia r iportata da 
alcuni giornali in merito ad 
un incontro con il presidente 
del Consiglio sui contrat t i . 
I sindacati hanno precisato 
di <t non aver ricevuto alcu
na proposta di un incontro 
uifiriale o riservato» ed han
no confermato « l'interesse ad 
un confronto già da tempo 
richiesto sulle questioni atti
nenti alla politica del gover
no» . A proposito dei con
t ra t t i dell 'industria la Fede
razione sindacale ribadisce d: 
«. escludere ogni ipotesi di 
centralizzazione della contrat
tazione di categoria e solle
cita con il superamento del
la persistente chiusura pa
dronale. il più rapido e con
clusivo sviluppo dei negoziati 
in corso nelle natural i sedi >̂. 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 11 

L'evasione del fisco 
rapina da 8 mila miliardi 
Intervista con il segretario della CGIL, Forni 
vengono pagate dai lavoratori dipendenti 

Il 90% delle imposte dirette 
• Le proposte dei sindacati 

Le misure fiscali decise dal. 
governo « non solo colpiscono 
indiscriminatamente i consu
mi ma non aggrediscono la 
ragione di fondo del limite 
delle en t ra te pubbliche che è 
l'evasione delle tasse da par
te dei percettori di redditi 
non da lavoro dipendente ». 

Con questo severo e reali
stico giudizio sui provvedi
menti adot tat i dal governo, la 
Federazione Cgil. Cisl. Uil ha 
rilanciato con forza il « pro
blema fisco», uno dei pro
blemi « eterni ». se cosi si può 
dire, del nostro Paese. Non 
c'è s ta to un ministro che non 
abbia iniziato la sua at t ivi tà 
al dicastero competente sen
za fare dichiarazioni di guer
ra all'evasore fiscale. Ma nel
la realtà l'evasore ha conti
nuato a dormire sonni tran
quilli. I risultati: nel 1975 
il monte delle retribuzioni 
lorde è s t a to di 65.500 miliar

di di lire. Detrat te le varie 
t ra t tenute il monte net to di
venta di 38.900 miliardi, cioè 
il tWc circa del monte sala
ri. I redditi da lavoro dipen
dente (poco più del 50fó del 
reddito nazionale) forniscono 
però più del 90 r

o del gettito 
delle imposte dirette. 

Il problema è dunque gran
de. La necessità di dare bat
taglia a fondo all'evasione al
t re t tanto. Fra le proposte ur
genti che la Federazione Cgil, 
Cisl Uil ha presentato al go
verno alcune riguardano pro
prio i temi fiscali. Ne abbia
mo periato con il compagno 
Arvedo Forni, segretario con
federale della Cgil. Diamo di 
seguito il testo dell'intervista 
rilasciata al nostro giornale. 

Come avete affrontato 
le questioni fiscali e da 
quali presupposti il sin
dacato è partito per ri-

| lanciare la lotta all'èva-
1 sione? 

i Le proposte in materia fi-
j scale partono da alcuni pre-
. supposti precisi. Il sindacato 
i è contrario alle misure fiscali 

che colpiscono indiscrimina-
' tamente i lavoratori e le 

masse popolari. Ciò a mag
gior ragione quando si è in 
presenza di un'area di eva
sione che i tecnici non di par
te s t imano sugli 8.000 miliar
di. Ci s ta bene che aument i 
l'Iva sui consumi di lusso; 
non ci s ta bene l'indiscrimi-
nato aumento fiscale della 
benzina. Ecco perché abbia
mo proposto l 'accertamento 
immediato sui 200 000 contri
buenti fra i più ricchi e la 
fissazione di due prezzi per 

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

Ad una svolta l'inchiesta degli Hercules 

Lockheed: sono 
otto gli ordini 

di cattura 
per concussione 
Con l'arresto di Fanali e Antonio Lefebvre sono 
tre i personaggi in carcere e cinque i ricercati 
Altri pubblici ufficiali potrebbero essere coinvolti 

Sequestrati 150 milioni su ordine della procura di Milano 

Bloccato il danaro di un altro riscatto 
MILANO. 23. 1 

Centocinquanta milioni, che 
dovevano servire per pagare 
par te dei r iscatto di Alberto 
Villa, il commerciante di pol
lame rapito il 6 febbraio scor
so, sono s tat i sequestrati dai 
carabinieri del nucleo inve
stigativo di Milano nel mo
mento in cui un parente del 
rapito, incaricato del prelie
vo in banca del denaro, è 
uscito dall ' ist i tuto di credito. 

ET questa la seconda volta 
ci te. su disposizione del so
st i tuto procuratore della Re
pubblica. i carabinieri inter
vengono per sequestrare de
naro che doveva servire per 
f. riscatto di un rapito. Gio
vedì scorso, furono bloccati 
i 390 milioni per il rilascio 
di Carlo Alberghine 

A PAGINA 5 

Come 
affrontare 
il crimine 

L'iniziatira della Procura 
della Repubblica di Milano. 
di sequestrare la somma 
raccolta dai familiari di 
due rapiti per pagare il 
riscatto imposto dai delin
quenti, ha reso estremamente 
vivace e ricco di spunti po
lemici il dibattito attorno a 
questo reato tipico del no
stro paese e ai modi di com-
batterlo. L'argomento è di e-

' strema delicatezza e tale da 
\ sconsigliare atteggiamenti di 
| presuntuosa sicurezza. 

Negli ultimi anni abbiamo 
assistito al moltiplicarsi dei 
sequestri di persona a scopo 
di estorsione e mai st è riu
sciti a dipanare fino in fondo 
te fila delle organizzazioni cri-

i minose che attendono a que
sta abietta industria. In alcu
ni casi st sono messe le mani 
su un numero più o meno 
grande dt partecipanti a que
sto o quel sequestro, in altri 
non si è scoperto alcunché: 
mai, lo ripetiamo, si è potuto 
risalire alle centrali organiz
zative, recuperando integral
mente o anche soltanto la 
maggior parte dei riscatti pa- , 

g~iti. La contraria, trionfali
stica affermazione del procu
ratore capo delia Repubblica 
di Milano, intesa ad esaltare 
inesistenti successi nella 
opera di repressione, va, dun
que, seccamente smentita. 

Occorre ancora ricordare 
che nella quasi totalità dei 
casi i parziali risultali posi 
tm ottenuti dalla magistratu
ra e dalla polizia sono stati 
resi possioili dalla collabora
zione dei rapiti e dei loro fa
miliari, senza la quale le in
dagini non avrebbero potuto 
essere iniziate o proseguite 
con un minimo di profitto. Se 
cosi è, non può non lasciare 
perlomeno dubbiosi la sortita 
della Procura della Repubbli

ca di Milano, che proprio quel 
rapporto di collaborazione 
tende a spezzare o. quanto 
meno, a rendere estrema
mente arduo. Aon ci interessa 
discutere sulla correttezza 
giuridica dei provvedimenti 
m questione, se sic stato ap
plicato a torto o a ragione 
quel tale articolo del codice 
processuale penale che fa ob
bligo alla polizia giudiziaria 
di impedire che t reati ten
gano portati a conseguenze 
ulteriori. La tragica possibile 
alternativa tra il pagamento 
del riscatto, da un lato, e 
l'attentato all'incolumità o al-

Alberto MaUgugini 
(Segue in ultima pagina) 

Tre in carcere e cinque ri
cercati, per tutt i l'accusa è 
quella di concorso in concus
sione: l'inchiesta sulle busta
relle della Lockheed è ad 
una stretta. In galera fino al
l'altra sera vi era soltanto 
Vittorio Antonelli, un presta
nome, l'uomo di paglia del 
quale si serviva per tut te le 
prestazioni poco pulite l'ex 
presidente della Finmeccani-
ca Camillo Crociani. 

Dall 'altra notte in cella vi 
sono due altri personaggi di 
ben diverso calibro: l'ex ca
po di s tato maggiore dell'ae
ronautica Duilio Fanali e il 
professor Antonio Lefebvre. 
docente di Diritto della navi
gazione all'università di Ro
ma, il grande esperto che 
vanta amicizie nei più alti 
gradi della Repubblica. 

Sui tavoli di tutt i i com
missariati fanno invece spic
co i fonogrammi di ricerca 
per altre cinque persone: Ca
millo Crociani. Maria Fava, il 
presidente della società fanta
sma Ikaria Victor Max Mel-
ka, l 'amministratore della 
stessa Luigi Olivi, fratello del 
deputato democristiano mem
bro della commissione parla
mentare inquirente per i pro
cedimenti d'accusa, e Ovidio 
Lefebvre D'Ovidio, fratello 
del più famoso Antonio. 

E' evidente dunque che l'in
chiesta. na ta una quarant ina 
di giorni fa sulla scorta delle 
rivelazioni della commissione 
Church, ha ora preso una di
versa corposità. Ne fanno fe
de il cambiamento della im
putazione. passata dalla cor
ruzione alla concussione e la 
motivazione degli steseì ordini 
di cattura, uguale per tutt i 
gli imputati . 

Cerchiamo di scendere più 
nel dettaglio anche se il se
greto istruttorio impedisce di 
chiarire tutti gli aspetti della 
vicenda. 

Par t iamo dal t ipo di reato 
che il dottor Martella ha im
putato agli otto. Che cosa è 
la concussione? Diciamo subi
to che per il nostro codice 
penale è un reato grave per 
il quale è prevista la reclu
sione da 4 a 12 anni . E' 
commesso dal pubblico uffi
ciale che, abusando delle sue 
qualità o delle sue funzioni. 
costringe o induce taluno a 
dare o a promettere Indebi
tamente a lui o a una terza 
persona denaro o al t re atti
vità. II capo di imputazione 
consegnato dai carabinieri 
agli arrestati specifica «per
ché agendo in concorso t ra 
loro e con altre persone e 
pubblici ufficiali non ancora 
identificati e agendo in nu
mero superiore a 5 il genera
le Fanali, abusando delle sue 
funzioni di capo di Stato mag
giore della Difesa aeronauti
ca, gli altri abusando delle ri
spettive funzioni, con più azio
ni esecutive del medesimo 
disegno criminoso inducevano 
la società Lockheed, onde po
ter vendere al governo italia
no 14 aerei Hercules C 130, 
a versare somme di denaro 
per un importo comptessiva-
mente non inferiore a un mi
liardo di lire. Tut to questo 
in Roma dal 1969 alla fine 
del 1971 ». 

Il primo dato da rilevare 
è questo: la Lockheed nella 
inchiesta italiana diventa ora 
pa r t e lesa. E' sicuro, di con
seguenza. che nei prossimi 
giorni sarà invitata a nomi
narsi un legale se vuole co
stituirsi parte civile. Sembra 
un assurdo, ma è cosi: la so-
c.età ha versato centinaia di 
milioni, miliardi per vendere 
ì suoi aerei ma solo perché 
sarebbe s ta ta costretta dai 
pubblici ufficiali che doveva
no firmare il provvedimento 
per l'acquisto Formalmente 
tu t to ciò cambia molto le co
se. in sostanza poco. 

Il secondo elemento impor
tan te è costituito dalla presen
za nel capo di imputazione, 
anche se solo a livello di e-
r.unc.azione, in quanto per ora 
non sarebbero stat i individua
ti. di altri pubblici ufficiali 
che avrebbero Agito in com
butta con Fanali. 

Chi sono questi altri pubbli
ci ufficiali? Membri dello sta
to maggiore che approvarono 
l'acquisto degli Hercules o uo 
mini politici, uomini di gover
no che dettero il loro bene
stare? O tat t i e due? Evi
dentemente qjesto e ora di
ventato l'interrozativo più im
portante. Ieri pomeriggio il 
dott . Martella ha interrogato 
per due ore Antonio Lefeb
vre. Il riserbo e stato assoluto 
anche perché il magistrato ri
tornerà questa matt ina al 
carcere di Regina Coeli per ri
sentire Lefebvre e per rac
cogliere la deposizione di Fa
nali. 

Forse dai due imputati po

trà chiarire qualche elemento 
ma in caso contrario l'unica 

i possibilità che gli rimane è 
quella di recarsi a Washing
ton. 

E" tuttavia molto probabi
le che la ulteriore strada 
che dovrà seguire non la farà 
più da solo: tra pochissimi 
giorni, for.se anche in setti
mana. la istruttoria sarà for
malizzata e passata all'uffi
cio istruzione. 

Terzo punto cardine dell'in
chiesta dopo quaranta giorni 
di indagini: tutte le piste per
corse, le testimonianze, i do
cumenti sequestrati confer
mano che le commesse mili
tai : , spesso, troppo spesso. 
sono terreno da pascolo per 
un gruppetto di persone che 
grazie alle amicizie alto
locate posseggono le entrature 
necessarie. 

La corruzione, la si chiami 
con il suo nome o con quello 
di concussione, è purtroppo 
una costante nella vita pub
blica italiana: e su dì essa si 
innesta una spirale di ricatti 
che deve assolutamente es
sere spezzata facendo pulizia 
radicale. 

Paolo Gambescia 

"*$&W 

alla riscossa 
C E IL DIRETTORE ci 
0 chiedesse di definire 
con un breve «slogan» 
questo XIII Congresso de
mocristiano che mentre 
scriviamo par giunto alle 
sue battute finali e del 
quale i lettori, ora. forse 
conosceranno la conclusio-
ite. lo definiremmo con 
queste poche parole: « La 
pazienza ha un limite». 
perché la Democrazia cri
stiana, dopo avere soppor
tato per quattro giorni che 
delegati masochisti e una 
stampa avversa la ponesse
ro sotto accusa fino a crea
re di se stessa come scri
veva giustamente ieri il 
Popolo. « l'immagine di un 
parti to schiacciato da com
plessi di colpa e bloccato 
dalle frustrazioni », ha det
to: « Basta », ha mandato 
l'altra sera alla tribuna 
l'on. Forlani che l'ha inci
tata alla riscossa e ora, 
che è che non è. si ritrova, 
come avrebbe detto Petro
li ni, « più bella e più forti 
che pria ». 

Fortuna che questo Con
gresso è finito, altrimenti 
non è da escludere che noi 
dell'opposizione finissimo 
in galera a espiare le no
stre colpe. Confessiamolo: 
sarebbe tempo. Sono ormai 
trentanni che stiatno alla 
guida del Paese e l'Italia, 
oggi, è ridotta come vedete. 
Mai che abbiamo consen
tito a un democristiano di 
prendere la guida del go
verno. mai che abbiamo 
permesso ai democristiani 
di occupare qualche posto 
di comando. Essi ci ave
vano offerto un ministro 
del Tesoro straordinario, 
Emilio Colombo: lo abbia
mo ammesso a quel dica
stero una volta sola e per 
non più di venti minuti. 
Non aveva ancora fatto a 
tempo a togliersi il paltò. 
Chi può dire che non ci 
avrebbe salvato? E a Na
poli. per fare un esempio, 
la DC non ci aveva trova
to un certo Gava che sa 
persino risuscitare i morti. 
noi che piangiamo cosi 
sconsolati ì nostri defunti* 
Perché non lo abbiamo la
sciato fare, lui che, mode
sto, chiedeva di poter lavo
rare per non più che due 
decenni, un soffio? 

Ma adesso la cuccagna è 
finita. Dovremo mollare 
tutte le nostre presidenze. 
Petrilli, sarai riabilitato. E 
per Bernabei. c'è un posto 
per Bernabei? E se st no
minasse direttore generale 
della RAI-TV? E poi Ru
mor agli Esteri, Bisaglia 
alle Partecipazioni statali 
e Fanfani alle Poste, in 
modo che besti affacciarsi 
alla porta e gridare: « Ma 
insomma, arriva questo 
espresso? ». Aria nuova, 
facce nuove: la DC è stan
ca di sentirsi rinfacciare 
colpe non sue. Noi la co
nosciamo: basta un mo
mento a crearle il comples
so di colpa. Bisogna re
sponsabilizzarla, darle fi
nalmente un po' dt potere, 
La conosciamo: non ne 
abuserà. Ma i giovani deb
bono esser messi alla pro
va. Allons enfants de la 
DC. 

Forti 
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Da lunedì olla Camera la fase cruciale del dibattito 
* i K 

Per la legge sull'aborto 
nuove sollecitazioni 

a un'intesa parlamentare 
Rinviata ieri la seduta del Senato per il prolungarsi del congresso de 
Domani incontro PRI-PLI sulla proposta La Malfa - Dal 7 all'11 a Napoli 
l'assise del PLI - Inizia l'indagine sulla esportazione dei capitali 

Il prolungarsi dei lavori del 
congresso de ha influito sulla 
ripresa dell'attività parlamen
tare costringendo l'assemblea 
del Senato a rinunciare alla 
prevista seduta di ieri. 

Stasera intanto la Camera 
comincia l'esame in seconda 
lettura (il voto definitivo, pre
visto per domani, renderà 
quindi definitivamente esecu
tivo il provvedimento) c'el de
creto con cui sono stati asse
gnati alla OEPI dieci miliar
di per interventi in favore 
di una serie di aziende in dif
ficoltà: l'Innocenti. l'Angus. 
la Torrington. la Ducati, ecc. 
Il 8enato invece affronta — 

anche in questo caso in se
conda lettura, cioè dono ti vo
to dell'altro ramo del Parla
mento — l'esame delle nuove 
misure per l'anagrafe fiscale. 

LA QUESTIONE ABORTO 
— Nell'imminenza ormai del
la fase decisiva della di
scussione alla Camera della 
legge sull'aborto (lunedi re
plicano i relatori e il ministro 
della Giustizia, e l'Indomani 
si cominciano le votazioni), 
è ripreso il dibattito sulle pos
sibilità di una soluzione legi
slativa del problema. L'aspet
to più delicato è costituito 

Telegiornale 
e congresso DC 

L'avvìo dei nuovi Telegior
nali ha. fra l'altro, coinciso 

con il congresso della DC. I 
nuovi TG hanno molto usa
to la ripresa « in diretta », 
hanno cioè « fotografato » 
spesso la realtà. Tanto è ba
stato. perchè della DC, ripre
sa dal « vivo », emergesse una 
immagine inconsueta al gran
de pubblico. Questo con
gresso ha. indubbiamente, 
delle caratteristiche nuove. 
derivanti da\ mutamenti 
intervenuti nella sorietà 
italiana nel corso dell'ul
timo decennio, che han
no trovato un'espressione a 
livello di massa il 12 maggio 
del 1074 (referendum sul di
vorzio) ed il 15 giugno del 
1975 (elezioni regionali). 
Ma non è la prima volta, d'al
tra parte, che un'assemblea 
de è stata « twnultuosa ». Un 
partito « vero » — e la DC 
lo è — è una formazione so
ciale: in esso li riflettono 
dunque, nelle varie situazioni 
storico-politiche, dati struttu
rali, concezioni politico-cultu
rali non identici e talvolta 
contrapposti. Eliminare, al
meno in qualche misura il 
filtro, la mediazione, e ag
ganciarsi direttamente con la 
sata del Palazzo dell'F.UR ha 
offerto cosi. oggi, una perce
zione più veni dell'attuale 
realtà del partito di maggio
ranza relativa. 

L'immaaine tradizionale di 
un partito a scudo crociato » 
siruro di sé perche destinato. 
quasi per investitura divina. 
ad esercitare il governo e 
l'egemonia sulla società ita
liana. è saltata al primo ap
proccio diretto. La gente ha 
« visto » e « ascoltato » un'as
semblea confusa e « passio
nale ». disorientata. « in cri
si ». insofferente e « ferita ». 
Urla e fischi, urla e applausi. 
Leadcrs « prestigiosi » (o co
me tali fatti apparire ncqli 
studi di via Teulada) conte
stati e costretti, come Picco
li (ma non soltanto lui), ad 
interrompersi. Tafferugli e in
cidenti di vario aenere. De
legati che interpretano « alla 

rovescia » un passo del di
scorso di un capocorrente 
(Donat Cattili) e reagiscono 
in modo belluino. Il grido 
ironico — «Crociani, Crocia
ni! » — che accoglie il passo 
del discorso di Forlani dedi
cato alla moralizzazione del 
partito ed obbliga l'oratore 
ad esibire platealmente le sue 
« mani pulite ». 

Quando mai? Certo, la « di
retta » (facilitata, e parec
chio. rivetiamo. dal momen
to affatto particolare in cui 
questo congresso cade) ed il 
parziale abbandono del lin
guaggio ufficioso, diplomatiz-
zato hanno finalmente aper
to. orizzonti nuovi. 

E tuttavia, è bene mante
nere vigile il senso critico. 
Non sono mancate, nelle tele
cronache del congresso della 
DC (in particolare nel TG1. 
diretto da Emilio Rossi), « co
perture » non prive di signi
ficato. sottili tentativi di ma
nipolazione. Soprattutto si 
è cercato di oscurare i termi
ni reali dello scontro in cor
so all'EUR, accentuandone 
gli aspetti più «appariscen
ti». Zaccagnini o Forlani. a 
prescindere dalle proposte 
dell'uno e dell'altro? E quan
ti per Zaccagnini? E quanti 
per Forlani? Con questi in-
terroaativi. in sostanza, si so
no resi meno chiari — e non 
è un caso che i commenti 
giornalistici, una volta « li
berati » dalle immagini, sia
no spesso ricaduti nel gerco 
— i contenuti politici più 
profondi del dibattito. 

A giudicare da questo pri
mo e non irrilevante test. 
dunque, il tempo dei « filtri». 
delle «mediazioni» (più o 
meno ufficiose) non promet
te di finire tanto presto. L'uso 
della ripresa « in diretta ». 
l'ammodernamento tecnico, il 
linguaggio più sciolto, l'ade
renza più puntuale alla cro
naca sono, ovviamente, im
portanti. ma non esaurisco
no la riforma. 

m. ro. 

Conferenza stampa ieri a Roma 

Gruppi femministi 
polemici verso il 

medfcf^Usa Karman 

Vivace dibattito 
a Roma 

sui consultori 
familiari 

« Consultori familiari. Co
me li vogliamo? ». Su que
sto tema si è svolto ;eri a 
Roma al teatro Centrale un 
vivace dibattito organizzato 
dall 'AIED (associazione ita
liana per l'educazione demo
grafica). Hanno partecipato 
Leda Colombini, consigliere 
regionale del PCI. Adele Fac
cio, del CISA (centro italia
no per la ster.lizzaz.one e 
aborto). Luigi Larata. presi
dente provinciale dell'AIED. 
Enrica Lucarelli, del CC del 
PSI . e Simone Gatto della 
sinistra indipendente. Tra gii 
altri hanno preso la parola 
Luciana Di Lello del CRAC 
(comitato romano contracce
zione e aborto): Marco Pan-
nelìa del partito radicale, e 
il professor Mano Lena, gi
necologo. 

Nel corso della discussione 
si sono confrontate diverse 
posizioni — non senza toni 
polemici e aperte manifesta
zioni di intolleranza — sul 
ruolo e su! modo d: inten
dere i consultori familiari. 
Secondo gruppi femministi 
devono essere un servizio 
esclusivamente per le don
ne e da esse gestito, dove 
ei pratichino anche gli aborti. 

Ne'.la legge approvata dal
la reg.one I»a/:o — come ha 
ricordato la compagna C> 
lombm. — : con.>u.to:i sono 
concepiti, invece, come un 
serviz.o joc.ale di ba.-e, pub
blico e gra'.u to. che opera 
sui territorio, per una mater 
ni tà e patern.ta libere e con
sapevoli. 

• Nel consultorio non devono 
essere praticati abort., ncn 
Bolo perché non es.ste ancora 
su questo problema una leg-
gè nazionale, ma soprattutto 
perché la nuova s trut tura 
n«n h a carattere sanitario. 

La conferenza stampa del 
CRAC (Comitato romano 
aborto e contraccezione) e 
del « Gruppo femminista per 
la salute della donna ». in po
lemica con l'AIED e con Ade
le Faccio, è s ta ta l'occasione 
per chiarire sia i motivi del 
dissenso che i pf astri di una 
linea, riaffermata come au
tonoma. In un documento co
mune. illustrato a più voci 
alla « Maddalena libri ». si 
ribadisce innanzitutto che il 
movimento femminista non 
si riconosce in Adele Faccio. 
presidentessa del CISA. Do
po aver dato a t to alI'AIED 
dell'utile funzione svolta per 
prima in Italia su! problema 
della contraccezione, le espo
nenti dei gruppi femministi 
autonomi hanno espresso il 
loro allarme per le tendenze 
emergenti nell'associazione in 
merito all'aborto. Le preoccu
pazioni espresse riguardano 
la proposta di creare cliniche 
private per "l'aborto, in pre
visione di una nuova legge 
in questo campo: la scelta da 
parte dell'AIED di medici 
«che noi conosciamo come 
speculatori » 

La polemica ha investito 
in modo particolare l'invito 
rivolto dall'AIED al medico 
americano Karman per un 
breve seminario a ginecologi 
italiani sul metodo per abor
tire che da lui prende il no
me. Un nome — è stato detto 
— dato abusivamente al si
stema di aspirazione già usa
to dai cinesi e in altri paesi 
orientali. 

Gli elementi di accusa sono 
numerosi. Gli si contestano 
inmnzi tu t to due lauree di 
cu: eel: menerebbe vanto (il 
PH T> m alcologia ricevuto 
c*a un ateneo inesistente. l'In-
terrution.V University di Gi
nevra» e no: l'invenzione del 
metodo Survereoil dal'e conse 
guen/e per'ro'os? per le don
ne. por interrompere una 
eravidanza avanzata Questo 
metodo — è stato denunciato 
a"a conferenza stampa — è 
stato appl'cato su un grup
po di donne di Chicago. « tut
te negre e povere ». con 11 
60 per cento di complicazioni 
gravi, una percentuale altis
sima. 

dal perdurare delle incertezze 
sulla posizione che verrà as
sunta in aula dalla DC. A que
sto dato fanno riferimento 
due interventi registrati nel
la giornata di Ieri: quello del 
repubblicano Oscar Mamml, 
e quello del socialista Luigi 
Felisetti. 

L'on. Mamml ritiene che. 
con le repliche, sia necessa
rio riprendere subito « i con
tatti tra i partiti laici e co
stituzionali per ricercare te
nacemente punti di incontro». 
« Ciò può e deve avvenire — 
ribadisce il vice-presidente 
del gruppo parlamentare del 
FRI — sulla base del testo 
già varato dalle commissioni 
Giustizia e Sanità della Ca
mera, accantonando ogni po
sizione pregiudiziale ». 

Felisetti pone invece un 
quesito al ministro della Giu
stizia. il «tecnico» France
sco Paolo Bonifacio, parten
do dall'ipotesi che DC e MSI 
tentino martedì prossimo di 
far blocco per tentare di stra
volgere l'art. 1 del testo della 
legge ripristinando il prin
cìpio che l'aborto è reato. Se 
questo avvenisse, sostiene Fe
lisetti. « j partiti laici dovreb
bero avvalersi di tutti i mez
zi possibili per impedire che 
sia approvata una legge che, 
dopo la dichiarazione di ille
gittimità costituzionale del
l'art. 546 del Codice penale 
(sancita dalla Corte durante 
la presidenza proprio di Bo
nifacio. ndr) . sarebbe peggio
re delle stesse norme residue 
dell'attuale codice fascista 
Rocco ». Ecco allora la chia
mata in causa del ministro 
della Giustizia. «Sarà molto 
interessante ascoltare a que
sto proposito ~- dice Felisetti 
— l'intervento del prof. Bo
nifacio per sentire come ri
solverà il conflitto tra la po
sizione de (aborto come rea
to) e la nota sentenza della 
Corte che ha affermato la li
ceità dell'aborto quando è in 
gioco la salute della donna. 
Vogliamo credere — ha con
cluso il parlamentare socia
lista — che il prof. Bonifacio 
non se ne esca con un richia
mo alla dichiarata neutralità 
del governo ». 

INCONTRO PRI-PLI _ Prose. 
gtiendo nel ciclo d'incontri 
con i partiti dell'arco costi
tuzionale per verificare le 
possibilità di un'intesa pro
grammatica per fronteggiare 
la crisi economica, l'on. Ugo 
La Malfa s'incontrerà doma
ni pomeriESÌO con il segre
tario del PLI. Valerio Zano-
ne. L'incontro di domani se
gue quelli che il presidente 
del PRI ha già avuto con i 
segretari del PSI e del PCI. 

CONGRESSO PLI _ I l l3.con. 
gresso liberale — che conclu
derà un'intensissima stagione 
congressuale — si terrà a Na
poli. alla Mostra d'Oltremare. 
dal 7 a l n i aprile. L'annuncio 
è stato dato ieri sera. Tema 
dell'assise: « Liberi in un'Ita
lia più giusta ». La relazio
ne! del segretario politico è 
prevista per il pomerigerio 
del 7. Come si sa, Valerio Za-
none. esponente della sini
stra. ha assunto la responsa
bilità della direzione del par
tito all'ultimo, burrascoso Con
siglio nazionale del PLI che 
— prima della decisione di 
astenersi sulla fiducia al go
verno Moro — ha segnato la 
sconfitta di Malaeodi e la de
fenestrazione di Blgnardl. 

INDAGINE CAPITALI _I leo. 
vernatore della Banca d'Ita
lia. il presidente dell'Assoban-

Provocazione del governo e delle banche che fanno mancare i finanziamenti per le spese correnti 

NEGATI I SOLDI AL COMUNE DI NAPOLI 
IN PERICOLO MIGLIAIA DI STIPENDI 

Saranno però pagati i 12 mila impiegati • Convocata d'urgenza dal sindaco e dagli assessori una conferenza stampa • La macchina comunale pro
duce occupazione per più di 40 mila persone * Denunciata la spaventosa stretta creditizia - La città paga annualmente 180 miliardi di interessi 

Corteo a Catanzaro per i paesi alluvionati 
Centinaia di abitanti dei comuni allu

vionati di Nardodipace e di Fabrizia, in 
provincia di Catanzaro, accompagnati dai 
sindaci, dai consiglieri comunali si sono re
cati in corteo presso l'amministrazione pro
vinciale. dal prefetto e negli uffici regio
nali per protestare contro i drammatici pro
blemi e le spaventose condizioni di vita dei 
loro paesi. Disoccupazione, situazione Igieni

ca grave. Intere famiglie senza tetto e man
canza di aule — tanto che le lezioni non 
sono ancora iniziate — sono stati i temi il
lustrati negli incontri alle autorità e gridati, 
durante il corteo che ha attraversato Catan
zaro. «Dieci in una stanza e sopra la frana», 
diceva un cartello portato a spalla da un ra
gazzo di Nardodipace. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 23 

Domani matt ina ritaleas.se 
accrediterà al comune di Na
poli la somma stret tamente 
necessaria per pagare i soli 
impiegati comunali, cioè cir
ca 12 mila persone. E i de
nari per 1 dipendenti delle 
aziende municipalizzate (10 
mila), per i cantieristi (4 mi
la», per i fornitori (cioè per i 
almeno 15 mila addetti alle 
attività indotte) per l sussi
di, non ci sono. La tensione 
in città è già pesante. 

Stamane il sindaco compa
gno Valenzi e gli assessori 
hanno convocato una confe
renza stampa alla presenza 
dei capigruppo consiliari, del 
gruppo regionale e del par
lamentari, per dire chiaro e 
tondo che Napoli non inten
de più andare avanti in que 
sto modo. Valenzi ha ricor 
dato che Colombo, Andreot 
ti. il presidente dell'Italcas 
se Arcaini. i vari ministeri 
si sono dimostrati compreiv 
ai vi. Esili si augura che nes 
sun impegno sia rimangiato, 
ma il ritardo degli stipendi 
è un brutto segno, rompe una 
tregua sia pure precaria e 
difficile: « Noi non faremo 
da parafulmine a nessuno — 
ha detto Valenzi — vogliamo 
che sia chiaro di chi sono 
le responsabilità, chi è die 
non aiuta la città, non le 
manda i denari clic sono am
piamente dovuti, non dirò — 
ha aggiunto alla f:ne dell'in
contro — che intendiamo fa-

i re appello alla città, metten

doci alla testa della protesta: | genziale ». 400 lire di pedag-
ma questa ultima carta sarà j gio. 

Dopo lunghi anni di attese e di rinvìi 

Finalmente predisposto lo schema 
per la regolamentazione dei fitti 

Non ancora nolo il lesto integrale — Equo canone, durata dei contralti, diritti e obblighi dei contraenti al 
centro della normativa — Chiesta la sollecita discussione parlamentare — Il giudizio del Tompagno Spagnoli 

Il senatore 
Peritore 

lascia il Psdi 

Non è ancora noto nella 
sua interezza il testo dello 
schema che il governo — a j nella zona in cui è situato 

Il senatore Domenico Peri
tore. segretario del gruppo 
socialdemocratico a Palazzo 
Madama, ha lasciato il PSDI. 
Ne ha dato egli stesso l'an
nuncio a Licata, il comune 
della provincia agrigentina in 
cui è consigliere comunale. 
In una dichiarazione Perito-
re. dopo aver ammesso la 
delusione di quei socialdemo
cratici «che si attendevano 
dal congresso del PSDI qual
cosa di finalmente positivo». 
ha osservato che il partito 
avrebbe avuto bisogno a di 
unirsi per un bilancio serio 
della sua politica ». Un vero 
democratico — ha aggiunto 
— a non può riconoscersi più 
In quel partito, perché esso 
non ha voluto e non vuole 

caria, i dirieenti dei sinda- j partecipare ai processi unita-
cati dei bancari, il direttore 
dell'Ufficio italiano dei cam
bi e alti ufficiali della Guar
dia di finanza saranno sen
titi. a partire da stamane. 
dalla commissione Giustizia 
rie! Senato nel quadro appun
to dell 'incacine conoscitiva 
decisa su proDo^ta dei comu 

ri che trovano protagonisti 
gli operai, i contadini, i gio
vani. tutti i lavoratori di di
versa estrazione, ma che in
sieme auspicano il rinnova
mento in senso democratico 
della vita politica nazionale». 

Nel Comune di Licata il 
sen. Peritore ed altri 4 con-

nisti ner avere un quadro rea- ! siglieri socialdemocratici han-
le delle dimensioni della fusa { no formato un gruppo di in
di rapitali, deeli strumenti i dipendenti di sinistra, affer-
operitivl esistenti Der con- j mando la volontà di operare 
trastarla, e una valutazione j assieme ai comunisti e alle 
sulle misure decise dal go- altre forze democratiche. E' 
verno. s tata pertanto annunciata la 

ristrutturazione del'.a giunta 
di sinistra. g. f. p. 

Sarà presentata in un convegno il 29 e 30 marzo 

Una legge del PCI 
per l'università 

Il PCI presenterà la bozza 
della sua proposta di legge 
per l'avvio delia riforma uni
versitaria nel corso di un 
convegno che si terrà a Ro
ma lunedi 29 e martedì 30 
marzo al Teatro delle Arti. 
Le proposte elaborate dai co
muna l i attraverso un'ampia 
consultazione saranno illu
strate dal compagno Giusep
pe Chiarante. responsabile 
della Sezione scuola della Di
rezione; su di esse si aprirà 
il dibattito e conclusione del 
quile prenderà la parola il 
compagno Aldo Tortorella, 
della Direzione del parti to e 
responsabile della Sezione 
cuitura.e. 

La bozza di proposta di leg
ge c o m u n i t à consta di 21 
articoli e riguarda i problemi 
della ristrutturazione degli 
atenei, la libertà della ricer
ca. l'istituzione dei consigli 
universitari a livello regio
nale e nazionale, lo sviluppo 
della democrazia e della par
tecipazione. 

Pur senza entrare ora nel 
dettaglio delle proposte co
muniste, va precisato che al

la base dell'intera ipotesi di 
riforma viene posta ia strut
tura dipartimentale e la con
seguente riorganizzazione del
l'attività didattica, scienti
fica e amministrativa nel 
singoli atenei. Nella propo
sta sono indicati tempi e for-

i me di costituzione dei dipar
timenti. le modalità del loro 
funzionamento, il loro asset
to interno. 

Il Comitato direttivo del 
gruppo dei senatori comu
nisti è convocato per oggi 
alle ore 18. 

* • • 
Il Comitato direttivo dei 

deputati comun sti è con
vocato per oggi 24 marzo 
alle ore 16,30. 

• • • 
Tutti i deputati comuni

sti sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione 
• I la seduta di giovedì 25 
marzo. 

i tre mesi dalla scadenza del 
1 blocco — ha predisposto per 

regolamentare organicamen
te il regime dei fitti. Dopo 
anni di at tesa e di rinvìi, 
durante i quali si è fatto co
stantemente ricorso al siste
ma della proroga, la specia
le commissione fitti, istitui
ta presso il ministero della 
Giustizia, ha elaborato un 
suo progetto ora al vaglio 
dei ministeri del Lavoro e 
del Tesoro. 

Le proposte dovranno esse
re successivamente portate 
all'esame del Parlamento ma 
— pur se non mancano ap
prezzamenti positivi per il 
fatto che. alla buon'ora, il 
governo si è deciso a predi
sporre una normativa — for
ti sono i timori che ancora 
una volta la questione pro
prio per l'esiguità dei mar
gini di tempo (il blocco in 
vigore, come s'è detto, sca
de il 30 giugno) possa subi
re ulteriori rinvìi. 

La materia dei fitti con 
tut te le questioni ad essa 
collegate (equo canone, dura
ta dei contratti , obblighi e 
diritti dell'inquilino e del lo
catore) è stata oggetto nel 
corso di questi anni di nu
merose iniziative parlamen
tari . Concrete proposte — 
con riferimento specifico al
l'equo canone — sono state 
presentate anche dal PCI, 
consapevole della necessità 
di mettere ordine in un set
tore economico e, p.ù anco
ra, in una voce di bilancio 
che cosi fortemente incide 
nella vita della collettività. 

Per tornare allo schema 
di provvedimento predispo
sto dalla commissione del 
ministero della Giustizia, es
so contiene una serie di pro
poste che, seppure non co
nosciute nella loro comple
tezza, riguarderebbero i se
guenti aspetti fondamentali: 
durata dei contratt i e loro 
rescissione, diritti ed obbli
ghi del locatario, gestione 
dell'equo canone. 

Circa la durata è previsto 
un termine mimmo d» tre 
anni per quei contratti di 
locazione che at tualmente si 
collocano al di fuori del re
gime di blocco; per gli altri, 
cioè per ì contratti attual
mente bloccati, il termine e 
« indeterminato ». 

H proprietario può chiede
re la rottura del contrat to 
soltanto in caso di reale e 
documentata necessità f a g 
liare. e nel caso ;n cui il suo 
reddito sia inferiore a quel
lo dell'inquilino. Quando sia 
l'inquilino a chiedere la rot
tura del contratto (anche in 
tempi brevi, con un anticipo 
di sei mesi) avrà diritto alla 
restituzione della somma ver
sata come deposito cauzio
nale all'inizio delia locazio
ne, comprensiva degù inte
ressi bancari. 

Speciali commissioni comu 
nali saranno delegate alla 

l gestione dell'equo canone. Es
so sarà determinato sulla ba
se di una serie di parame
tri. Questi l più importanti : 
l'ubicazione dell'immobile; la 
presenza di servizi sociali al 
suo esterno: la qualità del
l'alloggio; la rendita cata
stale. rivalutata e integrata; 
il valore fiscale: le condizio-

l'alloggio. 
Effettuato il calcolo del ca

none sulla scorta di questi 
parametri, potrà effettuarsi 
una ulteriore integrazione va
riante dal 3 al 20 per cento, 
sentita la competente com
missione comunale. E' un 
punto, quest'ultimo, su cui 
non potranno non manife
starsi ampie divergenze fra 
l 'orientamento del governo e 

ni economiche dell'inquilino: quello dei rappresentanti de-
)a quotazione media dei fitti J gli inquilini. 

^ I a ^ p .^ .^ g C I l e r a i e SUj 
criteri di determinazione com
plessivi del canone che l'ini
ziativa della commissione mi
nisteriale appare sostanzial
mente discutibile. Lo ha ri
levato anche l'on. Ugo Spa
gnoli, che per conto del PCI 
segue da vicino la delicata 
politica dei fitti. Pur rilevan
do che finalmente esiste una 
proposta articolata del go
verno sulla materia. Spagno-

| li ha affermato che 1 criteri 
I indicati per la determinazio-
j ne dell'equo canone non of-
j frono una base obiettiva di 
i valutazione e possono rrea-
• re confusione. Al contrario 
I la soluzione avanzata a suo 
j tempo dai comunisti si ba

sava sul dato oggettivo del-
: la rendita catastale, a cui 
I potevano applicarsi dei cor-
! rettivi. Se vi sarà comunque 

una conseguente volontà po
litica da parte delle al tre 
forze politiche e da parte del 
governo — ha rilevato anco
ra il compagno Spagnoli — 
sarà possibile giungere ad 
una positiva soluzione dal 
momento che la proposta 
governativa si confronta con 

Venerdì seminario 
del PCI sulla 
distribuzione 
commerciale 

Venerdì si apre a Firenze il 
seminario di studio del PCI 
sui problemi della distribuito 
ne commerciale. Rodolfo Me-
chini. responsabile della sez. ce
ti medi della Direzione del 
PCI, svolgerà la relazione in 
troduttiva a cui faranno segui
to sei comunicazioni: < Rappor
to tra commercio e sviluppo e-
conomico » (Alessandro Lippi e 
Onorio Z a p p i ) : «Caratteri e-
volutivi dsl commercio all'In 
grosso * (Roberto Di Gioacchi 
n o ) ; x Caratteri evolutivi del 
commercio al dettaglio > (Ez o 
Bonpani); * Ruolo della coope 
razione e dell'essociaziorrsmo • 
(Vincenzo Ansine l l i ) : * I pro
blemi legislat.vi della 4 2 6 e 
de! credito a! commercio* ( C o r 
gio M i l a n i ) : i Programmai.one 
dei servizi commerciali e asset
to del territorio » (Fenc'a Boi-
f i n o ) . I lavori si svolgeranno 
presso la sede fiorentina dell ' 
Istituto Gramsci. 

certamente giocata in caso 
che si verifichino altre in
comprensioni del governo, citi
noli si rispettino gli impegni 
presi con t disoccupati, nel 
caso che qualcuno voglia ag
giungere, consapevole o me
no, ai tanti problemi di Na
poli anche quello dell'ordine 
pubblico ». L'amministrazio-
ne comunale, ha annunciato 
quindi Valenzi, aderisce allo 
sciopero generale di giovedì. 
condividendone in pieno 1 
motivi e le finalità. 

Quanto sia una « provoca
zione» far mancare i fondi 
per le spese correnti al co
mune di Napoli lo ha docu
mentato l'assessore alle fi
nanze. compagno Antonio 
Scippa, con poche ed ag
ghiaccianti cifre: « La mac
china comunale produce oc
cupazione per più di 40 mila 
persone: il governo, il parla
mento. le cosiddette autorità 
monetarie, devono rendersi 
conto clic fermando i paga
menti incidono negativamen
te su un quinto della popo
lazione attiva della città ». E 
bloccano servizi produttivi 
quali quelli fondamentali 
forniti dal Comune, e quelli 
che per la particolare situa
zione cittadina occorre inten
sificare come l'intervento sa
nitario generale, che il Co
mune non intende interrom
pere (si t rat ta di una puli
zia e disinfezione generale 
quartiere per quartiere, fogne 
comprese) ma che casta cen
tinaia di milioni. 

Ieri sera la giunta ha ap
provato l'applicazione del 
nuovo contrat to di lavoro ai 
comunali (che la precedente 
amministrazione aveva tenu
to fermo per due anni) . Ite 
propaste: Scippa, richiaman
dosi anche a quelle avanza
te proprio s tamane dalla di
rezione del PCI. ha invitato 
tut te le forze politiche de
mocratiche ad impegnarsi in 
una battaglia da cui dipen
de la sopravvivenza dell'inte
ro paese. Basta con l'interme
diazione delle banche, i fi
nanziamenti ai comuni ven
gano erogati diret tamente dal 
tesoro: il che significa basta 
con l'assurdo meccanifimo 
degli interessi passivi che 
sul bilancio di Napoli — 452 
miliardi — gravano per la 
bellezza di 180 miliardi! E 
poi: approvare celermente 1 
bilanci, congelare gli interes
si passivi con scadenza '76. 
accogliere le proposte dell'as
sociazione comuni italiani 
(Anci) per la riforma com
plessiva della finanza locale. 
Misure immediate per tampo
nare le falle, e riforma, e su
bito. 

Sindaco e assessore alle fi
nanze hanno chiarito che fi
no al 9 marzo scorso c'era 
una parvenza di regolarità. 
c'era una speranza che 11 
progetto di prefinanziamento 
costante proposto dal comu
ne di Napoli al ministero, ve
nisse veramente accettato. 
Ma il 9 marzo, su ordine del
la banca d'Italia, per 14 gior
ni. tu t to si è fermato. L'am
ministrazione di Napoli non ! 
intende più sottoporre la cit- j 
tà e se stessa a simili trau- | 

| mi. non intende continuare a i 
I pacare interessi che si mol- i 
i tiplicano di anno in anno. J 

non vuole proseguire nella 
politica dello spreco cui il 

Simiificativo è stato l'inter
vento democristiano, cioè del 
precedente assessore alle fi
nanze Mario Forte: ha au
spicato un contronto con go
verno e parlamento sullo pro
poste dell'Anci, ha denuncia
to il meccanismo perverso dei 
mutui, si è augurato un pro
getto di riforma che parta 
da tutte le forze dell'arco co-
àtitu/ionale. 

I parlamentari comunisti 
(erano presenti l deputati 
D'Angelo, Sandomenico. Con
te. il t;en. Abenante. l'indi
pendente on. Masullo) e il 
se irrotano della federazione 
unitaria Viscardi (che ha de
nunciato anche lui gli ef
fetti dirompenti di slmili 
htrette finanziarie) hanno 
adonto alla richiesta di ri
vedersi tutti fra breve per 
concordare unitariamente tut
te le necessario iniziative. 

Eleonora Puntillo 

Profondo 
cordoglio per 
la scomparsa 
di Alessandro 

De Feo 

Profondo cordoglio ha susci
tato la morte dell'Avv. Ales
sandro De Feo, membro del
la Direzione nazionale dell'Al
leanza dei Contadini, avvenu
ta a Roma domenica 21 
marzo. 

Coraggioso e fedele mili
tante comunista fin dal 1936. 
apprezzato dirigente dello Fe-
derterra prima e dell'Allean
za dei contadini poi, di cui 
fu uno dei fondatori, Alessan
dro De Feo ha dedicato tutte 
le risorse della sua acuta In
telligenza. della sua grande 
cultura, della sua profonda 
umanità, del suo carattere 
adamantino, alla causa della 
emancipazione del contadini, 
del rinnovamento delle cam
pagne. del progresso della 
giustizia e della democrazia 
in Italia. 

Insigne giurista, ha dato un 
Inestimabile contributo all'e
laborazione e affermazione di 
un nuovo diritto agrario Ita
liano ispirato alle linee e agli 
ideali della Costituzione re
pubblicana. 

Fin dal 1944 come capo-ga
binetto del ministro dell'Agri
coltura Fausto Gullo e suc
cessivamente come collabora
tore di Ruggero Grieco, come 
responsabile dell'ufficio legi
slativo della Confederterra 
(CGIL) e infine come dirigen
te dell'Alleanza dei contadini, 
fino agli ultimi giorni della 
sua vita, Alessandro De Feo 
ha dato un apporto essenziale 
al superamento della legisla
zione agraria fascista e alla 
elaborazione di una legisla
zione agraria democratica. 

Ispirandosi con grande coe
renza ad una visione globa
le di rinnovamento dell'agri
coltura e di emancipazione 
contadina, come elemento de-

govcrno obbliga 'gl i enti lo- ! elsivo di sviluppo economico 
cali. E vuole che la si pian- ' e sociale democratico della 
ti col sostenere che i denari i Intiera 6ocletà nazionale, 
spesi dal comune sono im
produttivi: una fandonia 
quella della « finanza alle
gra » che serve tanto spes
so per negare ciò che ai co

Alessandro De Feo non si li
mitò ai problemi fondiari e 
contrattuali agrari, ma af
frontò i temi di una legisla
zione democratica della pre

munì è dovuto, anzi sono le ! videnza e sicurezza sociale In 
briciole di quanto occorre 
davvero per esplicare i com-

quelle parlamentari del PCI. I p t j di istituto 
del PSI. della stessa DC. Ma ! U n a fandonia che serve a 
e indispensabile — ha con- ; nicorrare sul prestito obbli-
c u s o Spagnoli — che si apra | frazionario di 150 miliardi 
al più presto la discussione. | chiesto, col bilancio "76. dal 
essendo ormai alle porte la ; comune di Napoli, denari che 
scadenza del 30 giugno. verrebbero destinati a co-

Che sia indispensabile giun- \ .vtruire case e scuole, che da-
gere alla rapida approvazio- j rebbero lavoro a 10 mila edi
ne deìla normativa, adegua- j i; per 5 anni : è la stessa 
tamente migliorata e preci- somma che Tiri ha speso per 
sata. è stato rilevato anche ! un*un;ca opera costruita per 
dai rappresentanti di al tre i sfruttare ulteriormente la 

i forze politiche. i cit ta: la mastodontica «tan-

agricoltura. di una moderna 
e adeguata disciplina della 
cooperazione e dell'associa
zionismo. dello sviluppo del
la formazione professionale e 
del progresso culturale della 
gente dei campi, della rifor
ma del diritto di famiglia e 
in particolare di uno sta tuto 
della famiglia e della impre
sa e proprietà coltivatrice. 

Ai familiari dello scompar
so giungano in questo mo
mento di dolore le fraterne 
condoglianze de l'Unità. 

I l consiglio regionale convocato nel pomeriggio per eleggere la giunta 

Oggi il nuovo governo del Lazio? 
L'esecutivo composto da comunisti e socialisti - Il PSDI parte organica della maggioranza - Alla presi
denza indicato il compagno Ferrara - La lista degli assessori • Misure urgenti contro la crisi economica 

Li sedute del consiglio re-
g.onale del Lazio è convocata 
per oggi pomeriggio. Anche 
se. al momento In cui scrivia
mo. non s: sa ancora quando 
si concluderà il congresso na
zionale della DC. fino ad ora 
non è arrivata, da parte de
mocristiana, alcuna r.ch.esta 
di r.nViO La riunione do
vrebbe essere quella deci
siva per l'elezione della 
nuova giunta, a conclu 
sione di una crisi che d j ra 
ormai dal/inizio di gennaio 
Nell'ultima riunione deil'as 
somb.ea. mercoledì scor.-iO. il 
PCI, il PSI e il PSDI hanno 
infatti presentato una p.-opo 
sta politico programmatici 
che prevede la formazione di 
un governo composto da c a 
munisti e socialisti, bacato su 
una maggioranza della qua.t 
fanno parte organica i social
democratici. 

Alla guida dell'esecutivo 
che dovrebbe essere eletto 
oggi è stato indicato il com
pagno Maurizio Ferrara, che 

a*ttwlmrt.ite è presidente rìel-
l'p-vcmblfa Della g u n t i fa 
ranno parte, come asso^so. i. 
cinque comunisti <i compaim. 
Berti, at tualmente c-ipojrup-
po. all 'artigianato e -n.1usfia. 
Leda Colombini agli Enti lo
cali. Ranalli alla Sanità. Sar 
ti All'agn^oltura. Spartani al 
personale e affari de ' lavoro». 
il professor Tul.io D-- Mauro 
alla Cultura e istruzione e a 
interim all'urbanistica, indi 
pendente eletto nelle I-ste del 
PCI. e quattro s o c a l i m «Pa 
nizzi. at tualmente CAZIOUHO 
pò. ai lavori pubblici. Di Se 
gni ai trasporti. dell'Urne al.a 
programmazione e Varieté al 
turismo e a interim al patri
monio). 

Quanto al programma. Il
lustrato in aula nell'ultima 
seduta, I tre partiti hanno ri 
contermato nella sostanza 
quello concordato e approva
to nel settembre scorso da 
PCI. PSI, DC. PSDI e PRI. 
Hanno però indicato una se

r e di misure urgenti, da tra
durre in pratica m t*mpi 
molto stretti , per fronteggi i-
re la situazione di emergen
za che si è determinata nel 
Lazio in conseguenza dell'ag
gravarsi della cr^i economi
ca e del lungo vuoto di pote
re regionale Gli interventi 
immediati riguardano il ?o^ 
stegno dell'occupazione ..so
prat tut to giovanile e femmi
nile», il sa-tegno alla pictx-ia 
e media impresa mediante la 
correzione della attuale poli 
tica del credito, l^ npre 
sa dell'edi.izia «set'ore '.un 

damcnt i le deliVconom.a la 
ziaie in cui più fon- » la 
crisi, con opere olocvate 
per decine di miliardi», inter 
venti immediati per r.tzn.-o! 
tura, la sanità, t traspori. 
Inoltre un particolare capito 
lo delle proposte programma 
tiche riruarda il corre; co :an 
zionamento degli uffici r^^ o-
nali, con una migliore utiliz 
zazione del personale. 

Per quanto r 'guarda I rap

porti tra le forze politiche, il 
documento dei tre partiti ri-
b a d i l e che essi intendono 
procedere nello spirito delle 
più ampie convergenze e in
tese tra tutte le forze demo
cratiche. «con lo scopo di non 
interrompere il necessario 
dialogo e di consentire, nel
la autonoma collocazione 
di c iavuno. l'apporto di tutti 
i partiti democratici alla solu
zione della crisi che investe 
Roma e il Lazio «. 

Il nuovo governo potrà con
tare in consiglio su: 21 veti 
del PCI -u. fi del PSI e sul 
3 del PSDI u.i totale 33 .VJ 
60» L'unico rappresentante 
del Pi t i .isTenendosi sia ,-ulla 
compcsi 'ion0 dfl'.n giunta :h« 
sul programma, renderà pos-
sib.lc il varo dell'^-^.u'ivo. 
A favore comunque dovrebbe
ro votare anche il radio-ile D« 
Cataldo e il rapprcsenr.int* 
del PDUP. I/iciana Castelli
na (che dovrebbe «^tefient. 
però, cui profTAmauO. 
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Gli studi sull'America letteraria 

Il narratore 
e la storia 

Nella dialettica tra realtà e simbolo è il dato centrale del linguaggio let
terario americano, ma quella realtà è, in larga misura, la realtà storica 

Voci di un movimento che si fa strada nella società 

i i 
Questa grande « tragedia 

americana » che è la schia
vitù non ha trovato espres
sione soltanto in quanti ne 
sono state le vittime ma an
che nella letteratura dei 
bianchi. Ed è all'identifica
zione della sua presenza, e 
del suo peso, che è dedicato 
un libro di Beniamino Pla
cido dal significativo titolo: 
Le due schiavitù, Torino, Ei
naudi, 1975, nel quale ven
gono esaminate Lu capanna 
dello zia Tom di Elizabeth 
Beecher Stowe e Benito Ce-
reno di Herman Melville, e 
cioè due opere che, compar
sa la prima nel 1H52 e la 
seconda nel 1HÓ5. « tentano 
di organizzare le tensioni 
Ideologiche, emotive della 
cultura americana » 

Opere diversissime, certo, 
sia per qualità sia per fortu
na: mentre la Capanna ha 
< la struttura di un romanzo 
popolare » e una straordina
ria diffusione in America e 
in Europa, Benito {'eretto 
« ha una strut tura dramma
tica, sobria, elegante, ed un 
destino ingrato, che corre pa
rallelo del resto a quello 
del suo autore »; esse non 
potevano, perciò, essere sot
toposte allo stesso tipo di 
analisi e di fatto Placido 
studia la Captimi» nel suo 
rapporto col lettore e Be
nito C'eretto nel suo rapporto 
con la storia — in entram
bi i casi giungendo, va su
bito detto, a risultati di gran
de rilievo. Cosi, a proposito 
del romanzo della « piccola 
signora che ha provocato 
questa grande guerra » (se
condo una celebre frase di 
Lincoln), non solo noteremo 
l'abilità e la finezza con cui 
Placido (che usa e armoniz
za con equilibrio, nell 'inte
ro saggio, vari s trumenti cri
tici) rivela il « funzionamen
to » dell 'opera e individua 
le « strategie di copertura » 
impiegate dalla Beecher Sto
we (osservando, ad esempio, 
quell 'espediente di fondo che 
consiste nel « coprire » un 
personaggio che si vuole far 
« passare » con « un altro 
personaggio che ha in comu
ne con lui proprio il t rat to 
che al lettore riuscirebbe ri
pugnante, ma in forma deli
beratamente esasperata, di 
modo che l'ostilità di chi leg
ge si scarica di l a to» ) , ma 
anche l'acutezza con cui vie
ne enucleato, al di là di 
ogni facile moda, il contri
buto positivo offerto dal ro
manzo nel condurre all'indi
gnazione « il medio lettore 
bianco del Nord, che di in
dignarsi per la schiavitù non 
aveva, in realtà, alcuna vo
glia » («occorreva proprio 
quella forza d'urto patetica 
[anche volgare, cerio] per 
smuovere un pubblico che le 
analisi più recenti ci de
scrivono rozzo, approssima
tivo. insofferente degli aboli
zionisti e della loro propa
ganda »). 

D'altra parte. Placido non 
manca di cogliere tutta l'am
biguità che percorre il ro
manzo (e basterebbe la pro
testa nera nei confronti del
lo « zio Tom > a confermarla 
v che è legata alle reali mo
tivazioni della Guerra Civi
le. ai suo carat tere di « ul
tima rivoluzione capitalisti
ca ». Se così s tanno le cose. 
se « l 'apparente paradosso 
in base al quale l 'America 
libera i negri per poi segre
garli » si spiega con la ne
cessità da parte del Capi
tale di «una forza-lavoro li
bera ». allora la Capanna 
dello zio Toni appare come 
una « articolazione funziona
le » (e non « riflesso passi
vo ». sottolinea giustamente 
Placido) del progetto capi 
talistico: « Se la paura (del 
negro, e della riduzione di 
distanza dal negro) ostacola 
fi dispiegamento di questo 
progetto. la Capanna esorciz
za il terrore: lo fa attraver 
so la predisposizione di mo
delli immaginari di compor
tamento che ridefini^cono le 
distanze dal negro anche 
quando questi abbia avuto 
la libertà ». 

Lungi dairesorcizzare il 
« ter rore ». Botino ('ereno 
— il grande racconto mel-
villiano tradotto da Pave
se nel 1940 — no è totalmen
te sostanziato I.a storia del 
nohi!e sn?gnolo Benito Ce 
reno prigioniero dei suoi 
schiavi in rivolta (una sto
ria tanto più angosciosa in 
quanto \ is ta attraverso il 
capitano yankee Amasa Do
lano che solo gradualmente 
percepisce il significato del
ia real tà) , ha d a w e r o . co
me scrive Placido. • la to
nalità dell 'incubo ». E ciò 
perché Mel\ ilio, coerente con 
la sua costante e disperata 
ricerca di \e r i tà . non fa nul
la por • rassicurare » il let
tore (e se stesso): se « quel 
che il pubblico \oleva era 
un negro unidimensionale. 
tut to buono, come l 'ncle 
Tom. per accettarlo, o tut to 
cattivo, come Nat Turner-Ba-
bo » (Babo è il negro che 
finge di servire Benito Ce
rano ma in realtà lo control
la) « per respingerlo. Un ne-
C o dal quale fosse facile. 

ogni v.iodo. prendere e 
mantenere le distanze », 

Melville propone invece a 
quel pubblico « non una, 
ma due realtà sgradevoli »: 
« La prima: il negro " buo
no " ed il negro aggressivo 
sono la stessa cosa, convi
vono nella stessa persona... 
La seconda: non ha senso 
tentare di distinguere il ne
ro dal bianco, tentare di in
terporre distanze di sicurez
za: il ponte di una nave è 
così s tret to, in fondo, che i 
negri e i bianchi ci devono 
assolutamente conviti vere. 
non solo, ma a contatto stret
tissimo, e nella prospettiva 
sempre presente di un ri
mescolamento delle parti ». 

Così facendo, .Melville tra
sforma la sua storia di ma
re, e il suo racconto • nero », 
in una tragica premi di co
scienza di quello che è il 
problema centrale della cul
tura e della storia america
na. t 'n problema che riguar
da tutti gli americani, seti 
/a distinzioni tra Nord e 
Sud ( s e r h e Placido: « Il 
Nord non può permettersi il 
lusso di prendere le distan
ze dal Sud. usandolo come 
capro espiatorio... Il Nord è 
int imamente implicato nel 
Sud: il Nord è come il Sud: 
il Nord è il Sud; c'è un 
senso in cui Amasa Dolano 
e Benito Corono si scambia
no le parti »): e un proble
ma, poi. che l'America non 
può demandare all 'Europa 
(« (I passato, sia esso passa
to prossimo o remoto: sia il 
Sud schiavistici» o l'Europa 
feudale... non si può esorciz
za re. se non a patto di ri
sultati barbarici. Esso appar
tiene di diritto all 'America. 
che devo farci i conti, ab
bandonando la futile prete
sa di ossero diversa, di es
sere migliore per investitu
ra divina »). Non meraviglia. 
allora, che gli americani non 
leggessero Benito Ceraio 
(come non avevano letto, di 
Melville, altro che i primi 
libri « esotici », Tt/pec od 
Omoo): « l'unica let tura pos
sibile del suo racconto era 
la non lettura, la rimozione, 
la censura ». 

Questi i nodi centrali del 
discorso di Beniamino Pla
cido. e va osservato che essi 
appaiono tanto più convin-
centi in quanto nascono da I 
una let tura ravvicinata del ! 
testo, da analisi « linguisti
che » (ma non è questo il 
solo « modello > usato da 
Placido) davvero penetranti 
e illuminanti (e si veda la 
attenzione prestata ai colo
ri usati da Melville, il bian
co. il nero, quel grigio che 
li fondo e che esprime l'ideo
logia del racconto: all'uso, 
di qualità shakespeariana. 
delle immagini, o delle fi
gure retoriche, come l'en
diadi: « tut te le realtà del 
libro, apparentemente anti-
nomiche. si implicano l'ima 
nell 'altra... tut te le coppie 
in opposizione apparente si 
riconducono a una immagi
ne apicale che le unifica »). 
In onesto senso, anzi, tale J 
« let tura » del Bettito Ce- \ 
reno (come, sul piano della | 
sociologia della let teratura, i 
quella della Caputimi dello ! 

zio Tom) offre una lezione . 
di metodo critico persino i 

più efficace di quella affi
data ad una lunga nota fi
nale che, pur ricca di spunti 
e fervida di umori polemici 
nei confronti dei « patriotti
smi » metodologici di storici 
e letterati, rischia di at
tenuare la tensione intellet
tuale e morale dei due saggi. 

Ma la lezione del libro (e 
piace che osso, come leggia
mo, sia nato da un semina
rio universitario, quasi a 
smentire lo generiche affer
mazioni nei confronti del 
lavoro possibile nelle Uni
versità italiane fatte dallo 
stesso Placidi) in un artico
lo assai lontano dalla serie
tà e dalla lucidità del suo 
libro) va al di là dei pro
blemi legati ai duo testi e 
coinvolge invero 'l ' interpre
tazione tutta della lettera
tura americana. Placido, in
fatti. si inoltra decisamente 
in quella che è la strada 
forse più suscettibile di ri
sultati originali che l'ame
ricanistica italiana, anche in 
seguito allo sviluppo recente 
degli studi storici, va per
correndo (e si pensi, ad 
esempio, agli scritti di Vito 
Amoroso) : la s trada, appun
to, della individuazione del 
rapporto tra lo scri t tore 
americano e la storia. Rap
porto che è, ovviamente, so
stanza stossa del l 'ar te ma 
che negli Stati Uniti, o il 
Benito Ceraio ampiamente 
lo dimostra, si prosenta con 
tutta speciale, e drammati
ca. intensità o frequenza 
- - e non a caso un personag
gio • favolistico » conio il 
Hip Vati Winkle di Washing
ton Irving. l 'uomo che dor
me vont'anni per ritrovarsi 
in un'America che ha rag
giunto l 'indipendenza, è di
ventato emblematico del 
• personaggio » americano. 

Sempre, invero, dietro 1 
personaggi, le situazioni, i 
simboli della narrat iva (e 
non solo della narra t iva) 
americana, si scorgono, ora 
più ora meno evidenti , le 
vicende, le tensioni, le la
cerazioni della storia degli 
Stati Uniti: le esperienze 
individuali (la ricorca di 
identità, l'iniziazione, il sen
so del peccato, il r i torno 
allo madri , il rapporto con 
il passato o con l 'Europa) 
sono sempre esperienze col
lettive: e so si può legitti
mamente indicare nella dia
lettica tra realtà e simbolo 
il dato centrale del linguag
gio let terario americano, si 
può certo affermare che 
quella realtà è. in larga mi
sura. la realtà storica, è il 
passato, il prosente, il de
stino dell 'America. Non è 
improprio, allora, che il sot
totitolo del libro di Placido 
sia: « Por un'analisi dell'im-
maL'inazione americana ». La 
« scoperta » dell 'America let
teraria sarà veramente com
piuta quando si sarà da un 
lato osnlorato quel continen
te anche nello sue zone più 
trascurate e più impervie 
e si sarà, dall 'al tro, presa 
coscienza del fatto che quel
la « immaginazione » è. es
senzialmente. una immagi
nazione storica. 

Agostino Lombardo 

Il caleidoscopio del femminismo 
Una ricerca in atto, proiettata in varie direzioni, ma con una volontà comune di lotta — Incontri in libreria 
Quando donne e ragazze trovano un punto di riferimento per uscire dal cerchio della solitudine — « Vogliamo 
essere di stimolo alle forze democratiche » — Autonomia e disponibilità al confronto — Strumenti di informazione 

L'hanno chiamato la « borri 
ba F », per dire insieme no 
cita, esplosione, dilatazione 
del movimento femminista in 
questi ultimi tempi. Citi sono 
le protagoniste'.' Che cosa vo
gliono'.' Come si collocano nel 
la geografia politica, sociale 
e morale del nostro Paese'.' 
Ber rispondere, occorre en
trare nel rihollente caleido 
scopio dei tanti e tanti gruppi 
che nascono, crescono, si in 
trecciano, si scindono, si ri 
compongono. E soprattutto, 
oggi, si moltiplicano. Il fem
minismo non è infatti un bloc 
co monolitico, ma la defini 
zione che riveste una ricer
ca in atto, proiettata in infi
nite direzioni, di volta in voi 
la approdante ad obiettivi 
contingenti, ma con un punto 
di partenza comune: la reni 
tà della donna e la lotta per 
la sua liliora/.ione. 

Riviste 
e fumetti 

Da dove cominciare? Pro 
viumo con una libreria spe
cializzata. * La Maddalena li 
bri » a Roma, in attività dal 
l'ottobre del Ili. Un'occhiata 
alle pubblicazioni esposte ne 
gli scaffali equivale a una 
prima informazione sulla ca
riota di punti di vista, di 
momenti aggtegunti, e anche 
di forzata fantasia tipoguifi 
va C'è la vela atta et IV. die 
va in edicola come la neo 
nata << rivista intemazionale 
di studi antropologici storici 
e sociali sulla donna* I)\\ F 
(Donna Winnan Fannie), e 
poi il ciclostilato e colorato 
Nemesutche. dal titolo che 
suona come il verdiano « si 
vendetta, tremenda vendet 
ta... >, e il ciclostilato e gri
gio austero dei « Contributi 
per un dibattito su ematici 
pozione e liberazione * della 
commissione donne e cultura 
del collettivo femminista co
munista romano; e ancora 
Al femminile del gruppo « La 
anabasi » di Milano; il nume 
ro unico Le operaie della casa 
nato dalla collaborazione tra 
i < comitati per il salario al 
lavoro domestico » di Padova. 
Trento. Trieste e quello atta 
logo di Toronto e quell'altro 
ancora di Xeiv York; un nu
mero di Sottosopra die si 
presenta in una veste severa 
da rivista scientifica, e uno 
di Donno è bello. 

... e siamo in tante è il 
t quasi mensile del movimeli 
to femminista romano},, ma 
altri quasi mensili o trime 
strali o settimanali, che si 
fanno e si disfano anche in 
tempi brevi, fioriscono sul 
bancone, insieme al fumetto 
St* non \uoi rimanere incinta 
curato dal collettivo dei con
sultori del Movimento di li
berazione della donna. Paro
le. immagini, idee che si ac
calcano e che provano la vi 
talità di una contestazione co
si composita, in cui proprio 
come in un crogiuolo si me 
scolano argomenti giusti e po
lemiche stimolanti con im-

La festa della donna l'otto marzo scorso in piazza Navona a Roma 

pennate e teorizzazioni inac 
celtabiii Aggiriamoci alloro 
tra i banconi, e le riviste. 
e i gruppi, cercando di evi 
tare gli scogli del paternali
smo. della sufficienza. dei hio 
gin comuni e ilei pregiudizi 
a zig zag nella nuovi mula 
ta della contestazione. senza 
tuttavia scivolare su altri sco 
gli. (pielli dell'accettazione 
passiva o strumentale delie 
posizioni, tpielli delta moda. 
quelli dell'anticonformismo di 
maniera. 

Che la libreria sia uno 
•t strumento di informazione. 
di diffusione e di dibattito 
sulla condizione femminile . 
come dice Anna Scribunt. lo 
dimostra il materiale a di 
sparizione. il pubblico che la 
affolla (dalle * femministine * 
- - cosi le dilaniano — delle 
scuole meaie alle casalinghe 
di passaggio, a giovani bar
buti e pieni di m'eressi ) e 
perfino gli annunci alle pa 
reti. Fissata con una punti
na. c'è per esempio l'offerta 
di una parrucchiera femmini 
sta e. accanto, il foglietto di 
JC Stella che sta formando un 
nuovo gruppo di radicai te 
rapii •» e che cerca adesioni. 
I collettivi universitari, i col 

lettivi scolastici, il CHAC, il 
Sell-help. la commissione cul
tura psicanalista, la stessa 
> Maddalena libri • informano 
poi di voler aprite <• una se 
de imitai ut di coordinamento 
e incontro per tutte le don 
ne •/ i Abbiamo Insogno - -
dicono dai muri — dell'aiuto 
e dell'appoggio di tutti coloro 
che vogliono contribuii e aliti 
crescita, alla piesa di co 
scienza, all'evoluzione, alla li 
Iterazione della donna •>. l'i 
ano. un manifesto ro<,so al 
ferma: <s lo il padrone l'ut 
tacco ovunque: in fabbrica. 
in ufficio, a letta, sul catti 
panile -,. E' firmato da Lara 
Foìe'.ti. una ex di effe 

' Senza 
! storia 
i 
, Arriva un fattorino con un 

pacco postale. E' il libretto 
, di una donna, stampato a 
! Colliri e inviato qui /«»»• ini 
> ziativa dell'autrice stessa 
• l'na frase presa al volo: * Sm 
', siamo donne, siamo .senza sto 
'. ria (. un'altra pagina: ta 

Singolare mostra a Palazzo Vecchio 

L'editoria come impresa d'arte 
L'« omaggio a Tériade » documenta la strada percorsa da uno straordinario organizzatore di cultura - La funzione della rivista 
« Verve » attorno alla quale si incontrarono scrittori come Claudel, Valéry, Gide e artisti come Picasso, Chagall, Matisse e Braque 

i 
•- i 

Singolare e per molt: a.->pet 
ti paradigmatica '.a vicenda 
di Efstratios Eieftheriades. in 
arte Tériade. Nato ne! mag
gio de; 1897 filile sponde del 
la m.tica Ije.-bo. arrivato di 
ciottenne in Francia, prima 
a Marsiglia e poi. naturai 
mente, a Pari?:, e r-tato sen 
za dubb.o un per.-onaz*'.o cen
trale all 'interno d; un s:.-te-
ma di erzan-.zza/.o te de'.'A 
cultura, l'editoria ec-:dde!Ta 
d"art-\ che ha avuto un pe.-o 
non md.fferente no ".'.a stona 
intel'.ettua'.e francese. 

Compiuto ".e s.ie .or.me c^pe 
nenze accanto ad .ioni.ni co 
me Reyna! e Zervos. filtrato 
ben presto in contatto con 
i maisr.on ar t>t i dei tempo. 
Tenade ha '.osato 1! .->uo no 
me e !a sua appassionata at 
tivita. o'.tre ohe a.la pubblica 
z.one di libri, ad una sor.e 
di riviste d: srrani* p o r a t a 
storica T.tolare della rubri 
ca d 'arte S J t I.Intran-.! 
vteant »- «da'. 1928 al \VS». .vi 
cora insieme a Maurice Reg
nai. Tor.ade e -tato dappri 
ma fondatore de « La Bète 
no.re »\ e. nello .-tesso te TI 
pò. di « M.not iure » 119T3 "3S>. 
una pubblicatone, qu-^fuiti 
ma. d. rilievo nel'.'amb.to de'. 
movimento surrealista, .-o 
prat tut to nell'apertura che la 
rivista ebbe nei confronti di 
numerosi eterodossi. a comin 
ciare da Georges Bataille. 

Di li a poco, nascerà « Ver
ve » (1937». destinata, del re
sto, ad accompasrnare il la
voro di Tériade per lunghis
simi anni, fino al 1960. Ed è 
a « Verve « u n un primo mo
mento rivista, poi casa edi
trice) che Tériade ha voluto 

dedicare la p.trte p.u note 
vo'e dei suoi .-(or/., sia sul 
p.ano delia tecnica te in que
sta sede, infatti, che Mene per 

fo7ionato il procedimento !.to 
uralico por riprodurre l ' i r te 
moderna», the .-ul vernante 
della pronto/.one del lavoro. 
e.--endo nu.-ci'o .; far nicon 
trare m ta ' . p.«L'.ne . - r i t tor . 
tome Claudel. Va'ery * G.de 
ed art .-••. come Pira-v>. Cha 
irai.. Ma::.-se. Braque. per e. 
tare .-o tanto alcun, dei nomi 
de lo .-'r.ìnrdmar.o O'.ir.po di 
< Verve *• 

Detto que-to. r . - i ' t a parti 
eoarmo.v.? rei.ce l'idea di ai 
le-t.rc una mostra dir-i ta 
prc.ìr.o a documentare con 
b.iMia pertinenza la lumia 
.-trada percorsa da Tériade. 
Qics to .! senso, du -.quo. di 
un' ir./.ai.»a congiunta franco 
. taì i ina. tira/ie a"a q tale, e 
con li conoor.-o del Cornane 
delia Provincia e de! locale 
Istituto Franee>-\ e possibile 
-.ed-^re .n q.ie.-f. 2.orni a F: 
ren/e «no.'a Sa l i d'Arm. 
di Pa'-a/^i Voicnot . que.-
.' « Onw.'Mt a Tefiade » < he 
aia tanti tr.i-en.-i ha avuto 
modo d. riportare, a Par.»: 
a Londra e. nei 1 "bbra.o. 
scor.-o a Napoli i mentre la 
pre-s.ma t ippa della mo-tra 
.n apri e. sarà presso il Pa* 
lazzo del.e Esposizioni di J o 
nno t . 

Per quanto riguarda la sto
ria della cultura e del gusto. 
e un'acquisizione ormai ac
certata te. per inciso, verifi
cata una volta di più in oc
casione di una splendida an
tologica tenutasi aicuni mesi 
or sono presso l'Istituto Gre
noble di Firenze) U gran pe-

Kenri Matisse: < Il cavallo, 
< Jazz ») 

.->o e il grande prestigio che 
l'editoria d arte ha avuto .n 
terra d. Francia. E' b?n noto 
the . in tale direz.one. non 
.-ono mancate e-p?rien/e di 
a-soluta rilevanza anche fra 
Otto e Novecento Tuttav.a 
e propr.o con un personae 
gio come Tenade t h e .-i s u n -
gè ad una vera strategia op^ 
rat iva. ai.a definizione di un 
ben preciso disegno, all'ac
coglimento. infine, di un gran 
numero di esigenze artistiche 
di rottura e. alla resa dei 
conti, senza dubbio fondamen
tali. 

Non è un caso che. a ri
prova di quanto si è detto, 
!e imprese editoriali di Té
riade si collochino nei pressi 

la cavallerizza e il clown * (da 

ci. un r..-o'.Jt.\o croeevii del 
la cultura cccidont.ie tns-.e 
me a. irrtnd; p.ttor.. pas>a 
attraver.-o «Verve»* i n ecce 
/.onalt- . -pacato, delimitato ai 
.-uo. est rem. da.r.nv-V.uz.on* 
dezli art..-"., n'.t..cai..-", e da. 
1 e m e r s e " d: a leu.-., per.-o 
nastri di segno ìuovo 

So quanto r.cordato fin qui 
può servire in qualche modo 
ad offrire un'md.caz'one ge
nerale. e cviden'.e che 
l'ut Omaggio a Tériade » rap 
presenta in concreto un mo
mento di bilancio definitivo 
e circostanziato. Vista la co
spicuità della produzione, si 
è ricorsi ad un'esemplifica-
zlone di massima, sempre pe

ro orientata nella direz.cne 
dell'eccellenza, de! tutto al di 
fuori da cadute o da incon
gruenze. D'altra parte, anche 
.-ul piano delle pro.-enze. la 
documentazione r.sulta sen/a 
altro e.-.«u>tiva. con ;>unte d. 
asno'iro \a .ore ila t*.-**-:.r<> 
che- t u turale Allestita < on 
sobr.a ch.arezA». ia mo-tra 
appare, ne ano < omp.es 
so suff.c.entemen'e leiruib.le 
Qualche .-uppjrio ci.eia*: co 
non avrebbi- proli tb !m* i r e 
guantato «spvc- p» r me-i'io 
md.viduare le varie t^cn.ch*-». 
anche se ii prezzo contenuto 
de! catalogo vivile .ncontro 
alle es.2en/.e de?:, interessati. 

Inf.ne. nel mento dei ma
teriale esposto, sarà sufficien
te un sommario riferimento 
ad a'rur.e delle •e.-t:rr.'W.in/e 
proposte Da « . la / / - <«\ehro 
l.b'-o manc.-cr.tto d Henri 
Mat:--e. a! a v^r:» d- c.rch. 
• Chaaral! Ijejer e Kouau'.t i. 
a l l ' U b u ro. > d. M ro a: d; 
.~esn. esesuit. a Vil'.nir.s d i 
P.ca.-j-o tra .1 19V? v .1 V>4. 
a i e .-nVnd.de iti 'orraf.e d. G. 
self Fred id e di Heni. Car-
tierBes-on. e tutta q.ian'a 
una ,-oquenzi di :mnnz.: i . fa 
se.no-» q-jell.i che .-: pre-vii 
ta .-ìil'at'erz.ono del nibV.eo 

Fra tanta fe.-ta di colori 
e di invenzion.. una sez.one. 
,'i.u sommessa, sembra a.-vsii 
mere un tono particolare: so 
no le litografa? di « Paris sans 
fin y di Alberto G.acometti. 
amico tra : più intimi di Té 
riade. e. anche in questa cir
costanza. artista di straordi
naria e penetrante intelligen
za cntica. 

Vanni Bramanti 

scuola fio imparato a ohbe 
dire, a ttpetere v ! " le paio 
le di coloni che li inno fatto 
la cultura la letteratuia la 
poesia le si lenze la politica 
la storia iptello c'ite mi sor 
tir»/ />('/ in eie enti l'ho un 
ftaiato a scuola,. Ingenuità.' 
l'ilo estete Tuttaca a Como 
come in paca e città ile' 
Sud il ->'</(!» donne e tagazzt 
che esi on • dal i eidtio della 
solitudine tua alido un pruno 
punto ili riferimento colletti
vo: da una lettera o da un 
libretto viene <'.<si la te^ti 
monianzu ili un stillici o. ih 
uno sfogo liticialorio. e v» 
platinilo della scopetta ih un 
contatto umano ristabilito 

(ìiit ut"'.''» scantinato i! tea 
Ito sta pei far andate in 
scena una replica dello sfu-t 
tavola '. Le st teghe *> i cittì pio 
fessfinisti e noi del Murimeli 
to femmini.sia romano Sullo 
stesso piatto /Iella libi erta, in 
una stanza zei>pa di ttit'<t, 
carte, manifesti, hhri e timi 
ne. la redazione di etti ni 
tanto prepara il materiale pe> 
ti numero da mandare in ti 
pografta Tra t tanti fogh. 
c'è anche un'intervista con 
\ iltìe .lotti t ~ il pubblico e il 
privato di \ilde .lotti -. (beo-
no) e la redatti ice che l'ha 
preparata difenile — contro 
la minacciosa jienna di chi 
la sta rileggendo — la spai 
taneità e la frescltezza del 
dialogo L'altra replica sdier 
zando che non attende toghe 
re né fresdiezza ne s}tottta 
nciià. ma solo tiggiungere tilt 
ti i punti e tutte le tiraoli-
perduti per strada 

Parlano tutte insieme, li 
forami little ttisietie. redigo 
mi e dirigono tutte insieme. 
non c'è gerarchia — spiega 
no -- ognuna di loro correg
ge le ffizze o fa un'intera 
sta (inizia France-caio. gior 
nnlisUi. -un sorella Donata 
Franre'Cato. d'iccnte di jisi 
col'tgia all'università di Ito 
"ili. Danie'a Colombo. /n ,p 
anante. Magda Sim'ila. tra 
duttrice. sono alcune delle re 
dati ria. tulle volontarie e 'pei 
jttqa'.e Parlami del ]sissat>i 
ilel'a r»i-»-;(7. de17e due .-ns 
sioni. o mcc/hii del ricambio 
< -f ne soti't anda'.e iter e.-em 
}t o. Aàe'.e Camtiria e Marta 
Adele Tc>id>rn e ilei muta 
iiorit 'i di tendenza, da rait-
calegc'avle a ;» ti naia ai 
;»7»-f''r di -indirà \ >> atnio fa 
e wcit'i il pri'r.o ',uir,ero a:i 
"'»;;»'«?»!'» dalia coijM'ralna ài 
d'iine. e nell'editi, -tale .-i 
spiegai ari', « i criteri di lon 
do su di ìtiistre il ladro e 
la Usta d> off«- > Era'-o. e 
restai',, rp.esii: t Partire dal
lo strafici femminile. da''a 
realtà quiiiidiiuct deUa don 
na (ConfiTe^a quella 'terza 
t'ìCogii'a" da sco;,rire ms,e 
p'f) manlencnd'fi sa'fi ime n 
te ancorate alla realtà u.ii 
vn-lo dd'a v /v / e ' " »•; au a 
riamo Ci occultiamo della 

) ci"d'Zi'i-.e della d'ema. ma 
j non vogliami, farne un enne 
• sima gheìt'i di cui si •^ccu 
I pano solo le donne I! fem 
j mir.ismo e una sfida alia so 

aetà per averne una rispr, 
sta. è uno stimolo per co 
stringere le forze progressiste 
e democratiche (i parfifi. t 
gruppi, le organizzazioni di 
sinistra che in linea teorica 
sono contro la discriminazio-

••e delia donna. >\a - eoi .« 
ef tetti siir s.so ai ii'aido il 
spello all'ei ili a si stm ico 
della coscienza jemminile, op 
pine inquinai1 da altcaaut 
men't essati) a O-M/IO eoe 
tenti <oti le leone < //»• pio 
iioiufono ad manzine > onci e 
U:>m n'e .-ni teiteno (/»•'/,/ (///»• 
l'o'ic tein -;iin 'e > . 

Dole paiole e da cornetti 
(1 'iiitn ii esioni ii't uni punti 
'ioni; Sepui alt- ino non st 
glittica odio terso </'/ nomi 
ta. ma momento ili fiatisi 
zttnit- IICI a f tei mai »• l'iintono 
'ina ilei mot nnento •< fier. he 
la aestione sia »»<>-M'i e pei 
tto-t Un. ai • i d solito no in i 
ilo t'i line t mie dolemmo 
ag te • I-liti mio slrnmenlo 
th iinoi « a ione '• megli" d: 
eon'ioiiitoi inazione nmi un 
hoVeltoio di un qinppi. ma 
il liamilc liti , contenuti del 
vio' .meni" e le masse fan 
mn.i'i / ' 'itoi tmeniti: M" da 
mot imeni > di oiiiivoue w Hi 
ino nfenlo poìan o. non può 
e'inìert' o iti itltne il coni nei 
to E l'animi imia'' lie-la. pe 
io il confronta i net essano 
fieli he ti femminismi non st 
homi ti una élite, ma rag 
giunga le masse femminili 
(Simuli i mifTonto ( mi i I DI 
Con le associazioni, fin i pai 
Vii e. nello NICSM» tempo, i on 
«V istituzioni. Pei denunciate 
più liberamente il tattico firn 
zioiui'iiento ili queste ultime. 
- affermano h- redattrici ili 

t f U - - non e male che itlcit 
ra tfruppi ne restino fuori 
Pero d'altra pine e imposti 
ii'.'e costruire nel » noto, in 
quinti" SÌ pun i creare di imi 
iare r id'calmente le r-fif» 
zto'n. ma non le si può 'gno 
rare >ii < orre tiUora lactrare 
all'interno delle sirutlure, 
senza restarne mlrappidate. 
Da qui l'allargarsi della te 
malica sulla rivista, con l'en
trala da problemi del lavoro. 
'.a voce delle sindacaliste. per 
esempio, o di studiose come 
\>>ra Federici. 

Partiti 
e istituzioni 

' * scontro di potere tra due 
• movimenti ». /.« tesi è che 

* il femminismo si pone co 
me un altro sistema etico. 
un'altra ideologia i cui pre 
supposti smio spesso antiteti 
a a tptelli ecclesiastici » e 
i he lo scontro .S'HC/I/H* ine 

. inabile anche pache entrain 
' hi i > sistemi >- invadono t lo 

spazio lasciato Ititelo da al 
'ne ideologie, ime il privalo. 
i' tino' libanti l'ambita da 
'apporti miei pei sonali, dei 
laupaiti uomo donna •. I con
trasti - vi legge su effe — 
e magmio innanzitutto sulle 
guest ioni della sessualità (con 
d femminismo che s cerca di 

1 spezztire d monopolio > della 
' Cliiesgi e dell'autorità, ma 
j untlte attnii eiso le lidneste 
! pei asili e imisullon pubblici 

e u.'<f'/f7t'Nf,!i (che ± minaccia 
un le basi sti utturali da cui 

; '•/ Chiesa (lana il suo potere 
ì te onoiiaco e sociale, dunque 
' il su,, potei e politico » ). 

Profezie 
sociologiche 

< Convitile che il cattolici' 
smio (sul cristianesimo si può 
dihtitteie) limi porti alla li 
'leiazimie della donna, che 
non st /<owi essere femmini 
ste e cattoliche insieme », le 
iettatila i ili <-lte peraltro af 

, *ei nano, con un pizzico di 
umiltà e th notila, di non 

' in elettila e di < tmpatre l prò 
•;>• • i angeli . magai t mediante 
t ui'ii e scomuniche v, né di 
• ai eie in tasca tenta asso 

I .uti' i E idiota a pi oim il di 
I battilo aii'iuiiaando per 1/ 
' i n " » uni uii'iicio i documenti 

</•''/< donne « '/(• appartengono 
• all'aitili Chiesa -, di donne 
! tltolu he clic si dichiarano 

i imuetinaie a • lecuperare il 
messaggio ili Cristo interpre 

} tato s,,li) a metà in maniera 
, maschilista dalle gerarchie 
i ecclesiastiche Intanto pub 

binano gli interventi e i do 
cu inaiti sul tema donna Chic 
sa ilelle x compagne <li Pado 
va e di Milano <. die non 
esitano a ìaggiungere punte 
an he dissacranti e anche bla 
siane, mù una dichiarazione 
ili guata che un confronto 

Sullo simulo si affaccia la 
'pote.st o la inolezia del so 
i mingo secondo il quale * e 
csti emaitiente probabile che 
titilla Chiesa emerga una ri 
sposta femminile in condizio 
ne di sfidare l'attuale leader 
stop de avanguardie radica 
leggnnitt del femminismi'. 
wli >. tgiando questa si tra 
tao nel tlelicatissiinn mo 
>iicnto ilella transizitiiie isti 
tuzaiiale • In questa fase. 
tale jnevisinne sembra uno 
fuga ni avanti equivalente 
P'iitlosto a un avvertimento. 
non si sa bene se rivolto al 
la Chiesa u alle femministe 

11 ìemminismo riconosciuto 
come forza p'ililu a -- dicono 
Crozia. Donata. Diatela e 
Manda — vuol dire vitalità 
:-cr :-ariiii e istituzioni, ma 
ani he :>er hi stess-t, novimer, 
l'i 1 d.ie psih del moi imcn'o 
operaci. massi^inlisii i rii'ir 
m'smo — aap.ituae Dawcia — 
per ita min >r tradw or.'t "t 
!(.< eraz'otii tanto proi/iide 
irt'-rhe In so'.dartela tra fan 
•1 'Uste ^i/'/o q tesiceli 'li ''in 
do e T'i'c'i fo'le perdw Jn'i 
•pro'o vìa , la l'ir', do erst'a 
da' sis'ema >' parche il NI 
s'ana stessi, \f incarica t'n 
rtcordirh, onw p'orn ; a tutte 
le rf'.'i'V. a'i he le pili t ri 
'••rtnis'e , 

lì fem'ii'i's'i . <vr\'• moti 
mento e'-co. ais'sle Fritte 
sfa Alberom da tribune di 
ver<e. In quinto tn'e. < ffi-
re'.l'editomlc del numero di 
febbraio affronta il tema 
* femminismo e cntlohces'-
mo » in termini di * scontro 
frontale > e, riprendendo la 
definizione di un vecchio car
dinale (non dicono quale), di 

Luisa Melograni 
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IL GIUDICE MARTELLA HA RACCOLTO A PARIGI LE PROVE PER LA SVOLTA DELL'INCHIESTA 

Decisive le ammissioni di mister Smith 
per i nuovi arresti dell'affare Lockheed 

La storia del generale « Cirlac » - Il ruolo svolto dai ministri della Difesa - Antonio Lefebvre potrebbe chiamare in causa altri personag
gi per tentare di salvare se stesso - Come sono avvenuti l'altra notte i due clamorosi arresti - Ieri in carcere i primi interrogatori 

Ora il generale 
è diventato 

l'imputato n. 1 
Piccoli scrosci di piog

gia e vento di tramon
t ana : cosi era il tempo 
a Roma, lunedi notte La 
maggior pai te dell.» gente 
è rimasta chiuda in ca->n 
anche perchè la televi 
sione riproponeva « Sen
so » un film di Visconti 
del 1953. L'opera di Vi
sconti è un qu td ro cru
dele dell'aristocrazia cor
rot ta durante il Risorgi
mento. Le ultime scene 
del film sono le più dram
matiche ma nell 'apparta
mento di viale Aventino 
n. 102 il finale sarà di
satteso. Mentre sul tele
schermo scorrevano le ul
t ime immagini, e le note 
della sett ima sinfonia di 
Anton Brurkner risuona
vano a rendere l'atmo
sfera più drammatica, e 
squillato il campanello di 
casa Fanali . Breve la pre
sentazione. poi il colon
nello dei CC, R u d e r o 
Placidi, ha mostrato un 
foglio firmato dal sosti
tu to procuratore della Re
pubblica. Ilario Martella. 
Era l'ordine di ca t tura 
del generale Duilio Fa
nali. ex capo di s tato mag
giore dell 'aeronautica. TI 
televisore viene spento 
Immediatamente e il ge
nerale, con pigilo di ex 
mili tare impartisce degli 
ordini ai propri familiari. 
Si t ra t tava di preparare 
la valigia con gli indu
menti ed alcuni oggetti 
necessari al suo nuovo sog
giorno nelle carceri di Re
gina Coeli. dove è arri
vato verso la mezzanotte 
dopo una breve sosta al
la caserma dei CC di via 
Mentana. 

Nel t ragi t to l 'auto dei 
carabinieri ha percorso 
via XX Settembre e quan
do è giunta sotto il pa
lazzo Baracchini, il gene
rale Fanali ha dato un 
rapido sguardo alle fi
nestre del suo vecchio uf
ficio. Era s ta to dal '63 
al '71 capo di s tato maf-
giore dell 'aeronautica e in 
quell'ufficio aveva con
dotto le t ra t ta t ive per lo 
acquisto dei 14 aerei Her-

vanissima età è diven
ta to esperto In diritto 
della navigazione. Stima
to professore universitario 
era conosciuto negli am
bienti della Roma e del
la Napoli aristocratica 
come un uomo di cultura 
ma purtroppo le sue vere 
caratterist iche sono ap
parse durante l'inchiesta 
giudiziaria sulla Lockheed. 
Infatti più che un esperto 
in diritto di navigazione 
è risultato un tecnico per 
frodare 11 fisco. Aveva de
nunciato soltanto 5 milio
ni di imponibile e insieme 
al fratello Ovidio aveva 

I l gen. Dui l io Fanali 

cules. Tu t to era filato 
liscio fino all ' inchiesta 
sulle società multinazio
nali americane condotta 
dal senatore Chureh. Le 
« bustarelle » che aveva 
pagato la Lockheed por 
piazzare i suoi aerei han 
no finito per coinvolgere 
anche il generale che dopo 
l'ordine di cat tura per 
concussione è diventato. 
a lmeno per ora. l'impu
ta to numero uno 

Duilio Fanali, fino a In 
nedi sera, aveva creduto 
di farla franca forse con 
tando sull ' intervento ri: 
qualche «grosso» amico. 
Le sue speranze non era
no infondate. Infatti .n 
un 'a l t ra inchiesta giudi
ziaria scottante aveva 
« dribblato i» le « tenui >. 
accuse che gli erano s ta te 
mosse. Si t ra t tava del fal
lito «golpe» di Valerio 
Borghese ed il suo nome 
era s ta to fatto da a'.cun: 
imputati che lo hanno coi 
locato tra gh alti ufii-
c:ali che avevano avuto 
contat t i con i golpisti. Le 
indagini sulle sue pre
sunte responsabilità «ono 
n m a s t e ta lmente in supor-
ficie che il giudice i-om: 
toro alia fine lo h i m f v o 
tra coloro per ì quali non 
si doveva precedere penal
mente . 

Contemporaneamente al
l 'arresto di Fanali è scat-

. t a to anche quello d; An
tonio lefebvre D'Ovidio. 
L'avvocato, fratello del la
t i t an te Ovidio, non era m 
casa, aveva preferito ce 
nare in una t rat tor ia . I 
carabinieri, agli ordini del 
tenente colonnello Va-
nsco. lo hanno at teso per 
circa un'ora davanti ì 
cancelli della sua villa in 
via Cassia. 

Non ha fatto storie, ha 
chiesto soltanto di par 
chre-ziare la sua auto *i 
l ' interno della villa e .1i 
prendere, anche lui al
cuni indumenti nella prò 
pria abitazione 

L'avvocato Antonio Le
febvre. noto agli amici 
come « T a n n ò » , è na to a 
Napoli circa 63 anni fa. 
Laureato in legge In glo-

Antonlo Lefebvre 

organizzato una sene di 
società di comodo che ser
vivano a coprire le en
t ra te dei suoi numerosi 
beni immobìli. 

1 fratelli Lefevbre erano 
riusciti a servirsi, come 
prestanome, di uno scul
tore americano. John Vii-
lar House, che è l isultato 
amministratore di alcune 
società proprietarie dei 7 
appar tament i elei Le
fevbre di via del Nuoto 
n. 11. John Villar House. 
che ha preso il largo alle 
prime battute giudiziarie 
dell'inchiesta Lockheed, 
era anche il tesoriere del
la Tezorefo la società che 
lia incassato le « busta
relle *> per gli Hercules. 

Antonio Lefevbre, che 
è anche proprietario di 
una villa sulla Cassia e 
di un grosso apoezzamen-
to di terreno all 'Olgiata. 
di una villa sulla Costa 
Amalfitana e di un pan
filo battente bandiera 
panamense, come le sue 
società di comodo, ospi
tava molto spesso i suoi 
amici più intimi Tra essi 
figurano il presidente del 
la Repubblica Leone, lo 
avv. Beninca.sa. l'amba
sciatore americano Volpe. 
Camillo Crociani ecc. 

Oltre eli ordini di cat
tura a Fanali e Lefebvre. 
i magistrati inquirenti 
ne hanno firmati altri due 
nei confronti di Luigi 
Olivi e del cittadino sviz
zero Victor Max Melca. 

I due personaggi, diri
genti della società Ikaria 
con sede a Vaduz. sono ri
sultati lat i tanti . Luigi 
Olivi, affarista, di origine 
veneta, è fratello del depu
t a to de Marcello, membro 
della Commissione inqui
rente. Si era presentato 
spontaneamente a! magi
s t ra to nel mese scorso per 
dire che i 78 mila dollari 
parrà ti dalla Lockheed al-
l 'Ikaria erano serviti per 
la «campagna propapan 
distica » a favore dee!: 
Hercules. In quella occa
sione dichiarò che il mi
nistro Gui era completa
mente estraneo alla vi
cenda ma successivamen
te ha pensato bene a 
rendersi « uccel di bosco >>. 

Tirando le .-omme su-
el: ordini di cat tura 

Dopo la missione del dottor Martella a Parigi in parecchi si erano detti convinti che 
l'Inchiesta era ormai impantanata, che Roger Blxby Smith non avova rivelato niente di utile, 
che il viaggio in USA, per raccogliere la testimonianza di alcuni funzionari della Lockheed 
in grado di fornire il nome dei corrotti, era privo di qualsiasi interesse. A quanto pare 
gli sviluppi dell'inchiesta, anche se i provvedimenti adottati dal magistrato romano pre
sentano evidenti limili, contraddicono questa interpretazione. Vediamo perché. 1) Smith hn 

parlato. Certo non ha detto 
che una minima parte di 
quello che sa, ma qualcosa 
ha rivelato al magistrato ita
liano. Non ci sono dubbi che 
l'ordine di cat tura per 11 pro
fessor Antonio Lefebvre de
riva in buona parte proprio 
dalla testimonianza dell'ex 
vice presidente della Lock
heed. Cosi come 11 generale 
Fanali è finito a Regina Coe
li anche, e forse soprat tut to. 
perché mr Smith ha fornito 
al magistrato italiano la 
chiave per individuare chi è 11 
generale Cirlac di cui parla
va una lettera allegata al 
rapporto Chureh. 

2) L'inchiesta chiaramente 
non é impantanata anche se. 
e questo è uno dei limiti a 
cui accennavamo più su, sem
bra prendere una via diversa 
da quella iniziale. Cerchiamo 
di spiegare. All'inizio il reato 
contestato agli imputati era 
quello di corruzione: la Lo
ckheed. questa era l'ipotesi. 
ha versato più di un miliardo 
ai clan ministeriali per « con
vincerli » ad acquistare ^li 
Hercules. Intermediari di que
sta operazione erano stati. 
prima, lo studio Lefebvre e in 
un secondo tempo Camillo 
Crociani e la sua società fan
tasma Com.El. Con contorno 
di altre sigle più o meno mi
steriose e di imprese aerifor
mi. nel senso che appaiono e 
scompaiono: parliamo della 
Tezorefo, della Ikaria e coii 
via. 

Da ieri il reato per il qua'e 
si procede è quello di concus
sione. La ricostruzione ora do
vrebbe essere questa : Fanali 
e gli altri pubblici ufficiali 
per firmare la commessa ave
vano chiesto tant i soldi e l 
Lefebvre che pure erano gli 
emissari in Europa della Lo
ckheed erano stati al gioco 
per ricavarne un utile diret
to. ben più alto delle provvi
gioni loro spettanti per con
t ra t to . Cosi essi convincono 
la Lockheed a pagare le tan
genti. Dal punto di vista so
stanziale la cosa non cambia 
molto, tut tavia non sono pò 

"chi coloro i quali, negli am
bienti giudiziari, sostengono 
che cosi i ministri possono 
essere tirati fuori dalla vicen
da Tut to sarebbe riversato su 
Fanali e qualche al tro gene
rale, 

3» A prescindere dal fat»o 
che bisognerà vedere se Fu-
nali e. per altri versi, i Le-
febvie sono disposti a pagare 
per tut t i e di conseguenza 
s ta ranno zitti, non sembra 
che dall 'ordine di cat tura si 
possa ricavare una cosi chia
ra soluzione prò ministri. 

In tanto perché il dottor 
Martella dice esplicitamente 
che Fanali ha agito in accor
do con altri pubblici ufficiali 
e per quanto ne sappiamo i 
ministri, i sottosegretari, i 
funzionari che lavorano nei 
gabinetti ministeriali sono 
dei pubblici ufficiali. 

Secondo perché in ogni ca
so i responsabili dei dicaste 
ri quando firmano si devonn 
rendere conto di quanto stan
no facendo. 

Dunque, comunque la si vo
glia girare, è chiaro che in 
questa vicenda vi sono re
sponsabilità precise dei mini 
stri sotto la cui amministra
zione il contra t to per i C 130 
fu preparato e firmato. D'al
tra par te non sono stati il 
segretario di Crociani e il s-> 
gretario di Tanassi . Palmlot-
ti. a dire che l'ex presidente 
della Finmeccanica era di ca
sa al ministero della Difesi 
e si occupava at t ivamente. In 
lunehi colloqui con il min :-
stro. delle sorti del contrat to 
Lockheed? 

4) L'idea del viaggio in Usa. 
proprio di fronte allo svilup
parsi dell'inchiesta e agli ap 
prodi odierni, appare sempr-» 
più meno peregrina. I funzio 
nari della Lockheed che già 
hanno detto pubblicameme 
di essere disposti a rivelare i 
nomi de: corrotti, sono sem
pre là. in at tesa. Per di più 
ora non hanno neppure da 
temere una imputazione per 
corruzione perché sono di
ventati par te lesa. 

Ad una sola condizione 
questa missione potrebbe ri
sul tare superflua: che eh ar
restati chiariscano fino in 
fondo il ruolo che hanno av :-
to e dicano i nomi dei per 
sonaeei per i quali hanno la
vorato. dopo aver mes-o m 
tasca, ovviamente, una parte 
della lucrosa tangente. 

5> Tra ì tre chi può parla
re con più libertà è. evidcn 
temente. Antonio Lefebvre. .1 
quale ha una posizione mo! 
to ibrida, almeno allo s ta to 
delle cose. 

Infatti se è vero che egli 
era il rappresentante in Ita
lia della Lockheed, dovrebbe 
essere considerato, come i di
rigenti della società par te le
sa. Ma. si dice, egli è sta*o 
un rappresentante infedele. 
uno che si è venduto aha 
controparte, che. in combut
ta con Fanali , ha in sostan
za truffato la Lockheed. M i 
allora non regge l'accusa di 
concorso in concussione, do 
vrebbe essere accusato di cor
ruzione. 

Quindi Antonio Lefebvre fa
cendo leva su queste contrad 
dizioni potrebbe scegliere una 
strada «e la sua conoscenza 
del dirit to gli permette quo 
sto ed altro) che lo porti fuo 
ri magari bu t tando a mare 5 
personaggi scomodi. queìM 
cioè che potrebbero riportar
lo appunto alla condizione di 
imputa to per corruzione. 

Bustarelle Standa 

Giunta alla Camera 
la richiesta per 

procedere contro 
Gino Ippolito (Psdi) 

Avrebbe intascato 60 milioni per favorire l'apertura 
di sei supermercati — Una pesante lista di reati 

La presidenza della Camera dei deputati ha ricevuto tori 
pomeriggio la richiesta di autorizzazione a procedere contro 
i l parlamentare socialdemocratico Gino Ippolito, coinvolto 
nello scandalo delle bustarelle Standa. La notizia Riunge a 
'li oro di distanza da una imbarazzata smentita che lo stesso 
Ippolito lui fatto dopo un colloquio avuto col tjiudice istruttore 
di Spoleto Fiasconaro. «Nei 

La vi l la del gen. Duilio Fanali a Scauri 

Sarebbe stata acquistata nel periodo delle trattative per gli « Hercules » 

L'antica torre del porticciolo 
nella villa di Fanali a Scauri 

Nel parco scorre un piccolo fiume deviato per realizzare le cascate - Una dimora di gran lusso dove 
spesso si davano convegno ospiti di riguardo - Nello stesso borgo il generale possiede una seconda villa 

Aumenta anche 
in Vaticano 

il prezzo 
della benzina 

Anche in Vaticano, in con
seguenza della crisi econo
mica. è aumenta to il prezzo 
dei carburant i . La benzina 
super da ieri costa 240 lire 
anziché 200; quella normale 
200 anziché 150. mentre la 
miscela da 250 lire è s tata 
portata a 300 lire il litro. 
Aumentato è infine il prezzo 
del gasolio che da 90 lire è 
passa to a 120. 

Una tassa di 3 mila lire 
al mese è stata inoltre de
cisa dall 'amministrazione va
t icana. per i dipendenti che 
abi tano negli appartament i 
di proprietà della S Sede e 
che intendano installare per 
proprio conto le an tenne sup
plementari della TV per ca
p tare i programmi non ita
liani. 

Dal nostro inviato 
SCAURI. 23 

La strada asfaltata, i«olto 
' s t re t ta , finisce proprio da-
i vanti al cancello di ingresso: 

al di là ci sono alcune ville. 
Tu t to è recintato con paletti 
di ferro ba t tu to : perfino un 
pezzo di roccia che arriva a 
mare ed alcuni scogli. La pri
ma sulla destra è la villa In 
costruzione della signora 
Carmen Varcalcel. sposata 
con il generale Duilio Fana
li. Più in là un 'al t ra costru
zione: dovrebbe appar tenere 
alla stessa signora. Più in
dietro, proprio sulla punta del 
Montedoro a Scauri, c'è la 
villa dell 'attore Nino Man
fredi. Qui. su! Montedoro a 
Scauri, quando era tut to ver
de. è stata girata la scena 
finale del film « Per grazia 
ricevuta». Poi la grazia l'han
no avuta deputati democri
stiani. ingegneri a loro le
gati ed il generale dell'aero 
nautica, ar res ta to per le bu
starelle della Lockheed. 

E' un posto incantevole: la 
s tradina in terra bat tuta Cu
na traversa laterale a quella 

asfaltata che porta alla 
villa) conduce ad una splen
dila insenatura. E' pratica
mente impossibile, od alme
no molto rischioso percorrer
la. Dall'altro lato del monte 
c'è una via più comoda, porta ! 
allo stabilimento balneare 
« Mary Rock ». frequentato 
d'estate dalla « gente bene ». 

« Qui veniva a fare il ba
gno il generale Fanali ». mi 
raccontano, riepilogando la 
storia del « Mary Rock » : un 
ex-deputato democristiano, le
gato alla giunta monocolore 
De che in quegli anni ammi
nistrava Minturno (di cui 
Scaurì è una frazione) ot-

sta affermativa si allontana 
rapidamente. 

Qualche att imo dopo si apre 
la porta di servizio della vil
la e ne esce un uomo sulla 
sessantina, munito di foglio e 
biro, il quale annota accura
tamente il numero di targa 
della mia auto. 

Altro tentativo per farlo 
parlare va a vuoto. « Lei è il 
guardiano? » domando. La ri
sposta è affermativa ed è la 
sola. 

« Veniva spesso qui il gene
rale? » chiedo. « Non lo so ». 
E" la secca risposta. « Quando 
è stato l'ultima volta? ». in
sisto. « Non lo so »; il ritor
nello si ripete. Poi vedendo il 

tenne nel '63'64 la conces- ; fotografo che fa scorrere il 
sione per realizzare lo sta
bilimento balneare. Lo affidò 
in gestione ad un suo tendo» 
del posto. Poco dopo arrivò 
Manfredi: la moglie del sin
daco De dell'epoca. Carcone. 
a t tuale capogruppo consiliare. 
era dello stesso paese dell'at
tore. La concessione fu data 

rullino nella macchina ed in
quadra la villa dice: « A'on 
avete autorizzazione, non po
tete fotografare ». La sua vo
ce si perde perchè rapida
mente ritorna nella villa. 

Dal cancello si vedono alcu
ni reperti archeologici, por
tati da chissà dove. Ma tut to 

i rapidamente. A questa ne se- i Qu i avrebbe dovuto essere 
! guirono altre. In molte ta- conservato come patrimonio 
1 baccherie di Scauri vi sono ' comune. La sovnntendenza 
! ancora cartoline illustrate \ *ll* ^ n t ! ! ^ i Ì a ; ^ X . *™-?Ì* 
i che riproducono la zona co 

Con l'aereo sulla villa 
di Kodama per «punirlo» 

si com'era quando venne gi
rato il film. Ora è piena di 
costruzioni. Il piano regola
tore. approvato di recente. 

miei confronti - - disse ai 
giornalisti — non è stato 
spiccato alcun avviso di rea
to e non è stata chiesta 1' 
autorizzazione a procedere». 

La notizia che la presi
denza della Camera ha in
vece ncevuto la richiesta 
dalla procura di Spoleto, po
ne anche nella giusta luce 
hi mossa fatta lunedi mat
tina dall'ori. Ippolito per 
tentare in ogni modo di bloc
care l'Inchiesta sul clamoro
so caso di corruzione. 

Come si sa. il parlamen
tare sociiild"inociatico. se
gretario amministrat ivo del 
PSDI, ha chiesto, t ramite 
il suo legale, che l'indagine 
venga tolta al giudice Fia-
sconaro e assegnata a una 
sede diversa da quella di 
Spoleto. Un disperato tenta
tivo di frenare il corso del
la giustizia. Se la Cassazio
ne dovesse infatti accogliere 
l'esposto di Ippolito l'inchie
sta subirebbe inevitabilmen
te una lunga bat tuta di ar
resto e Ippolito troverebbe 
una via dì uscita per rima
nere in disparte, almeno per 
un po' di tempo, da uno 
scandalo che minaccia di tra
volgerlo. 

Del resto basta dare una 
occhiata alla richiesta invia
ta alla Camera dei deputati 
per capire in quale pastic
cio si trovi Ippolito. Le ac
cuse che gli vengono mosse 
sono molto pesanti : corru
zione. interesse privato in 
at t i di ufficio, att i contrari 
al suo ufficio, rivelazione di 
segreti d'ufficio. Un fardel
lo di reati, previsti negli ar
ticoli 81. 110. 318 e 326 del 
codice penale, che possono 
far scattare diversi anni di 
carcere. 

I reati per i quali l ma
gistrati di Spoleto chiedo
no l'autorizzazione a proce
dere sarebbero stati com
messi nel 1971, quando Ippo
lito era presidente della Ca
mera di commercio di Ro
ma. « Con più azioni in Ro
ma e in tempi diversi » — 
si legge nel documento — 
Gino Ippolito, in concorso 
con Italo Jalongo (ex consu
lente di Frank Coppola), Um
berto Maria Poletti (ex se
gretario della S tanda) . Gino 
Sferza ( presidente della 
Standa) e Romolo Pietroni 
(magistrato), ha favorito il
lecitamente l 'apertura di sei 
punti di vendita de'.Ia Stan
da nei comuni di Acilia, Po-
mezia e Roma. Per compiere 
«a t t i contrari al suo uffi
cio ». Gino Ippolito avrebbe 
intascato la somma di 60 
milioni di lire. Le prove con
tro Ippolito sarebbero inec
cepibili: una precisa e det
tagliata confessione di Um
berto Maria Poletti e le ma-

j tnci degli assegni staccati 
da Italo Jalongo dove figu-

i ra il nome del parlamenta-
j re socialdemocratico. 
! Le pesanti accuse rivolte a 
j Ippolito nella richiesta di 
< autorizzazione a procedere. 
I spiegano la fretta con la 
, quale il segretario ammini

strativo del PSDI si è mos
so per bloccare le indagini. 
ricorrendo al logoro giochet
to della ricusazione del ma
gistrato inquirente. 

Da Spoleto si è intanto ap-

sconcei tante vicenda. Può 
darsi che entro la settima
na Fiasconaro interroghi 
nuovamente Italo Jalongo, 
il principale anello dello 
scandalo. La trasferta a Mi
lano verrebbe Invece rinvia
ta al primi del mese pros
simo. 

Luigi Olivi 

emessi dai magistrati ro
mani risulta che soltanto 
t re persona su otto sono 
finite in carcere. Il primo 
a varcare i cancelli di 
Regina Cce'.i è s ta to l'av
vocato Vittorio Antonelli. 
legale di fiducia dell'in
gegnere Camillo Crociani. 
poi è stata la volta d; An
tonio Lefebvre e del ge
nerale Fanali. Risultano 
lat i tanti oltre Luici Olivi 
e Victor Max Melca. '.a 
Signora Maria Fava ammi-
nistratrice della Com.Eì.. 
Ovidio Lefebvre D'Ovidio 
e Camillo Crociani. Que
sto ultimo aveva rappre
sentato fino a lunedi scor
so l ' imputato più impor
tante dell'intera vicenda. 

Franco Scottemi 

prevede nella zona verde ì t à d e l generale 
| pubblico. Di verde c'è rima- ' G i u s e n n e M a r i C O n d a 

sto ben poco, di pubblico prò- I W U 5 e P P e " ì a r i c o n a a 
1 p n o nulla. [ 
: Ma questa di Montedoro è 

la seconda villa del generale ,' 
Duilio Fanali- un'altra — e i 
per la verità più maestosa — j 
si trova nella zona della 
tt Scauri vecchia» < Era un ' 
vecchio rudero, m: dicono i 
nella zona. ;< il aenerale l'ita i 
trasformato ». Il t vecchio ru
dere » era la torre de! porto J 
della « vecchia Pire ». il no- i 
me antico di Scaun. Per di- < 

| ver.s; milioni anni addietro :'. ' 
generale l'acqu sto dai conte I 
Caracciolo. Pagò una grossa 
cifra m contanti . Era il pe
riodo delle t rat ta t ive Lo- ! 
ckheed. Affidò i lavori ad un j 
tecnico del posto, r ing. Do- ! 
menìco G:arnella. il quale in 
pochi anni è riuscito a rea
lizzare una residenza splen
dida. Tut to intomo grosse 
cancellate d: ferro battuto 
nero. Al di là si intravede un I 

i grosso parco con alberi od • 
aiuole. La villa è s tala co ( 

ì s trutta proprio a ridosso del- ' 
I la vecchia torre: ha due in 

gressr uno di servizio, che 

non e intervenuta. All'inter
no di questa villa scorre an
che un piccolo fiume, il rio 
Capodacqua. il cui corso è 
s ta lo deviato per formare una j preso che il doti . Fiascona-
ca.seata. ne! parco di proprie- J ro. nonostante una indispo-

I sizione. continua il suo lavo-
j ro consultando la montagna 
' di documenti raccolti sulla 

Dal giudice di Treviso 

Interrogato 

per 5 ore 

il direttore 

della Gepi 

TREVISO, 23 
Il direttore generale della 

GEPI. prof. Franco Grasslni, 
è s ta to interrogato s tamane. 
per oltre cinque ore, dal so
st i tuto procuratore della Re
pubblica di Treviso, dottor 
Labozzetta. in merito al pas
saggio di proprietà dell'azien
da di confezioni « Sanremo ». 
Il prof. Grazzinl — come han
no precisato i suoi legali — 
si è presentato spontanea
mente al magistrato per chia
rire la propria posizione. Co
me è noto, il direttore gene
rale della GEPI, insieme con 
il sottosegretario al Tesoro 
on. Fabbri e il legale rappre
sentante in Italia della mul
tinazionale americana «Gè-
nesco ». avv. Pasquale Chlo-
menti . aveva ricevuto una co
municazione giudiziaria per 
interesse privato e falso Ideo
logico in a t t i d'ufficio In re
lazione alla vendita della 
« Sanremo ». 

Secondo il magistrato. 1 t re 
avrebbero favorito l'acquisto 
della « Sanremo » da par te 
della GEPI nonostante che 
un privato, l'ex titolare del
l ' industria. Sergio Comunel-
lo. fosse già in t ra t ta t ive con 
la « Genesco » per acquistare 
l'azienda. Nella vicenda si 
inseri anche la questione ri
guardante l 'importo pagato 
dalla « Genesco » per risana
re il bilancio della « Sanre
m o » : 8 milioni di dollari se
condo quanto risulta agli at
ti della «Genesco» e 12 mi
lioni secondo alcune indiscre
zioni. per al t ro sempre smen
ti te dalle par t i in causa. 

Accompagnato dagli avvo
cati Carlo D'Agostino. Luigi 
DI Majo e Anselmo Sorbara, 
il prof. Franco Grassini è en
t ra to s tamane, poco dopo le 
9. nello studio del magistra
to a palazzo di giustizia. Con 
il direttore della GEPI erano 
arrivati anche due legali ci
vilisti. con una voluminosa 
documentazione. Nei giorni 
scorsi, il prof. Grassini si era 
fatto precedere da un lungo 
promemoria corredato da nu
merosi at t i , che secondo i 
suoi legali dimostrano l'asso
luta estranei tà della GEPI 
dai fatti che le sono addebi
ta t i . 

Il prof. Grassini, concluso 
il colloquio con il dott. La
bozzetta non ha rilasciato al
cuna dichiarazione, mentre 1 
suoi legali si sono limitati ft 
ribadire che la GEPI ha sem
pre agito « con coscienza chia
ra e tranquill i tà d 'animo». 

Diffusero le proprie opinioni attraverso un volantino 

Cresce a Pisa la solidarietà 
coi sottufficiali incriminati 

Ieri conferenza stampa degli avvocati difensori - Incriminazioni assurde sul 
piano formale e sostanziale - Più pesante la repressione negli ul t imi tempi 

Dal nostro corrispondente ; »""**? <*e Ia « * * * * * « h ? . n 
r i no fatto pervenire al co.ie-

PISA. 23. j ZÌO di difesa coi comp.to di 
Si è svolta nel pomeriggio i inoltrarle « i l au ton t a milita-

a Pisa la preannunciata con j re. S; t ra t ta de! primo caso 
ferenza stampa de. colle?.o i d: qj^sto genere avvenuto in 
d: difesa dei 18 sottufficiali j Ita!.a. e che dimastra la corr. 

Spezia incriminano otto «ot-
tufficiali per un volantino 
diffuso nella base, che si ri
ferisce sempre allo stesso dl-
scor.-o d: Ciarlo. SI t r a t t a 
ovv.ftmente di un tentativo 

i di colpire, con pochi giorni 

dà su una piazzetta e '.'altro 
in una via lateraie. per 
cesso delle auto. 

San G.uaio incriminati recen 
temente pv: un vo'.ant.no :n 
cui esprimevano le propr.c 

ac- i opinioni. 
Nella conferenza stampa. 

cui hanno partecipato gli av
vocati Mescei, Petrazzol: e Pe 

! .a 45. aerobrigata. 
, Mi oltre che formalmente. 
i anche la sostanzi della in 
I cnm.naz.cne .-: rivela prete

stuosa. Questo eiudizio viene 
fuori con evidenza da una J 
analisi dei fatti; 111 febbraio 

p. g. 

T O K Y O . 2 3 
Sullo stile dei • kamikaze », un escuro attore cinematografico 

giapponese si è abbattuto stamane con il suo monoposto da turismo 
sulla casa di Yoshio Kodama. la personalità di estrema destra coin
volta nello scandalo « Lockheed ». 

Kodama, il quale era a letto ammalato, si è salvato assieme alle 
altre persone che si trovavano nella casa, sita nella parte occidentale 
di Tokyo. I l • kamikaze », il ventinovenne Mitsuyaiu Maeno, è morto. 
I l suo corpo carbonizzato e stato trovato tra i rottami del suo mono
motore « Piper Cheroke* », schiantatosi contro un'ala della lussuosa 
villa a due piani dove abita Kodama. Al l 'urto l'aereo si è incendiato. 
La villa ha riportato notevoli danni. 

Subito prima del cozzo Maeno ha gridato attraverso la radio dì 
bordo • Tenno heika b i n i l i » (V iva l ' imperatore) . Questo tuo ultimo 
grido e stato sentito dalla torre di controllo di un aeroporto di Tokyo 
da dove il « Piper Cherokee » era decollato poco prima assieme ad 
un altro piccolo aereo per etlettuare alcune riprese fotografiche. 

Kodama è uno dei principali protagonisti dello scandalo delle 
somme pagate dalla « Lockheed » in Giappone per favorire le vendite 
dei propri aerei. Dall'inchiesta svolta da una sottocommissione sena
toriale statunitense risulta che Kodama ha ricevuto dalla • Lockheed » 
più di sette milioni di dollari ( la compagnia statunitense avrebbe com
plessivamente pagato In Giappone dodici milioni di do l la r i ) . Kodama 
avrebbe dovuto deporre davanti alla Dieta, la quale si sta occupando 
dello scandalo « Lockheed », ma ha potuto evitare ciò presentando un 
certificato medico dal quale risulta che è «tato colpito da una trombosi 
dalla quale non si è ancora ripreso. Egli è atato comunque incriminato 
per evasione fiscal* avvenuta nel 1 9 7 2 . N I L L A FOTO: la villa di 
Kodama In fiamme 

, « lì generale quando stava 
qui provvedeva personalmen
te a curare i mobili anl ich. iagotti. e s ta ta sctto.ineata j d: quest 'anno il generale 

i che sono nelle stanze ». mi di- ! l 'assurdità delle incrinv.naz:o- j Ciarlo, capo di s tato maz-
' cono- I n; anche da un punto di | ^iore dell'aeronautica, tiene 
j Chiedere al t re informaza> I v l s : a pret tamente giuridico. | un d-scorso alla ba.-e .n cui 
i n: è pressoché inutile. Scaun l II volantino .n questione era j prospetta i problemi dei mi-

d'inverno e abitato da poche | frutto di una discussione col- | litari come ^c fossero di ve-
m.g'.iaia d. persone. Tutte j iettiva. e fu firmato «Coor- ' loce e facile .soluzione. Un di-
prat icamente conoscevano l'ex t dinamento democratico sottuf- j scorso nel complesso non ac
comandante dell'aeronautica, . f.ciali di Pisa ,\ una s u l a ne.- e:orr.ato rispetto alle ultime 
ma nessuno — s t ranamente ' ìa quale si identificano la 
— ricorda più nulla. Tutt i mi ! maggioranza dei sottufficiali 
dicono di far riferimento ad ' e anche militari di altri era-
un maresciallo dell'aeronauti- di della base aerea p.sana. 
ca in pensione da qualche an- j A questo proposito è stato 
no. che era il suo uomo di | ricordato come alle votazio-
fiducia Dopo «ver tentato in | ni. tenutesi nel lu*l:o del 
vari posti finalmente riesco 
a rintracciarlo: « Per me il 
gen Fanali è e resta un ga
lantuomo ». afferma ed e inu
tile tentare di strappargli 
qualche al t ra parola. 

Cosi come inutile era s ta to 
avvicinare due anziane don
ne che trovo proprio di fron
te all'ingresso della splendi
da villa. « Siete giornalisti? » 
domanda una ed alla rispo

ndila base aerea militare di i pattezza dei scttufficiali del- ! di anticipo sul convegno del 
coordinamento sottufficiali 
che si tenera a Pisa, una 
bnìe militare quale quella di 
P.sa che si è sempre dimo
strata assai compatta. 

In questi ultimi tempi la 
repressione verso i membri 
del coordinamento si è fat ta 
più forte. Una repressione 
che è a facile" in un ambien
ta in CJÌ ì diritti costituzio
nali s.ir.o quasi totalmente 
assenti: le qual:fiche di mol
ti fottuff'.ciali da «o t t ime» 
diventano improvvisamente 
«sotto la media». Proprio 
questa matt ina i- stato con-
zedato. dopo due anni di ser
vizio. il sereente Michele Ur-
so. ancn'ezii appartenente al 
Coord.r.imer.to. 

I Ne: corso della conferenza 
) stampa e stato letto anche 
i un ordine del z icmo emesso 

calla s^z.one tocca l i di Ma-
g.stratur.1 democratica In cui 
si esprime la propria preoc
cupazione per l'operato della 
Procura militare di La Spe
zia e si condrinnano quel!e 
s t rut ture militari in contra
sto con lì det ta to costitu
zionale. 

. . ». 

proposte parlamentari e so
stanzialmente elusivo dei rea
li problemi. Quando .1 gene
rale csre dalla Sila, il sot
tufficiale Totaro esprime a! 
microfono le propr.e ob.e 

. . , i z:on.. Su questo primo fatto 
.». per le.ezione d: una com , ., ? e n e r a ; e Bertolaso. coman-

™^°nL ^ P ^ . - f * ™ ^ ì dante dcl'a seconda regione 
aerea, ha aperto una mchie 

pariec.po circa 1 ottanta per 
cento dei presenti alla base 
Criteri assurdi hanno quin
di guidato i due sostituti 
procuratori della Repubblica 
di La Spezia che hanno In
criminato 1 sottufficiali. ET 
questo anche il senso delle 
oltre quattrocento autodenun
ce (si parla di 487) che sot-

sta che si e conclusa il 18 
febbraio scorso con un chia 
rimento della vicenda, senza 
che si siano ravvisati nello 
accaduto elementi tali da mo 
tivare azioni repressive. 

Il 19 febbraio due Procu
ratori della Repubblica di La 
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I saccheggiatori del Palazzo Ducale d'Urbino trattavano dalla Svizzera 

AVEVANO OFFERTO 
I TRE CAPOLAVORI 
PER 250 MILIONI 

L'irruzione nell'hotel di Locamo ieri pomeriggio - Diversi arresti a Urbino, 
Rimini e Bologna - La proposta di riscatto fatta indirettamente anche alle 
autorità italiane - Le drammatiche fasi dell'operazione ancora in corso 

A Urbino tutt i aspettano il 
ri torno quasi trionfale dei ca
polavori rubati il sei febbraio 
dello scorso anno. La noti
zia è ormai sicura. I due di
pinti di Piero della France
sca, la famosa Flagellazione e 
la magnifica Madonna di Se

nigallia. e quello attribuito a 
Raffaello sono stati ritrovati 
in un albergo di Locamo, 
in Svizzera, al termine di la
boriose indagini che per me
si hanno impegnato almeno 
tre polizie: quella giudiziaria 
di Urbino in contatto con 

Al primo annuncio del recupero 

Campane a festa 
e folla in 

strada a Urbino 
Ridda di voci sulle indagini - Il magistrato ancora al 
lavoro - Una dichiarazione del sindaco, Magnani 

Dal nostro inviato 
URBINO, 23 

Un suono gioioso, a diste
sa di campane, ha salutato 
ad Urbino il r i trovamento in 
Svizzera delle opere di Raf
faello e di Piero della Fran
cesca. Prima le campane del
la torre civica cui hanno ri
sposto quelle della cattedra
le: la gente era scesa ormai 
per le strade e tripudiava pel
li felicissimo evento. Aveva 
appreso la notizia del ritro
vamento come tutti gli ita
l iani: uno scarno flash d'a
genzia trasmesso quale « in
formazione dell'ultimo mo
mento » dal giornule radio 
delle 15,30. Un'ora abbastan
za spiazzata per un largo 
ascolto, ma la stupenda no
tizia si è ugualmente e im
mediatamente diffusa t ra la 
popolazione, nelle case, negli 
uffici, all'università, sotto i 
portici della piazza centrale, 
abituale punto di ritrovo, so
pra t tu t to di studenti. 

Data la frammentarietà del 
comunicato radio in molti 
hanno telefonato in Comune. 
alla Sovrintendenza ai mo
numenti , in tribunale, alla 
caserma dei carabinieri. O-
vunque la conferma ufficia
le senza, tuttavia, alcun rac
conto, nemmeno in sintesi. 
degli avvenimenti. In effetti, 
Urbino è s ta ta colta di sor
presa. Appena un mese e 
mezzo fa. ad un anno esatto 
dal tremendo furto del Raf
faello e dei Piero Della Fran
cesca, il procuratore della 
Repubblica di Urbino, dottor 
Guido Barboni, diceva: « E-
stese anche all 'estero e nelle 
maggiori città, le indagini 
continuano tutt 'ora. la pre
occupazione costante, men
t re possiamo dire che nulla 
è s ta to t rascurato: infatti 
tu t t i i corpi di polizia sono 
interessati al problema. Sino 
ad ora. purtroppo, non è 
emersa alcuna pista che pos

sa dirsi utile ». 
Probabilmente gli ultimi 

sviluppi delle indagini di po
lizia nella città dei Monte-
feltro sono state seguite di
ret tamente solo dal sostituto 
procuratore della Repubblica. 
dottor Savoldelli-Pedrotti, che 
si è occupato sin dall'inizio 
del clamoroso trafugamento. 
e da una stretta cerchia di 
carabinieri. D'altra parte in 
questi giorni, fino alla mat
t inata di oggi, non si erano 
verificati « movimenti » o fu
ghe di notizie tali da met
tere sull'avviso i più curiosi: 
anche i corrispondenti locali 
dei giornali erano all'oscuro 
di tut to. 

La notizia della scoperta 
dei t re capolavori si è in
trecciata con quelle relative 
ad ordini di cattura ed arre
sti di persone avvenuti ad 
Urbino tra la tarda mattina
ta e le prime ore del pome
riggio: il dottor Savoldelli 
ha smentito la voce, ma ha 
aggiunto che confidava di 
mettere le mani, in un breve 
giro di tempo, su qualche 
complice locale. Di più non 
ha voluto dire, il magistrato 
ha lasciato la caserma dei 
carabinieri verso le 17. Più 
tardi si è parlato con insi
stenza di due fermi, pare di 
due «bas is t i» : non si sono 
avute conferme ufficiali. 

Il compagno Oliano Ma
gnani. sindaco di Urbino, ha 
dichiarato alla s tampa: « E-
sprimo la più viva gratitudi
ne a tut te le autorità, al nu
cleo investigativo. all'Arma 
dei carabinieri, a tutti coloro 
che hanno collaborato anche 
all'estero per portare a ter
mine con successo queste dif
ficili indagini. In particolare 
la grati tudine della cittadi
nanza è rivolta al sostituto 
procuratore Salvoldelli - Pe-
drotti ed ai suoi più stretti 
collaboratori ». 

Walter Montanari 

Indagini lunghe e difficili 

Un anno di lavoro 
per gli inquirenti 

La collaborazione fra carabinieri e autorità svizze
re — Tappe in molte città italiane per i capolavori 

prima dell'esportazione 

In mezzo alla rete di omertà 
che protegge il mercato clan
destino delle opere d'arte ru
bate, « ripescare » i dipinti di 
Piero della Francesca e Raf
faello non è s ta to facile. C'è 
voluto più di un anno per ve
nire a capo della matassa. E 
il bandolo l'ha tirato il co
lonnello Focacci. dei CC. 
quando, ieri matt ina, ha bloc
cato i quadri in una stanza 
dell'hotel «Mural to» di Lo
camo. I tre capolavori del 
Rinascimento italiano dovreb
bero tornare in Italia entro 
pochi giorni. Fino in Svìzzera. 
erano arrivati. E per rag
giungerli. la pista seguita è 
dovuta passare per numerose 
ci t tà italiane, da quando, il 
8 febbraio dell 'anno scorso. 
furono asportati dalle sale 
del palazzo ducale di Urbino. 
Alcune tappe: Rimmi. Bolo
gna. Milano, e per un pe
riodo anche Roma. 

Il fatto che i dipinti fos
sero notissimi, e quindi pres
soché impossibili da s m e r c i -
re. ha reso ancora più diffi 
cile la loro localizzazione. Co
me sono giunti i carabinieri 
a «s tanare» la refurtiva? In 
una dichiarazione a " i stam
pa . il cormndante del nucleo 
tutela del Da tri monto r " i s t i -
co. colonnello Aìfarano. e s* v 
to piuttosto evasivo. Q U ' - ^ D 
gli è s ta to chiesto se da p 1 * ' " 
dei ladri non si fosse ten* j t a 
la v ;a d?l r i s o t t o in d e n ' o 
d e t t a m e n t e HiUo Stato ita
liano. l 's ' to uf':c-<a!e non h i 
fuo'nso c*»e " *nche questo sia 
$•-••-» TY-OVVO ». 

P-\JY>UTVI<» CIITV» andate 1° 
crìc.-> i] o t f i * rV>e »d?s«o l i 
m^-i-i 5- <»r'n«rr» attorno TI 
jvwvmelVii'i f" uno dei 0;Ù 
(.•<iTTinr(xi fu»-»< d'<»rte deeli 
u'^nii t.nm*"̂  La binda, so-
itentrono i CC. non è di sorov-
**Hu*:: e lo s»«sn t o r t u r a 
Itinerario comouito dalle 
opere rubate rivela la cre
denza di un'ottima organi7za-

ramificata. Per indivi. 

duarla. gh inquirenti lavo
rano su due piste; una. in 
concerto con la Procura della 
Repubblica di Urbino, con
centrata nelle Marche e in 
alcuni paesi della Romagna; 
l'altra. in accordo con la po
lizia svizzera, cerca di loca
lizzare esecutori, ed eventuali 
mandanti « esteri » del furto. 
Il colonnello Aìfarano non ha 
voluto specificare meglio le 
caratteristiche del « giro » 
che ha orchestrato il furto 
dei quadri, m i ha assicurato 
che a le indazini s tanno per 
condurre ali ' arresto di un 
certo numero di persone ». 

Sedicenne 
tenta il suicidio 

perché costretta 

a prostituirsi 
CATANIA. 23 

Una ragazza di sedici anni . 
P.R.. fuggita nel novembre 
dell 'anno scorso dall 'istituto 
di rieducazione per minori 

i «Casa di Nazare th" di Mi
lano. è stata costretta a pro
stituirsi da una donna di 
Tremestieri Etneo. Rosalia 
Sorbello. di 25 anni, che l'a
veva assunta come bambi
naia. Rosalia Sorbello. che 
è stata arrestata dagli agen
ti della squadra mobile di 
Catania e denunciata per in
duzione e sfruttamento del
la prostituzione, sarà inter
rogata domani in carcere 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica, Giovanni Co 
nigliaro. 

La vicenda di P.R. è stata 
scoperta perché la ragazza 

' ha tenta to di uccidersi inge-
' rendo dei tranquillanti. 

investigatori di Bologna, i 
carabinieri del comando tute
la patrimonio artistico nazio
nale e la polizia elvetica, chia
mata a collaborare nelle ulti
me delicatissime fasi dell'in-
chiesta-recupero. 

I ladri li hanno offerti ad 
antiquari di mezza Europa, 

senza riuscire a piazzarli. Han
no chiesto perfino un riscat
to al nostro governo: duecen
to cinquanta milioni, ci è sta
to detto. Alla fine si son fat
ti prendere. 

Tre sono quindi i teatri 
della vicenda, se così ci si 
vuole esprimere: la tranquil
la cittadina rinascimentale 

marchigiana, sconvolta in quel 
lontano febbraio dal saccheg
gio in quella che è una del
le più famose pinacoteche del 
mondo; la Svizzera, il pae-
ee dove qualsiasi trattativa, 
qualsiasi scambio commercia
le sembra diventare possibi
le, protetto dal segreto ban
cario, 'ino dei più ferrei 
d t l mondo; infine la capitale 
italiana dove il furto non po
teva non avere una ripercus
sione immediata, fulminea, le
gata ai mille e mille proble
mi che la tutela del nostro 
patrimonio artistico pre
senta. 

Come è avvenuto il recupe
ro? Le notizie non sono mol
te; nel segreto dell'operazio
ne sono tenuti fino all'ultimo 
nascosti perfino i nomi dei 
primi arrestati , sicuramente 
gli autori materiali del furto 
o comunque i « pesci piccoli » 
cui tanta sfrontata operazio
ne era stata affidata. 

Quel che si sa è che agen
ti della polizia elvetica e un 
ufficiale italiano dei CC han
no fatto irruzione ieri, alle 
14. nel discreto hotel di Lo
camo. il « Muralto ». e in una 
stanza hanno trovato i tre ca
polavori e i loro accompagna
tori: gente che aspettava e 
sperava di poter concludere 
un affare e che invece s'è 
trovata con i ferri ai polsi, 
trascinata davanti al magi
strato locale per i primi in
terrogatori. 

Contemporaneamente scat
tava una serie di arresti ad 
Urbino, a Rimini, a Bologna: 
pare che quasi tut ta la ban
da sia stata messa in scacco, 
ma certo qualche «eminen
za grigia » è rimasta nell'om
bra o di altri bisognerà va
gliare at tentamente i ruoli. 

Oltre dodici mesi fa. subi
to dopo il furto, ogni pista 
parve cadere nel vuoto. Sot
to l'impressione dell'avveni
mento ci fu perfino qualche 
bizzarro personaggio che si 
autoaccusò del furto: i gior
nalisti convenuti ad Urbino 
da ogni parte del mondo era
no bombardati da diverse no
tizie. tutte poi rivelatesi fal
se. Unica, tenue traccia, una 
telefonata che chiedeva un ri
scatto. diverse centinaia di 
milioni, poi più nulla. Le cor
nici nelle grandi sale del pa
lazzo Ducale di Urbino rima
sero vuote come le avevano 
trovate quella triste mat t ina 
i custodi di ronda del mu
seo. Della «Flagellazione» e 
della « Madonna di Senigal
lia » di Piero della Francesca, 
della « Muta » di Raffaello 
nessuna traccia. 

Quando il clamore dell'av
venimento si spense in una 
sorta di rassegnata, amara 
impotenza. arrivarono se
gnalazioni più serie, ma 
sempre sporadiche, incerte, in
concludenti. I capolavori era
no offerti sul mercato d'arte: 
poi se ne perdeva traccia. 

Due mesi fa furono, stan
do alle prime indiscrezioni 
raccolte, gli stessi ladri a far
si vivi con una offerta fatta 
pervenire indirettamente at
traverso misteriosi canali a 
personalità del governo italia
no: « Duecento cinquanta mi
lioni e riavrete i capolavo
ri ». Il labile contatto non fu 

scartato: per tutt 'altri fini, na
turalmente. di quelli che i la
dri perseguivano. Si mise in 
moto il ministro plenipoten
ziario Siviera, addetto al re
cupero delle opere d'arte tra
fugate. e si misero in moto 
simultaneamente investigatori 
italiani e svizzeri. Ci si dovet
te dividere i compiti: i qua
dri erano all'estero, i ladri in 
Italia, tanto per seguire una 
prassi che vuole i malfattori 

i in cosa e i capitali oltre 
I Alpe. 

a Sono molto felice che i 
t re capolavori siano stat i ri
trovati — ha dichiarato il mi
nistro Siviera. — Eravamo 
al lavoro da circa due mesi 
per ii loro recupero. Erano 
infine stati segnalati a Gine
vra. due settimane fa. dove io 
sono stato per circa una set-

I t imana. tenendomi in contat-
; to con i carabinieri del nu-
i eleo patrimonio artistico. For-
i lunatamente i ladri non sono 

mai riusciti a venderli... ». 
Tutt i sono molto felici, ora: 

dal ministro dei Beni Cultu
ral:. Pedini, al sovrintenden
te alle Gallerie per le Mar
che Bernini, dal comandan
te Alferano del nucleo specia
le. al sindaco di Urbino che 
si prepara a riaccogliere i 
capolavori nella sua città. 

Tutto questo non deve af
fatto far dimenticare che mol
ti dei problemi per la tute
la del patrimonio artistico so
no tutt 'al tro che risolti, che 
da essi nascono certi saccheg
gi. Se è stato difficile o meno 
ritrovare i Piero della Fran
cesca e il Raffaello, veramen
te facile, fin troppo facile, è 
s tato rubarli dal Palazzo Du
cale di Urbino. E poi espor
tarli all'estero. 

i e. b. 

La « Madonna di Senigallia » di Piero della Francesca e « La Muta » di Raffaello 

Alte testimonianze del Rinascimento 
I tre capolavori rubati nella notte 

fra il 5 e il 6 febbraio del 1975 nel 
Palazzo Ducale di Urbino e ora for
tunatamente ritrovati sono senz'al
tro fra i maggiori del Rinascimento 
italiano e europeo. 

La « Flagellazione » di Piero della 
Francesca (1406-1492) è una tavo
letta di era, 59 per 81 firmata, ma 
senza data, che sicuramente comun
que può essere fatta risalire a metà 
del secolo. Essa fu composta su com
missione della famiglia dei Monte-
feltro di Urbino e raffigura appunto 
la flagellazione di Cristo sullo sfondo 
e in primo piano personaggi in co
stume rinascimentale. Appartiene 

tut tora alla Curia di Urbino come 
alla Curia di Senigallia appartiene 
l'altra tavola di Piero della France
sca detta appunto la «Madonna di 
Senigallia » dove più evidenti sono 
gli influssi fiamminghi. 

L'opera attribuita invece a Raf
faello detta « La Muta » per il par
ticolare atteggiamento delle labbra 
della dama raffigurata è una tavola 
più grande di era 64 x 88. Essa era 
conservata nella « Sala degli Ange
li » del Palazzo Ducale di Urbino. 
mentre le altre due erano nella at
tigua sala « Giusto Da Gand ». 

Il Palazzo Ducale di Urbino che 
l 'architetto Luciano Laurana comin

ciò a costruire nel 14G4, è composto 
da un centinaio di stanze e compren
de, tra l'altro, il cortile d'onore, uno 
dei più belli dello stile rinascimenta
le. Il palazzo ospita inoltre lo studiolo 
del duca Federico di Montefeltro, de
finito dagli esperti un lavoro di tarsia 
unico al mondo ed è celebre anche per 
i due « torricini », al centro dei quali 
si apre il portone sud. Al tempo 
del furto nel palazzo erano in corso 
lavori di restauro e in un primo tem
po si pensò che una delle impalcature 
poste all 'esterno servì ai ladri per 
dare la scalata. Ma successivamente 
le indagini si orientarono per la tesi 
di un basista 

A Torino il MSI tenta di defilarsi fin dalle prime battute del dibattimento 

Iniziato il processo contro i 42 
di «Ordine nero» e «Ordine nuovo» 
La difesa avanza numerose richieste di rinvio — Fallita una manovra per ricusare il presidente 
Gli avvocati degli squadristi: niente campi paramilitari, ma campeggi per giovani esploratori 

Dalla nostra redazione TORINO. 2:1 
Già dalle prime battute del processo contro i quarantadue di a Ordine nero » e a Ordine nuovo s, iniziato stamane 

alla Corte d'assise di Torino, è emersa chiara la linea di difesa che gli imputati intendono assumere. Innanzi tutto gli 
avvocati più strettamente legati al MSI (Galasso; Rovito, consigliere comunale torinese; e Franco Mariani) hanno annun
ciato numerose istanze di rinvio o di competenza con altre corti presso le quali sono pendenti procedimenti contro alcuni 
degli imputali — discusse nel pomeriggio — per tentare di ostacolare il processo quanto più è possibile. Aperto con un 
lieve ritardo, il processo è stato quasi immediatamente sospeso: mancavano sedie e banchi per gli avvocati (sono 27) 

e la pausa è servita per dare 

Per l'espatrio di Giannettini e Pozzan 

Sottufficiale del SID 
sentito a Catanzaro 

CATANZARO. 23 
I giudici di Catanzaro Mi-

gliacco e Lombardi che inda
gano sulla strage di piazza 
Fontana hanno interrogato 
oggi il maresciallo del SID 
Mario Esposito, accusato in
sieme al generale Maletti e 
al capitano La Bruna, di fa
voreggiamento nei confronti 
di Marco Pozzan e di Guido 
Giannettini. i due neofascisti 
implicati nella strage e fatti 
poi espatriare clandestina
mente dal servizio segreto. In 
questo modo venivano sottrat
ti alla magistratura milanese 
che allora era titolare dell'in
chiesta e che aveva già emes
so ordine di cattura per Poz
zan. mentre ricercava Gian

nettini. Il maresciallo Espo
sito avrebbe avuto il compito 
di accompagnare all'estero sia 
Giannettini che Pozzan. ri
portando poi con sé i passa
porti falsi. 

Il sottufficiale del SID 
avrebbe negato ogni sua re
sponsabilità per quanto ri
guarda la fuga di Giannettini, 
mentre in riferimento a quel
la di Pozzan avrebbe ripetuto 
quanto già detto da La Bru
na: «Non sapevo si trattasse 
di Pozzan. la persona che ho 
accompagnato in Spagna ri
spondeva al nome di Mario 
Zanella >\ 

modo ai commessi di reperi
re quanto occorreva. Durante 
l'appello degli imputati non 
si sono avuti né saluti roma
ni. né indegne gazzarre: tutti 
si sono premurati di apparire 
a modo e rispettosi, e i pochi 
che hanno provato ad assu
mere atteggiamenti appena ir
riguardosi (ad esempio scat
tando sull 'attenti alla chia
mata del presidente) sono sta
ti immediatamente richiamati 
dai difensori. Si ha l'impres
sione, insomma, che si voglia 
anche ridurre il processo ad 
una bolla di sapone: i campi 
paramilitari erano « vacanze » 
da giovani esploratori, gli im
putati « bravi ragazzi » che vo
levano respirare aria buona e 
che nulla sanno di armi, e-
splosivi e cospirazioni. 

Alla lettura del capo di im
putazione é seguita la prima 
istanza dell'avv. Rovito: si 
chiedeva la ricusazione del 
presidente, dottor Barbaro. 
poiché il magistrato aveva e 
spietato alcuni atti istruttori 

Per ordine del magistrato milanese 

Bloccata la rata 
del riscatto 

appena ritirata 
da una banca 

Il parente di un rapito «intercettato» dopo il prelie
vo - La famìglia Villa avrebbe già pagato un miliardo 

la firma dei primi mandati 
di cattura per i campi para
militari. In quel rapporto 
— le cui tesi furono sorpren
dentemente accolte dalla Cor
te d'appello di Torino, quan
do scarcerò Francia nel di
cembre '72 — i carabinieri 
« non rilevarono nulla di 
anormale». Qualche scritta: 
« A noi ». « Ordine nuovo ». 
disegni di asce bipenni, sco
perti nelle perlustrazioni com
piute sui luoghi dei campi. 
Perfino i diciassette bossoli 
trovati nei pressi, non inso
spettirono i carabinieri, che 
definirono le persone viste vi
cino ai forti Pramand e Foent 
come « boy-scout » o « inten
ti a osservare il panorama». 
Un rapporto che suona ridi
colo alla luce degli impor
tanti sviluppi dell'inchiesta. 

Massimo Mavaracchio 

MILANO. 23. 
Non si sono ancora spente 

le polemiche sul sequestro or
dinato dalla magistratura dei 
400 milioni di lire che dove
vano servire alla liberazione 
di Carlo Alberghini che un 
altro analogo caso è avve
nuto stamane a Milano. Su 
ordine dello stesso sostituto 
procuratore della Repubblica. 
dottor Perdurando Pomanci 
(il magistrato che nel quadro 
della lotta contro i rapimen
ti di persona si è prefisso di 
impedire qualsiasi pagamen
to a scopo di riscatto», il 
capitano Digati del nucleo in
vestigativo dei carabinieri di 
Milano ha sequestrato stama
ne 150 milioni di lire che do
vevano servire come « rata » 
per la liberazione di un altro 
industriale milanese: Alber
to Villa, 41 anni, il « re del 
pollame » rapito il 6 febbraio 
scorso. La somma è stata re
quisita al cognato del Villa. 
Pietro Lucchini. Questi, poco 
prima delle 10, si era recato 
presso la Banca Nazionale 
dell'Agricoltura in piazza 
Fontana dove aveva prele
vato i soldi. 

L'operazione è avvenuta in 
piazza Fontana davanti alla 
sede della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura ila stessa in 
cui fu compiuta la strage 
nel dicembre del 1969). 

Il capitano Digati ha avvi
cinato Pietro Lucchini e gli 
ha notificato l'ordinanza di 
sequestro emessa dal magi
strato milanese. Lucchini 
aveva con sé una borsa di 
pelle scura in cui aveva ap
pena messo 150 milioni 

Lucchini è salito sull'auto 
del nucleo investigativo dei 
carabinieri e. giunto nella se
de dell'arma in via Mosco 
va. ha compiuto la necessa
ria vernalizzazione. L'uomo 
non ha voluto fare dichiara
zioni. ma è apparso piutto
sto turbato. L'operazione è 
stata possibile, secondo quan
to è trapelato, in seguito al 
sequestro da parte dei carabi
nieri di alcune lettere che i 
banditi avevano inviato nei 
giorni scorsi a familiari e 
amici del rapito. 

Inoltre si è avuta confer
ma che la famiglia Villa ha 
già pagato un miliardo di 
lire per il rilascio del con
giunto. ma i banditi hanno 
chiesto un ulteriore versa
mento. In una lettera scrit
ta di suo pugno dallo stesso 
commerciante, evidentemente 
sotto dettatura, è stata avan
zata la richiesta di un enor
me supplemento di riscatto: 
quattro miliardi. Il fogliet
to. di cui gli inquirenti sono 
entrat i in possesso di re
cente, ha costituito la con
ferma che i familiari avreb
bero tentato di mettere in
sieme altro denaro per pa
gare una seconda quota del 
riscatto, anche se le risorse 
economiche dei Villa sembra
no ormai essersi assottiglia
te con il salasso del miliar
do già versato. Come il cap. 
Digati sia giunto all'appun
tamento in piazza Fontana 
non è stato possibile accer
tare. Con ogni probabilità, 
come del resto pare sia av
venuto nel caso Alberghini. 
gli inquirenti hanno avuto 
la certezza di quanto sareb
be avvenuto stamane, inter
cettando una conversazione 
telefonica. 

La reazione della famiglia 
Villa è stata immediata: gli 
avvocati Isolabella e De Dola 
hanno presentato nella tar
da matt inata un'istanza di 
dissequestro dei 150 milioni 
al sostituto procuratore del
la Repubblica Pomarici, so
stenendo che manca la pro
va che il denaro dovesse ser
vire per il riscatto di Al
berto Villa. I due legali han
no anche preannunciato un 
ricorso alla suprema Corte 
di cassazione. 

Sei arresti 

per l'uccisione 
del maresciallo 

a Santeramo 

Dal nostro inviato 
SANTERAMO IN C , 23. 

Sono stati tutti arrestati i 
protagonisti della tragica ra : 
pina compiuta ieri alle 13 ai 
danni della banca di piazza 
Garibaldi che è costata la 
vita al maresciallo dei carabi
nieri Vincenzo Ranieri, 48 an
ni, ucciso dai mp.natori men
tre tentavano la fuga. Tra pro
tagonisti, ideatori e favoreg
giatori della rapina- gli arre
stati sono sei: GuMo Mar
tina. 23 anni, di Lecce; Gae
tano ScIKizzo. 28 anni, di 
Trepuzzi iLecce); Franco Rol
lo, 28 anni, di Cavallino (Lec
ce); Angelo Calogiuri. 27 an
ni, di Liy/.anello (Lecce); 
Raffaele Gianfrida, 35 anni, di 
IiCivo; -Simone Pietroforte. 26 
anni, di Accnuulva delle Fon
ti. Rafiaelc- Gianfreda usufrui
va di un permesso sperimen
tale rilasciato dalla direzione 
del manicomio criminale di 
Aversa 

I primi tre sono stati cat
turati questa mattina ad Ac 
quaviva delle Fonti in una vil
la alla periferia del paese. 
di proprietà di Simone Pie
troforte. ove sono stati rin
venuti un fucile a lupara e 
tre pistole. Il Pietroforte. che 
è stato arrestato questa not
te axl Acquaviva. insegnava 
al convitto nazionale « Ciril
lo » di Bari ed era chiamato 
in paese « il professore ». Tra 
gli arresti è quello che ha 
provocato più clamore perchè 
il Pietroforte era molto noto 
ad Acquaviva — che dista 
una quindicina di chilometri 
da Santeramo in Colle — non 
solo perchè rivestiva la cari
ca di presidente della locale 
associazione sportiva, ma an
che perchè figlio di un noto 
possidente di terreni. Il Pie
troforte — nella cui villa pa
re che i banditi si fossero 
radunati prima della rapina 
— era stato responsabile dei 
giovani socialdemocratici e si 
muoveva nell'ambito del loca
le PSDI. 

I funerali del maresciallo 
Vincenzo Ranieri (oggi po
meriggio è stata effettuata la 
autopsia) si svolgeranno do
mani matt ina alle ore 10 muo
vendosi dal municipio di 
Santeramo. La giunta di si
nistra — che ha organizza
to la camera ardente nella 
sala del Consiglio comunale 
— ha proclamato per .doma
ni il lutto cittadino 

Alla famiglia del marescial
lo Ranieri continuano a giun
gere espressioni di solidarie
tà e di cordoglio. Hanno in
viato messaggi il Presidente 
della Repubblica Leone ed il 
presidente del Consiglio Mo
ro. La federazione provincia
le del PCI — che domani 
parteciperà ai funerali con 
una delegazione — ha invia
to alla vedova del marescial
lo Ranieri, al comandante 
della legione carabinieri di Ba
ri e al prefetto un telegram
ma nel quale si esprime 
vivo cordoglio per il brutale 
assassinio. « Confermiamo — 

si afferma nel telegramma del
la federazione del PCI — il 
nostro impegno per la difesa 
dell'online democratico e la 
necessità che le forze demo
cratiche e le istituzioni re
pubblicane affrontino i prov
vedimenti adeguati onde ga
rantire la convivenza civile e 
l'ordinato sviluppo sociale». 

Italo tralasciano 

terrò: 

Lungo interrogatorio per Giorgio Semeria 

E' stata una «soffiata» 
a tradire il brigatista 

Dalla nostra redazione fuoco e ferendolo al torace 
Il proiettile ha forato il poi 

MILANO. 23 i mone ed è fuoruscito all'ai 
A ferire con un colpo di | tezza della scapola. Trasporta 

pistola :i « brigatista rosso > 
G:orgio Semeria. è stato il 
brigadiere dei carabin.eri Pie
rangelo Atzori. La cattura di 
Semeria. md.cato come uno 
dei luogotenent: d: Renato 
Curcio. è avvenuta ieri 
alia stazione centrale d 
!ano. aile 21.30. I! «bngat.-
sta •> era sceso dal ;< rap.do » 
isolo pr.ma classe, prenota
zione obbligatoria» provenien
te da Trieste. Ad aspettarlo 
c'erano una ventina di ca
rabinieri. avvertiti da una 
«soffiata » di un « infiltrato» 
nelle sed.eenti '«br.gate». 

Fra i militari dell'arma 
c'erano anche il br.gad.ere 
Atzori. che conasce perfetta
mente li Semeria per avere 
collaborato col giudice istrut
tore Ciro De V.ncenzo. e il 
capitano Delfino, di Brescia. 
E' s tato Atzori ad intimare 1' 
alt al « brigatista » e ad or 
dmargli di arrendersi. Subito 
dopo, il capitano Delfino l'ha 
afferrato. 

A questo punto, secondo una 
versione che dovrà essere ve
rz icata . il Semer.a avrebbe 
fatto il gesto di mettersi la 
mano in tasca per afferrare 
La rivoltella, una « Smith and 
Wesson», calibro 38. Il bri
gadiere. convinto che il bri-

i 

riguardanti il processo ne1.-
Nei prossimi giorni sarà m- j i a e 0 s t o del '72 e sarebbe per-
rrogato il generale Maletti. j t a r i t o prevenuto La richiesta 

, è però di pertinenza della Cor-
| te d'appello, e ad essa spetta 
j la decisione: quindi, '.'istanza 
I è stata respinta «si mirava ad 
j una sospensione in attesa del-
i la sentenza della Corte d'ap 
! pello» e il processo è conti

nuato. Immediatamente dopo. 
é s tato annunciato un conflit
to di competenza con il tribu
nale di Roma, presso cui al
cuni imputati hanno procedi
menti pendenti (tra cui Sal
vatore Francia, lati tante; Vit
torio Ambrosinl: P.etro G:b-
bm: Luisi Caramorit . 

L'udienza è stata a d o r n a 
ta aile 15.30 por la discussione 

i deile istanze della d.fesa che 
j si preannunci.mo numerose. 
I In questa stor.i .1 MSI vuo 
ì le defilar?: Stamane tra il 

pubblico l'unica face.a nota 
era quella di Roberto R.gon. 
esponente d, .(Europa c.viltà >. 

I pr.ncipal. imputar., quel 
li che rr.acsiorrr.ente compro
mettono la «Destra naziona
le •> i Francia. Andrea Bor
ghesia Gianluca Marchetti. 

o ai a Fatebenefratelli » :n 
condiziom che apparivano 
molto gravi (è stato ricove
rato a! reparto rianimazione). 
ora il Semeria sta abbastan
za bene, tanto che nel tardo 

sera i pomeriggio è stato mterroga-
M.- i to dal consigliere istruttore 

Anton.o Amati, titolare deì-
l'inch.esta milanese sulle 
a BR \ ereditata dal giudice 
De Vincenzo. Domani sarà :n-
terroeato anche dal PM Vio
la. 

Sul movimentato arresto di 
ieri sera, la procura della Re
pubblica ha aperto un proce
dimento per stabilire come 

Clamorosi sviluppi dell'indagine sul sequestro Fraccari 

Due CC presero dodici milioni 
per non denunciare i rapitori 

Un brigadiere e un milite avevano scoperto la banda ma stettero zitti 
Una annotazione nell'agenda di uno dei banditi ha portato alla scoperta 

si sono svolte esattamente le j Cosimo Camon. Mar.o Pavia • 
cose. AI Semeria è stata se 

i questrata una borsa contenen-
i te documenti che vengono ri

tenuti assai interessanti e che 
1 ora sono ozsetto di esame da 
' parte del eiudice istruttore 
j Antonio Lombardi, un altro 

magistrato milanese che sta 
indazando su vari episodi 
delittuosi che hanno avuto 
per protagonisti le «brigate 
rosse ». 

Fra i documenti ci sarebbe 
anche un progetto, estrema
mente dettagliato, per una 
rapina in una banca milane
se. Questa, almeno, è la de
duzione di alcuni inquirenti 

jratistA stesse per sparare, lo | dopo un primo sommario esa-
avrebbe prevenuto facendo i me dt alcuni fogli. 

non si sono presentati un.-
co in au.a l'ex consigliere co 
munale m_ss:no Giuseppe 
D.orr.gi. che è detenuto in
sieme a Lamberio Lamberti. 
organizzatore di una frazio
ne di « Ordine nero » toscano. 

Durante la lettura del capo 
di imputazione fatta dal pre
sidente (e ascoltando l'elen
co del materiale trovato, del
le armi e delle testimonianze» 
torna alia mente il rapporto 
dei carabinieri, a firma del 
tenente Ciarcia (poi trasfe
rito), inviato alla procura 
della Repubblica il 28 agosto 
del '72, all'indomani cioè del-

Dal nostro corrispondente j 
VERONA. 23 \ 

' Clamoroso: nella v.cenda 
del rap.mento dell'industria
le orafo Fraccari. sequestrato 
.a notte di Natale e rilascia
to dopo moli: z.orni .n se-
su.to ai pagamento di 600 m.-
lioni d: riscatto. sono imo..-
cati due earabm.er.: l'appun
ta to Francesco Iann. di 47 
ann. e .1 carab.niere Franchi
no Borelli di 29. m serv\z.o 
pre.iso il nucleo rad.omob.Ie di 
pronto intervento de: cara
binieri d. Verona. li giudice 
.^truttore Mar.o Sann.te ha 

, infatti not.ficaio ai due un 
| avviso di proced.mento per 
| eoncor.-o nel sequestro dell' 

oraf^ 
I fatti a sostegno della de-

c.sione de", magistrato sono 
questi: nel'.'off.cina di Gian
franco P.erosi. arrestato lem 
pò fa perché direttamente 
implicato nel sequestro, fu 
trovato molto mater.a'.e com
promettente. Ass.eme a ban
conote del riscatto, i carabi-

«G.G. 12» e «Caramba 12-'. 
«Caramba» in dialetto vero
nese vuol dire carabiniere e 
12. come venne chiarito suc
cessivamente. s.znif.cava 12 
milioni. 

R.su'.tò infatti che i due 
mi..tari erano da tempo ami-
c. di un altro impi.cato nel 
.-equestro Fraccari. e e o e 
Claudio Fini che, nella ban
da. era uno che comandava. stasera, ma era m 
Il F.m stesso ha dichiarato ( • • " ' — " — - => 
ai e:ud:ce che i due carabi- j 
meri sapevano fin dallo stes-

J so g.orno d: Natale chi ave-
i va rap.to l'oret.ce e non ave-
. vano detto niente né al ma

gistrato né ai loro superiori 
zraz.e ad un prem.o d. alcu
ni m.Iiom. 12 appunto, rice
vuto dai banditi. Ad attirare 
nel 2.ro i due m.Iiti sarebbe 
s tato l'ex vie.le urbano Ve-
cenr.a, am.co dei banditi e 
anche lui già in carcere per 
Io stesso reato 

Cosi mentre il Fraccari con
tava i giorni imprig.onato in 
una casupola della montagna 
veronese e i suoi familiari pas-

nien (naturalmente non i savano settimane angosciose ~ 
due ora sotto procedimento 
penale) trovarono anche una 
specie di conto spese dove 
erano segnate le uscite del 
Pierosi e dei suoi amici. Due 
annotazioni fecero allibire gli 
investigatori ed erano queste: j carneo. 

nell'attesa della sua libera
zione, i due carabinieri pen
savano probabilmente a co
me spendere i 12 milioni in
cautamente segnati, però, nel 
libretto delle spese del mec-

II giud.ee Sannite pare che 
fosse venuto a conoscenza dei 
fatti fin dal 18 febbraio, ma 
la gravità e la novità del fat
to Io hanno consigliato a 
muoversi con la massima ri
servatezza. I due CC sono 
ora in attesa d. essere inter
rogati dal mas-strato. Stando 
a. usi d.ce». avrebbero dovu
to essere interrogati entro 

forse che 
nterrogator.o si svolgesse 

a p.ede libero o in stato di 
! arresto. Non s: t ra t ta infatti 
I d: .«empiici cittadini, ma di 
1 militar, in servizio e per di 

p.ù in seri'.zio di prevenzio
ne e repress.one proprio di 
reati di sequestro di persona 
e per questo la loro colpa di
venta particolarmente grave: 
sembrerebbe quindi imminen
te il loro a Testo. 

I! comando carabinieri di 
Verona fino a questo momen
to non ha rilasciato alcuna 
dichiaraz.one e pare addirit
tura che il comando ritenga 
ancora che si tratti di un 
equivoco. La riservatezza. Io 
scrupolo con cui si e mosso il 
giudice Sannite confermano 
però che non si può trat tare 
di un equivoco, ma di una cer
tezza. 

Giorgio Bragaia 

http://giud.ee
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Nelle fabbriche del Nord e del Sud la lotta per occupazione e contratti 

Presidiati i cancelli della Mirafiori 
Nuove risposte dei chimici a Siracusa 

In numerose altre aziende torinesi cortei e manifestazioni — Incontro con la Regione Sicilia per la ristrutturazione della Montedison — A Priolo 
anche i sospesi sono andati al lavoro — Respinte le provocazioni del gruppo petrolchimico • Le iniziative a Varese per difendere il posto di 700 operai 

Si sviluppa nelle fabbriche del Sud e del 
Nord la lotta per l'occupazione, lo sviluppo 
t per migliori condizioni di vita e di lavoro. 

La Federazione CGIL-CISL-UIL ha, Intanto, 
chiesto un incontro col ministro dell'Indu
stria per l'esame degli Interventi IPO-GEPI 
nei settori in crisi. In un telegramma inviato 

a Donal-Cattin, I segretari confederali Gara-
vini, Camiti e Ravenna affermano che la 
soluzione dei problemi legati alla definizione 
dell'iniziativa della società finanziaria pub
blica « non può essere ulteriormente dila
zionata >. 

Provocazioni della Montedison 
Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA, 23 
La Montedison di Siracusa 

dopo la grave decisione di 
mettere in cassa integrazio
ne seicento lavoratori dei re-
fiarti fertilizzanti, ha messo 
n atto una serie di provve

dimenti irresponsabili tenden
ti a creare un clima di esi-
sperazlone: ieri pomeriggio. 
Infatti ha sospeso 4.500 la
voratori al termine dello scio
pero Indetto della FULC. 

La pronta risposta del la
voratori chimici di respinge
re l'ipotesi di cassa integra
zione — stante il rifiuto del
la Montedison di contratta
re tutti i problemi attinen
ti alla riconversione produtti
va dell'intero complesso di 
Priolo — era scaturita nei 
giorni scorsi nel corso delle 
affollatissime assemblee tenu
te nello stabilimento, ed era 
stata riaffermata nel corso 
dello sciopero di ventiquattro 
ore di martedì 16 marzo. Con 
la pronta risposta degli ope
rai chimici, era scattata la 
prima strumentale manovra 
della azienda. Subito dopo lo 
sciopero, infatti, la direzione 
comunicava la sospensione di 
circa trecento operai per la 
conseguente fermata di diver
si impianti, poiché nel cor-
RO dello sciopero non era sta
to garantito il « minimo tec
nico»: vale a dire la conti
nuazione della produzione. I 
sindacati invece garantivano 
nel corso dello sciopero il 
presidio degli Impianti per 
la loro sicurezza e il funziona
mento di un gruppo alla cen
trale termica. 

Di fronte alla vera e pro
pria «ser ra ta» messa in atto 
dall'azienda, 1 lavoratori si 
presentarono al posto di la
voro assieme a quelli messi 
1n cassa integrazione. Frattan
to aumentava il numero degli 

impianti fermati, e 1 lavora
tori sospesi in questi giorni 
diventati 450 e poi 900. 

Di fronte alla accresciuta 
consapevolezza e compattezza 
degli operai chimici di re
spingere fermamente questi 
ricatti, è apparsa chiara la 
manovra messa in atto dalla 
Montedison: e cioè, il suo 
tentativo maldestro dì spasta-
re l'asse dello scontro sul 
terreno dei « mimmi tecnici » 
mentre i lavoratori tendeva
no a rendere più serrato il 
confronto sul problema oc
cupazionale, sulla « questio
ne fertilizzanti » sul proble
ma del destino del polo indu
striale di Siracusa, facendo 
emergere 1 segni nascosti di 
ristrutturazione del monopo
lio. Ed infatti — come di
mostra la provocazione di ieri 
— il ricatto della «serra ta» 
sembra essere la linea che 
l'azienda intende seguire no
nostante la grande giornata 
di sciopero sempre di ieri 
che ha visto, nel corso del 
comizio di Brunello Ciprianl, 
circa seimila lavoratori deci
si a respingere responsabil
mente le provocazioni 

Da segnalare che la dire
zione ha « invitato » le ditte 
appaltatrici a sospendere i 
propri lavoratori. 

Non c'è dubbio che qui a 
Siracusa si gioca, una gros
sa partita per ciò che riguar
da i piani delle industrie chi
miche nazionali. 

Un attacco alla occupazione 
fino ad oggi, da parte della 
Montedison, è venuto con la 
mancata assunzione di impe
gni serj e precisi per quanto 
riguarda i 465 miliardi il cui 
investimento avrebbe dovuto 
dare circa tremila nuovi po
sti di lavoro. Le manovre del
la Montedison messe in atto 
in questi giorni mostrano co-
ne l'azienda intenda vanifi
care quegli impegni utilizzan

do gran parte dei 465 miliar
di per operare l suol progetti 
di ristrutturazione restringen
do la base produttiva del « po
lo » siracusano. Tale disegno 
si valuta In tutta la sua gra
vità se «i considera la de
cisione della Montedison di 
chiudere i reparti dei fertiliz
zanti . 

C'è il rischio che il « po
lo chimico » di Priolo si ri
duca ad essere una semplice 
zona di raffinazione perse
guendo una logica che è ne
gativa per la rinascita della 
agricoltura in Sicilia e nella 
provincia di Siracusa. 

I reparti di fertilizzanti, in
fatti. costituiscono l'unico col
legamento con l'agricoltura. 
Ciò che si impone quindi è 
stabilire un maggior raccor
do tra industrie chimiche e 
agricoltura ponendo in primo 
piano l'esigenza di riconverti
re gli Impianti, per rendere 
il prodotto competitivo con le 
industrie degli altri Paesi 
esteri. E' su questi temi che 
i sindacati vogliono portare a 
discutere la Montedison impo
stando un discorso generale 
di sviluppo della azienda di 
Priolo. Attorno a questa 
impostazione è stato costrui
to in questi mesi un vasto 
fronte di alleanze con le for
ze politiche, le istituzioni de
mocratiche e la Regione sici
liana. di fronte al quale la 
Montedison è apparsa sem
pre più isolata. 

Anche oggi gli operai si so
no regolarmente presentati ai 
loro posti di lavoro, mostran
do senso di responsabilità e 
decisione di non cedere a 
nessun ricatto. 

Questa sera, intanto, si è 
svolto l'incontro dei sindacati 
con la Regione e la direzione 
Montedison sul futuro dello 
stabilimento di Priolo. 

Roberto Fai 

Manifestazioni a Torino 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 23 
I 45 mila operai della FIAT 

Mirafiori hanno fornito oggi 
un'altra dimostrazione lam
pante della loro unità e capa
cità di lotta per il contratto 
e per i problemi sociali. Han
no scioperato per tre ore e 
venti minuti in ciascun turno 
— con partecipazione superio
re al 9095 per cento in tutti 
1 settori — e durante questo 
periodo sono usciti con cortei 
dalle officine andando a pre
sidiare pacificamente gli in
gressi del grande stabilimen
to adibiti al transito delie 
merci. 

Questa manifestazione di 
lotta, organizzata dalla FLM 
e dal Consiglio di fabbrica. 
si è svolta con grande disci
plina e con una precisione 
cronometrico.. S tamine alle 
ore 8 In punto il lavoro è sta
to sospeso sulle linee di mon

taggio ed in tutte le officine. 
Si seno formati i cortei che 
sono usciti all 'aperto ed han
no raggiunto i cancelli dai 
quali entrano ed escono gli 
autocarri: la porta zero della 
carrozzeria, le porte 7 e 10 
delle fonderie, la porta 11 de
gli enti centrali, la porta 14 
delle presse e le porte 23 e 
29 della meccanica. 

Presso l cancelli 1 lavora
tori hanno issato cartelli e 
bandiere del sindacato, hanno 
acceso falò per vincere il 
freddo ed hanno improvvisato 
assemblee volanti con i sinda
calisti della FLM e della Fe
derazione provinciale CGIL-
CISMJIL. 

Sono stati discussi i temi 
del contratto, dell'aumento 
dei prezzi e delle tariffe, del
le misure economiche per sal
vaguardare l'occupazione e 
creare la base per nuovi in
vestimenti produttivi. Da par-

i te di molti lavoratori sono 

state espresse richieste di 
mutamento del quadro politi
co nel senso indicato dal voto 
del 15 giugno e di moralizza
zione della vita pubblica. 

Alle 11.20 11 presidio dei 
cancelli e stato tolto e gli 
operai sono rientrati nelle of
ficine riprendendo il lavoro. 
Gli autocarri, che avevano 
formato lunghe file fuori del
la fabbrica, sono entrat i re
golarmente. Analogamente si 
è svolto il presidio del can
celli nel secondo turno, dal
le 15.30 alle 18.50. 

Oltre che alla FIAT Mira-
fiori, il presidio dei cancelli 
durante gli scioperi e slato 
eseguito oggi anche dai 2400 
lavoratori della Pininiarina, 
dai 1.400 lavoratori della Eer-

j tone, dai 1.200 della Ipra di 
| Pianezza, dai 1.400 della Sil-
: ma di Rivoli e da quelli di 
! altre aziende. 

m. e. 

Primo risultato per l'Emanuel 
TORINO. 23. 

11 ministro Donat Cattili si 
è impegnato formalmente a 
cercare una soluzione produt
tiva per l'Emanuel d: Monca -
lieri — tale da garantire il 
posto ai 102 lavoratori che 
da quasi due anni presidiano 
la fabbrica fallita — entro 
11 prossimo 15 giugno, data in 
cui termineranno i corsi pro
fessionali retribuiti che sono 
stat i organizzati dalia Regio
ne Piemonte. 

Por ottenere questo primo 
risultato. ì lavoratori del
l'Emanuel son dovuti andare 
la scorsa settimana a Roma. 
accompagnati da delegati di 
al tre fabbriche, dai rappre
sentanti della Resnone Pie
monte. della Provincia, dei 
comuni di Torino. Moncalic-
ri e Nichelino. Hanno dovuto 

presidiare pacificamente il 
ministero dell'Industria fin
ché l'on. Donat Cattin. che 
in un primo tempo non vo
leva nemmeno riceverli, li ha 
ascoltati. 

Il ministro, dopo aver 
escluso che l'Emanuel venea 
rilevata dalla GEPI-IPO «per
ché questo tipo di interven
to è previsto per aziende con 
o'.tre 200 dipendenti), ha det
to che vi sarebbero alcune 
industrie torinesi disposte ad 
intervenire, ma sussistono 
« e'.ementi impeditivi ». 

I delegati dell'Emanuel han
no risposto che non era il 
caso di usare eufemismi, poi
ché sapevano benissimo che 
l'unico vero »< impedimento »» 
sono... i lavoratori. Il proble
ma ormai è squisitamente 
politico: la parte più oltran

zista del padronato non na
sconde l'intenzione di appet
tare che i lavoratori siano 
scacciati dalla fabbrica 

Non potendo at taccare in 
altro modo i lavoratori, sono 
state persimi pubblicate del
le insinuazioni tanche su or
gani di stampa nazionali» 
circa la natura dei corsi pro
fessionali per lavoratori Ema
nuel organizzati dalla Regio
ne. A questo proposito la ri
sposta del Consiglio di fab
brica è stata limpida: !e le
zioni dei corsi sono quotidia
ne e chiunque può venire a 
controllare come si svolgono. 

Nei prossimi giorni il mi
nistro Donat Cattin discuterà 
il problema Emanuel con la 
Unione industriale torinese 
ed il 27 oppure il 29 marzo 
riferirà ai lavoratori. 

Verso la IV Conferenza agraria del PCI 

Il Belgio non produce 
agrumi ma esporta 

più succhi dell'Italia 
Convegno a Catania - Ristrutturare per non produrre per la distru
zione • I rapporti con l'industria di trasformazione, il mercato e la 
ricerca - La relazione di Leonardi e le conclusioni di Macaluso 

Un momento della manifestazione davanti alla FIAT Mirafiori 

Nuova fornata di trattative per le categorie dell'industria 

Si registrano passi avanti 
nella vertenza degli edili 

Per il contratto dei chimici delle aziende private si discute su ambiente 
e appalti — Nuovo incontro oggi fra metalmeccanici e Intersind per 
un bilancio complessivo — Risposte negative sull'inquadramento unico 

Per la Sair incontro a Roma 
Nostro servizio 

CARONNO PERTUSELLA 
«Varese). 23 

«Noi lottiamo per 700 po
sti di lavoro e chiediamo che 
il finanziamento statale serva 
a questo scopo, non a socia
lizzare le perdite ». Questa pe
rentoria e giusta affermazio
ne del compagno Aldo Bovi. 
del comitato di lotta della 
Salr-Sar. è pienamente con
divisa dai lavoratori che da 
t re mesi occupano lo stabi
limento di Caronno Pertusol-
la dopo che la proprietà de
cise di mettere in liquida
zione questa fabbrica di fi
bre sintetiche, con impianti 
efficienti e prodotti competi
tivi sul mercato interno ed 
estero. 

Lo scontro si è fatto du
ro e l'attesa troppo lunga. 
Alcuni lavoratori se ne sono 
andati ma la stragrande mag
gioranza è rimasta fedele a 
m e s t a lotta condotta in mo
do esemplare, con costanti 
e multiformi iniziative. 

e Mercoledì scorso — dice 
Bovi — c'è stato un enne 
simo incontro con la Regio
ne» . L'iniziativa, adottata 
dalla FULC provinciale, mi
rava a sollecitare il sostegno 
politico della Regione per con
sentire ai lavoratori di veder
ci un po' più chiaro sulle vo
ci ricorrenti circa una nuova 
controparte interessata all'ac
quisto del pacchetto azionano 
della Sa i rSar , tut tora scono
sciuta. 

a Per la verità — dice an
cora Bovi — dalla Regione 
ci aspettavamo qualcosa di 

j più. Nei primi tempi l'mte-
I ressamento era s ta to notevo

le. ma poi abbiamo notato 
debolezze e tentennamenti ». 
« Bisogna sempre spronarli 
~ precisa Mauro Rizzi, ri
ferendosi agli organi regio
nali — comunque siamo di
sposti ad andare fino in fon
do. a giocare tut te le nostre 
car te». 

« Anche i Comuni devono 
impegnarsi maggiormente — 
aggiunge il compagno Irmo 

Bascucci —. L'uii.co che s ; e 
dato veramente da fare e sta 
to il sindaco di Caronno. che 
del resto è un comunista. Pe
rò questo non e giusto: basta 
pensare che dei 700 lavoratori 
solo 170 sono di Caronno. Tut 
ti gli altri sono dei comuni 
viciniori ». 

A presidiare la fabbrica ci 
sono molte lavoratrici, a Ci 
hanno rovinato e basta ». af
ferma Rosa Audino. che ha 
percepito l'ultimo salario A ot
tobre. Ha due figli che lavo
rano. ma sono in sei in fa
miglia e con l 'aumento dei 
prèzzi e l'inflazione i soldi 
non bastano. 

Giovedì prossimo una dele
gazione di lavoratori, FULC. 
comune e Regione si incon
trerà per l'ennesima volta 
con il ministero del Lavoro. 
Si discuteranno le condizioni 
poste dalla nuova proprietà 
per riaprire la fabbrica. E' 
un notevole passo avanti e 
c'è molta at tesa 

Giovanni Laccabò 

Nel pomeriggio di ieri sono 
riprese le t rat ta t ive per 1 rin
novi dei contrat t i degli edili 
(con l'ANCE e l ' Intcrslnd); 
dei metalmeccanici (con lTn-
ters lnd) : e dei chimici pri
vati (con l'Asschimici). 

EDILI — La trat ta t iva per 
il milione e trecentomila la
voratori delle costruzioni ha 
fatto registrare passi in a-
vanti. L'ANCE (l'associazione 
dei costruttori privati) ha in
fatti dichiarato la sua di
sponibilità a discutere tut t i 
gli aspetti della piattaforma 
rivendicativa. 

L'incontro a delegazioni ple
narie era cominciato verso 
le 17 per terminare dopo cir
ca due ore: infatti la riu
nione è proseguita a delega
zioni r istrette e si è protrat
ta sino a tarda sera. 

I risultati conseguiti in 
questo incontro saranno esa
minati questa matt ina ne! 
corso di una nuova riunione 
a delegazioni complete. La 
FLC intende «andare ad un 
confronto rapido e serrato 
3U tut te le richieste, coni-
prese quelle per il salario, in 
modo da verificare se esiste 
o meno la possibilità di u m 
shocco positivo del neso-
ziato ». 

CHIMICI — Anche per M 
contrat to dei 330 mila chi
mici del settore privato (con 
l'ASAP — che rappresenta le 
aziende pubbliche — il con
t r i t o è già chiuso) si £ trat
ta to a delegazioni ristretto. 

I raDnrcscntanti della FULH 
e dcll'Asschimiei hanno di
scusso di ambiente di lavor > 
e di apDalti. 

METALMECCANICI - L'in
contro iniziato ieri pomorir-
gio tra FLM e Intersind ri
prende questa mat t ina. Al 
centro della discussione un 
bilancio complessivo di t u f i 
i punti, escluse le questioni 
salariali, della seronda par
te della piattaforma 

Ieri si è parlato di inqua-
d-amento unico e le nspos ' e 
lornite dall 'Intersind — ha 
affermato Lettien per i.> 
l'LM — sono state « com-
p'et.amente negative». 

300 d e v i a t i e dirigenti «=.r-
ducali delle p.croie e rr.ed « 
au.endc metalmeccaniche i.i-
dc-enti aì 'a CONFAPI < si mi
reranno il 2 e 3 apr.le prò--
.V.:TT per valutare la situazior." 
della vertenza cont ra ' tua '^ 
dopo la rottura delle trat
tative. 

Ad aprire i lavori sarà 1 
sesTetano nazionale de;;» 
FLM. Veronese, che ribadirà 
!:. validità delia piattaforma 
riconfermando — afferma tra 
l'altro un comunicato della 
FLM — a la volontà di giun
gere ad una soluzione rapi
da della vertenza ev i tandi 
aiutili e dannose contrappo
sizioni di principio v. 

Se la dirigenza della CON
FAPI insistesse invece « sul
la strada delle pregiudiziali 
e nello «contro frontale, as
sumendosi un ruolo di punta 
t r i le forze più retrive d3l 
padronato — conclude il co
municato — obbligherebbe la 
FLM non solo ad una più 
massiccia risposta sul piano 
deda lotta, ma a rivedere lo 
stesso rapporto sul piano po-
lit.co sindaci le che pure nel 
passato aveva segnato signi
ficativi risultati per entram
be le parti ». 

Milano: fallito 
lo sciopero dei 

trasporti pubblici 
indetto dai CUB 

MILANO. 23 
Lo sciopero proclamato per 

oggi dai Comitati unitari di 
base dell'ATM (Azienda tran
viaria municipale) di Milano 
non ha avuto nessuna conse
guenza sui servizi di trasporto 
pubblico in città e sulle linee 
interurbane. 

Stamani, nelle ore di punta. 
solo 58 vetture di un deposito 
tranviario non sono uscite. 
su un totale di 1.900 mezzi in 
circolazione. Anche la metro
politana ha funzionato rego
larmente. Le vetture ferme so
no scese a sette prima di mez
zogiorno. mentre nelle oro 
successive tutt i i mezzi del
l'ATM hanno prestato servi
zio regolarmente. 

E' cosi fallita la « prova d: 
forza » che i CUB avevano 
tentato, alla vigila delio scio 
pero generale di giovedì a 
cui anche i tranvieri milane 
si sono chiamati a partecipare 
con un'astensione da', lavoro 
di tre ore. 

Il prodotto 
lordo in 

Italia 
calato del 5% 

Tut te in « rosso » le voci 
del conto economico italia
no delle risorse e degli im
pieghi nei primi nove mesi 
de; 1975: secondo 1 dati resi 
noti ieri dallTSTAT il prò 
dotto interno lordo italiano 
è diminuito del 5.1 per cento 
(a prezzi costanti» tra gen
naio e settembre del 1975 ri
spetto allo stesso periodo del
l 'anno prima; nello stesso 
tempo 'e importazioni italia
ne sono calate del 15.4 per 
cento cosicché il totale delle 
risorse disponibili ha subito 
una flessione del R.8T. 

Dal lato degli imp.eehi. i 
consumi finali sono diminui
ti dell'1.8 por cento e le espor
tazioni dello 0 9 por cento. 
Part icolarmente sensibile poi 
il ca 'o do2li investimenti fis
si lordi. 

Secondo l'ISTAT. tuttavia. 
l 'andimentn negativo d; tut
te qu**Ve voci sirebb-'* .anda 
to migliorando nel terzo tri
mestre do; 1975 

fin breve J 
O BONIFACIO INCONTRA SINDACATI 

Il m.n:stro d: Ora/ ia e Giusi.zia. Bonifac.o. ha r^e-.uto .cri 
le delegazioni del.e Federa/.oni dei lavoratori s tatai , e de. .-.n 
dacati de! settore. A'. mm.stro sono Miti illustrati : proo.cm. 
del personale de'.»'ammin:.-traz.one g.udiz.ar.a e pcn:tt-nz..ir:a. 
inquadrando!: nell'ambito de: principi genera'.: dei.a r.iorai.i 
della pubblica amministrazione. 

• ACCORDO PER ACCIAIERIE REDAELLI 
Siglato l'accordo per i 3 500 lavorato-; del.e accia.onc R-. 

daell: <s.lab.limenti Milano. Sesto S. G.o. inr . : . Oardor.e \ a . 
Trompia. Dorca e Napo'..'. Luz.fnda s: o .rnpcjii.va a mv,-
.-tire dicci miliardi di lire: e prevista. tra . a.t .o. :., c~-:rw one 
di un nuovo stab.l.rrK.V.o a Napo".:. e .a garanzia de.l orcup.v 
z:one p<.r tutto .1 "70. 

• DELEGAZIONE TUC IN ITALIA 
Una dclesaz.one de.le 1 rad. Union.-» .IIJ.C.-I t-uru o-p te de. 

la Federa/..one CGILCiSL UIL oal 25 ai 23 d. marzo Le d. 
legazioni, rappresentate ai iv.ass.n.. l:.ell.. d.-ou:e.-a-.ì.io t r i 
i'a.tro que.-'.io.ì. relat.-.e .ti.a Ccn.unr.a econom.vd ojropo.i. 
..Ila Confedera?.ono europea dei .-.r.dacat. e al .-.uo CG.1"LS--.J 
Sabato 27 a..e ore 11 e p r e s t a una con:er tnz.t r-t.trr.p.». 

• LETTERA SINDACATI ALL'ENEL 
Le posizioni sindacai, .n materia d. politica on- r^ - .oa 

sono state puntualizzate m una nota the .a Federaz.oi-.e 
Cgil. Cisl. Uil ha inv.ato a", presidente de.l'Lr.ol so- tenenti •> 
che l'Ente non ha ascolto al ruolo e ai compiti pre-.-.sf. da. 
Parlamento a l l a t t o della razionai.zzaz.one Ne.la lettera : 
sindacati chiedono ad Anzel.n. di fissare la data per un pre
si mo incontro. 

• INCONTRO FERROVIERI FRANCIA-ITALIA 
responsabili naz.ona 

>.->-r 
del S t -Si seno r.uiv.t: a Parigi . 

Cg.l e della Fedc.-.t-.cr.e de: ferrovieri de l» CFDT S. e oro 
ceduto ad una approfondita ,III .I . . Ì ; de: problemi .- ndi.-a . 
che s: ponzono alle rispettive organizzazioni sul p.ano naz.o 
Adic e intcrnaz.onale. 

a CONVEGNO DELEGATI MONTEDISON 
La segreter.a della Federazione Cgil. Cial. U:l s: e incon

tra ta con le organizzazioni nazionali di categoria e le segre
terìe rezionali interessate a2. . :n.-ed.amenti Montedison por 
esaminare : problemi relativi al coordinamento delle inizia
tive in corso e per preparare il convegno dei delegati delle 
aziende di gruppo. 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 23. 

« E' la nastro FIAT, è la 
FIAT del Sud». Questa è la 
definizione, certamente ine
satta ma tuttavia illuminan
te. che il compagno lina, se
gretario della Federbraccian-
ti di Catania, dà dell'agru
meto siciliano. Una realtà 
produttiva di grande rilevan
za. oijLM pure essa in crisi. 
ma con «impie possibilità di 
risollevarsi a patto che sì 
ristrutturi, qualifichi le pro
prie produzioni, stabilisca 
rapporti nuovi, e certamen
te piu corretti, con l'indu
stria di trasformazione, con 
il mercato interno e interna
zionale. 

Bruxelles vorrebbe mortifi
care questa nostra produzio
ne, addirittura disincentivar
la anche attraverso premi. 
Guai se i! disonno passas
se. la nostra agrumicoltura 
non solo è una importante 
realtà ma ha un avvenire, 
quindi deve essere rilancia
ta e sviluppata. Questo è il 
pensiero dei comunisti che 
por due giorni a Catania han
no messo a punto un loro 
progetto che va in tal sen
so. Sì è trat tato di una di
scussione « aperto » nel cor
so della quale hanno preso 
la parola non c;olo dirigen
ti di partito, del sindacato 
e delle organizzazioni conta
dine e cooperativo, ammini
stratori comunali e regiona
li. ma anche altri (il dottor 
Ronfiglio, direttore della San-
derson di Messina, industria 
di trasformazione, il dottor 
Frasca Poloni, rappresentan
te della associazione piccole 
industrie di Sicilia, il pro
fessor Rossitto dell'universi
tà di Catania, il vice presi
dente della Unione agricolto
ri avv. Castorina Cali che è 
anche presidente della asso
ciazione generale cooperative, 
Bafumi dell'UCI e il profes
sor Giarrizzo, docente della 
università catanese e segreta
rio della federazione provin
ciale socialista). Le stesse 
presenza danno il senso della 
importanza che si attribuiva 
alla iniziativa presa dal no
stro partito che si accinge 
ad affrontare fra poco più 
di una settimana la sua IV 
conferenza agraria nazionale, 
a Fogiria. 

Quali sono i segni della 
crisi'' 

Innanzitutto le distruzioni 
operate dnll'AIMA. che sono 
ammontate — ha ricordato 
il compaano Tusa della se
greteria regionale del Partito 
— a due milioni di quintali 
l 'anno scorso, il pericolo cho 
il produttore si metta a pro
durre per l'AIMA acconten
tandosi del prezzo minimo 
da essa garantito per tut to 
il prodotto, le difficoltà nel
la esportazione (nella CEE, 
ad esempio, siamo predenti 
solo con 700 mila quintali 
e dovremmo essere i prefe
riti. contro i 10 milioni e 
mezzo di quintali della Spa
gna e i 3 milioni del Maroc
co. paesi cioè extra comuni
tar i ; e le debolezze della 
nastra industria di trasfor
mazione («possibile — si è 
chiesto giustamente il com
pagno Sc.iturro della Allean
za dei contadini regionale — 
che il Belgio — ma si po
trebbe dire la stessa cosa del
l'Olanda — fenza produrre 
ur.n sola arancia riesca ad 
esportare succhi di agrumi 
in misura che e esattamen
te superiore dieci volle del
la nostra? <>). 

L'agrumeto occupa un pò 
sto fondamentale nella agri
coltura meridionale; in Sici
lia è la produzione «gr.eola 
più importante. 

L'azrumeto — ha giusta
mente affermato il compa
gno Leonardi nella relazione 
introduttiva — Ila rappre
sentato un grande avvenimen
to economico sociale e cul
turale. l'etodo e la di^grega-
z.one sono stati bloccati: una 
trasformazione ingomma im
portante, ohe è stata al cen
tro della lotta di grandi mas
se di contadini e di brac
cia:!'... Ma alio sviluppo eco
nomico non e stato unito 
— 1 os-borvazione e del com
pagno Cipolla deputato al 
parlamento europeo — lo svi
luppo politico e conquiste 
importanti, come quella del
l'acqua che ha oermesso la 
Trasforma/.or.e. sono .-'.ite ge-
.-t.te da a t r i , comunque non 
d.i chi era stato l'ar'ofico 
pr.n> ipale. Sono mìncat i : 
controll., z.i stimoli, le prò 
poste in 'al /ar . t i . . cond.z.o-
narr.ent. di rr.a.-v«a. E <osi è 
siur.ta la rr^-. L'agrumeto 
h,» r (*\ i*o r . ' vvo ' : t imi : 
z.rtrr.<»•-.:. dallo Stato ma mai 
un* adeguata a ss .sten .'a 

Lo hv.luppo produtt i .o è 
« n w . u t o alia ir.sez.i.» de'.'o 
t-p"..v..n...irno ;:*..'..ZA»r.do .-pe>. 
so :orniche acromatiche e iol-
t..ra'. r,orpa.-.-vi:^. Po-he > 
i:i.-.ovuz.or... >cars.i — .—̂  non 
add.r. t tura nul.a — La <o:.<. 
scenza dt 1 mercato B*"n d. 
ve ramen te nei frattempo ^i 
comporta*, ano ì produttori 
israeliani e .-rx^jnoli e i loro 
zoverr... Le incapacità di R> 
ma e le sc< ite di Bruvo'l-s 
«tutte ar.tiproduzioni rr.editer
ra r.-e r qu.ndi tutte antl . 'a 
liane» hanno dato i. co.po 
di jraz.a. 

L'analisi o ippen' . abboz 
zat*. che h.-ognereboe par
lare del peso de. a rend.ta 
fondiar.a. dell acqua che si 
porta via quasi sempre 'e 
prime 25 lire del prezzo di 
un ch ' 'o ri, arance «oontr-) 
lo 20 rapprc.-entnte riAlla ma
nodopera». della industria for
nitrice dei mezzi di coltiva

zione (bJi.stl pensare che l'80 
per conto degli irrigatori a 
pioggia usati in Sicilia \en-
gono da Israele). 

Nell'agrumeto si £ formato 
un comitato unitario perma
nente, composto dai raopre-
sentanti di oltre 32 comuni, 
sindacati, cooperative, partiti. 
organizzazioni professionali: 
esso è un momento di coor
dinamento e di promozione 
dolio opportune formo di lot
ta affinchè l'aitrumicoltura ab 
bla una prospettiva reale: gli 
s.pa/1 ci s-ono. bisogna attrez
zarsi por coprirli. 

Il moumento ha già otte
nuto risultati significativi, con 
la leggo regionale del giugno 
1<)75. Ne ha parlato il consi
gliere ìegiona'.e Rindono. 11 
problema o di farla applica
lo. Por questo, dopodomani 
a Paterno, in occasiono del
lo sciopero generale, il comi
tato darà vita ad una forte 
manifestazione di massn. Inol 
t re si chiederà — questa è la 
piattaforma -- lo sviluppo 
della industria di trasforma
zione. un nuovo rapporto con 
quella tornitrice di mezzi di 
prcxluxione. la revisiono della 
poi.tica CEE. il superamento 
dei patti agrari equi c'è anco
ra molta colonia), il riordino 

dello utenze imene e un cen
simento delle risorse d'acqua, 
la denuxr.itizza/ione doi con
sorzi di bonifica e collega
menti diversi con le istitu
zioni tecnico • amministrative 
(ispettorati agrari) e scien
tifiche (università, istituti di 
ricerca, eco >. 

«La nostra iniziativa co
me comunisti - ha dotto 11 
compagno Emanuele Macalu-
.-n nelle conclusioni svolte in 
una sala stracolma — deve es 
bore forte, capace di dare prò-
s'X'ttiva: come presupposto 
irrinunciabile ossa dove i>og-
giaro su una guiit.i politica 
di alleanze, sul consenso di 
massa. Por questo attorno al 
rinnovato impegno del nostro 
partitti c'è largo interesso: le 
difficoltà da superalo sono 
tante, bisogna < ho tutto 11 
partito capisca la 'w.tuta po
litica della posta in gioco. 
Dobbiamo dimostrare con le 
nostre proposte e con la no
stra azione che il PCI è per 
una nirncoltura moderna, rin
novata e cho por realizzarla 
siamo disponibili a confron
tarci con gli altri. Non .sa
remo certamente noi n tirar
ci indietro ». 

Romano Bonifacci 

I DATI DEL SETTORE 

• PRODUZIONE 
E' concentrata in sette regioni: Sicilia, Cala

bria. Lazio. Campania. Basilicata, Puglia e Sar
degna. All'inizio degli anni '60 ammontava a 13-14 
milioni di quintali; nel 1970 raggiungeva I 22 mi
lioni e nell'ultima annata agraria ('74-75) realiz
zava una quantità non inferiore ai 27 milioni di 
quintali. La Sicilia fa la parte del leone: da 100.000 
ettari coltivati ad agrumeto viene il 60% della 
produzione nazionale. Le aziende impegnate sono 
circa 45.000 con quasi 50.000 braccianti. 

• CONSUMI 
Dal 12,3 Kg. prò capite si è passati al 29,7 per 

arance e mandarini. Per I limoni il salto è stato 
da 2,4 a 8.8 Kg. a testa. 

Q ESPORTAZIONI 
Nel 1968-69 spedivamo all'estero oltre 5 mi

lioni dì quintali. Nel '72'73 le spedizioni si dimez
zavano (2,5 milioni di quintali) per risalire un 
poco nel 1974-75 (3.4 milioni). Il calo più grosso 
colpiva I limoni (oltre un milione di quintali 
in meno), le arance (600 mila quintali) mentre I 
mandarini rimanevano sui livelli precedenti (130-
140 mila quintali all'anno). 

Dalla Commissione del Parlamento europeo 

Respinti finanziamenti 
per la soia americana 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 23 

Con un voto a sorpresa la 
Commissione agricoltura del 
parlamento europeo ha re
spinto ieri sera a larga mag
gioranza la scandalosa deci
s a n e del Consiglio agricolo 
«iella CEE di finanziare l'am
masso di 250.000 tonnellate di 
.-o:a americana in Europa. Al 
voto della commissione par
lamentare, che ha mosso in 
m.noranza il comm^sano 
Larduio.s. autore della pro
posta. hanno partecipato co
munisti. socialisti, laburisti, 
conservatori, gollisti, de ita
liani e belgi. 

Per comprendere il valore 
di questa presa d. posizione 
do] parlamento, occorie r.cor
dare rup.damente : preceden
ti dell'affare della so.a, il pre
zioso cereale proteico indi-
spon.-ab.'.o ali ' .ù.memaz.one 
an.malc-, per il quale l'Euro
pa dipende comp.et amente 
dnlle importazioni americane. 
Fort: di questa d.pendenza. 
gli USA scatenarono e vinse
ro. ne! '13. la guerra do: cerea
li. imponendo l'embarso sul
le esportazioni di so.a in Eu 
ropa. e togliendolo, con un 
vero e propr.o at to d: pira
teria commerciale, dopo che 
.1 prezzo de! prezioso cerea
le era salito da 8.000 a 30 000 
l.re ai quintale. 

Oli USA hanno continuato 
a imporre sotto l'eir.da delle 
vane convenz.on. commerc i 
li internazionali. > loro e-
sportaz.oni. C:ò < servito a 
parare almeno m parte g.i 
e f : c - ' . dv . ! i or .-: s i l a produ 
7 ono .ndustr.ale e agr.co..i 
,'i:nt r can i. .-e ir.< andò., .-u 
q..-..a europea, e le c.fre lo 
d mos'rano. Il deficit d-\ no 
v e r»i?.-i CFE ( o:: 

I 
l •"-

front, deg.. USA h.\ rag^.un 
:o. ne. prim: nove mesi del 

6 m.l . . r i : e fOO m.l.on. 
d. doi.ar.. (on ' ro i due nnl .ir
ai del '72 Una fetta r.ote'.o." 
<\. qU-"-:o SpaV'-IltO^ p.issi-.o 
e do .u ' a a. prodott. agrco'.:. 
;.->•" i quali la b.lar.i .a <om 
:v~r<- a .e d»' la CEE itr.-o _'.. 
USA ha ragg.unto :.-. '. "Ti .. 
pass vo record d. -i.-i m.liard. 
d: do.lar.. .. triplo r..-petto 
a. 'r>8 

E qu: to'.-.a .1 d.scor.-o su -
la so a Solforata sotto li 
ir.or.'agna d. eccedenze d. la: 
:«- in polvere «alla cui for 
maz.one non e stata .n z.a.-
rr.^nte estranea la pDl.tica ce-
real.co a de/'.. USA», la Con: 
m.s.-.one CEP" ha studiato p c ' 
rr.t:.-,.. e f.r.a.mente h.i p3't<"> 
r - o un rr. (cch.nr^o progetto 
q-i?'.'.o d. smalt.re 400000 ton 
nellate d. pa.vere. orma: in 
•.occhiata nei maiazz.n: e 
n.adì ' t . i .r. 'al me.viziop.e u 
mar..'., rendendone obb':g,v.o 
r.o l'uso ne!!-» compos.z'ono 
de: m n ? : m . an -mal: A que 
s'O punto. 21. e.-po:tator: USA 
d: so.a sono insort.. facen
do :nter\cn:re l'amministra
zione a difesa dei loro sacri 
interessi m.nacc:atl da una 

diminuzione del consumi eu
ropei. 

Ed ecco, dopo mesi di pres
sioni. di trattative, d; propo 
ste e controproposte, lo scan
daloso marchingegno uscito 
da: palazzi di Bruxelles: 

O obblieo dei produttori di 
incorporare l 'I 'r di lat

to in polvere nei mangimi a-
n:ma!:; 
g\ per garantire 11 rispetto 
^ ^ di questa d.sjKisizione gli 
importatori di so:a (il mag-
g.or componente dei mang;-
m:> devono depositare una 
cauzione al momento dell'im-
!>orta7ione: 

O la cauzione viene resti
tuita solo dopo Si ritiro 

del corrispettivo di latte in 
polvere dagli ammassi della 
CEE (appunto l 'I ' , sul quan
ti ' ativo di soia importata»; 
f \ infine, p°r non toccare 
^•^ gli interessi dogi: espor 
tator; americani. pos.-,:bil:tA di 
immagazz naie a sp>*se della 
CEE .a soii .mportata secon 
do : c o n t r a e , precedenti ma 
non ut.lizzata a causa dell'ag 
g.unta di po'vero di latte ne. 
mansrm:. p^r un totale di 
250 m.'a tonn^l'ato. 

L'mered b:le pasticcio ha 
un solo od unico sism:fieato-
far paizare a caro prezzo al
la Comunità, e quindi ai elt-
tad.n: dei uovo Stati , un dan
no relativamente lim.tato 
che un gruppo d: esportator. 
.americani «e un pugno d: 
importatori europ»-:. fra cui 
l'onnipotente multinazionale 
Un il'-» ver e. p<v l'Italia, un 
grosso eorr.mero.ante di Ra
venna» subirebbero da una 
modesta contrazone delle 
vend.te d. so.a- circa 250.000 
tonnellate su. 32 m.l.on: com 
prau quest'anno dall'Europa. 
I/o TV* razione d. stoccaggio 
prevista dalla Commissione 
CEE <e g.a approvata da! 
Cois.:ei:o» do-, .-ebbe durare 
t̂ -'-f. rre. i; .. suo coeio sa-
reb':>e d. < rra 4 mil.ard. e 
mozzo d: "..re 

E' contro questa assurda. 
um.l ante e gravosa prova d: 
,-erv;.isrr.o ne: confronti de 
ni. USA che è Insorta :erl la 
comm.s.-.o.ìe parlamentare 
del lagr co.tura, sulla base d: 
un.» arzomer/.ata denuncia 
combattivamente sos 'enuta. 
per .1 gruppo c o m u n i t à dal 
compagno C. polla A parte 
.1 valore pratico de! voto ne 
d i v o del'a Conim ssione 
p.ir'un-.errnre ' : po'eri de! 
p i r lamen 'o europeo .-ono. co
ni- si sa. TU'.': o assai !im.-
t i - : r.~-'. n-o'ec.-o dec:s:onal'* 
rie! a CFE» «• ' - .afa d: una 
niov.i .nv>or* inte p'ova de!-
'.Vo'irn* I 'O f ' e - c n t e con c:r 
'••* forze pi! "'eh* europee 
p-"ndo.-.o ••* d.- t ìnze dfllla d -
5»-'">.i "in*a -'•zu.ta dalla 
CFE -n .iiviro tura, sotto la 
7^-t:one rirr.'o'ar.do.sn Lard.-
nn , c. e so**o li pressione d! 
poton'i interessi cap:ta!«ti 
e: dentro e fuori i confini del
l'Europa. 

Vera Vegetti 

http://denuxr.it
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Siamo 
ormai 

nel pieno 
idi inflazione 
e recessione 

Il corso della lira sembra 
fissarsi un bel IM>CO al di sot
to dei minimi toccati merco
ledì della scorsa settimana, 
ma illusioni non sono egual
mente consentite: purtroppo la 
situazione economica naziona
le continua a rimanere gravis
sima. Ma do|KJ quell'angoscio
so 17 di mar /o e i provvedi
menti governativi che ne sono 
seguiti, se non si vuole resta
re superati dagli avvenimen
ti bisogna avvertire che ne 
è cambiato il segno prevalen
te : dalla scivolata verso la 
svalutazione monetaria, pre
ludio certo di inflazione all' 
interno, si è passati alle pre
messe |X?r una nuova caduta 
verso la recessione produttiva, 
con di nuovo i corollari di ar
resto negli investimenti, falli
menti di piccole imprese, ri
duzioni degli orari di lavoro 
e minacce di licenziamenti. 

« Stagflation ». dicono gli in
glesi per riassumere in un 
solo neologismo l'alternarsi 
dei due fenomeni sopra de
scritti. cioè la compresenza 
solo apparentemente contrad
dittoria di spinte verso la sta
gnazione produttiva e verso 1' 
inflazione monetaria: l'una e 
l 'altra segni esteriori della sot
tostante debolezza della strut
tura economica di un sistema. 
Orbene, quest'ultima è la con
dizione sostanziale che si deve 
rimuovere. 

Intanto i danni provocati dal
l'incertezza governativa nel 
contrastare un'evoluzione che 
si manifestava ben prevedibi
le. sono irreversibilmente da 
segnare al passivo. I capitali 
fuggiti all'estero, anche nell' 
ipotesi di un loro futuro ritor
no. saranno nel frattempo 
spesso rimasti male impiega
ti per incompetenza; e in o-
gni caso ritornerebbero de
cimati dai rapporti di cambio 
sfavorevoli accettati nel mo
mento del panico. Chi poi si 
è precipitato ad acquistare 
monete d'oro a prezzi fanta
siosi, è poco probabile che al
la fine avrà fatto un buon af
fare lui: ma certamente, se 
avesse lasciato quei soldi in 
banca non li avrebbe sottrat
ti al finanziamento della pro
duzione, o a quello delle ne
cessità dello Stato attraverso 
i Buoni del Tesoro. Chi. nel 
suo piccolo, ha comperato in
tere sporte di bottiglie di whi
sky per anticipare l'applica
zione dell'aumento dell'IVA 
(giovedì nei supermercati e 
nelle drogherie queste merci 
sono andate a ruba) forse a-
vrà guadagnato, ma si trove
rà ora in casa dei valori im
mobilizzati, e inutilizzati dal
la società (dato che il livello 
del consumo, almeno speria
mo. r imarrà invariato). 

Xon vogliamo qui. censurare 
dei comiHjrtamenti individua
li. anclie minimi, che con se 
gii'.mo quasi automaticamente 
alla incapacità e impreviden
za di quello governativo, ma 
solo chiarire con esempi trat
ti dall'esperienza visibile che 
cosi si sono venuti accumu
lando altri fattori contrari a 
un risanamento della nostra 
economia, mentre misure po
sitive da parte del governo 
stentano a farsi luce. 

Adesso si promettono mag
giori entrate tributarie nel 
1976 per sopperire in qualche 
modo al deficit del bilancio 
dello Stato e limitare così la 
necessità di s tampare car ta 
moneta a vuoto: ma sarebbe 
da ciechi dimenticare che nel
l'anno corrente, grazie ad al
cune innovazioni nel meccani
smo della riscossione fiscale. 
avremo per alcune partite d* 
imposte l'accumularsi di due 
annate d'entrate. Naturalmen
te questo cumulo l'anno ven
turo non ci sarà più. ma si 
dovrà egualmente fare fronte 
alle esigenze impellenti dei pa
gamenti del Tesoro. Quindi 
non ci si potrà uniformare a 
un ritmo di uscite che non 
saremmo in grado di sostene
re m futuro. 

Quando però il Partito co
m u n i t à in ripetute prese di 
posizione giudica la situazione 
economica gravissima, e insi
ste fino alla monotonia su que
sto concetto, molte, troppe 
forze interessate giudicano che 
questo sia fatto forse per ra
gioni essenzialmente propa
gandistiche. Invece si tratta 
del monito della forza più re
sponsabile. accompagnato dal
la sola proposta di soluzione 
politica clie può ricostituire la 
fiducia delle forze 'economi
che. Questa fiducia, a sua vol
ta, è premessa indispensabile 
all'adozione delle misure strut
turali necessarie per avviare 
l'economia verso un nvgliora-
mento che non sia illusorio. 

Quinto Bonazzola 

Malgrado i nuovi miglioramenti di ieri 

Lira : non si parla ancora 
di inversione di tendenza 
La nostra moneta ha guadagnato a Milano l'I,46 per cento sul dollaro — Recuperi anche nelle piaz
ze straniere — Cedimenti del dollaro — Oggi l'asta di 3500 miliardi di Buoni ordinari del Tesoro 

La lira ha ancora miglio
rato le sue quotazioni rispet
to ai giorni scorsi ed anche 
ai recuperi registrati alla ria
pertura dei cambi di lune
di . Al mercato di Milano, che 
dà intonazione ai cambi va
lutari nel nostro paese, il 
dollaro è sceso da 854,10 lire 
a 841,75 e, nelle ultime quo
tazioni, a 830 (guadagnando 
1*1,46 per cento) ; il marco te
desco è passato da 334,10 li
re a 328,25; il franco svizze
ro da 334,45 a 328.65 lire; il 
franco francese da 179,90 a 
178 e la sterlina da 1636.50 a 
1618,75 lire. 

Secondo le rilevazioni della 
Banca d'Italia, nella giorna
ta di ieri, vi è stato anche 
un leggero miglioramento de
gli indici di deprezzamento 
della lira, che, rispetto a tut te 
le valute di cambio, è risul
tato ieri pari al 34.59 per 
cento contro il 35,51 per cen
to del giorno procedente. Nei 
confronti del dollaro, sem
pre secondo l'Istituto di emis
sione, si è registrato un de
prezzamento della lira del 
30.99 per cento, contro il 31.98 
per cento di lunedì; per le 
valute CEE il recupero è sta
to identico, passando dal 38,91 
al 38,01 per cento. 

Le cifre relative ai cambi 
di ieri, soprattutto se riferi
te a quelle disastrose dello 

I scorso mercoledì, quando 11 
dollaro e stato quotato a 
880 lire, sembrano, dunque, 
indicare un sensibile miglio
ramento della nostra mone
ta. Tanto più che l'indice di 
deprezzamento della lira, do
po la giornata nera di cui 
sopra, ha registrato una pro
gressiva riduzione, sia pure 
con molta lentezza. Si deve 
precisare, tuttavia, che questi 
« passi in avanti » sono stati 
possibili in un mercato so
stanzialmente ridotto, al pun
to che ieri alla borsa di Mi
lano sono stat i t ra t ta t i sol
tanto 3 950 000 dollari contro 
i 13.250.000 di lunedì, che già 
rappresentavano — come ab
biamo detto ieri — un quin
to delle normali contratta
zioni. 

E' comunque interessante 
notare che. mentre perdura 
una situazione di guardinga 
attesa nei mercati italiani di 
cambio, la lira guadagna qual
cosa anche nelle piazze stra
niere. A Francoforte ieri, se
condo la Banca d'Italia, la 
lira ha realizzato mezzo pun
to in vantaggio rispetto al 

! dollaro e a tut te le altre mo
nete. A Londra ha guadagna
to due lire sul dollaro (da 
847 a 845). Lievi recuperi si 
sono registrati anche a New 
York. Mentre, per converso, 

I il marco tedesco ha manife-
j s tato segni di relativo cedi

mento anche nella piazza di 
| Francoforte, in relazione allo 

annuncio che la bilancia com
merciale della Germania fe
derale è stata « insoddisfa
cente ». Di fatto, sempre a 
Francoforte, la valuta tede
sca è scesa ieri fin dalle 
prime quotazioni a 2,5456 ri
spetto a 2,5510 marchi per 
dollaro, riflettendo per qual
che decimale anche rispetto 
alle altre monete. La lira è. 
infatti, passata da 3,06 a 2,99 
marchi. 

Un altro sintomo « inco
raggiante » per la nostra mo
neta è dato, infine, dalla cir
costanza riferita da alcune 
agenzie secondo cui, ancora 
ieri, in Francia, in Germa
nia occidentale e in Svizzera 
(soprattutto in Svizzera), di
versi compratori chiedevano 
lire in cambio di valute pre
giate. 

Va riferito, in ogni caso. 
che secondo gli operatori fi
nanziari, l'alleggerita pressio
ne verificatasi in questi gior
ni sulle monete gracili non 
potrebbe essere acquisita in 
via definitiva. « Potrà esserci, 
infatti — hanno det to alcu
ni cambisti di Francoforte. 
al termine della seduta di 
ieri — un dietro front in 
qualsiasi momento ». In so

stanza. senza voler essere pes
simistici ad ogni costo, sem
bra ancora troppo presto per 
affermare che siamo vera
mente di fronte ad una « in
versione di tendenza ». Nel 
caso, comunque, ot tenuta a 
carissimo prezzo, quale quel
lo che il paese dovrà pagare 
In conseguenza delle misure 
restrittive adottate dal go
verno. 

Sul piano interno, infine, 
va ricordato che s tamane 
presso la Banca d'Italia avrà 
luogo la preannunciata asta 
per l'assegnazione di 3500 mi
liardi di buoni ordinari del 
Tesoro (BOT), per cui le do
mande di ammissione sono 
scadute ieri. L'asta odierna 
dovrà anche decidere il rin
novo di al t ret tant i BOT che 
scadono a fine marzo. Dal 
25 prossimo, inoltre, verran
no offerti al pubblico i 400 
miliardi del nuovo prestito 
obbligazionario ENEL. 

Quanto ai BOT. come si 
ricorderà, nei giorni scorsi è 
s ta ta ventilata la minaccia 
che la Banca d'Italia non li 
avrebbe riconvertiti in lire 
alle banche acquirenti qua
lora fossero risultati ecce
denti . 

sir. se. 

Un intervento del prof. Felice Ippolito 

Tra polemiche e 
mancanza di scelte 

si trascina la 
questione nucleare 
Interpretazioni discordanti della delibera Cipe - E' 
urgente che il dibattito in Parlamento elimini per
plessità e ritardi nell'assegnazione delle commesse 

Sulla questione nucleare ed il piano energetico — un 
tema di grande at tual i tà e importanza — riceviamo e 
pubblichiamo il seguente contributo del professor Fe
lice Ippolito. 

Dopo che la caduta del franco rischia di compromettere la ripresa economica 

La Francia alla ricerca di un ruolo 
cerniera tra Europa «povera» e RFT 

Giscard ha chiesto che il prossimo consiglio europeo discuta innanzitutto la situazione economica 
e monetaria - 1 risvolti interni di questa iniziativa dopo due settimane di rovesci politici e finanziari 

Dal nostro corrispondente PARICI. 23 
Sommerso da una ondala di sfiducia dopo le elezioni cantonali e la caduta del franco, Giscard D'Estaing parte alla 

controffensiva sul piano internazionale e interno. Il portavoce dell'Eliseo ha annunciato ieri mattina che il Presidente 
della Repubblica ha chiesto ai capì di governo dell'Europa comunitaria che il prossimo Consiglio d'Europa — convocato per 
il primo D il due aprile al Lussemburgo — abbia come primo punto all'ordine del giorno la situazione economica e mone
tar ia dell 'Europa. Se accettata, la proposta francese modificherà i lavori del Consiglio europeo che avrebbe dovuto trat
tare essenzialmente dell'avvenire delle istituzioni europee sulla base del rapporto del Primo ministro belga Tindemans. 

« Tenuto conto degli avveni-

L o m b a r d i a 
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METANO, CONSUMO SQUILIBRATO 
Il grafico testimonia l'utilizzazione for

temente sperequata del gas metano — la 
energia a minor costo di cui disponga oggi 
l 'Italia — tra le varie regioni del paese: 
Aosta. Molise, Calabria addir i t tura non 
utilizzano per niente questo tipo di com
bustibile. Questa forte sperequazione — se 

poteva essere comprensibile negli anni cin
quanta sulla base della disponibilità creata 
al Nord dalla scoperta dei giacimenti nella 
Valle padana e nell'alto Adriatico — resta 
incomprensibile dal momento che ritrova
menti di metano sono avvenuti di recente 
anche nel Sud 

Dopo le decisioni del governo 

In movimento il fronte dei prezzi 
Cala l'occupazione nell'industria 

Mentre la nota congiuntu
rale del Banco di Roma è 
ispirata — non si sa bene pe
rò in base a quali elementi 
precisi — ad un cauto otti
mismo sulle prospettive della 
economia italiana, si vanno 
definendo una serie di au
menti a catena dei prezzi di 
beni di consumo che faranno 
salire, e di molto, l'indice del 
costo della vita e dell'in na
zione. Secondo la nota con
giunturale del Banco di Ro
ma «i fattori espansivi m 
Italia anche se non hanno 
ancora superato in intensità 
quelli recessivi cominciano a 
trasparire » e si fa riferimen
to all'indice della produzione 
industriale che h a segnato un 
progresso nel quarto trime
stre del "75. 

Se si guarda invece ai dati 
| Istat relativi al gennaio di 

questo anno, i cenni ottimi
stici si ridimensionano netta
mente: secondo questi dati . 
nel gennaio "76, rispetto a 
gennaio "75. è calato del-
r i .4 r r l'indice di occupazione 
alle dipendenze, mentre del 
2';- è calato nel solo settore 
manifat turiero; è anche di
minuito del 2,6*^ l'indice del
le ore lavorate mensilmente 
per operaio, mentre, sempre 
secondo i dati IsMt. un au
mento del 16,1 f> si è deter
mina to nell'indice dei guada
gni medi per operaio. 

Sul fronte dei prezzi, la 
situazione — si diceva — è 
in rapido mutamento. Secon
do fonti di agenzia, sono in 
corso riunioni t ra gli esperti 
delle associazioni di catego
ria per chiarire il quadro del
la situazione alla luce dei 
provvedimenti del governo 

(ritocco Iva. ecc.) e per de
finire i ritocchi, «inevitabili». 
da apportare ai veri prezzi. 
E' dato comunque per scon
ta to che dai pnmi di aprile 
ì generi venduti nei bar su
biranno aumenti del 10 

Intanto le associazioni di 
categoria hanno prospettato 
l'ipotesi di un aumento dei 
prezzi di biglietti per il ci
nema. E' esclusa per il mo
mento. invece, qualsiasi mi
sura di aumento dei pedaggi 
autostradali: riunito ieri, il 
consiglio di amministrazione 
dell'ANAS ha respinto la ri
chiesta di aumento per le ta
riffe del traforo del Monte 
Bianco, mentre ha disposto 
un ulteriore « breve rinvio J> 
dell'esame della richiesta di 
aggiornamento delle al tre ta
r i ne aUlOSLMUtui. 

menti recenti che hanno in
ciso sull 'attività europea — 
è det to nel comunicato dif
fuso dall'Eliseo — il presiden
te della Repubblica ritiene 
che la situazione economica 
e monetaria dovrebbe costi
tuire il primo argomento del
le deliberazioni del prossimo 
Consiglio europeo al Lussem
burgo». Un messaggio in tal 
senso è già s ta to spedito da 
Giscard D'Estaing al presi
dente in carica del Consiglio 
comunitario Gaston Thorn. 
Gli altri paesi sarebbero sta
ti messi al corrente della 
iniziativa francese per i nor
mali canali diplomatici. 

C'è un legame evidente t ra 
le dichiarazioni fatte quat t ro 
giorni fa dal ministro delle 
Finanze Fourcade sulla neces
si tà di provocare al più pre
sto una discussione ministe
riale a livello europeo attor
no alla situazione monetaria 

i e di incitare la Comunità a 
I concedere un massiccio aiuto 
I finanziario all 'Italia e l'attua

le proposta del Presidente del 
la Repubblica francese di cen
t rare il Consiglio d'Europa 
(cioè la riunione dei capi di 
governo e di Stato diventa
ta « istituzionale » per inizia
tiva dello stesso Giscard) sui 
problemi determinati dal crol
lo della lira e della sterli
na e dall'uscita del franco dal 
« serpente » monetano. 

Attraverso questa iniziativa 
la Francia cerca non soltan
to una via concordata verso 
quel sistema di parità fisse 
ma flessibili che permettereb
be al franco di arrestare la 
sua caduta, ma si ripropone 
ai paesi europei come il pon
te tra una Repubblica fede
rale tedesca sempre p:ù do 
minante e quella a Europa dei 
poveri » che sembra andare 
alla deriva assieme alle strut
ture comunitarie. 

In pari tempo Giscard 
D'Estaing ha l'intenzione di 
rilanciare, sul piano interno. 
il • giscardismo » offuscato da 
due set t imane di rovesci po
litici, monetari e sociali. 

Si presta infatti al Presi
dente della Repubblica, che 
domani sera parlerà ai fran
cesi alla TV*, l'intenzione di 
riproporre quella «società li
berale avanzata » ne'.la qua
le più del cinquanta per cen
to dell 'elettorato ha dimostra
to di non più credere votan-

i do per le sinistre alle recen-
ì ti cantonali. Lo stesso tema 
, dovrebbe essere al centro 

dei discorsi che Giscard 
D'Estaing pronuncerà nel cor
so del suo imminente viaggio 
in Alsazia. 

Il compito del Capo dello 
S ta to non è facile: la caduta 
del franco rischia di eompro-
metterre la ripresa economica, 
la battaglia contro l'inflazio
ne e la disoccupazione. Da
vanti a queste prospettive il 
padronato si fa più riserva
to e preme per una politica 
di rigore salariale che non 
può che accentuare le tensioni 
sociali già molto acute. 

Il caso del personale delle 
ferrovie, da ieri nuovamente 
in sciopero dopo avere pro
lungato di ventiquattro ore 
quello della set t imana scor
sa contro il parere dei sin
dacat i . è sintomatico di una 
situazione nella quale con
fluiscono 1 temi rivendicati
vi. le lotte per l'occupazione 
e per 11 tenore di vita. 

Sei settore nucleare, tutto
ra in gran movimento dopo 
la violenta estromissione di 
Crociani dalla Finmeccanwa, 
st è aggiunta il 27 febbraio 
una impreveduta presa di po
sizione del presidente del-
l'ENEL. che ha ufficialmen
te dichiarato di non dare nes
sun peso alle deliberaziont 
prese dal CIPE, emanazione 
diretta del consiglio dei mi
nistri. m (juunto esse avreb
bero «soltanto valore di indi
rizzo politico ». Successiva
mente pochissimi giorni do
po m una intervista a un quo
tidiano milanese, lo stesso pre
sidente dell'ENEL ha ribadi
to guesta sua posizione cer
cando di scaricare, sul mini
stro dell'Industria e sul CI
PE e hi definitiva SJII fino ad 
ora mancato dibattito parla
mentare sul piano energetico, 
il ritardo delle commesse nu
cleari. 

Questa presa di posizione 
del prof. Angelini desta un 
certo stupore in quanto fino 
ad ora egli e stato sempre ol
tremodo cauto e. almeno in 
apparenza, molto ossequiente 
di fronte alle autorità gover
native. Questo nuovo atteg
giamento dimostra ancora mia 
volta la debolezza e la preca
rietà del presente governo. 

Difatti nessun presidente di 
un ente governativo aveva fi
no ad ora osuto sfidare cosi 
apertamente il governo da cui 
in ultima analisi dipende e 
benché molte volte si sia po
tuto notare come le delibera
zioni del CIPE non siano pre
se sul serio da nessuno e ge
neralmente disattese, come le 
« grida » di cui parla il Man
zoni a proposito dei « bra
vi ». nessuno ne aveva mai 
contestato cosi apertamente 
la validità. Questa è un'altra 
prova inoltre del fatto che 
quando vi è vuoto di potere 
questo « vuoto » viene riempi
to. anche in maniera costitu
zionalmente discutibile, da 
chi è in grado di occuparlo. 
Nel vuoto lasciato dal gover
no e dai ministri, che devo
no presiedere alla conduaio-
ne degli enti di gestione, è 
ovvio che si inseriscano i 
presidenti degli stessi enti sia
no essi un Angelini, un Cro
ciani o un Petrilli. 

Corresponsabile 
Va ancora inoltre notato 

che da parte dell'ENEL scari
care sul governo ti ritardo del
le commesse nucleari è forse 
esatto per quanto riguarda 
gli avvenimenti succedutisi m 
Italia dopo lo scoppio della 
crisi energetica (1973), ma 
non va dimenticato, nel con
tempo. che l'ENEL è alme
no corresponsabile, come è or
mai pacificamente ammesso 
da tutti, del ritardo che han
no avuto in Italia per oltre 
dieci anni sia il settore nu
cleare che quello geotermi
co. Inoltre, e ciò suona qua
si paradossale, la delibera del 
CIPE, cui si riferisce il pro
fessor Angelini, dice esplicita
mente « è approvato il piano 
operativ-o poliennale elaborato 
dall'ENEL ». E quindi, a que
sto punto. l'ENEL rifiuta il 
proprio piano elettrico che 
del resto e del tutto vellei
tario quando si pensi che es
so parla di una produzione 
nel 1982 per oltre 30 miliar
di di chiloicattori elettronu-
clcari. quando in quell'anno. 
oltre l'attuale produzione (pa
ri a 3.4 miliardi) delle tre 
vecchie centrali, vi potrà es
sere soltanto quella della 
quarta centrale (Caorso di 
850 .VH'; che potrà dare al
tri 6-7 miliardi. 

Sulle cause del ritardo nu
cleare non possiamo fare che 
delle illazioni se. o (ino a 
quando, l'inchiesta sulla even
tuale corruzione operata dai 
petrolieri su uomini politici 
e sugli amministratori del
l'ENEL non sia stata resti
tuita dalla Commissione par
lamentare inquirente alla ma
gistratura. E ancorché non 
st possa, fino a un giudica
to finale, parlare di corruzio
ne. certamente una coinciden
za di interessi ti fu tra i pe
trolieri che desideravano 
vendere il prodotto di scar
to delle loro raffinerie, cioè 
l'olio combustibile, e l'ENEL 

che comprava questo olio 
combustibile inquinante per 
alimentare le centrali termo
elettriche convenzionali. An
che se da parte dell'ENEL 
sia stato piti volte dichiara
to che si era scelta quella 
strada perchè il costo di istal
lazione, a parità di potenza, 
di una centrale elettronuclea
re e circa doppio di quello 
di una centrale termica con
venzionale, in questo calcolo 
non si teneva conto dei co
sti di esercizio da proiettare 
almeno su un ventennio, ne 
della bitanciu dei pagamenti. 
Del resto e stato proprio ti 
direttore generale dell'ENEL 
a dichiarare poche settimane 
or sono alla televisione che 
il costo di produzione della 
energia elettrica delle tre vec
chie. ormai obsolete centrali 
nucleari, entrate in servizio 
t'a il 'tì'i-'Gl, e oggi meno 
della metà del costo di pro
duzione dell'energia termica 
prodotta con olio combusti
bile. 

Errori 
In questa situazione è leci

to allora domandarsi che co
sa si nasconda dietro questa 
oscura cortina fumogena di 
dichiarazioni, interviste con
trodichiarazioni e controin-
terviste che a volta a volta 
uomini politici, investiti di 
responsabilità di governo, re
sponsabili di grandi com
plessi industriali, pubblici o 
privati, potenziali costrutto
ri e fornitori di impianti nu
cleari. dirigenti dell'ENEL ri
lasciano a quotidiani e setti
manali, di varia orientazione. 

Che la caduta di Crociani 
e il riemergere di un tecnico 
di valore come l'ing. Puri ab
biano provocato un rimesco
lio di carte non è dubbio; 
che la polemica tra Donat-
Cattin e Bisaglia, mediata da 
Andreotti, sia II sempre pron
ta a riesplodere; che i vari 
interessati alla realizzazione 
del piano energetico spingo
no in varie direzioni e ver
so diverse soluzioni è altre
sì indiscutibile: ma ciò che 
non si vede spuntare è una 
linea politica governativa e 
specialmente non si vede an
cora una scelta definitiva e 
la volontà politica di im
porla. 

Se il piano energetico, do
po la controversa delibera del 
CIPE, deve essere portato e 
discusso m Parlamento, lo si 
porti in Parlamento. Altri
menti si rischia che, dopo 
aver discusso il problema del
l'aborto. si passi subito do
po a discutere l'indi)feribile 
problema del sesso degli an
geli, mentre il piano energeti
co può attendere che tutti i 
giochi e gli intrallazzi di sot
togoverno siano fatti. Inoltre 
più si allontana nel tempo 
la soluzione dei nostri pro
blemi energetici e più facil
mente saranno dimenticati gli 
errori e le colpe del passa
to, e coloro cui è certamen
te da imputare la disastrosa 
situazione in cui ci troviamo 
avranno buon gioco a dire 
che sono in attesa degli or
dini del governo da loro da 
lungo tempo sollecitati. 

E' perciò da augurarsi che 
la discussione parlamentare, 
se c'è da essere, ci sia: ma 
è da richiedere esplicitamen
te che venga da essa, e dalle 
successive conseguenti delibe-
re operative, un concreto av
vio alle realizzazioni, sfron
dando il piano di tutto ciò che 
oggi è inattuabile o velleita
rio e prendendo almeno del
le decisioni di emergenza de
finitive, che investano le solu
zioni dei problemi per il pros
simo decennio. Si lascia co
ti possibilità e spazio al nuo
vo Parlamento, a quello che 
verrà dopo le elezioni (an
che se a scadenza normale I, 
di elaborare un ulteriore pia
no che colleghi in maniera 
più sostanziale, e direi isti
tuzionalmente. il piano della 
energia ad una articolata in
dispensabile programmazione 
economica generale, che ovvid-
mcnte né l'attuale Parlamen
to. né tanto meno il presen
te governo hanno il tempo e 
la forza di esprimere. 

Felice Ippolito 

fin breve' 
) 

Augusto Pancaldi 

• ACCORDO ROMANIA MONTEDISON 
E' s ta to firmato :en a Bucarest r r a l 'ente governativo ru 

meno « Romch.m .> e :a «Tecnimonl» . società di ingegneria 
del gruppo Montedison. un contra t to per ria fornitura di un 
impianto per la produz.one di meiamma che verrà costruito 
a Tirgo Mures, Roman.a. 

O GOVERNO PER MONETE METALLICHE 
Per il ministro Colombo l 'incremento della produzione di 

monete metaniche e legato s t ret tamente all 'aumento del per 
sona'.e della zecca. E' questa la costanza dei disegno di .eg 
gè che il m.nistro del te-oro ha presentato tempo fa alla Ca
mera e che è s ta to s tampato e distribuito ieri a Montecitorio. 

Il progetto autorizza la fabbricazione e l'em_ss:one dj mone 
te metaniche da 500. da 200. da 10 e da cinque lire. 

• CALANO DISOCCUPATI IN INGHILTERRA 
Il numero, destagionalizzato, dei disoccupati in Gran Bre

tagna ha segnato un calo nel mese di marzo per la prima 
volta d a due anni a questa parte. All'll marzo, infatti, ii to
tale ammontava a 1.226.700 persone, pari al 5,3'f della forza 
lavoro, con un calo di 5.700 lavoratori rispetto al mese pre 
cedente. L'ultima flessione venne registrata nel marzo del 
1974 quando il totale fu di 575 000 disoccupati pari al 2,5'c 
della forza lavoro. 

• 1.300.000 SENZA LAVORO IN GIAPPONE ^ 

Negli ultimi giorni m Giappone altri 30 mila operai sono 
stati licenziati da una sene di grandi fabbriche portando & 
un milione 300 mila il numero dei disoccupati u n letalmente 
registrati negli uffici di collocamento giapponesi. 

Lettere 
all' Unita: 

Padre Gheddo e le 
accuse 
della signora 
Ngo Ba Thanh 
Alla direzione de//"Unità. 

Chiamato in causa dall'ar
ticolo di Massimo Loche da 
Hanoi (/'Unità, 13 marzo 
1976), chiedo il favore di 
una breve replica. 

1) Non sono affatto (ini 
malo da « anticomunismo 
viscerale ». Sono stato m Ci 
na ed a Cuba ed ho scritto 
articoli e libri in cui ncowì 
sco apertamente gli aspetti 
positivi di quei governi, co 
sa che un «anti-comunista 
viscerale » non farebbe mai. 
L'estate scorsa dall'AngoUi. 
mentre t'MPLA stava miti 
tormente perdendo. Ito scrit
to che l'MPLA era l'unico 
dei tre movimenti angolani 
degno di governale l'Angola, 
anche se lo criticavo per 
alcuni aspetti. 

2) Nei miei libri e aiticolt 
sul Vietnam imiche nell'ul
timo ,< Vietnam, cristiani e 
comunisti», SEI 1976) rivo 
nosco apertamente, e questo 
già da dieci anni, che t co
munisti netnamiti hanno 
avuto molti meriti nella 
storia del Paese e che rap
presentano forze popolari 
importanti: per cui io ho 
sempre scatto, anche dieci 
anni fa, che t comunisti do 
levano partecipare alla ge
stione del potere ne! Vtet 
nani del Sud e che era un 
crimine lombattere con le 
armi un movimento popò 
lare e nazionalista. 

3) La signora Ngo Ha 
Thanh. che scrive sul gior 
naie ufficiale di Suigon ac
cusandomi di deformare la 
verità sul Vietnam, non ri
sponde però alle mie criti 
ette che si riassumono so 
stanzialmente in questa af
fermazione: i comunisti 
vietnamiti, che sono stati 
perseguitati da francesi e 
americani e dai dittatori dt 
Saigon, hanno oggi instati 
rato un regime a partito 
unico, contrariamente a tut
te le promesse di plurali 
smo politico e dì democra
zia che avevano fatto negli 
anni scorsi; e contraria
mente a quanto stabiliscono 
gli accordi di Parigi (gai 
naio 1973) che avevano seni 
pre assicurato di voler ri
spettare. 

padre PIERO GHEDDO 
(Milano) 

Pubblichiamo volentieri 
questa lettera, anche se es 
sa ci pone in una s i t u a r n e 
imbarazzante. Padre Gned 
do ci chiede infatti di inse
rirci in una polemica tra 
lui stesso e la signora Ngo 
Ba Thanh . le cui dichiara
zioni il nostro Massinvf Lo 
che ci ha riferito con pio 
cisione. Non lo faremo, per
ché ci sembra che quanto 
affermato dalla famosa giu
rista. personalità di pruno 
piano della « Ter/u compo
nente » sud vietnamita, sia 
chiaro e preciso. Ci limite
remo ad esprimere il nostro 
compiacimento per la ripul
sa. da parte di padre Ghed 
do. dell'« anticomunismo vi
scerale ». Tuttavia non pos
siamo dimenticare che. in 
tempi recentissimi e non an
cora conclusi, padre Ghed
do è s ta to l 'animatore, sui 
più diversi organi di stam
pa. di una campagna che ha 
aspetti diversi, ma tutt i con
fluenti sul seguente tema 
fondamentale: i comunisti 
nel Vietnam hanno soffo
cato la libertà. Questo non 
è il nostro parere né. a 
quanto crediamo di poter 
affermare, quello della gran
de maggioranza dei vietna
miti. 

La sienora Ngo Ba Thanh . 
e numerose altre personali
tà della « Terza componen
te ». anche cattoliche, con 
la loro at tuale attività pul> 
bhca dimostrano che la mio 
va realtà del Vietnam con
sente la più larga parteci 
pazione alla soluzione de; 
problemi creati da trenta 
anni di guerra, nella pace. 
nell 'unità riconquistata, nel
la concordia nazionale. In 
prigione per quat tro volte 
sotto Thieu. c'è da credere 
che ad essa non manchereb 
be il coraggio di dire « no > 
per la quinta volta, se la 
realtà at tuale contradd.ee-, 
se impegni e criteri di li
bertà. Questi criteri non de 
tono necessar.amente essere 
fissati da padre Gheddo. o 
da noi. o da altri che non 
siano i vietnamiti. H se 
qualche dubbio rimanesse 
si mediti sui fattori che 
hanno reso possibile la vit
toria. e che si riassumono 
nel sostegno popolare totale 
alla Resistenza contro tren 
t 'anni di ageress.one. tesa i 

Non si parla più 
di scacchi dopo 
Spassiti j-Ffscher 
Cara redazione, 

ho seguito con attenzione 
sulla rubrica dedicata alle let
tere a/fUnità. le varie pro
poste e consigli tendenti al 
miglioramento del nostro gior
nale. Impegno questo che te-
stimonui l'interesse e l'attac
camento «//"Unità. 

Vorrei ora attirare la ro-
stra attenzione su una lacu
na. e precisamente alla man
canza di informazione sull'at
tività scacchistir-a. Non cre
do che sia necessario sottoli
neare ulteriormente il latore 
formativo, collett'to. didatti
co degli scacchi. La Pravda 
e le Izvestija. giornali emi
nentemente politici, danno 
quotidianamente descrizioni 
di partite e commenti, na
zionali e internazionali, cosa 
che da noi avviene, insuffi
cientemente. solo su un quo
tidiano torinese. 

L'incontro Spasskif-Fischcr 
fu strumentalizzato i dovere 
dalla stampa borghese sia per 
fare un anticomunismo più 
o meno vela'o, sia nel fal
sare la realtà di ciò che 
detono essere gli scacchi, con 
articoli miranti principalmen
te al sensazionale, a capaci
tà mù o meno stiabilianti di 

questo e di quest'altro, fal
lendo in sostanza l'occasione 
per popolarizzare questo 
sport, non presentandolo in 
una veste accessibile e non 
promuovendo una propagan
da adeguata; e qui si devt 
risalire aglt organi della Fe
derazione. Risultato- prezzi 
dei materiali alle stelle, nes
sun ampliamento dell'infor
mazione. prezzi dei libri tra i 
più atti in libreria, nessuna 
possibilità per chi voglia co
stituire un circolo, di trovar* 
in commercio scacchiere re
golamentari m fagli di plasti
ca ecc. 

Peccato dunque clic hi slam-
}>a comunista non ubbia «)»• 
profittato dell'occasione per 
fare esattamente il contrario 
della starnivi borghese, e lan
ciare tempestivamente una 
propaaanda ponolurc e isti
tuendo una rubrica scacchi
stica sulle pagine dc/J "Unita. 

EZIO ZAN1N 
(Bussoleno - Torino) 

Libri por il Sud 
SEZIONE del PCI «A. 

Gramsci » di Alessandria del-
la Rocca (Agrigento): « Que-
sta nuova sezione, nata pur 
tra tante difficoltà nel clima 
del 15 giugno, ha urgente bi
sogno di libri per una sana e 
accurata preparazione politica 
e culturale mai rista Vortem-
mo che /'Unità pubblicasse 
questa nostra nota, che si /;-
rolac alle sezioni e ut com
pagni che possono aiutarci ». 

CIRCOLO della FC.CI. piaz
za Popolo, Migluunco (Mate-
ra)i «Con grossi sacrifìci sia
mo riusciti di recente ad a-
prue questo circolo che at
tualmente conta più di 110 i-
scritti su una popolazione di 
2 600 abitanti. Vorremmo dei 
libri che servirebbe)o ad av
viare una nostra biblioteca. 
Per questo motivo et molam
mo al giornale aftinché turi
ti i lettori ad aiutai ci ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re i lettori che ci scrivono, e 
i cui scritti non vengono pub
blicati per ragioni di spaalo, 
che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il nostro 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Og
gi ringraziamo: 

Gaetano LIUZZI, Arco; C.C., 
Verona; Armando CROCIANI, 
Roma; UN GRUPPO di ope
rai della ditta « Pellicani » di 
Ozzano Emilia (Bologna); Vit
torio CALVI, Milano; Silvio 
CAMINITI, Genova; Nicolò 
NOLI, Genova; Nello STAC-
CHIOTTI, Ancona; Renzo FI-
NAROLI, Milano; G.B. PARO
DI, Genova; Cesare PAVANIN, 
Lendinara (in un appassionato 
scritto rievoca la nobile figu
ra di un compagno di Pado
va recentemente scomparso: 
« Nello Boscalt, valoroso 
combattente antifascista in 
Spagna col nome dt "Antonio 
Broggi", comandante delle Bri
gate Garemi col nome di 
battaglia "Spiaggia" nella lot
ta vdrtigiana dal 1913 all'apri
la 'del 1945 sull'altopiano di 
Asiago e nella Val d'Astico»). 

Guerino DI GIANDOMENI
CO, San Lazzaro di Savena 
(«A quel giornalista definito
si esperto meridionalista e cha 
m TV chiedeva: "Che cosa ne 
facciamo di tutti questi lau
reati?", una risposta la si può 
dare. Noi giovani meridionali 
vogliamo studiare, vogliamo 
laurearci e chiediamo lavoro, 
perchè è un diritto, che raf
forza la liberta e la demo
crazia»); Sergio LAMPERTI-
NI, L'Aquila («Ho letto le ci
fre impressionanti degli sti
pendi che tengono cianati d 
dirigenti dell'Ila. A me sem
bra uno scandalo, specialmen
te se li confrontiamo alle pa
ghe dei semplici laioralori. 
L'Unità deve smascherare que
sti fatti con puntualità, pub
blicando afre precise e fa
cendo i dovuti confronti ». 

Ing. S.O., Genova (* Sarebbe 
opportuno aprire un'incfuestm 
per conoscere chi ha confe
rito — e per quali motivi — 
la laurea honoris causa della 
Università di Trieste al fasci
sta repubblichino, corruttort 
°Q9Ì fuggiasco, con regolare 
passaporto diplomatico, signor 
Crociani x); Franrt-sco CO
SENTINO, Legnano (a Scan
dali, corruzione, speculaztont, 
uso facile del denaro pubbli
co, abuso dt potere, clienteli
smo in parallelo co' Vaticano, 
sono fatti che per lungo tem
po zenhano sistematicamente 
nascosti sotto la gonna gtgan-

l ' te della DC. L'esperienza del 
passato impone radicali cam
biamenti in tutti i sensi, la 
maxi gonna de ormai e stata 
dichiarata fuori uso e ancht 
fuori moda il 15 giugno *>>. 

Araldo URBANI. Cura di Ve-
tralla (è un mutilato infortu
natosi mentre lavorava all'è» 
stero e m una lunga e docu
mentata lettera denuncia ì di
sagi di coloro che percepisco
no la rendita degli enti assi
curativi stranieri tramite Io 
ufficio di collegamento italo-
tedesco deli'INAIL: <r Venia
mo truffati con un cambio sfa-
loretolr. e con i ritardi nel 
pagamento, risto che la Banca 
non ci da gli intere**' •>>, UN 
GRUPPO di lavoratori e la
voratrici delia Philips , Mila
no (« I lai oratori a reddito 
fisso, in ca*o di cumulo — 
purtroppo bisogna che la
vori anche la mcg'.te' — devo
no versare le ta.'sc subito, 
pena aggravio pecuniario- non 
e giusto, si chiede di poter 
rateizzare e senza pena di 
aggrano i» t. 

Scritti* Irllrir hrr\l, indicando 
fon ehlamza nome, cognome e in
dirizzo. Chi desidera che In calce 
non compaia II proprio nome. ce 
lo prtriM I* Irtlrrt non firmate, 
o tifiate, o con Orma Ill*cc1bite. 
o che rrcaiio la sola Indicazione 
• L'n irrnppo di... » non 
pubblicate. 

http://contradd.ee
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SOCIOLOGIA ARCHEOLOGIA 

Contro i guasti 
della « semicultura » 

Una raccolta di scritti di Adorno — Invito a denunciare senza tregua la 
« confusione » e l'« oscurantismo » di cui tanti intellettuali si fanno complici 

THEODOR W. ADORNO. 
« Scritti sociologici ». Ei
naudi, pp. 3S6, L. 4.500. 

Theodor Adorno, filosofo, ha 
sempre nutrito un vivo inte 
resse per le cosiddette « scien 
ze sodali ». in particolare per 
la sociologia e la psicologia. 
Dalla convergenza di questi 
interessi è anzi nata la sua 
collaborazione a quella vasta 
ojìera sulla Personalità auto 
ritaria che rimane ancora 
oggi un necessario punto di 
riferimento per chi voglia oc
cuparsi non solo di fenomeni 
specifici, come il fascismo e 
il nazionalismo, ma del conti
nuo riemergere di schemi di 
violenza e di sopraffazione da 
parte di gruppi sociali conser
vatori e reazionari in tanta 
parte del mondo d'oggi. 

I saggi raccolti nel volume 
Scritti sociologici sono tutti 
più recenti: dall'inizio degli 
anni cinquanta in avanti, ad 
recezione dell'inedito •: Rifles
sioni sulla teoria delle clas
si >, che risale al 1942. Di que
st'ultimo scritto — la cui non 
remota influenza, o forse me
glio la concomitanza di espe
rienze e di riflessioni è evi
dente nell'opera successiva di 
Herbert Marcuse — occorre 
.sottolineare l'importanza per 
il pensiero di Adorno. Vi è 
infatti affermato, sotto il du
plice influsso della sconTitta 
della classe operaia tecjsca 
ad o|>era del nazismo, e delle 
particolarità delle situazioni 
di classe negli Stati Uniti. 
l'obliterarsi di fatto della real
tà classista — e a maggior ra
gione della sua coscienza — 
nelle società del capitalismo 
sviluppato: una previsione, os
serva Adorno, che Marx non 
poteva fare. Ma che, in real
tà. Marx non fece a ragione. 
come le vicende storiche di 
quest'ultimo trentennio, dimo
strano ad abundantiam. 

Più in generale, questa po
sizione di Adorno si collega a 
una sua valutazione negativa 
e pessimistica della capaci
tà, da parte del capitale, di 
una totalizzazione sociale as
soluta, che non lascerebbe più 
margini a una efficace oppo
sizione. Una linea di tendenza 
certo innegabile viene cosi 
ad assumere il carattere del
l'inevitabile e del dato; e fi
nisce per bloccare, in questo 
ambito specifico, proprio quel
le sottili e spesso feconde po
sizioni i critiche » che, altro
ve, hanno permesso a Ador
no di elaborare contributi ori
ginali e illuminanti alla co
noscenza dei fenomeni della 
cultura e dell 'arte. 

Contributi, del resto, che 
non mancano certo negli scrit
ti di questa ra<?colta, soprat
tutto ove scendano nel con
creto di analisi particolari. Si 
veda, ad esempio, la impla
cabile « demolizione » della 
€ psicanalisi revisionista >. e 
la denunzia del suo falso pre
supposto umanitario, cui giu
stamente, Adorno contrappone 
l'atteggiamento di Freud: 
< La freddezza di Freud — 
egli osserva — che respinge 
ogni finta immediatezza nel 
rapporto fra medico e pazien
te, e dichiara apertamente la 
natura professionalmente me
diata della terapia, rende o-
nore all'idea dell'umanità, ri
fiutando inesorabilmente la 
sua parvenza, più di quanto 
non facciano le parole confor
tanti e il calore m a n o su co
mando ». E se in queste pagi
ne traspare tuttavia un resi
duo di diffidenza verso la 
psicanalisi in quanto tale, si 
veda per contro il poscritto 
del 1066 (dodici anni dopo) al 
saggio € Sul rapporto di so
ciologia e psicologia ». dove 

• leggiamo: < L'affermazione 
che Freud è stato superato è. 
in Germania, pura espressio
ne di oscurantismo; bisogne
rebbe prima raggiungerlo ». 

Questo esempio vale a sot
tolineare come uro dei non 
minori motivi di fascino di 

' questo libro — come in ge
nere del pensiero di Adorno 
— è la sua costante tensio
ne al ripensamento e. se ne
cessario. all'autocritica. Da 
ciò traggono. se si vuote. an
cora maggior rieore ed effi
cacia le accuse di Adomo al
la degradazione culturale, al
la « confusione » e all'c oscu
rantismo » di cui si fanno 
complici tanti intellettuali. 
diffusori e costruttori di quel
la che egli chiama la « semi
cultura »: un'area che non 
riguarda purtroppo soltan
to < le idee della clas
se dominante ». ma rischia 
talvolta di coinvolgere e con
taminare le modalità di lettu-

• ra persino della lezione rivo 
luzlonaria. di un Marx, per 
esempio. Resta perciò val'da 
l'indicazione di Adomo, che 
solo riflettendo criticamente 
sui guasti della « somicultu-
ra » e denunziandoli senza 
tregua, è possibile evitare eh,? 

tutto, anche la più complessa 
e rigorosa delle elaborazioni 
teoriche, si trasformi, « neces-
•ariamente ». in € semicultu-
t a > ; cioè nel suo contrario. 

Mario Spinella 

1 M ,~~: 

Oggetto, forma e storia 
Due testi in cui rivive l'alta lezione critica di Ranuccio Bianchi Bandinelli - La « pro
duzione » dell'opera d'arte - Una indagine « che viene in contatto con l'uomo comune » 

« Disegni per la libertà » è il titolo di una nuova 
monografia sull'opera grafica di Corrado Cagli, uscita 
in occasione di una importante mostra del maestro in 
corso a Rovigo sotto gli auspici della Provincia e del-
l'Arci-Utsp. I/edizione, s tampata da Amilcare Pizzi è in 
vendita fino alla chiusura della mostra (il 27 di questo 
mese) al prezzo politico di 8000 lire. Nella foto: « Due 
spiew, del 1945. 

R. BIANCHI BANDINEL
LI , e Introduzione all'ar
cheologia classica come 
storia dell'arte antica •, 
Laterza, pp. 1B3. L. 2.000. 
i Roma. L'arte romana nel 
centro del potere », Riz
zoli, pp. 437, L. 5.000. 

Con il titolo Introduzione 
all'archeologia vengono pub 
blicate le dispense universi
tarie tratte dal corso tenuto 
da Bianchi Bandinelli ormai 
più di 25 anni fa alla Facol
tà di Lettere di Firenze. Ma 
non si tratta di una ristarci 
pa. Il testo ora edito, cura
to con coui|)etenza e affetto 
da Luisa Franchi, di quelle 
pagine mantiene l'impianto 
e in gran parte anche la let
tera, ma si arricchisce di ap
porti e modifiche, che fanno 
del libro un'opera originale 
e attualissima. Da queste pa
gine, cui è premesso il testo 
di una conferenza letta nel 
197U ai Lincei, ricaviamo non 
solo la sintesi ricchissima 
delle motivazioni profonde 
dell'opera di tutta la sua vi
ta. ma anche le ultime ela
borazioni del suo lungo cam
mino critico di studioso e di 
grande personalità culturale 
e politica. 

U Avvertenza che l'A. ha 
voluto premettere al libro ci 
aiuta a comprendere perché 
alle antiche dispense sia ora 
stato dato il titolo di Introdu
zione all'archeologia classica 
conte storia dell'arte antica. 
Bianchi Bandinelli prende le 
mosse infatti dalla constata
zione che l'archeologia ha su
bito negli ultimi decenni una 
«svolta radicale», per cui 
ha visto « trasformazioni pio-

FANTASCIENZA 

Larry Niven perde colpi 
LARRY NIVEN. t II di-
femore », dall'Oglio, pp. 
256, L. 3.500. 

LARRY NIVEN. «Stasi 
interrotta »A Fanucci, pp. 
206, L. 2.507. 

LARRY NIVEN - JERRY 
POURNELLE, « La strada 
delle stelle », Nord. pp. 
4S6, L. 5.000. 

Prosegue anche in Italia la 
fortuna di Larry Niven, uno 
dei più sicuri continuatori 
della tradizione fantascientifi
ca americana. Nato a Los An
geles nel 1938. Niven si è rive
lato con il romanzo «Burat
tinai nel cosmo » (dall'Oglio. 
1972). Ora. nel giro di pochi 
mesi, vengono tradotti da noi 
tre suoi libri: « 11 Difensore ». 
« Stasi interrotta » e « La stra
da delle stelle ». quest'ultimo 
in collaborazione con Jerry 
Pournelle, un ingegnere impe
gnato alla NASA. Di Niven so
no usciti in precedenza « Un 
dono dalla Terra » (Fanucci. 
1973» e l'antologia di racconti 
« Reliquia dall'impero » nella 
mondadoriana « Urania ». Un 
complesso di sei opere consen
te ormai un esauriente bi
lancio. 

Sappiamo come i fantascrit-
tori. in America, in Italia o 
in URSS, funzionino da si
smografi sui sotterranei movi
menti della società in cui vi
vono. Risulta quindi interes
sante seguire, nelle mutazio
ni narrative di Larry Niven. 
alcuni caratteri della società 
statunitense degli ultimi an

ni. «Buratt inai nel cosmo» è 
un romanzo in cui l'avventura 
spaziale subisce una geniale 
distorsione satirica, quasi a 
rispecchiare la ventata di no
vità scaturita in quel tempo 
dai «campus» universitari di 
Berkeley. La storia mette alla 
berlina, con estrema finezza 
inventiva, il mito americano 
della superefficienza e la tra
cotanza imperialista. La con
quista spaziale è infatti af
fidata a una bella ragazza ne
gata ai viaggi cosmici, a un 
fifone, a un uomo di duecen
to anni, e a un buffo orso-
gatto venuto da chissà dove. 

« Il Difensore » prosegue 
questa vena satirica. Un certo 
Phssthpok, di origine scono
sciuta. viaggia nel cosmo da 
migliaia di anni, alla ricerca 
dei suoi marmocchi sperduti 
fra le costellazioni. Alcuni av
venturieri americani mettono 
gli occhi sull'astronave di 
Phssthpok. e pensano di im
padronirsi della sua immen
sa e preziosa riserva di pro
pellente. In tempi di crisi 
energetica, i gangsters arraf
fano dove e come possono. 

Depauperate di ogni scatto 
satirico sono invece le opere 
più recenti di Niven. In « Sta
si interrotta » sono di scena 
due creature, un uomo e un 
extra-terrestre, forniti di po
teri telepatici. La fantascien
za tradizionale affiora ancora 
più evidente ne « La strada 
delle stelle », dove gli uomini 
entrano in contatto con una 
specie intelligente situata su 
lontanissimi mondi. Il tema 
ha già prodotto autentici ca

polavori. come l'indimentica
bile « Nebulosa di Androme
da » del sovietico Efremov 
(Feltrinelli, I960), mentre ne 
« La strada delle stelle >» si 
riduce a pretesto per un buon 
romanzo tuttavia privo di au
daci innervature fantastiche 
o ideologiche. Si direbbe quasi 
che Niven. con queste due vi
cende, si sia ripiegato, forse 
per delusione, su una sorta di 
amarezza rinunciataria che 
esclude ogni possibile rinnova
mento. 

Da questo punto di vista, 
la regressione di Niven rap
presenta senza dubbio un dia
gramma esemplare della si
tuazione psicologica, e quin
di sociale, del suo ambiente. 
cioè il mondo universitario 
della California. Con le irre
sistibili invenzioni di « Bu
ratt inai nel casino ». l'autore 
si era posto sulla linea della 
più alta letteratura fantasti
ca, secondo una traiettoria 
ideale che parte da Luciano 
di Samosata e arriva fino a 
Rabelais, a Swift e a Voltaire. 
Ora. con i romanzi più recen
ti, cerca rifugio in zone di 
tranquilla consuetudinarietà. 
Con Niven abbiamo ancora 
un importante scrittore, ma 
abbiamo perduto uno spiritac
cio ribelle e spregiudicatamen
te illuministico che avrebbe 
potuto rivelarci altri aspetti 
del sottosuolo in cui brulicano 
i miti della vita americana di 
oggi. Speriamo solo di non 
averlo completamente per
duto. 

Inisero Cremaschi 

ANTROPOLOGIA 

Il mugnaio al rogo 
CARLO G I N Z B U R G . « Il 
formaggio e I vermi *. Ei. 
naudi. pp. 188. L. 3.400. 

A differenza di quanto è ac
caduto nella storiografia fran
cese. in Italia non esiste, se 
non per rare eccezioni, una 
tradizione di studio sulla sto
ria materiale e spirituale del
ie classi popolari subalterne. 
E non si t ra t ta tanto di po
vertà di testimonianze: even
tualmente si potrebbe parlare 
della disastrosa condizione di 
ricerca, quanto piuttosto di 
una perdurante diffidenza ver
so questi indirizzi, che spesso 
ha sconfinato nell'aperta osti- } 
lità degli ambienti accade- j 
mici. In questo settore più che 
in altri permane il retaggio 
della storiografia crociana. 
espressione trionfante della 
mancata unificazione cultu
rale del paese, dell'assenza di 
una cultura nazional-popo
lare. 

I caratteri di contradditto
rietà. di d.sgregazionc. di di
sorganicità della cultura po
polare hanno largamente pre
valso negli studi fo'.k'.orici 
e storici dell'analisi della re-

! lat:va autonomia, dei sotter
ranei rapporti di contmuità-
d ^continuità, della sempre 
gagliarda storicità di questo 
mondo, lasciando, per altro 
verso, lo spazio all'affermarsi 
di categorie pslcologlstlche 
quali «civiltà contadina», e 
a generalizzazioni, tanto affa
scinanti quanto inconcluden
ti. che nella pretesa di spie
gare tu t to finiscono poi per 
non spiegare nulla. Solo ne

gli anni '60. principalmente 
attraverso l'influenza della 
scuola storica francese costi
tuitasi fra le due guerre in
torno agii « Annales ». sono 
emersi anche in Italia nuovi 
indirizzi e nuove metodologie 
di studio. A quest'opera di 
rinnovamento desìi studi Car
lo Ginzburg. pnma con il suo 
saggio sui benandanti. ora 
con questo stud:o sulla con
cezione del mondo di un mu
gnaio friulano del '500. ha da
to un contributo prezioso. 

Nel 1600. nell'anno in cui a 
Roma terminava il proces
so contro Giordano Bruno. 
l'inquisitore di Aquileia con
dannava ai rogo Domenico 
Scandella, detto Menocchio, 
mugnaio di Montereale. Nei 
lunghi interrogatori del tri
bunale inquisitore. Menocchio 
aveva avuto modo di espri
mere le proprie idee intorno 
ai misteri della fede e all'or
ganizzazione terrena della 
Chiesa. Fu accusato di ma
nicheismo. di anabattismo, di 
luteranesimo, ma ogni tenta
tivo di ridurre la sua eresia 
a schemi noti si rivelò infrut
tuoso, Fu torturato, imprigio
nato. ma dopo ogni mezza 
ab.ura. Menocchio riprendeva 
a diffondere il suo credo. Non 
si t rat tava di certo di dotte 
disquisizioni; le letture del 
mugnaio erano poca cosa ed 
il modo di intendere quei li
bri non si poteva dire orto
dosso. 

Ma dalle 6ue interpretazioni 
traspare la presenza di uno 
s t ra to sommesso di credenze 

popolari che l'impatto della 
controriforma aveva contri
buito a portare alla luce. Un 
materialismo ingenuo che si 
accompagnava spesso ad un 
al tret tanto ingenuo pantei
smo. una rivolta contro la pre
potenza del clero che non 
escludeva tuttavia un profon
do rispetto per i potenti. Una 
s.mbologia antica: all'inrzio 
tutto era caos «et quel vn 
lume fece una massa. aponto 
come si fa il formazo nel 
latte, et in quel deventorno 
vermi, et quelli fumo li an
geli ». 

Con attento lavoro di archi
vio Ginzburg ricostruisce pez
zo dopo pezzo le esperienze 
culturali, le letture, l'influen
za degli amici di questo mu
gnaio e le salda ad una ma
trice culturale più antica e 
resistente, cosi che. per molti 
versi, io stud.o rappresenta 
anche una verifica di catego
rie quali circolazione cultu
rale. autonomia culturale, di
pendenza culturale, troppo 
spesso teorizzate e utilizzate 
astrattamente. 

Si ignora :1 giorno esatto in 
cui fu eseguita la sentenza 
del Sant'Uffizio, si ricorda 
tuttavia la testimonianza di 
un certo contadino. Donato Se
rotino. che raccontò di esser
si trovato a Pordenone negli 
ultimi mesi del 1600 e di aver 
assistito all'esecuzione, ed ag
giunse pure che a suo parere 
«quando fusse morto il cor
po, fusse morta anco l'anima». 

Alberto Sobrero 

fonde nel suo metodo e nel 
suo fine ». Questo cambia
mento di volto ha avuto co 
me conseguenza che il proble
ma storico-artistico, un tem
po centrale nell'indagine ar
cheologica. e quindi nelle no
stre stesse strutture accade
miche. «ci appare oggi qua
le un tema collaterale J, un 
* aspetto non primario *. Di 
qui la necessità di avvertire 
il lettore che il testo mira ad 
introdurre alla « archeologia 
vsinckelmanniana ». cioè alla 
archeologia « intesa come sto
na dell'arte greca e ro
mana ». 

Questo avvertimento potreb
be sembrare ovvio: se in
fatti l'identificazione dell'ar
cheologia con la storia del
l'arte è una conquista del 
pensiero moderno che data 
dall'opera del VYinekelmann, 
l'archeologia come ricostru
zione integrale della storia 
rappresenta una conquista 
del nostro tempo. Bianchi 
Bandinelli guarda con favore 
a questo profondo mutamen
to e all'* accresciuto interes
se per la problematica stori
ca », in cui vede « un bene 
per la storia dell'arte ». Tic 
ne però ben distinti «< il fine 
specifico dell'archeologia: ri
costruzione della storia attra
verso i documenti materiali 
di una civiltà o di una cul
tura * e « il fine specifico 
della storia dell'arte ». ',;'>ò 

* la storia della forma arti
stica nel suo concretarsi ». 

Su questa distinzione Bian
chi Bandinelli torna più vol
te: -t studiare un oggetto ar
tistico — sci ve — per rica
varne un dato cronologico o 
storico non è fare storia del
l 'arte », non si può confon
dere la storia dell'arte come 
storia della forma artistica 
con la « storia della produ
zione di opere d'arte come 
contributo alla storia della 
società di un tempo espressa 
nelle sue idee, nelle sue pos
sibilità economiche, nei suoi 
rapporti sociali *, campi di 
indagine ugualmente legitti
mi, ma evidentemente distin
ti, La storia dell'arte come 
disciplina specifica appare 
oggi meno praticata di ieri 
e quel « raggiungimento di 
una comprensione critica ed 
effettivamente storica dell'ar
te dell'area ellenica e di 
quella di età romana appena 
iniziato ». proprio grazie ai 
suoi contributi basilari, sem
bra oggi non avere sviluppi 
immediati: in questo è il ve
ro accoramento di Bianchi 
Bandinelli. Ma non si pensi 
che questa preoccupazione 
sia indizio di un suo nostal
gico sguardo al passato, sen
timento estraneo ed antiteti
co a tutta la sua opera di 
studioso e di militante. 

Nel momento in cui Bian
chi Bandinelli riconosce le 
« intatte esigenze della criti
ca formale dell'opera d'ar
te ». si affretta a dire che 
questa non basta e che « dob
biamo concretamente situare 
quell'opera nel processo di 
produzione più generale ». 
Questa posizione più corret
tamente materialistica Io in
duce cosi a rifiutare per 
l'opera d'arte lo stesso ter
mine di creazione (< la paro
la più appropriata è produ
zione >). La storia dell'arte 
trae linfa nuova dall'allar
gamento dell'orizzonte della 
indagine archeologica. « che 
viene in contatto con l'uomo 
comune, oltre che con i docu
menti dei ceti politici diri
genti *. 

Bianchi Bandinelli riper
corre le tappe deilo .-viluppo 
delle scienze archeologiche 
dall'antiquaria settecentesca 
e dall'opera * illuministica * 
del Winckelmann alla scuola 
filologica ottocentesca, sui cui 
gravi limiti politici e cultu
rali torna a più riprese, e al
l'indirizzo prevalentemente 
storico-artistico affermatoci 
noi primi decenni del '900. 

Xegh anni del fascismo e 
in questo campo il deserto 
nella cultura italiana, la fuga 
nell'irrazionalismo noiia tra 
gedia storica della cultura 
tedesca. Il rinnovamento si 
avvale di due fattori distinti i 
lo storicismo di derivazione 
ottocentesca e lo sviluppo del 
l'indagine sulla preistoria. An -
che questa « scienza degli 
analfabeti » contribuisce m 
maniera fondamentale, pur 
se indiretta, al superamento 
del « pregiudizio della criti
ca idealistica >: « la storia 
dell'arte rientra m pieno di
ritto tra le scienze storiche, e 
il mondo dell'arte non è più 
qualche cosa che vada tenuto 
separato dal mondo prat.co ». 

Confrontando il testo del 
libro che ora viene pubblicato 
con 'e ni.-'pe71*0 di 25 anni fa. 
ci si accorge di quanto Bian 
chi Bandinelli. nella continui
tà e coerenza della sua ope
ra ispirata a un lucido dise
gno di indagine della forma 
aitislica nel suo concretarsi 
storico, sia andato vivendo 
in prima persona quanto di 
nuovo nasceva nella cultura 
europea di questo dopoguer
ra . Il rapporto tra archeolo
gia e storia dell'arte è t ra 
i problemi centrali della sua 
indagine. Andando a rilegge

re uno scritto dedicato dieci 
anni or sono all'archeologo 
polacco Michalowsky, e va-

i gliando alcune più recenti pa
gine di Introduzione aìl'ar-
iheologia di analogo contenu
to ci si conferma quanto ab 
biamo osservato. Troviamo 
anche che la sua critica al 
tecnicismo ed alla classifica
zione non mirava certo alle 
moderne vie di indagine ar
cheologica. ma alla circostan
za che gli studi in questo se
colo si erano spesso limitati 
alla redazione di ampi e so
fisticati repertori, come, ad 
esempio, quelli del Beazley 
sulla ceramica greca, pur 
molto apprezzati, senza con 
questo progredire sulla via 
di una effettiva stona del
l'arte. 

Bianchi Bandinelli aveva 
profondamente inteso il "(58 
e la sua carica di trasforma 
zione, e verificava nella sua 
opera di studioso e eli orga
nizzatore della cultura le 
istanze di quel movimento, 
colto non negli aspetti effi
meri ma nella sua portata 
di rinnovamento. Già da qual
che tempo aveva dato vita i 

con i suoi allievi più giovani 
alla rivista Dialoghi di Ar
cheologia, attraverso la qua
le contribuì, come direttore. 
alla costruzione di una pro
spettiva |>cr la scienza sto
rica dell'antichità che fosse 
multiforme e ricca di idee 
per la cultura italiana. 

K»ce ora la ristampa eco 
nnmicu della sua Arte roma
na nel centro del potere: la 
veste popolare dell'edizione 
costituisce un fatto culturale 
di rilievo. ^ La divulgazione 
- - scriveva Bianchi Bandi
nelli — condotta sulla base di 
un'approfondita conoscenza 
scientifica, mi è sempre sem 
braia un punto di arrivo al 
quale tendere nel campo delle 
discipline umanistiche, anche 
|>er assicurarne la continui
tà i>. La divulgazione come 
fine più alto della ricerca: 
un fine che ha avuto sempre 
un riscontro prezioso nella 
milizia comunista e nella con
tinua battaglia di politica cul
turale cui anche è legato il 
nome di Ranuccio Bianchi 
Bandinelli. 

Daniele Manacorda 

DIBATTITI 

Sul tema della 
sessualità 

GIOVANNI B E R L I N 
GUER. G. B I N I . A. FAG-
G I O L I , < Sesso e società », 
Editori Riuniti, pp. 354, 
L. 1.500. 

« Una enorme inflazione di 
parole ha invaso il territorio 
del sesso », ha scritto di re
cente Natalia Ginzburg. L'af
fermazione contiene una ve
rità. Troppa parte del dibat
tito sulla sessualità viene oggi 
appiattito e distorto in ana
lisi di tipo meramente so-
ciolog:co. in descrizioni di 
«comportamenti»; troppo 
spesso il rapporto sessuale 
viene assolutizzoto. identifi
cando in una sua soggettiva 
e libera « riscoperta » la nuo
va condizione della donna. 

« Nessuna concessione » — 
ammoniva Gramsci — deve 
essere fatta a quel « fattore 
ideologico, più degradante e 
regressivo», costituito dalla 
« concezione illuministica e 
libertaria propria delle clas
si non legate strettamente al 
lavoro produttivo e che da 
queste classi viene contagia
ta alle classi lavoratrici ». Il 
richiamo è di piena attuali
tà. Ma essenziale è che a 
questo rifiuto si accompagni 
una indicazione in positivo, 
una capacità del movimento 
operaio di esprimere una sua 
linea sufficiente e storica
mente adeguata, quindi accet
tabile e accettata — e quin
di ancora davvero egemonica 
— anche su terreni, quale 
quello della sessualità, per il 
passato scarsamente presenti 
nella sua analisi. Ma una ta
le linea non può consistere 
nell'affannata ricerca dietro 
tematiche nate e sviluppate
si in seno a forze e ambienti 
sociali fuori del lavoro pro
duttivo, dunque estranee alla 
classe operaia e alle sue or
ganizzazioni. come avverte 
Gramsci: quella linea non 
può trovarsi neppure ade
rendo a questa o quella filo
sofia del comportamento in
dividuale. Una simile posi
zione. soprattutto oggi che 
siamo nel pieno di una gene
rale erisi di valor; universali. 
è di ripiegamento, è d: re
gresso; è. in definitiva, og
gettivamente reazionaria sia 
culturalmente (rifiuto alla ri
cerca di nuovi e più avan
zati valori universali», sia 
socialmente (rifiuto della di
mensione sociale e comune 
del problema), sia politica
mente (rifiuto di partecipare 
alla lotta per una nuova di
rezione dello Stato e dei 
suo: ordinamenti). 

Dunque, una posizione an-
ticodina. progressiva. umana
mente nuova, eticamente MI 
periore. ha il suo punto di 
partenza nell'analisi dei pro
cessi storici, social: e ideali 
che influenzano l* condizione 
esistenziale della donna m 
quanto essere umano sociale. 
Più precisamente, occorre r;-

Narratori 
di Einaudi 

per la scuola 
Nella collana destinata «zìi i 

studenti sono stati .nserit.. 
con scelte e annotazioni d. 
Folco Porr.nan. * Il canzonie
re* di Umberto Saba (pp.213. 
L. 2.000). una antologia con 
brani scritti dall'autore in ter
za persona; di Emilio Lussu. 
'< Il cinghiale del diavolo » 
(pp. 153. L. 1.400»: racconti 
ambientati in Sardegna; uno 
dei p.ù noti libri di Leonardo 
Sciascia, « A ciascuno il suo» 
»pp. 148 L. 1.400); il secondo 
romanzo di Giuseppe Bona-
viri, a II fiume di pietra », 
ambientato in Sicilia durante 
il luglio '43 (pp. 189. 2.000); 
infine, « 7Z sovversivo » (pò. 
188, L. 1.600). la vita e la mor
te dell'anarchico Serantini 
raccontata, da Corrado Sta-

1 J a n e 

farsi a. una visione storica 
sia dei rapporti sessuali, sia 
del rapporto uomo donna (di 
cui l'aspetto sessuale è solo 
un momento, anche se deci
sivo). che ò poi, secondo una 
celebre definizione di Marx 
« il più naturale rapporto del
l'uomo all'uomo »; e. dunque. 
quello «in cui -si mostra Uno 
a che punto la sua essenza 
umana gli è divenuta esisten
za naturale, fino a che punto 
la sua umana natura gli è 
diventata naturale. In questo 
rapporto si mostra anche fino 
a che punto il bisogno del
l'uomo è diventato umano 
bisogno ». Ecco la sostanza 
« universale » del rapporto 
uomo-donna, ed ecco come in 
questo intreccio fra natura 
umana e storia umana si 
deve rinvenire la sostanza 
del problema sessuale in 
quanto, appunto, rapporto 
umano. 

Sta qui il succo del dibat
tito di cui dà conto questo 
libro. In esso si mette a di
sposizione del pubblico il ma
teriale del recente seminario 
del Pei su « Educazione ses
suale: esperienze e prospet
tive nel campo dei consulto
ri familiari e dell'attività 
scolastica ». Il volume contie
ne i testi delle relazioni (Gio
vanni Berlinguer, Bini. Fag-
gioli). delle comunicazioni 
(Venturini. Peruzza, Pagnin, 
Rotondo. De Capoa) e dei 
numerosi interventi, un sag
gio di Gruppi, alcuni disegni 
di legge. Le condizioni per 
un rapporto uomo-donna che 
venga vissuto in termini di 
reali dignità e parità, e dun
que di effettiva libertà, ven
gono fatte scaturire da una 
crescita «>£"> una trasforma
zione socia iC^e culturale del
la società e. conseguentemen
te. di ogni singola, umana 
persona. In questo modo, la 
tematica sessuale non è af
frontata come evasione ri
spetto alle reali possibilità di 
una battaglia politica; la edu
cazione sessuale non e pro
spettata come mera informa
zione. ma diviene coscienza 
scientifica di massa: la di
stinzione. storicamente matu
ra. fra sessualità e maternità. 
non è posta m termini di ne
gazione di quest'ultima da 
parte della donna, ma di scel
ta autonoma e med.tv.a. 

Di particolare efficacia la 
denuncia de: gua.-ti provoca-
ti da un lato da una perdu
rante « repressione arcaica ••• 
delibi .-essua i:tà < un post azio
ne storicamente perdente, co
me provano !e v.rende del re
cente documento ecclesiale 
sulla sessualità»: e. dall'altro. 
delia « tolleranza repressiva •> 
che insidiosamente ripropo
ne :1 sesso come recupero di 
un'astratta libertà rispetto a 
una cor.d.zione complessiva 
d: monacaz ione della per
sonalità. 

Eurcmo Kos.ri:, da.".e colon
ne del Meriggerò ha lodato 
q;e>:o tipo d. .inai.s: rilevan
do. tuttavia, che dauli atti 
del Seminano non scaturireb
be la indicazione di una ini
ziativa politici corr..=ponden-
t c nel s^n.-o che. a ques'o 
punto. .1 d-seorso s: tecniciz
zerebbe nducendosi alia pras-
s. de: consultori d. ma: errata 
e della educaz.one sessuale 
nelle scuole. La indicazione 
concreta può apparire per 
certi versi parziale e ridutti
va. Se tuttavia a ni" he sulla 
quest.one sessuale si vuole 
« fare politica \ la ipotesi 
complessiva non può essere 
separata da quelle scelte im
mediate di cui anche ha di
scusso »! Semmar.o. su cui 
coinvolgere istituzioni, orga
nizzazioni. enti locali. Ciò 
soprattutto quando la parola 
è ad una forza politica come 
la nostra, solidamente anco
rata e radicata nella realtà 
multiforme della nostra so
cietà e del nostro tempo. 

Gigli* Tedesco 
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Incontro con 

Giuseppe 
Bonaviri 

p «Martedina e il dire celeste»: 
storia di un medico che abbando
na moglie e figli e si mette in viag
gio per Plutone 

Giuseppe Honavin, 52 anni, siciliano, primo di cin
que figli di un sarto, vive e lavora a Fresinone dove 
esercita la professione del medico. Ha moglie e due 
figli. Ha pubblicato presso Einaudi ì romanzi «< Il sar
to della stradalunga » (H>->4> ristampato nel li)72. «11 
fiume di p ie t ra ) (1964) e «La contrada degli ulivi» 
(1975). Con Rizzoli «La divina foresta» (19ti9). «Not
ti sull 'altura» (1971). «Le armi d'oro» e «L'isola amo-
rasa» (1973) e la « Ueffaria :> (1975). Di Bonaviri è ap
pena uscito nella nuova collana di narrativa degli Edi
tori Riuniti *< Martedina e il dire celeste ». 

- - Bonaviri, questo è il 
tuo nono libro. Puoi dire 
ai lettori dell'Unità di clic 
cosa tratta? 

—- E" la stona di un me
dico che. stanco della vi
ta d'ospedale decide di 
abbandonare la moglie. 
per l'appunto Martedina e 
i figli per affrontare un 
viaggio astrale con meta 
Plutone. Con gli altri a-
stronauti vive ricordando 
quanto di puro ha lascia
to sulla terra. Dopo tan
ti anni di viaggio tra le 
stelle l'astronave, per un 
cataclisma cosmico, perde 
la rotta e l'equipaggio via 
via si consuma :n lunghi 
sonni sino a tiasforniar-
si in larve umane che ad 
un semplice tecco si di
sfanno in polvere latte
scente. Nella seconda se
zione del libro. « il dire 
celeste >• per l'appunto, ri
solto in poe.->ie pen.-.o.-.e. 
gli stessi personaggi .s; ri
trovano nel loro nuovo 
divenire verso la morte. 
o già incapsulati m que 
sta nuova realtà del non 
essere. 

— Perché lini scelto 
(inetta duplice soluzione 
tecnica, uno *c:ionc di 
prosa r una di poain'' 

— - Dapprima bisogna di
re che io scrivo poesie sin 
da quando avevo otto an
ni e sono nato in un pae
se. Mineo, dove poetare 
era per i contadini neces
sario e consueto come re
spirare. In passato, mie 
poesie sono uscite su ri
viste e giornali, anche sul-
l'« Unità ». E ne ho scrit
te molte in tanti ami:. 
Nel caso de! « dire cele
ste ». oltre a quell'impre
vedibile moto d a m m a 
che ti spinge a .vr.vere 
in prosa o in verM. ho 
optato, per la Mvonda .se
zione del libro, p. r la 
poesia perché penso .-ia 
più adat ta ad espr.meie 
per filtri linci, prec^. 
densi inviolabili, quello 
che mi pare l'aspetto più 
tragico della nostra es: 
stenza: il rapporto del
l'uomo col mondo picco 
lissimo dell'atom.) •" d"! 
sub-atomo e con la nu i ie . 

— La tua stona, ni' r<-
ferisco m particolare alla 
sezione in prozìi, ha le li
nee esterne del raceonin 
di fantascienza. Dal pa' 
Ione aerostatico d»'Va 
«Beffarla» alln nave spn 
Siale di « Mar!crì:n" •. La 
tua componente fan'i*':-
ca si dilata? 

— In fondo m: pi re <}\f 
in questo sia rispe- eh.ara 
la nuda reaita dell'uomo. 
inteso come fattore d. .o 

cialità e come elemento 
biologico travolto dalle 
le^gi del casino. Da una 
parte abbiamo il giovane 
medico e i suoi compagni 
che intraprendono un 
viaggio extra-terrestre per 
sfuggire alla segregazione 
in cui questa società li 
costringe a vivere; dal-
l'altro la ricerca di un ri
scatto della condizione di 
uomo con il recupero di 
una perduta vita tessuta 
di speculazione. Infine 
viene considerato, nella 
parie risolta m poesia, il 
problema della morte co
me un altro anello del
l'esistenza proiettata nel
la fuga di atomi e di 
particelle energetiche nel 
cosmo. Realtà sociale che 
si integra e si purifica 
nel gran ciclo universale. 

- - Come colloi'hi questa 
« Martedina » nell'ambito 
della tua produzione di 
narratore? 

— Credo che per colui 
che scrive, non per me
stiere. ogni libro rappre
senti come un immergersi 
in un labirinto di se stes
so, un entrare dentro, 
per mezzo della parola, 
in un disagio vitale c h e . 
soltanto con la pagina 
scritta si può curare. Né 
credo si possa fare distin
zione tra un modello • 
un altro di scrittura se 
non per impalpabili fili 
che. per colore, tremiti, 
risonanze, finiscono col 
darci una dimensione pro-
dimosnmontc differente di 
noi stessi. Certo, « il di
re celeste ». una sua im
portanza ce l'ha nella mia 
produzione. sia perché 
con questa raccolta mi 
presento per la prima 
volta in veste di poeta al 
pubblico, sia per ì temi, 
tra enigmatici e inquie
tanti che vi t ra t to : dopo
tutto. se non mi sbaglio, 
C-JSI vorrebbero cogliere li
ricamente la terribile so
litudine in cu; noi oggi ci 
veniamo a trovare di fron
te a no; ste.->si. 

— Stai pensando o la
vorando a qualche altro 
libro-' 

•- Sto rivedendo un mio 
antico diario medico, cioè 
delia mia attività svolta 
m giovinezza nel mio pae
se natale. Mmeo. Ma poi 
ho anche qualcosa di nuo
vo tra le mani. Non pos-
MI Mare, credimi, senza 
impastsirre fantasmi, os-
s.a f»n7.i entrare nei lobi-
r.nti della nastra psiche 
e delia paroia. 

Luciano Cacciò 

(novità D 
IL SAGGIATORE 

Due r.stampe: «Una re
pubblica partigiana > d. G.or
cio BOCCA, sulla resistenza .n 
Val D'Ossola, uno dei momcr. 
t. più alti della nostra guerra 
part.z.ana tpp 139. L. 1.500»; 
«Ger.zrafia del sotta-v.'. jp;> . > 

; d: Yves Laco.-f una mappi 
del « Terzo Mondo > :n cu: so
no esaminate le caratt^r..-.!'-
che e le cause del sv.*n=-.\-
luppo. 

t ROMANO BATTAGLIA: 
j € Ultime lettere al diret-
I tore >. Rizzoli, pp. 155. 
j L. 2.500. 
j Una raccolta d: lettere d. 

vertenti, .-r-mpl ci. zrctìe.-che. 
sui problemi quot.di.ini d: ur» 
mini e donne che scr.vom a: 
e.ornai; per avere un consi
glio, per raccontare un fatto 
curioso. 

GABRIELLA TURNATU-
R l : «Marginalità e classi 
sociali >. Savelli, pp. 220, 
L. 3500. 

Nella collana « Materiali 
per una nuova sc.enza socia
le )». sono raccolti saggi e in
terventi di sociologi e esper
ti della dinamica sociale nei 
paesi dell'America Latina che 
costituiscono altrettanti con
tributi ad una nuova defini
zione della marginalità in ri
ferimento al mercato del la
voro. 

CHARLES • LOUIS PHI 
LIPPE: < Bubu di Mont-
parnasse ». Garzanti, pp. 
222. L. 1.000. 

I,a .-'or.a d'amore di uno 
studente di provincia tra
piantato o Pariirc con un» 
prostituta debo.e e gentile 
bruta"..zzata dal violento Bu-
b-i. E. ancora fra il mondo 
degli timi'.:, la storia di Cro-
quienole. un m.sero impiega
tacelo che v.ene liberato dal 
b'-somo da una inaspettata 
eredita. 

EMME E D I Z I O N I 

Nella collana a I! punto em
iri- <> 2.: ultimi tre t.toli sul
la scuola sono: « Contro ! l:bri 
m a l f a t t ) . in cui vari autori 
csam.n.ìno .1 problema dei li
bri adottati nella scuola del
l'obbligo: (pp. 121, L. 1.500); 
<r L^gzere. come :\ di Herbert 
R. Kob'., insegnante di peda
gogia a Berkeley, che analiz
za ì meccanismi del linguag
g i e attraverso numerosi 
esempi, dimostra come « la 
libertà del linguaggio si pos
sa trasformare in libertà di 
pensiero e di agire» (pp. 213, 
L. 3.900). Infine Rosalba Vol
pi, una insegnante elementa
re racconta in « La scuola ai 
bambini » la sua e s p e r i e » 
di pedagogia alternativa, (ppi 
129. L. 2200). 
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Sensibili 
aumenti 

dei biglietti 

d'ingresso 

al cinema 
Il prezzo del biglietto dei ci

nematografi italiani ha subi
to in questi giorni un consi-
Rtente. generalizzato aumento. 
In un comunicato TANICA-
GIS (che raggruppa i diversi 
Rettori del padronato del cine
ma, dalla produzione all'e
sercizio, dalla distribuzione al
le industrie tecniche) mette le 
mani avanti affermando che 
una lievitazione dei prezzi .sa
rà inevitabile, visto che il go
verno ha aumentato l'IVA 
dal 6 al 12?r, ma che l nuovi 
« livelli... risulteranno pur 
sempre inferiori alla reale en
ti tà degli aumenti, per salva
guardare al massimo possibile 
le caratteristiche di consumo 
popolare proprie dello spetta
colo cinematografico ». 

Non si può certo pensare 
che la recente stangata fiscale 
non debba ripercuotersi in 
una certa misura anche sul 
cinema, ma il fatto è che la 
corsa all 'aumento del bigliet
to d'ingresso era già comin
ciata da tempo e che. nella 
maggior parte dei casi, i « ri
tocchi » in più superano am
piamente la percentuale pre
vista In base alle decisioni go
vernative. 

In particolare gli esercenti. 
approfittando del primo week
end di primavera e della fe
stività di San Giuseppe, han
no imposto aumenti che han
no « arrotondato » anche del 
2~>r; il prezzo, già elevato, dei 
biglietti di prima visione e, 
ancor più, di quelli a cavallo 
t ra la prima e la seconda vi
siono. I milanesi per entrare 
in quattro cinematografi di 
prima visione (Odeon. Apollo, 
Missori e Dal Verme) hanno 
dovuto sborsare 2.500 lire; 
nelle altre sale cittadine c'è 
d a t o un aumento medio tra le 
100 e le 300 lire. 

A Roma, invece, non sono 
Ktati raggiunti i « tetti » di 
Milano: alcuni cinematogra
fi di prima visione hanno 
portato per San Giuseppe il 
prezzo del biglietto dalle 2.000 
alle 2.100 lire, (con un aumen
to in percentuale in verità di 
poco meno del 0' \ previsto dal-
VIVA) mentre per l'ingresso 
nelle sale della « fascia inter
media », i romani dovranno 
pagare in più dalle 200 alle 
400 lire. Il caro cinema si è 
fatto sentire anche nei quar
tieri periferici della capitale. 

Nelle altre città italiane V 
Aumento è già generalizzato 
e i cinematografi che ancora 
non hanno rivisto il prezzo lo 
s tanno facendo in questi gior
n i : ma. salvo poche eccezioni, 
il livello degli aumenti si man
tiene a un livello più basso di 
quelli toccati a Roma e Mi
lano. 

Novità di Roberto Lerici in scena a Roma 

Lo sproloquio 
di un moderno 
Don Giovannij 
Testo e spettacolo si ispirano liberamente | 

al « Diario di un seduttore » di Kierke- ! 

aard — Il conflitto tra estetica ed etica 

Il tramonto dei festival L'Elettra 

Sanremo non fa di Jancsò 
vendere i dischi !al Filmstudio 

Rai 37 

controcanale 

Dissequestroto 
senza tagli 

«La moglie vergine» 
Il sostituto Procuratore del

la Repubblica di Roma, dot
tor Fico, ha accolto l'istan
za presentata dall'avvocato 
Gianni Massaro per il disse
questro immediato, senza al
cun taglio del film La mo
glie vergine sequestrato sa
bato scorso per ordine della 
stessa Procura. Diretto dn 
Franco Martinelli, il film è 
interpretato, nella parte prin
cipale. da Edwige Fenech. 

Protesta contro 
le sovraimpressioni 

della TV ad 

« Accadde a 

Lisbona » 
A seguito dell'innovazione 

introdotta domenica scorsa 
dalla RAI-TV. che ha distur
bato la replica di Accadde a 
Lisbona con continue sovra -
Impressioni di « ultime noti
zie » sull 'andamento delle par
tite di calcio, l'autore, il regi
sta e il protagonista dello 
sceneggiato hanno inviato alla 
Direzione della RAI-TV un 
telegramma nel quale, tra 1' 
altro, si afferma: 

«Malgrado nostro pieno ri
spetto valori sport nazionale. 
sembraci scarsa prova di ci
viltà disturbare trasmissione 
sceneggiato Accadde a Lisbo
na con sovrimpressione noti
zia che Ti'.io o Caio riporta a 
tot minuto ripresa propria 
squadra in pareggio. Giudi
chiamo anche offensivo nei 
riguardi pubblico italiano rite
nere che esso non possa atten
dere ore 16 per sapere risul
tati schedina ». 

Daniele D'Anza (regista), 
Luigi Lunari (autore» e Pao
lo Stoppa (protagonista) iro
nizzano poi affabilmente su 
una gaffe del telecronista. 
che ha mostrato di ignorare 
che il testo della canzone in
clusa nello sceneggiato è di 
Brecht e che un monologo di 
Stoppa e palesemente rical
cato dal Re Giovanni di Sha
kespeare. 

in breve 
Bloccato per gli scioperi il Casino de Paris 

PARIGI. "•« 
Gli scioperi dei ferrovieri e dei doganieri francesi hanno 

avuto. come conseguenza, quella dj lar rinviare di una set
t imana la prima di Partirne la nuova superivtsta dei celebre 
Casino de Paris. Non sono intatti arrivati nella capitale 
francese né il sipario, né i costumi, né le pium? di struzzo. 

« E' terribile! E' la prima volta nella m:a vita che sono 
costretta a rinviare una prima:», ripete sconso.'at.i ia qua-
rantot tenne soubrette della rivista. Line Rcnaud. che è an
eli» coautrice e finanziatrice dello spettacolo che vedrà set-
tan ta t ré ballerine (dodici dello quali completamente nude 
dail'inizio alla fine) esibirsi per due ore e mezzo davanti al 
pubblico parigino. 

Giovani direttori d'orchestra a Sanremo 
SANREMO. 23 

Settantadue giovani direttori d'orchestra appartenenti » 
vrntidue nazioni hanno chiesto di poter prendere p i n e alla 
prossima edizione della Rassegna internazionale di musica 
• Gino Marinuzz: <». che. dopo il successo dell'edizione 1975. s; 
svolgerà nuovamente a Sanremo nel mete di maggio. 

Fra i scttantadue candidati verranno scelti i diciotto am
messi al concordo: la selezione verrà affidata ad una corri-
missione formata dai maestri Sandro Fu za. Marcello Abba-
do, Gino Contila e Guido Tj rcn : . 

Sullo schermo il « Maestro di violino » di Modugno 
Sono cominciate le riprese del film Maestro di violino d: 

Covan t i : Fago. con Domenico Modus-.io »• Hcir.i Niehaus. Il 
soceetto di Stana Pia Fusco è ispirato alia canzone dello 
j-tesso Moduzno. La prima parte do', film viene g.rata a Pe
lur ia nel centro storico. 

Le novità italiane sono rare. 
sulle nostre ribalte, e vanno 
perciò guardate con attenzio
ne; eccoci a parlare del Dia
rio di Giovanni il seduttore, 
di Roberto Lerici. che la com
pagnia del Teatro Belli pro
pone a Roma, in « prima » 
assoluta, per la regia dell'au
tore e di Giovanna Bufalini. 

« Ipotesi, variazioni e com
menti sul tema kierkegaardia-
no » dice il sottotitolo. Del 
celebre pensatore danese 
(181H 1835). padre dell'esisten
zialismo. si drammatizza qui 
infatti, liberamente, il Diario 
di un seduttore, ma sforzan
dosi di allargare il discorso 
all'opera più complessa (Aut-
Autì di cui quel testo costi
tuisce solo una parte, e. in 
generale., alla contrapposizio
ne tra uomo estetico e uomo 
etico, tipica di Kierkegaard. 

A Giovanni, Lerici mette 
dunque d; fronte Adolfo 
— appena un nome, nel rac
conto — tacendone il porta
voce (malato, anzi moribon
do) della morale e del do
vere, di una «socialità » assai 
as t ra t ta ; ma anche il con
fidente del protagonista, che 
gli illustra, dopo aver esiw 
sto al pubblico la sua estre
ma. triste conclusione, la vi
cenda vissuta con Cordelia, la 
ragazza sedotta. Ad Adolfo 
si affianca una moglie. Ma
ria. che arricchisce il picco
lo mondo femminile (una mo
llisi!!, una cameriera, la fi
danzata del dottore, l'amica 
di Cordelia...) creato a ri
scontro e a suffragio della 
storia principale. 

Giovanni, come sappiamo, 
è un seduttore cerebrale, as
sai distinto dall'omonimo 
eroe mozartiano, cui pure 
Kierkegaard dedicò un saggio 
appassionato quanto opina
bile. La tessitura del gioco 
nel quale intrappolare la fan
ciulla designata come vittima 
ha per lui più importanza 
del possesso; strategia e tat
tica sono complicate: Giovan
ni convince un altro spasi
mante a corteggiare Corde
lia. poi gli si sostituisce fi
danzandosi con lei. in segui
to persuade la giovane a 
rompere il fidanzamento e a 
darsi in segreto, e all'indoma
ni la lascia. 

Uno studioso di Kierke
gaard, Remo Cantoni, iden
tifica in Giovanni la nascita 
dell'intellettuale « borghese e 
decadente, legato più tardi 
nella letteratura ai nomi di 
Huysmans, Wilde e D'Annun
zio. che dissolve ogni morale 
nell'estetica ». Ma questa per 
Kierkegaard, egli aggiunge, 
è solo « una fase, uno stadio 
destinato a dissolversi nello 
svolgimento di una dialettica 
esistenziale che ne rivela l'in
consistenza e la fragilità ». 
Lerici cerca di rendere espli
cita tale dialettica, come di
cevamo. con l'invenzione del
la figura di Adolfo: che. tut
tavia. rivela spesso una so 
stanza di comodo: è utile. 
insomma, per offrire a Gio
vanni. personaggio e narra
tore insieme, un punto d'ap
poggio e la possibilità del
l'oggettivazione ironica, se 
non proprio dello « strania
meli to ». ma non riesce a sta
bilire un conflitto reale, al 
di là delle amabili forme del
la conversazione filosofica. 

Il passaggio dall'estetica al
l'etica (che del resto lo stesso 
Kierkegaard esprimeva in 
termini di radicale alternati
va. Aut-Aut appunto, e non 
« dialettici » nel senso a noi 
familiare) teatralmente non 
si verifica, il dilemma si 
consuma nel monologare as 
sfilante di Giovanni, cui 
l'umorismo serve piuttosto di 
correttivo, se non di grade
vole veicolo, che di elemento 
critico e autocritico. Questo 
sproloquio, oggi abbastanza 
diffuso nelle patrie lettere e 
non solo in esse, è d'altronde 
nelle corde d; Lerici. che lo 
aveva adottato in casi pre 
cedenti con maggiore aggres 
sività d: linguaggio, anche se 
con risultati d; volta in volta 
diversi. ! 

Il Diano è scritto invece J 
in modo elegante, ai limiti ! 
della stucchevolezza: certo. 
sul piano tematico e su quel- j 
lo stilistico, rischia di rima
nere un po' campi to per aria. : 
come quella scena in forte 
pendenza verso la platea, im 
maginata da Santuzza Cali i 
(suoi anche i costumi, d; ; 
s tampo ottocentesco», e che ! 
dell'obliquità delle t rame d; | 
Giovanni porze un cquivalon ; 

te visivo forse troppo palese. 
costringendo gli attori a fa
ticasi equilibrismi: anche per
ché lo spazio è affollato di 
arredi e attrezzi che ripro
ducono in miniatura i vari 
ambienti, entro un clima va
gamente bergmaniano (si noti 
l'abbondanza di orologi: il 
tempo è però un motivo spe
cifico in Kierkegaard, nel 
rapporto fra l'« a t t imo» e 
l'« eterno >>». 

Il delirio verboso del pro
tagonista, irradiandosi, trova 
attorno a sé (o suscita) pre
senze fisiche e momenti d'in
contro o di scontro ora spet
trali ila partita a tennis. 
che ricorda il finale di Blair-
tip), ora marionettistici, ora 
molto concreti. Forse avrebbe 
giovato, giacché se ne avver
te un saspetto, accogliere e 
sviluppare, almeno nello spet
tacolo, il brutale e magari 
discutibile, ma stimolante 
suggerimento di Strindberg, 
il quale, affascinato e respin
to da Kierkegaard, scorgeva 
nel Diario di un seduttore 
« le fantasie di un impotente 
o di un onanista nato, che 
non aveva mai avuto una ra
gazza ». 

A un interprete come An 
tonio Salines. dalla mimica 
e dalla vocalità inquiete, tale 
impostazione avrebbe offerto 
tra l'altro l'occasione di sal
dare meglio la sua pur gene
rosa prova con una maegiorc 
attualità problematica. La di 
stribuzione. nel suo insieme. 
alimenta qualche perplessità. 
poiché ad esempio la mali
ziosa sicurezza di Magda 
Mercatali ha scarsa coerenza 
con i disarmati slanci di Cor
delia: e Felice Leveratto. nel 
panni di Adolfo, è un anta
gonista alquanto massiccio. 
senza sfumature. Il contorno 
è pur vivace, con apporti di 
pungente spicco; citeremo 
quelli di Libero Sansavini, 
Roberta Lerici. Grazia Gwiss. 
Maura Vespini. Sala gremita. 
fitti e cordiali applausi. 

Aggeo Saviolì 

NELLE FOTO: Antonio Sali
nes Un alto) e Magda Mcrea
tali nel Diario di Giovanni il 
seduttore. 

Nostro servizio 
MILANO. 23. 

E' trascorso oltre un mese 
dal Festival della canzone 
di Sanremo e il mercato del 
disco continua a fare orecchio 
da mercante ai mercanti del
le sette note che si erano bat
tuti al Casinò per scalare m 
quat tro e quattr 'otto la Hit 
Parade. 

Non era mal successo, ad 
esempio, che un cantante del 
Festival dovesse puntare tut
te le sue carte promozionali 
sulla facciata B del 45 giri. 
anziché su quella principale 
contenente, appunto, la can
zone sanremese. E' quanto 
sta facendo Santino Rocchet
ti. un giovane cantante che. 
lo scorso febbraio, non si 
«spettava di essere am
messo alla finalissima del Fé 
stivai: t an to meno s'aspetta
va di avere maggiore fortu
na con un'altra canzone. 
frettolosamente abbinata a 
quella di Sanremo in un 45 
giri approntato poco doj>o 
la manifestazione. La canzo 
ne s'intitola Mia (mentre 
quella del cimento sanreme
se era E tu mi manchi) ed è 
con questa che Rocchetti fa 
i suoi « passaggi » televisivi. 
Sempre con Mia egli è stato 
costretto ad emigrare, andan
do a inciderla ed a lanciar
la in Grecia. Belgio. Germa
nia federale. Spagna. Fran
cia. Canada. Giappone (na
zione sempre ben disposta 
verso la musica leggera ita
liana) e Sud America. 

I cantanti che non hanno 
avuto la stessa fortuna oltre 

« Troilo e 
Cressida » 

da domani 

alle Arti 
Da domani al 1" aprile. Tea 

tro Insieme presenta, alle Ar
ti di Roma, Troilo e Cressida 
di Shakespeare. 

Lo spettacolo, che si avvale 
della regia di Roberto Guic
ciardini. è s tato presentato in 
« prima ». nel settembre scor
so. nell'ambito dell'Autunno 
vicentino. Dopo una lunga 
tournee, in varie città italia
ne. giunge ora nella capitale. 

Troilo e Cressida ha. nel 
nostro paese, precedenti illu 
s t r i : famosa l'edizione che 
Luchino Visconti allestì a Fi
renze. nel Giardino di Boboli. 
nel 1949. Con lo stupendo te
sto scespiriano si é anche ci
mentato. nel 1965. Luigi Squar-
zina. 

confine stanno, invece, anco
ra aspettando che essa arri
vi fra le pareti di casa, ma 
ormai ciò appare un'utopia. 

A quanto sembra, neanche 
le aspiranti suocere si sono 
lasciate affascinare dal ro
mantico Sandro Giacobbe 
che con Gli occhi di tua ma
dre, si era presentato, alla 
vigilia del XXVI Festival, co
me il cantante che poteva 
insinuarsi più abilmente nel 
mercato dei 45 giri. Effettiva
mente. fra tutt i i concorren
ti. Giacobbe è quello che viag
gia più forte, ma viaggia non 
sul filo delle centomila co
pie. bensì assai al di sotto, e 
sta faticosamente risalendo 
da quota trenta approdando. 
s tando ad una classifica, a 
malapena a! ventiquattresimo 
pasto. 

Gli è a ruota (ina questi 
termini sportivi poco s'adat
tano ad una gara che sembra 
essere quella di chi... arriva 
ultimo!) il vincitore di San
remo. Peppino di Capri. Stac
cati di due posizioni Wess e 
Dori Ghez/i. mentre Drupl. 
uno degli ultimi jolly della 
musica legnerà nostrana, pa
ga lo scotto sanremese arran
cando a quota trenta. 

Peggio di cosi era andata 
solo l'anno scorso, quando in 
campo c'erano le case di se
rie B. Una grave ijxjteca pe
sa, perciò, sulle realistiche 
possibilità di una prossima 
edizione, dato che lo scorso 
febbraio le stesse case ave
vano mandato qualche raro ex 
big (bocciato) e qualche «spe
ranza ». co! principio del 
« non si sa mai ». ma adesso 
è definitivamente chiaro che 
la tradizionale funzione del 
festival è ormai t ramontata . 
In classifica, davanti ai di 
schi sanremesi, non si trova
no solo prodotti molto com
mercializziti. come Sando
lini. o cantanti che hanno 
una reale rispondenza nel 
pubblico più giovane, come 
Antonello Venduti : troviamo 
il Giardino dei Semplici, la 
Bottega dell'Arte. Luciano 
Rossi... 

Naturalmente, esaurita è 
solo la ragione per cui i fe
stival. primo fra tutti San
remo sono, fino a qualche 
anno fa. esistiti. E l'unica so
luzione affinchè Sanremo ab
bia ancora, in futuro, la pro
pria manifestazione è che 
essa trovi nuove ragioni, che 
sono poi facilmente identifi
cabili nella ricerca di nuove 
proposte musicali, eia da tem
po in at to in Italia, svinco
lando il festival dai condizio
namenti dell'industria, anche 
se ciò può non significare 
necessariamente fare un fe
stival. come nel 1975. a di
scet to di ques ta stessa in
dustria. 

Daniele Ionio 

Quasi pronto il cartellone del Festival di Spoleto 

Da Ciaikovski a Diderot 
ad un «musical» popolare 

La manifestazione si aprirà il 23 giugno e si chiuderà 1*11 luglio con 
la « Messa da requiem » di Verdi nel tradizionale concerto in piazza 

E' stato messo a punto, in 
questi giorni, dal maestro 
Giancarlo Menotti e dal di
rettore artistico Romolo Val
li, d'intesa con il direttore 
musicale Christopher Keene. 
il programma del XIX Fe
stival dei Due Mondi che si 
svolgerà a Spoleto, dal 23 
giugno all ' l l luglio. 

La manifestazione si ar
ticolerà. come è tradizione, in 
vari settori. Ed ecco il pro
gramma così come appare a 
tutfoggi. 

OPERA — La Dama di pic
che di Ciaikovski. diretta da 
Guido Ajmone Marsan con 
la regia di Filippo Sanjust. 
che ne curerà anche l'allestì 
mento scenico e i castumi. 

L'imperatore dell'Atlantide 
dì Viktor U'.lman nell'allesti
mento di un complesso d'ope
ra olandese con la regia di 
Rhoda Levine e per la dire
zione d: Kerry Woodward. 

Paolino, la giusta causa e 
la buona ragione, novità as
soluta di Alberto Bruni Te 
deschi, diretta da David 
Agler. r ega di Giulio Chaza-
Iettes. scene e costumi di Ulis
se Santicchi. 

BALLETTO — Due spetta
coli saranno presentati dal
lo Stuttgart Balle:. Il pri
mo. diretto dal coreografo 
Glen Tetley. comprenderà 
La Sagra della primavera d; 
Stravihski. Greening di Nor-
dheim. Voluntanes di Pou-

lenc: il secondo sarà, invece. 
compasto d. un unico ballet
to ispirato alla Bisbetica do
mata. su un arrangiamento 
di K.H. Stolze da musiche 
di Domenico Scarlatti e con 
la coreografia dello scompar
so John Cranko. 

Ambakaila, danze, musiche 
e canti ispirati al Carnevale 
che si svolge ozni anno a 
Trinidad e Tob.igo «Antil-
le» sarà di scena negli ulti
mi tre giorni del Festival al 
Teatro Romano. 

PROSA — Cenerentola, uno 
.spettacolo ideato, scritto, ma-
Meato o diretto da Roberto 
De Simone ( laminatore del
la Nuova Compagnia d; can
to popolare». S: t ra t ta dj un 
musical popolare italiano de-
,->unto dalla f.ab.ì secentesca 
di G.ovan B.itt.sta Basile. La 
gatta Cenerentola. Vi pren
deranno parte : componenti 
del gruppo napoletano ar
ricchito di nuovi elementi e 
di una vera, p.ccola orche
s t ra : Cenerentola sarà prò 
dotto in collaborazione con 
l'ATER 

tìeckett e Camus: due te 
sti inediti di Samuel Becketl 
e uno d. Camus, mai rappre 
sentato. messi a confronto 
nella s t e^a serata: p^r questo 
spettacolo ,-on.i in cor.-o trat
tative con l'attore Glauco 
Mauri. 

Lc neveu de Ramcau <« Il 
nipote di Ramcau »> di Dide-

HACKiNUYÌ 
OV S •--; • 
• W ' i . - . i , 

lo squisito zabaglione italiano 

DORSTOr liquore d'erbe originale tedesco 

MACKINLAYS il favoloso whisky scozzese 

r i i Ire" grandi"dellc Distillerie MOCCI A-Fcrrara 
^ - . V * ^ . - - * v # 1 " 

rot: resia di Jean-Marie Si
mon. con scene di Emilio Car
fano e la partecipazione di 
Jean Babilee: il famoso dia
logo verrà proposto, per la 
prima volta in Italia, nella 
lingua originale. 

Mummensclianz. spettacolo 
di ma.vchere e mimi, a! Tea
trino delle Sette. 

Gli organizzatoli della ma-
infestazione spoletina stan
no anche esam.nando la pas
sibilità di presentare al Fe
stival lo spettacolo zulù 
Macbet't-Umabatlia (il com
plesso doveva partecipare al
la ras>e?na sia due anni or 
tonoi . 

CONCERTI — Oltre ai tra-
d./ional: Concert: d: mezzo
giorno. che si svolgeranno 
sotto la direzione artistica di 
Charles Wads'.vorth. e. t a r a 
«none una selezione d: con
cert. tu ra ta da Giorno V:-
dus.-o. Inoltre avranno luogo 
concerti quotidiani pomeri 
diani. ne: quali saranno pre
sentale musiche classiche e 
contomparan^c. 

Il Concerto-maratona sa
rà q u ^ t ' a n n o interamente de-
d.cato a George Gersh'vin e 
verrà e.-ezu.to. coinè d. con
sueto. a; Teatro Romano. 

Partec peranno al Festiva!. 
inoltre, due compagnie cora
li americane: il Westminster 
Cho.r. diretto da Joseph 
Flurnrr.erfei: e .1 B?! Canto 
Chorus d; M.l.vaukee. diret
to da Jaxft> Kceley. : qua... 
oltre a prender pane alle 
varie produzioni, terranno 
concert: per propr.o conto. 

Nel tradizionale Concerto 
in piazza, che chiude il Fe
stival. sarà esegu.ta la Mes
sa da requiem di Verdi, d.-
retta dal maestro Patanè. 

Tra le al -re .n.ziative allo 
studio, zi. organizzatori star. 
no esaminando :ì modo mi
gliore per commemorare Lu
chino Visconti, al cu. nome 
sono legate alcune delle p.ù 
importanti realizzazioni del
la manifestazione spolet.na. 
a cominciare dalla sua aper
tura. nel 1958. col Macbeth di 
Verdi. 

A partire dal prossimo an
no il Festival di Spoleto sa- j 
rà affiancato da una mani- i 
tentazione analoga che s: 
svolgerà a Charleston, nella 
Carolina del Sud. e che sa 
rà dedicata, soprattutto, ai 
giovani talenti. Tra i due fe
stival. che avranno luogo a 
pochi giorni di distanza l'uno 
dall 'altro, avverrà uno scam
bio di produz.oii; e d: art .sti . 

Quando fu presentato l'an
no scorso al festival di Can
nes. l'ultimo film-balletto di 
Miklós Jancsó (ormai il pe
nultimo» suscitò entusiasmo. 
tanto che l'inviato del gior
nale oggi centenario chiuse 
la corrispondenza esclaman
do: « Vogliamo subito Elettra 
in Italia. La vogliamo a Mi
lano. alla Scala ». 

Elettra amore mio esce ben
sì ora a Roma, ma a un anno 
di distanza e in un cineclub. 
il Filmstudio. ad alcuni gior
ni di distanza da un'analo
ga «pr ima» milanese: la ver
sione è quella originale, con 
i sottotitoli italiani. 

Elettra amore mio di Jancsó 
deriva da un dramma di 
Liiszló Gyurkó. notevolmente 
modificato ispecie nel finale» 
dal fedele sceneggiatore del 
regista. Gyula Hernddi. se
condo le esigenze cine-coreo
grafiche dell'autore di Venti 
lucenti e di Salmo rosso. Due 
film, questi, d'altronde, le cui 
versioni teatrali lo stesso 
Jancsó andò personalmente a 
« mettere in scena » proprio 
nel teatro (il 2;V> di Budapest» 
diretto da Laszló Gyurko. 
Jancsó non è popolare come 

vorrebbe, e come meritereb
be. neppure in Ungheria. I 
suoi film dividono solitamen
te. da parecchi anni a questa 
parte, la critica magiara, ali
mentando le polemiche. Ci 
sembra di dover partire da 
questo dato di cronaca, ossia 
dal difficile rapporto (che 
Jancsó soffre particolarmen
te) t ra l'artista di fama euro
pea e il suo spettatore natu
rale. per illustrare la chiave 
di lettura forse fondamentale 
di Elettra amore mio. 

Elettra è visibilmente una 
intellettuale che sente con 
amarezza il suo distacco dal 
popolo. L'espressione cupa e 
tragica del suo volto, cui l'at
trice Mari Tòrocsik (la più 
presente nel cinema unghere
se) conferisce il massimo di 
densità, la dice lunga sullo 
spessore di questo dramma. 
Essa sola è. per cosi dire, 
la coscienza popolare nei lun
ghi anni dell'oppressione di 
Egisto. che dopo «vere ucci
so Agamennone (padre di 
Elettra e di Oreste) e averne 
usurpato il trono, tiene il po
polo sotto la propria ditta
tura. 

Secondo lui il tallone auto
ri tario è indispensabile, visto 
che il popolo non saprebbe 
che farsene, della libertà. Tan
to è vero che nell'unico gior
no dell 'anno in cui si cele
bra. appunto, la «festa della 
verità », e ogni cittadino po
trebbe. in teoria, dire quel
lo che pensa, il popolo tace. 
oppure canta le lodi dell'usur
patore. 

Quanto a Elettra, si limita 
meccanicamente a dire di no 
quando gli altri dicono sì e 
viceversa. Ritenuta pazza da 
tutt i , soffre la propria estra
neità. la mancanza di parte
cipazione popolare Perciò, in
vecchiando nella propria so
litudine di intellettuale, nel ri
to impotente di una prote
sta programmatica ormai «in
serita » nel potere che la con
trolla. essa non può che cie
camente. fideisticamente spe
rare nel ritorno del fratello 
(dato per morto da Egisto 
che tuttavia lo teme) e nella 
sua rivoluzione che viene dal
l'esterno; e una volta che lo 
evento si verifica e il tiran
no è abbattuto, non può con
cepire la rivoluzione che co
me vendetta, perchè nel po
polo non ha fiducia, o alme
no ha imparato a non aver
ne dal regime di illibertà, dal 
trionfo del «consumismo» ac
compagnato dallo scudiscio 
della repressione. 

Invece ciò che distingue il 
« giustiziere» Oreste, e secon
do noi anche Jancsó. è ap
punto In capacità di « vecchio 
rivoluzionario » di credere nel 
popolo, nell'enorme carica del
le sue possibilità inventive e 
creative, che aspet tano solo 
di essere liberate e. in molti 
sensi, anticipano la libera
zione. 

Tu t to il film, nella sua strut
tura generale come nella sua 
crescita. Fta a dimostrarlo. 
Neanche in Salmo rosso, che 
era un inno festoso alla ri
voluzione pur nella tragicità 
dello scontro di classe il rit
mo scorreva fluido, essenzia
le e maturo come in questo 
splendido e folgorante film-
balletto. In non più di una 
dozzina di pioni sequenza nu
triti del suo solito apparato 
dinamico-figurativo. Jancsó 
pad ronesca il mito, i riti. 
la pianura ungherese, gli in 
contri scontri fra i persona^ 
gi. le morti e le rinascite, il 
coro sempre presente, con un 
virtuosismo che incanta e una 
naturalezza che commuove. 

Non c'è. a nostro avviso, al 
cuno stacco tra la ricchezza 
del contenuto allegorico prò 
blematico (che come sempre 
non si limita ad affrontare 
iì rapporto co! potere assolu
to. ma investe anche quello 
col potere socialista) e ;! 
« t r ionfo» finale con l'inter
vento dell'elicottero rosóo. 
simbolo della rivoluzione, al 
posto dell'Uccello d: fuoco 
della legeenda. che otmi sera 
moriva e oeni mattir.-» rina
sceva E non c'è perchè, sem 
pheemente. no»i esiste trionfa
lismo. bensì s: afferma, con 
estrema sobr.età che esprime 
una profonda tensione di mo
vimento. esattamente il con 
t rar io: ossia la necessita 
drammatica di una rivoluzio 
ne permanente, intesa, però. 
nel senso corretto d: un con 
tinuo interscambio tra intel
lettuali e popolo, in cui que 
st 'ultimo assume funzione d. 
protagonista 

Non per niente, a precede
re la chiusa " fo rma le" sulla 
pianura nuovamente deserta 
come all'inizio, c'è il nrodi 
eioso. e questa volta irusM-
mente lunghissimo quadro, in 
cui davanti alla cineorcs'< : 
danzatori s'intrecciano in un 
inarrestabile e veramente per
petuo dinamismo, che ricom 
pone, col più spontaneo dei 
miracoli, il sorriso eiovane 
del futuro sul volto devastato 
di Elettra 

U. C. 

VADA A NASCONDERSI 
— Dino Partesano. il regista 
di Albert e l'uomo nero. // 
« giallo» di cui domenica e 
ieri sera abbiamo visto le pri
me due delle quattro puntate 
complessive, è probabilmente 
un uomo di spirito, che è 
una gran dote; tale die gli 
si può perdonare perfino la 
più die modesta regia di que
sto suo luvoro televisivo. 

Partesano lia dichiarato 
infatti al Radiocorriere che 
il suo intento, nel tracciare 
:'. profilo del piccolo prota
gonista, Albert appunto, era 
quello di indagare sul come 
la civiltà dei consumi e del 
benessere, simboleggiata dal
la quantità degli oggetti elu
si posseggono, finisca qual
che volta per trasformare in 
oggetto anche il bambino. 
Xon solo: ma anche di tro
vare una risposta alla doman
da: «Perché i bambini dico
no bugie, quando non riesco
no a stabilire rapporti con 
le persone vicine che. anzi. 
rifiutano». Si dirà: ma do
v'è lo spinto? Nelle ultime 
battute dell'intervista, quan
do dice: « voglio sperare che 
anche coloro che accetteran
no il racconto giallo in sé. 
in quanto giallo, sapranno an
che intravvedere le mie in
tensioni. Ed anche il fatto 
die io dica quali siano que
ste intenzioni è per me un 
rischio. Potrebbero non esser
ci ed io dovrei andare a na
scondermi ». 

Dopo aver visto le prime 
due puntate, cioè metà della 
storia, crediamo proprio che 
Partesano. se è l'uomo di spi
rito che appare dalle sue di
chiarazioni. debba andare a 
nascondersi. Nel suo sceneg
giato ci sono parecchie cose: 
i colpi di scena, l'intrigo del
la vicenda, uomini masclie-
rati, scarpe che camminano 
da sole, commissari tipo uo-
mo-voguc, procaci camerieri-
ne assassinate, ma manca 
nel modo più assoluto un 
qualunque tentativo di scavo 
psicologico, o anche meno, 
non tanto dei bambini in ge
nerate, ma neppure del pic
colo Albert-Claudio Cinque-
palmi. Lasciamo quindi per
dere questo punto di vista 
del regista che sarebbe fuor-
viante per «leggere» intesto 
ennesimo giallo televisivo, e 
facciamo caso solo a quello 
che abbiamo effettivamente 
visto. 

Che 7ion è granché. Intan
to. nonostante l'indubbia 
bravura degli attori, fra i 
quali un'affascinante Maria 
Grazia Grassini (una davve
ro improbabile zitella, con 
queali occhi), un ottimo Nan
do Gazzolo e un Franco Gra
ziosi abbastanza sornione, i 

loro moduli recitativi, impo
sti ovviamente dal regista ri
sultano insopportabili tanto 
sono affettati e stantii; l'a
zione. poi, viene fortemente 
rallentata e resa noiosa dal-
l'ingiustificata insistenza con 
cui la macchina da presa in
dulge sui volti dei protagoni
sti fricordiamo per tutte la 
ineffabile sequenza nella qua
le Teresa e Caterina, dopo 
die la prima ha scoperto la 
seconda con le mani sulla 
cassaforte, guardano attonite 
verso l'obiettivo, cioè verso il 
pubblico, die a quel punto 
scoppia probabilmente in u-
na fragorosa risata, e addio 
suspense). 

Talora, ad onor del vero, 
ci pare che venga compiuto 
un qualche tentativo per a-
utilizzare il processo di emar
ginazione del bambino, ma 
l'intenzione è così premedi
tatamente ricercata che fi
nisce per infastidire, sovrap
posta com'è allo svolgimento 
della vicenda che è quella 
che giustamente sta più a 
cuore sia agli autori dell'ori
ginale. Massimo Eclisatti e 
Fabio Pittorru. sia al reni-
sta. Il quale, poi. si fa pren
dere la mano nel disegnare 
un inesistente commissario 
(li polizìa cui attribuisce con
torni e movenze alla Bolero 
film: bello, maschio, delica
to ma fermo, intelligente 
quel che basta, comprensivo. 
civile, e cosi via. 

Se invece di un film fole-
visivo. nei quali usa far cre
dere che i commissari siano 
degli esseri asessuati tutti 
dediti al loro dovere, che è 
quello di condurre le inda
gini. si fosse trattato di un 
film per le sale, pubbliche. 
un commissario siffatto sa
rebbe stato sicuramente ag
gredito. denudato e violenta
to da torme scatenate di Te
rese. Agate. Nilde. Caterine. 
Cristiane, alle quali d'altra 
parte « / M I » avrebbe saputo 
dare il fatto loro. 

Basta così, tu fondo. Fell-
satti. Pittorru e Partesano 
volevano fare solo un giallo 
per tener desta per qualche 
ora l'attenzione di nualdie 
milione di snettatori. Non 
certo per fare un'opera d' 
arte e nepuure. nonostante 
qualche tentazione in questo 
senso, un saggio di analisi 
sulla psiche infantile, in 
oualche modo ci sono riusci
ti. nel senso che ora slamo 
curiosi di vedere « come an
drà a finire ». In fondo, nel 
grigio panorama della pro
grammazione dì sceneggiati 
televisivi, non è questo quel
lo die, purtroppo, conta di 
più-* 

f I. 

oggi vedremo 
L'OPERA SELVAGGIA (1°, ore 20,45) 

j4/rrai;cr5o il vento è il titolo della quinta puntata del pro
gramma-inchiesta realizzato dal regista francese Frédéric Ros-
sif in collaborazione con Francois Billetdoux, il quale ha cura
to i testi della trasmissione. Attraverso il vento che domina 
l'altopiano iraniano Rossif scruta questa regione, che egli dice 
« abbandonata dagli uomini e abi tata dai miraggi ». Ancora 
una volta, animali e uomini condividono, alla pari, lo stesso 
destino: i primi cercano il proprio habitat in zone oscure e 
remote, i secondi trascinano s tancamente i loro costumi, con il 
pericolo di regredire in un disperato misticismo. Ancora una 
volta, partendo dal reportage, Rossif si riallaccia al 6uo tema 
costante, che è « l'apologo ecologico ». 

LO STRANIERO (2°, ore 20,45) 
La TV ha deciso in extremis di mandare in onda il film Lo 

straniero di Luchino Visconti in omaggio alla memoria del 
grande regista recentemente scomparso, così come aveva fatto 
l'altro ieri programmando Senso. Ma se l'iniziativa è lodevole. 
come sempre nelle faccende della RAI-TV lo è meno la m e s a 
in opera del proposito. Come si può. infatti, trasmettere Lo 
straniero — si t ra t ta di una poco azzeccata trasposizione per 
lo schermo del romanzo omonimo di Camus, realizzata nel '87 
con Marcello Mastroianni. Anna Karma. Georges Wilson e 
Bernard Bieler quali interpreti — che ha rappresentato, per 
stessa ammissione dell'autore, l'episodio meno rilevante del 
Visconti cineasta? 

programmi 

TV nazionale ì 
10.30 

12.30 

12.55 

13.30 
14.00 

16.45 

18.15 

18.45 

COMM. DELLE FOSSE 
ARDEATINE 
SAPERE 
» M cho!} i-j?:o. . ' j . t ma 
g gante • 
A - COME AGRICOL
TURA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN 
TO 
PROGRAMMA PER 1 
RAGAZZI 
« Se. o r i . e Jt p:i'..;c-
C ) > - • AJ-J e Dagg i • 
SAPERE 
« La qjcstor .e lerniTi.-
n.,e • 
SAMMY DAVIS JR. 
SHOW 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7. E. 
12 . 13 . 14. 15. 17. 19. 21 
e 2 3 . 1 5 : 6. M Ì T I J : -ia m_n calt: 
S.30: Le ca-iiar. del matt .-.s. 
9. Vo. ed io; 10 Sp2z.o 3pe--
ra Spai <:e GR: 1 1: L'a.t.o 
SJO. IO: 11 .30 . K_irsa: ?.-a n o : 
1 2 . 1 0 ; 0-i2'?3 prcg-STi-na; 
1 3 . 2 0 : lo e ,t : 14 .05 O r a t e . 
16 .30 : f- -i»ime.ite aiche no. -
F O - Z J rtjizz.; 17 .05: P* i r . o 
i.g:: ( 8 ) ; 17 .25: Ffisr? « ~>0: 
18- M u i ' t » :.-.; 19 30: L i bo: 
!>?a de! d sco; 2 0 . 2 0 : A-.di:o 
e storno; 21 .15 : . . .O^e.-o :1 
corrmendjto.-e; 23 . O39; a! P2--
l2-r.ento. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 .30 . 
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 ,30 . 10 30 . 1 1.30. 
12 .30 . 1 3 3 0 15 .30 . 16 .30 . 
19 30 e 2 2 . 2 0 : 6. li matt.n • 
re; 7 .45: Bjong'o.-no co.i: 8 .40 
Come e psrchc; 8 .55 . Caller,a 
del melodramma; 9 .35 : Padri 
e figli ( 8 ) ; 9 ,55: Cantoni p-r 
tutt i ; 10 ,25 : U n i p o e t a a: 

1 9 . 3 0 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 L'OPERA SELVAGGIA 

Ouinta puntata del do
cumentarlo di Ross:f 

2 1 . 4 5 MERCOLEDÌ ' SPORT 
2 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 0 0 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 

TV secondo 
1 8 . 0 0 V I P IACE L ' I T A L I A f 
1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 9 . 0 0 I SEGRETI DEL M A H 
1 9 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 LO S T R A N I E R O 

F.lm. R ^ : a di Luchin* 
V sconti 

2 2 . 1 5 D A N Z E DELLA GEOR
G I A 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

^'o'.-.o: 10.35- T j ' t i i n v e r a 
alla r a d o ; 12 .10 : Trasm.ss.oni 
r i d o n a : ; 12.40- Top ' 7 6 ; 
13 .35: S J d g.r.. 14 .30 : Tr«-
s.-niss'oni regionali: 15: Punto 
:ntcrrO3Ct./0; 15 .40: Cjrarai ; 
17 .30 : Rad od scoteca; 2 0 : I l 
condegno dei c.nqje; 2 0 . 5 0 : 
Sj?;-sor. e. 2 1 . 4 3 . Popoff; 
2 2 . 5 0 : L'uo-no delia notte. 

Radio 3" 
OSE 8.30- Co.-.ccrto d apertu
ra. 9 .30 : Due voc . due «po
eti-: 10 .10 La settimana di 
Scr.ab.n; 11 .10 : Sa ne por.a 
O-JOI: 12: Le cantjte di Bach: 
13: Po tron ss ma, 11 .25: La 
mjsica noi tempo: 15 .45 : M e 
s c i t i 'iU; zr.i d'033.; 16 ,30 : 
Sacca'» tri;, 17 .10 . Classe uni
ca; 17,25 M J Ì C ] f jor j sche
ma; 17.50: P n ] pon^j; 18: E 
v a d.scorrendo: 18 ,30 : Le r.-
volutio.i. nella scema; 19 .15 : 
Concerto di l la sera: 2 0 . 1 5 : 
S.dney Sonnino: 2 0 , 4 5 : Fogli 
d'album; 2 1 . 1 5 : Sette art i ; 
2 1 , 3 0 : Tribuna intemaiionale 
dei compositori; 2 2 , 1 0 : Fattiva! 
dalla Fiandra. 
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Per il XXXII anniversario dell'eccidio delle Fosse Ardeatine 

Incontro antifascista a Porta S. Paolo 
Durante la manifestazione, che inizierà alle ore 18, prenderanno la parola Nasoni per la CGIL, CISL, UIL, Raparelli per l 'ANPI 
e lo studente Ottavio Lavaggi — Presiederà Sigismondì, segretario della federazione del PSI — Al le 10,30 la cerimonia presso 
il mausoleo con la partecipazione del sindaco e del compagno Maurizio Ferrara — Iniziative nelle scuole e nei luoghi di lavoro 

Tre morti sul lavoro in due giorni 

In occasiono del 32' anniversario dell'eccidio delle 
Fosse Ardeatine. un incontro jjopolare avrà luogo questo 
|M)iueriggio alle 18 a Porta San Paolo. L'iniziativa è stata 
indetta dal comitato |>ermanente per la difesa dell'ordine 
democratico, al quale aderiscono i partiti politici demo 
da t i c i , le associazioni partigiane e la federazione sinda 
cale unitaria. 

Nel corso della manifestazione, che testimonierà l'ini 
pegno antifascista dei lavoratori e dei cittadini di Roma 
per respingere gli attentati portati all'ordine democratico 
e alla convivenza civile nella città, prenderanno la parola 
Kugenio Nasoni, a nome della CGIL CISL UIL, Franco 
Raparelli, vicepresidente dell'ANPI e consigliere regionale 
comunista, e lo studente Ottavio Lavaggi. Presiederà 
Alessandro Sigismondì, segretario della federazione io 
mana del PSI. 

La manifestazione di porta San Paolo rappresenta il 
momento centrale di una intensa giornata di mobilita
zione antifascista che vedrà una serie di iniziative orga
nizzate dalle forze politiche democratiche, dalle associa 
zioni partigiane, dai sindacati, dai consigli di circos.cn 
zione e di quartiere, dagli studenti. Stamane presso il 

mausoleo delle Fosse Ardeatine avrà luogo la tradizionale 
cerimonia di commemorazione. Alle Uì.'Mì i rappresen
tanti della Regione e del Comune deporranno una grande 
corona d'alloro sotto la lapide che ricorda i nomi dei '.Y-ÌH 
cittadini trucidati dai nazifascisti. Interverranno il coni 
pugno Maurizio Ferrara, presidente dell'assemblea regio 
naie, il sindaco, de l io IXirida. i rappresentanti delle due 
amministrazioni e dei gruppi consiliari democratici. 

Numerose le iniziative indette nelle scuole. Alle 10.30 
nell'istituto d'arte « Silvio D'Amico *. in via Silvio D'Ami 
co a S. Paolo, avrà luogo un incontro con l'architetto 
Perugini, che ha progettato il mausoleo delle Fosse Ardea
tine. Parteci|K'ianno diversi consigli d'istituto e i consigli 
di fabbrica della zona. Interverranno anche rappresentanti 
dei gruppi democratici del consiglio della XI circoscri
zione. Alle 11.30 nel liceo « Mamiani ». in viale delle Miti 
zie, si terrà una assemblea a|X'rta promossa dagli studenti 
e alla (piale parteciperanno gli studenti delle scuole della 
circoscrizione e il comitato di quartiere. Interverrà la 
compagna Carla Capponi, medaglia d'oro della Resistenza, 
protagonista della lotta antifascista nella Roma occupata. 
In moltissime altre scuole (fra le altre 1'« Armellini ». 

I' x Augusto ». il XXIII liceo scientifico, l'istituto SIKTÌ 
mentale cine TV) |>er iniziativa degli studenti o dei consi 
gli di istituto si terranno assemblee JXT commemorare 
i martiri delle Fosse Ardeatine. 

Significative cerimonie avranno luogo anche alla Sina 
goga. Prima dì recarsi al mausoleo delle Fosse Ardeatine, 
la delegazione del consiglio regionale, guidata dal com
pagno Ferrara, si recherà, alle 10. al tempio israelitico 
e deporrà una corona sotto la lapide che ricorda il martirio 
degli ebrei romani durante l'occupazione na/ifascista. In 
mattinata corone d'alloro verranno deposte anche |XT ini 
saliva del Comune. Alle 17 un corteo muoverà da largo 
AL'Ì Librari per raggiungere la Sinagoga. L'iniziativa è 
organizzata dal comitato di quartiere Regola Campitelli. 

Manifestazione anche nei luoghi di lavoro: alle il le 
cellule e le sezioni dei partiti democratici dei dipendenti 
della direzione dell'INPS. all'F.ljR. si riuniranno in assem
blea per commemorare l'anniversario. Alla riunione, in 
rappresentanza delle forze politiche democratiche, inter
verrà il capogruppo repubblicano in Campidoglio. Lucio 
Cecchini. All'iniziativa aderisce il consiglio della VIII cir
coscrizione. 

Le tre 
1 Ferrari, 

vittime degli incidenti sul lavoro negli ultimi due giorni. Bruno Gratta e Coriolano 
sepolti dalla frana; Francesco Casa schiacciato da un camion a Fiunvcino 

Bruno Grat ta e Conolano 
Ferrari ti due opera! rimasti 
sepolti sotto tonnellate di 
terra alla Montagnola). Fran
cesco Casa (il t rentot tenne 
napoletano schiacciato ;en 
matt ina dal camion sul qua
le .stava lavorando): t re 
« omicidi bianchi » m due 
giorni. 

Bruno Grat ta . 42 anni, vi
veva in una casa modesta 
della borgata Ponte di Me
le a Velletri, con la moglie 
Iole Di Palma e ì due figa 
(Mario di 21 anni, elettrici 
sta, e Claudio di 1G anni , 
s tudente) . Era di ormine con 

tadina. cosi rome il .suo coni 
pugno Conolano Ferrari, e 
spesso alla domenica aiuta
va ì parenti nel lavoro dei 
campi. Quando ì suoi fami
liari hanno appreso la tragi
ca notizia si sono precipitati 
a Horna, accompagnati in au
to da un parente. Sono ri
manti davanti alla fossa fino 
a quando, dopo dieci ore di 
lavoro ininterrotto dei vigili 
del fuoco, è stato riportato 
in superficie il cadavere del 
congiunto. 

Francesco Casa, 38 anni, 
si trovava solo occasional
mente a Fiumicino, dove è 

avvenuto il tragico ìnciden 
le. Vi M eia recato per la -.uà 
attività di trasportatore. Fra 
impiegato nell'azienda del 
fratello Domenico che ha .se
de a Pioeida. 11 MIO lavoro 
consisteva nel mudare il fur
gone della ditta fino a de 
.stillazione e nell'eseguire 'e 
opera/ioni di cauco e .sca
rico. azionando il braccio 
meccanico dell'automezzo. In 
una di queste manovre ha 
perso la vita, schiacciato 
sotto il peso del camioncino 
che si e ribaltato, probabil
mente per il cedimento un 
provviso di un puntone 

Solo alle 13,30 di ieri i vigili sono riusciti a portare alla luce anche la salma di Coriolano Ferrari 

Venti ore per trovare il secondo corpo 
Arrestato uno dei t i tolari dell ' impresa appaltatrice e ricercato il suo socio - Il magistrato l i accusa d i omicidio colposo - At torno 
alla trincea in cui hanno trovato la morte i due operai non c'era nessuna transenna a puntel lare l 'enorme mole del terriccio di r iporto 

Vigili del fuoco riportano alla luce il corpo di uno degli operai rimasti sepolti da una frana 

Il settore dell 'edilìzia è il p iù colpito 

60.000 infortuni 
nello scorso anno 
Le invalidità permanenti riguardano 
principalmente gli arti e gli occhi 

Sono oltre 50 mila i casi di infortunio sul lavoro che si 
sono verificati a Roma e provincia dal luglio '74 al luglio '75. 
Secondo uno studio dell'INAIL. non ancora pubblicato, il 
4 ' , di questi infortuni colpisce giovani non ancora diciot
tenni . mentre l'8.5', sono delle donne, e ben 293 sono i gio 
vintissimi non ancora sedicenni. Un quadro drammatico ma. 
secondo la Camera del lavoro, ancora incompleto in quanto 
il totale degli infortuni per il '75 supererebbe i 00 mila casi. 

Stando allo studio dell'INAIL il G5'. degli infortuni sono 
dovuti all 'ambiente di lavoro e si verificano in maggioranza 
durante la prima e la seconda ora di lavoro e in modo par
ticolare dalle ore 9 alle 11 per il primo turno e dalle ore 1(5 
alle 17 per il secondo turno. Le invalidità permanenti riguar-
dono principalmente le mani, le gambe e gli occhi. 

Sempre secondo i dati pubblicati dall'INAIL. dal '65 al 
'74 il numero degli infortuni sul lavoro è aumenta to di oltre 
5 mila casi. Il settore delle costruzioni è quello dove con più 
frequenza gli operai perdono la vita o riportano invalidità 
permanenti . Sul totale dei 50 mila casi, di cui parla lo studio 
INAIL, il 30r< riguardano le costruzioni, gli altri settori mag
giormente colpiti sono la metallurgia e ì trasporti. Secondo la 
Camera del Lavoro ben 114 lavoratori nel 1975 e altri 29 da 
gennaio a marzo di quest 'anno hanno perso la vita. 

Quanti sono i responsabili che hanno pagato? Solo dal 
1973 in poi la magistratura ha incominciato a « seguire » 
queste inchieste. Ma su 1.125 denunce del *73 le inchieste 
sono state appena 250 e col passare degli anni si è verifi
cata una continua diminuzione: su 2.077 denunce del '74 
le inchieste sono s ta te 100. mentre nel '75 su 1.619 si è arri
vati alla vergognosa cifra di 3 inchieste. Una completa iner
zia della giustizia che oggettivamente favorisce chi. .specu
lando sulla pelle dei lavoratori, non tiene in nessun conto 
la vita dei propri dipendenti. 

Per la morte di un edile 

Omicidio colposo: Armellini 
condannato a 1 anno e 4 mesi 
La stessa pena inf l i t ta al direttore dei lavori e all'assistente del 
cantiere - Concesso a tut t i e tre il beneficio della condizionale 

11 costruttore romano Re
nato Armellini è stato con
danna to dal tribunale a un 
anno e quat t ro mesi di re 
clusione. perché ritenuto re
sponsabile della morte di Do 
menico Vona. l'operaio edile 
che il 21 luglio del 1967 si 

sfracellò al suolo cadendo 
dal terzo piano del cantiere 
« Ella » (appunto di proprie
tà di Armellini) in via Giu
lio Agricola. La seconda se
zione del tribunale, presie
duta da Panzanella, ha inflit
to la stessa pena ad altri 

FIUMICINO: i l tragico infortunio è accaduto ieri man ina davant i a un cantiere nautico 

Schiacciato dal camion che si ribalta 
mentre manovra il braccio meccanico 

Con una grave decisione del prefetto Napolitano 

Sospeso dall'incarico 
il sindaco di Ladispoli 

Il pretesto per il provvedimento nei confronti del 
compagno Gandini è un'iniziativa giudiziaria che 
risale al '72 - La solidarietà d i Pei, Psi, Psdi e Prì 

la vittima, Francesco Casa, di 38 anni, lavorava alle dipendenze del fratello in una 
romano per consegnare il motore di un motopeschereccio e ritirarne uno vecchio 

impresa di trasporto a Procida - Era giunto sul litorale 
Forse ha ceduto uno dei puntoni dell'automezzo 

Vn uomo è morto, orrori 
damente schiacciato dal fur 
gone sul quale stava l .no 
rando. Il tragico incidente 
sul lavoro, il terzo in pochi 
giorni, è avvenuto ieri mal 
lina a Fiumicino, in un cantie 
r e navale. I-i vittima. Fran 
cosoo Casa, di 38 anni, stava 
azionando il b r acco mecca 
nico dell'automezzo, d ie ad 

Arrestata una donna 
tunisina nell'ambito 

delle indagini sul 
sequestro D'Alessio 
Una tunisina di 31 anni . 

Ezia Micetti, è .stata arre 
s ta ta la scor.sa notte dae'.i 
uomini del nuc'.co investiga 
tivo dei carabinieri, perche 
.sospettata di essere legata 
alla banda dei marsigliesi che 
(a capo ad Albert Rergamel-
'.i. L'arresto è s ta to compiuto 
in relazione alle indagini ,vj; 
sequestri di perdona avvenu
ti noli* capitale in questi u! 
timi mesi, fra cui quello d. 
M a n n a D'Alessio 

Î a donna è accusata di fa 
voreggiamento nei confronti 
di BergameUi tìo avrebbe 
agevolato durante la sua la
t i tanza) e di aver reinvesti
to in operazioni finanziarie 
notevoli quantità di denaro 
«sporrco» prorvenientc dal 
riscatti pagati dalle famiglie 
del rapiti. 

; u:i tratto s> è inclinato MI un 
I fianco e ha inveitilo in p.c 
', no l'uomo prima che |Mtes 
j se trovare scampo in qualche 

modo. Francesco C\isj era 
j nato a Napoli ma da molti 
i anni viveva a Ischia .i^ioim 
J alla famiglia. I-avorava. a 
• le d pendenze del fratello Leo 
• nardo, m una impresi di 
I trasporto e matonaie jH-ian-
i te. la ditta Miranda, con s.. 
| de a Proc-da. All'alba d, u r i 
I era p.irtito alla voi'» d; Fai 
i m.cino a h-ardo del furgone 

OM targato NA 41M12.1. Po. he 
ore di viaggio sull'autostrada 
con il carico d: un motore 
nuovo di motopes< hereccio t\.\ 
portare a destin izio.ie. t ioè 
alla d i t a S!RM. eh» h i -e ie 
•n v .a del Temp o della r or 
tuna a Fumvc no. 

Giunto a desini izione ha 
iniziato sub to a scaricar.- f; 
pesante motore, puntellando 
l'automezzo a terra con ì pu i 
toni ad aria compressa «.h.-
permettono l'equilibrai d.-l 
mezzo anche in pendenza. Ma 
ancorato al b racco me. e a 
I IMI il molore the portava 
mi cassone e lo h i depasto 
a terra, vicino alla i ahin.i 
di gieda Po; ha cominciato 
a caricare un motore vee 
ciuo che avrebbe dovuto ri 

J portare indietro a Proc.da. 
j Quello che è accaduto a que

sto punto non è stato possibi
le ricostruirlo esattamente: si 
sa soltanto, in base ad ilcune 

, testimonianze di lavoratori 

1- ! 

della SIR.M. t h e 1"« OM » ad 
un tratto s: è chinato mi lì.m 
co schiacciando Francesco 
Casa, il quale, m un ultimo 
disperato tentativo, cere i va 
di mettersi m salvo uscendo 
dalla cabina di snida, ostruì 
Lì però dal motore che aveva 
appena deposto. Non ha pò 
tuto. perciò, evitare che il 
camioncino, r.ballandosi, lo 
s< h:i '< i.isse con'ro il suolo. 

1 ViS'li del fu-K-o. accorsi 
da Roma, li UVM subito tea 
tato di sollevare :1 pesante 
automezzo. nella sp.-ran/a 
eh-* -1 m ile ip tato fosse an 
cora m vita Ma per Franco 
H O ("is,\ non c'è s»ato. pur 
troppo, nulla d i f i re . 11 suo 
cerno e si.ito ricuperati- solo 
a mez'o^iorno. 

Per aicertar-'* l \ s t u . i dina 
mica del t r i s t o meidente 
l'autorità giudiziaria ha aper
to un'inchiesta. Per ora <M 
avanza l'ipatesi d. un ini 
prov v >o t edimento di uno 
d.i punton'. t h e avreblx* prò 
v<>.ato il r baltameiita d t l c i 
mimc.no. F." Man avanzala 
a.i.he l'eventualità di un er 
rore <ii manovra da parte del 
lo stesso Francesco Casa. 

Urge sangue 
C r a i a Locante, nipote del com

pagno G.useppe del l * sezione Gram
sci, e r.noverata al Policlinico ed ha 
urgente bisogno di sangue. I dona
tori possono rivolgersi per informa-
z.oni alla sez.one T bjrt .no-«Gram-
sci» del PCI . 

Una dichiarazione del segretario della CdL 

Cannilo: «Sviluppare ì 
l'azione preventiva» 

Sui trtiQiei xntortuni che 
neq'i ultimi giorni hanno 
causato la morte di lavora
tori. il compagno Leo Ca-
nuUo. segretario della ca
mera del lavoro, a ha ri
lasciato la seguente dichia
razione: 

Si allunga ogni giorno l'e
lenco dei morti, dei feriti. 
degli invalidi tra ah edili. 
ira i g.o vanissi mi. nelle a 
ziende chimiche e metalmec
caniche. Ogni ìn.-ident? ha 
una sua stona, una sua di 
namica. C e anche il ced. 
mento improvvido di un mez 
zo meccanico, c e anche l'u 
sura del materiale. Ma c'è. 
in primo luogo, l ' inlame s. 
stema dello s t ru t tamento fi 
no al limite delle risorse 
umane dei lavoratori co 
stret t i a ritmi e orari sner
vanti. obbligati A lavorare 
in condizioni di assoluta in
sicurezza. Mancanza di mo
derni mezzi di protezione, di 
attrezzature tecniche idonee. 
lavori dati in subappalto con 
l'evidente obiettivo di rispar
miare quattrini mettendo a 
repentaglio la vita degli ope 
rai. Lo Stato, con le sue vec 

chie leirsr. e con .1 s.stema 
d. controllo e.-erc.tato da pò 
chi funzionari, dimostra tut 
ta la Mia inadeguatezza 

L'anno scor.-o era stata 
pre^a una lodevole iniz.ali 
va da par:-* di alcuni magi 
strati della pretura di Ro
ma. quella d. eo.st.tir.re un 
centro d. raeeolta di infor 
inazioni e di intervento mi 
mediato .su. post, di lavoro 
p.c e-.erc.tare una az.one di 
prevciiz.one nel campo degli 
nfortuni e per rimuovere le 

cause che sono all'origine di 
t i n f me.df n:i. Ma anche 
quest Ì in.z.at va e.a vissuto 
!>c poco tempo 
c>>me s.ndara! . 
con visore l'.n.. 
una ViZ.'.e-nza t 
pubblica 

Dobbiamo. 
r.prendere 

..stiva per 
nenunc.a 

tutte le s.tua-
? oni che lo r.ch.edano. per 
reclamare u.i .ntervento del 
ministero del l.e.oro che ;m 
pesili un cosp.cuo numero d: 
funzionari spee.alizzatl, e 
con ampi poteri, per eserci
tare un controllo cont.nuo 
sulle aziende e per solleci
tare la magistratura ad agi
re. confidando anche nella 
collaborazione dei consigli di 
fabbrica • dei •indacati. 

Venti ore di lavoro ininterrolto, solfo la continua minaccia di nuove, micidiali frane: tanto, e in condizioni quasi 
proibitive, hanno dovuto lavorare i vigili del fuoco prima di recuperare anche il corpo di Coriolano Ferrari, l'edile di 
23 anni che assieme ad un compagno di lavoro. Bruno Gratta, di 42 anni, è rimasto sepolto sotto una frana di terriccio 
mentre lavorava sul fondo di una trincea destinata ad accogliere ì tubi della rete fognante. Il corpo di Ferrari è venuto 
alla luce soltanto alle IH.HI) di ieri, quando ancora, intorno alla grossa buca in via Benedetto Croce, al quartiere Ardeatiuo. 
era radunata una piccola l'olla di jx'rsone che sin dal pomeriggio precedente aveva seguito l'opera di soccorso. Il cadavere 
di Bruno Grat ta era stato 
recuperato 12 ore prima, alla 
1.30 della notte. ! • 

La polizia sta ora ricer
cando uno dei due titolari 
della piccola impresa da cui 
dipendevano gli operai morti. 
Callisto Lumaca si è reso ir
reperibile subito dopo aver 
appreso della disgrazia. Con
tro di lui ed il suo socio. Ar
naldo Imperiali, che è rin
chiuso nel carcere di Regina 
Coeli. il sostituto procuratore 
della Repubblica Occorsio. il 
magistrato che era di turno 
lunedi pomeriggio, ha spic
cato mandato di cattura per 
« omicidio colposo ». 

Imperiali, come è noto, era 
sul bordo della trincea quan
do la frana si è abbat tuta sui 
due operai della sua impresa. 
Aiich'egh stava partecipando 
ai lavori e subito dopo la 
disgrazia, ha seguito le pri
me tasi dell'opera di soccor
so. E' s tato portato nei locali 
del commissariato Colombo 
nella tarda serata di lunedi. 
Li il magistrato gli ha co
municato l'ordine di cat tura. 

A Imperiali e al latitante 
Lumaca il dottor Occorsio 
contesta la mancata predi
sposizione di qualsiasi misura 
precauzionale. Intorno alla 
trincea non c'era, infatti alcu
na transenna, nessuna strut
tura in legno che puntellasse 
in qualche modo il terriccio 
scavato e che quindi potesse 
evitare una eventuale frana. 

La « Imperiali e Lumaca » 
è una delle tante piccole im
prese che riescono a soprav
vivere ottenendo lavori in 
appalto da società più gran
di. Si t ra t ta di ditte che per 
ottenere l'appalto presentano 
preventivi di spesa molto più 
bassi di altre, un risultato 
questo che si ottiene defal
cando dai preventivi alcuni 
castii il più delle volte pro
prio quelli che riguardano le 
opere destinate alla sicurez
za sul lavoro. 

Per quale motivo si è veri
ficata la disgrazia? Per chi 
si è recato in via Benedetto 
Croce non è difficile dare una 
risposta. La fossa era stata 
scavata in modo tale che le 
due pareti erano praticamen
te un prosesuimento della 
.scarpata (tutta terra di ri
porto e quindi per niente 
coesa» che separa la strada 
dal terrapieno su! quale sono 

.s tat i costruiti i palazzi, al
l'angolo tra via Benedetto 
Croce e via Baldassarre Ca
stiglione. Era evidente che 
sarebbe bastata una minima 
vibrazione «anche quella prò 
vocata dai movimenti della 
escavatrice all'opera nel can
tiere. come qualcuno ha ipo
tizzato» per provocare la 
frana. 

Quello che era un pericolo 
incombente si è trasformato 
impropriamente e repentina
mente m tremenda realtà. 
Dalia scarpata si e staccata 
una grossa sfoglia di terr.c-
cio. lunga quanto la trincea. 
qualcosa come trenta tonnel 
late di materiale di r.porto. 
Gra t ta e Ferrari .«ono stati 
invest.ti in pieno dalla fra 
na. Molto probab.imenle non 
s: .-ono nemmeno accorti di 
quello che .stava accadendo 

L'opera d. .soccorso — av 
v.ata dai v.z.l. del fuoco so.o 
ver.so le 18 di lunedi, dopo 
aver puntellato le paret. del 
la fa-v-a — e andata avanti 
ininterrottamente per tut ta 
la notte resa più lenta dalla 
impossib '.ita d; usare mezzi 
meccanici, p.u eff.cac. de..e 
pale. L'impiego di escavaton 
avrebbe potuto infatti risul
tare fatale. Man mano che 
scendevano i v.gf.i puntella 
vano le pareti deila trincea. 
Ain.30 è s ta to portato olla 
luce il primo corpo, quello d. 
Bruno Grat ta Poi. il lavoro 
di scavo è proseguito per tut
ta la notte e quindi nella 
matt inata di ieri, fino alle 
13.30. Solo allora è stato ri 
trovato il cadavere di Cono 
.«no Ferrar:. 

A; familiari dei due operai 
morti nel cantiere di via Be 
nedetto Croce ha fatto per
venire la sua solidarietà il 
presidente della Repubblica 
Leone attraverso il min.stro 
del lavoro Toro*. 

E" stato sospeso dall'inca
rico il sindaco di Ladispoli. 
compagno Amico Gandini . 
eletto a capo della nuova 
giunta democratica dopo le 
elezioni del 15 giugno. La 
grave decisione è stata pre
sa nei giorni scorsi dal pre 
fetto Napolitano, che solo 
ieri però la ha resa nota . 
notificandola con un tele
gramma al compagno Gan
dini. 

Il pretesto per il provve
dimento è s ta ta una inizia
tiva giudiziaria, presa negli 
anni scorsi, in seguito ad 
una denuncia anonima con 
tro il nostro compagno, al 
lora consigliere comunale. 
Secondo la denuncia. Gan
dini — che esercita la pro
fessione di medico — avreb
be firmato alcune ricette so 
.intuendosi al suo collega 
Furio Civitella. con il quale 
divide i locali di uno studio. 

La denuncia nsale al *72. 
Nello stesso anno il giudi
ce is trut tore di Civitavecchia 
chiude il caso, proscioghen 
do Gandini . perché il «fat
to non costituisce reato.> 

L'assoluzione era .stata chie
sta dallo stesso pubblico mi
nistero Guasco. Quest'ulti
mo. però, l 'anno successivo 
cambio opinione. Impugno 
la sentenza e presento ri
corso presso il tribunale di 
Civitavecchia. Nel dicembre 
del '73 Gandini fu rinviato 
a giudizio. Del provvedimen
to fu immediatamente infor
mato il prefetto, che ha a-
spettato però più di due an
ni per intervenire. 

L'attuale decisione prefet
tizia di sospendere il sin
daco sopraggiunge in un mo
mento particolarmente deli
cato per la vita politica del
la cittadina costiera, segna
ta dalla battaglia tenace che 
l 'amministrazione comunale 
ha avviato contro la specu
lazione edilizia, che da tem
po imperversa nella zona 

Ieri pomeriggio si e riu
nita la giunta per esprime
re un giudizio sull'episodio. 
Tut t i e quat t ro i parti t i che 
ne fanno par te «PCI. PSI . 
PSDI e PRI» hanno espres
so la propria solidarietà a 
Gandini . 

due imputat i : Claudio Bo-
nanni (direttore dei lavori) 
e Silvio Vintoli (assistente 
del cantiere). I giudici han
no concesso a tutti il bene
ficio della condr/ionale e li 
hanno condannati al risarci
mento dei danni (che dovran
no essere accertati definiti
vamente) con il pagamento 
provvisorio alia famiglia del
l'operaio morto di due mi
lioni di lire. 

La vicenda processuale è 
stata castellata di continui 
e a volte impiegabili rinvìi, 
t an to da far ritenere che 
dietro la lentezza dell 'iter 
processuale ci fasse la vo
lontà di qualcuno di lasciar 
cadere in prescrizione il rea
to contestato al costruttore. 
Neanche con la condanna di 
ieri la storia può considerar
si conclusa. La famiglia di 
Domenico Vona (quando 
l'uomo mori lasciò la moglie 
Alessandra e Cinque figli) ha 
dovuto tirare avanti in que
sti nove anni .sostenendo 
grassi sacrifici. I ragazzi 
hanno dovuto la.-ciare la 
scuola; solo Roberta, la più 
piccola, che ora ha dieci an
ni. continua a studiare e fre
quenta la quinta elementare. 
I famigliari hanno chiesto 
un risarcimento di quindici 
milioni e non sarebbe tolle
rabile che con cavilli legali 
del tipo di quelli che hanno 
consentito il ri tardo di nove 
anni nel pronunciamento del
la sentenza. Armellini riesca 

a sottrarsi ai suoi obblighi. 

Questo rischio coiste, giac
che la legge prescrive che il 
reato contentato al costrut
tore pa.ssi in prescrizione do
po dieci anni M? non inter-
v.cns prima la sentenza de
finitiva. L'appello già annun
ciato e il prevedibile succes
sivo ricorso in Cas.saz.ionc do
vranno dunque esaurirsi en
t ro il 21 luglio del prossimo 
anno. Oltre quella da ta il 
costruttore otterrebbe l'impu
nità. E r_sulterebbe del tut
to inutile la pur tardiva con 
danna che ha sancito, ieri. 
la sua responsabilità. 

(~8 partito' 
) 

C O N S I G L I E R I R E G I O N A L I - Og^i 
alle ore 15 ,30 pret i ic alla Pisana 
riunione del gruppo PCI dei consi
glieri regionali. 

C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO A L L A R G A T I A l SEGRE
T A R I D I S E Z I O N E DELLA C ITTA 
E DELLA P R O V I N C I A — La riu
nione del CF e aggiornata a ve
nerdì alle 1 7 . 3 0 in ledcrazione 
con il secondo punto all 'o.d.g. : 
• Situazione poltiica e preparazione 
della conferenza cittadina». Rela
tore Luigi Petrosellì. 

A V V I S O — La riunione della 
commissione del comitato lederale 
per i problemi della propaganda. 
cultura e scuola, già convocala per 
le 18 di venerdì, si terra alle 16 
dello stesso giorno, sempre in lede-
razione. 

ASSEMBLEE — C A P A N N E L L E : 
alle 2 0 . 3 0 sulla situazione econo
mica (Cardul l i ) . S A N T ' A N G E L O 
R O M A N O : alle 1 9 . 3 0 sull'agricol
tura (F i labozzi ) . M A R C E L L I N A : 
alle 1 9 , 3 0 sull'agricoltura (Becca-
cec i ) . 

C C D D . — M A C A O : alle ore 18 
(Giannangel i ) . S A N G I O V A N N I : 
a'ie 2 0 (P ro ie t t i ) . CASALI : alle 20 
gruppo consiliare {Micace i ) . C I V I 
T A V E C C H I A - « T O G L I A T T I » : alle 
18 ( C e n i ) . S A N T A M A R I N E L L A : 

alle 18 (Cas'.ellucci). CAVE: alle 
1 8 . 3 0 (Bar le t ta ) . 

U N I V E R S I T A R I A - G I U R I S P R U 
D E N Z A — alle 19 .30 assemblea 
in sezione. 

CELLULE A Z I E N D A L I — CEN
T R A L E DEL LATTE: alle ore 17 
a Esquilino assemblea di organiz
zazione. AEROPORTO, dalle 11 
alle 14 incontro sulla situazione 
politica (Mammucar i ) . CELLULE 
G R U P P O C I N E M A : alle 18 assem
blea a Cinecittà (Spera) . GE
M E L L I : alle 17 assemblea a Torre 

Vecchia (Da ino t to ) . F E R R O V I E R I : 
alle 17 attivo a Esquilino ( T r c g n o ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — ATAC: a M A Z Z I N I 
alle 1 7 ( I V ) «Dibatt i to sulla terza 
lezione» (Scarponi) ; a M O N T E SA
CRO: alle 18 ( I V ) «Dibattito sulla 
terza lezione» ( M a t t i o l i ) ; a CASAL-
PALOCCO alle 2 1 ( V I I I ) » l l PCI 
e il movimento comunista interna
zionale» ( I . Evangelisti) . 

Z O N E — « O V E S T » : a L A U R E N 
T I N A alle 1 8 . 3 0 attivo sezioni Lau
rentina. Eur, Ardeatina, Tor de' 
Cenci e gruppi X I e X I I Circoscri
zione sul piano laurenlino (Ru l la , 
Tegolini . T u m i n o ) . « N O R D » : a 
T R I O N F A L E alle ore 1 9 . 3 0 gruppo 
X V I I e segretari di sezione (Ben
venut i ) ; a OSTERIA N U O V A a l i * 
1 8 , 3 0 riunione segreterie Prima 

Porta, Osteria Nuova, Casalotti per 
l » 3 r o (Fugnancsi) . « C I V I T A V E C 
C H I A » : a BRACCIANO alle ore 18 
attivo di mandamento su problemi 
sanitari (Minnucci ) . 

F.G.C.I . — Vescovio: ore 18 con
gresso cellula Sperimentale (Seme-
r a r i ) . Albano: ore 16 commissione 
studenti di zona ( M o i r i ) . Ludovisi: 
ore 16 assemblea sulla questione 
femminile ( I a c o n i ) . 

Comitato Federale 
a Latina e Rieti 

Oggi, alte 1 7 . 3 0 , per l'esame 
delle proposte del PCI per il 
rilancio produttivo e la dilesa 
del tenor: di vita delle masse, 
sono convocati i comitati ledc-
rali e le CFC di L A T I N A (rela
tore ii segretario della Federa
zione compagno Lelio Grassucci, 
con la partecipazione del com
pagno Eni l o Mancini della se
greterìa regionale) e R I E T I 
(relatore il segretario della Fe
derazione compagno Franco 
Proiett i , con la partecipazione 
del compagno Mario Mancini 
della segreteria regionale) . 

http://circos.cn
http://mimc.no
http://eo.st.tir.re
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Domani giornata di lotta contro il carovita, por l'occupazione e la ripresa economica 

Òtto manifestazioni 
in città e in provincia 

Altre iniziative sono state indette nella regione — I bus fermi dalle 9 alle 11-—Chiusi dalle 10 alle 14 gli uffici comu
nali — I cinematografi non effettueranno il primo spettacolo — Assemblea contro la smobilitazione al Calzificio Tiberino 

Si va delineando la nuova ondata di aumenti 

La carne rincara di 200 lire 
Da domani scatta il ca ro-bar ? 

N e i prossimi g i o r n i si d e c i d e per II p r e z z o de l p a n e — Più salati sa
r a n n o i cont i de i r istorant i e i b ig l ie t t i per gl i spettacol i c inematogra f ic i 

Giornata nera per la carne, ieri. L'au
mento, anche se contenuto, si è aggi
rato sulle 150200 lire il chilo, e non è 
poco ove si pensi che il prodotto sta
zionava già su cifre* abbtfstanza alte. 81 
potrebbe arrivare addirittura a 500 li
re Il chilo in più, affermano gli opera
tori, ma si cercherà di contenerlo per 
non provocare una drastica diminuzio
ne del consumi. 

Le decisioni sul listini dei bar. sul 
pane verranno prese ogni, nel corso di 
riunioni delle associazioni di categoria. 
Da qualche giorno, inoltre, sono stati 
ritoccati l biglietti del cinema, dato 1" 
aumento dell'IVA. Ma vediamo nel det
taglio cosa accade, settore per settore. 

CARNE 
La svalutazione della lira ha Inciso in 

maniera determinante sul costo del pro
dotto. che, come si sa, viene importata 
In grosse quantità. Fatto sta che Ieri, al 
centro-carni le contrattazioni hanno por
tato ad aumenti che oscillano tra le 150-
200 lire 11 chilo. Secondo alcuni operatori. 
inoltre, nel prossimi giorni i prezzi sali
ranno ancora di più fino a toccare le 
500 lire 11 chilo. 
BAR 

Per oggi si può ancora fare colazione 
al bar al vecchi prezzi. Il nuovo listino. 
che prevede aumenti di 20 30 50 lire sarà 
varato nei prossimi giorni. Forse domani 
stesso se la riunione convocata per og
gi pomeriggio deciderà in questo senso. 
I pareri, ad esempio, non sono univoci. 
Secondo molti proprietari, un ulteriore 
aumento dei prezzi farebbe rischiare la 
perdita di molti clienti, e non è detto 
che la decisione non venga modificata. 
Nei giorni scorsi, come si ricorderà, era
no stati annunciati i nuovi prezzi: caffè 

da 120 a 150 lire, cappuccino da 150 a 180. 
Bibite varie, aumenti anche di 50 lire a 
consumazione. Per non parlare di alcoo-
Ilei e birra sulle quali, come si sa, è stata 
anche appesantita l'imposta IVA. 
RISTORANTI 

Anche qui l'IVA dovrebbe provocare ri
percussioni. Molti proprietari hanno an
nunciato però la loro intenzione di non 
scaricare direttamente sul cliente 11 nuo
vo conto, più che salato. Ma è lecito du
bitare delle buone intenzioni, soprattutto 
quando si è abituati a veder trasferire 
sui consumatori qualsiasi variazione di 
prezzo. 
PANE 

La ciriola, come si sa, è bloccata a 
300 lire, ma 1 panificatori stanno scal
pitando di nuovo, denunciando il fatto 
che non è stata effettuata la distribu
zione della farina dell'AIMA, come que
st'estate era stato promesso. Per questo 
prodotto chiedono un aumento di 80 li
re il chilo. Neppure le rosette o il pane 
casareccio si salvano, perché i panifi
catori vorrebbero portarlo da 480 a 550 
lire il chilo. La decisione dovrebbe es
sere presa nei prossimi giorni. 
CINEMA 

I cinema già dal giorno dell'entrata 
in vigore del provvedimenti avevano ag
giunto 100 lire al prezzo dei biglietti. 
Non tutti la prima sera, ma da ieri ocni 
sala ha cambiato le cifre scritte sulle 
tabelle, aggiungendo 100 lire, sia che si 
trattasse di sale di prima, sia di se
conda. 
FIUGGI 

Una notizia, amara. Infine, per l fre
quentatori delle terme. A Fiuggi 11 co
sto del biglietto d'entrata alle fonti è 
stato raddoppiato. 

Fabbriche e cantieri si fer
meranno per 4 ore stamatti
na, all'inizio del turno, gli 
autobus non circoleranno dal
le 9 alle 11, mentre le ban
che rimarranno chiuse per 
5 ore: queste alcune modali
tà dello sciopero di domani. 
indetto dalla Federazione 
CQIL-CISL-UIL. La giornata 
di lotta, come è noto, è sta
ta programmata dai sindaca
ti per protestare contro gli 
aumenti indiscriminati dei 
prezzi, per lo sviluppo degli 
Investimenti e della occupa
zione e a sostegno delle ver
tenze contrattuali. In molti 
centri del Lazio sono previste 
manifestazioni di zona. 

Per quanto riguarda la ca
pitale gli appuntamenti fìs
sati sono a Tor Sapienza, In 
piazza Cesare de Cupls, per 
la zona Tiburtlna-Prenestlna-
Applo-Tuscolano; a piazzale 
della Radio per la zona Ma-
gliana-Eur; ponte Mllvio per 
la zona Salario-Flamlnio-Maz-
zlnl; piazza Esedra per 1 la
voratori della zona centro. 
In provincia le manifesta
zioni di zona si svolgeranno 
ad Albano in piazza Munici
pio; a Monterotondo in piaz
za del Popolo; a Civitavec
chia al cinema Royal. Mentre 
per molti lavoratori la fer
mata è prevista per le pri
me 4 ore del turno mattutino. 
per alcune categorie impe
gnate nelle varie vertenze le 
ore di fermata saranno dif
ferenti. 

Gli autobus urbani, extra
urbani e il metrò non circo
leranno dalle ore 9 alle ore 
11, mentre i tassisti ritarde
ranno l'entrata in servizio 
alle 9 la mattina e alle 16,30 
il pomeriggio. Ospedalieri: lo 
sciopero è di due ore ma 
saranno assicurati tutti l 
servizi essenziali. I bancari 
hanno deciso di effettuare la 
fermata nelle prime 5 ore 
della mattinata; mentre per 
gli uffici comunali !o sciope
ro è dalle 10 alle 14. Scuola: 
allo sciopero prenderanno 
parte gli insegnanti aderenti 
alla CGIL-CISL-UIL e tutte 
le organizzazioni studente
sche. 

I lavoratori degli enti pa
rastatali, degli enti di pre

videnza, assistenza ed eco
nomici non sì recheranno al 
lavoro nelle prime due ore 
di ogni servizio. Cinemato
grafi: l'apertura è prevista 
a partire dal secondo spet
tacolo. Turismo: 1 lavoratori 
degli alberghi e delle mense 
aziendali si fermeranno per 
tutta la giornata. Allo scio
pero ha anche aderito la 
confesercenti provinciale che 
ha invitato i commercianti a 
chiudere l propri esercizi nel
la mattinata di domani. 

CALZIF IC IO T I B E R I N O — 
Oggi i lavoratori del Calzi
ficio Tiberino, andranno in 
delegazione alla Regione ed 
alla Camera dei deputati. 
Ieri, presso il calzificio, si è 
svolta un'assemblea aperta. 
Per il PCI hanno preso la 
parola la compagna on. Anna 
Maria Clai e il compagno 
Gioacchino Cacclottl, consi
gliere regionale. 

I dioendenti del Calzificio 
Tiberino, come si ricorderà, 
sono in lotta contro la deci
sione della GEPI di ricor
rere dalla fine di aprile al
la cassa Integrazione per 
tutte le maestranze a zero 
ore. L'assemblea — si legge 
in un documento approvato 
all'unanimità — respinge le 
ipotesi di cessazione di atti
vità del calzificio e ritiene 
che lo sforzo delle forze 
politiche e degli enti locali 
Insieme al lavoratori e al 
sindacato deve tendere a 
dare continuità di lavoro 
anche prevedendo parziali 
diversificazioni produttive. 

ITALTRAFO — I lavoratori 
dello stabilimento di Pome-
zia dell'Italtrafo hanno ma
nifestato Ieri davanti alla 
sede della Finmeccanica per 
sollecitare un confronto sul 
piano di ristrutturazione. Se 
condo gli accordi del 1974 la 
finanziaria pubblica avrebbe 
dovuto provvedere all'amplia
mento dell'organico dello sta
bilimento di Pomezia. ma 
tale impegno è stato per il 
momento disatteso. Una de
legazione del consiglio di fab
brica e delle organizzazioni 
sindacali provinciali è stata 
ricevuta dalla direzione della 
Finmeccanica. 

Parlano gli esponenti delle forze politiche, sindacali, produttive 

LA STRETTA SULL'ECONOMIA LAZIALE 
Inasprimenti fiscali e misure restrittive del credito peseranno maggiormente sulle squilibrate strutture industriali 
e distributive della città e della regione — Iniziative e proposte concrete per un programma a breve scadenza 

ALESSANDRO S I G I S M O N D I 
Segretario della Federazione 
romana del PSI 

Le misure economiche adot
tate dal governo per far fron
te alla crisi della lira, ad
dossano i maggiori sacrifici 
ai lavoratori, a parte il ri
lievo dei tecnici sulla inade
guatezza. intempestività, as
senza di una visione organi
ca e di fondo nell'opera del 
governo. 

L'aumento del costo del 
denaro, l'aumento dei prez
zi, la diminuzione del sala
rio reale, la diminuzione del
la domanda globale, in ag
giunta al continuo aumento 
della disoccupazione e della 
collocazione in cassa integra
zione, fanno prevedere tempi 
assai difficili per i lavoratori 
del Paese. 

Questa situazione conosce
rà a Roma e nel Lazio mo
menti di maggiore aggrava
mento. Varie le cause: la di
minuzione della domanda 
complessiva sarà più forte 
dato il numero del lavoratori 
del pubblico impiego i quali. 
come è noto, recuperano in 
parte ed in forte ritardo gli 
aumenti dei prezzi attraverso 
la scala mobile; la struttura 
produttiva è costituita d i 
piccole e medie aziende e 
quindi risentono di più della 
stretta creditizia e del costo 
del denaro; inoltre, trattan
dosi di industrie finalizzate 
al consumo delle famiglie, sa
ranno colpite anche dalla 
prevista caduta della doman
da da parte di queste: gli ef
fetti di tutto ciò sul commer
cio, sul turismo locale nonché 
sull'artigianato sono ovvi. 

ET evidente che da questa 
situazione non si esce se non 
c'è una svolta politica in se
de nazionale. I sacrifici sono 
inevitabili ma vanno riparti
ti equamente, tutelando al 
massimo l'occupazione e il sa
lario reale. 

Proprio perché gii effetti 
negativi a Roma e nel Lazio 
sono maggiori che altrove, oc
corre che le forze politiche, l 
sindacati e le forze produttive 
locali concorrano anch'esse 
alla soluzione dei problemi. 
In questa ottica un ruolo nuo
vo e importante spetta agli 
enti locali, ed In primo luogo 
l'attesa si appunta sulla nuo
va giunta regionale. Molti i 
campi di intervento: per e-
semp:o approvvigionamento 
foY.p derrate alimentari, con
tro: lo dei prezzi, interventi in 
R :r. coltura, azione fi.-ea!c, 
rui'.o dr'.'.a finanziaria regio
nale. 

ALDO BOZZI 
d f l a direttone nazionale del 
PL I , consigliere capitolino 

I prò v\ ed.nienti adottati 
d.\l a.ivern.ì Miro, a cau>a 
dc:'..\ lo.o in-un'iccnza e fret-
to'.osr.à. sono destinati a pro
durre scarsi vantaggi e mol
ti danni. Tali danni saranno 
più difficilmente sopportabili 
taì presenza di particolari 
stratture del mercato: è que-

Quall saranno I prevedibili effetti sul
la fragile economia laziale della stretta 
creditizia? In quale misura gli inaspri
menti fiscali che hanno colpito generi 
di largo consumo, provocandone l'aumen
to di prezzo, incideranno sulla domanda 
complessiva e sul tenore di vita di lar
ghe masse? E infine, che iniziative pren
dere per impedire che le misure gover
native provochino anzitutto un nuovo 
calo dell'occupazione? « L'Unità • ha ri
volto queste domande a esponenti delle 
forze politiche dell'arco costituzionale, 
del mondo sindacale, imprenditoriale e 
commerciale, delle associazioni coopera
tiva della città e della regione. Oggi pub
blichiamo qui a fianco alcune delle ri
sposte ottenute: daremo le altre nelle 
prossime edizioni. 

Già sin d'ora si può comunque osser
vare — e appariva del resto scontato — 
come tutti gli intervistati abbiano posto 

In rilievo la maggior gravosità del prov
vedimenti per la nostra regione rispetto 
ad altre: e ciò per I ben noti squilibri 
dello sviluppo del Lazio. Sul piano delle 
proposte, poi. quasi concordemente si 
mette l'accento sul ruolo decisivo che la 
nuova giunta regionale potrà svolgere 
per alleggerire II peso della crisi. 

C'è inoltre — va ricordato — una con
creta e immediata proposta operativa. 
avanzata dal segretario della Camera 
del Lavoro, Leo Canullo. nelle dichiara
zioni apparse ieri sul nostro giornale: 
quella cioè di «mettere attorno a un ta
volo gli enti locali, i sindacati, le azien
de pubbliche, le organizzazioni degli in
dustriali. dei commercianti, degli arti
giani, la finanziaria regionale e discu
tere seriamente un programma di inter
venti a breve e brevissima scadenza ». 
Tocca adesso alla forze chiamate in cau
sa dichiarare la propria disponibilità. 

sta la situazione del Lazio, e 
particolarmente di Roma. 

La prevalenza nella nostra 
regione e a Roma delle atti
vità terziarie determina un 
più consistente impatto dei 
provvedimenti. soprattutto 
per quanto riguarda gli au
menti delle aliquote IVA. 
mentre la stretta monetaria 
diventa addirittura fattore di 
strangolamento per le picco
le industrie esistenti in lar
ga misura nella regione, le 
quali vedono così aggravarsi 
ulteriormente gli ostacoli che 
già per loro si frappongono al 
ricorso. E* quindi evidente che 
la medicina somministrata ri
sulta per noi più amara che 
per altri. 

AGOSTINO BAGNATO 
Presidente regionale 
dell'Alleanza Contadini 

La stretta del credito e i 
provved:menti fisca!» recen
temente varati costituiscono 
un duro colpo per tutti i pro
grammi di intervento che si 
stavano avviando per le cam
pagne. C'è il serio pericolo, 
infatti, che questi interventi 
subiscano un ridimensiona
mento per la diminuita ca
pacità finanziaria degli enti 
locali. Per fare degli esempi 
concreti si tratta di oltre 22 
miliardi previsti dalla legge 
sulle strutture civili nelle 
campagne, di altri 18 miliardi 
per il plano zootecnico e inol
tre di tutti gli investimenti 
nel campo dell'agricoltura 
che sono nel bilancio della 
R e s e n e per il '76. Ora questi 
fondi ri?rhiano di essere 
boccati o intaccati dall'au-
men:ato costo del denaro. 

Un altro capitolo riguarda 
poi l'aumento indiscriminato 
dell'IVA su una serie di pro
dotti che va a colpire, oltre 
che i consumatori, lo stesso 
reddito contadino. Questo può 
significare dare nuovo Incen
tivo al grave fenomeno della 
fuga e dell'abbandono dell'at
tività agricola alla ricerca di 
una nuova fonte di occupa-

| zione. Si potrebbe quindi as-
' sistere all'inversione di un in

teressante fenomeno registra
to in questo ultimo periodo: 
il ritorno alle campagne di 
una fetta, anche se piccola. 
della manodopera fuggita nel 
passato. Le nuove piccole a-
ziende agricole, infatti, ven
gono subito messe in diffi
coltà dalla mancanza di cre
diti ad un tasso di interesse 
equo e dall'inasprimento fi
scale. 

PAOLO DEL M O N T E 
Presidente della Federlazlo, 
aderente alla Confa pi 

Siamo davanti, a mio pare
re. agli interventi peggiori che 
potessero essere decisi. La 
stretta del credito colpisce du
ramente i settori produttivi e 
in particolare la piccola indu
stria con riflessi negativi sul
la stessa occupazione. I prov
vedimenti governativi bloc
cheranno certamente, se non 
vengono in qualche modo mo
dificati. le pur deboli spinte 
alla ripresa che si erano re
gistrate nel Lazio in questi 
ultimi mesi. Per una piccola 
impresa il tasso reale di scon
to è oggi non del 18rr (come 
avviene per i colossi dell'in
dustria) ma del 20-22^. Le 
banche inoltre hanno mani
festato la tendenza al conge
lamento dei fidi. Sulle indu
strie di piccole dimensioni. 
la stragrande maggioranza 
nella nostra regione, pesano 
anche le decisioni e i contrac
colpi dei fornitori e della 
grande industria che riescono 
a imporre le loro scelte e ad 
« esportare » le loro difficoltà. 

Quello che impressiona è 
che si è deciso ancora una 
volta di colpire le attività 
produttive, il lavoro e in so 
stanza la reale ricchezza del 
Paese. Da parte nostra tor
niamo a formulare sollecita
zioni affinché si discutano 
concretamente con gli enti 
locali e 1 sindacati le mi
sure che possono essere pre
se per alleviare la crisi. Ave
vamo individualo nell'edilizia 
il campo prioritario di Inter-

vento e torniamo a confer
mare questa scelta. Per il 
credito chiediamo un corretto 
funzionamento della finan
ziaria regionale che finora 
non ha funzionato a dovere. 

SANDRO MORELLI 
Presidente della Lega delle 
cooperative del Lazio 

Il nostro giudizio sui re
centi provvedimenti è netta
mente negativo. Si tratta in
fatti di decisioni che colpi
scono in maniera indiscrimi
nata i consumatori e le atti
vità produttive. C'è inoltre 
preoccupazione per il pre
lievo fiscale non selettivo e 
per le gravi ripercussioni che 
potrà avere nell'immediato 
l'aumento del costo del de
naro. La stretta del credito 
minaccia di colpire in ma
niera pesante un settore 
prioritario come quello della 
edilìzia, verso il quale si so
no centrati gli sforzi della 
cooperazione. Si pone oggi 
un interrogativo: che f:ne 
faranno gli oltre 65 miliardi 
stanziati per la casa e rima
sti finora nel cassetto? Ci so
no ancora questi soldi o so
no stati già in qualche mo
do inghiottiti daile nuove dif
ficoltà frapposte al credito? 

Si tratta di un pericolo 
reale e grave che bisogna e-
vitare a tutti i costi. Occor
re quindi una iniziativa rapi
da e immediata, da parte so
prattutto della Regione, per 
garantire la costante dispo
nibilità dei fondi e impedire 
che i finanziamenti variano 
perduti. In ogni caso n o ci 
nascondiamo che il meccani
smo recessivo innestato, per 
molti versi, dai provvedimen
ti governativi ha già parzial
mente eroso una parte dei 65 
miliardi già stanziati. In al
tre parole con questi soldi 
si potranno costruire meno 
alloggi, ora. di quanti non se 
ne sarebbero potuti creare 
qualche mese fa. E* necessa
rio, accogliendo la proposta 
avanzata ieri dal segretario 
della Camera del lavoro, an
dare ad un confronto urgen

te per approntare un pro
gramma di iniziative Imme
diate, capaci di utilizzate tut
te le risorse disponibili. 

LUDOVICO G A T T O 
Segretario della Federazione 
laziale del PRI 

La situazione politica ed 
economica del Lazio è parti
colarmente grave perché agli 
elementi negativi introdottivi 
dalla crisi nazionale, risolta 
dopo un lungo periodo di in
certezza con la elezione di un 
governo monocolore de più 
debole del precedente bicolo
re Moro-La Malfa e quindi 
meno capace di elaborare e 
realizzare un piano di rifor
me adeguate, si aggiunge la 
crisi regionale che si protrae 
ormai da oltre due rrxsi. La 
paralisi della Regione Lazio 
ha fatto praticamente salta
re gran parte delle possibilità 
di realizzare tentativi di in
terventi economici insiti nel 
programma del governo re
gionale delle larghe intese 
inauguratosi nello scorso au-
tuno e fatto cadere dal PSI 
con una crisi prematura e di 
difficilissima soluzione. Le 
due crisi, quella regionale e 
quella nazionale, fanno del 
Lazio una delle regioni ita
liane con il maggior numero 
di disoccupati. 

Su questa situazione si in
serisce la stretta creditizia 
imposta dal governo nazio
nale la settimana scorsa per 
frenare in qualche modo la 
assai preoccupante caduta 
della lira. Può darsi pure che 
sulla nostra moneta tale 
stretta abbia una influenza. 
a breve termine, non negati
va: certo è tuttavia che la 
economia delle regioni de
presse — 11 Lazio è tra que
ste — risente in maniera 
drammatica della stretta me 
deMma. 

E" facile immarinare a que
sto punto le consezuenze che 
tutto ciò avrà sulla maggior 
parte delle amministrazioni 
comunali sia fortemente in
debitate e ora. in conclusione. 
ridotte all'impotenza. Da ciò 
consegue che sulla giunta re
gionale di prossima elezio
ne graveranno responsabilità 
particolarmente pesanti e nu
merose. 
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IL CAMPIELLO 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Questa sera alle 2 1 , in abb. alle 
seconde repliche del « Campiello », 
di Ermanno Wol i Ferrar! (rappr. 
n. 4 8 ) , concertato t diretto dal 
maestro Manno Wol i Ferrari. 
Interpreti: Emilia Rivagli», Milena 
Dal Piva, Daniela Mazzuccato Me
neghini, Nucci Condò, Pietro Boi-
tazzo, Lino Pugllsi, Renato Ercoli
ni, Angelo Marchiando Francesco 
Signor e Ledo Freschi. Lo spetta
colo verrò replicato domenica 2 8 . 
• I le ore 17, in abb. aile diurne e 
martedì 3 0 . alla or* 2 1 , in abb. 
alla terze serali. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia 1 1 8 • Tel. 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Alle ore 2 1 , al Teatro Olim
pico (P.zza G. da Fabriano, te
lefono 3 9 3 . 3 0 4 ) , Quintetti di 
Schumann Franck (tagl. n. 2 4 ) . 
Nell'interpretazione del Quartet
to Beethoven e del violinista An
tonio Salvatore. Biglietti in ven
dita alla Filarmonica e alle ore 
16 al botteghino del teatro. 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCURI ENAL • F I T A (V ia 

Piacenza, 1 - Tel. 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Alle ore 2 1 , il Gruppo 67 
pres,: • I l signor di Pourceau-
gnac • di Molière. Regia di S. 
Di Matt ia. 

AL R I D O T T O DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (V ia del Cardello, 
n. 13-A • Tel. 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle 2 2 . 1 5 : « C h i . . . A d a m o ? » 
due tempi comici di M . R. Bcrar-
dl s G. Finn. Regia di M . Bian-
c r d i . 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 • Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle ore 21 a conclusione della 
serie di incontri musicali: il Tea
tro popolare di Roma e l 'ARCI 
presentano il « Canzoniere del 
Lazio ». 

DELLE M U 5 E (Via Fori) 34 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 Fiorenzo Firentini 
pres.-. « Le farse romane » con 
il complesso ed elaborazione mu
sicali di Aldo Saitto. 

DE* SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia De" 
Servi presenta: « I l diario di 
Anna Franli », di Goodrich e 
Heckett. Regia di Franco Ambro-
glini. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
letono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Domani alle 2 1 . il Teatro Stabile 
di Genova pres.: « Rosa Luxem-
burg » con A. Asti. Regia di Lui
gi Squarzina. 

INCONTRO (V ia della Scala, 6 7 
- Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 , Michela Francis 
in: « Un tempo di Maiakovskii ». 
Prezzi popolari (Ul t . settimana). 

P A R I O L I (V ia C. Borsl. 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Al le ore 2 1 . ^arinel • Gio-
vannini present- fa • Assurdamen
te vostri » co.i. _d,3 in 3 atti 
di Alan Ayckboum Regia di Ga-
rinci e Giovannmi. 

R I D O T T O ELISEO (V ìa Naziona
le 183 • Tel. 4 6 S . 0 9 5 ) 
Alle ore 21 .15 : « 3 mari
t i e porto 1 » di A. Gangarossa. 

RIPA GRANDE (V. lo S. Francesco 
a Ripa 18 Tel. 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 , la Compagnia 
di Prosa A 2 in: « Tughe » di S. 
Solida. Scene e costumi R. Cagli. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 • 
Tel. 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Stabile del 
Teatro di Prosa con Anita Du
rante. presenta: « Don Nico-
lino Ira i guai » di A . Vanni. Re
gia di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgor», 1 • 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 S 4 . 3 6 6 ) 
Al le ore 2 1 . la U.C.A. I . pres.-. 
a I I sistema Ribadicr » di Geor
ges Feydeau. riduz. ed adattamen
to di Romano Bernardi. Regìa di 
Pino Ferrara. 

S IST INA (V ia Sistlnc. 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle 17 e 2 1 Garinei e Giovan-
nini presentano Gino Bramieri in: 
• Felicibumta » commedia musi
cale dì Terzoli e Vajme. 

TEATRO BELLI (Piazza E. Apollo
nia 11 • Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
Teatrale G. Belli presenta in 1 • 
assoluta la novità italiana: * Dia
rio di Giovanni il seduttore », 
di Roberto Lerici e Giovanna Bu-
falini. 

T E A T R O DEL CARDELLO (V ia 
del Cardetlo 13 A - T . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 2 1 , 4 5 : « Un po' 
per Clelia e un po' per non mo
rire ». di Silvano Spadaccino. 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza di 
Grottaplnta 19 - T a l . 6 S 6 S 3 S 2 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Coo
perativa Teatrale < I l Centro » 
pres.: « Le furberie dt Scapino » 

di Molière. Regia d i Roberto 
Marcucci. 

c Schermi e ribalte 
1 
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AL TEATRO DEL PAVONE 
AMERICA 

di ENZO BALESTRIERI 
a. 

Studio • Gabinetto Medico par la 
diagnosi a cura de.le « sole * distun-
l ioni • debolezza testuali di origina 

> nervosa. psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • etclutivamenra • 

, alla sessuolog'a (nevrastenia testuali, 
«Jeficltnxe senilità endocrine, sterilite, 
rapidità, emotività, deficienza virile. 

! Impotenza) Innesti in loco. 
I ROMA . Via Vlattoete, M 
1 (Termini, al traete Taatrtt «an'Oparr.) 

Consultazioni: ora 8-13 a 14-1» 
Tal . 47.31.110747.S6.BS0 

'.(Non • ) curano veneree, pelle •ce.) 
Per Informazioni gratuite solvere 

A, .Cee* feej| u o i i . J l V l f c l t H 

TEATRO DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo, 2 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , il Gruppo Tea
tro Sanremo presenta la novi
tà assoluta italiana: « America », 
dì Enzo Balestrieri. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R A L D O (V. le della Serenissi
ma. 2 1 5 • Te l . 2 5 4 0 0 5 ) 
Aile ore 17: « L a Cortigiana », 
di Pietro Aretino. Regia di G . 
Sbragia. 

TEATRO D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.Z3* Argentina -
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle ore 2 1 : « I l processo», 
di A . M . Rcpehino da Kafka. 
Regia di Mario Missiroli, 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO 
E. FLAJANO (V ia S. Stefano 
del Cacco, 16 - Tel . 6 8 8 . 5 6 9 ) 

Aile ore 2 1 : « Uomo e sot
tosuolo » di G Atttertazzi (da 
Dostojet-.skj-Cernysewskij). regia 
d. G. Aibertazzi. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
T R I A N O N (Via Muzio Scevola 
n. 101 - Te l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
Alle ore 17: « La Mandrago
la » di N . Machiavelli. Reg a ci 
Vittorio Melloni. 

T E A t K O I N I R A S T E V E R E (V.to 
Moroni . 7 Tel. S89 .S7 .82 ) 
Salone B • Aile ore 2 1 : « L'iso
la nella tempesta • di Mario Mo
retti e Tito Schipa ir. Regia di 
T. Schipa ir. 

TEATRO Q U I R I N O . E .T . I . (V ia 
M . Minghetti 1 • Tel- 6 7 9 4 S 8 S ) 
Alle ore 2 1 : « Norman ai 
tuoi ginocchi », di A.an Ayek-
bourn. Regia di Filippo Crivelli. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Cardinal 
Ginnasio - Ostia - T . 6 6 0 . 0 9 . 0 5 ) 
Doman. aile ore 2 1 : Gianni Mo
rando 

TEATRO V A L L E - E.T. I . (V ia dai 
Teatio Valle Te!. 6 5 4 . 3 7 9 4 ) 
A,'e ore 2 1 . 1 5 . la CooperjT./a 
Tcstra.e Franco Parer.ti pres.: 
« La Betia » di Ruzante. Regia d: 
Fra.-co Pare.-.t.. 

T O R U I N O N A i V i a Acquistar la 16 
- Tel . 6 S 7 . 2 0 6 1 
Alle ere 2 1 . 3 0 . la Cooperst'-
\ a A,rema: , .a pres : « Incubo -
speranza in un tempo » d. G.a-
como R cci. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Mel imi 

n. 33-A • Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
O951 alle 2 1 . 1 5 . Pr.ma. I l Grup
po Teatrale • La Pochade » pres : 
« Edoardo I I » da M I I I O A C . Re-
g a d. Renato G crdano. 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 » - Tel. $ 5 4 . 7 1 . 3 7 1 
Al le ore 2 2 . 3 0 : e A caso », di 
Marco Messeri. 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 
- Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : • Walterbranchi coma 
ttai? ». Regia di G. Varetto. 

A L T R O - Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna (Val le Giulia) 
Alle ore 21 .30- « Zaum - struttu
razione teatrale ». Ingresso gra
t u l o . (Bigi erti presso la por l i 
ner a della Gsllene. T. 8 0 2 . 7 5 1 ) . 

BEAT '72 (V i» G. Belli 72 - Te
lefono 3 1 7 . 7 I S ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Ga.a 
se enza » pres : • La rivolta degli 
oggetti » d. Majakovv-ikij. Regia 
di Giorgio Barbar.o Corsetti. 

LA C O M U N I T À ' ( V i a Z a n a * » . 1 
• Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , il Pollock Teatro 
pres.: • Andromaca • la condizio
na estrama dall'urlo » di Giusep
pe Manfr idl . (Ult ima 2 repliche). 

LA M A D D A L E N A (Via dalla «tal 
letta 18 • Tal. 6 S 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al la ore 2 1 . 1 5 il Gruppo roma
no teatro femminista presenta: 
• Le streghe ». 

M E T A TEATRO (Via Sora 2 8 - Te
lefono 5 8 0 . 6 9 . 2 1 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
Teatro Mobile pres.: • Don Per-
llmplino » di F. G. Lorca. Regia 
di Gianni Pulone. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panltr i 3 
Tel. 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « V e l e n o » di 
Michele Ghisglicri. Regia di M . 
Ghisgllarl. 

TEATKO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro. 32 • S. Maria In Traste
vere) 
Alle ore 2 1 , 4 5 . la Compagnia 
• La Machinerie » pres.: « Astoria 
Austin • la letta d'America » di 
Harold Crowley. Regia di Talia. 

TEATRO DE TOLLIa ( V i a della 
Paglia. 32 • S. Maria In Tratta-
vare • Tel . 5 8 9 . 5 2 . 0 S ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 il Gruppo e La 
nueva Barraca » in: « Nell'occhio 
del cieco ». Regia dì Ramon 
Pareja. 

TEATRO CIRCO SPAZ IO ZERO ( V . 
Galvani - Testacelo) 
Alle ore 2 0 : « Musica insieme » 
della scuola di musica di Testac-

CABARET 
AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere - Tel . 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

A L MERLO BIANCO ( V i a Panl-
tperna 2 4 7 - Tel . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Alle ore 2 2 : « L'erba voglio... e 
l'erba cresce », con Mario Sca
lette. 

BLACK JACK (V ia Palermo 34-b 
- Tel . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Dalle ore 2 1 , 3 0 , recital musicale 
con: « Sthephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

FOLK S T U D I O (Via G. Sacchi 13 
• Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 , una serata country 
con la chitarra rock blues di 
Mario Fales e il Quintetto Coun
try Report. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 : « A ruota Ube
ra • con R. Luca, D. D'Alberti 
e i Topi di Ponte. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 , Rosanna 
Ruflinl in: « Com'è delizioso 
andar ». 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti
ni 33 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 e 2 3 . 3 0 . concerti dì 
Charlie Mingus Quinte! con: G. 
Adems e B. Collette, sax; J. W a -
larth, tromba; D. Richmond, bat
teria. 

PIPER (Via Tagllamento 9 • Tele
fono 8 5 4 . 4 S 9 ) 
Alle ore 2 0 spett. musica - Alle 
ore 2 2 . 3 0 : • Bella epoque » con 
il balletto Monna Lisa • Alle 
0 ,30 . Memmo Remigi - Alle gre 
2 , Vedettes dello strip tease. 

SUBURRA CABARET (V ia del 
Capocci 14 Tel. 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Canti, stram
botti. Romanelle e tatti autentici 
di Roma popolare dal 1 3 0 0 al 
1 6 0 0 », di T Micheli e M 
Sarlo. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V ia 
Ponte dell 'Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 
Alle ore 2 2 Ronny Gran captan
te internazionale, Dakar folklore 
sud americano, Ferruccio canzoni 
pugliesi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 

D I O V A D A (Viale delle Meda
glie d'Oro. 4 9 - Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Oggi e domani alle 10 scuola 
elementare Kingcr: « Un papà dal 
naso rosso con le scarpe a Pape
rino » di Gianni Tal lone. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(Via Beato Angelico, 3 2 - Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Domani alle 16 ,30 Ioni., ult i
ma replica, le Marionette de
gli Accettclla con: • Cappuccetto 
rosso » fiaba musicate di Icaro e 
Bruno Accettclla con il burattino 
Gustavo e la partecipazione dei 
bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T . 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Alle ore 17 laboratorio di ani
mazione teatrale per bambini. 
Al le 1 9 ,3 0 , laboratorio per ani
matori, allestimento scenico: • La 
rivolta dei manichini ». 

COLLETT IVO « G • - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A - V I I 
C IRCOSCRIZIONE (V ia Carpine-
Io , 2 7 - T e l . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Alle ore 10: « I l Balilla Vi t to
rio » alla scuota Nobel. Alle 16 . 
laboratorio di animazione ragazzi 
età 3-6 anni. Alle 16 -19 . Tea
tro prove aperte, gruppo Laetio: 
« Sagra dei giovani ». Ore 17 -20 , 
ricerca e studio delle Tradizioni 
popolari nel Lazio oggi. 

CENTRO 8 TEATRO D I R O M A 
V i l i CIRCOSCRIZ. . COLLETTI 
V O GIOCOSFERA ( V i a Monrea
le • Borghesiana) 
Alle ore 9 . animazione scuola 
dell'infanzia Borghesiana. Ore 15 
VTR. preparazione nastro < Una 
borgata chiamata donna ». 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 19: • Lavoro di quar
tiere » assemlbea all 'Appio Tu-
scolano. 

LUNEUR (V ia dette T ra Fontane, 
E.U.R. • Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso i 
martedì (non festivi) per riposo 
settimanale. 

COLLETT IVO T E A T R O PRETE
STO • TEATRO D I R O M A X V 
CIRCOSCRIZIONE - LABORATO
R I O D I Q U A R T I E R E (V ia Cala 
mandrci - Te l . 5 2 3 . 9 3 . 0 0 ) 
Domani alle 16 .30 e 1 9 . 3 0 , ani
mazione per • ragazzi. 

CIRCO 
CIRCO A M E R I C A N O (V ìa C. Co

lombo - Te l . 5 1 4 . 0 8 . 8 7 ) 
Alle oie 16 .30 e al i* 2 1 . 1 5 : 
€ FESTIVAL M O N D I A L E DEL 
CIRCO » improrogabilmente fino 
al giorno 24 . 

CINE • CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Aile ore 2 1 , spettacolo unico: 
« Johnnr Guitar ». di N . Ray. 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tic-
polo. 13-A - Te l . 3 6 0 . S 6 . 0 6 ) 
Alle 18 .30 -23 : « La bottega di 
Wal t Disney ». 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
S l u d o 1 - Alle o-e 17 -19 -21 -23 
« Giuscpc Verdi » con A. M Fer
rerò. 
St jd .o 2 - Alle ere 17-18 30 20-
2 1 . 3 0 23- « Elettra amore mio » 
d M lancio 

A R A G O R N (V ia del Moro . 3 3 ) 
Al.e 10-17-19-21-23 • Diario di 
una schizofrenica ». 

MONTESACRO ALTO 
Alle 2 0 . 3 0 22 .30 . « Nemico Pub-
blico ». 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
E*'a A - Alte 21 -23 * Aloise ». 
S i a B - Alle 2 1 . Incentro con 
Ly - . i - e de Kcrmadec 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A JOVINELL I 

Macchie solari, con M. Fa.-rr.er 
( V M 18} C • e R.v.sta di spo-

g.iare lo 
A R A L D O 

Teatro Roma 
T R I A N O N 

Spettacolo Teatrale: « La Man
dragola » 

V O L T U R N O 
Sensualità un attimo di vita e Ri-
\ sta di spogl.arel o 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
l o non credo a nessuno, con C. 
Bror.son A » 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
La orca, con R. Niehaus 

( V M 18) DR * S 
A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

I tra gtomi del Condor, con R. 
Redford DR « f 

A M B A S S A D I (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Hindtnkurg, con G . C Scott 

DR * 

l 
- I 

A M E R I C A (Ta l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
La orca, con R. Niehaus 

( V M 18) DR # è 
ANTARES (Ta l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

Gola profonda I I , con L. Love-
lace I V M 18) C * 

A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
La tela dal ragno, con G. Johns 

G # A 
A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 

Quanto è bello lu murira eccito 
con E. Salta Flores DR $ £ & 

A R I S T O N (Te l . 3 S 3 . 2 3 0 ) 
In 3 su Lucky Lady, con L. Min-
nelli SA Azi 

ARLECCHINO (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
La parola di un fuorilegge è legge, 
con L. Van Cleel A ». 

ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
Roma a mano armala, con M. 
Merl i ( V M 14) DR A 

ASTORIA (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Squadra antlscippo, con T. Mll ian 

( V M 14) A i 
ASTRA 

Squadra antlscippo, con T. Mil ian 
( V M 14) A * 

A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR $ 

AUREO (Te l . 8 8 0 . 0 6 0 ) 
Roma a mano armata, con M. 
Merl i ( V M 14) DR * 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Feri 

( V M 14) C # 
A V E N T I N O (Tel . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

La tela del ragno, con G. iohns 
G * A 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Trintignant 

( V M 14) DR SA> 
BARBERINI (Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 

Hindenburg, con G. C. Scott 
DR -k 

BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Come una rosa al naso, con V . 
Gassman SA kk 

BRANCACCIO (Te l . 73S .2S5) 
Remo e Romolo storia di due tigli 
di una lupa, con G Ferri 

( V M 14) C # 
CAPITOL (Tel . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

L'uomo che voli* lart l re, con S. 
Connery SA * 4 f t 

CAPRANICA (Tel . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Milano violenta, con G. Cassi 
nelli ( V M 14) DR H 

CAPRANICHETTA ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
L'albero di Guernlca, di F. Ar-
rabnl ( V M 18) DR * > $ * 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Squadra antlscippo, con T. Mil ian 

( V M 14) A * 
DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 

La tela dei ragno, con G. Iohns 
G * * , 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
L'amica di mio marito, con S. 
Kristel ( V M 18) DR *r 

DUE ALLORI (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
L'ingenua, con I . Staller 

( V M 18) C S 
EDEN (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni ( V M 14) G A 

EMBASSY (Tel . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Come un* rosa al naso, con V. 
Gassman SA J £ 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Adele H una storia d'amore, con 
J. Adiam DR * S 

ETOILE (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

( V M 18) DR » * 
E T R U R I A (V ia Cassia 1 6 7 2 • Te

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
( Imminente apertura) 

EURCINE (Piazza Ital ia, 6 - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Culastriscic nobile veneziano, con 
M . Mastroianni S A, 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
La guerra del bottoni SA * £ $ 

F I A M M A (Te l . 4 7 S . 1 1 . 0 0 ) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 14) DR « » » 
F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
' cani, con A . Pacino 

( V M 1 4 ) DR » $ $ 
GALLERIA (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 

(Chiuso per restauro) 
G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

Remo e Romolo storia di due figli 
di un* lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C ® 
G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fcnech ( V M 14) C * 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Tarzoon la vergogna della giungla 

( V M 18) DA A 
G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Operazione Sieglried, con T . Sa-
valas A * 

GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
La guerra dei bottoni SA A S S 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Nashville, di R. Altman 

SA * * £ $ 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 14) DR * * £ 
I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR > *, 

LE GINESTRE (Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Faccia di spia, con M . Melato 

( V M 18) DR * *• 
L U X O R (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 

Squadra antiscìppo, con T. Mi l ian 
( V M 14) A * 

MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
Amici miai, con P. Noìret 

( V M 1 4 ) SA * $ 
MERCURY (Te l . S 6 1 . 7 1 7 ) 

L'ingenua, con I . Staller 
( V M 18) C «; 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Spettacoli: venerdì, sabato a do
menica 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Culastriscie nobile veneziano, con 
M . Mastroianni S % 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Mezzogiorno di fuoco, con G 

Cooper DR t i i 

M O D E R N E T T A ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 

( V M 14) A * 
M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

La parola di un fuorilegge è legge, 
con L. Van Cleef A * 

N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronssn A » 

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i , 18 - Te l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Hindenburg, con G. C. Scott 

DR « 
O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 

Ore 2 1 : Concerto del Quartetto 
6ectho-.cn 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
La orca, con R. Niehaus 

( V M 18) DR * f c 
PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

L'uomo che volle tarsi re, con S. 
Connery SA f « fc 

P A S O U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
Woody Alien"! Bananas 
( in m-glcse) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Remo e Romolo storia di due tigli 
di una lupa, con G Ferri 

( V M 14) C * 
Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
L'uomo che volle farsi re, con S. 
Connery SA * . * * 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Operazione Siegfried, con T Sa 
va:as A è 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Luna nera, con L. Ma-lea 

( V M 14) DR ft* 
R A D I O CITY ( T e l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura DR & % 

REALE (Te l . S 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, con B Spencer 

A * 
REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 S ) 

Remo e Romolo stona di due figli 
di una lupa, con G Ferri 

(VM 14) C i 
R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

La orca, con R. N.er-.suS 
( V M 18) DR t i ; 

R I V O L I (Tel . 4 6 0 . 8 3 3 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ulmenn DR » » 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
11 gigante, con I Dean DR * *; k 

R O X Y (Te l . 6 7 0 . 5 0 4 ) 
Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

( V M 14) OR « t i , 
R O Y A L (Te l . 7 S 7 . 4 5 . 4 9 ) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 
A • 

S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Culastriscie nobile nevezlano, con 
M . Mastroianni S 9 

S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Cenerentola DA & $ 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Una Magnum Special per Tony 
Saitta. con S. Whitman 

( V M 14) G » 
T I F F A N Y (V ia A . Depretls - Tele

fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Corruzione In una famiglia svede
se, con l . Thulin 

( V M 18) DR * * # 
TREVI (Tel. 689.619) 

Uomini e squali DO # $ 
T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 

Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR * 

ULISSE 
L'Ingenua, con I . Staller 

( V M 18) C » 
U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 

(Chiuso per restauro) 
V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 

Culastriscie nobile veneziano, con 
M. Mastroianni S $ 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson A # 

SECONDE VISIONI 
A C I D A : La caduta degli del, con 

I. Thulin ( V M 18) DR * « # 
A B A D A N (Riposo) 
A D A M (Riposo) 

1 AFRICA: La spada nella roccia 
DA * S 

ALASKA: Carmen Baby, con U. 
Lcvka ( V M 18) DR $ 

ALBA: Silvestro contro Gonzales 
DA * # 

ALCE: I l (rateilo più turbo di Sher-
lodi Holmes, con G. Wilder 

SA * * 
ALCYONE: I l giustiziere, con G. 

Kennedy DR -*> 
A M B A S C I A T O R I : Le scomunicate 

di San Valentino, con F. Prevost 
( V M 18) DR # 

A M B R A J O V I N E L L I : Macchie sola
ri , con M . Farmer ( V M 18) 
G « e Rivista di spogliarello 

A N I E N E : Come divertirsi con Pa
perino e Company DA 4f * 

APOLLO: L'uomo della strada fa 
giustizia, con I I Silva 

( V M 1 8 ) DR * 
A Q U I L A : Mark il poliziotto, con 

F. Gasporri G •$ 
ARALDO: Teatro Roma 
ARGO: LIMI e il vagabondo 

DA * * 
AR IEL: A forza di sberle, con G 

Eostmaii C 4 
AUGUSTUS: L'avamposto degli uo

mini perduti, con G. Peck 
A f )4 -

AURORA: Wang Yu l'imbattibile, 
con Wang Yu ( V M 14) A •* 

A V O R I O D'ESSAI: I l dormiglione, 
con W . Alien SA •*> 

BOITO: Piccoli omicidi, con E. 
Gould ( V M 14) SA * * 

BRASIL: I l tigre, con V . Gassman 
( V M 14) S « 

BRISTOL: Emanuelle. con S. Kristel 
( V M 1 8 ) SA » 

B R O A D W A Y : Quelli dalla palma 
d'acciaio 

C A L I F O R N I A : Cappuccetto Rotto. 
con M . Grace S <fr 

CASSIO (Riposo) 
CLODIO: Ed Ora raccomandati 

l'anima a Dio 
COLORADO: Innocenza e turba

mento, con E. Fenech 
( V M 18) SA * 

COLOSSEO: Prova d'amore, con E 
Galleoni ( V M 18) S * 

CORALLO: Perche si uccide un ma
gistrato, con F. Nero DR -* 

CRISTALLO: La nottata, con S 
Sperali ( V M 18) SA * 

DELLE M I M O S E (Riposo) 
DELLE R O N D I N I : Quella Provincie 

maliziosa, con K. Wel l 
( V M 1 8 ) DR » 

D I A M A N T E : Totò i due colonnelli 
C ^-» 

D O R I A : GII uccelli, con R. Taylor 
( V M 1 4 ) DR * 

EDELWEISS: Vivere pericolosamen
te, con A . Vint 

( V M 18) DR « - * 
ELDORADO: Peccalo carnale 
ESPERIA: I tre giorni del Condor. 

con R. Redford DR * y * 
ESPERO: I l seduttore, con A. Sordi 

C * * 
FARNESE D'ESSAI: L'Impossibilità 

di essera normale, con E. Gould 
( V M 1 8 ) DR * * 

FARO: Le motorizzate, con R. Via 
nello C •» 

G I U L I O CESARE: Un uomo una 
città, con E. M . Salerno 

• ( V M 1 8 ) DR * 
H A R L E M : Grazie nonna, con E. 

Fcnech ( V M 18) C * 
H O L L Y W O O D : Rapporto al capo 

della polizia, con Y. Kotto G > 
JOLLY: Detective Story, con P. 

Newmon O * 
LEBLON: Le avventure di Pinoc

chio, con N. Manlredl DR - # & * 
MACRYS: 4 bassotti per un danese 

con D. Jones C • $ * 
M A D I S O N : Pippo. Pluto e Paperi

no alla riscossa DA # * 
N E V A D A : I tre dell'operazione 

Drago, con B. Lee A *• 
N I A G A R A : Robin Hood l'ardere 

di Scherwood 
N U O V O : Una volta non basta, con 

K. Douglas ( V M 18) S ? 
N U O V O F I D E N E : Tarzan a I te-

greti della giungla 
N U O V O O L I M P I A : La collezionista. 

con M . Politoli ( V M 18) 5 ?• 
P A L L A D I U M : Totò al giro d'Italia 

C * * 
P L A N E T A R I O : Gang, con K. Car-

radine ( V M 1 4 ) DR * * * 
P R I M A PORTA: Pippo, Pluto e Pa-

perino alla riscossa DA •*?•*-
RENO: I l consiglieri, con M . Bal-

sam DR ^ 
R I A L T O : L'uccello dalle piume di 

cristallo, con T. Musante 
( V M 14) G «VJr 

R U B I N O D'ESSAI: I l leone a sette 
leste, con G. Brogi 

( V M 18) DR # 4 » « 
SALA U M B E R T O : L'infermiera di 

mio padre, con D. Giordane 
( V M 1 8 ) C « 

S P L E N D I D : Prigione di donna, con 
M . Brochard ( V M 1 8 ) DR » 

T R I A N O N : Spettacolo teatrale • La 
Mandragola » 

V E R B A N O : Lenny, con D. Holfman 
( V M 1 8 ) DR * f > » 

V O L T U R N O : Sensualità un attimo 
di vita e Rivista di spogliarello 

TFRZE VISIONI 
D E I P ICCOLI : Pippo, Pluto • Pa-

, perino alla riscossa DA * > $ 
N O V O C I N E : Come si distrugge la 

I reputazione del più grande agen-
I te segreto del mondo, con J. P. 
| Bclmcndo SA * 

O D E O N : Ouelll che contano, con 
H. Silva ( V M 1 8 ) « * 

ACHIA 
DEL M A R E (Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O (Riposo) 

OSTIA 
CUCCIOLO: Sezione sequestri, con 

L. Dsnels ( V M 18) DR « 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O : Polvere eli e M I e , 

con Sordi-Vitti SA * 
C I N E F I O R E L L I : Lill i • il vaga

bondo D A •»•& 
COLUMBUS: Sergente Flep indiano 

ribelle, con A. Qj i r .n DR « • * 
DEGLI S C I P I O N I : L'avventura del 

Poseidon, con G. Hackman 
DR 9 

DELLE PROVINCE: Luci della ri
balta, con C. Chaplin 

DR * * * . * * 
G I O V A N E TRASTEVERE: Gli occhi 

della notte, con A. Hepbum 
( V M 1 4 ) a « 

j M O N T E O P P I O : Di Tresette ce n'é 
I uno tutti gli altri son nessuno, 

con G. Hi l ton A 9 
N O M E N T A N O : Cappuccetto R o t t o , 

con M . Grace S $ 
O R I O N E : I l padrona del mondo, 

con V . Price A * * 
P A N F I L O : Pianeta Terra anno zero, 

con K. Kobayshi DR %^t 
REDENTORE: La principessa • lo 

stregone D A $ 
SALA S. S A T U R N I N O : Kid il mo

nello del West , con A. Balestri 
C « 

i T IBUR: Tre per una grande rapina, 
con M. Costant.n C «; 

T R A S P O N T I N A : King Kong nell ' im
pero dei Draghi 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L , AGIS : Africa, Al f ier i . 
Ambasciatori, Argo, Atlantic, Avo
rio. Colosseo. Cristallo. Jolly, Faro, 
Fiammetta, Induno, Lcblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Quirìnetta, Rialto, Sala Umberto, 
Splendid. Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. Verbano. 
T E A T R I ) Al la Ringhiera, A r t i , Baef 
7 2 , Bell i . Carlino, Centrale, Del 
Satir i , De ' Servi. Delle M u t e , 
Diotcurl . Eliseo, Pepati le, Partal i , 
Quirino, Rossini, San Ceneslo. 
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Clamorose dichiarazioni dell'ex idolo bianconero alla vigilia del derby 

Anastasi vuota il sacco: 
«Della Juve sono stufo» 

Pesanti critiche alla conduzione tecnica della squadra - « Mi lasciano fuori perché non sono in forma però Fu
rino ha giocato a Cesena ed era fuori condizione » - Parola casca dalle nuvole - Attesi drastici provvedimenti 

Conferenza-stampa 

Duina sbandiera: 

« Un Milan per 

i milanisti » 
« Rlvera non è ancora 
maturo per la presiden
za » - Si darà anche spa
zio ad una polisportiva 

minore 

Dalia nostra redazione 
MILANO, 23. 

n nuovo Milan, il Milan 
del corso rinnovatore si e 
presentato quest'oggi alla 
stampa preoccupandosi di 
fare bella figura, di destare 
piacevoli sensazioni. A tale 
scopo, com'è ovvio, si è mo
bilitato l'intero staff dirigen
ziale. C'erano tutti, da Dui
na a Tammaro, da Pardi a 
Rivera, al trio dei legulei 
(Piazza, Durazzano e Ledda). 
E c'era anche parecchia cu
riosità. Curiosità sulla nuova 
finanziaria di cui tanto si è 
detto, ed interesse circa lo 
slogan, da più parti sbandie
rato. che vuole il Milan nel
le scuole. 

Il comm. Duina, in propo
sito, non si è fatto pregare 
due volte: ha scoperto con 
immediatezza le carte in ta
vola, rivelando piani segre
ti o meno della nuova con
duzione rossonera. Dopo una 
introduzione forzatamente 
scontata (no ai « presidentis-
simi » ad esempio, oppure ri
gida preclusione agli arram
picatori sociali). Duina ha te
nuto a rivendicare una certa 
qual «genuini tà» alla base 
di questa finanziaria (che, 
com'è risaputo, si chiame
rà «Circolo Sportivo Milan 
s .pa .») : ((Non abbiamo al
cun rappresentante della 
jet society e neppure busi-
nessmen — ha sottolineato 
con malcelato compiacimen
to 11 nuovo "padrone" del Mi
lan — ma soltanto buoni im
prenditori e coscienziosi ma
nager. Rappresentiamo in de
finitiva la Milano dinamica, 
la Milano vera ». 

91 è toccato pure il tema 
del cosiddetto « azionariato 
popolare». «I l Milan ai mi
lanisti » si andava dicendo, 
« il Milan ai milanisti » ha 
ribadito Duina anche a no
me dei vari Armani, Cesara-
ni, Bogarelli e Amendola. Le 
azioni della finanziaria ver
ranno difatti poste in vendi
ta a tutti i simpatizzanti ros
soneri badando, ovviamente. 
a negare il gradimento agli 
incettatori di titoli ed ai tep
pisti che domenicalmente im
perversano sulle scalee di 
San Siro. Duina è andato 
oltre, giungendo ad afferma
re che, al limite, lui — Dui
na — Armani e compagnia 
ìxjtrebbero restare con una 
sola azione in mano se si 
dovessero reperire acquirenti 
per l'intero capitale sociale. 

A questo punto però, per 
non confondere ulteriormen
te le idee, un doveroso distin
guo si impone. Una cosa so
no infatti le azioni della fi
nanziaria — il Circolo Spor
tivo Milan s.pa. per inten
derci — ed un'altra le azioni 
dell'AC. Milan la cui mag
gioranza. com'è noto, è de
tenuta dalla finanziaria stes
sa che le ha avute da Rivera. 
Il quale Rivera. risalendo il 
corso desìi avvenimenti, le 
aveva acquistate a suo tem
po dal recalcitrante Buticchi. 

Concludendo il proprio in
tervento. il «commenda» ha 
ribadito l'intenzione di as- i 
sumere, a giugno, la presi
denza della società poiché 
« Ri vera non è ancora pre
parato ad un simile incarico». 

S; è poi (finalmente) par
lato della famosa polisporti
va. Alla stampa è stato di
stribuito un esauriente dos
sier in mento alle iniziative 
che il Circolo Sportivo Milan 
s p a . (non l'AC. Milan) in
tende assumere per incorag
giare la pratica sportiva tra 
i giovani. Sintetizziamo il 
tut to per comodità del let
tore. 

La molla che ha spinto i 
finanziatori della società ros
sonera ad intraprendere que
s to tipo di esperimento è sta
ta quella di « creare un'atti
vità che serva allo sviluppo 
sportivo di Milano... per arri
vare poi alla futura forma
zione di \ e n e propri cìubs 
rappresentativi delle vane 
discipline sportive». Tanto 
per iniziare è stata ottenuta 
la collaborazione delle scuo
le «che sono il punto d'in
contro più immediato con i 
giovani » e di quattro federa
zioni sportive: quella di pal
lamano. di atletica leggera, 
di tennis e di pallavolo. 

A tale scopo sabato pros
simo prenderà il via un tor
neo (a 8 squadre) di palla
mano. seguito, il 3 aprile, da 
una minifcitazione di atleti
ca leggera all'Arena milane
se. Per ciò che nguarda ten
nis e pallavolo è in corso 
di studio un adeguato pro
gramma. 

E il calcio? I progetti che 
investono il calcio sono, per 
ora. contenuti ad un incre
mento delle solite «leve» 

Ili. Poi si vedrà. 

Alberto Costa 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23 

Povero Anastasi! Nella ri
correnza di San Turibbio. 
che se non cade nella setti
mana di Pasqua, alla vigilia 
del derby è pur sempre un 
giorno di una settimana di 
passione (calcistica), il ca
pitano della Juventus ha 
«rot to» in dirittura finale 
cerne un vecchio ronzino in 
una corsa « a vendere ». Si è 
messo a galoppare imbizzar
rito, mentre 1 suoi compagni 
affaticati stavano rientran
do al trotto in « scuderia » 

Pietro Anastasi è uscito dai 
i ranghi. Da settimane maci-
I nava veleno e quando stama

ne ha visto una dozzina tra 
cronisti e inviati in attesa 
per il solito valzer delle in
terviste ha detto: « Ali! ci 
siete tutti* Aspettatemi, /ac
cio una doccia e poi mi senti
rete! ». 

Non occorreva molta fan
tasia per capire dove Ana-
srati avrebbe parato. Da 
settimane Anastasi è ti a co
loro che sono sospesi. A Ro 
ma aveva addirittura chiesto 
lui il cambio e Gori aveva 
messo a segno il gol della vit
toria. Stamane deve avere 
intuito che al massimo dome
nica gli sarebbe toccata la 
panchina. 

Anche il gruppo dei tifosi 
era agitato. Un paio di quelli 
« spinti » avevano beccato 
Spinosi per l'autogol di do
menica, a Cesena, e José Al-
tafmi era intervenuto per 

• ANASTASI (a sinistra) è in rolla con la Juventus. Intanto 
si parla della possibilità che il centravanti del Genoa PRUZZO 
possa vestire la maglia bianconera nel prossimo campionato. 
E' forse per questo motivo che « Pietruzzu » scalpita. 

Serie B: dopo venticinque giornate di campionato 

Dieci squadre in lotta 
per la promozione in A 

La sconfitta delle prime quattro in classifica ha portato a ri
dosso delle posizioni di testa Ternana, Atalanta, Brescia e Spai 
Pescara in crisi? — Il Brindisi ormai sull'orlo della serie C 

Perfetto 
vince alla 
Settimana 
Catalana 

ANDORRA. 23 
L'italiano Giuseppe Perfet

to ha vinto la seconda tappa 
della sett imana ciclistica ca
talana Torello San Miguel De 
Angolasters di 167 chilometri. 
Perletto ha preceduto di 12" 
Eddy Merckx. ti quale ha con
servato il primato in classifi
ca generale. 

Ed ecco l'ordine d'arrivo: 1) 
Giuseppe Perletto (It.) che 
compie 167 km. in 5 03'05": 
2) Eddy Merckx (Bel.) a 12": 
3» Gonzalo Aja (Sp.) a IT'; 
4) Juan Pujol (Sp.) a 28": 5) 
Joseph Fuchs (Svi.) a 35": 
6» Gary Cliveli (It.) a 36"; 
7» Joaqum Agostinho (Port.) 
a 47". 

Questa la classifica genera
le dopo la seconda tappa: 1) 
Eddj- Merckx (Bel.); 2) Gon
zalo Aja (Sp.) a 7"; 3) Giu
seppe Perletto (It.) a 15": 4» 
Fuchs (Svi.) a 45"; 5) Cliveli 
(It.) a 50". 

NELLA FOTO: Perletto. 

La Renault presto 
in «Formula uno» 

P A R I C I . 2 3 
Nicky Landa e la « Ferrari > a-

«ranno pretto un avversario in più: 
la società automobilistica « Regie 
Renault » si appresta inlatti a lare 
scendere sui circuiti una « Formula 
uno » azionata da un motore V 6 a 
turbocompressore, realizzata • con
cepita dal « mago > della < Alpi
na », l'italo-francese Amedeo Cor
dini . Alla vettura sono stati latt i 
compiere 1 primi siri di pista saba
to scorso nel massimo segreto. Per 
tenere lontani giornalisti • fotogra-
l i i dirigenti della « Renault > • 
della loro filiale sportiva • Alpine a 
avevano portato l'automobile mi la 
pista privata della società d) pneu
matici « Michelin « a Clermont Fer-

U n k i testimoni: i principali 
ai ' 

I Clamorosa svolta nel cam
pionato di serie B. In seguito 
alla sconfitta delle prime 

[ quattro squadre in classifica 
, (Catanzaro, Varese e Genoa 
[ in trasferta. Pescara addirit

tura in casa) tutte le inse-
! guitrici si sono portate a n-
i dosso delle cosiddette « bigs » 
l e così, dopo venticinque gior

nate, succede che ben nove 
squadre sono racchiuse nel 
giro di due punti dal Varese 
a quota 29 al Pescara a quo
ta 27 passando per Genoa, 
Spai, Ternana. Atalanta, Fog
gia. Novara e Brescia, per 
non parlare del Catanzaro a 
quota 31. 

Un evento che. anche in un 
torneo equilibrato come quel
lo dei cadetti, ha dell'incredi
bile e che testimonia come 
la lotta per la promozione è 
ancora tut ta da decidere fat
ta eccezione, forse, per il Ca
tanzaro che. nonostante la 
battuta d'arresto di Brescia. 
conserva tuttavia un vantag
gio tale sulla muta delle an 
tagoniste più dirette da con
sentirgli di guardare all'av-

i venire con fiducia anche alia 
luce della partita disputata 
contro !a sempre più sorpren
dente squadra di Angelillo 
(occhio a quel Beccalossi!» 
che ha visto i calabresi soc
combere p:ù per sfortuna e 
per alcune cervellotiche deci
sioni dell'arbitro che per de
mento. 

Anche il Varese è caduto in 
piedi a Bergamo. E se si con
sidera il valore dell'Atalanta. 
che sta venendo fuori alla di
stanza nonostante i colpi del
la jella. la sconfitta dei brian
zoli non fa certo sensazione 
ed è prevedibile che la com
pagine di Maroso sarà in gra
do di riprendersi al p.ù 
presto. 

Diverso il caso del Genoa 
Che una squadra blasonata 
come quella rossoblu perda 
per 01 su rigore e sul cam 
pò di una pericolante potreb 
be anche rientrare nella nor
malità se la cronaca dell'in 
contro non a\esse conferma
to, ancora una volta. la dis 
sennatezza dell'allenatore S*-
moni che. a forza di voler 
vincere ad ogni costo, sta fa 
cendo correre alla sua squa
dra il rischio di fallire l'obiet
tivo della « A >\ Il gioco al
l'olandese va bene con Cruyff 
ma quando al suo posto c'è 
un... Catania, allora la fac
cenda diventa ridicola, auto
lesionista. folle! S: legga Si-
moni quel che del Genoa vi
sto a Reggio Emilia "ha detto 
Giagnoni. presente alla par
tita E impari da Di Marzio 
a condurre i suoi uomini hul 
minato terreno della B F.n 
che è in tempo! 

E. intanto. Ternana, Ata
lanta. Foggia, Novara e Bre
scia sono sulla cresta del
l'onda. Diciamo soprattutto 
Ternana e Foggia che a —10 
inglese (contro i —7 del Ca
tanzaro e i —8 del Varese e 
del Genoa) appaiono la più 

spiegare che non è logico 
rimproverare giocatori alla 
seconda sconfitta in campio
nato! Con tre punti di van 
taggio sulla seconda a otto 
domeniche dalla fine! 

Quando è arrivato Anastasi 
si è capito che il centravanti 
aveva deciso di vuotare il 
sacco: « Sono due anni che 
non ho più le soddisfazioni 
che cerco nella Juventus e 
ora non ne posso proprio più. 
sicché non mi rimane che fa
te le vahge piuttosto che con
tinuare a fare la figura del 
fesso ». 

Nessun accenno autocriti
co. Per Anastasi si t ra t ta di 
una vera e propria persecu
zione: « In Queste condizioni 
— ha detto Anastasi — io 
non servo alla Juventus e la 
Juventus non serve al sotto-
sci itto. Ci sono due pesi e 
due misure. Si dice che qui 
siamo tutti uguali e tutti ti
tolari. che gioca soltanto chi 
e al cento per cento della 
condizione, che la squadra 
che vince non si tocca e in
vece. anche dopo una vitto
ria io sono stato allontanato 
Io non ce l'ho con Furino, ci 
mancherebbe altro, ma. in
tanto. lui senza essere troppo 
allenato è stato mandato m 
campo contro il Cesena e il 
suo dirimpettaio. Rognoni. 
ha fatto la figura di Cruuff ». 

I cronisti non mollano l'os
so (c'è da spolpare sino a 
domenica!) ma Anastasi è 
ormai calmo: « Per oggi ba
sta. ma dopo il derby, qua
lunque sia il risultato vuote
rò il sacco. La mia staqione 
nella Juventus è finita ». 

Dispiace (ai più «cinici») 
lasciare la preda, adesso che 
è in cottura, ma Anastasi ha 
deciso e aggiunge un concet
to con il quale si supera: 
« Non voglio che alla fine, se 
la Juventus perde il derby, la 
colpa sia mia. per aver turba
to l'ambiente con le mie di
chiarazioni ». 

Lasciamo immaginare al 
lettore la faccia di Carlo Pa
rola quando ha saputo dello 
sfogo di Anastasi. La faccia 
della « Signora delle came
lie ». al quarto atto, al con
fronto è quella di una ridan
ciana. scavezzacollo, faceta e 
ilare. Una faccia da festival 
del patetico. Cosa dirà ades
so Boniperti? Deve aver pen
sato Parola. 

« Ilo fatto di tutto per re
cuperarlo in queste settima
ne — ha detto Parola, come 
se implicitamente le dichia
razioni di Anastasi lo avesse
ro posto sotto accusa — e mi 
disviace che abbia reagito 
così ». 

La stagione di Anastasi 
nella Juventus è finita! Pie
tro Anastasi, decano del der
by torinese, con 15 gettoni e 
205 presenze nella Juventus 
lascia all'età di 28 anni dopo 
aver segnato per i colori 
bianconeri 78 reti. 

Quale sarà il suo destino? 
Giocava nel Varese di Borghi 
e l'avvocato Agnelli per ac
caparrarselo lo «soffiò» al
l'Inter (durante l'intervallo 
di una parti ta che aveva vi
sto Anastasi già indossare la 
maglia nerazzurra) grazie a 
una spedizione di motorini 
per la « Ignis » (valore com
plessivo 700 milioni di lire 
nel 1968). 

Pietro Anastasi ha giocato 
nella Juventus un anno in 
più! I dirigenti della Juven
tus, lo scorso anno, avevano 
già deciso di vendere Ana
stasi. ma quei tre gol segna
ti contro la Lazio, a tre par
tite dal termine del campio
nato. e quella terribile «cur
va Filadelfia » che aveva ac
colto a pomodori il povero 
Beppe Savoldi (allora del Bo
logna e in procinto di ap
prodare a Tonno) avevano 
indotto Boniperti a un ri
pensamento. 

I Non sono bastate le oonvo-
I cazioni in Nazionale per ri-
j sollevare il morale del g'o-
I catore. Nel momento dell'ad-
I dio sarebbe comunque mgiu-
' sto ricordare Ana=tasi .=ol-

nellaltro. un punto lo hanno ' tanto per quegli «stop > che 
preso (e quello che conta di I hanno sempre rammentato 
più è quello strappato dai si- \ '.e uova d: Pasqua, per v<a 
cil:ani su! campo \ .cent ino i. j de'.Ia sorpresa! 

Carlo Giuliani ' 

la <Formula uno» a Long Beach 

Solidarietà dell'USSI 
con i redattori della 
Gazzetta dello sport 
Nel corso della giornata inaugu

rale del congresso USSI (Unione 
Stampa Sportiva I ta l iana) , dopo a-
vere appreso la notizia dello scio
pero indetto dal corpo redazionale 
de x La gazzetta dello sport ». il 
presidente del congresso Sabino 
Laurenzano ha inviato al comitato 
di redazione del quolidiano mila
nese un telegramma di solidarietà. 

La Ferrari 312 T è la grande favorita a Long Beach 

Irresponsabile gimkana 
per le vie della città 

La terza prova mondiale ricalca assurdamente Monte
carlo - Si vogliono «eccitare» i miliardari della jet society 
americana - Una corsa nervosa che si addice alla Ferrari 

Montecarlo non ha più la 
esclusiva di far con ere ì bo 
lidi di formula uno fra case 
e marciapiedi: ora anche a 
Long Beach, dove domenica 
prossima si disputerà la ter
za prova del mondiale piloti. 
si gareggerà su un circuito 
cittadino. La « novità » e sta
ta introdotta nel calendario 
di quest'anno, allorché si e 
deciso di assegnare agli Usa. 
oltre alla tradizionale gara di 
Watkms Glen. una seconda 
prova iridata, quella appun
to di Long Beach denomi
nata Gian Premio degli s ta
ti Uniti Ovest. 

E così, nello sport auto
mobilistico, anziché andare 
avanti si va indietro. Dopo 
tanti discorsi sulla sicurezza. 
dopo quanto si è detto e 
scritto sulla pericolosità del 

dello scorso anno, finito in 
tragedia proprio per l'inco
scienza dei dirigenti della 
CSI che sono rimasti sordi 
ad ogni richiesta di soppri 
mere quella pericolosa gara. 
Anzi si sono addirittura mes
si contro ì piloti che. una 
volta tanto, si eiano trovati 

ciotto macchine e ceitamen 
te è stato ancora lui a vo 
lere che a Long Beach il nu 
mero dei partenti sia ridotto 
a venti. Tenuto conto dello 
ambiente è già un risultato 
apprezzabile. 

La gara di Long Beach. 
per le caratteristiche del 

Stasera a Milano 
-. - _ _ — — • — 

f/loser 

De Vlaemsnck 
duelio ad 

inseguimento 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 
Interessante appuntamento 

domani sera al Palasport di 
via Patroclo p?r gli appas» 
sionati di ciclismo e di quello 
su pista m modo particolare. 
E" .n piogramma una nunio-
ne internazionale, m pratica 
una appendice della riuscita 
sei giorni meneghina 

Il « clou » della serata sa-
ia offerto dallo scontro di
letto t ia Moscr e De V!ae-
m.mk. in una prova di inse 
giumento sr.i classici cinque 
chilometri 

Venuta meno U sfida tutta 
italiana tia ì! trentino e Gì-
mondi, impegnato oggi a 
Charleroi, in Belgio, e per al
tro in lizza nelle prov? ad 
eliminazione, nell'inseguimen 
to e ne'.l'amencana finale, è 
stato il belga Roger De Vlae-
mmck a raccogliere il guanto 
della sfida dopo che Moser 
a\eva dichiarato di essere 
pronto ad incontrare qualsia
si avversano 

Nell'« americana » Gunondl 
farà coppia con Van Linden. 
Moser con Ritter. De Vlae 
minck con Semi , Maertens 
con Demeyer Ottime le pos
sibilità di vittona anche per 
Duvnd.im e Stani. lecente 
vncitore del titolo europeo 
nel mezzofondo, mentre il 
iunambo'ico Debos-skher. ani 
matore d'eccezione dell'ulti-

| ma edizione della sei giorni. 
, gareggera con l'e.->peito BUK 
; dahl Formazione inedita e 

tutta da seguire sarà quella 
formata dal tandem G B 

I Baronchelli e Paohni. 
Completano il cartellone 

I'K omnium » femminile (in
dividuale ad eliminazione». 
le prove di velocità e mezzo
fondo « open ». l'eliminazione 
e l'individuale riservata a! 
protessionisti. Complessiva
mente. tra donne, allievi, di
lettanti e grossi calibri, gli 
iscritti sono una settantina. 
L'appuntamento per l'incon
tro mternazionile è fissato 
a'!e ore 20.55. mentre in 
apertura alle 18.45. garegge
ranno ì dilettanti e gli al
lievi. 

Angelo Zomegnan 

«nervosa!», con forti accele-
ìazioni e al t ret tanto forti 
frenate Niki Lauda ha già 
fatto sapere che dovrebbe 

tracciato di Montecarlo, ecco . 
ora un'altra corsa che si pre- cario, ma non ha mai tro 
senta con le stesse assurdità vato consensi neppure dai 

d'accordo del contestare la , tracciato, si presenta molto 
validità del Montjuich. 
. Per la gara di domenica, 
almeno finora, non si hanno 
notizie di opposizioni da par
te dei piloti. Sappiamo in
vece che Enzo Ferrari è lo 
unico dei costruttori a bat
tersi contro ì circuiti citta
dini e contro ogni degenera 
zione di questo sport nel 
quale continua a credere con 
giovanile entusiasmo. Ferra
ri è sempre stato contrario. 
per esempio, a far correre le 
proprie macchine a Monte-

Nel « gigante » 
ad Hunter 

vittoria di Hemmi 
HUNTER MOUNTAIN. 23. 

Il «circo bianco» si è tra
sferito ad Hunter nello Stato 

essere una gara adatta alla I di New York per disputare le 
Ferrari, la quale si presenta | prove valevoli per le World 
quindi ancora una volta nel ' Series di sci alpino. Oggi era 
ruolo di favorita. Ma Niki • in programma Io slalom gi-
lia detto anche che d'ora in I gante. La prima manche è 
poi conerà soprattutto per , stata u n t a dall 'olimpionico 

quotate per agguantare, se 
non superare, le tentennanti 
prime della classe. La clas
sifica dice anche Spai. Ma la 
faticata vittoria casalinga dei 
ferraresi sul modesto Brindi
si sembra confermare un ap
pannamento della compagine 
spallina, che induce alla cau
tela nei suoi confronti. Quan
to al Pescara c'è da chieder
si se gli abruzzesi abbiano 
per caso esaurite le riserve di 
energie (due sconfitte conse
cutive dopo dodici turni po
sitivi di fila). 

Sul fondo i brindisini 
(—20» sembrano non farce
la più. Grave rimane la po
sizione della Reggiana, anche 
se il successo sul Genoa le 
ha ridato fiato, precaria quel
la dell'Avellino, del Modena 
e del Catania (tutte e tre 

, sconfitte domenica» anche 
> perché le squadre che le pre-
' cedono immediatamente in 
! classifica (Palermo, Vicenza 
| e Taranto», in un modo o 

Nello Paci 

sportflash-sporfflash-sporfflash-sporiflash 

Jugoplastika, 
si e aggiudicata 

l 

I. 

• PALLACANESTRO — L'incontro di ritorno della finale della 
Coppa Korac di pallacanestro. Ira la Chinamartini e fa Jugopla-
i t ick, si e concluse con il risultato di 8 2 - 8 2 . La 
avendo vinto l'incontro di andata per 97 -84 
la Coppa Korac 1 9 7 5 - 7 6 . 

• PALLAVOLO — Sono stati sorteggiati i gironi del Torneo 
Olimpico di pallavolo: l ' Italia dovrà incontrare l 'URSS, il Giap
pone, il Brasile e la squadra campione dell'Africa. 

• IPPICA — Quattordici cavalli sono stati annunciati partenti 
nel premio Gladio in programma venerdì nell'ippodromo di 
San Siro in Milano, prescelto come corsa Tris delia settimana. 

• CALCIO — Sabato, alle 9 ,30 . si riunirà a Roma il Consi
glio federale della F.I .G.C. nel corso del quale. Ira l'altro. 
verranno prese in esame le questioni riguardanti il settore 
tecnico. 

• CALCIO — Una riunione tecnica per l'esame del problema 
del vincolo dei calciatori e in programma per oggi a Milano. 
V i prenderanno parte l'avv. Campana per l'Associazione alle 
natori e il dottor Carraro e gli i r » . Griffi e Pierro per la 
Federcalcio. Domani, inoltre, ci sarà un incontro fra il comi
tato dì presidenza dell'Associazione calciatori e una delega
zione dell'Associazione allenatori. 

• T I R O — Dal 6 al 12 aprile si svolgerà nel nuovo stand 
di tiro a volo di Montecatini il primo Gran Premio delle 
Nazioni di tiro al piattello. 

• ATLETICA — Sulla pista atletica della scuola sottufficiali 
della Guardia di finanza del Lido di Ostia e in corso di 
svolgimento la i n f l e t t a podistica delle < Mi l le miglia >. La 
gara, cominciata ieri , dovrebbe concludersi fra tre giorni. Dopo 
diciotto ore di corsa, in gran parte avversate dalla pioggia. 
i concorrenti hanno percoiso 185 miglia. 

• CALCIO — L'allenatore dell'Arsenal, la prestigiosa squadra 
inglese di calcio, Bertie Mee, ha rassegnato le dimissioni. 
Sotto la direzione di Mee. l 'Arsenti aveva vinto la Coppi 
delle Coppe nel 1 9 7 0 . 

• P U G I L A T O — La « European boxing union » ha desi 
gnato i pugili Eckhard Dagge (Ger. o c c ) . Salvatore Fabrizio 
( I I . ) e Franco Sperati ( I t . ) slidanti ufficiali rispettivamente 
dei campioni d'Europa dei superwelter V i to Antuofermo ( I t . ) . 
dei gallo Daniel Trioylaire (Fr . ) e dei mosca Franco Udella ( I t . ) . 

• T E N N I S — La seconda edizione del Rothmans Grand Pria 
di Jenni* , che avrebbe dovuto articolarsi in undici tornei in 
Italia con inaugurazione prevista a Firenze per il 3 maggio • 
finale a Roma dat 13 al 19 settembre, è stata annullala 
« a causa della crisi monetaria ». Lo ha annunciato la stessa 
• Rothmans Inttmational Italia >. 
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di quella monegasca. Se si 
poteva avere qualche ragio 
nevole speranza che prima 
o poi la «pittoresca gimka 
na » del Principato venisse | 
cancellata dal calendario. 
adesso non sembra neppure j 
più il caso di parlarne. An-
zi c'è da prevedere che que 
st. cattivi esempi troveranno , 
sempre nuovi imitatori. i 

Perché il tracciato della 
corsa americana non è stato j 
scelto per mancanza di cir j 
culti idonei: in California. ' 
dove appunto si trova Long 
Beach, c'è un ottimo cir- i 
cuito. quello di Ontano, nel 
quale hanno anche già corso I 
le formula uno. Ma evidente- i 
mente gli organizzatori ame- j 
ncani hanno pensato che fa- | 
re una gara nella sua sede 
naturale era troppo sconta ' 
to : occorreva trovare qualco- I 
sa di nuovo, di più eccitan
te. che attirasse oltre ai so
liti habitué, pure il gran 
mondo, proprio come succe- | 
de a Montecarlo. i 

Bisogna sapere infatti che | 
Long Bearli, situata lungo ; 
una invitante spiaggia del i 
Pacifico, e un importante > 
centro turistico frequentato 
dalla jet society intemaziona ] 
le e quindi lo spettacolo do 
\eva essere offerto in -<sa- J 
lotto .>. poiché que.tta non e < 
sente da affrontare disagi. } 
da mettersi .n coda, da 
esporsi ad eventuali intem j 
pene come fanno i comuni j 
appassionati. 

Si t ra t ta , come si vede, di i 
una questione di dollari e ì ( 
dollari vengono, speciaimen 
te per gli americani, prima i 
dogni aitra cosa. Prima del • 
Io sport, prima della tecni- j 
ca. prima della sicurezza di ! 
piloti e pubblico. Manifesta ! 
son i come questa e come ! 
quella eli Montecarlo (che è ' 
anch'esca un grosso affare» ' 
non potrebbero però trovar ! 
diritto di cittadinanza se i 
« san ton i* che governano lo 
automob.lismo non fodero I 
q " e ' c

n
h e Purtroppo sono j 

S£?«~? **' non d:r£> d: I 
r ,™ , costoro dello sport I 

• mporta poco o n u l a , anz 
sembra vojrl.ano far di t u f o ' 
per affocarlo E non e \ero 
che :n qualche modo i fatti 
abbiano d^to loro finora ra » 
zione. perche a Montecarlo i 
da un po' d. tempo le co-e I 
vanno discretamente l.<ce. ! 
Ch: raziona cosi dimentica ! 
-.1 Gran Prendo di Spaena 

suoi piloti. Ci diceva una 
< volta che un corridore, al 
! momento dell'ingaggio, ave-
ì va voluto la garanzia che la 
i Ferrari non disertasse la cor-
1 sa monegasca. La sola cosa 
J che il «Drake» è riuscito 

finora ad ottenere è che sul 
| circuito del Principato non 
! vengano ammesse più di di-

la classifica, che lo vede in 
testa con 12 lunghezze di 
vantaggio su Hunt e Depail-
!er. Un discorso molto .saggio 
il suo e che farà bene a met 
tere in pratica soprattutto 
su un circuito nuovo e peri 
coloso come quello inventato 
in California. Tanto meglio 
se poi le circostanze gli con
sentiranno di puntare, sen
za eccessivi rischi, al terzo 
successo consecutivo di que
sta cosi ben iniziata sta
gione. 

Giuseppe Cervetto 

della specialità, lo svizzero 
Heini Hcnimi che poi si è ri
petuto nella seconda, conclu
dendo con un tempo totale 
di 2'29"69 davanti a Willi 
Frommelt che ha totalizzato 
nelle due manche 2.30"74 

Il primo degli italiani £ 
stato Pierino Gros. classifi
cato sesto col tempo di 2'32"' 
e 55. 

Nel gigante femminile ha 
vinto la tedesca occidental»* 
Rosi Mittermaicr che ha con
cluso M'19"58) dinanzi alla 
rappresentante del Liechten
stein. Hanni Wen/.l <1'19"75>. 
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QUALE 1300 
VALE DAVVERO 

QUELLO 
CHE COSTA? 

i 
« , — „ 

J , pezz o 

I 

J 

Coppa Europa.- lo slalom ; 
vinto dalla Kuzmanova | 

CORNO ALLE SCALE. 23 | 
La cecoslovacca Sona Kuz ì 

manova. campionessa dello ! 
scorso anno, ha vinto la prò- j 
\ a di recupero di slalom spe- ; 
eiale di Coppa Europa (que«- i 
la cioè che non è stata pos- j 
sibile fare svolgere a Moena | 
per mancanza di neve) con | 
la quale si è aperta a Como ! 
alle Scale sull'Appennino bo- t 
lognese la Quattro giorni di ' 
sci europeo femminili. t 

Nuova Renault 12 
e una delle poche 1300.se non l'uni
ca. che \ale davvero quello che 
costa. Confort e sicurezza garantiti 
dalla trazione anteriore, medie ele-
\ate anche sui lunghi percorsi, freni 
a disco. 5 posti comodi, sedili ana
tomici. strumentazione ed equipag
giamento completi, motore infatica
bile fanno della nuo\a Renault 12 la 

vettura '•media*' ideale. Una vettura 
che non riser\a mai brutte sorprese. 
perche mantiene tutte le promesse. 
Anno dopo anno. Pro\atela alla 
Concessionaria più vicina. 
Nuova Renault 12: L e TL (1300 ce. 
145 km/h) - TS (1300 ce 150 km/h. 
anche automatica) - Break (1300 
ce. 145 km/h ). Le Renault sono lu
brificale con prodotti Etf. 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre pili competitiva. 

http://1300.se
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Sulla collina dei Camaldoli (Napoli) e a Cervia 

Si schiantano due aerei 
militari : cinque morti 

Nel velivolo antisommergibile che stava per atterrare a Capodichino sono periti 4 ufficiali - Nella 
zona c'era maltempo - Lo Starfighter F-104 era partito da Brescia: misteriose le cause della sciagura 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 23 

Quattro corpi orrendamen
te mutilati e mucchietti di 
lamiere sparsi nel raggio di 
una cinquantina di metri. 
Questo è rimasto dell'equi
paggio e dell'aereo militare 
Grumman S2F in volo di 
esercitazione che si è schian
ta to s tamat t ina contro il 
punto più alto della collina 
dei Camaldoli mentre si ap
prestava ad at terrare all'ae
roporto di Capodichino. 

L'aereo era parti to da Ca
tan ia Fontanarossa alle 6.50 
del matt ino; alle 8,53 viene 
segnalato all'altezza di Capo 
MLseno, alle 9.25 è nel cielo 
di Sorrento. Poi non se ne sa 
più niente. Arriva il primo 
allarme e si organizzano im
mediatamente le ricerche 
del velivolo. Lo si cerca in 
mare, soprat tut to basandosi 
sull'ultima segnalazione rice
vuta. Alle 13.59, però una te
lefonata di una voce femmi
nile. che ha voluto mantene
re l 'anonimato, avvisa il 113 
di aver visto i resti dell'ae
reo sulla collina dei Camal
doli. La Squadra mobile ac
corre sul posto ed accerta 
la tragica realtà. 

L'aereo si è schiantato con
tro la parte più alta della 
collina che raggiunge i 450 
metri , prat icamente ad una 
decina di metri al di sotto 
della sommità. Una parte del 
carrello ed uno del corpi è 
s ta to scaraventato dallo 
schianto sull 'altro versante 
del colle. Nessun segno di 
incendio presenta la sterpa
glia, né di scoppio. 

I quattro militari che viag
giavano sull'aereo sono il 
sottotenente di vascello Ora
zio Carbone, 28 anni, un uffi
ciale di marina che, per re
golamento. deve essere pre
sente su ogni aereo usato 
per servizio antisommergibili, 
come era quello che è cadu
to, Gianfranco Aquili. 25 an
ni, di Filottrano, provincia di 
Ancona; Michelangelo Ab
bondante, 25 anni , na to a 
Spinete, provincia di Campo
basso e Gaspare Aladino, 25 
anni , di Schio, provincia di 
Vicenza. Erano tre giovani 
dell'accademia aeronautica. 

Sul posto si sono recati il 
generale La Rovere, coman
dan te l'aeroporto di Capodi
chino. polizia, carabinieri; 
dopo poco è giunto finche il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Espcsito. Nello 
sconforto, nella rabbia per 
un dramma che poteva es
sere evitato solo se l'aereo 
avesse volato una ventina di 
metr i più in alto, si comin
ciano ad avanzare le prime 
Ipotesi. Certamente il velivo
lo era in linea per l 'atterrag
gio; il capitano pilota Salva
tore Conforti giunto da Ca
tania probabilmente proprio 
per indagare sulle cause del
l'accaduto. ci ha detto che al 
momento del collegamento di 
Lago Patr ia il pilota dell'ae
reo aveva avvisato che non 
riusciva a vedere la pista. In 
effetti per tu t ta la mat t ina ta 
di oggi su Napoli si è abbat
tuto un violentissimo acquaz
zone che deve aver ridotto di 
molto la visibilità. 

Non si esclude che anche 
la nebbia possa avere gio
cato un ruolo: mentre era
vamo sul posto, nel pomerig
gio. d'improvviso la collina è 
s ta ta circondata da una neb
bia fittissima, che limitava la 
visibilità a non più di 10 
metri , un vigile del fuoco ci 
ha detto che la repentinità e 
la consistenza del fenomeno 
non sono rare sulla collina 
dei Camaldoli. 

Un po' staccati dal grup
po degli agenti, dei giornali
sti . dei vigili del fuoco, sulla 
collina c'erano anche due mi
litari dell 'aeronautica, an
ch'essi arrivati oggi da Cata
nia. 

« Siamo partiti giusto cin
que minuti dopo di loro — ci 
ha detto uno di essi — li ab
biamo anche salutati stamat
tina prima che partissero ». 

Come erano le condizioni 
de; tempo quando vo: siete 
arrivati :n questa zona? — 
abbiamo chiesto « Certamen
te era un tempaccio, ma non 
abbiamo trovato nebbia ». 

Ricostruire la dinamica 
della sciagura non è, al mo
mento. possibile; l'aereo ca
duto non era dotato della 
« scatoletta nera » che regi
s t ra tutt i gli spostamenti del 
velivolo fino all ' impatto. Si 
può solo presumere che l'ae
reo avesse tenta to a vista di 
imboccare :i canale che por
ta sulla p:5ta e. volando 
troppo GASSO, ha incontrato 
sulla sua strada la collina. 
Ma se fosse andata cosi per
che mai dall'aeroporto non 
si è aspettato ohe le condi
zioni del tempo migliorasse
ro? Perche da Sorrento poi è 
finito il contat to radio? E 
perche mai :ì radar de.l'ae
reo non ha segnalato al pi
lota che ave\a un ostacolo 
di fronte a se? 

Troppi interrogativi resta
no ancora aperti . 

Soprat tut to so si considera 
che proprio di fronte al po
sto dove si è abbattuto l'ae
reo. a una ventina di metri 
di distanza, si erge un'anten
na radio con un segnalatore 
luminoso alla cima. E" molto 

Frobabile. comunque, che 
aereo si sia trovato di colpo 

contro la montagna; il vo.to 
di uno dei cadaveri aveva 
ancora gli occhi e la bocca 
spalancata, quasi in una 
espressione di stupore, di ter
rore e di impotenza insieme. 

Sarà nominata dall'Aero
nautica una commissione di 
inchiesta per accertare le 

Jluse del disastro che ha 
istrutto l'aereo, di costru

i tone americana, in dotazio-
M dal '57. 

I resti dei quat t ro piloti 
»ono stati t rasportati nel
l'obitorio del Policlinico; 3i 

s ta allestendo intanto una , 
camera ardente all ' interno 
dell'aeroporto dove saranno 
ospitate le quattro bare. 

Marco De Marco 

CERVIA. 23 
Un'altra « bara volante » è 

precipitata a pochi chilome
tri da Cervia. Lo Starflgter 
« F 104G » costruito dalla 
Lockheed era pilotato dal 
maresciallo pilota Carlo De 
Gradi di 46 anni che è morto 
sul colpo e i resti del suo 
corpo sono stati raccolti nel 
raggio di 2 mila metri. 

L'aereo era decollato alle 
19 dalla base di Ghedi in pro
vincia di Brescia e doveva 
compiere un volo di addestra
mento ad alta quota. A circa 
cinque chilometri dall'aero
porto di S. Giorgio di Cervia, 
lo Starfigter è precipitato e 
il pilota non aveva comuni
cato alcuna notizia a'ia torre 
di controllo. Per questa circo
stanza le autorità militari 
hanno tentato di accreditare 
l'ipotesi del malore del pilota 
ma sembra più probabile, co
me è avvenuto in altri casi, 
che l'aereo, abbia avuto un 
guasto meccanico che ha re
so inutilizzabile la radio. 

Il maresciallo De Gradi fa
ceva parte dello stormo che 
l 'anno scorso perdette quat
tro Starfigter a Monaco di 
Baviera. In quella tragica vi
cenda morirono quattro uf
ficiali Diloti, ieri è s ta ta la 
volta del maresciallo De Gra
di. sposato con Luisa Armanl 
da oltre vent 'anni dalla qua
le non aveva avuto figli. 

PAG. 13 / e c h i e not iz ie 
Gravissimo discorso del segretario di Stato a Dallas 

KISSINGER MINACCIA ANCORA 
UNA VOLTA CUBA E L'AFRICA 

Sono pronti dei piani americani di intervento contro l'Avana in caso di nuovo impegno cubano a fianco dei pi 
trioti africani — Come il Dipartimento di Stato spiega e giustifica i foll i piani di intervento 

I resti dell'aereo caduto a Napoli 

Dopo la scarcerazione dei compagni arrestat i a Africo 

Forte manifestazione popolare 
a Locri contro la repressione 
Migliaia di cittadini, lavoratori, giovani e amministratori in corteo - Un vasto arco 
di adesioni - Domani a Reggio iniziativa unitario* contro i provvedimenti fiscali 
La solidarietà di Don Bianchi, il sacerdote di San Rocco sospeso dal vescovo 

Dal nostro coi rispondente 
LOCRI. 23 

Ordinata ma decisa è s ta ta , 
s tamane, la manifestazione 
contro la repressione, delle 
popolazioni del versante ioni
co della provincia di Reggio 
Calabria: accanto alle centi
naia di cittadini di Africo, che 
con ogni mezzo avevano rag
giunto la cittadina di Locri, 
c'erano altre centinaia di la
voratori. di giovani, di ammi
nistratori comunali, di diri
genti politici, e sindacali di 
tut to il comprensorio, insie

me a migliaia di studenti che 
avevano scioperato in tutti gli 
istituti di Locri. 

Il lungo e vivace corteo di 
oltre 5 mila persone era aper
to dai gonfaloni dei comuni 
di Africo. San Luca, Piati (i 
tre comuni dove più forte e 
indiscriminata è l'azione re
pressiva di carabinieri e poli
zia) dal sindaco, dagli asses
sori e dai 6 lavoratori di 
Africo rimessi ieri sera in li
bertà a parziale modifica del
l'assurda denuncia del briga
diere dei carabinieri di Africo. 

E' s ta to lo stesso giudice 

Suli'esproprio dei terreni agricoli 

Proposte dell'Alleanza 
per il regime dei suoli 

Sul disegno di legge Buca-
lossi relativo alle norme per 
la edificabilità del suoli che 
all 'art . 14 stabilisce nuove mo
dali tà per l'indennità di e-
spropnazione dei terreni agri
coli e. in particolare, delle 
aziende diretto-coltivatrici è 
intervenuta l'Alleanza nazio 
naie dei contadini. A giudiz:o 
dell'organizzazione — come è 
scritto in un comunicato — 
la legge 865 sui terreni agri
coli produttivi non è ;n gra
do d: soddisfare positivamen
te le esigenze dei coltivatori 
e rischia, come è avvenuto 
recentemente, di rendere im
popolare e negativo uno stru
mento conquistato dopo lun
ghe e difficili b a t t a g l i . 

Ecco perché è necessario. 
per salvaguardare i principi 
antispeculativi della legge 
865. introdurre una normati
va particolare per i coltiva
tori. Se poi si considera, pro
segue l'Alleanza, che espro
priare un'azienda agricola 
produttiva significa non solo 
privare il coltivatore del suo 
lavoro ma anche distruggere 
una fonte di ricchezza so

ciale. appare chiaro come 
non è possibile pensare di ri
solvere semplicisticamente 1 
problemi derivanti da un e-
sproprio in termini esclusiva
mente monetari. 

Per tali motivi l'Alleanza 
dei contadini ritiene necessa
rio assicurare preventiva
mente e in modo costante la 
partecipaz.one dei coltivato
ri all'elaborazione dei piani 
urbanistici: istituzionalizzare 
il rapporto con !e organizza
zioni professionali agricole 
per la realizzazione de: piani 
regolatori: garantire ai col
tivatori. anche attraverso per
mute, la poss.bilità di rico
stituire l'azienda agricola e-
spropriata avvalendosi pure 
della collaborazione delle Re
gioni e degli enti locai: e uti
lizzando lo s t rumento della 
programmazione territoriale e 
del piano di zona agricolo 
sfruttando, tra l'altro, anche 
le terre incolte o sottoutiliz-
zate: prevedere un'indenniz
zo adeguato al coltivatore che 
tenga conto dell'effettivo va
lore de! terreno e della prò 
duttiv.tà dell'azienda. 
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istruttoie Michelotti — che 
aveva visto nella pacifica oc
cupazione dello spiazzale fer
roviario di Africo, nientemeno 
che « una violenza di massa, 
cieca e irrazionale che mette 
in pericolo la sopravvivenza 
stessa dello Stato » — ridi
mensionare il proprio drastico 
provvedimento facendo preva
lere il buonsenso su una con
cezione borbonica dello Stato 
forte ccn i deboli e compren
sivo con i potenti. La libera
zione dei compagni arrestati , 
il primo obiettivo del vasto 
movimento di solidarietà che 
aveva rapidamente varcato i 
confini della regione calabre
se, è s tata salutata, ovunque, 
con soddisfazione: dalle atte
stazioni di solidarietà dei con
sigli comunali di Melicucco, 
Casignana, Siderno. Africo, 
alle centinaia di telegrammi 
inviati da numerosi ammini
stratori comunali, da organiz
zazioni pept iche (PCI, PSI. 
PSDI, da alcune sezioni de), 
dalla CGIL. CISL e UIL. da 
movimenti giovanili e associa
zioni culturali, sono venute 
testimonianze di una decisa 
volontà di respingere ogni il
lusoria minaccia di fiaccare 
la lotta delle popolazioni ca
labresi per l'occupazione e il 
lavoro. 

Un nuovo appuntamento di 
lotta unitaria è quello di do
podomani, giovedì 25 marzo. 
a Reggio Calabria per prote
s tare contro ì recenti provve
dimenti fiscali del governo, 
contro l'incapacità della Re
gione di t radurre in fatti con
creti. perfino, il piano d'emer
genza. Dal prossimo mese di 
maggio si chiuderanno, in tut
ta la Calabria, i cantieri della 
Forestale, ha ricordato il 
compagno Rossi, capogruppo 
del PCI alia Regione Cala
bria: la situazione è in Cala
bria giunta ormai al limite. 
Quale prospettiva hanno i la
voratori. quali sbocchi pro
fessionali gii studenti? L'im
mediata risposta popolare a: 
provvedimenti assurdi e di
scriminatori di Africo, e la 
crescente dimensione di una 
lotta che p a n e da realtà 
spesso drammatiche ed esa
sperate (per '."incapacità del
l 'apparato stata e di dare r:-
.vxxste positive persino a chi 
da 2ó anni at tende .incora di 
avere ricostruito l'ai'oezio di
s t rut to dalie alluvioni > testi
moniano il grado di coscien 
za e di maturi tà raggiunto dai 
movimento sindaca'e e politi
co nel versante jomeo 

Don Bianchi, il sacerdote 
della comunità e n s f a n a di 
Gioiosa Jonica sospeso a divi-
nis da! vescovo di Locn che 
vuole togliere la chiesa di 
S. Rocco al parroco e ai suoi 
fedeli, ma che concede :1 ci
nema parrocchiale di Locri al 
massacratore dei partigiani 
Almirante nella sua tournée 
calabrese (25 incontri, per la 
verità quasi tutti deserti), ha 
espresso solidarietà e lancia
to un appello contro la repres
sione delle classi dominanti 
Una razazza. Francesca Gra-
neri, ha parlato del forte im
pegno culturale, sociale, poli
tico e civile degli studenti 
del versante jonir*o e del loro 
collegamento con 1 problemt 
dei lavoratori che sono poi 
quelli delle loro famiglie, del
la lotta di oggi per il loro 
domani. 

Enzo Lacaria 

WASHINGTON, 23 
Il segretario di Stato ame

ricano Henry Kissinger par
lando stanotte a Dallas sul
l'Africa ha usato ancora una 
volta il linguaggio delle mi
nacce («Gli Stati Uniti non 
accetteranno ulteriori azioni 
militari cubane all 'estero»), 
e del ricatto («La nostra col
laborazione non è disposizio
ne a chi fa affidamento sul
le truppe cubane») . 

La grave presa di posizione 
che fa seguito ad altre ana
loghe pronunciate in questo 
anno elettorale dai dirigenti 
americani, è venuta poche ore 
dopo le rivelazioni di un gior
nale della capitale secondo 
cui è pronto un piano arti
colato per aggredire Cuba se 
volontari « castristi » dovesse
ro intervenire in aiuto di un 
altro popolo africano. Secon
do il Washington Star le cui 
rivelazioni sono state confer
mate da fonti del Dipartimen
to di Stato, sono pronte quat
tro diverse ipotesi di inter
vento: gli Stat i Uniti potreb
bero stabilire intorno a Cu
ba un blocco navale sul tipo 
di quello organizzato nel 1962 
in occasione della « crisi dei 
missili»; gli USA potrebbe
ro irrobustire la base di 
Guantanamo e da lì lar par
tire attacchi per allargare il 
perimetro della base; potreb
bero invadere Cuba; potreb
bero lanciare limitati a t tac
chi aerei come misura a sé 
s tante o combinata con le al
tre tre. 

Funzionari del Dipartimento 
di Sta to hanno spiegato ai 
giornalisti che queste minac
ce non sono un bluff. In so
stanza e^ai affermano che se 
i soldati cubani, che hanno 
combattuto al fianco dell'eser
cito nazionale angolano, do
vessero fornire un aiuto mili
tare ai patrioti della Rhode-
sia o della Namibia. Washing
ton non potrebbe intervenire 
vista l'impossibilità di schie
rarsi a fianco di regimi squa
lificati come quello rhodesia
no o sudafricano. Se poi il go
verno deciderà l'invio di trup
pe, il parlamento USA bloc
cherebbe is tantaneamente la 
iniziativa. Dunque, afferma
no le fonti USA la sola ri
sposta possibile, è quella di

ret ta contro Cuba, verso la 
quale Washington cerchereb
be di far valere vecchi risenti
menti e di resuscitare nel po
polo americano e nei mem
bri del Congresso, l'anticomu
nismo del passato. 

Inoltre, s tando sempre al
le stesse fonti, gli s trateghi 
americani puntano sulla neu
tralità dell 'URSS di fronte al
la invasione. « Al Dipartimen
to di Stato — scrive ad esem
pio l'inviato della Stampa — 
si dice apertamente che j so
vietici non potrebbero orga
nizzare nessuna reazione con
creta ad un simile interven
to. ricordando la neutrali tà 
americana » in occasione de
gli interventi sovietici in Un
gheria e in Cecoslovacchia. Il 
folle progetto americano e il 
gioco d'azzardo che lo sotten
de non hanno bisogno di com
menti. E anche nei caso si 
t rat t i di minacce usate solo 
come deterrente psicologico 
non può sfuggire che ci 
troviamo di fronte ad una 
escalation di minacce di cui 
non si riesce a vedere la 
fine. Ancora una volta gli Sta
ti Uniti covarono il vuotò della 
loro iniziativa politica con pe
ricolose minacce di uso della 
forza che già nel passato, co
me in Indocina, ha provoca
to terribili conseguenze. 

Non meno preoccupanti 
queste iniziative appaiono an
che se si esaminano alla lu
ce della campagna elettorale ! 
in corso. La mobilitazione 
della opinione pubblica su una 
politica estera che recupera 
i toni della guerra fredda fi
no alla abolizione, da par
te di Ford, del termine « di
stensione» può pericolosamen
te spostare a destra tutto l'as
se delia strategia internazio
nale degli Stati Uniti. «Alla 
luce d: quanto sta accaden
do nel governo americano e 
delle sue conseguenze inter
nazionali — nieva la Stampa 
— è quasi angoscioso pensa
re che mancano ancora ben 
otto mesi alle elezioni presi
denziali USA ». 

II ministro degli 
Esteri del Kenia 
apprezza l'aiuto 

di Cuba all'Africa 
NAIROBI. 23 

II ministro degl: Esten del 
Kenya. Munwua Wa,yaki ha 
dichiarato d: essere favorevo
le ad un aiuto sov.et.co e cu
bano per rovesciare : governi 
minor.tari bianchi nel/Afnca 
mend.onale. 

Parlando ai giornalisti a! 
suo rientro m patria da un 
viaggio ;n Europa. Wa.yaki ha 
detto: «Chiunque crede che 
gli afr.can: debbano '.-.vere 
oppressi ed umiliati deve ren
dersi conto che è giunto il mo
mento :n cui ! ass.stenza mi
litare deve essere cercata pres
so chiunque sia disposto a 
darla ». Egli ha aggiunto che 
sov.etic: e cubani potrebbero 
essere utili ad altri combat
tenti africani per la libertà. 
insegnando loro l'impiego d: 
armamenti complicati. 

Il discorso del ministro de
gli esten Wa.yaki si distacca 
notevolmente dall 'orientamen
to di politica estera del go
verno del Kenia. Gli osserva-
tori diplomatici non hanno 
voluto t rarne conclusioni af
frettate né hanno voluto fare 
previsioni su svolte nella po
litica del Kenia, tuttavia que
sti osservatori hanno fatto 
notare che con tutta proba
bilità il discorso è stato auto
rizzato a; massimi livelli po
litici. 

Mentre si preparano manifestazioni a Madrid e Barcellona 

Spagna : nuove spinte per un governo democratico 
Un appello dei comunisti a tutte le forze dì opposizione perchè si uniscano nella costituzione di un 

governo provvisorio - Analoga presa di posizione dei militari antifascisti del l 'UMD 

MADRID, 23 
Le autorità giudiziarie mi

litari spagnole hanno confer
mato oggi le pene inflitte a 
nove ufficiali — otto capita
ni e un maggiore, accusati 
di appartenere all'Unione Mi
litare Democratica — due 
settimane fa dal tribunale mi
litare riunito a Hoyo de Man-
zanares. Le pene variano da
gli otto anni di carcere in
flitti a! maggiore Luis Otero 
Fernandez, ai tre anni e ai 
due anni e sei mesi inflitti ai 
capitani Antonio Garcia Mar-
quez e Jesus Ruiz Cillero, 
i quali però furono scarcera
ti dopo la sentenza avendo 
beneficiato dell'indulto con
cesso lo scorso anno. 

Intanto un portavoce del
l'Unione Militare Democrati
ca — l'organizzazione che 
chiede una rapida democra
tizzazione del paese — ha 
annunciato oggi alla stampa 
che l'Unione « concede due 
mesi di tempo al governo 
spagnolo per realizzare una 
vera democratizzazione » in 
mancanza della quale « l'e

sercito si incaricherà di pre
parare la Spagna al suo fu
turo ». Il portavoce ha ag
giunto che re Juan Carlos è 
stato informato di tale inizia
tiva 15 giorni fa e che il ter
mine per la richiesta azione 
del governo scade l'8 mag
gio. Se sarà necessario l'in
tervento dell'Unione Militare 
Democratica, ha detto il por
tavoce. esso riguarderà tre 
punti: neutralizzazione del 
gruppo di ufficiali di estrema 
destra e della polizia per la 
repressione politica: passag
gio del potere ad un governo 
provvisorio che riunisca le 
principali forze politiche: 
partito comunista, parti to 
socialista unificato di Catalo
gna (PC catalano), partito 
socialista operaio, democrazia 
cristiana, commissioni operaie. 
USO (unione sindacale ope
raia di tendenza socialista) 
con l'esclusione delle forze di 
estrema destra (falangisti e 
franchisti) e di estrema sini
stra. separatisti o terroristi 
(quali « FRAP », « ETÀ ») ; 

organizzazione di elezioni ge
nerali per la formazione di 
un'assemblea costituente en
tro due nitoi, In nessun ca
so l'esercito assumerà il po
tere né consentirà che «si 
pregiudichi la figura del re ». 

In una dichiarazione distri
buita ieri alla stampa, ma 
da questa ignorata, il comi
tato esecutivo del partito co
munista spagnolo ha lancia
to un appello a tutte le for
ze di opposizione perchè si 
uniscano mirando, attraverso 
una trattativa con la Chiesa 
e le forze armate, alla costi
tuzione di un governo provvi
sorio. Il documento afferma 

! che l'attuale governo del pri-
i mo ministro Carlos Arias Na

varro. è nella « totale incapa
cità di at tuare il minimo di 
riforme più urgenti, confer
mando l'impossibilità di adat
tare a istituzioni democrati
che le leggi fondamentali di 
una di t ta tura fascista ». 

Per 11 4 aprile prossimo, su 
Iniziativa di un gruppo di per
sonalità di vario orientamen
to politico, sono state indette 

dimostrazioni pacifiche a Ma
drid e Barcellona per solle
citare l'amnistia per i dete
nuti politici e il ritorno degli 
esuli. Gli organizzatori hanno 
chiesto il permesso ufficiale 
del novernc) per le dimostra
zioni. con una risoluzione fir
mata da esponenti politici, 
avvocati, insegnanti universi
tari. artisti e dal vescovo au
siliare di Madrid, mons. Al
berto Inesta. 

Si è appreso a Madrid che 
tre sindacalisti italiani della 
« Federazione lavoratori me
talmeccanici » sono stati 
espulsi dalla Spagna dopo es
sere stati fermati il 19 scor
so a La Junquera, una loca
lità di frontiera. 

I tre — Franco Aloya, Al
do Castellani e Giuseppe Roc
ca — erano diretti a Barcel
lona dove dovevano parteci
pare ad un corso di formazio
ne sindacalo organizzato dal
la « Union Stndtcal Obrcra » 
con la partecipazione di lavo
ratori della SEAT e della Oli
vetti spagnola. 

Seconda giornata di colloqui a Londra 

Gromiko e Callaghan discutono 
il piano inglese per la Rhodesia 

La Gran Bretagna tenta di rilanciare la sua presenza in Africa — Quali pericoli può comportare 
la riassunzione della responsabilità britannica — Smith si trincera dietro posizioni oltranziste 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 23 

Il problema della transizio 
ne verso un governo della 

maggioranza Zimbabwe in 
Rhodesia torna a sottolineare 
tut ta la sua pericolosità nel 
quadro degli equilibri interna
zionali dopo quello che si ma
nifesta come un tentativo di 
rilancio a vari livelli della 
azione diplomatica anglo 
americana nelle regioni meri
dionali africane sotto i regimi 
bianchi. Questo veniva fatto 
rilevare oggi nei corridoi del 
parlamento inglese dove l'ap 
provazione generale per la 
« presa di posizione senza 
compromessi » di Callaghan. 
lunedi, aveva aperto il varco 
ad una serie di interrogativi j 
e di dubbi del resto aperta
mente espressi fin da stama
ni da alcuni commenti di 
s tampa. La questione rhode
siana appare più complessa 
e ambigua di quanto lascia
va supporre la semplice riaf
fermazione delle quat t ro con
dizioni preliminari fatta dal 
ministro degli esteri inglese I 
se questa « alternativa di pa- i 
ce » viene letta alla luce del i 
successivo e minaccioso av
vertimento rivolto a Cuba da 
Kissinger nel suo discorso 

odierno a Dallas. Del resto 
anche nei colloqui con il mi
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko (ospite del governo 
inglese per una visita ufficia
le di tre giorni) Callaghan ha 
questo pomeriggio insistito sul 
« pericolo per la pace mon
diale di un intervento stranie
ro negli affari africani ». 

Inoltre i resoconti stampa 
raccolgono un'interpretazione 
interessata secondo la quale 
sarebbe « inevitabile il coin
volgimento dei reparti cuba
ni in Rhodesia » e aggiungo
no che. in tal caso, a gli s ta
ti Uniti non potrebbero ri
manere inattivi ». 

Grande rilievo viene anche 
concesso alla risposta affer
mativa data dal vescovo Mu-
zorewa (uno degli esponenti 
del nazionalismo Zimbab
we) ad un intervistatore del
la TV svedese che si doman
dava se fra gli aiuti tecnici 
sollecitati dalla guerriglia ci 
fosse anche quello che po
trebbe venire dai volontari 
cubani at tualmente in Anzo-
la. I circoli vicini al Movi
mento di liberazione Zimbab
we. a Londra, fanno comun
que notare che i reparti del
la guerriglia africana hanno 
forze sufficienti per continua
re :n una offensiva che si 

profila vittoriosa, non è cer
to di personale ma di equi
paggiamento che hanno sem
mai bisogno, e la sorpren
dente dichiarazione di Muzo-
rewa contrasta col ruolo da 
questi assunto fino ad oggi. 

L'improvviso clamore crea
tosi at torno a « ingerenze 
straniere » al momento inesi
stenti — fanno rilevare a 
Londra i portavoce della 
campagna di solidarietà con 
le forze di liberazione afri
cane — è sospetto soprattut
to perchè sembra coincidere 
con quel casus belli col quale 
Smith ha ripetutamente cer
cato di coinvolgere gli inte
ressi occidentali e in primo 
luogo l'appoggio britannico. 
Stasera Smith ha respinto du
ramente le condizioni di Cal
laghan per un graduale e pa
cifico trasferimento dei pote
ri. Negli ambienti ufficiosi di 
Londra si dice che con le sue 
dichiarazioni di ieri. Calla
ghan si era definitivamente 
dissociato da Smith ed ave
va anzi cercato di isolarlo 
confidando (non si sa con 
quale fondamento) che sia 
possibile entro breve tempo 
un cambio della guardia che 
elimini Smith e porti al go
verno rhodesiano uomini di
sposti a contemplare un ac-

Oggi la trattativa decisiva col governo 

Si estende ancora in Francia 
l'agitazione dei ferrovieri 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 23. 

Lo sciopero dei ferrovieri. 
cominciato giovedì scorso. 
estero alia giornata di saba
to contro il parere de: sin
dacati . sospeso domenica per 
24 ore. .-la nuovamente am-
p.iandosi e paralizza interi 
settori d"'.'.a rete nazionale 

La d.rezione. e o e il gover
no. per non < trat tare sotto 
la pressione operaia •• ha n n 
viato lì negcz.ato con : sinda 
cat: a domatt ina E m u n t o 
il personale de; depositi d. 
Parigi - Saint Lazare. Parigi -
Austerlitz. Caen. Le Havre. 
D:eppe. Rouen. Renne.-. Lens 
incrocia le braccia in base 
alle consegne « elastiche » dei 
sindacati, che lasca no alle 
organizzazioni sindacali peri
feriche la scelta tra la npre 
sa del lavoro e lo sciopero 
rinnovabile ogni 24 ore (il 
che. tra l'altro, non permette 
alla direzione delle ferrovie 
di prevedere in tempo l'or
ganizzazione di trasporti di 
emergenza nei settori colpi
ti dallo sciopero). Se domani 
la trattativa dovesse fallire. 
l'intera rete ferroviaria fran
cese potrebbe trovarsi coin
volta in una ondata rivendi
cat ivi di grande ampiezza e 
profondità. 

Al centro delle rivendica
zioni. oltre agi', orar; di la
voro del personale d*. macchi
na, 1 turni di riposo e cosi 

via. si colloca la richiesta di 
un aumento d; quattrocento 
franchi al mese dei sessanta-
miia salari p.ù bassi. E que-
.-to e .• nodo che :'. gover 
no s: r.f.uta f:no ad ora d: 
- - c o l e r e per moti-.: sootan 
zia'.mente politico economie:. 
In effe::, c.^-o afferma cedt 
re davanti a: ferrovieri vor
rebbe dire accettare a .-ca 
de.nza p.u o meno ore. e le 
r.vendica?.oni analo2he degli 
altri settor: nazionalizzati e 
pibb.ic; e trascinare poi sulla 
stessa v.a il settore privato. 

Nella situazione nt t ja le il 
padronato esige dai go.erno 
:'. massimo rigore su', piano 
salar.ale: :'. franco fluttuante 
e un franco svalutato eh*. 
se favorisce il rilancio delle 
e.-partazioni e dunque delia 
produzione, comporta al tem
po stesso un aumento dei 
costi d: importaz.one delle 
materie pr.me e j n rischio 
d; ripresa :niìa2ion.srca che 
potrebbe soffocare la r.pre.-a 
econom:ca. Come r .darre il 
rischio d: inflazione? Conte 
nendo le rivendicazioni sala
riali e cedendo soltanto lo 
stretto necessar.o Qjesto è 
*.': rag.onamento del padrona
to al qjale il governo è par
ticolarmente sensibile: ed è 
in questa strettoia che deve 
svilupparsi la trattativa tra 
sindacati e direzione delle 
ferrovie. 

Il malcontento dei ferrovie
ri, del resto, non è un fatto 

isolato. Le recenti elezioni 
cantonali lo hanno ampia 
mente dimostrato e ormai 
nemmeno la s tampa padro 
naie lo contenta. C:o riduce 
i: terreno d: manovra del pre 
sidente della Repubb'ica. il 
quale dcmini sera s: nvol 
g^rà ai francesi m TV per 
rilanciare qj^l suo modello 
d; «società liberale avanza
ta >> che perde d: creiib.lità 
e d: appozzi ogni g.orno di 
p.u 

Stamatt ina il a Giornale de
gli md.pendenti >-. foglio del
la destra economica e della 
maggioranza silenziosa, chie
de che il presidente si sp.e 
ghi «su; menti di questa &o-
c.età liberale avanzata il cui 
contenuto r.on è mai s ta to 
chiaramente definito ». Gi-
scard d'Estaing è davanti ad 
una prova difficile e il suo 
discorso e considerato come 
un momento chiave della si
tuazione politica m Francia. 

Augusto Pancaldi 

cordo di compromesso. Anche 
se così fosse. 1 dubbi riman
gono e sono stat i espressi da 
vari deputati laburisti duran
te il dibatt i to alla Camera 
dei Comuni. 

L'onorevole Faulds ha rile
vato che diciotto mesi o due 
anni come termine previsto 
per le elezioni in Rhodesia 
sono un lasso di tempo trop
po lungo che potrebbe ulte
riormente contribuire al de
terioramento della situazione. 
L'onorevole Newens ha chie
sto garanzie circa la possibi
lità che l 'intervento diploma
tico inglese venga usato dai 
bianchi rhodesiani per rinvia
re e intralciare l'avvento del
la maggioranza africana. Lo 
onorevole Har t ha sollevato 
un interrogativo pertinente 
sulla probabile supervisione 
britannica del negoziato per 
la nuova Costituzione e sui ri
cchi di coinvolgimene che 
una tale « presenza » potreb
be comportare. Riassumendo, 
il rilancio della iniziativa di
plomatica di Callaghan — se
condo gli osservatori politici 
— equivale a ribadire una so
na di influenza inglese con 
una affermazione proiettata 
in un quadro internazionale 
molto delicato e significativa
mente sottolineata durante i 
colloqui londinesi con Qromi-
ko. D'altro lato la tracotanza 
delle ultime dichiarazioni di 
Kissinger (il quale ha comun
que evitato di menzionare di
ret tamente la Rhodesia limi
tandosi n segnalare il suo pie
no accordo coi principi 
espressi da Callaghan) porta 
a riflettere sulle implicazio
ni e pericoli che possono na
scondersi dietro la riassunzio
ne della «responsabil i tà» bri
tannica per l'ex colonia rho
desiana. Una volta abrogata 
la indipendenza unilaterale 
(cioè la «ribellione» di nove 
anni fa come lo stesso Smith 
aveva propasto fin dalla set
t imana scorsa) e accettato 
il principio formale della 
maggioranza africana maga
ri dagli eventuali successori 
di Smith) la ripresa della re
sponsabilità diretta da par te 
della Gran Bretagna significa 
impegno non solo sul piano 
amministrativo ma anche su 
quello della difesa. Sono que
sti i rischi che segnalava sta
mane l'articolo di fondo del 
Guard.an mentre consigliava 
al governo inglese il massi
mo di cautela. Fra t tan to 
Smith rimane al suo posto, 
sempre più trincerato !n una 
pericolosa posizione oltranzi
sta. e il compito di rimuover
lo e di avviare una soluzione 
di compromesso non appare 
certo fra : più agevoli per la 
diplomazia britannica. 

Antonio Bronda 

STITICHEZZA? pillole lassative 

S^N1AR§)5(X 
regolatrici insuperabili dell'intestino 
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La situazione sarebbe giunta al limite di rottura 

ARGENTINA: GOLPE IMMINENTE? 
Il segretario della CGT fuggito a Montevideo — I giornali parlano apertamente di golpe nelle 
24 ore — Incontri di capi militari e movimenti di truppe — Isabelita in riunione con i ministri 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Congresso 

Nostro servigio 
BUENOS AIRES, 23 

I giornali argentini danno 
per imminente il colpo • di 
Stato, i più prudenti scrivono 
che sono « imminenti cambia
menti nella vita del paese ». 
« Fonti militari » citate da 
agenzie di stampa, riferisco
no che le forze armate avreb
bero effettuato ieri nuovi pre
parativi tattici in vista del 
rovesciamento del governo e 
della sua sostituzione con una 
giunta dei comandanti in ca
po delle tre armi. La signo
ra Peron ha convocato a tar
da notte i suoi ministri a con
siglio mentre i massimi capi 
militari hanno conferito per 
quasi tre ore. L'aeronautica 
militare ha annullato ieri le 
licenze per molti reparti e 
uomini armati controllano le 
auto che entrano nell'aeropor
to Internazionale di Ezeiza. 
Alla riunione convocata da I-
sabelita hanno partecipato an
che dirigenti sindacali e del 
partito peronista. Gli argo
menti dell'incontro sono stati 
tenuti riservati. Unico a par
lare il vice presidente del 
movimento, Deolindo Bittel, 
ha detto che non crede nel 
colpo di stato militare. 

Nelle stesse ore in cui si 
«volgevano queste riunioni, a 
La Piata (60 chilometri da 
Buenos Aires) avvenivano 
violenti scontri a fuoco tra 
gruppi di guerriglieri e re
parti militari e di polizia. Lo 
sparatorie, cominciate in se
rata quando i guerriglieri 
hanno preso sotto il loro ti
ro una caserma, si sono sus
seguite per circa tre ore. 

II palazzo del parlamento 
argentino (Camera e Senato) 
è stato oggi testimone di 
scene che, in altra situazione 
politica, potrebbero qualifi
carsi come pittoresche. Molti 
legislatori hanno ritirato fret
tolosamente i loro effetti per
sonali dalle rispettive stanze. 
Alcuni hanno anche reclama
to il pagamento anticipato dei 
loro emolumenti. Da Ieri, la 
attività del parlamento è pra
ticamente nulla. 

Ha richiamato l'attenzione, 
Inoltre, l'improvviso viaggio 
del capo della Confederazione 
generale del laverò (COT) 
Casildo Herreras, In Uru
guay. Herreras — uno dei 
pochi punti di appoggio di 
Isabelita Peron negli ultimi 
mesi — si è aggiunto ed al
tri dirigenti della confedera
zione, partiti verso Montevi
deo nelle ultime ore. 

Notizie provenienti dalla 
capitale uruguaiana indicano 
Casildo Herreras accompa
gnato dai dirigenti Rodriguez 
(meccanici), Elorza (gastro
nomici), Carranza (commer
cio) e Alvarez (spettacolo), 
tutti componenti il consiglio 
.direttivo della CGT argenti
na. Al quotidiano « La Mana-
na » (di Montevideo), Herre
ras ha detto: « Non farò alcu
na dichiarazione. Non dite che 
sono qui. Mi sono staccato 
da tutto. Mi sono cancella
to... ». 

Anche se è certo che 11 
clima di tensione ha raggiun
to il suo apice secondo alcu
ni osservatori più che una 

Arrestato a 

Salisbury un 

iriqente dell'ANC dirig 
SALISBURY, 23 

La polizia rhodesiana ha 
arrestato un membro del
l'esecutivo del Consiglio Na
zionale Africano guidato da 
Joshua Nkomo. 

Arthur Chadzingwa, è sta
to arrestato a Rusape (Rho-
desia orientale) in base alla 
legge sul mantenimento del
l'ordine. Il suo arresto segue 
la rottura, venerdì scorso, del 
« negoziati costituzionali» fra 
il primo ministro Ian Smith 
e Nkomo. Chadzingwa entrò 
a far parte del Consiglio Na
zionale Africano lo scorso 
gennaio dopo aver trascorso 
un lungo periodo in carcere i to 

drastica irruzione dei milita
ri si tratterebbe di provoca
re un trasferimento di fatto 
da un governo a un altro. 
E il « clima » creato dovreb
be garantire l'operazione. 

Movimenti di truppa avven
gono in diversi punti del pae
se e questo da una parte in
dica che è in via di esecuzio
ne un piano e dall'altra po
trebbe trattarsi di azioni an
tiguerriglia ampliate e inten
sificate. Contemporaneamente 
l'ondata di terrore, con le de
cine di cadaveri crivellati da 
vere e proprie «centurie ne
re », gli scontri provocati dai 
gruppi armati della estrema 
sinistra, completano il quadro 
di queste giornate argentine 
che tutto indica, dovranno 
concludersi con la « urgente 
istaurazione » di un « gover
no di forza ». 

L'appello a suo tempo for
mulato dai comunisti e da al
tri settori della sinistra per 
un incontro programmatico 
con il movimento peronista 
venne lasciato cadere. Ed og-

.gi quando sia i peronisti che 
i radicali e la sinistra si riu
niscono alla ricerca di una 
formula politica, è evidente
mente troppo tardi. Anche se 
l'incontro non sarà Inutile 
perchè una tale unità, se si 
verificherà, non potrà essere 
ignorata da nessun governo. 

Isidoro Gilbert 

Il dibattito sulle repressioni di Tel Aviv in Cisgiordania 

Aspra polemica fra OLP e Israele 
davanti al Consiglio di sicurezza 

Ribadita dai rappresentanti arabi la richiesta del completo ritiro delle forze d'occupazione 
Nuovi incidenti a Hebron e in altre località - Libano: un'altra giornata di combattimenti 

come detenuto politico. 

NEW YORK, 23 
L'organizzazione per la li

berazione della Palestina 
(OLP) ha accusato Israele 
di provvedimenti di stampo 
hitleriano per reprimere la 
sollevazione nel territori ara
bi occupati. Il rappresentan
te di Israele ha ribattuto che 
l'intero dibattito del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni U-
nite sul comportamento di 
Israele nei territori arabi oc
cupati si fonda sulla menzo
gna «una dannata menzo
gna». Questo scambio pole
mico ha costituito il primo 
confronto in seno al consiglio 
di sicurezza dell'ONU fra lo 

ambasciatore Israeliano Chaim 
Herzog ed il rappresentante 
dell'OLP. Zehdl Labib Terzi. 

Terzi e gli altri oratori di 
parte araba hanno sottolinea
to il significato della solle
vazione di Gerusalemme e 
sulla riva occidentale del Gior
dano che è stata una rivol
ta contro nove anni di oc
cupazione israeliana, o Nel 
tentativo di contenere e sop
primere la sollevazione del 
mio popolo — ha detto 
Terzi — le forze di occupa
zione hanno fatto accorrere 1 
paracadutisti e la polizia di 
frontiera ». 

Il rappresentante dell'OLP 
ha dichiarato che la prolun
gala occupazione dei territo
ri arabi e misure contrarie 
ai diritti umani sono la cau
sa della grave situazione at
tuale. « ...e l'unico rimedio » 
— ha aggiunto — « è la eli
minazione della causa, la fi
ne dell'occupazione e quanto 
prima sarà fatto, tanto me
glio sarà ». 

Terzi non ha parlato della 
creazione di uno stato laico 
palestinese ed ha fatto sua 
un'opinione già espressa nel 
gennaio scorso al consiglio di 
sicurezza dal portavoce per 
gli affari esteri dell'OLP. Fa-
rouk Kaddoumi. Citando Kad-
doumi. Terzi ha infatti det-

« Vogliamo sottolineare 
che una pace giusta e dura-

L'ossessione della « questione comunista » 

Kissinger lancia 
un nuovo ricatto 

WASHINGTON. 23 
H segretario di Stato ame

ricano. Henry Kissinger. che 
Il 20 e 21 maggio sarà a 
Bruxelles per la riunione mi
nisteriale della NATO e che 
ha in animo di visitare in 
quella occasione altri paesi 
europei (Portogallo. Svezia, 
Lussemburgo), ha nuovamen
te ieri sera lanciato il suo 
ormai consueto « avvertimen
to ». «L'avvento dei partiti 
comunisti al potere — ha 
detto durante un banchetto 
al Dipartimento di Stato — è 
destinato ad indebolire la 
NATO e dare slancio alle for
ze favorevoli al neutralismo 
neg'.i Stati Uniti ». Kissinger 
ha precisato di sentirsi ob
bligato a dire che « il gover
no americano è contrario al
ia partecipazione dei comu
nisti al potere nell'Europa 
occidentale» e sembra voler 
lasciare intendere che que
ste sue dichiarazioni a getto 
continuo sarebbero richieste 
allorché afferma che «il go
verno americano terrà per se 
queste opinioni, ma se ce le 
chiedono— ». 

Questo continuo «fiume di 
ammonimenti» sembra aver 
saturato anche certi ambien
ti politici americani se 11 New 
York Times nel suo commen
to odierno a proposito della 

situazione politica in Italia 
e in Francia consiglia perlo
meno « maggiore discrezio
ne ». Pur ritenendo « legitti
me » le « preoccupazioni » di 
Washington, il giornale rile
va che « a nessuno piace ri
cevere da estranei lezioni su 
come affrontare i propri pro
blemi. Non è probabile che 
un governo esposto alle pres
sioni politiche ed economi
che che affliggono il gover
no di minoranza del primo 
ministro Moro in Italia gra
disca consigli stranieri im
partiti in pubblico, special
mente quando il successo del 
nuovo programma antinfla-
zionistico e di ripresa dipen
de dalla tolleranza dei comu
nisti. se non dalla loro par
tecipazione ». 

E ammettendo che non so
no solo i comunisti a de
nunciare queste continue in
gerenze. il giornale rileva che 
«quando il risentimento con
tro questi Inviti non richie
sti raggiunge un certo livello. 
esponenti politici solitamente 
amici degli Stati Uniti si so
stituiscono ai comunisti nel 
denunciarli, come mostrano i 
recenti attacchi all'interven
to americano del primo mini
stro francese Jacques Chirac 
e del suo ministro degli este
ri Jean flauvagnargues ». 

tura non sarà possibile in 
Medio Oriente a meno che e 
finché la Palestina riprenderà 
il suo ruolo storico di pon
te tra gli Stati arabi ad ovest 
ed a est di Suez e tra l'Afri
ca e l'Asia ». Secondo qualche 
osservatore la dichiarazione 
potrebbe essere interpretata 
come un segno della disponi
bilità dell'OLP a negoziare con 
Israele la creazione di uno 
Stato arabo nei territori oc
cupati della riva occidentale 
e nella striscia di Gaza. 

Nel suo intervento di ri
sposta Herzog ha accusato 
le Nazioni Unite di menare 
« un'orgia unilaterale » di o-
dio contro Israele, ed ha bol
lato il dibattito in corso al 
Consiglio di sicurezza come 
un tentativo, attuato con fal
sità. di istigare i sentimenti 
musulmani in tutto il mondo 
a suscitare l'odio razziale, 
religioso ed umano del ge
nere più basso. Herzog ha cer
cato di bagattellizzare gli 
incidenti avvenuti sulla riva 
occidentale del Giordano de
finendoli manifestazioni di 
bambini e giovinetti « istiga
ti sulla base di falsa propa
ganda » in un tentativo del
l'OLP di turbare le elezioni 
in programma • per il mese 
prossimo. 

A sua volta il delegato gior
dano, Sherif Abdul Hamid 
Sharaf. ha affermato che il 
consiglio deve esigere il riti
ro integrale di Israele da tutti 
1 territori occupati. Inoltre 
il consiglio deve ingiungere 
ad Israele di astenersi da 
ogni modifica del carattere 
e dello statuto dei territori 
arabi e di rispettare i dirit
ti dell'uomo per quanto ri
guarda le popolazioni arabe 
di Cisgiordania e Gerusalem
me. 

Il delegato siriano Mowaffak 
Allaf ha ribadito dal canto 
suo che non può esservi una I 
soluzione nel Medio Orien- j 
te senza partecipazione del i 
popolo palestinese e del suo j 
rappresentante. l'OLP: ha ac 

corpo del morto non si no
tano segni di atti di violenza. 
La morte è probabilmente 
dovuta ad un attacco cardiaco. 

BEIRUT, 23 
A Beirut e nelle altre zo

ne del paese sono continua
ti ieri numerosi scontri arma
ti con l'impiego di carri ar
mati, mortai e armi pesanti. 
Sul piano politico è da se
gnalare che si è svolta una 
seduta straordinaria del go
verno libanese che ha deciso 
di introdurre un emenda
mento nella costituzione, in 
base al quale il presidente 
della repubblica può essere 
rieletto sei mesi prima del
la scadenza del suo mandato. 
Questa decisione verrà por
tata all'esame del parlamen
to. Molti dirigenti politici li
banesi continuano a chiedere 
le immediate dimissioni del 
presidente Frangie. Il presi
dente del partito socialista 
progressita Jumblatt ha ri
badito che solo le dimissioni 
del presidente Frangie posso
no creare le condizioni per 
far uscire il paese dalla gra
ve crisi politica. 

Nella capitale la situazione 
è sempre più drammatica. Un 
fuoco di artiglieria di ecce
zionale violenza ha caratte
rizzato la scorsa notte .1 
proiettili — di mortai da 
82 e 120 millimetri ed an
che di cannoni da 155 milli
metri — sono caduti soprat
tutto in prossimità del mini
stero dell'informazione dove 
si trova l'emittente di radio 
Libano controllata dai segua
ci del gen. Aziz al Adhab, 
e sulla zona dei grandi al
berghi. Tra gli edifici colpiti 
figura anche la sede dell'isti
tuto italiano di cultura: 1 dan
ni sono considerevoli ma non 
vi sono state vittime poiché 
i locali erano deserti. 

Secondo ambienti informa
ti le vittime nella giornata 
di ieri sarebbero state 150 
a Beirut più altre 17 perso
ne uccise in uno scontro sul 
Monte Libano. Nelle prime 
ore di stamani Intensi com
battimenti venivano segnala
ti nella zona dei grandi al
berghi. I piani superiori del-
l'Holiday Inn, passato dome
nica sotto il controllo delle 
forze di sinistra, sono in 
fiamme. 

Il giornale della DC avalla il ricatto USA 

Le «distrazioni 
dell'ori. Rumor 

za're i territori occuaati è di ! ^tanto negando ingerenze e zare ì territori occupali e ni ,..-„_,,.. __: nHH,r,tinrn ninuti-
cambiare il loro carattere fisi
co e demozrafico. 

TEL AVIV. 23 
Situazione sempre tesa in 

Cisgiordania. dove le autori
tà israeliane hanno rinforza
to il loro apparato militare e 
poliziesco. I funerali del ra
gazzo ucciso l'altro giorno da 
un soldato israeliano e l'ini
zio del dibattito al Consiglio 
di sicurezza sull'occupazione 
della Cisgiordania hanno con
tribuito a mantenere nella re
gione un clima di fermento 
e di inquietudine. A Hebron 
teatro nei morni scorsi di vio
lenti incidenti, gruppi di gio
vani hanno preso a sassate 
le vetrine di una banca i-
sraeliana, hanno appiccato il 
fuoco a dei pneumatici e han
no istituito dei c'occhi stra
dali. Ad Abu DLs. un sob
borgo della Gerusalemme ara
ba. dove si sono svolti i fu
nerali del ragazzo. le com
pagna di scuola del ragazzo 
ucciso hanno cantato inni re
ligiosi alternati con il grido 
«Palestina Palestina». Una an
ziana donna araba ha afferra
to il microfono di un cronista 
della radio gridando: « La Pa
lestina é araba... Non impor
ta chi uccidano. Ncn mi fan
no paura i fucili israeliani ». 
Un altro episodio che ha con
tribuito ad appesantire il cli
ma di questa giornata è stata 
la morte in prigione di un 
arabo di 43 anni, Ahmed Dib 
padre di cinque figli, che era 
stato arrestato poche ore pri
ma dalla polizia Israeliana 
mentre prendeva parte a 
una dimostrazione. All'ospe
dale arabo di Tul Qarem I 
medici hanno detto che sul 

ricatti: poi addirittura giusti
ficandoli; e infine ricorren
do a tutto il più vecchio ar
mamentario di un anticomu
nismo così becero e stupido 
da far pensare che — almeno 
in quest'occasione — il gior
nale si è fatto portavoce, più. 
che del partito, delle sue 
componenti più conservatrici. 

Nienfaltro dobbiamo dun
que al « Popolo ». Qualcosa 
di più dovrebbe semmai la 
• Stampa » che si è cista mu
tilare e manipolare volgar
mente d suo pensiero. Peral
tro ti foglio de e sceso in 
campo solo per conto terzi e 
non sfiora minimamente il 
problema che avevamo solle
vato e continuiamo a porre: 
qui non si tratta di condivi
dere o meno delle « opinioni » 
(e men che mai di tentare 
grossolane ritorsioni: né il 
PCI né «l'Unità» hanno mai 
atteso rimbeccata di chicches
sia per dire la loro opinione 
sul movimento comunista in
ternazionale). 

Si tratta di misurarsi con 
aperte e ricattatone minac
ce — come appunto la sospen
sione di aiuti economici nel 
caso di ingresso del PCI net-
l'area governativa — che co
stituiscono un pesante e 
inammissibile intervento ne
gli affari interni del nostro 
Paese. Ed è appunto qui che 
volevamo governo e ministro 
degli Esteri in particolare. Ma 
essi continuano a tacere: e 
il loro silenzio diventa di gior
no in giorno più inconcepibi
le se si tien conto del fatto 
che parecchi elementi (da ul
timo le pressioni anche della 
de tedesca) confermano ormai 
indubitabilmente che ci si 
trova di fronte ad una mano
vra ricattatoria di vasta por-

Tirato per i capelli, il . tata, che chiama in causa e 
a Popolo » tenta di abborrac- J tende a mobilitare tutte le 
ciare. dopo quattro giorni di I forze disponibili a sostenere 
silenzio, una risposta alle no- i le sollecitazioni del Diparti
ste contestazioni sull'intolle- \ mento di stato nordamerica-
rabile atteggiamento remissi- ! no. 
vo tenuto dal governo dalia- «Opinioni» soltanto no
no nei confronti dei minac- _ sire? Tutt'allro. come docu-

! ciosi ricatti statunitensi. Ri- j mentano i fermenti e anche 
cusato Israele di violare 1*» ri- ' sponde tardi, l'organo ufficia- le inquietudini che serpeggia-
^ Z I o n f d e i m N Ù d. rninn I le della DC: e risponde male: i no ormai in larghissima par-
so.uziom dell ONU. di colomz- . „^„ *:..„„„„,» - te deUa stampa italiana. Non 

a caso, ad esempio, il « Popo
lo >» fa finta di ignorare che 
appena due giorni fa un di
spaccio del corrispondente da 
Washington del a Messagge
ro» conteneva brucianti rive
lazioni sulla sicumera USA 
che dal governo italiano non 
sarebbe mai venuta « un'ener
gica presa di posizione simi
le a quella del premier fran
cese Chirac /che neppure *e 
acrobazie del foglio de po
trebbero assimilare tra i ri-
voluzionart, n.d.r.) nei con
fronti del generale Haig». 

Come non e un caso che 
giusto ieri la a Stampa» sin 
tornata sulla questione con 
una lunga e inquieta nota del 
cattolico Raniero La Valle: 
che della xquesi.one italia
na » proprio com'è posta dal
le minacciose sortite statuni
tensi fa un metro emblemati
co su cui .tsi misura l'autono
mia nei confronti dei grand: 
centri di potere internaziona
le che vorrebbero esser loro 
a decidere quale debba esse
re :1 modello de; rapporti po-
Iit.ci italiani ». E aggiunge, 
La Valle: i S e s: fa un di-
.«corso esplicito e chiaro, si 
potranno anche ribadire le 
ragion; di un no al PCI. ma 
non si potranno avere d.stra-
z.oni ». E poi. dritto a Rumor: 
« Perché se un ministro de
gli Esteri, nel congresso del 
suo partito, dimentica di dire 
che l'Italia non può essere 
trattata come il Cile dal Di
partimento di stato, può far 
pensare che le vere alterna
tive della politica italiana 
non solo sono decise fuori di 
quel congresso, ma persino 
fuori d'Italia». Per quanto 
continueranno le «distrazio
ni" di Rumor e del governo, 
della DC e del suo giornale? 

dente vorrebbe leggere gli e-
mendamenti Integrativi del
la proposta Zaccagninl ma la 
sala rumoreggia commossa 
per il dramma del segreta
rio. E' lo stesso presidente a 
chiedere tranquillità: «Dove
te sapere — dice — che Zac-
cagnini, oltre alla tensione 
che gli deriva dal congresso, 
è stato duramente colpito 
per la morte di un suo caris
simo amico ». Si saprà poi 
che l'amico deceduto è un ex 
anarchico, Giardano Mazza-
villani, che aveva combattu
to con lui la lotta di libera
zione. Un dramma personale 
nel dramma politico. 

Dopo l'approvazione della 
modifica statutaria, tocca di 
nuovo a Zaccagnini prende
re la parola per la replica. E' 
accolto col consueto calore. 
Mentre svolge il suo discor
so, la presidenza perfeziona 
le norme per procedere, nel
la tarda nottata, all'elezione 
del segretario, alle votazioni 
sui documenti politici e alla 
nomina del nuovo Consiglio 
nazionale. 

Il discorso di replica di 
Zaccagnini ha dato luogo ad 
una interminabile manifesta
zione di appoggio. Per oltre 
un quarto d'ora (22 minuti, 
ha cronometrato qualcuno) i 
delegati della sua parte han
no 'applaudito, gridato slo-
gans, sventolato fazzoletti, 
cantato inni (da quello di 
«Mameli» a «Bella ciao»). 

L'oratore ha diviso il suo 
ragionamento in tre capitoli: 
l'identità del partito, il pro
getto di sviluppo, la linea po
litica. 

Ha insistito per una visio
ne della DC come partito 
laico che valorizza ed accen
tua la sua ispirazione cri
stiana e che intende aprirai 
alla società e in specie al 
mondo del lavoro e della cul
tura. La visione dello svilup
po è centrata sul pluralismo 
che, però, non si esaurisca 
nella pluralità dei corpi po
litici e sociali, ma si integri 
nella partecipazione. 

Circa le prospettive Zacca
gninl ha confermato l'indi
rizzo permanente a ricercare 
la collaborazione « con altri 
partiti per allargare l'area 
della solidarietà democrati
ca ». L'incontro con i socia
listi deve avere carattere non 
occasionale. In proposito Zac
cagnini ha ripetuto le paro
le di Moro sulla necessità di 
salvare il nucleo vitale della 
collaborazione tra i due par
titi, ora messa in discussio
ne, per stabilire un equili
brio che consenta anche al 
PCI «senza mutamento dì 
ruolo» di esprimere le esi
genze della sua vasta base 
popolare. 

La proposta di una solida
rietà più vasta per affron
tare i problemi immediati 
della crisi va intesa come 
« fatto politico contingente ». 

Con i comunisti il confron
to va condotto non a tutti 
i costi e mai a spese della 
verità: «ci sentiamo capaci 
di confrontarci con loro per 
risolvere i problemi che con
dizionano lo sviluppo della 
società civile» avendo sem
pre come postulato la li-
libertà. 

L'ultima parte è stata de
dicata ai problemi del par
tito non un accorato appel
lo alla dedizione, al disin
teresse. alla ricerca di una 
presenza essenziale dei lavo
ratori senza dei quali « fi
niamo davvero per non es
sere più un partito interclas
sista e diventiamo fatalmen
te un partito moderato e 
conservatore». Non si tratta 
— ha concluso — di diven
tare partito di sinistra, ma 
di saldare il mondo dei cat
tolici democratici alle nuove 
esigenze della società. 

Zaccagnini finisce di par
lare alle 22. La platea si sca
tena nella manifestazione 
più lunga di tutta questa vi
cenda congressuale. Si sven
tolano fazzoletti bianchi, si 
canta l'inno di Mameli, 
« Bianco Fiore » e, poi, « Bel
la ciao ». 

La presidenza comunica gli 
orari dei lavori. Le candi
dature a segretario dovran
no essere presentate entro 
l'una. poi il voto fino alle 
tre. In caso di ballottaggio, 
altro voto alle 5. Zaccagni
ni lascia la sala assieme a 
tutti gli altri dirigenti. Una 
ora dopo si apprenderà dal 
suo segretario che se n'è 
partito in auto alla volta di 
Ravenna, per partecipare ai 
funerali dell'amico decedu
to. 

Cominciano subito a cir
colare voci sull'iniziativa di 
forlaniam e dorotei di rac
cogliere le firme per la can
didatura del ministro della 
difesa. Forlani. pfr °ra. ta
ce. E' ancora valida la sua 
dichiarazione del pomeriggio 
secondo cui non si sarebbe 
presentato? O è stato un e-
spediente tattico? Fatto sta 
che ì suoi uomini lavorano 
nei corridoi, nei ristoranti 
dell'EUR. ovunque vi siano 
dei delegati da avvicinare. 
Alle 23 un primo annuncio: 
sono state raccolte 340 fir
me. pan a 872 mila voti con
gressuali per la candidatu
ra Forlani. ET una sortita 
massiccia, ormai ai limiti 
della metà del plenum con
gressuale. Forlani rompe il 
silenzio: accetta. Rilascia una 
d.chiaraz;one: «Molti dele
gati nel presentare la mia 
candidatura hanno osserva
to che api: sforzi e agli in
viti rivo?ti dalla tribuna per 
ricercare una soluzione di
retta ad evitare rigide con
trapposizioni non hanno fat
to seguito proposte concrete. 
Per questo ho ritenuto di 
non poter declinare l'invi
to .. ». 

Nella sala stampa si rin
corrono le supposizioni. For-
lani punta alla elezione o vuo
le soltanto bruciare Zacca
gnini? Non ci sono molti dub
bi sulla possibilità che egli 
possa superare, sia pure di po
co. il 50r< dei mandati. Anv.ci 
suoi — per lo più basisti — 
che fanno parte di correnti 
schierate con Zaccagnini fan
no sapere che se Forlani avrà 
la maggioranza è opportuno 
che sia eletto col maggior nu
mero possibile di voti perché 
il segretario ha da essere il 
più rappresentativo possibile. 
e condizionato dalla sinistra 
interna. E' forse l'annuncio 
di un inizio di sgretolamento 
del cartello zaceagniniano? 
Trenta minuti dopo la mez

zanotte giunge in sala stam
pa la notizia che Forlani è già 
a quota 900 mila, cioè oltre 
la metà dei voti congressua
li. Ci si chiede: tutta la ve
rità o guerra dei nervi? I 
dati vengono ripresi dalle 
agenzie di stampa. Ma or
mai si va alle votazioni. Si 
aprono le operazioni eletto
rali. 

Tasse 
la benzina, uno preferenziale 
per un limitato quantitativo 
e uno più elevato per i con
sumi eccedenti. Voghamo una 
chiara dimostrazione di vo
lontà politica rivolta a far 
pagare i grandi evasori e ad 
attenuare le conseguenze ne
gative sui redditi più bassi. 

I sindacati hanno pre
sentato anche altre pro
poste In materia fiscale 
soprattutto per Interve
nire sulle tasse arretrate. 
Vuol illustrarcele? 

Il governo ha giustificato 
in parte le nuove misure fi
scali con la necessità impel
lente di racimolare 1.500 mi
liardi per tamponare la situa
zione. Noi proponiamo di ac
celerare la riscossione del 
dovuto per il condono e per 
l'anno 1974 superando le at
tuali complesse procedure. A 
questo proposito le decisioni 
assunte in settembre non ba
stano. Insomma se occorrono 
soldi subito non è necessario 
ricorrere a nuove tasse. Ba
sta riscuotere quelle non an
cora pagate. 

Voglio chiarire ancora me
glio: anche nel caso in cui 
si volesse affermare che oc
corrono nuove tasse, ciò non 
esimerebbe mai dal riscuote
re quelle già previste. 

Hai parlato di riscossio
ne delle tasse, di evasioni. 
SI pongono Insomma I pro
blemi di gestione della 
amministrazione finanzia
ria. Ma non mi para pe
rò che il sindacato vi 
abbia dedicato troppa at
tenzione. Avete fatto pro
poste in merito? 

Nella lettera con la quale 
abbiamo richiesto l'incontro 
con il presidente del Consi
glio. il fisco è uno del punti 
essenziali indicati per il con
fronto. Nel merito poniamo 
due questioni essenziali: il 
decentramento e l'automazio
ne (anagrafe tributaria). La 
discussione è su chi dirige 
l'automazione. L'appalto ri
schia di regalare la direzione 
ad una società. l'Italslel, che 
fa capo al gruppo Iri con par
tecipazioni di grossi gruppi 
privati. Solo grazie alle mo
difiche imposte dalle sinistre 
in sede di commissione, il de
creto legge prevede la tempo
raneità della gestione Italsiel 
(5 anni). Ma noi vogliamo 
che tale temporaneità sia ga
rantita da una serie di prov
vedimenti concreti atti a co
stituire progressivamente una 
formazione del personale del
la pubblica amministrazione 
e una graduale conoscenza 
delle nuove strumentazioni 
da parte dei funzionari pub
blici. peraltro già esistenti in 
appositi ruoli. Inoltre chie
diamo che nella commissione 
di coordinamento per l'ana
grafe tributaria il controllo 
democratico sia garantito dal
la presenza di rappresentan
ti degli enti locali e delle Re
gioni. 

Per quello che riguarda 
i problemi del decentra
mento cosa avete da dire e 
soprattutto da richiedere? 

Il provvedimento governati
vo non prevede di coinvolge
re gli enti locali e le Regioni 
nella gestione finanziaria; è 
un passo indietro rispetto al
la legge già esistente che pre
vede l'intervento dei comuni 
sull'accertamento dei redditi. 
Le conseguenze negative sa
rebbero gravi, intanto chia
mando in causa gli enti loca
li si può far crescere contem
poraneamente accertamento 
e anagrafe tributaria anziché 
aspettare che si dia un nu
mero ad ogni contribuente e 
solo dopo pensare agli accer
tamenti. In secondo luogo 
bisogna partire dal presuppo
sto che le macchine che con
sentono l'automazione rendo
no in rapporto a ciò che gli 
uomini trasferiscono nella 
memoria. Voglio dire che se 
nella macchina non entrano 
le informazioni esatte sul con
tribuente. la macchina stessa 
non potrà fornire il quadro 
necessario D«.T stabilire l'esat
to ammontare delle tasse da 
pagare. La raccolta di queste 
informazioni non potrà esse
re affidata solo ai funzionari 
del ministero delle Finanze. 
Dopo quanto è successo fi
nora la gestione esclusiva
mente burocratica non è più 
credibile. Da qui l'importan
za di affidare compiti speci
fici ai comuni e alle regioni 
nelle fasi di accertamento. 
di raccolta delie informazioni 
e nella gestione. 

, Ma allora l'automazione 
non serve, non darà risul-

! tati? 
I 

C'è chi pensa che l'anagra
fe tributaria comunque darà 
risultati ottimali. Questo non 
è vero in assoluto. Non sono 
io a dirlo, sono i tecnici. An
che nel campo dell'automa
zione occorre cercare le di
mensioni ottimali e procedu
re semplificate. Ai previsti 
centr. di raccolta dei dati de
ve corrispondere una orga
nizzazione adeguata e il de
centramento democratico. 

Dalle tua risposte emer
ge la complessiti del pro
blema della gestione fi
nanziaria. Coma si posso
no superare le attuali dif
ficoltà? 

Anzitutto bisogna convin
cersi che l'evasione fiscale 
sarà e!eminata o ridotta a di
mensioni trascurabili, solo se 
la gestione sarà ristrutturata 
e organizzata in modo ade
guato. Non basta sapere in 
base a quali criteri si può 
impostare un'equa politica fi
scale. Bisogna anche .saperla 
gestire. Questo è oggi l'aspet
to più importante della po
litica fiscale. La questione 
non é tecnica ma politica. 
Solo se si vuole é passibile 
organizzare e gestire il fisco 
in modo che tutti paghino 
le tasse e non solo I lavora
tori dipendenti. Il sindacato 

ha fatto proposte per appor
tare varianti alle norme fi
scali in atto: una. per esem
pio. è quella dell'aggiorna
mento degli scaglioni all'an
damento dell'Inflazione. Allo 
stato dei fatti, però, ogni 
proposta di maggiore equità 
e giustizia, rischia di essere 
velleitaria se non si cambia 
la amministrazione finanzia
ria. Le nostre critiche e pro
poste. senza pretendere di 
esaurire il problema, tendono 
a questo obiettivo che consi
deriamo decisivo in materia 
fiscale. 

Crimine 
la vita stessa del sequestrato. 
ovvero il prolungarsi della 
sua barbara prigionia, dall'al
tro. legittimano ogni perples
sità al riguardo. 

Più. però, nell'opinabile in-
tei prelazione delti norma 
processuale, colpisce la usco-
perta » di essa da parte di 
un singolo ufficio giudiziario, I 
che sembra essersi voluto ca- I 
ricare di responsabilità altrui | 
dettando in materia un vero | 
e proprio indirizzo di politica 
criminale, per altro vincolan
te nel solo ambito territoriale 
del distretto di Milano, senza 
neppure un previo confronto 
ed accordo con la Procura 
generale. Che una simile ini
ziativa sia stata accolta con 
favore proprio dal ministro 
dell'Interno non deve stupire. 
Si tratta, all'evidenza, di un 
gesto di supplenza politica 
che non poteva non riuscire 
gradito all'Esecutivo, se non 
altro come incoiaggiamento 
per una iniziativa, ancor più 
massicciamente repressiva, 
quale già ventilata dall'ex mi
nistro Giti, che aveva propo
sto il blocco del patrimonio 
dei sequestrati e dei loro pa
renti. Allora, è questa linea 
di tendenza che occorre discu
tere per valutare quali ne 
possano essere le conseguen
ze. Un risultato ipotizzabile 
è quello di scoraggiare le de
nunce dei sequestri di per
sona: la richiesta di sospen
sione delle indagini e del «si
lenzio stampa » da parte dei 
parenti delle vittime si po
trebbe trasformare in rifiuto 
della stessa notizia del rapi
mento o nella negazione. A-
vremmo un miglioramento, 
per questa voce, delle statisti
che criminali, così come è 
accaduto, in generale, in al
tre epoche della nostra sto
ria, ma il fenomeno non ver
rebbe neppure sfiorato. 

Perché questo, del rapporto 
tra gli offesi dal delitto e la 
autorità, è il vero nodo da 
sciogliere e ci sembra sba
gliato volerlo fare in ter
mini di pura repressione. Di
re, come è stato detto, che 
impedendo d'imperio il paga
mento del riscatto si toglie
rebbe ai rapitori la prospet
tiva quasi certa di un facile 
guadagno e quindi si paraliz
zerebbero le spinte a questo 
tipo di delitto, significa sem
plificare una realtà ben più 
complessa e dolente, che si 
è venuta definendo nei termi
ni attuali proprio perché gli 
interessati hanno sperimenta
to l'incapacità dei pubblici 
poteri di colpire i responsa
bili. Tra il sacrificio finan
ziario e l'incolumità e la li
bertà del proprio caro la 
scelta è umanamente obbli
gata e tale rimarrà, per quan
te norme impeditive si inven
tino, fintanto che lo Stato 
non avrà dimostrato di sape
re esso reintegrare i beni of
fesi. 

Perciò non può un giudice 
singolo od un singolo ufficio 
giudiziario imporre ad un cit
tadino di offrire cosi dramma
tica testimonianza, ordinan
dogli di sposare la propria 
convinzione dell'utilità socia
le del gesto imposto. Un atto 
del genere lo potrebbe sem
mai compiere soltanto la so
vranità popolare, un potere 
statuale che fosse però in 
grado di dimostrare di aver 
compiuto e di essere capace 
di compiere per intero il do
vere che gli compete di tu
tela det consociati. In questo 
ambito, la salvaguardia di un 
bene patrimoniale è certa
mente secondaria rispetto a 
quella dei beni primari della 
vita e della libertà personali 
e se, non bastando la tratta
tiva, il pagamento del riscat
to è condizione non soltanto 
per la restituzione del seque
strato ma per l'efficacia delle 
indagini non è su tale mo
mento che lo Stato può arro
garsi di intervenire impeden
done l'attuazione. Ci rendia
mo perfettamente conto che 
consentendo il pagamento del 
riscatto lo Stalo riconosce una 
propria impotenza, delega in 
qualche misura al privalo di 
ottenere con mezzi privati la 
restituzione a libertà di un 
cittadino rapito. Penso però. 
come insegna l'esperienza di 
paesi diversi, che proibire la 
transazione su questo punto, 
inibendosi di trarne tutto l'uti
le possibile per l'atticità in
quirente, comporti il pericolo 
serio di stimolare altre e ben 
più gravi forme di autotutela, 
che finirebbero per aumen
tare un clima di tensione e 
per incoraggiare le forme di 
disgregazione sociale con as
sai maggiore pregiudizio per 
l'autorità dello Stato. Non a 
caso, infatti, a proposito del
l'iniziativa della procura mi
lanese, si è parlato da taluni 
di « guerra » contro la mala
vita organizzata: una guerra 
che reclamerebbe, appunto, le 
sue vittime innocenti, da sa
crificare per il bene della col
lettività. Personalmente re
spingo queste iperboli, l'en
fant emotiva, sincera o arti
ficiosa che sia, con la quale 
vengono dibattuti argomenti 
quali quello m discussione. 

Certi modi di proporre e af
frontare i temi di politica cri
minale sembrano voler mar
care e di fatto marcano la 
tendenza a privilegiare la tu
tela di una immagine del tut
to tradizionale dello Stato, per 
nasconderne la sostanza, t 
reali comportamenti. Si con
tinua. così, a fingere che la 
forza, l'autorità di questo no
stro Stato st debbano misu
rare dalla severità dei suoi 
comandi, dalla gravità delle 
sanzioni minacciate e non in
vece dalla sua capacità di ot
tenere ubbidienza a questi 
suoi comandi e di applicare, 
ma effettivamente, sanzioni 
ragionevoli nel caso di viola
zione di etst. E', questa, la 

strada delle « grida » repres
sive, con le quali st cerca di 
far dimenticare le distorsioni 
e gli squilibri della nostra so
cietà o. prima ancora, i ritardi, 
il disorientamento, la cattiva 
organizzazione e l'imprepara
zione dei nostri apparati pub
blici. Vocazione autorita
ria, pigrizia intellettuale, sol-
lecitaztoni emotive e demago
giche concorrono, allora, nelle 
spinte a invenzioni estempo
ranee, nelle quali il rapporto 
di responsabilità tra gover
nanti e governati è sempre 
univoco, nel senso che sono 
sempre i secondi a vedersi 
accollato il peso degli errori, 
coloro ai quali si chiedono o 
si impongono sacrifici senza 
alcun segno di ripensamento 
autocritico da parte dei primi. 

Così sta accadendo, et sem
bra, anche per quanto riguar
da il fenomeno del sequestri 
di persona. Clic possa essere 
carente l'apparato repressivo, 
troppo debole la capacità in
vestigativa delle forze di po
lizia. che occorra unificare, 
non soltanto sulla carta, i ser
vizi specializzati da impe
gnare su questo fronte di lot
ta alla criminalità organizza
ta, che occorra affrontare più 
a fondo il nodo delle opera
zioni e del segreto bancario 
e meglio controllare i tra
sferimenti di valuta; tutto 
questo viene fatto passare in 
secondo piano di fronte alla 
scoperta folgorante che il pro
blema si può risolvere d'ac
chito impedendo il pagamento 
dei riscatti. 

Con meno semplicismo, 
guardando ad una prospettiva 
storica, potremmo rispondere 
che per cancellare ti fenome
no dei sequestri di persona 
a scopo di estorsione occor
rerebbe negare la possibilità 
stessa di disporre di ingenti 
ricchezze. Nell'immediato, pe
rò, in questa nostra società, 
ci pare che lo Stato non pos
sa proibire ai cittadini di ri
scattare una vita, una libertà, 
che esso non è in grado di 
recuperare. Migliori lo Stato 
la capacità dei suoi apparati. 
prevenga, quando possibile, il 
pagamento delle taglie, ne in
dividui i percettori, colpisca 
le organizzazioni criminose. 
Nessuno ignora la difficoltà 
di questa lotta contro il cri-
ynine, ma sono in molti or
mai a rendersi conto che per 
condurla efficacemente non 
servono ulteriori leggi repres
sive. Ciò che occorre è rende
re più efficienti gli apparati 
pubblici e realizzare un rap
porto di reciproca fiducia e 
collaborazione tra di essi ed 
i cittadini, dando vita a nuove 
forme di controllo sociale. 
Per questo, porre le vittime 
dalla parte degli inquisiti, ob
bligarle a scelte drammati
che, spingerle ad una clande
stinità di comportamenti che 
le renda estranee ed ostili 
alle indagini, ci sembrano in
dirizzi da respingere se ab
biamo a cuore il prestigio « 
la funzionalità democratici e 
non l'astratta autorità del no
stro Stato repubblicano. 

Per l'aborto 
lettera dell'UDI 
ai parlamentari 
Dopo aver mandato una let

tera a tutte le donne parla
mentari perché si adoperino 
per trovare nel Parlamento 
una soluzione al drammatico 
problema dell'aborto, l'Unio
ne donne italiane ne ha in
viata una d'ugual tenore an
che ai parlamentari. 

Nella lettera si chiede «di 
non chiudersi dietro la du
rezza che talvolta i principi 
possono assumere, ma di a-
prirsi con volontà politica e 
sensibilità umana per risol
vere insieme. Parlamento e 
società civile, una questione 
che interessa tutti ed è fon
damentale per quanto attie
ne alla salute e alla dignità. 
e tocca le donne Italiane 
nel profondo del loro senti
menti ». 

Lavoratori 
di Ispra 

a Bruxelles 
per il «e Jet i 

BRUXELLES. 23. 
Nella loro lunga battaglia 

per la salvezza del centro co
munitario di ricerche del-
l'Ispra. i rappresentanti sin
dacali dei lavoratori, dei ri
cercatori e dei tecnici del 
centro sono venuti oggi a 
Bruxelles per presentare le 
loro ragioni ai giornalisti ita
liani e stranieri, fuori da ogni 
polemica e da ogni immedia
ta occasione di contrasto. 

La battaglia per realizzare 
a Ispra la grande macchina 
sperimentale per la fusione 
termonucleare non è persa, 
hanno affermato I rappresen
tanti delle tre organizzazioni 
sindacali CGn>CISL-UIL. SI 
tratta tra l'altro, hanno pre
cisato, non tanto di una bat
taglia per Ispra. quanto di 
una battaglia di Ispra per la 
Comunità. Infatti il centro 
sul Lago Maggiore é l'unico 
di proprietà comunitaria che 
abbia !e strutture necessarie 
per servire come base di ap
poggio alla realizzazione del 
grande progetto JET. Fuori 
di Ispra non restano che i 
vari centri nazionali; ma ri
correre ad essi vorrebbe dire 
far perdere il carattere co
munitario all'importante ri
cerca per la produzione di 
un'energia alternativa essen
ziale alle prospettive di auto
nomia della CEE in campo 
energetico. 

Non ci battiamo per Inte
ressi corporativi o nazionali
stici. come alcuni hanno sug
gerito — hanno sostenuto I 
rappresentanti sindacali — lo 
dimostra il fatto che al pro
getto JET sarebbe occupato 
solo il 10rr dell'attuale orga
nico del contro. !80 oersone 
su un totale di 1800 Per tut
ti gli altri, l'avvenire e le 
prospettive di lavoro restano 
collegati ai programmi di ri
cerca comunitaria, verso i 
quali del resto sembra che 
la CEE nutra un'indifferen
za ai limiti del suicidio, se si 
considera che ad essi sono le
gate le sue possibilità di svi
luppo autonomo e SU Indi
pendenza. 
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Vasta e impegnata mobilitazione nella regione per lo sciopero generale di domani 

TRENTA MANIFESTAZIONI IN TOSCANA 
Cortei e comizi nelle principali città - Il programma delle astensioni che interessa tutte le categorie di lavoratori 

Le modalità per Firenze e il circondario - Larga adesione alle linee sindacali per la ripresa economica e i contratti 

Stasera 
in Palazzo 

Vecchio 
manifestazione 
per la Spagna 

Numerose assemblee e ini
ziative sono state effettuate 
in preparazione dello sciope
ro generale proclamato dalla 
federazione CGIL-CISL-UIL 
per domani giovedì, con al 
centro le richieste della ri
presa economica, di provve
dimenti da adottare per af
frontare la situazione di 
emergenza, di sblocco dei 
contratti . La federazione uni
taria fca anche espresso un 
severo giudizio sulle misure 
restrittive adottate dal go
verno. Circa 30 manifestazio
ni caratterizzeranno in To
scana. questa giornata di mo
bilitazione e di lotta che ha 
accolto l'adesione di nume
rose organizzazioni, di enti 
locali e forze sociali. Questo 
il quadro delle iniziative: 

FIRENZE — Manifestazio
ne provinciale e corteo con 
inizio alle ore 9 dalla For
tezza a piazza della Signoria: 
interverrà Franco Bentivo-
gli, segretario generale della 
FLM. 

AREZZO — Quattro mani
festazioni di zona: nel capo
luogo con corteo e manife
stazione; a S. Giovanni Val-
damo, sciopero e manifesta
zione con comizio di Bcndi-
nelli, segretario della federa
zione regionale CGILCISL-
UIL: a Cortona e Sansepol-
ero manifestazioni con corteo 
e comizi di oratori della fe
derazione provinciale. 

GROSSETO — Manifesta-
zioni di zona si terranno a 
Grosseto, Follonica ed Orbe-
tello, dove parleranno rispet
tivamente i t re segretari pro
vinciali della federazione Ro-
mualdi. Filippini e Maggi. 

LIVORNO — Si svolgono 
t re manifestazioni di zona: 
nel capoluogo con comizio 
dei segretario nazionale del
la federazione CGIL, CISL, 
UIL Ruggero Ravenna; a 
Piombino con un segretario 
.nazionale della FLM: a Ro-
signano con un oratore del
la federazione provinciale. 

LUCCA — Tre manifesta
zioni di zona: a Lucca con 
comizio di Muscas. della fe
derazione nazionale CGIL -
CISL-UIL; a Fornaci di Bar-
ga con comizio di Mazzocchi, 
della federazione regionale; 
a Viareggio dove parlerà un 
dirigente della federazione 
provinciale CGILCISL-UIL. 

MASSA CARRARA — Scio
pero dalle 9 alle 13 e mani
festazione provinciale a Mas
sa. con l'intervento di un 
oratore della federazione na
zionale CGILCISL-UIL. 

PISA — Manifestazione- a 
Pisa, con comizio di Verone
se, segretario nazionale della 
FLM; a Pontedera con comi
zio di Mano Didò. segreta
rio della federazione nazio
nale C G I L C I S L U I L : zona 
del Volterrano e Santa Cro 
ce sull'Arno con comizi di 
dirigenti della federazione 
provinciale. 

PISTOIA — Sei manifesta
zioni: nel capoluogo con cor 
teo e comizio di Vieri, segre
tario regionale della federa
zione CGILCISL-UIL; a Lar
d a n o , Monsummano, Pescia. 
Campotizzoro, Quarrata, con 
dirigenti provinciali della fe
derazione. 

SIENA — A Siena, corteo 
e comizio tenuto da Aldo 
Giunti, segretario nazionale 
della federazione CGIL-CISL-
UIL. Manifestazione inter-

l provinciale sull'Annata che 
comprende la parte senese e 
grossetana della zona; comi
zio di un oratore nazionale 
della federazione CGIL-CISL-
UIL. Una manifestazione a 
Montepulciano con comizio 
tenuto da un dirigente pro
vinciale della federazione 
CGILCISL-UIL. 

PRATO — Tre cortei con
fluenti in una sola manife
stazione dove parlerà un di
rigente nazionale della fede
razione CGILCISLUIL. 

Le modalità delle astensio
ni dal lavoro sono di 4 ore 
per tutti i settori dell'indu
stria, agricoltura, commercio, 
pubblico impiego, eccetto i 
servizi che si asterranno, sal
vo decisioni particolari in se
de locale, in questi termini: 

FERROVIERI — Personale 
viaggiante dalie 11 alle 11,30; 
uffici dalle 10 alle 12; im
pianti fissi le ultime due ore 
di lavoro del mattino. 

OSPEDALIERI ED ENTI 
M U T U A L I S T I C I — Due ore 
per turno assicurando i ser
vizi urgenti. 

GAS E ACQUEDOTTI — 
Un'ora di sciopero mantenen
do i servizi essenziali. 

A U T O F E R R O T R A N V I E R I : 
Due ore con possibilità di 
decisioni locali sugli orari. 

AUTOLINEE — Dalle 9.30 
alle 11,30 in tutta la regione. 

TRASPORTO MERCI — 
L'intera giornata. 

ELETTRICI — Quattro ore 
con particolari modalità per 
le qualifiche e i turni. I chi
mici in lotta per il contratto 
si fermeranno per 8 ore. 

FIRENZE 
E C IRCONDARIO 

Le modalità sono le se
guenti: 

AGRICOLTURA E ARTI-
GIANATO — Dalle 9 al ter
mine dell'orario di lavoro del 
mattino. 

AGRICOLTURA E C COM
MERCIO E T U R I S M O — 
L'intera matt inata. 

TRASPORTO M E R C I , 
CORRIERI , SPEDIZIONIE
R I . SCUOLA — Tu t to i l gior
no. 

A T A F E AUTOLINEE — 
9.30-11,30. 

Solidali commercianti 
artigiani e. benzinai 

« Non vogliamo più es
sere i salvatori della pa
tria sempre e comunque », 
ha affermato il segretario 
della Confesercenti di 
Firenze. Roberto Gerbi. 
nel corso di una confe
renza stampa convocata 
dalla Fiepet. il sindacato 
confesercenti dei pubblici 
esercizi. I problemi delia 
categoria, già pesanti an
che prima della tempesta 
monetaria, si sono sensi
bilmente aggravati dopo 

j - qjreceRiì provvedimenti 
governativi che colpisco
no pesantemente il setto
re del commercio in ge
nerale e quello del pub
blico esercizio in partico
lare. Gerbi ha ricordato 
l 'aumento dell'aliquota 
IVA dal 6 al 12'r sul
l'incasso « la quale, per 
portare un esempio pra
tico e tangibile, riduce di 
botto di quasi 900.000 lire 
un introito di 15 milioni»; 
l'elevazione di alcune tas
se su spumanti , acquavite 
e al tre bevande, l 'aumento 
del 30rr della tassa per 
la licenza di vendita per 
1 superalcolici. 

Il direttivo della Fiepet 
aderisce quindi allo scio
pero generale di domani. 
« Aderiamo e partecipia
mo» — ha detto Gerbi — 
« I negozi r imarranno 
chiusi nelle quat tro ore 
del matt ino dalle 9 alle 
13. In questo modo vo
gliamo dare il nostro con
tributo alla battaglia ge
nerale per nuovi indirizzi 
politici. economici ed oc
cupazionali. li settore del 
pubbhco esercizio è infat
ti notevolmente interessa
to alla realizzazione di 
una politica d: piena oc
cupazione che in sostanza 
significa per noi la possi
bilità di ampliare le no
stre vendite». 

Durante lo sciopero si 
terrà una assemblea dei 
soci del sindacato dei pub
blici esercenti per elabo
rare e discutere il nuovo 
listino dei prezzi. «Pos
siamo anticipare — ha af
fermato Gerbi — che zìi 
aumenti saranno conte
nuti al di sotto del 6 r ; . 
Anche questo dimostra i! 
nostro senso di responsa
bilità e la nostra inten
zione di contenere in li
miti minimi le ripercus
sioni sui consumatori ». 
Anche l'intera Confeser-
c n t i aderisce e partecipa 
allo sciopero generale. Il 
vice segretario provincia
le del sindacato. Melan
dri. ha affermato che i 
provvedimenti governativi 
« colpiscono sempre le 
stesse categorie, e impe

discono di fatto, con l'au
mento del costo del de

naro. la possibilità di am
modernamento degli eser
cizi e lo sviluppo di ini
ziative associazionistiche 
che potrebbero risolvere 
molti problemi della ca
tegoria e dei consuma
tori ». 

ARTIGIANI — L'asso
ciazione degli artigiani di 
Firenze esprime in un co
municato la propna preoc
cupazione per il perdura
re della crisi in a t to e 
il proprio giudizio nega
tivo sulle misure fiscali 
adottate dal governo, at
traverso le quali « si sa
crificano ancora una vol
ta le esigenze vitali del
la popolazione e si mette 
in discussione la capacità 
di sopravvivenza di mi
gliaia di aziende artigia
ne giunte ormai al limite 
della sopportabilità. Per 
questo l'associazione degli 
artigiani d; Firenze espri
me il proprio apprezza
mento per lo sciopero di 
domani «che ha al cen
tro gli stessi obiettivi che 
portano avanti gli arti
giani ». invitando gli 
stessi a partecipare alla 

manifestazione solidariz
zando con i lavoratori ». 

BENZINAI — La FAIB 
Confesercenti proclama la 
chiusura di tutti gii im
pianti di distribuzione del 
carburante dalie ore 7 al
le ore 15 di domani per 
« riaffermare — si iegge 
in un comunicato - - ia 
protesta della categoria 
cosi profondamente colpi
ta dai continui aumenti 
del prezzo della benzina 
e dai recenti provvedi
menti governativi ohe si 
abbattono sull'intero set
tore. riducendo nuova
mente i margini d: so
pravvivenza economica 
per le gestioni degli im
pianti e creando grosse 
preoccupazioni anche per 
quel che riguarda la con
servazione del posto di 
lavoro per i benzinai e i 
loro dipendenti. 

« Domani alle 9 presso 
la SMS di Rifredi la 
FAIB ha convocato l'as
semblea generale dei ben
zinai di Firenze e della 
provincia per discutere in 
merito alla situazione. 

VENDITORI AMBU
LANTI — Anche i vendi
tori ambulanti aderiscono 
allo sciopero generale d; 
domani: le loro associa
zioni invitano tut ta la ca
tegoria alla chiusura dei 
banchi per protestare 
contro i provvedimenti 
economici del governo. 

FACCHINI — 8-12 (mer
cato NovoU dalle ore 6.45 al 
termine dell'orario di lavoro 
del matt ino). 

TELEFONIC I SIP — 4 ore. 
POSTELEGRAFONICI — 

Ultime 4 ore di ogni turno. 
ELETTRIC I — 1 ora. 
ENTI LOCALI — 10 14. 
PARASTATALI — Le pr i 

me 4 ore del mattmo. 
STATALI — 8-12 salvo al

tre disposizioni per partico 
lari settori. 

OSPEDALIERI — 9 13 (per 
quelli dipendenti dagli enti 
locali le ultime 4 ore). 

FERROVIERI — Uf f ic i 10 
12; impiant i f issi. 2 ore; cir
colazione t ren i . 11-11,30. 

ASSICURATORI — 10 14. 
BANCARI — Tutta la mat 

tina. 
SPETTACOLO - RAI. 1 ora 

la matt ina; Cinema, apertu
ra ore 16 anziché alle ore 15; 
Teatro Comunale, primo tur
no; Teatri di prosa, ritardo 
di mezz'ora dell'inizio degli 
spettacoli; altri settori 4 ore. 

La giunta comunale 
aderisce allo sciopero 

La giunta comunale di 
Firenze ha discusso, nella 
sua riunione odierna, la 
gravità della situazione 
economica e ì provvedi
menti recentemente vara 
ti dal governo. 

La giunta in particolare 
si è soffermata ad esami
nare le prevedibili conse
guenze che tali misuro 
sono destinate a produrre 
sulla già preoccupante si
tuazione delle strut ture 
produttive cittadine e dei 
livelli di occupazione e 
sulle possibilità di spesa 
degli enti locali. 

La giunta ha deciso di 
aprire immediatamente 
una consultazione con tut
te le categorie economi
che e le organizzazioni 

sindacali dei lavoratori, 
allo scopo di esaminare la 
situazione e di individua
re eventuali misure e in
terventi di emergenza ed 
inoltre di formulare ri
chieste al governo in rap
porto alla gravità della si
tuazione economica. 

Tali incontri avranno 
luogo oggi con la CGIL, 
CISL, UIL e con le asso
ciazioni degli imprendito
ri, dei commercianti, de 
gli artigiani, della coope
razione. Interpretando i 
sentimenti dei cittadini, 
dei lavoratori, delle cate
gorie economiche, la giun
ta comunale ha deciso 
inoltre di aderire e di 
partecipare alla manife
stazione 

I ! 

j Stasera mercoledì 24 mar-
ì zo, alle ore 21. nella sala 
| dei Duecento di Palazzo Vec

chio, si svolgerà un incontro 
| dibattito sul tema « Prospet-
! Uve della democrazia in Spa

gna e in Europa ». 
! Parlerà Enrique Tierno 
I Galvan. segretario del Parti-
l to socialista popolare spa-
1 gnolo e presid/mte della se-
' zione spagnola dell'Unione 
! europea dei federalisti. 
i Interverranno Enzo Enri

ques Agnolotti, segretario del-
| l'associazione Italia-Spagna, 
• Lelio Lagorio. presidente del-
j la Regione Toscana. Massi

mo Papini, assessore alla Sa-
i nità del comune di Firenze 
i e Carlo Meriano, membro 
! dell'esecutivo europeo dell' 
1 UEE. 

Questa iniziativa si inqua-
i dra in una vasta mobilita-
• zione che vede impegnati mi-
; gliaia di cittadini e lavorato-
j ri di Firenze e della Toscana 

per abbattere deftnitivamen-
I te il franchismo e avviare 
I una fase nuova nel paese 
i iberico, cosi come voluta dal-
. la maggioranza della nazione. 

In una riunione a Borgo S. Lorenzo 

I comuni del Mugello 
affrontano i problemi 

viari della zona 
L'ultimo di una serie di incontri organizzati dall'assessorato ai 
lavori pubblici della provincia — Creare un nuovo ente in
termedio decentrato sul territorio — Gli interventi più urgenti 

Un duro colpo ai consumi popolari 

Giunta comunale e sindacati 
contrari all'aumento del gas 

La federazione provinciale CGIL-CISL-UIL chiede tariffe differenziate per fasce di consumo - Si 
farà appello al CIP nazionale * Il comune propone di aumentare la fascia esente dagli aumenti 

h 

L'approvazione da parte del 
Comitato provinciale prezzi 
delle richieste di aumento 
presentate dalla « Fiorentina 
Gas » per le tariffe relative 
ai consumi di metano sono 
state giudicate negative da 
più parti. 

'< La delibera presa a mag
gioranza premia ancora una 
volta — a giudizio della Fe
derazione provinciale CGIL. 
CISL. UrL e della Federa
zione unitaria dipendenti a-
ziende gas la politica del
la "Fiorentina Gas" volta r. 
ricaricare su certi tipi di con
sumo l'aumento dei costi di 
gestione e gli ste.ssi investi
menti in rete che dovrebbe
ro invece gravare esclusiva
mente sulle spese ordinarie 
di bilancio ». 

Le organizzazioni sindacali 
protestano, altresì, non soltan
to perché la « Fiorentina 
Gas » pratica da tempo ta
riffe tra le più alte delle 
grandi città italiane, ma an
che perché non sono stale 
prese in considerazione le 
proposte dei rappresentanti 
dei lavoratori per introdurre 
spese differenziate per fasce 
di consumo. 

La scelta di portare la ta
riffa da lire 76 a 105 ai me
tro cubo per uso domestico. 
e da lire 65 a 70 per il riscal
damento, conferma che i 
miegioii gravami vengono 
subiti dai lavoratori, che rap-
presentano la stragrande 
maggioranza degli utenti. 

I sindacati, mentre si ri
servano di intraprendere le 
azioni che si rendano neces
sarie, compreso il ricorso al 
CIP nazionale, hanno sottoli
neato l'inderogabile esigenza 
di un intervento del comune 
per modificare gli attuali in
dirizzi della « Fiorentina 
Gas». La giunta comunale di 
Firenze m m e m o alle deci
sioni del Comitato provincia
le prezzi, sottolinea come il 
comune avesse già fatto pre
sente nel passato il proprio 
parere negativo per le ri
chieste di aumenti « ravvi
sando piuttosto l'opportunità 
della "Fiorentina Gas" di ot
tenere un mi scoramento nei 
ricavi aziendali attraverso 
una diversa politica degli al
lacciamenti volta ad incre
mentare l'utenza popolare, zìi 
usi artigianali e produttivi». 

I nuovi aumenti richiesti 
dalla « Fiorentina Gas » — af
ferma un comunicato della 
giunta — « coprirebbero solo ! 
parzialmente il deficit dichia
rato e non sono collegati 
d'a'.tra parte ad alcuna mo
difica degli indirizzi della a-
zienda ». 

II documento del comune 
ri'.eva come la inopportunità 
di tali aumenti sia stata fat
ta presente dai rappresentanti 
sindacali e delle assoonziom 
artigiane che hanno denuncia 
to le zravi ripercussioni che 
questi elevati aumenti avreb 
boro in un momento di cosi 
grave congiuntura politica. 

Il comune ricorda anche 
che aveva richiesto un rin
vio per avere il tempo di 
approfondire la questione e 
di ricercare soluzioni diver
se. tal: da non colpire anco
ra una vo'.ta il tenore di vita 

La giunta ha quindi propo
sto di aumentare la fascia 
di consumo esente dall'au
mento. dal limite di 5 metri 
cubi — ta'.mente basso da 
escludere la quasi totalità 
dell'utenza — ad una quo
ta superiore. 

L'aumento delle tarifTe del 
gas è giudicato dal consiglio 
re de Pallanti «inopportu
no». in un periodo di grave 
crisi economica, soprattutto 
ne: momento in cui altri pe
santi sacrifìci vengono richie
sti ai lavoratori: l 'intento 
della sua presa di posizione è 
tuttavia quello di chiedere al
l'amministrazione il rinnovo 
del vecchio consiglio di am
ministrazione della «Fioren
tina gas >\ perché se ne assu
ma la responsabilità della ge
stione. 

Costituita la sezione « Mario Fabiani » 
Decine e decine di compagni hanno par- i 

tecipato l'altra sera al congresso costitutivo I 
della sezione delle Torri-San Bartolo a Cm- J 
tola. che è stata intitolata a Mario Fabiani. } 
La scelta non è stata casuale, ma rappre- | 
senta la tangibile manifestazione di come la 
figura del compagno Mario Fabiani, primo 
sindaco di Firenze, sia ancora viva fra !a 

popolazione e ì comunisti fiorentini. Prima 
della riunione, i compagni hanno esaminato 
: lavori in corso nella casa de! popolo dello 
Torri, gravemente riannessala ne. mesi 
scorsi, da alcun» ladri che appiccarono il 
fuoco all'interno de! locale, dopo aver fatto 
razzia di tutto quello che hanno trovato 
Xrfla foto: un momento dell'assemblea con-
zressuale. 

Si è svolta a Borgo S. Lo
renzo l'ultima di una serie 
di consultazioni che da mesi 
l'assessorato ai lavori pubbli
ci e all'urbanistica dell'animi 
nistrazione provinciale di Fi
renze ha voluto intrecciare 
con i comuni, le Comunità 
montane gli enti consortili o 
comprensoriali esistenti sul 
territorio per definire, sulla 
base dei problemi emergenti 
le linee programmatiche del 
bilancio '76. Si tratta oggi 
di confrontare ulteriormente 
queste indicazioni 

Il problema dei trasporti e 
della viabilità ha particolar
mente bisogno, proprio per il 
carattere intercomunale e, 
talvolta, interprovinciale che 
presenta, di una verifica e di 
una discussione dalla quale 
emergono, non solo le urgenze 
dei diversi comuni, ma so 
prattutto la possibilità di col
legamento fra le vane zone 
per unificare gli interventi e 
unire gli sforzi in vista di 
una rete di servizi viari che 
tenga realmente conto dei pro
blemi di lavoro, economici e 
di valorizzazione anche turi
stica di tutto il territorio. 

Su questa base, come ha in
dicato nella sua introduzione [ 
il presidente della comunità ! 
montana Mugello - Val di Ste
ve. Rolando Mensi. si trat
ta di individuare una serie 
di priorità di intervento che. j 
molto schematicamente pos- i 
sono essere riepilogate in: 
collegamento del tratto Firen- | 
/e - Pontassiene, per snelli- ' 
re e rendere più rapido il j 
traffico che attualmente con- • 
fluisce tutto nella strada sta- | 
tale, determinando un con- ! 
gestionamento pauroso del , 
tratto. C'è poi, la fondamenta- ! 
le questione della linea Mu- j 
gello - Val di Bisenzio, in- . 
dispensabile soprattutto alla | 
zona intorno a Barberino, che j 
si trova nell'area tessile e do- j 
ve e più accentuato il feno ; 
meno del pendolarismo in que- i 
sta direzione. Il collezamen- | 
to fra Valdisieve e Valle del j 
Lamone. (Mi consentirebbe la j 
utilizzazione di alcune mi- i 
gliaia di ettari di terreno a' 
Prato fa pascolo che — prò 
muovendo interventi adeguati 
— servirebbe ad un rilancio 
della zootecnica nel territorio. 

I sindaci intervenuti all'in 
contro (S. Godenzo. Barberi
no. Calenzano. Scarperia. Pe
lago. Pontassieve, S. Piero a 
Sic ve. Dicomano e Borico San 
Lorenzo» hanno anche ricor
dato la necessità nel program-

| mare le scelte viarie ed ur
banistiche della zona, d: te-

', ner conto della valorizzazione 
I delle zone turistiche quali la 
i consumi — che interessa il 

collegamento Mugello - Ca
sentino — e le pendici del 
Falterona. 

Non va inoltre dimenticata 
tutta una rete di viabilità 
minori, indispensabile per ga-

i rantire lo scorrimento delle 
| stesse vie centrali e da ricol-
I legare a tutte le strut ture pre-
i senti o in costruzione. Il con-
I sizhere provinciale di oppo

sizione Viviani. a proposito 
! delle priorità di intervento, 
l ha indicato nella circonvalla-
j zione dei centri abitati, nel 

superamento delle strettoie e 
j dei punti di intasamento del 
] traffico («ia strettoia di Ca 
. vallina ed i passagli a li

vello, anche se la Faentina 
è ancora da fare») e nello 
studio sulla mobilità della po
polazione per lavoro e per 
studio, i primi nodi da scio
gliere per un effettivo snelli
mento de! traffico verso un 
generale riassetto del territo
rio attualmente carente. 

t< L'amministrazione provin
ciale — ha detto l'assessore 
Dini — è alla ricerca di un 
rapporto diverso con gli enti 
dislocati sul territorio per 
giungere ad un effettivo de 
centramento ». L'assessore ha 
proposto, con la costruzione 
di nuovi servizi operativi sul
le strade della provincia, una 
figura inedita di ente inter
mediario fra regione e comu
ni che, decentrandosi appun
to sul territorio, sia in gra
do di far trovare agli utenti 
più punti di appoggio e di 
riferimento in grado di attua
re i vari servizi, senza per 
questo muovere tutta la mac
china burocratica. 

Stasera 
attivo 

sulla stampi. 
comunista 

Stanerà alle ore 21. presso 
il saloncino della Federarlo 
ne comunista fiorentina, ti 
terrà un attivo provinciale 
sul tema: « I problemi della 
lettura e della dtfluv.ono del 
l'Unita e della stampa comu 
n;Ma. per una più estesa in 
lormazinne politica >>. Intrc 
durra il compagno Vernerò 
Stagi. responsabile provin 
ciale degli «Amu-i dell't/inM» 

Ai Livori .sarà presente il 
compagno Claudio Petruccio 
li. condnettoif ([cW'l'nith e 
membro del Comitato ien 
frale. 

Contro l'inammissibile esclusione della Toscana 

Interrogazione del Pei 
sui distretti scolastici 

Chiesta una sollecita modifica dell'atteggiamento 
del ministero — Gli adempimenti della Regione 

Non si sa chi lo abbia usato 

Un timbro al centro della vicenda 
delle villette abusive di Settignano 

Un ricorso presentato da Antonio Cortese con sopra stampato «approvato» non è stato visto da 
nessun membro della commissione edilizia — La storia complicata di una licenza di costruzione 

Ieri ai processo per le vii ' 
lette abusive di Settignano e I 
stata ia volta de: testimoni. I 
Per tutta la c o r n a t a di fronte j 
ai dottor Ognibcne. presiden- , 
te del tribunale, sono sfilati | 
tutta una sene di arehitet- : 

ti. geometri ed impiegati del- ! 
l'ufficio tecnico de! comune. 
nonché alcuni membri della 
commissione eiihzia che ap 
provò il progetto relativo alia • 

t 

costruzione di tre villette m j ciò ed altri rea 
via dei Ceci presentato da An- j storia di questo 
tomo Cortese. Assieme a que 
sti. su! banco degh imputati 
siedono il zcomctra Gior 
pio Macedoni e l 'architetto 
Leone Trenti, capo divisione 
della sezione edilizia privata 
del comune 

Su lut i ; pesa "accusa d: 
trjffa. fal.-o icleo.or.co. inte
resse privato in alt : di uff. 

Oggi a Prato 
conferenza 

sul congresso 
del PCF 

Dimissioni 
di Von Berger 

dall'azienda 
di turismo 

Questa sera alle ore 21. nel 
salone del circolo Giuseppe 
Rossi, in via Frascati, prò 
mossa dalla commissione 
« Problemi internazionalisti » 
della Federazione pratese del 
PCI, avrà luogo una confe
renza sul tema: «Democra
zia e socialismo nei partiti 
internazionalisti dell'Europa 
occidentale >». Introdurrà sul
l'argomento il compagno Lu 
ciano Gruppi, membro delia 
delegazione del Comitato cen
trale del PCI a: lavori del 
congresso del Part i to comuni-

• sta francese, 

Il presidente dell'azienda 
autonoma di tur.smo di Fi- j 
renze Andrea von Berger ha | 
dato le dimiss.oni. Tale de- I 
cisione è conseguente a quan
to stabilito dal recente con
gresso del PSI in ordine al 
problema delle incompatibi
lità delle cariche. Pertanto. 
la riunione del consiglio di 
amministrazione dell'azienda 
autonoma del turismo, convo
cata per venerdì pomeriggio. 
è s ta ta annullata in quanto 
gli argomenti all'ordine del 
giorno presupponevano una 
continuità di gestione. 

minor:. La ' 
processo e • 

molto complessa. Inizia li 3 i 
marzo de! 1967 con la presen \ 
fazione alia commissione edi-
liz.a d: un prozetto che poi j 
verrà inviato alla commiss.o | 
ne urbanistica. :n quanto v:e- j 
ne prefigurato la situazione ! 
di un vero e proprio insci:.»• ' 
mento. La comm:s.-.one urba- < 
ii.st.fa. respinge ia richiesta j 
non essendo .-italo concesso j 
da..a sov r.n*,cade.iza ai rr.o i 
aumenti il nuì.ìosta. Per quo- { 
.-•a mi ricala co;-.ce." «ve salta j 
:1 rapporto tra ATC.\ interes
sata all'insediamento e vola <. 
me delle v-'.lere F.no a qje- ' 
s:o memento t.r.to. .-.a per 
l'accusa che per ia d.fosa. 
sembra procedere ne". 2.usto 
modo. Poi ziunze un ricorso ! 

! del Cortese. :'. q.ia'.e. dando 
una interpretazione persona- ,. 
le dell'art .colo 23 del regola
mento ediliz.o. sostiene che 
in presenza d: un insedia
mento del tipo da lu. presen
tato. è ammesso un indie? 
d; fabbricabi'.ità dello 0.05 in 
vece di 0.02. situaz.one, que 
sfa. che dovrebbe far cadere le 
precedenti decisioni della 
commissione. 

Questo ricorso risulta in
fatti approvato dalla comm:s-
Mone ed.l.z.^. E' q.i: che in 
cominciano a sorzere gli in
toppi. Infatti i membri della 
commissione edilizia afferma

no di non aver imi approva 
to un ricorso d: tal cenere. 
ritenendolo maceerib.Ic . Da: 
verbali della commissione e 
diliz.a. de! resto, non r.su'.ta 
che nei':.* seduta del 4 lu-
zi o 1967 sia stato approvato ì f tra-m'-sso 
questo r.cor.-o. 

Il dibattimento della z.or 
nata òi :er: .-.. è incentrato 
per 1.» m.izz.or p i n e j ' j quo 
sto pjnto. Q.i.nd:. sorze la 
domin i* - eh. ivi stamp.zliato 
:'. timbro «approvato- .--il 
r .corso del Cortese? Il farr.o 
so t.mbro ' r a n t o l a r e s i r cb 
he .-tato, a d e t * d: a.cun. 
test., tenuto .n ia cade t to 
alla porta:* d. :u?l. . d.pe.v 
denti .Ti d.ba't marito, che .-: 
è protravo ptr : i t t i a z.or-
n»ta. e stato aggiornilo alla 
seconda metà di maggio. 

Ln notizia secondo la quale 
— :n vista delle elezioni lei 
coiinisli scolastici distrettuali 
— il ministro Malfatti non ha 
firmato i decreti delle regio 
ni Emilia-Romagna e Tosca
na istitutivi dei decreti, su.-ci-
ta vive proteste e preoccupa
zioni. Alla dichiarazione dello 
assessore regionale Tassinari 
e alla presa di posizione del 
la commissione scuola della 
federazione fiorentina de! 
PCI. segue ogsri una interro
gazione parlamentare sotto
scritta dai deputati comunisti 
Raicich. Chiarante. Rosanna 
Vanii e Tani I parlamentari 
comunisti chiedono al mini
stro della pubblica istruzione 
per quali motivi non sono 
comprese nella prima tornata 
di elezioni, oltre alle cinque 
remoir. i cui decreti .sono sta
ti firmati, anche la Toscana 
e l'Emilia Romagna clic da 
tempo hanno provveduto a 
trasmettere al ministero le 
proposte per la distrcttualiz-
/.azione. 

Gli interroganti fanno pre
sente '.he il Consiglio resio 
naie della Toscana è stato il 
primo ad approvare, nel di
cembre 1!)74. dopo ampia con 
sultazionc. le delibere di di-
strettuahzzazione e che per
tanto. se .-: accetta l'interpre
tazione dell'art. 9 de! decre
to 416 F del 1974 (.secondo 
il quale il ( inmis t ios i limita 
a prendere atto delle propo 
ste delle Remoni e a ratificar
lo con proprio decreto > dopo 
averne ov\iamonte verificato 
!a conaruita al det tato lezi 
slativo» z;à da un anno e più 
ì decreti relativi alla distret-
tualiz/azione della Toscana a-
vrebbero dovuto essere emes
si dal ministero. 

« Ove invece si consenta 
con l'interpretazione di altri 
giuristi — continua l'interro-
zazione — si prevede ia fa
coltà de! ministero di modifi
care attraverso trattative di
retto lo propaste delie reeio 

! ni. il ministro avrebbe potuto 
è dovuto da tempo trat tare 
le eventuali modifiche con 
!a Rez.one Toscana e firmare 
ì relativi decreti ». 

Pertanto — conclude l'in-
terrozazione — considerato 
che non esistono ragioni se 
non di arbitrio e di discnm:-
n iz-one. che znistificano la 
esclusione di alcune rczioni 
dalla prima tornata di ole/m 
ni de: consieh ds t re t tual i . 
prevista per il mese d: maz 
g:o. gì: interroganti desidera 
no conoscere se il ministro 
non intenda con la massima 
sollecitudine compiere gli a-
dempimenti necessari e do 
vuti. perché in tutte > rezio-
m che hanno tempestivamen 

loro proposte 
s. svo ?a ;"ele7ione dei eoa 
sizli di.-tre'tua i contempora-
nf a mente •>. 

i 

i 

II congedo 
del generale 
Luigi Bittoni 

Ricordi 
E' deceduto venerdì sera il 

compazno G.ul.ano Benvenu
ti della sezione di Ponte a 

, Copp.ano. Alla mogi.e. ai fi-
I zlio Giacomo, consiz.iere co 
I munale di Fucecchio, ed ai 
! parenti, z.ungano le condo 
; plianze e la fraterna sol.da-
j r.eta de. rompa zn: d: Fucec-
! ehm e Pont" a Copp.ano e 
i della redazione dell'Unita. 

I II ceneraio Lu;g, B:iton.. 
I roir.andìnTr della V br.za-
i ia mecc.«n.7zata dell'arma 
j dei carabin.on. lascia l'inca-
j r e o con ia f.no del mese di 

marzo L'alto ufficiale e sta 
I to ricevuto ieri in visita di 

, ' conzedo dal sindaco El:o 
t Gabbueziani e dal presiden

te del consizlio regionale 
; Loretta Montemaggi. In n-
j cordo della città il sindaco 
l d: Firenze ha congegnato ?] 
'• generale B.ttoni un fiorino 
I d'oro 

• i i i i u i i i t i i i i i i i • M l l l l l l t 

IFGGETf 

Rinascita 
i i * 

Per atteggiamento 
antisindacale 

Il pretore 
condanna la 
SirSfemens 

I II pretore li.» imposto ai 
i la SITSiemen-. ci: ce-sare i. 
I MIO atteggiamento antismcla 
I cale e di mettere a di-.nos:/:o 
! ne del consiglio di fabbrica 
j alcuni locali situati in via Va 

sco de Gama 3H9 per l'atti 
j vita sindacale. L'azienda e 
I stata ritenuta dal pretoie coi 
. pevole della violazione dcii'ar 
I ticolo 28 dello Statuto dei la 
! voratori. La vertenza ti.» lo 
j organizzazioni sindacali di ca 
| tegona e la SIT Siemens r: 
i guardava la concessione sen 

za limitazione di orano pò. 
l'accesso di alcuni locali chi-
secondo lo statuto dei lavora 
fon. la ditta deve fornire pe* 
le riunioni .sindacali. La S.i 
Siemens aveva messo a d. 
sposi/ione flueiti locali, ma 
subordinava il loro u->o ai.a 
consegna delle chiavi al poi • 
ticre dello stabile di v.a Va 
sco De Gama. In questo at 
teggiamento il pietore ha ri 
scontrato un limite all'attivi 
tà sindacale del consiglio d. 
fabbrica ed ha ordinato a'-
la Sit-Siemens di recedere da! 
proprio attegziamento. 

In relazione a questi fati. 
la segreteria dei reparti osici 
ni della Sit Siemcn-, ha c m n 
so il sezuente comunicato 
« I,a condanna della Sit S,c 
mens e una ennesima n p m 
va della condotta . innonda 
cale perpetrata dalla aziend.« 
nei confronti dei lavoratoi 
e del C.D.F. 

La S:t Siemen-. ha cercato 
(on tut t . i mo7zi d. impedii» 
o limitare Ì'e->erc:/.o de.ia li 
berta e dell'attività sindacale. 

i prima con .1 i.fatto d; mette 
le a di.spo-.zione il loca.e e 
poi pretendendo di limitai<-
arbitrariamente la di-.pon.ft. 
iità del locale. 

« Da più di un anno la n 
strutturazione in a t to (cau^a 
anche delle scelte g.a opeia 

j le. o che stanno operando la 
| SipSte*. e il governo» e ac 
: compajnata ri<i pedanti in.z.a 
ì Uve repressive, cne vanno dai 
! lo spostamento al nord di ccn 
j tinaia ri. i.ivo.aton assunti «i. 
i sud. ai wten/.ameni. . iia in 
! g.u-.t.f.Crti. provvedimenti d. 
j sc.p..nar. an a/ion. an:.s.ncu 
J ci , , icndent. ad annui-aie tui 
1 t. z'.: accord. aziendali prece 
! denti e <* pi oc ode. e .nd.-'.Ui 
' baia ne.le r.strutturazioni E' 
j pirts.-. dt-.i'a/.enda asiuincie 
I dee.s.on. un...iterali e rifiu'.tt-
\ re, a. uvcui .ocali. di i r a t i* 

re le p.u p.cco.e que.it.onj, 
1 rinviando.e prtte-»luo»ament,e 
i al livello naz.onale. dove pe 

ro non c'è apertura delia t ra i 
tativa. 

i «Se una controparte come 
questa può assumere que
sto tipo di rtttcggiamenio. non 
può non essere priva di una 
copertura politica Altrimenti 
non si spie-nerebbe come una 
azienda de t giuppo IRI. in un 
momento cerne queito. in cu: 
si r.chiede i. mais,ino rjipa.-
mio economico ricercando ,.o 
luz.oni ci. \>.\cc .sociale all'al
terno del. azienda, farcia coii 
pesantemente r.cadere sul.a 
collettività un sostenuto onere 
Milo in v.mt del fatto che 
di terni.nati personaggi ali» 

d.iigen/a d. questa società so
no ancora arroccati «1 prin
cipio del bastone e la ca
rota ». 

http://que.it
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All'auditorium della Flog 

Venerdì prossimo 
la conferenza 

della Federmezzadri 
Sono circa 25.000 le famiglie in Toscana impiegate nel settore con oltre 40.000 
addetti • Bisogna recuperare gli oltre 350.000 ha. di terre incolte • Un equilibrato 
rapporto fra industria e agricoltura condizione per un diverso sviluppo economico 

FIRENZE, 23 
Il ruolo della Federmez

zadri per l 'unità e l'auto
nomia contadina e il con
tr ibuto fondamentale che 
essa può e deve dare al
lo sviluppo economico e 
sociale della Toscana, sa
ranno al centro della con
ferenza regionale di or
ganizzazione che si svol
gerà venerdì 26 marzo 
prossimo all 'auditorium 
della Flog. 

La Federmezzadri com
pie ormai trent 'anni, ed 
in regioni come la Tosca
na, dove particolarmente 
estesa è s ta ta ed è tut-
t 'ora la presenza di que
sta categoria, l'organizza
zione della CGIL si è 
sempre caratterizzata per 
la sua grande forza, per 
la democraticità, la capa
cità di mobilitare in ogni 
momento larghe masse di 
mezzadri su obiettivi che 
hanno sempre rivestito 
un interesse generale per 
il paese, tanto da costi
tuire costantemente un 
punto di riferimento per 
il mondo contadino e spes
so per lo stesso movimen
to operalo. 

Un discorso di grande 
at tual i tà di fronte alla 
crisi che scuote 11 paese 
e nel momento in cui la 
battaglia per 11 supera
mento della mezzadria e 
dei patti agrari abnormi 
torna alla ribalta non so
lo per il dibattito che si 
è sviluppato a t torno al 
vari progetti legge pre
sentat i . ma anche per 11 
rinnovato impegno di lot
ta. che si sviluppa nelle 
campagne e nella nostra 

regione in particolare. Un 
passo importante inoltre 
se si tiene presente che 
sono ancora 20 25 mila le 
famiglie mezzadrili pre
senti in Toscana, che con
ta 4045 mila addetti 

Sono centinaia ormai le 
Iniziative assunte nei con
sigli comunali e provin
ciali e della questione è 
stato Investito lo stesso 
consiglio regionale che a 
grande maggioranza (ha 
votato contro solo il MSI) 
ha approvato una mozio
ne per la trasformazione 
della mezzadria in affit
to. E' In questo contesto 
quindi che si svilupperà 
11 discorso alla conferenza 
regionale di organizzazio
ne della Federmezzadri, l 
cui lavori saranno aperti 
dal segretario regionale 
Calugi e conclusi dall'in
tervento di Genitoni. del
la segreteria nazionale. 
Il lavoro preparatorio al
la conferenza ha confer
mato innanzitutto il valo
re insostituibile di una 
forte s t ru t tura del sinda
cato per realizzare gli 
obiettivi che sono stati 
posti, e per sviluppare una 
politica che. per avere 
successo, non può asso
lutamente prescindere dal
l 'unità contadina tanto 
più necessaria nel mo
mento in cui deve essere 
riaffermata con forza la 
convinzione che in To
scana, come nel paese, il 
rilancio dell'agricoltura è 
la condizione e la base 
per una ripresa dell'eco-
no:ziia fondata su un di
verso modo di produrre 
e di consumare. Non si 

t ra t ta quindi di proce
dere con interventi assi
stenziali od a pioggia per 
sostenere il settore, ben
sì di operare con una vi
sione programmata e se
lettiva volta a realizzare 
una piena utilizzazione 
delle risorse economiche, 
sociali, produttive che esi
stono nelle campagne, tro
vando per questo un giu
sto rapporto fra industria 
ed agricoltura. 

In questo quadro si col
loca il problema delle ter
re incolte (circa 350 mi
la ettari in Toscana) o 
parzialmente coltivate, il 
cui recupero permettereb
be di aprire una prospet
tiva a parte della nostra 
stessa industria, se si pen
sa alla nuova esigenza dei 
fertilizzanti, macchine, di 
antiparassi tari che tut to 
ciò porrebbe. Esistono 
già In questa direzione, 
in Toscana, positive espe
rienze di cooperative e di 
gruppi associati, dalle 
quali si può partire, ma 
la condizione per dare 
una reale prospettiva al
la soluzione del proble
ma sta soprat tut to in un 
preciso intervento del go
verno che. attraverso una 
legge quadro nazionale, 
deve creare le condizioni 
per garantire alle stesse 
regioni i mezzi e gli stru
menti adeguati per inter
venire. Si t ra t ta natural
mente di iniziative che de
vono essere accompagna
te da una revisione della 
politica comunitaria, dal
la riforma del credito, da 
una diversa legislazione 
sulla cooperazione. 

Le scelte di fondo ribadite nel convegno della « Lega per le autonomie » 

Siena : 18.000 studenti ogni giorno 
vengono trasportati gratuitamente 

La lotta per una più democratica ripartizione delle entrate dello Stato — La pesante situazione economica della provincia — 7000 disoc
cupati con 4000 giovani in cerca di prima occupazione — Un dibattito ampio e articolato intorno all'attuale situazione degli enti locali 

SIENA, 23 
Si è svolto sabato scorso, 

nell'ampia sala del Risorgi
mento del Palazzo comuna
le di Siena, il congresso pro
vinciale della « Lega per 1 po
teri e le autonomie locali » 
cui hanno partecipato nume
rosi amministratori del comu
ni senesi, il sindaco della cit
tà, Canzio Vannini e 11 pre
sidente della provincia, Va
sco Calonaci. Unanime con
danna da parte di tutt i i par
tecipanti dell 'attuale polìtica 
governativa, che con le re
centi restrizioni fiscali colpi
sce ancora una volta le clas
si lavoratrici e meno abbien
ti e con l 'aumento dei tassi 
di interesse sui crediti com
promette la già grave situa
zione finanziaria degli enti 
locali. Tuttavia, da quanto 
emerso nel corso dei lavori, 
prolungatisi anche durante il 
pomeriggio, ciò non può costi
tuire un facile paravento per 
gli amministratori locali che 
anzi, come ha precisato il 
presidente provinciale della 
Lega e sindaco di Montalcino. 
Ilio Raffaeli!, devono fare del 
la lotta per le autonomie un 
momento di aggregazione di 
tu t te le classi lavoratrici. 

«Questi provvedimenti — 
ha detto Raffaeli! — aggra
verebbero ulteriormente la si
tuazione economica della no
stra provincia basata essen
zialmente sulla piccola e me
dia industria e sull'artigiana
to, andando ad incrementare 
il numero del 7000 disoccupa
ti. di cui circa 4000 giova
ni in cerca della prima oc
cupazione ». 

Nonostante queste difficoltà 

Discussi i programmi d i acquisizione e urbanizzazione del le aree 

Incontro Regione-comuni 
per l'edilizia economica 

Una prima riunione per la provincia di Firenze - Gli interventi previsti - Due miliardi nel bilancio 
regionale 1976 - A che punto sono i piani di zona della 167 - Una nuova visione comprensoriale 

Ridimensionati i licenziamenti 

Raggiunto un accordo 
alla Barcas di Livorno 

Resteranno un anno ferme 45 lavoratrici - Saranno 
riassunte l'anno prossimo dopo una ristrutturazione 

LIVORNO. 23 
La cronaca sindacale regi

stra l 'avvenuto accordo tra 
lavoratori e direzione della 
Barcas. accordo che prevede 
il licenziamento di 45 lavo
ratrici (anziché 70 come ri
chiesto dall'azienda» con i! 
preciso impegno di rias
sorbirle nella produzione en
tro un anno e di avviare, in
dipendentemente dallo otteni
mento o meno del prestito 
IMI, un processo di ristrut
turazione finalizzato all'avvio 
di nuovi processi produttivi. 
di nuove linee di abbiglia
mento. cosi da consentire il 
pieno recupero a tempi brevi 
della capacità occupazionale 
dello stabilimento. 

E" una soluzione che. se 
non può cer tamente definirsi 
positiva perché si conclude 
con l'arrivo il 23 marzo di 
45 lettere di licenziamento. 
definisce una situazione me
no pesante per i lavoratori 
e soprat tut to strappa l'impe
gno a r is t rut turare per rias
sorbire ent ro un anno le 45 
lavoratrici, che. collocate in 
uno s ta to che si potrebbe de
finire di « licenziamento a ter
mine». usufruiranno del 66"". 
del salario lordo, non molto 
dis tante quindi dalla retribu
zione net ta e soprat tut to non 
perderanno la anzianità: al 
momento dell'assunzione sa
ranno infatti reintegrate con 
qualifica e anzianità (viene 
conte j j ia to anche l'anno pas
sato a casa) . 

Una soluzione certamente 
interessante che, in mancanza 
del prestito IMI. inutilmente 
richiesto e sollecitato da molti 
mesi (ancora oggi non è noto 
a quanto ammonti e quan
do arriverà», da un Iato tu
tela i lavoratori e cWi'altro 
richiede e ottiene precisi im
pegni di sviluppo e di rias
sorbimento della manodopera. 
I nominativi saranno scelti 
con criteri concordati t ra a-
zienda e sindacati sulla base 
degli accordi confederali. 

Una breve nota anche sul
la situazione della Borma: 
per questa, secondo quanto 
è s ta to dichiarato dai diri
genti delle azienda, nel cor
so di un incontro sollecita
to dall'assessore comunale al
la programmazione, compa
gno Tanda. « allo s ta to at tuale 
dei fatti non si pongono pro
blemi di casfa integrazione. 
né di licenziamenti collettivi 
o individuali ». Anche la que
stione della Motofides. secon
do una valutazione espressa 
unanimemente nel corso di 
ur.a riunione del comit t to cit
tadino di difesa, ha coriasciu-
to un incoraggiante sviluppo: 
infatti « è stato unanimemen
te valutato . ^ m : un fatto po
sitivo il programma predispo
sto dalia Motofides in quan
to esso, nell 'attuale situazio
ne di crisi, va in direzione di 
un aliargamer.to delle basi 
produttive e dello sviluppo dei 
livelli occupazionali >. 

FIRENZE. 23 
Presso il dipartimento « As

setto del territorio > della Re
gione. si sono incontrati ieri 
decine di amministratori, sin
daci ed assessori dei comuni 
della provincia di Firenze. 
Scopo della riunione, convo
cata dall'assessore regionale 
Maccheroni, era quello di fa
re un primo bilancio del 
processo di acquisizione e ur
banizzazione delle aree desti
nate ad edilizia economica. 

L'assessore, nell'introdurre 
la riunione, ha indicato le 
scelte della Regione e l'inter
vento sin qui predisposto. In 
primo luogo è stata approva
ta la delibera di riparto di 
2 miliardi e 900 milioni pre
visti nel bilancio 1975 per la 
acquisizione di aree di urba
nizzazione all'interno della 
UTI. Di questa somma tota
le. 900 milioni fanno parte del 
pacchetto anticongiunturale 
predisposto dalla giunta re
gionale per interventi urgenti 
sull'economia toscana. Mac
cheroni ha parlato della pro
babile destinazione di altri 
due miliardi per l'acquisizio
ne di aree, che dovranno es
sere inseriti nel bilancio re
gionale per il 1976. Si tratta 
dunque di impostare — con 
la scelta di dare continuità 
agli interventi — un program
ma pluriennale (sino al 1980 
— ha detto l'assessore) di 
sviluppo all'interno della leg
ge 167. 

Anche i comuni dovranno ! D a fa °c i t tTNd?>iom-
fare la loro parte suda base j b , n o n a d i n u o v o n s u o B r a n _ 
dei piani di zona per 1 edili- de Coop Una s trut tura ini
zia economica e popolare, a ponente e moderna che sor-
questo riguardo si è traccia- gè proprio nello stesso luo

go dove, in quella 

ha detto Maccheroni — in una 
visione comprensoriale, 

Nel dibattito sono interve
nuti successivamente rappre
sentanti di gran parte dei co
muni della provincia e del 
circondario fiorentino, da 
Scandicci. a Prato, a Lastra a 
Signa. da Palazzuolo. a Pela
go, a Vaiano, a Sesto. 

L'incontro è quindi servito 
a mettere a fuoco le varie 
richieste .sopratutto in ordine 
all'esigenza di disporre le 
aree da destinarsi all'edilizia 
abitativa già acquisite et! ur
banisticamente attrezzate in 
modo da potere rapidamente 
utilizzare gli stanziamenti per 
l'edilizia economica. Dopo le 
consultazioni, che si stanno 
svolgendo in ogni provincia. 
si procederà all'assegnazione 
dei fondi. 

oggettive, di cui per forza di 
cose non si può non tenere 
conto, la Regione Toscana, 
presente con il consigliere Ila
rio Rosati, intende procedere 
sulla strada imboccata dele
gando ai comuni un numero 
sempre maggiore di compe
tenze In ogni settore 

Soltanto nel comune di Sie
na, per portare un esempio 
calzante, ben 18.000 studenti 
usufruiscono ogni matt ina del 
trasporto gratuito. L'ammini
strazione provinciale ha stan
ziato il 18 per cento del suo 
bilancio, pari ad 8 miliardi, 
nel campo scolastico, spesi 
per la creazione di mense 
studentesche e per avvia
re esperimenti di scuola a 
tempo pieno. Oltre 60 mila 
cittadini della provincia di 
Siena, pari al 25 per cento 
dell'intera popolazione, godo
no oggi gratui tamente della 
assistenza medica e farma
ceutica, mentre si va sempre 
più at tenuando, in questo set
tore. la disparità di tratta
mento fra lavoratori autono
mi e lavoratori dipendenti. 

Tut to ciò costituisce il frut
to di scelte politiche di fon
do ben precise operate dagli 
amministratori locali e dalle 
giunte al momento del loro 
insediamento, scelte che non 
sono rimaste immuni da aspre 
critiche delle forze politiche 
più conservatrici le quali, co
me ha recentemente ammes
so il capogruppo regionale de, 
Ivo Butini. s tanno rivedendo 
la loro posizione nei confron
ti dei deficit comunali e della 
grave situazione finanziaria 
degli enti locali, riconoscendo 
seppure a fatica e con rilut
tanza, le colpe di una politi
ca governativa ot tusa ed ac
centratrice del potere. 

«Pe r fare di questa lotta 
una lotta di massa — ha 
detto Vasco Calonaci — oc
corre evitare che essa si ridu
ca ad una battaglia o ad una 
denuncia prevalentemente set
toriale, quasi l imitata nel
l'ambito dei soli consigli 
comunali e provinciali. Ab
biamo invece bisogno di una 
pressione autonoma dei sinda
cati, delle categorie, delle for
ze politiche, dei consigli di 
quart iere e cosi via. in una 
azione che si articoli in ini
ziative differenziate verso il 
comitato di controllo e poi 
verso la commissione centra
le della finanza locale ». 

Una battaglia unitaria quin
di cui ha già aderito il sin
dacato nazionale dei segreta
ri comunali, presente al con
gresso nella persona del dot
tor Dattoli, segretario comu
nale di Colle Val d'Elsa che, 
portando il saluto della cate
goria, ha rivendicato un ruolo 
diverso, meno burocratico, più 

politico ed attivo nella vita 
amministrativa dell'ente loca
le del segretario comunale. 
Ad un tipo di amministra
tore nuovo, in un certo sen
so, si è riferito nel suo inter
vento. che ha concluso il di
battito, il compagno on. Mal
fatti. Ammettendo la validità 
dei concetti emersi dalla di
scussione. l'on. Malfatti, ha 
sottolineato la necessità, per il 
movimento di poter contare 
su amministratori . « ...sempre 
più capaci e competenti ». on
de sfruttare al massimo quel 
poco che l 'attuale legislazio
ne è in grado di offrire. 

Manrico Pelosi 

I l programma 
per lo 

sviluppo del 
comprensorio 

del cuoio 

Una manifestazione per la ITAL-BED. 

Ritardi e incertezze gravano sulle due vertenze 

Per l'Ital-Bed e l'Arco 
mancano serie soluzioni 
Come si prepara a Pistoia lo sciopero di domani • Sabato manife
stazione in piazza del Duomo per la fabbrica del gruppo Permaflex 

PISTOIA. 23. 
Due grossi avvenimenti at

tendono il movimento .dei 
lavoratori In questa settima
na. Il primo è lo sciopero 
generale nazionale di quat t ro 
ore che si terrà giovedì, l'al
t ro è quello relativo alla con
vocazione. promossa dall'am
ministrazione provinciale e 
comunale, dei rispettivi con
sigli oltre a quelli dei co
muni del Pistoiese e ai comi
tati di zona e di quartiere. 
alle 15,30 di sabato prossimo 
in piazza del Duomo, Resta 
al primo punto dell'ordine 
del giorno la situazione oc
cupazionale della provincia 
e la lotta dei dipendenti del
l'Ital-Bed che at tendono an
cora la soluzione della loro 
vertenza. 

La commissione esecutiva 
della Camera confederale 
del lavoro di Pistoia, nel-
l'esaminare la situazione oc
cupazionale della provincia 
ha sottolineato nuovamente 

che prevedeva la proposta di 
Intervento della IpoGepl sia 
s ta ta finora disattesa dal go
verno. Un atteggiamento che 
mette ancora una volta in 
evidenza 11 modo di « go
vernare ». la incoerenza t ra 
affermazioni e comporta
menti reali e getta discredito 
sulle istituzioni del nostro 
Paese. La commissione ese
cutiva della Camera del la
voro ritiene perciò necessario 
che tut to il movimento della 
provincia pistoiese sostenga 
con la massima unità l'obiet
tivo dell'intervento pubblilco 
nei confronti dell'Ital-Bed. 

« Il sindacato — ricorda 
la Camera del lavoro — uni
tar iamente ha sempre ricer
cato le più larghe conver-

i genze e consensi, partico
larmente at torno alle lotte 
in difesa dell'occupazione e 
possiamo positivamente ri
levare che la Regione, gli 
enti locali, i parti t i e le al
tre forze sociali della pro-

la gravità della situazione j vincia. pur nel dibatt i to e 
della Ital-Bed. ricordando co- l nella ricerca delle strade più 
me la firma dell'intesa av- i eiuste per indicare le possl-
venuta a: ministero dell'In- i bili soluzioni, si sono sempre 

' dustria il 12 febbraio scorso. ' mosse in questa direzione ». 

A Piombino alla presenza di autorità e cittadini 

INAUGURATO IL NUOVO «GRANDE COOP» 
Una moderna struttura nello stesso luogo dove sorgeva il magazzino distrutto nel 1972 - Gli inter
venti del sindaco Tamburini, di Lagorio e di Bonistalli - « La proletaria »: 41 negozi e 45.000 soci 

Alle ore 21 nella sala del consiglio 

Recital per il Cile 
stasera a Scandicci 

to nella riunione un primo 
bilancio di attività e di inter-
\ento riferito ai comuni della 
provincia di Firenze. Il eom 
pendio dei contributi e dei . democratico non solo piom-
mutui concessi ai comuni nel | binese. In quel giorno erano 
triennio 1972 74 in base alla molti a prodigarsi nel tenta 

; rio Catardi, prefetto di Livor- ! ad opera de: lavoratori pren-
: no. Antonio Minelli. presiden- j deva avvio il processo di ri 

te della FederCoop di Livor-
I no e il senatore Torquato 

Fusi, presidente della Feder-
! coop di Grosseto, il coman-
j dante della legione carabinie

ri di Livorno ed al t re auton-

j costruzione economica del 
I paese, ai momenti difficili 
[ del '53 con la chiusura della 

Magona e del "72 con la di
struzione del magazzino di v:a 
Gon. Una s trut tura che non 
avesse profonde radici nella 
città sarebbe caduta senza r;a-

Icggc regionale n. 8 per la 
865 e la 492 indica un tota
le di 6 miliardi e W2 milioni. 

Per quanto riguarda i piani 
di zona 167. alcuni risultano 
approvati dopo la formulazio
ne dei programmi di finanzia 

terribile 
giornata del luglio "72. andò 
distrutto dalle fiamme l'altro j tà civili e militari. 
magazzino, anch'esso orgoglio j II sindaco Tamburini , in-
del movimento cooperativo e I tervenendo in aper tura della i versi da quei duri co'.p: 

cerimonia ha sottolineato co- Il presidente de « La prole-
me la nuova s t rut tura della t ana » Scrg-.o Meini. ha dal 
coop vada ad inserirà: nel- canto suo ricordato che il 
la linea di r innovamento de- ! nuovo centro, con i suoi 3 500 
mocratico della rete distri j metri quadrati di superi.eie di 
butiva indicata dall'ammini- j vendita, è il più grande del-
5trazione comunale con il pia
no per ;! commercio. 

tivo di salvare •>'. .salvabile dal
la furia delle fiamme: testi
monianze tangibili dei prò 
fondo legame esistente tra la 
città e la sua cooperativa. Ma 
da quel duro colpo il movi
mento ha avuto la capacità di 
scuotersi. 

La positiva presa di posi
zione della giunta regionale. 
il documento uni tar iamente 
approvato dal consiglio, la 
lettera del presidente Lago-
rio al ministero, l'indicazione 
al governo della priorità in 
Toscana per l'Ital-Bed e la 
relativa necessità dell'Inter
vento delle partecipazioni sta
tali sono att i considerati po
sitivamente 

« Bisogna ora far conver
gere nuovamente tu t te le for
ze. per far si che gli Impegni 
siano rispettati e il governo. 
i ministeri interessati (e più 
specificatamente il ministero 
dell 'Industria), il CIPE. ap 
provino in tempi ravvicinati 
l'inclusione dell'Ital-Bed nel
la IpoGepl , per poi ricer
care la soluzione definitiva 
che consenta la ripresa pro
duttiva. ed in modo da evi
tare anche che il titolare. 
sig. Poffcri. possa continuare 
ad avere facilitazioni (come 
sembra stia avvenendo con al
tre operazioni di aziende nel 
Sud) senza che siano con
t ra t ta t i gli interventi nel 
cruppo. che noi vogliamo fi-

i nali7/ati a precisi obiettivi 
di sviluppo occupazionale». 

Ma non soltonto l'Ital-Bed 
sarà al centro della manife
stazione di questa sett imana. 
Anche l'Arco confezioni di 
Montecatini è di nuovo in 
seria difficoltà. Infatt i , al
l'indomani dell'impegno mi
nisteriale dove fu firmato II 
finanziamento di 1 miliardo 
e 700 milioni ed a seguito 
dell'accordo avvenuto presso 
l'Unione industriali di Pi
stoia con la Loran Mec del 
sig. Lorusso. che prevedeva 
la riassunzione ili tutt i i di
pendenti Arco, si apri una 
reale prospettiva per !a de
finizione delia vertenza Oon-

' t rar iamente alle previsioni. 
, r n „ Hr.r.rrv-„ ' P c r o - come è risultato da un 

xta , ^ 1 ™ H • . ' on t r a t to fra sindacati e l'in-
Ma le regioni da so.e non , dustnale della Loran MeC. e 

b a c a n o - ha proseguito La- i <=npravvcnuta una battuta di 
gono - esse sono solo li arresto a causa del mancato 
presidio lungo 1 amp.o schie- I finanziamento che doveva 
ramento di lotta. Occorre uti- avvenire in questi mesi Que-
Iizzare tu t te le forze eco-
nom:che e politiche dispo
nibili per il profondo rin
novamento di cui ì! paese 
ha bisogno. 

sto ri tardo comporta la ri
proposta della derisione alla 
commissione CEE e pratica
mente l'impegno a ricompor
re una vertenza che dovreb
be essere prat icamente g.à 

! risolta 

menti del triennio 1971-74. al- Un impegno che è stato man 

SCANDICCI. 23 
Una manife-tazione di soli

la cantante cilena Marta Con
trora. Con la manifestazione 

darietà con il pjpole cileno i di domani prende il via la 
avrà luogo domani sera, alle sottoscrizione popolare a 
ore 21. nella sala del consi
glio di Scandicci. Alla mani
festazione interverranno Car
la Andrade. dirigente del mo
vimento studentesco dell'uni
v e r s a di Santiago, e Lnre-ta 
Monhrr.agci. presidente del 
consiglio regionale toscino 

Dopo il saluto del sindaco 
di Scandicci, compiano Ren
zo Pagliain. avrà luogo un re-
cital di canzoni e poesie del-

Scandicci. Tutti i cittadini e 
le organizzazioni sono invita
te a sottoscrivere 

La cifra sarà versata sul 
ce 3 200 del Monte dei Paschi 
di Siena, agenzia numero 9 
di Firenze. 

Il fondo di solidarietà rac
colto sarà devoluto ai bambi
ni e alle donne cilene, trami
te le organizzazioni della 
chiesa cattolica del Cile. 

tri sono in istruttoria. 
Infine la somma delle ri

chieste di finanziamento per
venute sino ad oggi e relati
ve ai plani di zona per l'edi
lizia economica e popolare 
raggiunse un totale di oltre 
815 milioni. Sulla ba<*> di que-

tenuto; ed ougi il premio mi
gliore per l'enorme sforzo 
compiuto è venuto proprio 
dai soci cittadini che sremi-
vano il teatro « Metropolitan » 
dove si è svolta la cerimo
nia inaugurale. 

Numerose le personalità 
presenti, a sottolineare l'im-

! la regione. Memi si è qumd. 
j soffermato sulla forza de - La 
j proletaria - che dispone ozgi 
j di quarantuno negozi disloca-
. ti in tre p rov:nce e in due 
I res-.oni. 

sto primo bilancio la Regione ' p o r t a n z a regionale e nazio-
ha programmato una serie di 
riunioni provincia per provin
cia. 

Si parte da Firenze dunque 
per avere un quadro esau
riente della situazione: quan
ti comuni si sono dotati dello 
strumento della 167. quali so
no le necessità e le richieste. 
quali i criteri di intervento 
che la Regione adotta di vol
ta in volta. 

Occorre in definitiva pro
grammare le scelte — come 

naie rappresentata dall'apertu-
, ra di questa nuova struttu

ra della coopera zi on e. Tra gli 
altri Lelio Lagorio. presiden
te della giunta regionale To
scana. Alvaro Bonistalli. del
la presidenza nazionale del-
la « Lega delle cooperati
ve », Rolando Tamburini, sin
daco di Piombino. Fernando 
Barbiero, presidente della 
provincia di Livorno. Fulco 
Checcucci. presidente dell'As
sociazione nazionale coopera
tive di consumo. Ali Nanni-
pierl, sindaco di Livorno. Ma-

Un esempio 
Nell'attuale situazione eco

nomica del paese — ha ag 
giunto Tamburini — il grande 
Coop è un esemp.o provenien
te dai lavoratori di come è 
possibile affrontare e risolve
re i problemi delle s t rut ture 
economiche del paese. 

Il successo de! movi men
to cooperativo, del suo svi
luppo interno — ha afferma
to inoltre il sindaco — è oggi i di un avvenire migliore per 

Investimenti .« , - .»• . 
Quindi lo =cionero naziona-

—. . . . , * le di giovedì non troverà Pl-
E stata quindi la vo.ta di t .s?o:n ad un semplice appun 

Avaro B.->n_s:a..:. d-I.a presi ; lamento di solidarietà, ma 
i der.za nazionale della «Lega , .rnocenata m meno sui nunti 
• nelle cooperative->. .1 quale oua'ifiranti deTairitazione- la 
. ha affermato che :1 movi- j r-.oiific-i delle meiuste e .n 
I mento cooperativo ha biso ! discriminate misure fiscal: 
' eno d; uno stato capace d: i governative: il « o ^ g r o rteali 
! dare risposte conzeniali ai | r.hle-tiv: oo=ti di l la Federa-

45 000 sono ì soci HO 000 a | problemi del paese, favoren i 7-nne smrìnra'e per la rinre-
P.omb.no» e :1 preventivo del j do ?!i investimenti nei setto- j sa economica e produttiva 
le vendite si agsr.ra intorno 
ai 31 miliardi ri. iire Ne! 
momento in cu: lo sciopero 
degli investimenti è una ca 
ratteristica estesa a tu t ta la 
economia italiana, dalla eoo 
perazione viene i'ind.cazio-
ne della necessità di andare 
avanti verso la costruzione 

in grado di suscitare con
vergenze ed apprezzamenti di 
larghi s t ra t i sociali. Proprio 
perchè dalla cooperazione vie 
ne l'indicazione di come può 
prendere avvio un processo 
di sviluppo democratico. 

Tamburini ha poi ricorda
to le tappe salienti dello svi
luppo della cooperativa « La 
proletaria » dalla sua fonda
zione, avvenuta il 21 gennaio 
1945 nel momento in cui cioè 
anche dalle nostre fabbriche 

tutt i i lavoratori 
Ha quindi preso la parola 

Lelio Lagorio. che ha ricon
fermato la politica delia Re
gione. testimoniata da molti 
at t i compiuti. Gli investimen
ti di mille miliardi program
mati dalla Coop nazionale con 

la creazione di cinquemila nuo
vi posti di lavoro vanno in 
questo senso L'intervento del
la Regione è ispirato allo 
sviluppo di una nuova im
prenditoria, soprat tut to nelle 

ri della casa. dell'agr:coltura. { p o r la provinria pistoiese 
e del mend.one. La crisi e- ì : 0 sciopero generale di eio 
conomica rischia di svuotare j vedi prevede- I n t e n s i o n e d«I 
z'.: stessi investimenti prò- | lavoro per l'intera mattina-
srrammat: dalla Coop. a u r a - | ta <i turnisti le ultime 4 
verso l 'aumento dei costi e I ore) dei lavoratori dell'indu-
delio stesso denaro. C'è bìso- ; stria, commercio, arricoltu 
eno di concrete misure che l ra 
vadano ad incidere nella si- ss 
tuazione economica. La Coop 
è pronta ad esercitare fino 
;n fondo il suo ruolo, guar
dando al domani con certez
za e fiducia. 

Dopo la cerimonia al a Me
tropolitan"» ì numerosi citta
dini predenti si sono recati in 
visita ai grandi maeazzlnl 
Coop. Tre piani di vendita 
uno per gli alimentari e due 
per gli e x t r a a h m e n t a n , che 
costituiscono un servizio fii i 
primaria importanza per la | 
città ». 

artlei^nato. b a n n r i . la 
stensione dalle 10 olle 14 

del nubbi-co Impiego ed enti 
locali. Manifestazioni sono 
previste a P.stoia feonrentra-
mento del corteo a'Ie 9.T0 in 
Porta I.urchese. a l> 10 co
mizio In p ' a ^ a del Duomo», 
Lirclano <al c inemi irPro-
pressoiM. Monsummano fai'* 
h'blio'eca comunale). Poscia 
fin piaz/a Mazzini). Camno-
tizzoro C i fronte allo stabi
limento SMT». e Ouarrata 
(alla Casa del popolo). 

Giovanni Barbi 

L'na delle zone della Tosca
na che non è stata investita 
dalla crisi, per quanto riguar
da ì livelli occupai/oimli, è 
quella del cuoio e delle cal
zature. la vasta arca del ba
cino dell'Arno, che va dai co
muni della provincia di Firen
ze (Fucecchio e Cerreto Gui
di) ai comuni limitrofi della 
provincia di Pisa (Santacro
ce .sull'Arno. Castelfranco di 
Sotto. San Miniato. Montopoll 
Vakianio e Santa Maria a 
Monte), l 'na zona abbastanza 
omogenea: le attività produt 
ti ve prevalenti sono quelle del
la concia dello |)elli e della 
produzione delle calzature, an-
che j>e sono presenti altre a-
zieiide operanti in altri setto
ri produttivi, e l'agricoltura 
che sebbene in sensibile re 
grosso non ha toccato ancora 
gli indici di disgregazione in 
atto in altre zone economiche 
della Regione. 

Grazio anche al carattere o 
inogeiUH) della zona sono sta
ti portati avanti i processi di 
istituzionalizzazione del com
prensorio, come punto di ri
ferimento por una politica o-
mogenoa degli enti locali. An
ello il PCI. col successo della 
sua conferenza di zona tenuta 
recentemente a Staffoli e la 
costituzione della sezione delle 
fabbriche a Santa Croce siili' 
Arno, ha toso ad adeguare le 
proprie strutture politiche ed 
organizzative alle esigenze del
la zona. 

Sui problemi economici del 
comprensorio e sul program
ma elaborato, abbiamo chiesto 
un giudizio al compagno Bian
co Bianchi, presidente del 
comprensorio, il quale ci ha 
confermato che il comprenso
rio ha fatto alcune scelte, con
cordate con le organizzazioni 
sindacali ed economiche e so
no già state prese alcune ini
ziative in ordine ai problemi 
specifici. 

In primo luogo c'è da rile
vare che il tessuto produttivo 
è formato in prevalenza da 
piccole e medie aziende, spes
so formate da tanti soci quan
ti sono i lavoratori occupati. 
anche se non si t rat ta di coo
perative. ma di società. Tutti 
gli enti locali si sono impegna
ti per la costituzione del fon
do di garanzia per i fidi ban
cari. ed è stato costituito un 
comitato misto per andare al
la organizzazione di una con
ferenza comprensoriale della 
piccola e media impresa, in
viando a tutti gli enti ed asso
ciazioni gli atti preparatori 
della stessa per assicurare la 
massima partecipazione. Sul 
problema della sanità obbiet
tivo prioritario è l 'entrata in 
funzione del consorzio socio
sanitario. che formalmente è 
già approvato, al quale saran
no demandate tutte le funzio
ni inerenti la salute dei citta
dini. la medicina preventiva «1 
un coordinamento con le isti
tuzioni ospedaliere (San Mi
niato. Fucecchio e Castelfran
co) già operanti nella zona. 

Un problema di grande at
tualità. specialmente con l'au
mento costante del trasporto 
privato, è la realizzazione di 
un adeguato sistema di tra
sporti pubblici, data la grande 
liendolarità operaia e studen
tesca. 

Su questo problema è in 
cor.so un'indagine sulle neces
sità del trasporto pubblico, 
per andare ad una conferenza 
di comprensorio alla quale sia
no predenti le aziende pubbli
che (ACIT) e quelle operanti 
nella zona, per garantire il 
miglioramento dei servizi e 
un costo inserito nei parame
tri indicati dalla Regione. 

Gli enti locali sono impe
gnati per l.i generalizzazione 
della scuola materna, privile
giando nelle nuove istituzioni 
quella statale, e prevedendo 
eventuali interventi degli enti 
locali per assicurare un « na-
s t roorano » tale da soddisfa
re le esigenze delle donne che 
lavorano. Vn altro problema 
da risolvere è quello delle 
mense zonali. 

E' stato deciso di andare al
ia costruzione di t re men^e 
d ie coprano rispettivamente 1* 
area di Fucecchio. di Santa 
Croce sull'Arno, e Ponte a 
Keola. I comuni si sono impe
gnati a reperire il terreno ed 
a dare tutta l'assistenza per 
la costruzione, mentre le men
se saranno poi gestite da co
mitati di lavoratori. 

Altre iniziative degli enti lo
cali saranno il potenziamento 
dei soggiorni estivi per gli an
ziani e ì giovani, l'assistenza 
domiciliare agli anziani e un 
intervento in direzione dei 
bambini spastici e subnormali. 

Un discorso a parte merita 
l'agricoltura, per la quale è 
prevista una conferenza di zo
na. I comuni sono interessati a 
tutte le iniziative tese a svi
luppare la zootecnia, dato che 
alcune aree sono particolar
mente indicate per questa at
tività. al potenziamento e lo 
sviluppo delle forze coopera' 
tive ed associative per l'orga
nizzazione di servizi. 

Ivo Ferrucci 
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Conferenza-dibattito della Federazione sindacale 

Senza riconversione 
?x e ricerca non e e 

sviluppo nel Pisano 
Le difficoltà presenti nell'apparato industriale - Da anni bloccate le as
sunzioni nei maggiori complessi - La crisi della piccola e media industria 
Ampio dibattito - L'intervento del professor Faedo, presidente del CNR 
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Il processo di riconver

sione industriale de \ e co 
stituire un momento es
senziale di saldatura tra 
politica congiunturale o 
.strutturale tale da far 
fronte all'esigenza di rin
novamento dell 'apparato 
produttivo finalizzato pno 
r i tanamente alle esigen
ze occupa/tonali delle nuo
ve generazioni Sono mun
di dannosi tutti quegli m 
terventi che non tendono 
ad una tale n i onvcrsione 
della produzione e ad una 
riqualificazione dei < onsu 
mi In questo quadro lo 
.sciopero generale di gio 
\edi profilino dovrà r.ip 
presentare ani lie nella 
provincia di Pisa un ino 
memo ini|Kirtante di mo
bilita/ione di tutti ì lavo-
r.tton intoino .die propo 
Me avanzate dal sindaca
to su questo terreno 

Queste le l'nee generali 
etnei se dalla conferenza-
dibattito organizzata dalla 
Federazione s i n d a e a I e 
((MI.. CISL e l ' IL di Pi
sa sul tema: '-Riconver
sioni industriali e nuove 
scelte produttive*. Si è 
trattato di un dibattito 
ampio ed assai articolato 
a e ui hanno partecipato. 
tra Uh altri, il viccpresi 
dente della umiltà lesiona 

mito il parziale ripristino 
del tu rnover . C e per que
sto stabilimento l'urgenza 
di affrontare il problema 
di una riconversione dei 
prodotti in direzione del 
settore edilizio e delle 
aree dei trasporti pub
blici 

Alla Moto Fides di Pi
sa e di Livorno il movi
mento sindacale sta valu 
tando il piano di amplia 
mento e di ristrutturazio
ne recentemente presenta
to dalla direzione azien
dale. 

in generale, per tutte 
queste grandi fabbriche. 
vi è la necessità di arida 
re al più presto a confe 
renze aziendali di produ
zione. Queste conferenze 
avranno lo scopo di af
frontare. in un'ottica che 
supei i ì confini delle sin
gole aziende per compren 
dere le articolazioni di 
tutto il comprensorio, i 
problemi relativi agli in
vestimenti. la riconversio
ne produttiva e l'amplia
mento dei livelli di occu
pazione. 

La piccola e media ìm 
presa, che rappresenta 
l 'asse portante del tessu
to economico della provin
cia. è stata nel 1975 sot-
tojxista a pressioni note
voli ed incessanti |>cr le 

smo nel campo degli ac
quisti. delle vendite, del-
l'utilizzazionc dei mezzi di 
produzione, di dis|Hinibili 
ta del credito, di ricerche 
di mercato. 

Per quanto riguarda le 
piccole e medie industrie 
di questi settori, dalla con 
ferenza è venuta la prò 
posta di due conferenze di 
produzione di comprenso 
rio: una per la zona del 
cuoio ed una per la zona 
del legno, una grande par 
te della discussione si è 
soffermata sulle questioni 
de! ruolo della ricerca 
scientifica e dell'università 
nell'ambito delle proposte 
alternative di programma 
zione di sviluppi econo
mico. Si può infatti ormai 
parlare di contributo deci
sivo della ricerca scienti
fica ai grandi problemi 
nazionali .sopratutto per la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro qualificati jier i 
giovani e per una ricon
versione industriale ad al
to livello scientifico. 

In questo senso è stato 
ascoltato con molta atten
zione l'intervento del pre 
sidentc del CNR. profes
sor Faedo. che ha esposto 
alcune caratteristiche dei 
•< progetti finalizzati » che 
il CNR sta portando avan 
ti in questi anni. Questi 

L'interno di un calzaturificio. 

le toscana. Bartolmi. il 
presidente del CNR. pio 
fessor Faedo. rappreseli 
tanti dei partiti democra
tici. dei sindacati di ra te 
•tona e dei consigli di fab 
bnca delle a / e n d e di 
Pisa. 

Ma oltre che j>cr l'alto 
numero degli in ten t i l i ! e 
per la loro qualificazione. 
la conferenza .-., è caratte
rizzata sopratutto |K-r 
aver offerto ;:n quadro ab 
bastanza preciso della s--
inazione industriale nel 
comprendono pisano «- per 
le numerose indicazioni 
di lavoro che da essa so
no scaturite. 

Occorre innanzitutto ri
levare. a questo proposi
to. che le grandi az ondo 
della prov mc:a da tempo 
hanno attuato il blocco del 
!e assunzioni. .Via Piau 
z\o la situazione rimane 
t aratici i/zata. come in 
tulle .e fabbriche del -»>; 
toro t iilomo:orisiuo. dai 
Li man» anza di t ì i .are 
prospetl.ve. La ci rez or.e 
appare p r u a di idee ne! 
l'affrontare m modo dina-
m. io ie difficoltà dei mer
cato nazionale ed interna
zionale. il vuoto per quan
to riguarda qualsiasi pò 
l.::ea industriale alt.va 
nel .settore è pr i s -o tuc 
totale. D; fronte a questo 
.Vvato di to.-e vi è la pre
cida \olontà del sindaca
to di puntare ad una di 
versificazione produ'.tiv a 
che esca anche da', campo 
ciclomotoristico per col 
lesarsi alle es.gonze ce 
nerali del paese indiriz 
zando la produzione verso 
il trasporto pubblico e la 
meccanizzazione a g r i o l a 

Per quanto riguarda la 
Saint CJobain. l'iniziativa 
dei lavoratori di questo 
stabilimento ha dato im 
portanti success;. Verrà 
tra le altre eo<c". riaperto 
un forno ed è stato otte-

difficoltà di credito e per 
la br iaca caduta della do
manda interna ed interna-
ziona'e. Questa .situazione 
ha prodotto, m alcuni ca
si. d;s-e.sti che appaiono 
irreversibili: particolar 
mente m decine di piccole 
aziende del legno, meta! 
meccaniche e dell'abbiglia 
mento. \ a comunque rile
vato che nel complesso la 
struttura indu-tnale della 
provincia ha. nel suo ioni 
iilesM». » tenuto v anche se 
nuove diff.iolta si ripre
si mano per il perdurare e 
raggravars i della irisi 

K' in questo quadro che 
il se'tore del cuoio, del 
la c a z a t u i a e dell 'abb. 
eliantemo devono essere 
attentamente valutati. Per 
la concia delle pelli e del 
cuoio s; pongono proble
mi di sviluppo tecnologico 
e cii decentramento prò 
dutl vo. pe.ia la definitiva 
tomprom ss oiie ecologica 
delle are»- che attualmen
te «apuano ta'i n w ha 
uttiili industriali. Il nodo 
Ma risolvere per il settore 
calzatimene cons.-te nello 
.->mp".amento del mercato 
'.merito e nella ricerca d' 
amivi mercati esteri Le 
t isi t he vogliono un iiie-
\ .tabi'e ridimeiisionamea 
io del settore dell'abb: 
giiamento devono essere 
battute. I>e difficolta che 
c~.Mono ;n questo settore. 
ionie hanno indicato i ia 
voratori della Marl> e 
della Forest. possono o-
sere superate mediante 
unì qualificazione del prò 
dotto e una r.con\er>ione 
produttiva 

I-a crisi che travaglia il 
<-t ttore del legno e essen
zialmente dovuta alla t r e 
s tente difficoltà del credi
to. all'indebitamento ver
so le banche, alla caduta 
della domanda interna Per 
questo settore si pongono 
problemi di associazioni-

progetti hanno Io «copo di 
indicare a inon'c della pio 
duzione. nuove strade e 
nuovi protessi tecnoìogici-
scic-ntifici Fino ad oggi so
no stati preparati dal CNR 
una quarantina di proget
ta. attualmente all 'esame 
del CIPE: ne Mino stati 
approvati 17 

I campi di intervento dei 
progetti finalizzati sono 
vari. Vanno dalla saiute. 
all 'energia, aile nuove fon 
t: alimentari, all'ambiente 
Alcun; di essj riguardano 
Pisa ed '1 MI-I compreiiso-
r.o. non solo perché nella 
università pisana si trova 
il centro c.rezionale delie 
r.cerche. ma anche perche 
nel terntor.o di Pisa vi 
sono le possibilità di at
tuare alcun; importanti 
progetti. K' lì caso del 
settore geotermico a Lar
da; elio. dell'ospedale per 
oliamo r.guarda le r a e r 
t ne sui tumori e genetiche, 
delia area d: s;x>rimenla 
z. «vie 'egaia alla facoltà di 
Agraria. 

Da parie sindacale >. è 
tuttavia sotto!.reato come 
siano ancora da definire 
e (\A discutere parte delle 
finalizzazioni di tali prò 
et i t i . A questo proposito 
assume una certa impor
tanza l'affermazione fatta 
da Faedo sulla necessita 
di una direz.one pol.tica 
nel coordinamento e nella 
programmazione deal' jsti 
tuli di ricerca. Si tratta 
inoltre di elim.nare quegli 
istituti di ricerca mutui 
t h e ancora esi.stono Solo 
da poco, per fare un esem 
p o. é stato «oppresso un 
istituto di ricerca che. co 
me frutto di 23 anni d: n 
cerca scientifica, poteva 
vantare un'unica pubbli-
tazaine dal titolo « l 'n nuo-
\ o tino di pinze per accap
ponare i galli ». 

Andrea Lazzeri 

Nella regione una risorsa da valorizzare per garantire energia 
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28 pozzi attendono di esplodere nella zona dei soffioni nei comuni di Chinsdino, Iladicondoli e Montieri - I ri
tardi del governo e dell'Enel nella valorizzazione - Una serie di iniziative locali - A colloquio con tecnici e operai 

Un p a r t i m o n i o ì n ^ a i i r , - ! 
bile di r isorse endogene è | 
c o n t e n u t o nel so t tosuolo 
del vas to c o m p r e n s o r i o se- , 
nese - g r o s s e t a n o c o m p r e n , 
d e n t e i c o m u n i di Chiusdi-
no, R a d i c o n d o l i e M o n t ' e 
ri . U n a r icchezza . D-ielia i 
e n d o g e n a , c h e h a 1111110 l 
s t r a t o t u t t a la sua poter.- J 
z ia l i t a con l 'esplosione a | 
c a t e n a di t u t t a u n a seri.1 , 
di soft ioni , T r a v a l e 22. Tra - ! 

vale 24. Rad icondo l i 4 e 
I l ad i condo l i 5. c apac i di ' 
p r o d u r r e u n a potenz.a va
pore o r a r i a a t t e s t a t a su i 
500 kg. e 10.000 k i l o w a t t o r e 
g io rna l i e re . 

Pe r r e n d e r s i maggior 
m e n t e c o n t o di q u e s t a mal
t a , di q u e s t o * f enomeno 
n a t u r a l e * , s i a m o venti» i 
a p p o s i t a m e n t e a * vedere .-
a i u t a t i ne l la c o m p r e n . s i o i e 
del p r o b l e m a da i t ecn .c i e 
ope ra i de l l 'Enel , c h e por
t a n o a v a n t i lo sf r u t t ime:i-
to e la r i ce rca di q u e s t a 
fonte e n e r g e t i c a a l t e rna t i 
va del pe t ro l io . Nella va 
s ta a r e a che si s n o d a per 
a l c u n i c h i l o m e t r i , c e t u i ' a 
una ser ie di tub i v a p o r o d o i 
ti c h e pe r o l t re u n chi lome
t ro e mezzo t raspo. - - 'mo 
v a p o r e a l la vecchia c t i i r r . -
le. O l t r e a ciò, c o m e ci di
cono gli opera i e i t ecn ic i . 
su ind icaz ione dell 'Eli -1 e 
del C e n t r o n a z i o n a l e de l ' e 
r i c e r che sono s t a t i p r j v s t i 
ben 28 pozzi: a dim:>5*ra
zione c h e a l t r i soffioni pos
sono esp lodere . 

L ' impress ione c h e abbia
m o r i cevu to da q u e s ' a no 
s t r a vis i ta e c h e ci trovia
m o d a v a n t i a d u n vero e 
p ropr io t c a n t i e r i endoge
no * 1 cui lavor: p rocedono 
m m o d o spedi to , o rgan ico :• 
p r o g r a m m a t o . Con q u e s t i . 
non vog l i amo m i n i m unen
te cance l l a r e 1 t r o p p i e col 
povoli r i t a r d i con 2ui n 1 
p a r t e deli Enel e de ! go
ve rno . ci .si e mo.ss: nel 
va lor izzare u n a r isorsa :ia 
t u r a l e c a p a c e di s a r a n ' . r e 
ene rg ia a basso costo , non 
i n q u i n a n t e e dai l uso più 
r imo . 

R i t a r d i e inerz ie c h e en
ti locali , s i n d a c a t i e mo
v i m e n t o d e m o c r a t i c o n o n 
h a n n o m a i m a n c a t o ,-Ji r. 
l evare e c o n d a n n a r e . ,:i 
q u a n t o causa del la =jr„w 
crisi sociale , economica e 
occupaz iona l e 

A t a l e p ropos i to il Co 
m i m e di Mon t i e r i cong.un
t a m e n t e ag i ; a l t n e n t i .0 
cali del la zona , nel co id t : / -
re la sua in iz ia t iva e n d 
r i v e n d i c a r e una nuova po ' . 
t :ca ne l s e t t o r e h a s e m p r e 
p o r t a t o al tavolo d e h a VLT 
tenza con l 'Enel u n vero 
e p ropr io * doss ier * : n e d. 
m o s t r a :I m o d o di c o m e ia 
* q u e s t i o n e e n d o g e n a » s a 
s e m p r e s t a t a s o t t o v a l v i t i 
B isogna a n d a r e al 1880 per 
avere u n p r i m o sfruttarne-^ 
to de l l ' ac ido bor .co J J : I . ;-
n u t o ne l le a cque e nel va 
pore c h e s p o n t a n e a i m n ; e 
fuor iusc ivano da l l a t e r r a . 
Il m e r i t o di q u e s t o p r i m o e 
pa rz ia l e s f r u t t a m e n t o va 
a t t r i b u i t o al la d i t t a To.«ca-
nell i e Coppi di T o r r r a di 
S i ena c h e nel 1919 Io cede 
per r i l e v a m e n t o a l la Soc. 
La rde re l l o : il piccolo com
plesso I n d u s t r i a l e produce

va 100 k i l o g r a m m i di ac ido 
borico g io rna l i e ro . 

Nel 1949 la Soc. Larde
rello d e t t e inizio ai Livori 
di r icerca del vapore endo
geno con u n a sonda di ine
dia po tenza . Successiva
m e n t e . dal 1950 al 1952. per 
i n t ens i f i c a r e le ric2."che 
v e n n e r o c o n c e n t r a t e neila 
zona s o n d e m o d e r n e con 
e leva ta c a p a c i t à di per
forazione. I r i su l t a t i di 
ques t e r i c e r c h e furono mu 
d ica t i o t t imi" 1 q u a n t i t a 
tivi di fluidi endogen i re 
per i t i f u rono tal i da i ndu r 
re la Larde re l lo a provve 
de re a l la cos t ruz ione di 
u n a m o d e r n a cen t r a l e PÌLM-
t n c a , i cui lavori , pe r un 
costo compless ivo di 330 
mi l ioni , v e n n e r o por taci A 
t e r m i n e nel 1953. 

Nel c a n t i e r e v e n n e r o ese
gui te a n c h e opere soc :a ' i , 
qua l i case pe r 1 d i p e n d e n t i 

ed un a c q u e d o t t o La cen 
t r a l e g e o t e r m o e l e t t n c a ini 
/ i o a svolgere la sua att i
v i tà nel s e t t e m b r e del 1953 
c o n la messa in funz ione 
di un t u r b o g r u p p o da 3^0 
kvv. c h e po r to suec^ss 'va 
m e n t e ad u n a produz ione 
di 50 mila kwl al g io rno 
Dal 1953 al 1957 furono ese
gu i t i una v e n t i n a di son 
dagg i . 

A ques t a fase fece segui 
to u n a len ta^c ìegradaz .one 
del le c a r a t t e r i s t i c h e fi.si 
c h e del vapore , t a n t o da 
r e n d e r e inut i l izzabi le 1.". 
c e n t r a l e geo t e rmica f'n da l 
19G2. Da ques to per iodo in: 
zia il comple to sman te l l a 
m e n t o ed a b b a n d o n o de! 
c a n t i e r e . Un r i su l t a t o d:=.a 
s t ro so sia pe r le inden t i 
s o m m e imp iega t e nel la li
c e r c i . nel la cos t ruz ione del
la c e n t r a l e e di a l t r e opere 
cosi c o m e per le c o n s j -

; g u e n / e nega t ive p n l o f e 
nei l ess ino economico so 

, ciale de l l ' i n t e ra zona 
Ques to spreco poteva e.s 

i se re ev i t a to , se nel o u m o 
v a p o r i t e l o di T r a v a l e , i-o 

' \ a n d o s i d a v a n t i a d ' i fé 
! no inen i geologici n o n ri 
! s con t r ab i l i in a l t r e zone 
, borac i fere si fosse p-oc-' 
, eluto nel la p e r f o r a / i o n e d( 1 
, pozzi con quel le t e c n i c h e 
I pa r t i co la r i che 1! fenoiiK"i.) 

r ich iedeva Le c r i t i c h e fi' 
1 rono r ibad i t e d a l l ' i n i z i o 
! m o v i m e n t o d e m o c r i t co 
> a n c h e in segu i to al le : sp !o 
j .sioni verif icatesi dopo que1-
, la più p o t e n ' e del « T . a v 1-
, le 22 v. def in i to il * .s iff o 
1 n e del la s p e r a n z a - e g i i 
• d i ca to i! pili g r a n d e del 
j m o n d o . 

D inanz i a ques t e po ien 
J z.iaiita. e di f ron te alla nc-
1 cess i ta di g iunge re i ino 
' d i f i ca re le condizioni U T . 

mimiche e sociali del le po
polazioni . pa r t i co la re at 
tenzione viene d a t a da l mo
v i m e n t o d e m o c r a t i c o ad 
u n a iniziat iva nel se" .o re 
geo te rmico . 

Il 21 e 22 febbraio scor
si la F i d a e C G I L h a t e n u t o 
a P o m a r a n c e un c o n v e g n o 
sulla valorizzazione deìl 'e 
ne rg ia geo te rmica in tesa 
come magg io re p roduz ione 
e l e t t r i c a ; ut i l izzazione plu
r ima del calore f i n a l ' . " u à 
allo sv i luppo e all 'oc -tipa-
zione. I comi t a l i c o m u n a 
li del PCI e PSI di i\ion-
t i e n , I lad icondol i e Cliiii-
siiino, in un c o m u n . e a t o 
un i t a r io , dojio ave r pre.-o 
conoscenza della p roge t a-
zione da p a r t e dell 'En.;! di 
una c e n t r a l e pe r lo sfrut
t a m e n t o del vapore r-?D£i'i 
to nella zona , e nel n v e n 
d i ca re che tale cos t ruz .o 
ne avvenga con ca r a t t e 

r i s t iche e . s t iu t tu i e ade 
g u a t e alla potenzia i ;a di 
e rogaz ione dei pozza ni at 
t iv i ta e gaii .nti .sca nuova 
occupaz ione , c h i e d o n o che 
la r icerca nel la zona '. "i:gT 
c o n d o t t a e p o r t a t a a v a n t i 
con se r ie tà e d e t e r m . i ' t 
z ione a f f i n c h è si po i s tuo 
r epe r i r e tu t t i 1 fluidi "mio 
geni es i s ten t i e la loro a p 
p l icazione nel s e t t o r e agr i 
colo. 

Sono ques te indica'.0111 
c h e devono e.ssere t•Minte 
nel deb i to con to nel qua 
d r o di u n a pol i t ica :i iz o 
na ie che a f f ront i e r iv i 'va 
1 p rob lemi della geot ' in i ,a 
i n n e s t a t a nel p i ano ene r 
ge t ico naz iona le , t i no ad 
oggi t a n t o d e c l a m a t o , ma 
c h e il gove rno a n c o r a non 
ha p rovvedu to a m e t t e r e 
in a t t u a z i o n e . 

Paolo Ziviani 

Approvato il programma del consorzio socio-sanitario di Arezzo 

Una scelta per la salute dei cittadini 
La struttura raggruppa sei comuni della zona aretina - Le scelte prioritarie nei settori della medicina scolastica, del lavoro, del
l'assistenza sociale, della tutela della famiglia, della maternità e dell'infanzia • Sarà organizzata una conferenza sanitaria di zona 

AREZZO. 2H 
A due mes. il. dust'anza dal 

.suo in.sediamento ufficiale, il 
consorzio .-oc io .sanitario del
la zona «< 58 » — che raggrup
pa 1 comun. d: Arezzo. Capo 
Iona. Cast.sl.ort Fibocchi. Ci 
vitella. Monte S Savino o 
Subbiano — .-. a p p r e s a ad 
avv:.ire conerei.! uu-nt-1 la 
propria att iv.ta L'assemblea 
confortile, espressione di tutte 
le forze po'itiche denocratichc 
predenti nei .sei cr^i.s.sli co 
ninnai:, ha approvato ;n que 
Mi ciorni aH'unan:m.ta 1! prò 
fjramma ed il b.lancio pre 
ventivo per .: ">6 

Come e noto. la creaz or.e 
dei consorzi .soc.o sanitari , 
che s: va estendendo in que 
-sto periodo in tut ta la Tosca
na. rappresenta una delle 
.scelte di fondo della Rez.o-
ne nel settore della politica 
.-aiutarla: attraverso questi 
organismi ~ovracomuna!: do 
vra essere r.unito e r:qua':f: 
t a to tut to :1 complesso d^jl. 
interventi .-,an.tari e .-oca 
1: che fino ad 0221 venivano 
condotti, invece :n maniera 
settoriale, scoordinata, «pes 
50 disat tenta alla reale port.c 
•a dei problem. d e ' e popo'a-
7.on: I consorzi dovranno e o e 
rea'..zzare un va^to lavoro d 
prosrammaz.one. coiitnbuca 
do .n maniera determinante a 
modif.care le .stesv5e .strutture 
os/Tcdahere. garantendo una 
rete di sorv.z. socia!, e pre 
ventivi nel terr.tor.o. nullifi
cando il momento della pre 
wnzione con quello d^lla cu
ra vera e propria: prefisru 
rando. m altre parole, l'orba 
nizzazione di quella <» un.ta 
sanitar.a locale •> che dovrà 
costituirsi con la riforma sa 
n i tana 

Proprio MI! problema della 
riforma, che ha rezi.strato in 
questi ultimi tempi un p a ^ o 
in avanti con '."avvio in eom 
missione parlamentare d: un 
prozetto di '.ezze unificalo, il 
documento programmatico 
approvato da! consorzio si 
sofferma con particolare at
tenzione. Non poteva essere al
trimenti. da to che la mancata 
realizzazione della riforma. 
rinviata fino ad og?i dalla 
prepotente resistenza del cu 
pitale privato e dei carrozzo 

ni del sotto governa democr: 
stiano, creerà inevitabilmente 
ostacoli e contraddizioni nella 
att ività stes.sa del nuovo or 
saniamo intercomunale: le 
.strutture e l'assetto srenera.e 
del serviz.io sanitar io versano 
infatti in una .situazione d 
prosre.s-siva degradazione, che 
preduce 7 .spo.sle .sempre me 
no adeguate ai b..soi:n. co' 
lettivi. 

C o appare tesilo p.u prerv 
cupante nel iriomento .n < a: 
la drammatica ^.'u.iz.on" 

• economica e sociale del pai 
' ,%e :mzx)rrebl)e .scelte preci.se 
' e ri^oro.-e. capaci di el mina

re ozni marsine di spreco e 
' di para-s-sitiMHio. L'attuale .-: 
'• stema sanitario, invece, t lo 

esempio più clamoro.so di un 
.serviz.o con un co.sto .socia'c-
a'.t.ssimo c.be offre ;n contro 

', partita pre.staz.oni del tutto 
in.stiffic.ent: alla reale neces, 

, -sita 
Conv r iboll i re questa s. 

tuazione? I! dib<ittito aperto 
< o.i la co.stituz.one de! con 

Organizzato dalla Regione a San Gimignano 

Corso di qualificazione 
del personale sanitario 
Saranno presenti rappresentanti sindacali e am
ministratori - Il consorzio raggruppa sei comuni 

SAN Cn.MKA.WO. li 
I-a Reii.one Toscana in co' 

Librazione eoa ah enti !<* a 
1: della zona n C,\ e ! ' :Am 
m n . - t r a z o n c attiV .ta ta!:a 
ne >. orjanizza un sc-nTnar.o 
eomprensora!e |x-r il perso 
naie de, to isorz . MK ,0 san.'a 
ri. con la panecipaz.orie di 
rapprex-ntanti d» Ile or^an.z-
z-izion. s ndacali ed amm.n.-
s t ra ton pubblici locali. 

Il .seminano avrà Iuoso a 
S flemicnano — sala del con 
s m l o com.iriale — e «.: arti 
colera in eno,u<- 2 ornate d. 
stud. urna per sc;;,mana> con 
in.z.o il 2 aprile fino al 7 
marc io — tutti 1 venerdì, e 
scluso 1! 16 aprile. 

I^Ì partecipazione al semi-
naro è aperta al personale sa
nitario. sociale, amministra 
u \ o m servizio presso jrh en
ti locai., assistenziali previ
denziali. ed ospedalieri del

ia ?•> ia :i <il co*np:t icic n'e 1 
oini.i.i: ri. Kad co'idol . C f - i C 
D K'sa. Colle \ a l I) KNa. V<^ 
jj Ixtiisi. S. (imi inailo. Bar 
ber.no \ ai I) K.»a 

I! programma (iti «fin P.I 
r.o. ali .dato ad 1111 -iruptx 
di e s o r t i n imil L.'i.i ass. 
s te i /a sodale, forma/O-H- riti 
per.s<>n«'!e. prevedi 1 s'Ju>-nt. 
un i i d. flisciiss O.H-. 1! co.isor 
z:o soc.0 sanitario tome pre 
fiiiiiraz.on.' dell'unita locale d. 
s.curezza -otialc. L'i. inter 
venti san.tan «• soc.a'i nel 
quadro di una poi.t.ci d p n 
venzioia . aspetti social, e 
sanitar. d. un<\ polii e a d: s 
c^iri/sa sfilale, non emarit. 
nante. prob'* mi d. forniaz.o 
ne. acciornanHnio e riqua!<• 
fica/ioiv del personale ope
rante nelle nuove strutturi 
di Iwse: la programmazione 
comprcnsoria!e dei servizi so
ciali e sanitari. 

t-orz o .^oelO^anltarl0 ha fat 
to afliorare con forza la ne 
cc.s-sità di aprire .su questo 
tei reno un confronto più !ar 
zo possibile con 1 comuni, con 
le orzan.zzazioni sindacali, le 
catezone produttive. 1 con.si 
_'li di quartiere e tut te le tor
me d; tiiizreiAZicrie sodale 
e.s.stenti, nella prosix'ttiva di 
.-'ÌM .lare at torno alla gestio
ne della r a l j t e il magni lo 
^v^uppo de.la par tecpa / ione 
e del a mobilitazione popola 
re P.irallclamen'e .-ara ne-
ceiwar.o av>.arc con rapidi 
ta uno specifico .studio ne! 
territorio d e M-. comuni, sia 
ionie ba.se della lutura pro-
srammaz.one desi, .ntcrven 
:;. s.a m previsione della re 
dazione del p.ano ivspedaliero 
di zona, nihie.sto dalla stes
sa les^e regionale 

A questo proposito sono e.a 
»n cor^o contatti tra il com.or-
z.o ed il costituendo ente 
e-pedaliero — frut 'o della fu 
sione dei c.nque ospedali esi-
.stent. nella zona S8 — per la 
dei.a.z one di un programma 
i»e»era.f de.la 3ut ira .stratta 
r.« o..x-d,i icra e per l'av. .0 

' d. profi*ide mixi.f che a '.n 
terno d. qjc-.t alt.ma. voltt-
.sop n ' i r l o a..a crea7.op.e de, 
d p i r t .ment i dell'enier^enz.! e 
d« " Ì matc .n i ' a .nlanz a 

Per il 1976 il consorz.o so 
. e o.-a.ìilar.o presenta un hi 
, lane .0 che prevede j : i i : - . ' i 

d f c f . v a d. o.tre 7o0 m l.on., 
• foivrta con .1 contributo <ic-
1 2.. e.it. a.s^oc:ati «comuri. e 
, nrov.nc.a» del in.ni.-'ero del 
I la Sanità del A R e s o n e To 
i .sema ed eventualmente de:?!. 

enti mutua! At.e. »a fronte del 
I serv.z.o di zuardia medicai 
j Que-ti. in .sostanza 1 cap. 
1 di .ntervento e le *<elte pno 
1 r t ane che verranno privile-
; u,ate nei cor.-o di quest 'anno 

, MKDICINA SCOLASTICA 
, — Creazione di un serv.z o 

che r.componza e riorgan.z 
' zi quelli che Imo ad o:?2i so 
' no .-tal. 2.1 m'erventi del Co 

mime di Arez-zo e d< 1 Coma 
1 sco, 

MEDICINA DEI, LAVORO 
j — Il consorzio intende impe 
! pnarsi a fondo con un servi-
, Zio per la prevenz.onc. che 

p a n ' . scvJrat'itto all'elimina 
zione delle cau.se ambientali 
deha nociv.ta. da realizzar 
si. in stret to rapporto con le 
oreaniz/a/ioni .sindacali; 

TUTELA DELLA FAMI 
GLIA. DELLA MATERNITÀ 
E DELL INFANZIA — In 
questa d.rez.o.ie .si intende 
reahz-za't un mteivento i)Ua 
l i l .c inte .sia ^ul p'.ino delia 
filieraI.zzazioti'- eie 'e riMpo 
sto. M.I .- il p.ano del.a loro 
qual.ta 

La leir-ie < h-- 1. t.tu..si> 
(on.-ul'(i.i fam*...ir.. lo .scio 
?..mento del canoz /one 
ONMI. la nuo'.a '.ci^c re 410 
naie sulla maternità e uilan 
z.a, con.scn'or.o la nuni i ica 
zior.e di a ftiv.tà fino ad ozs. 
separate e l 'allestimento di 
un serv zio < he copra un :n 
tero arco di problemi, da 
quelli delln coppia, olla con 
traccezione dalla crav.danzA 
a l a prenatali*» e a!!a tu 'eìa 
dell'infanzia; 

ASSISTENZA oOCIAIJ^ — 
S.ira creato un vero e proprio 
. -o r . . /o co'iinren or a.e. con 
lyvratori soc.ali di.slocat: ne. 
d si retti in cu. .sarà A iddiv..-o 
.1 ter. itor.o 

Q i o l e linee d. programma, 
anfora sclK-mat.che. saranno 
ultei.orni ' l i te ver.f.cate s i t to 
re jìor settore n i ! momento n 
cui saranno avviate le singole 
a ' i iv. ta o formu.ati program 
ni. op-ratr . 1 

li ion.s,orz.o .-ocio-.an.tano 
della zon» «38.. ha r . tenuto 
comunque importante t_s.-arc 
f.n d'ora m punto d: r.Jeri-
mcnto per una verifica gene
rale l'organizzazione, nel g: 
ro d: quali he mese della .-e 
conda conferenza s an . t ana d. 
zona che dovrà fare 1! punto 
sui'e concrete linee operai.ve 
ver.-o cui il con.^orz.o m .s'a 
muovendo II 'avoro d. pre 
paia/ione della conferenza 
dovm co.st.tu.re un momento 
di rilancio del dibatt i to .sii: 
problem. della salute. per 
mant inere MI di es.si quelli 
tensione .sociale e pol.tic.i che 
rappresenta la m a d o r e ga 
ranzia di condurre una ser.e 
di esperienze profondamente 
rinnovatrici 

Franco Rosti 

file:///andosi
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La riduzione di Trionfo e Salve?i dell'opera di Marlowe 

Il concerto introspettivo 
di Faust e del suo doppio 
Comico e tragico mescolati in una interdipendenza d'effetto - Tutte le componenti sceniche, com
presi la musica e i costumi, accompagnano la recitazione dissonante ed il delirio dei due personaggi 

Max Roach stasera 
a Sesto Fiorentino 

Il concerto che il grande 
batterista americano Max 
Roach doveva tenere sa
bato scorso al teatro 
« Andrea del Sarto » è sta
to annullato a causa del 
ritardo dell'aereo che do
veva portare il musicista 

in Italia. L'Arcimusica 
ha potuto riorganizzare la 
serata per stasera alle 21, 
presso il « Salone Rina
scita » di Sesto Fiorentino 
(viale Matteotti 12 -
bus n. 28). 

Teatro Tenda: la risposta 
del TRT air ARCI 

Alcune brevissime note 
di risposta al comunicato 
Arcl-Acli-Endas sull'inizia
tiva di teatro per ragazzi 
a Firenze promossa dal 
Teatro regionale toscano; 
un contributo alla chia
rezza e non certo un in
vito alla polemica, che la 
pagina di un giornale non 
ci sembra in questo caso 
lo strumento giusto per 
equilibrare le proprie ra
gioni politiche 

Perchè un tendone; lo 
abbiamo scritto e lo con
fermiamo: « Uno spazio 
che contenga in sé tut to 
il fascino e la suggestio
ne dello spettacolo ma 
che non opprima, che 
" appartenga " già ai bam
bini e che possa essere un 
invito al gioco. Che sia 
uno stimolo alla fantasia 
e che si lasci adoprare 
per le molte situazioni che 
i bambini ed at tori vor
ranno inventare, uno spa
zio " aperto " e divertente. 
Difficile immaginare una 
soluzione fiorentina a 
queste esigenze, le sale 
adat te sono poche e tut te 
già impegnate ». 

Quanto al costo, 150.000 
lire al giorno comprensive 
di tutti i servizi per un 
potenziale pubblico di 
1400 bambini in due reci
te giornaliere, non ci sem
bra davvero tan to ; la 
s trut tura incide nella mi
sura di 100 lire a bam
bino. Quanto alle strut

ture pubbliche adattabili 
alle finalità della nostra 
proposta non ne vediamo 
oggi di immediatamente 
utilizzabili. 

Nel merito, il tipo di 
spettacoli che noi propo
niamo non costituiscono 
certo ipotesi alternativa 
e chiusa all'animazione co
me momento pedagogico 
e formativo; si pongono 
anzi come strumento di 
stimolo e di promozione 
all'attività didattica per 
l'utilizzazione di nuove 
tecniche espressive. Sia
mo anche consapevoli che 
la proposta non può sod
disfare interamente il 
complesso delle esigenze 
che emergono da tut to il 
fronte della scuola: rite
niamo comunque di aver 
avviato un valido e im
portante contributo per 
l'acquisizione, da parte di 
bambini e insegnanti, di 
nuovi strumenti conosciti
vi e didattici. 

E infine il metodo: l'at
tuale direzione del T.R.T. 
esprime progetti ed ini
ziative ampiamente con
frontati, discussi e deli
berati nell'assemblea con
vocata cinque volte nella 
corrente stagione degli 
organismi soci, 108 comu
ni, le nuove amministra
zioni provinciali della To
scana, la Regione toscana. 
cinque teatri comunali, le 
associazioni democratiche 
del tempo libero. 

Informazione cinematografica 
a Viareggio 

Prosegue il programma 
di attività del ciclo « Mo
menti di informazione ci
nematografica » ai cinema 
Lux e Centrale di Viareg
gio. Domani si concluderà 
la serie dedicata a Ken 
Russel che — dopo « Don
ne in amore » ed « I dia
voli » — vedrà la proiezio

ne di « L'altra faccia del
l'amore », un film t ra t to 
dalla vita di Cyaikowski 
(1071). Venerdì sarà pro
iettato « Perché un assas
sino» del regista Alan Pa-
kula; sabato 27 verrà pro
grammato « La caduta de
gli dei » di Luchino Vi
sconti. 

I prossimi spettacoli 
a Limite 

Prosegue l'attività della 
stagione teatrale *76 orga
nizzata dalla biblioteca 
comunale « Pablo Neruda » 
di Capraia a Limite in 
collaborazione con il Tea
tro regionale toscano. 
Stasera, come sempre alla 
casa del popolo di Limite 
sull'Arno, sarà rappresen

ta to « Romanzo crimina
le » di Paolo Bocelh. dal
la Compagnia del Collet
tivo. per la regia di Bog-
dan Jerkovic. " Venerdì 2 
aprile la cooperativa 
« Teatroggi» presenterà 
« Lorenzaccio » di De Mus-
set per la regia di Sergio 
Fantoni. 

Circuito democratico 
del cinema nel Valdarno 

La biblioteca comunale 
di Figline V.no e la bi
blioteca comunale di In
cisa V.no hanno aderito 
al «Circuito regionale to
scano del cinema » pro
mosso dalla Regione. Cosi 
come per 11 teatro, anche 
per il cinema la scelta è 
s ta ta nel senso di orga
nizzare un cartellone di 
zona che. sotto 11 titolo di 
«Proposte per la struttu
razione di un circuito de

mocratico del cinema del 
Valdarno fiorentino», qua
lifichi l'impegno degli enti 
locali sul piano dell'ini
ziativa culturale rispetto 
a! territorio. Sono in pro
gramma 10 proiezioni 
principali, in gran par te 
films emarginati dal cir
cuito commerciale, che si 
terranno al « Nuovo cine
m a » di Figline e al «Ci
nema Rinascita » di In
cisa. 

Gruppo per l'informazione 
culturale a Pistoia 

Presso il comitato pro
vinciale Arci-Uisp dt Pi
stoia si è costituito un 
gruppo di lavoro C.I.D. 
(Comitato per l'informa
zione democratica). Lo 
scopo del comitato è 
quello di produrre e di 
diffondere, at t raverso la 
strumentazione audiovisi
va e utilizzando il sistema 
di diffusione via cavo. 
programmi di rilevante 
contenuto culturale e so

ciale. Si t r a t t a di uno 
strumento aper to a tu t te 
le forze intellettuali e la
voratrici che vogliono im
pegnarsi in questo settore 
specifico. Il CID si pro
pone. inoltre, di realizza
re iniziative che consen
tano alle forze intellet
tuali di essere presenti 
con il loro impegno pro
fessionale artistico, tecni
co. scientifico, nel proces
so di crescita della società 

Centro Teatrale ARCI 
Affratellamento 
Via C.P. Orsini, 73 
in COlUBOTKiOfW col 

Teatro R e t t o m i * Toccano 

Da mercoledì a domenica 
la Compagnia 

T E A T R O C C I 
presenta 

L0REMZACCI0 
él A . DE MUSSET 

Ragia é i SERGIO F A N T O N I 

Abbonamenti turno A-B-C-D-E 
Biglietti: Interi L. 2 . 5 0 0 

Ridotti l~ 1 .500 

Informaxion! e prevendita: Se
greteria del Teatro - Telefono 

6 1 1 2 1 9 1 - ore 18 -20 . 

Cenfro ARCI Musica 
S.M.S. Andrea del Sarto 

Salone R INASCITA 
Via Matteott i . 12 - Bus 2 8 
SESTO F I O R E N T I N O 

Questa sera ore 2 1 , 3 0 
fuori programma 

concerto lazi del batterista 

MAX ROACH 
con: Cecil Bridgwater: tromba 

Billy Harpen sa< tenore 
Reginald Workman: basso 
M a i Roach: batteria 

Biglietti! 
Interi l_ 2 0 0 0 
Ridotti aderenti centro 
Arci Musica e tesseriti 
Firenze Jazz > 1 5 0 0 

Il « Faust » di Christoper , 
Marlowe è solo un pretesto 
da cui muovono Aldo Trion
fo e Lorenzo Salvetl per l'al
lestimento dello spettacolo 
che, sotto il titolo « Faust-
Marlowe burlesque », e sta
to rappresentato lunedi sera 
al teatro Metastasio di Pra
to in « prima » nazionale as
soluta con la regia dello stes
so Trionfo e sotto l'egida del 
Teatro stabile di Torino. 

Ogni riferimento puntuale 
al testo elisabettiano diventa 
superfluo, se si pensa che 1 
due autori hanno program
mato una efferrata anatomia 
della struttura originale, pun
tando sugli « squarci di cano
vaccio » presenti in Marlowe, 
dilatandoli e adeguandoli allo 
stile parodico e burlesco che 
fu proprio del teatro inglese 
« della restaurazione ». Trion
fo ha cosi agio di introdurre 
quello che è l'ingrediente co
stante delle sue regie, la me
scolanza dello stile comico e 
tragico, in una interdipenden
za di sicuro effetto scenico. 

Sullo sfondo di un cartona-
ceo cimitero, un opulento 
drappeggio di porpora proteg
ge i letti disfatti di Mefisto-
fele e Faust. Candido l'uno, 
nero e rosso l'altro, i due 
dialoganti si scambiano di 
ruolo, si specchiano ciascuno 
nella figura dell 'altro: fanta
smi opposti e complementari 
di un terzo protagonista, il 
regista-autore che si diverte 
a parlare di sé, ridendo sui 
molti frammenti del suo «io» 
che Faust e Mefistofele di
stribuiscono sul palcoscenico. 

Misura dello spettacolo è il 
narcisismo confessato e Iro
nizzato di Trionfo, tutto chiu
so in un circuito interiore di 
autoanalisi destinato ad e-
strovertirsi solo per farsi og
getto di divertita parodia: un 
gioco di massacro condotto 
dall'autore sul proprio corpo 
e sulle proprie fantasie. L'uso 
eccellente di una colonna so
nora composita (dal melo
dramma alla canzonetta 
kitsch), curata dallo stesso 
Trionfo, l'esercizio sapiente 
delle scene (di Emanuele Luz-
zati) e dei costumi (di Gior
gio Panni) , insieme al dosag
gio di una recitazione disso
nante (Carmelo Bene e Fran
co Branciaroli). fanno dello 
spettacolo un vero e proprio 
concerto introspettivo. 

Con una divaricazione dei 
timbri, estremizzata fra sus
surro farneticante dell'ango
scia e urlo amplificato del 
melodramma oratorio, l'ope
ra si consuma in una anda
mento circolare senza fine. 
Carmelo Bene (Mefistofeie-
Faust) e Franco Branciaroli 
(Faust.Mefistofele) si amano 
e si odiano con lo stesso mor
boso divertimento con cui 
Trionfo ama e odia sé stesso 
e il suo spettacolo. 

Una stessa malsana follia 
induce il regista a « inven
tare » lo spazio del palco
scenico con fascinose soluzio
ni spettacolari, così come tra
scina Mefistofele-Faust a im
maginare per sé un destino 
di felicità corporea e spiri
tuale a dispetto della ragione 
e delle sue norme. L'alternati
va (irrisolta) è fra il puro e 
semplice divertimento fanta
stico. e risarcimento lettera
rio delle private angosce, e la 
ragionata finalità pratica del
la vita e dell'arte. Facendo 
cosi del teatro autobiografico 
(o. se si preferisce, del tea
tro nel teatro) l due autori 
finiscono per sostenere la te
si (che è poi dichiarata nella 
scena parodica del tragicomi
co tribuno) di una comuni
cazione scenica gratuita, sen
za contenuti che non siano 
quelli della mera visionarietà. 

Il rischio è tut to qui. Ad 
un gioco fantasioso ed ele
gante. in grado di riassorbi
re nell'armonia bilanciata del 
« concerto ». le contraddizioni 
laceranti dell'Io privato, fa ri
scontro la chiusura di un dia
logo con il pubblico che sia 
fondato sul vocabolario e sul 

codice della ragione. Non si 
crede cioè nella possibilità 
di a sp:egare » la realtà, sì in
vece nella certezza di una iro
nica contemplazione del dato 
di fatto interiore. 

Ogni giudizio che non te
nesse conto di questa costan
te. lucida autoironia finireb
be per sopravvalutare troppo 
la sapiente orchestrazione fi
gurativa e musicale, dello 
spettacolo, come forse sotto
valuterebbe quanto di disame
no e di provocatorio c'è nel
l 'apparato sgargiante dello 
spettacolo, certo è che in que
sta fantasmagorica psicanali
si in scala Broadway. abbia
mo ritrovato una delle mi
gliori prove di Carmelo Bene. 
finalmente controllato e re
gistrato dopo '.e discontinue 
inflessioni del suo u Amleto ->: 

Ma. al suo fianco, un otti
mo Branciaroli ha saputo con
trollare gesti e dizione secon
do un comportamento teatrale 
in cui la lucidità non ha mai 
ceduto il paiso alla esube
ranza tragica Frenato e ;nco 
raggiato dal più celebre col
lega. anche lui ha meritato 
i molli applausi del pubbli
co. Pioggia di fiori sugli in
terpreti e sul regista, chia
mati al proscenio, con visi 
stravolti e qualche isterismo. 
a sottolineare la tensione ner
vosa a cui uno spettacolo del 
genere obbliga gli interpreti, 
per due ore costrettt sul pal
coscenico come sul lettino del
lo psicanalista. 

Si replica fino a lunedì. 

Siro Ferrone 

Carmelo Ber» • Franco Bran
ciaroli in un momento del 
e Faust » di Marlowe 

(Foto di Antonio Sferlazzo) 

Organizzati dalla Provincia di Firenze 

Proiezioni ed incontri 
sul rapporto 

tra cinema e teatro 
Intervengono esperti e critici cinematografici - L'inizia
tiva realizzata in collaborazione con l'università e il CTÀC 

(-mostre 

i 

La amministrazione provin
ciale di Firenze ha organiz
zato in collaborazione con la 
università (corso di storia 
dello spettacolo della facoltà 
di lettere) e con il centro 
studi CTAC un ciclo di in
contri che ha per tema: K In
dagine sui rapporti fra ci
nema e teatro». Il ciclo si 
è aperto lunedi con alcune 
< omunicazioni dello organiz
zatore. Antonio Miccolo. del
l'ufficio cultura dell'ammini
strazione provinciale, di Gui
do Fink. dell'università di Bo
logna, su Shakespeare nel ci
nema e di Adelio Ferrerò 
su Brecht. 

Oggi alle 15 è prevista una 
breve comunicazione su «Tea
tro e cinema nelle nuove pro
spettive semiologiche » (Anto
nio Costa, università di Fel-
tre) e « Il cinema e la regia 
teatrale (Valerio Valoriani, 
regista). Seguirà alle 16. la 
proiezione di « Non ho tem
po » di Giannarelli e alle 22 
e in programma « Marat -
Sade » di Brook, dopo una 
breve presentazione di Ludo
vici Zorzi dell'università di 
Firenze. 

Venerdì 2. « Carmelo Bene 
fra teatro e cinema » (Ser
gio Colomba, università • di 
Bologna), cui farà seguito la 
.iroiezione di « Salomè ». 

Alle 21, sempre del 2 apri
le. comunicazione di Massi
mo Vannucchi (università di 
Pisa) su «Griffith e melo
dramma » cui farà seguito 
alle 22 la proiezione di « Or-
phans of the s t imi» (1923). 

Lunedì 5 aprile alle ore lo 
incontro su «Cinema e me
lodramma da Visconti ai Ta-
viani » (Claudio Carabba, cri
tico); seguirà la proiezione 
di «Senso» di Visconti (1954). 
Alle 21 « Cinema e avanspet
tacolo » (Andrea Vannini del 
CTAC) e alle 22 presentazio
ne di « Gran Varietà » di Pao
lella (1953). Mercoledì 7 apri
le, Franco La Polla dell'uni
versità di Pescara parlerà su 
« Il musical rivisitato », cui 
seguirà alle 16 la proiezione 
di « The boy fiend » di Ken 
Russel. 

Alle 21 sarà presentato da 
Guido Firek « Un tram chia
mato desiderio » di Kazan 
(1951), cui seguirà la proie
zione del film. 

Venerdì 9 aprile. « Uso di
dattico del cinema nel trai
ning dell'attore», incontro con 
Fabrizio Cruciani. e Ferdinan
do Taviani dell'università dì 
Roma. Alle 16 verranno proiet
tati inediti sul training de
gli attori dell'« Odin Teatren » 
di Eupenn Barba realizzati 
per la regia di Tigein Wethal. 

GALLERIA SPAGNOLI (P.za Mentana, 4) 
Paolo Cotani 
GALLERIA LA PIRAMIDE (Via degli Alfani, 123) 
Rodolfo Aricò 
GALLERIA LA STUFA (V. Cavour, 42) 
Giuseppe Modica 
GALLERIA AGLAIA (Borgo S. Jacopo, 48) 
Ivano Cerrai 
STUDIO INQUADRATURE 33 (V. Pancrazì, 17) 
Andrea Chiarantini 
GALLERIA INQUADRATURE (V. Papini, 25 
Kiki Franceschi 

Cotani e Aricò 

Il pittore romano Paolo 
Cotani e il milanese Rodolfo 
Anco espongono in questi 
giorni rispettivamente alla 
gallona «Spagnoli» o alla 
». Piramide » la loro più re
cente produzione. La ragio
ne dell'accostamento di que
sti due artisti non risiede 
tanto nel fatto che essi ri
spondano ad unii connine 
matrice stilistica oppure a 
motivazioni di carattere ge
nerazionale (dieci anni cor
rono infatti fra il più giova
ne Cotani e il più affermato 
Aricò >: quella ragione è giu
stificata invece dalla consi
derazione che è possibile 
t rarre dalla loro pittura, se 
definita come esperienza 
globale del «fare» artistico, 
se analizzata in prospettiva 
nei suoi sviluppi e destini 
ultimi. 

Tanto le «bande elasti
che » di Cotani che si in
trecciano sul telaio, che le 
tele asimmetriche e come 
marmorizzate di Aricò ri
mandano infatti ad una poe
tica astrat ta e neoconcreta 
che pensavamo avesse con-
I'IUSO, durante rutto il decen
nio precedente a questo, il 

suo ciclo di esperienze e di 
possibilità espressive. 

in definitiva, almeno per 
quanto ci riguarda, non riu
sciamo a scorgere ulteriori 
approfondimenti, oltre quel
li già operati, sulla materia 
costitutiva del quadro tradi
zionale. se non con il rischio 
di valorizzare elementi inuti
li e pretestuosi, 

A questo punto, senz'altro 
migliore effetto può produr
le la letterina di presenta
zione che lo stesso Aricò fa 
pubblicare sopra il suo ca
talogo. dove polemizza sen
za mezzi termini contro i 
profani della morte dell'arte 
e dove augura lunga vita a 
coloro che. come lui, parto
no modestamente (ma che 
sia falsa modestia?) dal gra
do zero della pittura. Certo, 
però, il problema delle « pre
sentazioni » e più in generale 
della critica d'arte è dav-
\c io complesso e insiste su 
un terreno minato e scosso 
da troppi accidenti ideologi
ci e. comunque, chi è senza 
colpa scagli la prima tela! 

g. n. 

T E A T R I 

SALA A M I C I Z I A PONTASSIEVE (ARCI-
UISP Casa del Popolo • Circolo culturale 
E. Curiel) 
Oggi ore 21 spettacolo di cabaret con il Cabaret 
di Firenze che presenta. Ma siamo pazzi. Tes
sera adesione lire 5 0 0 . Ingresso lire 1 .000. 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Vi? della Ppruola 

Ore 2 1 , 1 5 (abbonamenti turno B ) . Caro bugiar
do di Jerome Kilty da G.B. Shaw e P. Campbell, 
Testo italiano di Emilio Cecchi. Compagnia Rina 
Morel l i PDOIO Stoppa. Regia di Jerome Kilty. 

T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini - Tel. 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 17. La Cooperativa ATS teatro d'arte e 
studio di Reggio Emilia presenta Una memorabile 
giornata del sapiente W i l . Antica commedia po
polare cinese liberamente tradotta e rielaborata 
da Auro Franzoni. Regia, scene e costumi di Auro 
Franzoni. musiche di Sergio Liberovici. (Abbonati 
turno E e pubblico normale) . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO ARCI - M U S I C A 
Oggi riposo. Venerdì ore 2 1 , in collaborazione 
con l'associazione Firenze jazz, concerto del per
cussionista Tony Esposito. 

A U D I T O R I U M FLOG P O G G E / T O 
Centro Flog Via Mercati. 24 
Ore 2 1 . La Compagnia « Teatro In Piazza » 
presenta: I l Vangelo de' Beceri. Vangelo picaresco 
raccontalo dal popolo. Elaborazione e regia di 
Ugo Chili . Allestimento scenico di Filippo Fantoni 
e Piero Mazzoni. Costumi della I V , A del Liceo 
Artistico. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia • Tel. 216.253 
STAGIONE S INFONICA DI P R I M A V E R A 
Sabato 27 marzo ore 21 (abbonamenti turno A ) 
e domenica 2 8 marzo ore 17 (abbonamenti tur
no B) Concerti sinfonici diretti da Gabriel Chmura. 
Pianista Christian Zacharias. Musiche di Weber, 
Chopin. Ciaikovski, Hindemith. Orchestra del Mag
gio Musicale Fiorentino. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 27.055 

Ore 17 . La Compagnia di prosa * Città di Fi
renze 3 con Cesarina Cecconi presenta: La Crezia 
rincivilita di G B. Zannoni. Regia di F. Bravi. 
(Unica d iurna) . 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
Ore 21 (sala 1 . p iano) . La figlia di Spallanzani 
da Hol iman e La rosa e l'usignolo, contrasto per 
un Arlecchino e un Pierrot, del gruppo < I bu
rattini crudeli ». Ore 2 1 . 4 5 : Don Chisciotte o 
dell'attore da Cervantes del gruppo Elsinore. Re
gia di Riccardo Risgori. 

TEATRO S M S . R IFREDI 
Via Vittorio Emanuele. 303 fRifredi) 
Oggi riposo. Sabato 27 marzo e domenica 28 alle 
ore 21 Humor side (Centro spar.mentale della 
nuova satira) presenta: Recital di Enrico Monte-
sano. Prevendita biglietti giovedì e venerdì dalle 
21 alle 2 3 presso la cassa del teatro. 

SALONE RINASCITA 
Via Matteotti iSesto Fiorentino) 

CENTRO A R C I - M U S I C A 
Ore 2 1 . In collaborazione con l'associaz.one Fi
renze jazz concerto straordinario del batterista 
statunitense Max Roach accompagnato da Cecil 
Bndg.vatcr alla tromba, B.IIy Harper sax tenore. 
Regins'.d Workman basso. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel 237 834 L. 2000 
Due avventur.en al'a cor.au sta di un trono: 
L'uomo che volle farsi re di John Huston. A co
lori con Sean Connery. M chaei Ca ne. Christopher 
Plummer. ( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

ARLECCHINO 
Via dei Barrii Tel 2R4 332 L 20:10 
Il porno).Im fantasexy della storia del c.ncrr.a 
amsr.Ccinp che ha ottenuto 03.11 record di .ncassi. 
c'è una mano ne la nostra citta eh? riesce a sod-
d.sfare le api te-} ne. L'invasione delle api regine. 
I-i Techi color con Wil l iam Srn Ih . Chantel A n n -
dei e le beliss.me ragazze api. (Severamente 
V M 1 8 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani Tel. 272320 L 2000 
L'attere p.ù acclamalo del momento e l'attrice 
più audace dell'anno dei cinema ital.a-io spre-
giud'catamente insieme per il più stuzzicante • 
divertente capolavoro della stagone. Come una 
rosa at naso. A colori con V.ttorio Gassman, 
Orne.la Mut i . Adolfo Celi. Lou Castel. ( 1 5 3 0 . 
1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 
(Rid . A G l S ) 

CORSO 
Borco degli Albizl - Tel. 282RS7 L 2000 
Per chi I T I il crisma revival d. Ja—.»s Dean: I l 
gigante. A co.ori con l>-r<?s Dea-. E' zabclh Taz
io.-. Ree:; Hudson ( 1 5 . 1 8 . ' 5 . 2 1 . 3 5 ) . 

EDISON 
P/a C*.*:!Ì Ktuubr-.Iira Tel 21110 f. 20n>' 
Le scc:cr-3te a . . t r . ! . - c G :.-e s ~pat Ci'.sir.. 
• rrcs st-b li co-it'abba-.d i r . d-_-a-.rc il p-o.b r e - , -
STIO. In 3 su Lucky Lady. A ca o-. r e i Gc » 
Hackma.i. Liza M . m e . l . . B j r t Rey-.o ds ( 1 5 30 , 
17 .50 . 2 0 , 1 0 . 22 3 0 ) . 

fcXCELSlOR 
V:a Cerretani • Tel 272 798 L 2.»0 
Il film v ne tore di 6 Glos d 0-0. candidato 
a 9 premi Oscar- Qualcuno volò sul nido del cu
culo di Miios Fo.-man. A colori con Jack N.chol-
son. Lou.se Fletcher. W i . l i i m Redfield. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl TeL 275 112 L. 2000 
Un grande film dal.'inizio a la fine! Marcia 
trionfale di Marco Beliocch o In Tech-i color con 
Franco Nero. M I O J M I O U , M.che'e P aedo. ( V M 
1 3 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • TeL 663 611 L. 2000 
Suspcnce, azione e d r a m m a t i c i ! per il fi lm 
attuate e sconvolgente ove esplode lo sconcertante 
fenomeno dello scippo che oggi imperversa nelle 
nostre strade seminando panico e terrore: —Squa
dre antiscippo. Technicolor con Tomas Mi l ian 
(impegnato in une implacabile caccia che sfrappa 
l 'applauso). Jack Palanca, M . Rosaria Omaggio. 
Diretto de Bruno Corbuccl. ( V M 1 4 ) . 

fscriermi e ribalte D 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 275.954 L 2000 
Una nuova violenza si scatena tra gli uomini, il 
nuovo sport in America è la boxe all'ultimo san
gue, il suo campione è Bogart il giustiziere di 
Chicago con Richard Laeson, Dabney Coleman, 
Robert Burr. Technicolor. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
17.25. 19 .05 . 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 24.068 L. 2000 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . La vera storia di una ragazza corag

giosa, un personaggio femminile che resterà nella 
storia del cinema: Kitty Tippet... Quelle notti pas
sate sulla strada di Paul Verhoeven. A colori con 
Monique Van De Ven, Rutger Hauer. (Severa-
ramente V M 1 8 ) . ( 1 6 , 18 ,10 , 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 0 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 
In e Anteprima a nazionale un autentico capolavoro 
di suspence! L'avidità del denaro sopprime ogni 
sentimento degenerando fino all'omicidio: Un asso 
nella mia manica. Technicolor con Omar Sharit, 
Karen Black, Joseph Bottons. Bernard Wichi. 
( 1 5 , 16 .50 . 18 .40 . 2 0 . 4 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori • Tel. 272.474 L. 2000 
Un film d'intrigo e di denuncia che onora il ci
nema italiano. Seguendo le tracce di un miste
rioso giustiziere, l'ispettore Rogas penetra nel 
labirinto sconvolto del vostro vivere oggi. Tech
nicolor: Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, 
Tina Aumont, Max Von S/dow. Alain Cuny. Tino 
Carraro, Fernando Rey. Charles Vanel. Regia di 
Francesco Rosi. ( 1 5 . 3 0 . 17 .45 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina Tel 296 242 L 2000 
Questa s e r a a | | e 2 1 . 3 0 : Garinei e Giovannlni pre
sentano: Johnny Dorelli , Paolo Panelli, Bice Valo
r i . con Ugo Maria Morosi, e con Daniela Goggi, 
nella commedia musicale: Aggiungi un posto a ta
vola. I biglietti per i posti numerati sono in ven
dita esclusivamente presso la biglietteria d»1 tea
tro dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 1M.30. 
(La compagnia agisce in esclusività per la Toscana 
e l 'Umbria) . 

ASTOR D'ESSAI 
V:a Romana 113 - Tel. 222 388 L 800 
Il capolavoro di Robert Altman: Nashville. A co
lori con Karen Black. Keith Carradine. ( I n edi
zione originale con sottotitolo in i ta l iano) . (U.S. 
2 2 , 1 5 ) . 

KINO SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215 634 L. 500 
(Ap . 1 5 . 1 5 ) . e Momenti d'informazione cinema
tografica >. F.W. Murnau: I l castello di Vogeloed 
con Arnold Korft. Lothay Menhert. 
chova (Ger. 1 9 2 1 ) . ( 1 5 , 3 0 , 17 . 
2 2 . 3 0 ) . 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
(Ap . 15) 
• Per un cinema migliore *. Un trionfo al I Festi
val di Parigi. Uno spettacolo di eccellente qualità: 
Quanto è bello fu murire acciso di Ennio Loren-
z"ni. A colori con Giulio Brogi. Stefano Satta 
Flores. ( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . 
(Rid. AGIS) 

Olga Tsche-
18 .30 . 2 1 . 

L. 1200 

ADRIANO 
V:a Romagnosl Tel. 483 607 L 1000 
Un'opera che la crit'ca americana ha definito uno 
dei p.u bei film degli ultimi 10 anni. Una donna 
chiamata moglie di Jan Troeil. A colori con Gena 
Hackman, Liv Ulmann. 

ALBA (Rifredl) 
V \ i F Ve/rani Tel 452 206 Bus 2"? 
Emmznuclle. Techn color con Sylvia Kr.stei, A'a.n 
C - . y . Un fi.-n ecc.tenle. ( V M 1 3 ) . 

A L D E B A R A N 
Via Baracca • Tel 410 007 L. *UX 
La nasc'ta di Roma cosi come vuole la leggenda, 
m una a!fettjosa e divertentissima d.siderazione: 
Remo e Romolo storia di due figli eli una lupa. 
Tcch-i color con Enrico Montessno. Gsbr ella Fer-
r.. P ppo Franco. ( V M 1 4 ) . 

A L F I E R I 
V Martin del Popolo T 282 137 L 40C 
Barbara il mostro di Londra. A colon con Ralph 
Balcs. Mart.ne Bssw.ck. ( V M 1 4 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel R63 945 L. 1000 
(Ap 1 5 ) . Un grande reg'sts: Serg'o So:;;rr.a. d j e 
grand a"or i . G an Maria Vo.onte e To-nas Mi l .an. 
p?r i. p a grand; v-.estern d. t u " , i t tmp. . Fac
cia a faccia. Tech-i-color-Teen.scope. E' un fil-n 
por t - t : (U s. 2 2 . 4 5 ) . 
; R d AGIS) 

A P O L L O 
Via Nazionale - Tel 270049 L 1000 IztX 
(N -ovo . grand.oso. sfo'goraite. co-*3-?evo'e. e'e-
c a - r e ) . Un cisoia,o-o grottesco, romeo, che r u-
.- sce ccr la prirra volta tre r.o-ii n o n i f.t nel s 
l i o .Ve-p-eter o-.e D U s o ' p r e r O - t e e r-.atu-a 
Attenti al buffone. A colo- con N r e V > - f - e f 
.Va.a-K.ca V.e.ato Eli V.'al 2ch ( V M 1 4 , . V1S 
1 7 30 . 2D 15. 22 4 5 ) . 
«R d AGlS) 

A h t N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V * G P :>r*,i-v T f i -is II) VS0 L 700 

EOLO 
Boruo San Frediano Tel 29R822 
Il suo corpo era una magia della natura: Magia 
erotica. Technicolor. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50 401 L. 1200 
Proseguimento 1 * visione. Un'arma scandalosa 
mette in crisi la società bene. Dal best seller 
letterario un giallo divertente di livello interna
zionale: La donna della domenica di Luigi Co-
mencini, con Marcello Mastroianni, Jean-Louis 
Trintignant, Jacqueline Bisset. ( 1 5 , 17 , 18 ,45 , 
20 .40 . 2 2 . 4 0 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 6R0 240 I. 1000 
Una eccezionale esclusiva in tutto lo splendore di 
una nuova riedizione Technicolor, il più divertente 
western di tutti i tempi: Tre contro tutti di John 
Sturges. con Franck Sinatra, Dean Mart in , Sammy 
Davis. ( 1 5 , 17 . 19 . 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

F L O R A S A L A 
P iaz7 . i D a l m a z i a - T e l 4 7 0 1 0 1 L. 700 
(Ap. 1 5 ) . Una crescente suspcnce, una caccia al
l'uomo spietata e pericoloso: I l segreto. Techni
color con Jean Louis Trintignant, Marlene Jobert, 
Philippe tJoiret. Per tutt i . , 

F L O R A S A L O N E 
P i a z z a D i H n n / t a T e l 470101 L P.00 l'hit' 
(Ap. 1 5 ) . Uno dei più grandi western di tutti i 

tempi, una pietra miliare della cinematografia 
italiana: Faccia a faccia. Technicolor con Tomas 
Mil ian, G. Moria Volontà. Per tutt i . 

FULGOR 
Via M Fintguerra Tel 270 117 L 1000 
Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bei film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie di Jan Troeil . A colori con Geno 
Hacl.man. Liv Ullman. 

GOLDONI 
\JU dP' Serra Eli - T«M 222437 
Eccezionale debutto dell? grande nvisla di Leo 
Frasso Super star strip-tease con le vedettes m-
tcrnaz.onali Elvi Mabel. M i l l o Joel. l'attrazione 
Flaimbawi. Claudia Grace, Dalila. Caudine De Fe-
nise. Conducono Pino Sales. Minan Film: Tony 
Arzenta con Alain Delon. Ccrla Gravina. Tech
nicolor. (Spettacolo rigorosamente V M 1 8 ) . 
(Rivista 16 .45 , 2 2 . 4 5 ) 

IDEALE 
Via Firenzuola Tel 50 706 L 1000 
Chi non vorrebbe passare una notte « al fresco » 
con lei? La poliziotta la carriera. In Eastman-
color con Ed.v.ge Fenech, Mario Carotenuto, Fran
cesco Mule. ( V M 1 4 ) . 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel 211 (W9 L inno 
(Ap . 10 a n t t m ) . La nasc'ta di Roma, cosi come 
vuole la leggenda, in un'affettuosa e divertente 
dissacrazione: Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa. Technicolor con Enrico Mpnlesano, 
Gabriella Ferri, P.ppo Franco. ( V M 1 4 ) . 

MANZONI 
Via Mariti Tel 3RfiR0S L H00 
L'avvenimento cinematografico dell'anno' Lo squa
lo. In Technicolor con Robert Sha.v. Romy Schnci-
der, Richard Dreyfus. 

MARCONI 
Viale O' innntt i 
(Ap 1 5 , 3 0 ) . Il P'ù 
lernp': Faccia a faccia 
M?-'a Vo 'c i t è . To-n-s 

IL PORTICO 
V Capo di Mondo T 675 930 L ROO-1000 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) . La battaglia di Alamo. Technicolor 
con John VVayne, Richard Widmark. Per tutti. 
(U.S. 2 2 ) . 

PUCCINI 
Pza Puccini Tel 32 067 Bus 17 L 800 
L'anatra all'arancia. Comico divertente. A colori 
con Monica Vi t t i , Ugo Tognazzi, Barbara Bou-
chet. Per tuttil 

STADIO 
Viale M Fanti • Tel 50 913 L 700 
Un eccezionale film giallo di A . Hitchcock: I l 
sipario strappalo. Technicolor con Paul Newman, 
Julic Andrews. ( V M 1 4 ) . 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 - Tel 226 196 L 500 
(Ap . 1 5 ) . Omaggio a Marco Ferrcri. Solo oggi II 
film sull'uomo e sulla società, problematico • 
provocatorio dal racconto « Melampus » di Ennio 
Flajano: Lo cagna ( 1 9 7 2 ) con M . Mastroianni. 
Michel Piccoli. Catherine Deneuve. Colori (U.s. 
2 2 . 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pat t in i - Tel. 480 879 L. 1000 
Scatenato amore di una donna coraggiosa, intelli
gente, bellissima. Adele H . una storia d'amore di 
Francois Truffaut. A colori con Isabelle Adjani, 
Brucc Robinson. 

Bus 826-27 

T P I <rtn«i4 t, inori 
grande wes'e.-n di tutti i 

di Ser^ o Sp lima con Gian 
M l 'ai C rr-Tias:opc-Tech-

n color E' un 
(R d AGlS) 

fii-n ptr f j t t ' ( U s. 2 2 . 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel 270 170 t. 1000 
(Loca'e di classe per famigfe - P.-ose^j'mcn ,o 
p-ma v s or.e). U i eccez ona'e di-ertente provo
cante capo.a.o-o- Royal llash (. CP co f . .o *e ) . A 
co'ori co i Ms i :o - i iV.cDa.-.all. Fio- -ida Eo 1-a-i. 
Ol^cr Rced. Er.tt Elard ( 1 5 . 17. IC .45 . 2 0 . 3 0 . 

2 2 , 4 5 ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) 
(Riposo) 
ARTIGIANELLI 
Via Serra?li.. 104 
Domani: I l bianco il giallo il nero. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 Tel 700 130 
Domani a grande richiesta: Totò trul la. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R GiuUanl, 374 L. 500 
(Riposo) 

NUOVO (Galluzzo) 
(Riposo) 

UNIONE GIRONE 
(Riposo) 

G I G L I O fGalluzzo) Tel 289 493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . E Borgnine. M.J. Pollsrd in: Le 

giustizia privata di un cittadino onesto. ( V M 1 4 ) . 

L A N A V E 
Via ViKamagna. Il i L. 500 
(Riposo) 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzzft) 
\ • • n j . ~ . i r i *•. .'•>; i . 
(Riposo) 

S M S SAN QUIR ICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Riposo) 
CASA DEL POPOLO CASELLINA 
!*• • / „ 11. V ' i i . i i u ir» i i t i-, i 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel 20I1.U8 L. 500400 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 - Bus: 28 L. 500 
(Riposo) 

• " \ N ? O N l (Sondiceli 
Per 1 • C rcoio d:i cinema • : L'Amerikene A 
Co^?- G . 3 / J S 

C R.C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
cR poso) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

L. 500 

L. 400 

U 300 

(R P I : P ) 

Rubrìca a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 

Tel. 287.171 - 211.449 

Firenze • Via Martelli, t 

I CINEMA IN TOSCANA 

PISA 

La novizia ccn G.o 
Be.-.-ss.. ( V M 1 8 ) . 

(Ap 1 5 ) . Un f T I p ccar.le 
r.a G J d». G. M..i . Fer.-ii 
( U s 2 2 . 1 5 ) . 
(R.d AGlS) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel 587 700 L. 900 
Dra-nmat co. corneo, a,-venturoso, b zzarro. .nce-
d b le. tutto vero. Quel pomeriggio di un giorno 
da cani. Techn co:or con Al Pac.no. John Cazale. 
Jarres Broderie*. Char es Djrn.ng. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

COLUMBIA 
Via Faenza Tel 212 178 L. 1000 
Pr.ma. I l più divertente film sexy erotico dell'an
no: M a il tuo funziona... o no? con Elite Sommer. 
Leigh Lewson. Vincent Price. Eastmancolor. (R.-
sorcsamente V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via F Cavallotti Tel 225 843 L 500 700 
Sfida all'OK Corrai. Technicolor con Burt Lan-
cane. Klrk Douglas. Un film western che non do
vete perderà. 

ARISTON: K ity T ppel 
ASTRA: C O T * u-ia r e a e' nasp 
M I G N O N : H a o d e V.a_dc 
I T A L I A : Sqaar: a =-.: se P J P 
NUOVO: I. bri:c.o \. o e-:o de..a 

lesg: nur-.cro 2 
ODEON: I. m sic.-.css ceso d. Pc!c-

PÒNTKDERA 
I T A L I A : Peccato -p-Tal» 
M A S S I M O , LO fOua:o 
ROMA: ( N J O . O prog-a-r-ns) 

POGGIBONSI 
P O L IT E A M A : (Ch uso per r paso) 

GROSSETO 
ASTRA: Il domest co 
EUROPA: lo non credo a nessuno 
M A R R A C C I N I : Come una rosa ai 

naso 
MODERNO: Cvt t t ro bastarci' per 

un posto a l'.nfe.-no 
ODEON: Cu.astnsce nob le v tnt -

liano 
SPLENDORI La sensitive 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : l n : t c i b e , , 3 ^ 5 , c -
s z 1 ; . 0 : o 

G R A N D E : Da sb .ro 
G R A N G U A R D I A : Cotte u r i ro 

sa al naso 
M E T R O P O L I T A N : Gola proionda 
M O D E R N O Ma-c'a 'r.onta e 
O D E O N : Ss-iad-j a i : se P^O 

( V M 14) 
L A Z 2 E R I : La p-olessoressa di l.n-

<,ue i V M 18) 
4 M O R I : Il caso Raul (V.V, 14) 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : Il d.seriore e i no-
mad. 

ARLECCHINO: Che cosa d ci a una 
s gnora nuda ( V M 18) - Flesti 
Gordon ( V M 18) 

AURORA: La smagliatura 
JOLLY: Nessuna pietà ( V M 14) 
SORGENTI : Paoio Barca maostro 

elementare praticamente nud.-
sta ( V M 14) 

SAN MARCOi Che botte ragazzi 

AREZZO 
CORSO: B».o . o.-.esio. e.-n'grato In 

Anitra. 3 spose-ebbe . 
P O L I T E A M A : In corsa col D'avole 
SUPERCINEMA: Emanuelle e Fran

co se le so-cli,ne ( V M 18) 
T R I O N F O : Ord.r.e firmato in b ance 
APOLLO (Foiano) : Amore amaro 
DANTE (Sansepolcro): (Chiuso) 

AULLA 
I T A L I A : Le motorizzate 
N U O V O : Immersione mortale 

EIVIPOLI 
EXCELSIOR: Telefoni bianchi 

PERLA: Ossessa 
CRISTALLO: C era una volta Hol 

lywood 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Cinegler-

naie Luce dai 1940 al H ~ 
(ingresso libere) 

1 S. A G O S T I N O (Mleete) 

http://cor.au
http://Lou.se
http://Pac.no
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Indette dai sindacati per lo sciopero generale 

Manifestazioni provinciali unitarie 
domani a Napoli, Caserta e Salerno 

A piazza Matteotti parla Rinaldo Scheda • Nell'Avellinese avranno luog o 4 manifestazioni di zona - Assemblee e delegazioni a Benevento - Bus 
fermi dalle 9,30 alle 12,30, Cumana e Vesuviana dalle 10 alle 13 - Assicurati i servizi essenziali - Un documento di adesione della Conf esercenti 

Il s e g r e t a r i o n a z i o n a l e del 
la federaz ione C G I L . CISL, 
U I L R i n a l d o S c h e d a pa r l e r à 
d o m a n i a i l avora to r i in piaz
za M a t t e o t t i a conc lus ione 
del la m a n i f e s t a z i o n e i n d e t t a 
a Napol i in occas ione dello 
• c iope ro g e n e r a l e . 

L ' a p p u n t a m e n t o è f i ssa to 
pe r le 9 a piazza Manc in i . 
dove a v r à luogo il c o n c e n t r a 
m e n t o dei l avo ra to r i . Il cor
t eo p e r c o r r e r à il corso Um
be r to . via G u g l i e l m o San feh -
ce e si conc lude rà a piazza 
M a t t e o t t i . 

Lo sc iopero a v r à in gene re 
la d u r a t a di q u a t t r o ore nel
l ' i ndus t r i a . l ' agr ico l tura e il 
c o m m e r c i o . Gli edili ed il 
p e r s o n a l e dei servizi ae re i .si 
a s t e r r a n n o dal lavoro pe r In 
I n t e r a g i o r n a t a . Gli ospeda
lieri e i d i p e n d e n t i degli e n t i 
locali si f e r m a n o per due ore 
da l le 10 a l le 12 a s s i c u r a n d o 
1 servizi essenzia l i . Anche 1 
t r anv i e r i si f e r m e r a n n o per 
d u e ore da l le 9,30 a l le 12.30 

Ascensoristi 
IMAN 
oggi 

in corteo 
I l avora to r i de l l ' Iman-ascen-

•or i , c h e d a lunedì scorso so
n o in a s semblea p e r m a n e n t e 
n e i locali del la fabbr ica a 
via Longo al Vomero. d a r a n 
n o vi ta , oggi a d u n a man i 
fes tazione di p ro t e s t a . 

C o m e h a n n o a n n u n c i a t o 
In u n c o m u n i c a t o , l a s ce r anno 
la sede a z i e n d a l e in cor teo 
p e r r a g g i u n g e r e il pa lazzo 
de l la reg ione in via S. Lucia . 
dove u n a delegazione chie
d e r à di i n c o n t r a r e i r app re 
s e n t a n t i del la g iun ta pe r il
l u s t r a r e la g r a v i t à della si
tuaz ione . 

L ' az ienda , d i p e n d e n t e dal
la m i l a n e s e F I A M c h e ha 
sedi su t u t t o il t e r r i to r io na
z ionale . h a deciso di smobi
l i t a r e l i cenz iando la mae
s t r a n z a : u n c e n t i n a i o di lavo
r a t o r i . c o m e è già a v v e n u t o 
a R o m a e a P a l e r m o per co
s t i t u i r e del le f iduciar ie in un 
a p p a l t o e s u b a p p a l t o . 

Di f ron te a ques ta a s su rda 
decis ione il c o o r d i n a m e n t o 
s i n d a c a l e dei l avora tor i a-
ecensor i s t i del la C a m p a n i a h a 
c h i a m a t o l ' in te ra ca tegor ia a 
s o s t e n e r e la lo t ta i n t r a p r e s a 
a l l a IMAN in difesa dell'oc
cupaz ione . 

Un p r i m o i n c o n t r o a l la re
g ione c'è già s t a t o e. in quel la 
sede, p r e sen t i i r a p p r e s e n t a n 
t i de l l 'Un ione degli Indus t r i a 
li e l 'assessore ni lavoro, il 
consigl io d i fabbr ica aveva 
espresso la d isponib i l i tà de i 
lavora tor i pe r u n a ges t ione 
d i r e t t a de l l ' az i enda , s e na tu 
r a l m e n t e la g i u n t a reg iona le 
m a n t e r r à gli impegn i a s sun t i . 

( C u m a n a e Vesuv iana da l l e 
10 al le 13), m e n t r e ! ferro
vieri, secondo le indicaz ioni 
naz ional i , s c iope rano da l le 11 
al le 11.30. 

R i m a n g o n o c h i u s e le scuo
le di ogni o r d i n e e g r a d o . 

Mani fes taz ion i a v r a n n o luo 
go in t u t t a la regione. In 
provincia di Avell ino sono sta
te i n d e t t e man i f e s t az ion i in 
q u a t t r o zone s ignif ica t ive . Nel
la zona i n d u s t r i a l e di P i a n o 
D a r d i n e a pochi ch i lome t r i 
dal capo luogo , a G r o t t a m i -
n a r d a , dove gli obiet t ivi di 
occupaz ione si c o m p e n d i a n o 
e s s e n z i a l m e n t e nel la r ivendi
cazione d e l l ' i n s e d i a m e n t o F i a t 
A u t o b u s ; a Solofra , dove e 
c o n c e n t r a t o il più c o n s i s t e n t e 
nucleo i n d u s t r i a l e della pro
vincia ed inf ine a C e r v i n a r a 
nella valle C a u d i n a dove ì 
l avora tor i r i vend icano , t r a l'al
t ro la rea l izzaz ione dell ' inse
d i a m e n t o E G A M per macch i 
ne tessi l i de f in i to già ne l 
1974. 

I l avora to r i della provinc ia 
di S a l e r n o a f f l u i r a n n o ne! ca 
poluogo dove si svolgerà la 
man i f e s t az io n e . Il concen t r a 
m e n t o è f i ssa to a l l a rgo Pra
to ( n o n e P a s t e n a . Il co r t eo 

a t t r a v e r s e r à p r a t i c a m e n t e tut 
ta la c i t t à p e r c o r r e n d o cir
ca 5 ch i lome t r i per raggiun
gere piazza A m e n d o l a dove 
av rà luogo il comizio con
clusivo. 

Anche a C a s e r t a è s t a t a in
de t t a u n a m a n i f e s t a z i o n e cen
t r a l e nel capo luogo . Alme
no 10.000 l avora to r i si pen
sa che a r r i v e r a n n o a C a s e r t a 
p roven ien t i da l le zone di 
M a d d a l o n i . Aversa . M a r c i a s 
se. di P i e d i m o n t e e di S e s s a 
A u r u n c a . Il co r t eo da piazza 
Ferrovia p e r c o r r e r à il co r so 
T r i e s t e f ino a piazza Reden
to re . 

Nel corso del comizio p r en 
d e r a n n o la pa ro l a i r app re 
s e n t a n t i dei consigl i di fab
brica della S I T - S i e m e n s . la 
più grossa fabbr ica del la pro
vincia di C a s e r t a e del la Va-
vid u n a i m p o r t a n t e az i enda 
ch imica . Nel B e n e v e n t a n o i 
s i n d a c a t i h a n n o c o n c o r d a t o 
di non t e n e r e u n a mani fe 
s t az ione c e n t r a l e , ma di te
n e r e a s s e m b l e e d u r a n t e le o r e 
di sc iopero m e n t r e delegazio
ni di l avo ra to r i con ì diri
gent i del le o rgan izzaz ion i uni
t a r i e si r e c h e r a n n o al comu
ne . a l la p rovinc ia e a l la pre
f e t tu ra . 

La federaz ione u n i t a r i a di 
Napoli ha r i b a d i t o c h e lo 
sc iopero g e n e r a l e di d o m a n i 
r ivendica lo sv i luppo dell 'oc
cupaz ione e la r ip resa pro
du t t iva pe r cui s o n o neces
sar i i m m e d i a t i i n v e s t i m e n t i 
nel Mezzogiorno pe r l ' indu
s t r i a . l ' ag r ico l tu ra , i t r a spo r 
ti . I s i n d a c a t i r i v e n d i c a n o an
che idonee m i s u r e credi t iz ie 
che g a r a n t i s c a n o gli invest i 
m e n t i , il r e p e r i m e n t o dei pò 
sti di l avoro disponibi l i pe r 
i d i soccupa t i o rgan izza t i . 

M i s u r e i m m e d i a t e sono sol
lec i ta te a n c h e c o n t r o gli in 
d i sc r imina t i a u m e n t i dei prez 
zi p rovoca t i dai j ecen t i prov 
ved imen t i economici del go
verno . C o m e e no to . ì lavo 
r a t ori si b a t t o n o a n c h e per 
u n a r ap ida e posi t iva con
c lus ione delle ve r t enze con
t r a t t u a l i . 

T r a le ades ioni di a l t r e c^i 
t egor ie ed organizzaz ioni a l ' e 
mot ivaz ion i del lo sc iopero it-n, 
dopo quel la degli a r t i g i an i 
CNA. si e a v u t a l ' ades ione 
della C o n f e s e r c e n u . 

Nel d o c u m e n t o c h e è sta 
to diffuso la confederaz ione 
prov inc ia le a f fe rma c h e i re
cent i p rovved imen t i governa
tivi ed in p a r t i c o l a r e il pro
pos i to di r a s t r e l l a r e 1500 mi
liardi di lire a t t r a v e r s o in
d i s c r imina t i i n a s p r i m e n t i fi
scali . c h e g r a v a n o special
m e n t e sul le impos t e indi re t 

*ic e la più feroce s t r e t t a cre
ditizia mai a t t u a t a , ha desta 
to viva a p p r e n s i o n e t r a ì 
c o m m e r c i a n t i . Pe r q u e s t e ra
gioni la C o n f e s e r c e n u ha de
ciso di a d e r i r e a l lo sc iopero 
genera le . 

IL PARTITO 
ASSEMBLEA DELEGATI 
«AMICI DELL'UNITA'» 

Si svolgerà oggi, a l le ore 18. 
in F e d e r a z i o n e l ' assemblea 
dei de legat i al convegno p rò 
vincia te « Amici de l l 'Un i t à <> 
in p r e p a r a z i o n e della confe
renza naz iona l e 
C O N G R E S S I 

Oggi, ore 17,30. alla sezione 
c e n t r o congres so della cellu
la de l l 'ENEL con Miragl ia . 
Alla s t e s sa ora e nel la s t e s sa 
sezione si t e r r à il congre s so 
della cellula del M o n t e dei 
P a s c h i di S i ena con Cas t a ld i . 
CELLULA F.S. 

A Vicar ia , o re 18, r i u n i o n e 
del c o o r d i n a m e n t o dei re
sponsab i l i di cel lula delle 
F S 
A S S E M B L E E 

A Luzzatt*. ore 17.30. assem
blea di cellula de l l ' I t a l t r a fo 
con Formica . A Caval legger i . 
o re 17. a s semb lea della cellu 
la delle F.S.. A Pozzuoli (Arco 
Felice», ore 17. a t t ivo opera io . 

A Bagnol i , o re 16,30. a s s e m 
blea cellula I t a l s ide r con T u 
belli A F u o r i g r o t t a , ore 18, 
a s semblea p r e c o n g r e s s u a l e 
C O M I T A T O D I R E T T I V O 

A O t t a v i a n o , ore 19, comi
t a t o d i r e t t i vo con Ol ive t ta . 
D I F F U S I O N E 
S T R A O R D I N A R I A 

Pe r la d i f fus ione dell\< Uni 
t à » di d o m a n i e di domen ica 
r e g i s t r i a m o ì s eguen t i impe
g n i : per d o m a n i 300 copie ì 
B a n c a r i : 150 F M I : 40 S t e 
n l a : 75 S E B N : 50 Mobil Ol i : 
75 I t a l t r a f o : 30 F A G ; 300 Al 
f a s u d . 100 S. Giuseppe-Por
t o : 100 M o n t e c a l v a n o . 

D o m e n i c a : C h i a i a Postili-
pò 450; Vomero 100: Arenel la 
130; S. G i u s e p p e P o r t o l.>(). 
S. G i o v a n n i 300; B a r r a 500; 
P o c h i a n o 100; M a n a n e l l a 100; 
C h i a i a n o 100; Camaldo l i 50; 
S A n a s t a s i a 150: S. Seba
s t i a n o 120: C a s a n d r i n o I0i). 
E rco lano « Len in » 150; S a n 
Giorg io a C r e m a n o 150. 

Un aspetto della spaventosa sciagura in cui hanno perso la vita tre ufficiali dell'Aeronautica e uno della Marina 

Lo cercavano in mare mentre da cinque ore era caduto sui Camaldoli 

Lo schianto s'è confuso con i tuoni 
Un violento acquazzone imperversava sulla città quando è avvenuto l'impatto con la collina - Le lamiere del velivolo e i corpi delle vit
time diffusi in un raggio di 50 metri - Una donna ha avvertito il «113» - L'aereo non era dei più sicuri, dichiara un ufficiale pilota 

r_^ Gli ultimi momenti 
Ricos t ru i r e la d i n a m i c a del d r a m m a 

tico inc iden te è quas i imposs ib i le . 
C'è in fa t t i u n vuo to di circa c i nque 

o re t r a l ' u l t ima s e g n a l a z i o n e del pilo 
ta e la t e l e fona t a a n o n i m a che avver
t iva della p r e s e n z a dei r o t t a m i d: u n 
a e r e o sui C a m a l d o l i . 

P a r t i t o d a l l ' a e r o p o r t o di C a t a n i a Fon-
t a n a r o s s a i n t o r n o a l le 6.50 il velivolo 
doveva a t t e r r a r e a C a p o d i c h i n o in tor
n o a l le 9. 

Q u e s t o t i po di ae reo , i n fa t t i , ha u n a 
a u t o n o m i a di c i rca q u a t t r o ore . 

I c o n t a t t i c h e l 'aereo h a p reso con 
la t o r r e di con t ro l lo de l l ' a e ropo r to di 
C a p o d i c h i n o s o n o s t a t i d u e : il p r i m o 
i n t o r n o a l le 8,53 e il s e c o n d o verso le 
9.25. 

La p r i m a volta il p i lota avver t iva che 
s t a v a vo lando su l l a zona t r a lago Pa
t r i a e Miseno poi un ' o r a più t a r d i av
ver t iva c h e e ra s u S o r r e n t o . 

E v i d e n t e m e n t e s t a v a g i r a n d o su l l ' 
a e r o p o r t o di C a p o d i c h i n o in a t t e s a del 
m o m e n t o b u o n o pe r a t t e r r a r e . P r o p i i o 

verso quel l 'o ra in fa t t i a Napol i piove
va e c ' e r ano a n c h e raf f iche di v e n t o 
m o l t o for t i . Un m a l t e m p o c o m u n q u e 
— ci h a n n o d e t t o a lcuni pi lot i — non 
mol to p r e o c c u p a n t e , di quell i faci lmen
te t r a scu rab i l i con l 'uso degli special i 
mezzi di cui s o n o d o t a t i gli a e r e i . 

F a t t o s t a che nel secondo co l legamen
t o con la t o r r e di con t ro l lo il p i lota av
ver t iva c h e e ra a circa mi l le piedi di 
a l tezza (poco più di t r e c e n t o m e t r i ) 
c h e n o n r iusciva a vedere la p i s t a 
a t t e r r a g g i o . m 

Si s t a v a t e n t a n d o e v i d e n t e m e n t e 
a t t e r r a g g i o n o n a vis ta ma con l 'uso del 
r a d a r . Qua lcosa n o n ha funz iona to e 

s c h i a n t a t o sul la coll ina 
c h e è a 450 m e t r i sul 

e 
di 

1' 

Nessuno ha sentito lo schianto dell'aereo che ieri mattina è precipitato - come riferiamo 
anche in altra parte del giornale — ai Camaldoli con quattro giovani militari a bordo. Pio
veva da diverse ore e molto probabilmente i l boato si è confuso tra i tuoni. « Erano giovani 
ed e s o r t i - - ci ha det to il cap i tano pilota Sa lva to le Consoli giunto da Ca tan ia - i i fercn 
dosi al le qua t t ro vi t t ime. Non so proprio come pò» sa e s se re - U C C O N - O - . 1 p r imi soccorr i tor i 
.NOMO giunti sul posto ve r -o le 14.311 dopo una te le tona ta anon ima di una donna al < 113 «-: 
avver t iva che aveva visto ì | — 
resti di u n ae reo .n local i tà 
« L u i s e e Cas te l luu- io ». la 
zona s terposa nei pi essi del
la a n t e n n a della RAI ai Ca
maldol i . 

Dopo la 
no g iun t i 
m e n t r e si 
di curiosi . 

IV 
ì ' ih 

il velivolo si e 
dei C a m a n d o l i . 
livello del m a r e . 

Da q u a n d o si 

l i 
II 

s o n o pe r se le t r acce 
de l l ' ae reo , polizia e c a r ab in i e r i e r a n o 
i m p e g n a t i nel la s u a r icerca p e r m a r e e 
p e r t e r r a . E ' s t a t a la t e l e f o n a t a anon i 
m a a i nd i ca r e il luogo in cui l ' aereo è 
p r e c i p i t a t o . 

colante so 
del luoco 

formava u n a lolla 
Lo spe t t aco lo che 

si p re sen tava ai loro occhi 
e ra a g g h i a c c i a n t e : i resti 
de l l ' ae reo e r a n o spa ia i nel 
raggio di una c i n q u a n t i n a di 
me t r i e con le l amie re con
to r te ì corpi m a r t o r i a t i d?l-
Ie q u a t t r o v i t t ime. 

Nel l 'a r ia c'era a n c o r a u n 
odore pe san t e di benzina . Le 
s a l m e sono s t a t e r e c u p e r a t e 
solo verso le 17, q u a n d o è 
g i u n t o sul posto il so s t i t u to 
p r o c u r a t o r e Esposi to che h a 
d ispos to la r imozione. 

U n a delle v i t t ime aveva an

cora la bocca aj jerta come 
ehi accor tos i del pericolo ur
la d i s p e r a t a m e n t e . Sul posto 
c ' e rano a n c h e molt i g iovani 
piloti p roven ien t i da! vicino 
ae ropo r to di C a p o d i c h i n o 
Corsi per renders i con to tifi
la .sciagura di pe r sona . T r a 
loro c ' e r a n o a n c h e d u e ami
ci delle v i t t ime . U n o di lo 
io. col vol to teso pe r la coni 
mozione e sii occhi lucidi , ci 
ha p a r l a t o dei q u a t t r o . 

« E r a n o amici nos t r i — ci 
h a d e t t o — s t a v a n o con noi 
a C a t a n i a e r a n o del 41.mo 
s t o r m o ». « Uno di loro, il più 
a n z i a n o . Oraz io C a r b o n e di 
28 a n n i , e r a sposa to ed ave
va un figlio ». Il c a r b o n e e ra 
-sot totenente di vascello, u n 
ut f i l ia le di m a r i n a . E r a sul
l 'aereo pe rchè quel lo e ra u n 

Dichiarazioni dell'ori. Aldo Masullo e di Livio Flores (PDUP) 

Scelte unitarie per P Università 
Rinviate di un giorno le elezioni all'Orientale — A Salerno si voterà il 31 marzo e il primo aprile 

La sparatoria a Santa Lucia 

In 5 a giudizio per 
tentato omicidio 

Nel d i b a t t i t o in corso sul le 
ques t ion i del la vi ta universi
t a r i a e co l l ega to a l l ' imminen
t e s c a d e n z a e le t to ra le regi
s t r i a m o . oggi , gli i n t e rven t i 
de l prof. Aldo M a s u l l o ( c h e 
è a n c h e d e p u t a t o a l Par la 
m e n t o ) e d i Livio Flores , a 
n o m e del la commiss ione 
scuoia de l P D U P di Napol i . 

>c Le l is te pe r le elezioni de i 
r a p p r e s e n t a n t i del le var ie 
c o m p o n e n t i nei consigli d i 
a m m i n i s t r a z i o n e del l 'univer
s i t à e de l l 'opera un ive r s i t a r i a 
si p r e s e n t a n o — af fe rma il 
prof. Masu l lo — q u e s t ' a n n o 
c a r a t t e r i z z a t e , nel s e t t o r e de
m o c r a t i c o . d a l is te idea lmen
t e c o n v e r g e n t i d i professori 
d i ruolo , d o c e n t i i nca r i ca t i . 
a s s i s t en t i e p reca r i , e stu
d e n t i . 

Q u e s t o s ignif ica che va de
l ineandos i u n a più diffusa e 
m a t u r a coscienza del f a t t o 
c h e n o n p u ò esservi r innova
m e n t o a m m i n i s t r a t i v o dell 'u
n ive r s i t à s e n o n si a s s u m e 
u n a c h i a r a l inea d i pol i t ica 
u n i v e r s i t a r i a compless iva . 
condivisa d a s t u d e n t i , ricer
ca to r i e docen t i . 

S o p r a t t u t t o ne l l ' a t t ua l e s ta
t o d i e l e fan t i a s i e ins ieme d i 
d i sg regaz ione de l l ' un ive rs i t à 
n a p o l e t a n a — c o n t i n u a — è 
necessa r io r o m p e r e 1 vecchi 
m e c c a n i s m i d i cont rappos i 
zioni o a l l e anze t r a 1 g rupp i 
d i po te re accademico de'.le 
s ingole facol tà , pe r individua
r e a lcuni t emi di d i b a t t i t o e 
di az ione c h e co invo lzono tut
t i coloro c h e l avorano nella 
un ive r s i t à e r a p p r e s e n t i n o re-
li p rospe t t ive d i t ras formazio
ne d e m o c r a t i c a e di propul
s ione sc ient i f ico-didat t ica . 

Va osse rva to in pa r t i co l a r e 
— so t to l inea Masu l lo — c h e 
— q u e s t ' a n n o — t u t t e le l is te 
c h e . e s p r i m e n d o c i a scuna u n a 
del le g r a n d i c o m p o n e n t i del
la v i ta un ive r s i t a r i a , conver
gono nel lo a c c e t t a r e que
s t a impos taz ione e a s s u m o n o 
s i g n i f i c a t i v a m e n t e d e n o m i n a 
zioni r avv ic ina t e , i sp i ra te a l la 
u n i t à d e m o c r a t i c a per il 
rinnovamento del la universi
t à ».. e s p r i m o n o l ' impegno a 
sos t ene re , a t t r a v e r s o i loro 
r a p p r e s e n t a n t i e le t t i , u n nuo
vo r a p p o r t o t r a gli a m m i n i 
s t r a t o r i e la base , con cont i
n u i s c a m b i d i in formazion i e 
d i b a t t i t o de i p rob lemi . 

E* e v i d e n t e — conclude il 
prof . M a s u l l o — l 'esigenza 

che i g r and i p roblemi dell 'u 
nivers i ta s i a n o a f f ron ta t i uni
t a r i a m e n t e da l s e n a t o acca 
demico . consigl io di a m m i n i 
s t r az ione della un ive r s i t à 
e consigli d e l l ' o p e r a : la ne
cess i tà d i m o m e n t i di g r a n d e 
e pubbl ico con f ron to c o m e — 
t r a l 'a l t ro — la confe renza 
di a t e n e o : il c o l l e s a m e n t o in
fine t r a la ges t ione del l 'uni
vers i tà e forze sociali e p u b 
bl iche is t i tuzioni del la c i t t à 
e della regione, nel la prospet
t iva del lo sv i luppo economi 
co e c u l t u r a l e de l l ' i n t e ra co
m u n i t à civile >\ 

< Noi p e n s i a m o — dice Li
vio F lores — c h e q u e s : e ele
zioni si p r e s e n t a n o og2i co
me u n m o m e n t o rea le d i con
fronto e di d i b a t t i t o u n i t a r i o 
t r a le forze del la s i n i s t r a .>ul 
p r o g r a m m a poli t ico pe r la ri
presa de l m o v i m e n t o univer
s i tar io . Con ques t a imposta
zione. a b b i a m o ver i f ica to con 

. i 

Quartiere Arenella i 

Discusso 
con Gentile 
il problema 
delle aule 

Il consigl io di q u a r t i e r e riel-
l 'Arenelia h a discusso la si
tuaz ione del 60. c i rcolo t W a 
B e r n a r d o Caval l ino» e de.'.e 
a l t r e scuole delia zona. L'As
sessore a l l a P.I E t t o r e Gen
ti le. p r e s e n t e al la n u n : o n e . 
ha a s s i cu ra to c h e l 'Amm.lu
s t r a z i o n e si o p p o r r à a d ogni 
s f r a t t o degli a t t u a l i locai. . 
m e n t r e va p r e d i s p o n e n d o 
u n a s e n e di p r o v v e d i m e n t i 
per r isolvere la difficile si
tuaz ione scolas t ica del Rio
ne . 

S a r a inev i tab i le r . co r r e re 
a l l ' impiego a i p re fabbr i ca t i 
di t ipo m o d e r n o . 

Q u a n t o al la n c h . e s t a di 
ut i l izzare i locai; del l 'ex Mer-
rell. l 'Assessore h a cosi sin
te t izza to ti pens i e ro dell 'Am
min i s t r az ione : « S e e possi
bile c o n s e r v a r e u n a s t r u t t u r a 
p rodu t t i va nel q u a r t i e r e , sa
r à ques t a la soluzione prefe
r i ta . Nel caso c o n t r a r i o , il 
C o m u n e si s forzerà di acqui
s i re i locali del la ex Merre l l 

i c o m p a g n i della F G C I . del
la F G S I e di GA (UDAPR» 
un accordo di m a s s i m a su 
p u n t i s ignif icat ivi de l proble
m a come la necess i tà dell 'u
n i t à de l m o v i m e n t o , la cen
t r a l i t à oggi del la ba t t ag l i a 
per l 'occupazione lega ta ni 
servizi social i , la proiezione 
del le lo t te s t u d e n t e s c h e sul 
t e r r i t o r i o : su quest i p u n t i ci 
s i a m o già impegna t i e cont i 
n u e r e m o ad impegna rc i co.i 
t u t t e le forze pol i t iche d i s p o 
rubili a r i l anc ia re il movi
m e n t o un ive r s i t a r io . 

Abb iamo però g iud ica to ne
g a t i v a m e n t e — sos t i ene Fio 
res l ' a t t egg i amen to di qua
nte forze c h e non h a n n o reso 
possibile que ' la conc re t a uni
ta di t u t t a la s in i s t r a che . 
per noi . e ra e res ta l 'e lemen 
to essenzia le per u n con f ron to 
su l p r o g r a m m a nel la p rospe : 
Uva s t r a t e g i c a della costru
zione di u n ' a l t e r n a t i v a di s: 
n i s t ra d i governo e di potere 

Mol to grave d ' a l t r a pa r to 
ci e par.-vi la sce l ta d : pre 
t e n t a z i o n e di L C . e de l I 'MLS 
(per il m o v i m e n t o degl i s tu 
d e n t i " . nnn solo p e r c h e M 
t r a t t a di forze poco i m p e g n a 
te ;-u. t e r r e n o de l l ' un i t a de l 
m o v i m e n t o , m a pe rche r i te 
m a r n o c h e que^ t ' a t t egg iamei i 
t o r ip roponga u n a concezione 
e l t t t o i d i s t i ca e di con ta di 
ques te votazioni . 

Con quest i giudizi e su que 
.»te posizioni a b b . a m o quindi 
scel to di non p a r t e c i p a r e e 
di non a p p o s o l a r e ne s suna li
st v in par t i co la re , d a n d o in
vece u n c o n t r i b u t o for temen
te u n i t a r i o ali i p resenza del 
la s i n i s t r a in ques te elez.or.i 
con u n a precidi uidieaz.or.e 
d . voto a Mmstr. t . 

Q u e s t o c o n t n b a t o for temen
te u n i t a r i o — conc lude — ben 
o l t r e il conf ron to e l e t to ra . e . 
isara il nos t ro t e r r e n o d'.ru 
zia:iva p-^r fare d e l l ' u n d e r 
s i ta u n p u n t o di a g s r e g a z i o 
ne f o n a l e di un nuovo movi
m e n t o t e r r i t o r i a l e degli s tu 
d e n t i c h e m e t t a la pol. t ica 
al p r i m o posto. 

I n t a n t o , pe r la co inc idenza 
con lo sc iopero genera le , so 
no s t a t e r i n v i a t e di u n gior
n o le elezioni un ive r s i t a r i e 
a l lo I s t i t u t o o r i en t a l e (dove 
qu ind i si vol terà il 26) . men
t r e a l l ' un ive r s i t à di S a l e r n o 
si vo te rà t r a u n a s e t t i m a n a . 
p r e c i s a m e n t e ;1 31 m a r z o e il 
1. ap r i l e pross imi . 

VOCI DELLA CITTÀ 

Molto rapido 
il medico Inam 

Dal s ignor Ci ro Tavass i . 
Sa l i t a P r .nc ip i 36 Napol i , ri 
c e v i a m o la s e g u e n t e segna la 
zione « Il g iorno 20 m a r z o 
a l le o r e 10 mi s o n o r e c a t o ai-
la sede INAM n. 28 F o n a , per 
u n a vi- i ta ch i ru rg ica , h o ch ic 
s t o il n u m e r o ed o t t e n u t o il 
14. Poco dopo e a r r i v a t o il 
med ico «ore 10.40» che n a 
c o m i n c i a t o a v i s i t a r e : io. ac
cor tomi d: aver d i m e n t i c a 
to a casa la tessera d. iscri
zione sono corso a p rende r l a 
e sono t o r n a t o al le 11.20. 

L ' in fe rmiera , a p p e n a r .en-
t ro . mi dice c h e il med ico e 
g.a a n d a t o via. al c h e io face. 
vo p r e s e n t e c h e l 'o rar io e ra 
da l le 10 alle 13 e mi veniva 
m o s t r a t o il reg.-,tro d ieen 
domi c h e il med .co aveva ef 
fe t tu . i ' o 25 visite. A ques to 
p u n t o mi sono r e c i t o da l pr . 
m o medico. :1 q u a ' e er< as
s e n t e . a l lora mi sono r ivol to 
al med .co di servz-.o «erano 
le 11.30» e quest i c h i a m a v a 
l ' infermiera la q u a l e r ipe te 
va che il c h . r u r e o aveva ef
f e t t u a t o 25 visite" 

« Io r . -pondevo c h e e ra 
ì i r . n o ' i b . ì c ed a n c h e il me 
d.co r i m a n e v a s t u p i t o e mi 
inv i tava c o r t e s e m e n t e a tor
n a r e u n a l t r o e .o rno -\ 

Il pericoloso 
alveo di Miano 

Sulla c o s t a n t e minacc i a per 
la s a l u t e pubbl ica r a p p r e s e n 
t -ua da i l iquami che scorro 
n o nel l 'a lveo S Rocco a Mia 
n o ci pe rv iene u n a l e t t e ra con 
n u m e r o s e f i rme - « D a o l t re 30 
a n n i s t i a m o i m p l o r a n d o le 
a u t o r i t à cen t r a l i e locali per 
la c o p e r t u r a de l l ' a lveo S a n 
Rocco — scr ivono ì c i t t a d i n i 
— e adesso t o r n i a m o a l la ca
n e a fiduciosi di essere ascol
t a t i . 

« In q u e s t o a lveo c h e e ra 
d e s t i n a t o al le sole a c q u e p.o 

v a n e s co r rono l iquami fo 
g u a r i : c e n t i n a i a d: b a m b . n : 
di M i a n o a d d i r i t t u r a vi f a n n o 
il b a g n o d ' e s t a t e , non sapen 
d o qual i graviss imi rischi cor 
ror.o e f a n n o c o r r e r e a t u t t a 
la c i t t a d i n a n z a . 

« Ino l t r e da l P o n t e di Bol
lar la c h e scavalca l 'alveo ven
gono a b u s i v a m e n t e s ca r i ca t i 
r i f iut i di ogni genere , com 
prese le c a r o g n e d: a m m a l i . 
e u n a volta fu per f ino t rova 
to il c a d a v e r e d i una ragazza 
c h e e ra s c o m p a r s a di casa . Il 
q u a r t i e r e di Miano . ,-oprat-
t u t o ' a causa dell 'a lveo, è ca
polista a Napoli per le m a l a i 
t ie infe t t ive (;. 

Aumenti contro 
i lavoratori 

« C a r a Unità, h o a sco l t a to 
dj ' . la r ad io che vi s a r a n n o 
a n c o r a nuovi a u m e n t i p?r re 
per i re mi l l ec .nquecen to m . 
l i a r d i : ques t i a u m e n t i co lp . 
^ ronn s e m p r e no . l avora to r . 
c h e non a b b . . m o a ' t r e e n t r a 
t e o l t re lo -t-.pendio 

« I vari m . m s t r . che eh .e 
d o n o quo.-l. s : icnf :c : .-olo a 
no. , pe rche non c o m i n c i n o 
p r ima loro col r . n u n c a re a. 
lo =t .pend.o e con e- - : t u " . 
quelli che in a gg .un ta al lau 
•o s t i pend io p e r c e p i r o n o > 
bus ta re l le P e n s o che u n ges to 
s . n r l e s a r ebbe a p p r e z z a t o da 
t j t t i . Ti r . n z r a z . o M a r . a 
P e n n e t t a . Cor.-o V. E m a n u e 
le 491. Napol i ». 

T u t u n giudizio per t en ta 
to omicidio i p ro tagon i s t i del 
la c lamorosa s p a r a t o r i a ve
r i f icatas i a S a n t a L u c a nel 
lo scorso o t tob re e che se 
m i n o pan ico per t u t t a la 
zona pe r ben due giorni . 

Il giudice i s t ru t to re , do t to r 
R o b e r t o D A . e ì l o ha ieri de 
pos i t a to l 'ordinanza di r invio 
a g.udizio per t e n t a t o orme. 
d:o ed e s t o r t o n e c o n t r o Raf 
faele ed Angelo R a m a g l i a 
Anche per t e n t a t o oni ic id .o 
e per c o n t r a b b a n d o ,-nno ,->ta 
ti r . nv i a i . i g.uùiz.o C.rn. 
Lu.ir: e Vincenzo Egizzo A.-
solv WT .n=uff C M I 7 i di oro 
vo Vincenzo F_-pa-:!<> e G I M 
seppe Del !V»no 

L a t r a n o - . . ! ha ,u-. • • r ta 'o 
c h e . Ram.tgl .a o p e r a v a n o 
una .-er.c di c o n t i n u a t e e.-iior 
Sion: ne . r iguard i de . (<m 
t r a b b a n d . e r . d. .-,.2.1 r e ' t e de'. 
P a l l o n e t t o di S a n t i Lucia 
Gli K2.770 avevano p-~-r lun
go ì»»mpo soppor t a lo q u o t o 
t ag l i egg iamen to , 11..1 i n f . n " 
a d u n a n c h . e s t a p.u e.-<x-a 
si e r a n o r.b»-.ltì' I. ì> o t t o 
bre del 1975 . H a m a j l . a ave 
v a n o voluto da re .oro u n i 
lezione ed ebbe luogo la p r . 
ma . -parator .1 r . ' / a popola 
t-s-i-Tia v.a S r . ' . i I.'J \ . i 

R.ma.-o f e . v o -in u i . -v»nt -
La rea7.on»- dog.. K : . / / o non 
si f e c attender»"1 -̂ d 1 z .o rno 
>jccev-.vo >»»mpre p .u o m e 
no a. lo .-••.•%.-o •.,<>.-•."> d«>vo «•• 
.-'..ito u^c.-o r'"rrn"-">rr.'>p.te :! 
co.v.i.iunar.d.or» C i . o - / — .-. 
eb5>» un .-eco.id.) . - con fo 

In.7 .1.niente .-.••. proc-.--«•> 
non .-. o<i:i''v:.v..i .. *e:it.i*o 
om.c .d .o . ma :". g . . i d . e D A. ' \ 
lo. r a v . . - . i n d o -'.. C . -T . ' IU . i 
ques to r ea to na . nv . t a to .1 
P M i\ conte.--.ir^.-olo D^g.. 
. m p a t a t . t re .-or.o d - f . n . r . e 
due l a t . t . m : . . 

PICCOLA 
CRONACA 

IL G I O R N O 
Oggi mercoledì 24 m a r / o 

1076 O n o m a s t i c o . S i m e o n e 
• d o m a n i A n n u n z i a t a 1 

FARMACIE NOTTURNE 
S. F e r d i n a n d o : via R o m a . 

n . .S43. M o n t e c a l v a r i o : piazza 
D a n t e . 71. C h i a i a : via Ca rduc 
ci. 21 . Riviera di C h i a i a . 77. 
v a Merge l lma . 148. via Ta-,-
-o. 101» Avvoca t a : via Mu 
-en. 45. M e r c a t o - P e n d i n o : vi i 
D u o m o . 357: piazza G a r i 
baldi . 11 S. Lorenzo-Vicar ia : 
v:a S G i o v a n n i a C a r b o 
n a t a . 83. S t a z i o n e C e n t r a l e 
1 cor.-o A Lucci. 5». Stel la-
S. Car lo A r e n a : v. F o n a . 201: 
V1.1 M a t e r d e i . 72 Colli Ami
ne» : Colli Amine i . 249. Vo-
mero-Arene l l a : via M Piaci
celi!. 133: piaz7A Leon. t r 
do. 23: via L G i o r d a n o . 144: 
via Merì ia i i i . 33 . via S i m o n e 
M a r i . n i . SO. v.a D. Font . : 
n a . 37. F u o r i g r o t t a : p .azza 
M a r c a n t o n i o C o l o n n a . 31. 
Soccavo : via E p o m e o . l.>4. 
Second ig l i ano : co r so Sccon 
d .g l iano . 174. Bagno l i : C a m p . 
F . ca r r i Pon t ice l l i : viale 
M a r c h e r . t a . Pcgg io r ea l e : v.a 
N". Poggiorea le . 45 B. S. G i o 
v a n n i a Teducc io - O~r-o. 637 
Posi l l ipo; v.a Po^. l i .po. 23a 
B a r r a : c o r - o S i r e n a 3ft4 
Piscinola - C h i a i a n o - M a n a 
nella.- r o . - o C m . i . t n o . 2". 
• C;ì.a:.»no« P i a n u r a : v a 
Dac.i rì'Ao-V. !3 • P . anur . t •. 

LUTTO 
E' rircrdu'o .i .-<>!: 25 a n n i . 

.. c o m p a g n o G i a c o m o Di Ma
ro Ai famil iar i g i u n c a n o U 
condogl ianze dei c o m u n a l i 
eli C a . v i z / a n o rifila F e d e r a 
/.fine del P C I e dell '« U n i t a >•. 

volo di a d d e s ; l a m e n t o per 
u n a azione an t i sommerg ib i l e . 
Gli a l t r i mi l i t a r i mor t i M» 
no G i a n f r a n c o Aquih. Mi 
ehe l ange lo A b b o n d a n t e e 
G a s p a r e Alad in i . tu t t i di 25 
a n n i . 

1 vigili del luoco h a n n o 
concluso la loro ope ra .solo 
in s e r a t a , q u a n d o è c a l a t a 
improvvisa u n a i u t a nebbia 
« Qui è .--empie co.-.i — ci ha 
d e t t o u n o di loro — immagi 
na tev i q u a n d o c'è m a l t e m p o 
come deve essere dift icile at
t e r r a r e per u n ae reo >>. 

E di fa t t i il m a l t e m p o è 
l 'unica sp iegaz ione che si rie 
sce a t rova re pe r ques ta tre
m e n d a t r a g e d i a . I q u a t t r o 
non e r a n o a l le p r ime a r m i . 
anz i a s e n t i r e ch i li conasce 
va e r a n o c e r t a m e n t e esper t i . 
E allora come sono f ini t i con
t r o la co l l ina? 

E ' ques ta la d o m a n d a a cui 
t u t t i c e r c a v a n o di d a r e una 
r isposta ma la r icos t ruz ione 
s icura dei fa t t i si s a p r à solo 
q u a n d o la commiss ione di 111 
ch ies ta , n o m i n a t a pe r l 'oj-
cas ione . conc lude rà i suoi la
vori. Pe r ora si possono so 
lo fo rmula re ipotesi . In u n 
p r i m o m o m e n t o si e ra mol
to p a r l a t o del la « s c a t o l a ne 
ra ). u n o spec ia le s t r u m e n t o 
c h e reg is t ra t u t t e le m a n o v r e 
di un ae reo e che qu ind i co
s t i tu i sce u n a prova ìuconfu 
lab i le in caso di inc ident i . 

Ma que.--.ti velivoli — 1 
G r u m m a n S 2 F — si 0 poi 
a c c e r t a t o che non h a n n o in 
do taz ione ques to a p p a r e c c h i o 
di reg is t raz ione . 

GÌ. aere i G r u m m a n s o n o di 
ca s t r az ione a m e r i c a n a e l 'ae 
r o n a u t i c a i t a l i a n a li s u a da l 
1957 s p e c i a l m e n t e per opera
zioni an t i sommerg ib i l i 

« N o n è la p r i m a volta che 
cadono — ci ha d e t t o ;! ca
p i t ano Consoli — e più di u n a 
volta h a n n o cauda to a n c h e 
.iiL dent i mor t a l i » 

Saltano 
le sedute 

del consiglio 
regionale 

Il p r e s i d e n t e del con.Tig.io 
rea .ona ie . F r a n c e s c o P o r . c i 
li. .mentito l 'ufficio d. pre.-a 
denza . ha r . n v i a t o a d a t a d a 
des t ina r s i le s e d u t e dei con 
s.g'.io regionale , già f issate 
pe r .1 24 e 25 r m a segu i to 
del p r o l u n g a m e n t o dei lavori 
del conzre.-i.Mi naz :ona . e della 
Democra7ia C r i s t i a n a 

No! c o n t e m p o e .-tal t con 
vora ta la conferenza d e . p r e 
s .dont i dei g r u p p . con.-i l .ar. 
pe r venerd ì , a . le ore 17. p" r 
s t ao . l . r e la r . p re -a d e . lavo 
r. del con.i.g..o reg.oia.»"-

ìd> 

I Franco G. Aquini. Michelan
gelo Abbondante e Aladino 
Gasparoni tre dei quattro uf
ficiali che erano a bordo del
l' aereo precipitato ai Ca 
maldoli 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI SALERNO 

COMUNICATO 
L'Università degù Studi di S^'erno comunica 

cno le elezioni dei rappresentanti degli studenti 

nei consigli di amrrnnistrozicne dell'Università e 

deH'Ooercj universitaria e nc-i cordigli di facoltà, 

indette per i qiorni 24 e 25 marzo, sono state 

r nviate ai gio rni 31 mar/o <• 1° dorile 1976, a 

5.eguito dolio «doperò ./.'nc-ro'f indotto por il 

giorno 25 marzo. 

IL RETTORE 

Nicola Cilento 
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Numerose conferenze di zona negli ultimi mesi Denunziata una situazione di grave disagio 

Nuove strutture 
per il partito 

La dimensione territoriale della lotta politica 
e sociale tende a varcare i confini comunali 

Sono diversi ormai, nella 
Regione, le esperienze com
piute nel lavoro di costruzio
ne degli organismi di zona. 

Negli ultimi meii si sono 
tenute a conclusione dei con
gressi di sezione, significati
ve conferenze che hanno rap 
presentato un passo avanti 
neH'H.'le'^u-:itucnto del Partilo 
ai compiti, nuovi e più one
rosi, che la situazione at
tuale impone. Cosi è avve
nuto nel salernitano (Cilento, 
Alto Sele. Vallo di Diano). 
nell'Avellinese (Alta Irpinia; 
Valle dell 'Unta, Baianese) co
me pure in provincia di Be
nevento dove si seno svolte 
le assemblee della Valforto e 
della valle Caudina. 

Strut ture di direzione del 
partito a livello zonale sono 
ritate elette per la prima vol
ta o rinnovate p?r meglio 
corrispondere ad una realtà 
in rapida trasformazione; si è 
pervenuti, ed è ciò che più 
conta, ad una sintesi miglio
re e più efficace dei con 
tenuti e vicoli obiettivi della 
nastra battaglia. 

La dimensionj territoriale 
(della lotta politica e sociale 
tende a varcare i confini co-
immuli, ad assumere, per la 
profondità dei problemi sul 
tappeto, hp:i/i più ampi. A 
questo contribuiscono 1 pio-
ce.-si di anticolazione dello 
stato — gli istituendi com
prensori, le comunità monta
ne t i c . — e la stessa impo
stazione della « vertenza 
Campania » che, proprio per
che e uiivi battaglia « mo 
dema » lui dal suo nascere. 
ha richiesto un uuiispeiWabue 
organizzazione di zona del 
movimento. In questo quauio 
dunque queste conferenze as
sumono un .significato esem
plare per l'avvio di una di
scussione in tutto il partito 
sulla funzione dei comitati di 
zona, per la genera lizzazio-
ne "ui queste s t rut ture . A que
sta esigenza voghamo dedi
care alcune rapide riflessioni. 

In primo luogo, nelle espe
rienze fatte e emersa una 
marcata capacità del partito 
di eollegiirsi crit icamente ai 
processi che hanno investito i 
territori della Campania. Le 
modificazioni sono state di 
grosse proporzioni: esodo, 
emarginazione dell'agricoltu
ra, mortificazione di risorse 
e ricchezze talvolta notevoli. 
indebolimento e restringi
mento dell 'apparato produt
tivo. tutti fatti negativi che 
hanno sempre più relegato 
agii ultimi posti della gra
duatoria nazionale la regio
ne Campania e soprat tut to 
le sue zone interne. Diviene 
decisivo acquisire la portata 
di taii trasformazioni, la pro
fondità dei guasti prodotti dal
l'attuale sistema economico e 
politico e. sulla base di que
sta comprensione, sviluppare 

iniziative di massa su cui 
lar iiiaiciaie gli ou.citivi mui-
WuUdl l . 

fai sono qu.nui definite 
le propjoie cne 1 coniamoti 

aiaii..di.ii une v a l i d i autore e 
Une loi^e poilticne oemociati-
cue lijicne si iiuoo^ciii una 
suvtcui r.uo.u e sì r i jcauino le 
conuiziuii ai ni u>e ri a e di ai-
runa tez ta . Peicio crediamo 
t u e .ii po^sa aprire in queste 
zone un connonto sena
to, meno ao i rauo: si pensi 
au'inbeuiamtìnto l 'ìat a Urot-
taminaruu e alle iniziative 
cne esso ricnitue, in primo 
luogo ui vigi.uiizu percnu ei-
R-iuvaiiifiui. sia pollato a ter
ni.ne, e quindi, pei cne non 
re^ii un'iaoia in un quadro 
più geneiaie di ueguidazione; 
guai ai aue zone ai collina e 
montagna (con i piombini uel-
la zootecnia, aeua toiestazio-
ue, nei nngliorameiuo acne 
condizioni vii vuvi tiei.v j>opo 
ia^uMi uen ìniuiiioi m ìap 
porto con le comunità mon
tane. 

il partito na dunque rìca- | 
vaio aa queste ci-.uereuzc 
Una coiiOateii/.a pai pre-
cs. i dena ix-aita ni cui t>i 
muove, piat taiorme e torme 
di lotta su cui lavorare per 
coinvolgere un robusto cartel
lo di iorze sociali e polui-
viw. Accanto a ciò vanno in
dividuati ì limiti che pure 
sono venuij a i ' a luce, va sot
tolineato negativamente il lat
to che i processi che noi ab
biamo avviato hanno coinvol
to solo parzialmente le altre 
lor.'.e politiche. 

All'altezza del rinnovamen
to del quadro politico, del 
<i far politica» degli altri par
titi. deve collocarsi l'imposui-
zione che noi diamo all'ini
ziativa dei comitati di zona: 
un ulteriore riferimento al di 
batti to politico, non soio per 
i comunisti, che si qualifichi 
essenzialmente sui contenuti 
della programmazione econo
mica e territoriale e dello 
avanzamento della democra
zia. 

Infine, un'ultima considera
zione che qui viene solo ac
cenna ta : da quanto fin'ora 
si è sviluppato è emersa an
che la necessità di redifinire 
l 'attività dei diversi livelli di 
organizzazione e di direzio
ne del partito. Dalle sezio
ni. la cui funzione va esalta
ta m una fase politica che 
richiede il massimo di colle

gamento con le grandi mas
se. alle federazioni, al comi
ta to regionale. E' evidente 
che se il discorso sulle zone 
non sarà accompagnato da 
una riflessione generale sul
lo s ta to e le s t rut ture del par
tito il r innovamento del par
tito risulterà parziale e for
temente limitato rispetto alle 
nuove esigenze. 

S.O.S. dei librai: 
non ancora pagati i libri 

forniti agli studenti 
Solo alcune scuole hanno già provveduto ai pagamenti — Impacci burocratici 
all'origine del caos — Una protesta dell'ALI e un telegramma a Malfatti 

Paolo Nicchia 

Il concorso nazionale a Pozzuoli 

Falsati i grafici 
del rione Terra! 

La clamorosa denuncia nel convegno tenutosi nel 
Palazzo municipale - Una tragedia che continua a 
sei anni dal bradisismo - Forse annullato il concorso 

Nella sala consiliare di Poz 
zuoli. a sei anni dal bradisi
smo del marzo 1970 si è par
lato del rione Terra e degli 
incredibili, gravissimi errori 
nelle planimetrie fornite a 
chi deve progettare il re
stauro. 

L'ing. Raffaele Giamminel-
li. facendo seguito a due de
nunce effettuate nei mesi 
scorsi, ha ribadito le sue ri
serve sulle modalità del con
corso nazionale per un pro
getto di massima per la con
servazione e la sistemazione 
dell'antica rocca ai sensi del
la legge speciale di Pozzuoli 
n. 475 del 19 luglio 1971. che 
prevede premi per 44 milio
ni. I grafici forniti ad oltre 
200 architet t i ed ingegneri, che 
hanno aderito al concorso. 
questa è la sostanza della de
nuncia. non rispecchiano la 
real tà: si è lavorato su pre
supposti grossolanamente fal
sati. 

A quale scopo? Accuse e 
sospetti si appuntano prin
cipalmente sull'allegato « F » , 
dove e compreso anche lo 
storico palazzo Frangipane. 
Se s: acce::a.s.-ero infatti ì gra
fie; distribuiti non esiste
rebbero alternative allo sven
t ramento dei palazzo. Dopo 
averlo forzatamente evacuato. 
si vuoic consegnare dunque 
il rione Terra alla speculazio
ne. ma zar; col paravento del 
concorso nazionale? x II no
ne Terra rientra i.el patri
monio indispensabile del _*o 
mune — ha detto, per '.'. 
PCI. l'on. Domenico Conte 
— e questo consente un con
trollo rav. icinato d.i parie 
dee for.'c p.>..;ii;:ie ». Se. eti
mo s: era proposto, to-^e sta
to a.-qir.i.to a. demanio sia: »• 
le .a .-pccu a.'.or.e avrebbe 
avu.o u.. m.i .^.o.e spazio ti; 
n..ì.i..:.»• . 'e-cnp.o delle ter 
re ... :...<:: .i.i <.'. .e e ,iv,i s~>r 
t o ;: v.,.,1 .' o Cip;1-1- -» p . i n ' a 
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scconrlo n pie ,-r imm.i « l.a 
protet ta è giù?!.; — ha com 
menta to il sindaco Edoar
do Paggi <PRI) - - ed era lo 

gico che da questo convegno 
emergesse anche la tragedia 
provocata dallo sgombero 

coat to del rione Terra ». Il 
tempo e l'azione continua de
gli sciacalli hanno ridotto 
« La Terra ». una volta pullu
lante di vita per la presenza 
di pescatori ed artigiani, un 
te t ro simulacro: ogni cosa 
che potesse avere un sia pur 
minimo valore è s ta ta aspor
ta ta . Nel rione hanno opera
to anche le ruspe. 

« Ci troviamo di fronte ad 
un saccheggio che dura da 
sei anni » ha detto il giorna
lista Franco Mancusi. Ma. il 
vero saccheggio, quello che 
potrebbe distruggere per sem
pre il rione Terra e tu t to ciò 
che esprime, in termini di cul
tura e di vita popolare per 
Pozzuoli, non è ancora venu

to. Ne sono s ta te però, po
ste tu t te le premesse. E" an
cora possibile rimediare, ma 
bisogna dire che il tempo 
gioca contro questa prospet
tiva. a Tu t to questo — ha so
s tenuto l ' aw. Mario D'Oria-
no. della DC — mentre i pro
prietari espropriati del rio
ne Terra non hanno ancora 
ot tenuto ne l'indennizzo, ne 
la casa. 

« Allo scioglimento della 
GESCAL. il CER s: è dichia-
rato incompetente a curare le 
opere di r is trut turazione del 
rione. Oggi, pertanto, man
ca un interlocutore definito: 
i comunisti hanno chiesto 
che. in deroga alla legge vi
gente. il CER si faccia carico 
degli impegni relativi al rio
ne Terra. 

II convetmo. quindi, ha mes
so ;I d. 'o v.i molle p:a*i.e e 
la rabb.a m.<n:fe.-!..:a da tan 
:a gente h.t d.mostrato che 
il t rascorrere de^.i anni non 
è servito ad a t tenuare la 
dramma;ic . là della situazione. 
L'espei.enza iia fatto e.-.plo 
de.-f .e contraddizioni d: un 
appara to e di una po'.it.ca 
rr.e..itisi. a.:.i prova dei fai 
ti. ce! tu l io inadeguati alle 
e-ii-zen/e riegi: abitanti del no
ne Terra e de.l 'intera Poz-
zuo.i. L' qua>; certo che il 
concorso \ e r ra annullato. La 
manovra de: zra.'ic; falsati, se 
\ e ne e r i una. e fallila. Con
tinua. intanto, quella più sot
tile e pericolo.'* che si tra
duce nella lenta, progressiva. 
scientifica distruzione del no
ne. Per farne che cosa? 

Franco Nocella 

I librai napoletani e quelli 
di tut ta la regione, sono or
mai con l 'acqua alla gola, 
aspettano ancora il pagamen
to dei libri di testo forniti 
agli studenti delle scuole se
condarie nel mese di ottobre. 
Il pagamento ritarda, e molti 
libra: s c i o ormai sull'orlo del 
fallimento e minacciano la 
chiusura. 

Tut to dipende dal ritardo 
con cui la regione ha provve
duto a fornire alle scuole 1 
fondi necessari e dalla man
canza di chiare indicazioni 
sul modo in cui utilizzare una 
volta che fossero arrivati. 
L'assessore alla P.I. Scozia 
si era in effetti impegnato 
a far arrivare i soldi ent ro 
il 20 dicembre dello scorso 
anno. Tale data fu abbon
dantemente superata. Di fron
te alle proteste dei librai l'as
sessore in febbraio dette il 
via per il pagamento dei cin
que settimi della somma ne
cessaria (in tut to 7 miliar
di i. Era p?rù necessario il 
nulla o.sta dell'assessorato al
le finanze che pure e tar
dato. 

Conclusione: solo all'ini
zio di marzo la somma stan
ziata (che come si è detto 
non è neppure integrale) è 
s ta ta messa a disposizione 
delle scuole, alle quali, pe
rò non è stata fornita nes
suna indicazione su come 
provvedere al pagamento. Co 
si . mentre in alcune scuole, 
(poche), si è .subito provve
duto ad effettuare i paga 
menti ai librai tuttora in cor 
so» nella maggior parte de 
gli aitri istituti ci si è lette
ralmente persi nelle pastoie 
burocratiche. 

Il denaro accreditato alle 
varie scuole, infatti, averbbe 
dovuto essere depositato in 
conti correnti presso le ban
che. Operazione, questa, per 
la quale, occorre l'autorizza

zione del provveditorato. Tale 
autorizzazione finora non è ve
nuta. Inoltre per effettuare il 
pagamento sono necessarie le 
firme sul mandato del presi
dente e di due componenti 
del consiglio d'istituto. Met
tere insieme queste tre per
sone — nel momento in cui 
i corsi abilitanti tengono mol
ti insegnanti lontani dalla 
scuola e coi presidenti riei 
consigli d'istituto non sempre 
facilmente e tempestivamen
te reperibili — si 6 rivela
to in molti casi difficile, se 
non impossibile — in altre 
scuole le somme Inviate dalla 
regione sono s ta te Inserite In 
bilancio, bilancio che deve es
sere sottoposto all'approvazio
ne del provveditorato. 

La conseguenza di tutto que
sto è essenzialmente una: la 
maggior parte delle scuole 
non hanno ancora provvedu
to ai pagamenti, mentre so
no una minoranza quelle che 
già hanno versato ai librai le 
.somme di loro spettanza. 

Per i librai si è quindi de
terminata una situazione as
sai pesante Si tenga presen
te che quest 'anno le case edi
trici hanno preteso ii paga
mento in contanti dei libri ac
quistati per cui molti librai 
hanno dovuto indebitarsi con 
le banche anche per moiti mi
lioni. Si sono quindi trova
ti a dover pagare ingenti tas
si di interesse, senza essere 
ancora rientrati nemmeno in 
parte nelle spese. Per di più 
è da tenere presento che coi 
recenti gravi fenomeni di .sva
lutazione della lira, chi ha 
sborsato mettiamo dieci mi
lioni ad ottobre, quando si 
vedrà finalmente restituire la 
somma si troverà ad aver 
parso almeno il venti venti 
cinque per cento del capi
tale. 

Sarà cosi vanificata la oc 
castone di un guadagno che, 

è bene ricordarlo, è in so 
stanza quello che permette 
alla maggior parte dei li
brai di sopravvivere per tutto 
l'anno. 

Altra « s tangata » ai librai 
è venuta anche dal ministero 
della P.I. che a sua volta 
non ha ancora provveduto al 
pagamento delle somme per i 
libri forniti agli alunni "delle 
elementari. Mentre in tutta 
Italia queste somme sono sta
te già pagate pare che per 
Napoli — così è s ta tp detto 
— non ci siano soldi. Ecco 

quindi una ulteriore difficoltà 
per un settoe economico --
quello elle librerie — che pu
re ha alcune migliaia di ad 
detti (per non parlare del ruo-
lo sociale e culturale). 

La sezione provinciale del
l'ALI (associazione librai ita 
Mani) ha diffuso un documen
to significativamente intitola
to *< S.O.S. dei librai >» in cui 
denunzia la gravità della si
tuazione. Un telegramma è 
s ta to inviato «1 ministro Mal
fatti per sollecitare il suo 
immediato intervento. 

Oggi incontro alla Regione coi sindacati 

Benevento - Camello: 
16 miliardi da spendere 

I passeggeri passati da trentotto milioni nel 1971 a 51 nel 1974 
Occorre rinnovare l'armamento ed acquistare nuovi elettrotreni 

Un comunicato ufficiale 

Salerno : PRI e PSI 
rilanciano l'intesa 

Si è svolto ieri un secondo 
incontro tra l'onorevole D'A-
niello del PRI e l'onorevole 
Quaranta del PSI. per un 
esame della situazione poli
tica al comune capoluogo e 
all ' amministrazione provin
ciale. 

In attesa del preannuncia
to incontro con i dirigenti 
del PCI i due partiti hanoo 
diffuso in serata un comuni
cato nel quale si legge che 
«l'onorevole D'Aniello e l'o
norevole Quaranta sono con 
cordi nel constatare che le 
fondamentali linee program
matiche in base alle quali a 
suo tempo, con l'assenso de
gli altri partiti , si procedet
te alla formazione delle am
ministrazioni al comune ca

poluogo e alla provincia non 
sono state rispettate. 

Ritardi ed inadempienze 
sono da addebitare «all'iner
zia della DC che è anche 

| proiezione dei disagi interni 
di quel part i to ». Nel comu-

i nicato i parlamentari del PRI 
! e del PSI accusano la DC di 

continuare in vari settori do
ve ciò è possibile l'esercizio 

I del sottogoverno, basato sul 
j clientelismo e il favoritismo. 

A conclusione i due parla 
I mentari avvertono la neces-
I sita di far presente ai loro 

partiti che «qualora la DC 
! dovesse persistere nel suo at-
| teggiamento indeciso e dila-
1 torio i due parti t i , di comune 
I accordo, deciderebbero l'ab-
i bandono della coalizione at-
I tuale ». 

BENEVENTO. 23 
Domani si terrà alla Regio

ne un incontro tra la fede
razione unitaria provinciale 
C G I L C I S L U I L d i Benevento 
e l'assessore ai trasporti, il 
repubblicano Mario Del Vec
chio. per atfrontare la que
stione relativa al potenzia
mento della linea ferroviaria 
Benevento Cancello. 

La ferrovia che collega Be 
nevento con Cancello, attra
verso la Valle Caudina, lun
ga 48 km. costituisce una 
importante infrastruttura di 
trasporto di interesse regio
nale. 

Essendo inoltre collegata a.1 
due estremi con la rete FP«S 
è in grado di assicurare con 
notevole vantaggio di tempo 
i collegamenti a raggio più 
ampio tra la Campania, le 
Puglie e il Molise. Dunque 
potrebbero essere instradati 
su tale linea i collegamenti 
con Bari. Foggia, Campobas
so tenendo conto che la linea 
delle FFSS che attraversa la 
Valle Telesina è più lunga di 
27 km. Non possono essere 
instradati sulla Benevento-
Cancello, come pure molti so
stengono, i treni di maggior 
peso poiché la ferrovia ha 
un armamento di tipo leggero 
(rotaie 36 km. mi.) e soprat
tut to dalla limitata alimenta
zione elettrica disDonibile. 

Prove effettuate nel '69 con 
materiale FS di peso medio 
furono di esito sfavorevole. 
Per ammodernare la ferro-
via Benevento Cancello. se
condo la st ima di un docu
mento preparato dal coordi 
namento dei trasporti della 
CGIL, sono necessari oltre 10 
miliardi e mezzo per spese 
che tra l'altro comprendono 
l'impianto di una sottostazio
ne elettrica, l'acquisto di tre 
elettrotreni il r innovamento 
dell 'armamento. 

Per il collegamento regio
nale tra Benevento e Napoli 

via Valle Caudina e con la 
fascia costiera la ferrovia 
rappresenta un importante 
linea della rete ferroviaria 
regionale che trarrà vantag
gio dal già programmato po
tenziamento della Cancello-
Napoli e dell 'ampliamento 
della stazione di Cancello. 
Con tale ampliamento I treni 
della Benevento Cancello po
trebbero transi tare da Cancel
lo senza effettuare la ferma
ta con un guadagno di percor
renza di circa 5 minuti. 

L'incremento dei viaggiato 
ri — passati da 38 milioni 

ne! '71 a 51 nel '74 — rende 
indispensabile che si vada a 
potenziare la ferrovia in tem
pi brevi. Nell'immediato biso
gna acquistare altri 4 elettro
treni 

Sulla Benevento Cancello si 
viaggia male e non c'è un 
solo viaggiatore che non ab
bia a doversi lamentare del 
servi/io. Il programma di po
tenziamento deve essere av
viato subito perché, fra 1 
tempi tecnici, forniture del 
materiale e completamento 
elei lavori, occorrono minimo 
tre anni per realizzarlo. 

S. Andrea di Conza 

Rapida costruzione 
della diga Saetta 

AVELLINO. 23 
Il consiglio comunale di 

Santa Maria di Conza. un 
paese dell'Alta Irpinia. ha ac
colto all 'unanimità la propo
sta della giunta di sinistra 
di sollecitare la cassa per il 
mezzogiorno per l'inzio Im
mediato dei lavori della co 
struzione della diga di Saet
ta : di ampliare il cam/w spe
rimentale di Sant'Andrea con 
l'acquisto di altri terreni e di 
convocare per domenica pros 
sima una assemblea pubblica 
per concordare in che modo 
intervenire presso la regione 

Esistono, viceversa, reali 
possibilità di sviluppo come 
l'esperienza del campo speri 
mentale di Sant 'Andrea ani 
piamente dimostra. Al riguar 
do. c'è da dire che il campo 
sperimentale occupa una su 
perfide di 23.70 ettari, di cui 

17 coltivati a frutteto (susi
ne, mele, ciliege, nocciole). 
Nell'anno 1975, sono stati pro
dotti circa 150 quintali di su
sine in confronto ai 20 del
l 'anno precedente. Se si tiene 
presente che le piante hanno 
un'età media di due anni e 
mezzo, si comprende che la 
produzione è destinata ad au
mentare. 

Bisogna inoltre ricordare 1 
successi registrati nella prò 
duzione di girasole, mais, bar
babietola. erba medica, cola 
e ricino. Tut to ciò è stato 
possibile con l'impiego di un 
organo di cui fanno parte un 
tecnico, un impiegato e 25 
braccianti, per un complesso 
di 3 mila giornate lavorati
ve. Il punto dolente della spe
rimentazione è che manca 
una adeguata irrigazione. 

g. a. 

TACCUINO 
CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 

POLITICA DEL 
TERRITORIO DURANTE 
LA RICOSTRUZIONE 

Oggi, alle ore 17 nell'aula 
magna del Politecnico (facol
tà di ingegneria, piazza'e 
Tecchio) il sindacalista At 
tiglio Belli, l 'urbanista Luigi 
Cosenza, l'ing. Ferdinando 
Isabella e l 'architetto Uber
to Siola in t rodurranno un di
bat t i to sul tema « Politica del 
terri torio ». 

Si t r a t t a del terzo semina
rio di studi sul tema « So
cietà e istituzioni a Napoli 
nel periodo della ricostruzio
n e » . organizzato dall'Istitu
to campano per la storia del
la Resistenza con il patroci
nio del Comitato regionale 
per le celebrazioni del 30. an
niversario della Resistenza. 

MAIOLICA 
NAPOLETANA 

L'Associazione Amici dei 
Musei (via Posillipo 316, te
lefono 68.28.27) organizza per 
domenica alle ore 11 in viale 
Pignatelli una manifestazio
ne con conferenza del dottor 
Guido Donatone sul tema 
« La maiolica napoletana del
l'età aragonese». 

MARIA CHIARIELLO 
ALLA « MANZONI » 

Domani, alle ore 18. presso 
il centro d'arte e restauro 
Galleria Manzoni, si inaugu
ra una mostra personale di 
pi t tura di Maria Chiarie'il>. 
presentata al catalogo da 
Luigi Compagnone. 

COMPORTAMENTO 
SESSUALE 

Per la serie di incontri prò 
grammati dal «Cent ro per io 
studio e il t r a t t amento dell? 
difficoltà psicologiche dei ce-
nitori e dei figli » presso la 
casa editrice Giunti Marzoc
co in via Lomonaco 1 (a l te / 
za Liceo Umberto) , domani 
alle ore 18 il prof. Renato 
Buffardi. primario psichiatra 
dell 'unita ospedaliera «Bia
gio Miragìia » di Aversa e il 
dott . Carlo Stroscia, psicolo
go. parleranno sul t ema: 
a Anomalie o varietà del coni 
por tamento sessuale? n. 

Introdurrà la dott.ssa Ma 
ria Carolina Catapano. 

CONFERENZE 
DELL'AIED 

Domani, alle ore 17.30. nel
l 'auditorium della Farmilalia. 
eenti lmentc concesso, in Ri
viera di Chiaia 131. TAIED 
indice una conferenza dibat
t i to. nel corso della quale 
sarà proiet tata una serie ri: 
diapositive illustranti le me
todiche anticoncezionali. 

Il dott. Mario Trifuog^i. 
«r.nerologo rifll'AIED n^oole 
tana , parlerà: « I,i pillola: 
auesta malconosriuta >•. e 1' 
avv. Luigi Larat ;a . H^ll'e-e-
ruMvo nazionale AIFD. MI 
«Come vogliamo i consulto
ri familiari >•>. 

Per l'occasione saranno ef
fettuate i-criz'oni e .snttr.-rn-
7'nni all 'AtED ila nuova <^. 
de e in larcn La la jfi :t Kuo 
ri grotta, tei. 634 580 e 611.328». 

SCUOLA DI RESTAURO 
DEI MONUMENTI 

Nella chiesa trecentesca di 
Donnarecma. sede della «-ruo 
la di perfezionamento m re
s tauro di monumenti , l'archi
te t to Donald Insali ha tenu
to una conferenza sui pro
blemi di restauro in Inghil
terra ila biblioteca di Wren 
e Cambridge». 

TEATRI 
CILEA (V ia S. Domenico. 11 -

Tel . 6 5 6 . 2 C 5 ) 
Giovedì olle ore 2 1 . 1 5 . Carlo 
D'Apporto presenta: « Per guar
die. preti e sicolanli: sono assen
te ». di Dapporto Regia di V i to 
Pedrucvi. 

D U E M I L A (Via della Gatta - Te-
lelono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « Mamma perdona
rne ». 

I N S T A B I L E (V ia Martucci, 4 6 
- Tel. 6SS .036) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S . Maria degli 
Angeli . 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip tease • Sexy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Ouesta sera alle 2 1 , 1 5 , Gastone 
Moschin e Broyi presentano: « Gli 
emigrati » di S. Mrozek. Rct)ia di 
J. Ouaglio. 

J A N CARLO (V ia Vit tor io Ema-
ncle I I I - Tel . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Venerdì alle ore 18: « Turandot » 
di Puccini. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chiaia • Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Riposo) 

SAN F E R D I N A N D O E .T . I . (Tcle-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Non pervenuto) 

S A N N A Z Z A K O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa $Cra alle ore 2 1 . 1 5 . 
U O Alessio. L Conte e P. De 
Vico in: « I l morto st» bene in 
salute ». 

S P A Z I O L IDERO (Parco Margheri
ta 28 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O BRACCO (V ia Tarsia. 4 0 
- Tel . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba Te l . 2 9 7 . 6 0 4 ) 
(Riposo) 

T E A T R O DEI Q U A R T I E R I (Sali
ta Trinità degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei Mar i . 13-A Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
" ? i r > o * o l 

T E N D A DI IL M A S A N I E L L O (Piaz
za Mercato - Tel . 3 3 7 - 9 7 6 ) 
Ouesia sere a f e ere 2 1 . •: 
teatro libero in col laborinone 
con l'assessorato al turismo e 
a lo spettacolo d2l comune d'. 
Napoli presenta: « Masaniello », 
di E. Porta e A. Pugl:ese. 
(Prczoz un.co: L. 1 . 5 0 0 ) . 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
C l N t l L L A A L 1 R O (V ia F o r t A l b » 

n 30» 
Sala A - A.ie 1S-20 22 . Per I 
e c o e O Kolossal >: • La cadu
ta dell ' Impero Romano », di A. 
.Varn (USA 1 9 5 4 . vers t ) . 
5 ; a S - S; Io ore 2 0 . 3 0 : « Copa-
cabana » d. A. W . Green ( USA 
1 9 4 7 ) 

EMtJASSV (V ia F- De Mura T«-
letono 3 7 7 0-16) 
Miseria e nobiltà, ceri S. Lorc i 

C * . 
LA R I G G I O L A • CIRCOLO C u i 

TURALE ( P . a u a S. Luigi. 4 A ) 
iCh.uso) 

M A X I M U M (V ia Ei«na. 18 Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Come e bello lu morire acciso. di 
Er.n.o Lorenz ni. 

N O (V ia S. Caterina da Siena. S3 
Tel. 4 1 5 3 7 1 ) 

Alle ore 16 -18 .15 2 0 . 3 0 - 2 2 . 4 5 ) . 
R:pro^:sta- • La grande abbuffa
la - a. M . Fer.'jr . 

SPOI C l N t l L U B (V ia M Ru 
ta S. •• Vomerol 
A le 18.20 2 3 . 2 3 22 30 « I l rom
piballe » di E. Moli.-.uro. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI AFKACOLA- ..e) Cinemi 
U M B E R T O (V ia Settembrini 9 ) 
G o . e J i da i . : ore 15 .30 £.!e 
21 .30 - • Corruzione al palazzo dì 
giustizia » e. M . A.iprznd*. 

ARCI - C A I V A N O (nei cinema S. 
Caterina Caivano) 
.Va.-tedi dì..t ore 15 .30 ano ere 
21 30. « Professione reporter ». 
di M Antan.on^. 

ARCI KlONfc ALTO (Terza trave* 
«a Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI TORRE A N N U N Z I A T A 
(Ripeso) 

ARCI UISP G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP SAN CARLO (Piazza 
Carlo I I I . n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP STELLA (Corto Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no B 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - Q U I N T A DI
M E N S I O N E (V ia Colli Amine). 
n. 21 M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 - Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 2 3 . 

: PARCHI DIVERTIMENTI 
! L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V i» 
| Mi lano • I ronie ex caserma bersa-
; glieri) 
I Attrazioni per tutte la età. 

CINEMA 
1 PRIME VISIONI 
; A B A D I R (V ia Palmello. 3 5 - Sta-
! dio Collana Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
i Marcia trionfale, con F. Nero 
, ( V M 1 8 ) DR * * 

Una novità di Luigi De Filippo al San Ferdinando 

La commedia del re buffone 
e del buffone re 

Con questa commedia-bal
letto Luiiii De Filippo ha im
presso unii .svolta al suo Tea
tro. recuperando, in funzione 
metaforica, i modi espressivi 
della Commedia dell'Arte, 
modi congeniali al suo talen
to di attore e di autore e che 
anche nei suoi precedenti la
vori appaiono come elementi 
determinanti del suo discor
so scenico. 

Ma nei precedenti lavori 
quegli s trumenti espressivi e-
rano subordinati a una impo
stazione surreale e visionaria 
della realtà, mentre ne « La 
commedia del re buffone e 
del buffone re » costituiscono 
l'ossatura portante della favo
la. il mezzo per agganciare 
problemi e contenuti dram
maticamente attuaci in chiave 
bunoneaca. 

Una compagnia di comici 
arriva in un paeie oppresso 
dai.a odiosa di t tatura di un 
re a.spot.co e capriccioso, :1 
quale minaccia d: morte 1 pò 
\eri guitti se con 1 .oro lazzi 
non riusciranno a lar tìorn 
dere il principe a t t l n io da te
tra malinconia. I comici ce la 
met teranno tutta per salvarsi 
la vita e il principe finirà 
per sorridere, ma presto si 
>cupre ì incanno: i. pr inc-
pe eia so.o un pupazzo, uno 
.-pauraccnio cne serviva a 
mantenere nel terrore i suddi
ti. I_a commeaza si articola 
a::j.tverao u.i continuo e 1:1-
t-w..izviiie ^'IOCO a i allusioni, 
i n e si ricmaiii.itio a situazioni 
umane e .-.o'ia.i drammatica-
n .uuv attuali 

Queste a..us;om. però, non 
.-f.iuor.o a live.lo prt-a.cozzo 
mota. lSt lCO. '.Un .-.oli m a i ì t c -
nu'.e .vj. p.aiio di una lieta 
dimensione la\o.istica assai 
*u.ace»o.e ed etticate. proprio 
ne.ia mi.-ura in cui sembra
no essere solo svolazzi fan
t a s i a . f cr.il 'j .;:. cosi, .e 
«maschere» «perche tan .-.o-
r.o 1 vari personaggi che ani 
mano .'azione 1 corrispondono 
tutte a moiiav.ii prn-oni.ican-
ti di una dialettica sociale cne 
investe la storia contempo-
rar.ea. Certo, ia esemplifica
zione spesso e zenenca. ma 
nei momenti m cu: ia critica 
o.fsa.-.an:^ d. ceri, m.ti coin 
b.icia con ia rea.la cne v.v»a-
mo. e vi e o m a . e n nel modo 
;>.u ingenuo, ce? a livello del 
baon .--. n.-*} e de. .-on.->o coma 
ne. e.-sa divent i gì. ti Minte. 

Tale e ad esempio tutto il 
dia.ogo I.M Paseanello. il co
mico che rivendica all'attore 
1 espressione e voce del po
polo) la libertà di recitare e 
di denunziare, attraverso la 
l'avola. 1 guasti della d .na tura . 
e Cassaforte, il ribelle co
sciente dei motivi della sua 
ribellione Ma la commedia 
e ricca di spunti felici e, ciò 

che è più importante, sì svol
ge con una progressione av
vincente di situazioni para
dossali. sempre risolte in 
chiave allusiva e critica. 

Sovente l'azione assume il 
r i tmo del balletto fantastico 
ma sempre nell 'ambito di una 
comicità popolare schietta e 
diretta. Cosi, i simboli per
dono qualsiasi pesantezza di
dascalica e appaiono per quel 
che sono: lievi e. a un tem
po. pungenti immagini poeti
che. Il re. il cardinale, Co-
viello — espressione quest'ul
timo della plebe sanfedista — 
e tutti gli altri perso
naggi partecipano ni fantasti
co balletto conservando le lo
ro individualità, cioè mante
nendo viva la loro significa
zione simbolica. 

Lo spettacolo, diretto da 
Luigi De Filippo, si svolse 
da cima a fondo in modo sti-
l:sticamente coerente, conser
vando in ogni momento un 
ri tmo sostenuto e avvincen
te. Merito della regia, certo. 
ma anche men to denli inter
preti i quali dimostrano tutt i 
di aver compreso esattamen
te il senso del discorso che 
l'Autore vuol fare. Gennari 
no Palumbo dimostra ancora 
una volta la su i disposi/io 
ne a interpretare i ruoli 
più impegnativi, conservando 
la freschezza e la levità di 
una recitazione che na.=ce dal 
professionismo più maturo. 
Nello Mascia è s ta to per noi 
una vera rivelazione. 

Ec'i ci è apparso aV.ore 
fornito di non comuni mezzi 
espressivi, mezzi che nasco 
no dall 'istinto istrionico ma 
che sono .soprattutto il prò 
dotto di una ricca e matura 
coscienza colturale Assai ef
ficace Lydia Ferrara, nel 
"."amabile r-olo di Zeza. l i 
moglie fedifraga di Pascar.el
io. Paolo Spezza ferri è un 
Covie'.lo «mbiiTuo. efficacissi
mo. Altra sorpresa lit>ta. per 
noi. è il eiovan.ssmo Mi-.-
mo Perez, chf mostra d: pos
sedere un talento teatrale no-
tevoli.-vS'.rr.o e una voce im
postata molto bene. 

Anche nella pantomim-i -.1 
Perez dimostra di fare sul 
ser o. mantenendo s°mpre 
« vivi n 'a su i pre5en?a sul 
paleocenico. Paola Os-orio 
canta con g-irbo. Af->ai effica
ce l'impianto ?cvn:co che ade
risce perfettamente ilio spi
rito del testo S - C T » e costu
mi sono del giovane Bruno 
Buonincontn. 

Lo spettacolo, allestito dalla 
Cooperativa «Gli Ipocriti •<>. è 
s ta to accolto dal pubblico del 
san Ferdinando con molti ap 
plausi : 

pari 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 • Te~ 
lelono 3 7 0 . 3 7 1 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mlhsn 

( V M 14) A * 
ALCYONE (V ia Lomonaco. S te

lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman SA * * 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 33 
• Tel . C 8 3 . 1 2 8 ) 
Adele H . una storia d'amore, con 
I . Adjani DR i r » 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri . 10 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Sansone a Dali la, con V . Mature 

S M S 
A U G U S T E O ( P i a n a Duca d'Aosta 

• Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Hindenburg, con G. C. Scott 

DR $ 
A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele

fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Sansone a Dal i la, con V . Mature 

S M * 
CORSO (Corso Meridionale) 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson A » 

DELLE P A L M E (V . lo Vetriera -
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR # * 
EXCELSIOR (V ia Milano Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 

( V M 14) A »r 
F I A M M A (V ia C Poeno. 4 6 

Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La valle dell 'Eden, con J. Dean 

DR * * 
F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 

Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo. 
con 1. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR * * * 
F I O R E N T I N I ( V i a R. 6-acco. 9 -

Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra anliscippo. con T. Mil ian 

( V M 14) A *-
M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia - Te

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson A • 

O D E O N (P.rra Piedigrott* 12 - Te
lefono 6 3 8 . 3 6 0 ) 
11 soldato di ventura, con B. Sutn 
cer A -fr ! 

R O X Y (V ia Tarsia T 3 4 3 . 1 4 9 ) J 
I l medico e la studentessa 

S A N 1 A LUCIA (V ia V Lucia 59 | 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) j 
Marcia trionfale, con F. Nero j 

( V M 18) DR * * i 
T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te

lefono 3 6 8 1 2 2 ) j 
Colpo da un miliardo di dol lari , i 
con R. Sha.v G r j 

PROSEGUIMENTO ! 
PRIME VISIONI 

ALLE G INESTRE ( P i a n a S. Vi 
tale Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Un urlo dalle tenebre 

AKCOt.Al.fcNO i v i a C. Carelli 1 -
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 » 
Uomini e squali D O A *-

A D R I A N O (V ia Montcoliveto. «2 
Tei. 3 1 3 0 0 5 ) 

Roma a mano armata, con M . 
Me.-i. ( V M 14) DR • 

ARGO (V i» Alcsvanorc f c x r o. 4 
Tel 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Quella provincia maliziosa, con 
K. Wc. l ( V M 18) DR » j 

A R I S T O N (V ia Moigivtn. 11 te
lefono 377 3521 
Un gioco estremamente pericoloso, I 
c;r. B Re>no.c:s 

( V M 14) DR * * ' 
B E R N I N I (V ia Bernini. I l i le- j 

telone 37 7 1 0 9 ) ' 
La terra dimenticata dal lampo, | 
con D. M:C.urc A •; j 

CORALLO (P.t.ztm G B Vico 1 » I 
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) I 
Una donna per 7 bastardi I 

D I A N A ( V i * Luca Giordano Te
lefono 3 7 7 S27 ) ! 
La supplente, con C Villani I 

( V M 1C) C • ! 
t O E N (V ia G. Sintcuca Tal» j 

tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Perdutamente tuo mi f irmo Ma- ! 
caluvo Carmelo lu Giuseppa, con 
S. Salta F.ores C • ' 

t U R O f A (V ia Nicola Rocco 4 * ! 
Te> 2 9 3 . 4 2 3 ) 

Uomini e squali D O * • ! 
G L U K I A iV ia Arenacela • > • • • J 

letonn 3 9 1 . 3 0 9 ) ; 
Sala A - La terra dimenticata dal > 
tempo con D McClure A * 1 
Scia 8 Roma a mano armata, 
con M . Merl i ( V M 14) DR • | 

M I G N O N (V ia Armando O.ai I r ! 
lelono 3 2 4 . S 9 3 ) 1 
Quella provincia maliziosa, con . 
K We l l ( V M 18) DR * 

PLAZA (V ia Karbaner. / t e i » 
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mtstroianni ( V M 1 4 ) G jr 

3 5 3 Tele ROYAL (V ia Roma 
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. Shmv G & 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Via le Augusto, 5 9 • Te

lefono C 1 9 . 9 2 3 ) 
Chinatomi, con J. N t l ia l ion 

( V M 14) DR * * * * 
A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Beniamino, con P. Brcck S A 

A M t K I C A (V ia Tito Angelini, 2 
- Tel. 3 7 7 9 7 8 ) 
(Non pervenuto) 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Quel ficcanaso dell'ispettore Lau-
rence, con A. Stcllcn 

( V M 14) G * 
ASTRA ( V i a Mezzocannone, 1 0 9 

- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I l giorno più lungo di Schotland 
Yard, con R. SIL-KJLT G * 

A Z A L È A (V ia Lumana. 33 - TCIB-
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I baroni, con T. Ferro 

BELL IN I ( V . Bellini I . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C k 
B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 

- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Pippo, Pluto e Paperino super-
show DA • •: 

C A P I I O L (V ia Manicano - l«io-
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Rapporto al capo della polizia, 
..on Y. Kotto G * 

CASANOVA C.so Garibaldi, 3 3 0 
- Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Le sette fatiche di A l i Babà, con 
B. Cortei A * 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Emmanuelle nera, con Emanuclle 

( V M 18) S <t 
D O P O L A V O R O P.T. (Via del Chio

stro Tet. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Requiem per un commissario di 
polizia con R. Hosse.n 

( V M 14) DR • » 

. F E L I X ( V i a Sicilia. 3 1 . Talefo-
! no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
• ( N o n pervenuto) 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso 1 6 9 • Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Chi ha rubato il presidente, con 
L. De Funes I A fr 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano) 
I - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 

Alle ore 17 .30 e alle 2 1 . 1 5 . 
5how musicale con: Wess, Nunzio 
Gallo e Gloriona. 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
del l 'Orto - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A 9) 

P O S I L L I P O ( V . Posillipo, 3 6 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La cambiale, con Totò C + 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggerl 
Aosta. 4 1 - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Mesito un esercito di 5 uomini, 
con N. Castclnuovo A * 

R O M A (V ia Agnano • Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Riposo) 

SELIS (V ia Vi t tor io Venete. 2 7 1 
- P'scitella • Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Ricatto alla mala, con K. Malden 

( V M 14) A *. 
SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia) 

(Non pervenuto) 
T E R M E (V ia di Pozzuoli • Bagno

li • Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Ult imatum alla polizia, con M . 
Mela lo ( V M 54) DR *-

V A L L N I I N O ( V i a Risorgimento -
Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I l caldo letto della vergine, con 
5. Danning ( V M 18) S . \ -a. 

V i r i U K I A (Ta l . J 7 7 . 9 3 7 ) 
I l gatto e il topo, con K. Dou
glas ( V M 14) DR * 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le G . Marco

n i . 1 - Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Son tornate a fiorire le rote), caHi 
W . C h a t . C • 

! T O L E D O 
I La strada del massacro 

Renato Piemontese 
ed Enrico Renna 
alla Polifonica 

Il Consiglio comunale sollecita la cassa per il Mezzo
giorno - Positiva esperienza del campo sperimentale 

Alla serie di concerti or-
p.ini7zati dalla associazione 

poi ifonica di Napoli .si è air-
giunto. l'altra .sera, una ma
nifestazione che ha avuto per 
protaeotiisti Renato Piemon
te.^- ed Enrico Renna che 
hanno presentato un prozr.im-
ma d: mugiche dc::e quali e-
rano, al tempo .ste.-^o. i com
positori e j!li interpret.. 

I dae giovani mu^iciit: ?i 
muovono nell'ambito del 
ravansruardia musicale, ace-
«.-cttandone fondamentalmente 
un appetto .-^aliente qu'-llo di 
una ricerca .vjennvntale t he 
.ii esercita .s:a n.ipttto alle 
forme del Imzuatrzio. Mia nei 
confronti dei mezzi, degli 
s trumenti atti a far musica. 
S: t ra t ta d'un a t te /* ,amento. 
d'una scelta che ha la .sua 
validità, la .sua ragione d'e.--
.-<-re a condizione, pero, di 
non :ncar.p.»r« n (.] gro.--o e 
quivoco in cui Si dibatte, ora 
ma; da tempo, buona parte 
dell 'avanguardia musi-, ale: 
qu^l.o d: confonder*- ; ni: / / i 
con il fino. id?nt:f;can.lo, .n 
altre parole, la tecnica con 1 
risult i t i artistici veri e 
propri. 

Renato Piemonte.^ ed Eni: 
co Renna .sono dei ir.ovam 
e com? tali ancora di.-ponibi'.i 
per una fase sperimentale 
dj.la loro arte, a parte il 
fatto che taluni risultati sri.i 
razziunti presentano ii/.ietii 
d indubbio interesse a fraran 
zia del sicuro t i lento d:i due 
musicisti. Siamo dunque b?n 
lontani da quel vicolo senza 
uscita nel quale si sono cac 
ciati alcuni dei più celebra 
ti campioni delle attuali cor

renti dell 'avanguardia, porta
tori. e: .sembra, non più di 
principii innovatori nell» viva 
tensione d'un autentico slan
cio creativo, ma instauratori 
d'una nuova accademia che 
ricalca noiosamente sé 
stessa. 

Tra le composizioni di Pie
montese e Renna, di partico
lare interesse ci sono sem
brai»'4 " m;croco.-.mas ;> e «duo 
per un pianoforte ». In esse 
la materia musicale si or
ganizza m lineamenti defini
ti. L'adozione di vane tecni
che compositive non si riol-
ve nell'aleatorio, ma si con
densa nelle forme d'un lin-
puazzio che ha una sua sin
tassi. La libertà che i compo
sitori si concedono è quella 
sola possibile: un discorso ar
ticolato. frutto di sclete. d'un 
processo selettivo operato nel
lo j . :erm:nato e indistinto ma
re d"l fenomeno sonoro che 
allo .»,tato puro non ha né 
sof.ra. ne s-^n.-o. 

In quoM direzione ci sem
bra d^bbì e-ercitar.-i l'impe
gno loicvo'.c eri in tendente di 
Rr-rn'.i P - 'mont 'vc ed Enrico 
Renna 

Sandro Rossi 

STASERA 

MASANIELLO 
ila 

file:///erra
http://AKCOt.Al.fcNO


PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à / mercoledì 24 marzo 1976 

Nel quadro dello sciopero generale indetto da i sindacati* Al termine di un ampio e approfondito confronto tra le fo rze politiche 

Domani attività ferme 
per tutta la mattinata 

In preparazione della giornata di lotta si sono svolte assemblee in numerosissimi posti di lavoro - Le modalità dello sciopero 
Manifestazioni avranno luogo nei maggiori centri delle Marche - Impegno dei sindacati per assicurare il massimo di partecipazione 

I lavoratori marchigiani si 
preparano alla giornata di 
lotta di domani: la regione 
si fermerà per l'intera mat
tinata. Tutte le categorie prò 
duttive incroceranno le brac
cia e parteciperanno alle ma 
niTestazioni unitane organiz
zate dalle tre confedera/ioni 
sindacali (si tratta di decine 
di comi/i e cortei che ii svol
gono in altrettanti centri del
le quattro province). La sca
denza di lotta assume enorme 
importanza di fronte all'ina
sprimento della crisi econo
mica e a seguito dei provve
dimenti del governo. 

I temi che i sindacati han
no posto a ha se dello scio
pero generale sono noti: con
clusione rapida dei contratti. 
occupazione e investimenti. 
Lo sciopero di domani si con
figura come una possente ri 
sjwsta di lotta organizzata 
contro le misure economiche 

equamente ripartiti e che ser
vano ad una effettiva ripre
sa produttiva: e ripropongo 
no: dura lotta alle evasioni 
fiscali. interventi selettivi sul 
credito, organica politica ener
getica. interventi fiscali per 
contrarre i consumi voiuttua 
ri, rigido controllo della spe
sa pubblica, riforma della 
pubblica amministrazione, so 
stegno dei consumi sociali. 
IMitenziamento dell'agricoltura. 

Le modalità dello sciopero 
nelle Marche non si disco.sta-
no troppo dalle indicazioni 
nazionali: quattro ore si fer
meranno i lavoratori dell'in
dustria. quattro quelli della 
agricoltura, del pubblico im 
Piego (dalle 10 alle 14) e del 
commercio. I dipendenti dei 
servizi si asterranno dal la
voro per due ore (fanno ec 
ce/ione i servi/i indispensa 
bili). Il personale docente e 
non docente della scuola scio 

del governo, che «tendono da | pera per l'intera giornata: all
una parte a scaricare le con 
seguenze della crisi sulle spai 
le dei lavoratori, e dall'altra 
- in special modo l'aumento 
del tasso di sconto — ad im
pedire qualsiasi ripresa pro
duttiva. rendendo quindi an
che più drammatico il proble
ma dell'occupazione ». 

La posizione sindacale è 
molto responsabile: sacrifici 
si. dicono le grandi confede
razioni, ma a patto che siano 

clic gli studenti hanno an 
nunciato la loro massiccia 
adesione alle manifestazioni. 
Gli autoferrotranvieri si fer
mano dalle 0.30 alle 11.30. La 
Confesercenti ha chiamato ad 
aderire allo sciopero, gli am
bulanti e i benzinai (dalle ore 
9 alle ore 11). 

Assemblee, volantinaggi, riu
nioni si svolgono oggi in nu
merosissimi luoghi di lavoro: 
i dirigenti e gli attivisti sin

dacali si stanno impegnando 
a fondo per assicurare il 
massimo di partecipazione 
alle iniziative decentrate. 

Nella provincia di Pesaro. 
manifestazioni centrali si ter 
ranno a Pesaro (ore !). piaz 
/a Primo Maggio), ad L'rbi 
no (ore 9.30, piazza della Re
pubblica). a Fano (ore 9,30. 
presso la Sala Morganti). I 
lavoratori si concentreranno 
anche a Fovsombrone. Mace
rata Feltria, Oabicce. Cagli. 
Novafeltria. Urbania. 

Nell'Anconetano si svolge
ranno manifestazioni ad An 
cona. con concenti-amento alle 
9.30 presso la stazione marit
tima: a Iesi (concentramento 
all'Arco dementino), a Seni 
gallia (presso Porta Fano). 
a Castelfidardo (concentra 
mento presso il Monumento). 
a Fabriano (assemblea al cir 
colo AVIS). 

In provincia di Ascoli si i 
terranno manifestazioni, con 
corteo e comizio, a Fermo. 
alle ore 8.30. piazza del Po
polo; a San Benedetto (viale 
Moretti), ad Ascoli, a piazza 
del Po|»lo. 

Nel Maceratese i lavorato 
ri daranno vita ad assemblee 
in particolare a Tolentino 
presso la sala del Consiglio 
comunale, a Macerata presso 
il palazzo dei Mutilati, a Ci-
\itanova (teatro Rossini), a 
Recanati e a Matelica. 

Si voterà oggi il bilancio 
della Provincia di Pesaro 

Gli aspetti qualificanti del documento programmatico • La ricerca di un collegamento con la 
Regione, i Comuni, le Comunità montane e i Comprensori - Il problema della finanza pubblica 

i 

Manifestazione ad Ancona per l'occupazione e lo sviluppo eco
nomico. 

L'impegno unitario delle forze sociali e politiche per l'occupazione e il rilancio produttivo 

Intervento della Regione per la Serafini di Fano 
Le proposte della CGIL di Ascoli per lo sviluppo 

Il vice presidente della Giunta regionale, Massi, si è incontrato con i rappresentanti del Comitato di difesa 
per l'occupazione del comprensorio fanese — La Conferenza di organizzazione della Camera del Lavoro 
ascolana ha chiesto l'attuazione dei piani di sviluppo — Incontro tra partiti e Federazione lavoratori Enti locali 

i 

Ulteriore intervento della 
Regione per salvaguardare i 
posti di lavoro e la produ
zione al calzaturificio Sera
fini di Fano: lo stabilimento 
è chiuso dal mese di no
vembre. 

Ad Ascoli la conferenza di 
organizzazione della Came
ra Confederale del Lavoro 
ha avanzato una serie di ri
chieste per lo sviluppo socio
economico della provincia. 

La Federazione enti locali 
di Ancona ha invitato la DC. 
il PCI. il PSI e il PRI. con 

' mi di sviluppo intersettoriale 
: e territoriale. !a riforma del-
• l'inadeguata politica degli in-
• centivi attuata dalla Cassa 
I del Mezzogiorno nell'ambito 
j del Nucleo Industriale del-
1 l'Ascolano, la ristrutturazio 
ì ne delle aziende agricole as-
I sumendo come elemento car-
| dine la trasformazione del-
1 la mezzadria in affitto. 
j La Conferenza ha solleci-
i tato misure concrete per da-
! re un ruolo propulsivo agli 
; stabilimenti a partecipazione 

statale operanti nella provin-
i quali ha già avuto un co- ì eia: Surgela e Montedison 
struttivo incontro, a convo- ! (ex Carlo Erba). Ha inoltre 
care unitariamente sindaci e I sottolineato l'utilità del con-
amministratorì della provin ! vegno indetto dalla Federa-
eia per esaminare lo stato ! zione Lavoratori Bancari sul 
di attuazione del contratto, ! credito per il rilancio del 

SERAFINI — Ha avuto 
luogo nella sede della Re 
gione un incontro tra il vi-

j ce presidente della Giunta 
regionale Emidio Massi e i 
rappresentanti del Comitato 
di difesa per l'occupazione 
del comprensorio di Fano. 

l'edilizia economica e popo
lare. per le opere pubbliche. 
per l'istruzione. 

La conferenza ha confer
mato il compagno Clemente 
Forte quale segretario della 
CCdL ascolana. 

ENTI LOCALI — La Fé 
Lo . Erano presenti il sindaco di . c . , . e-,,, 

I Fano. Cicetti. l'assessore derazuine Lavoratori Enti 
Ghiandoni. i sindacalisti To- I fa'' d l A , n c o n ' l ' " " n a * u a 

lettera alle segreterie prò 

Una recente manifestazione degli operai della < Serafini » 

Nel quadro della campagna promossa 

dalla Provìncia di Ancona 

Interessante incontro 
ad Arcevia sulla droga 

E' stata esposta anche una mostra informativa - L'in
tervento del neuropsichiatra Gianfranco Marchesi 

ARCEVIA. 2i 
S: e svolto ad Arcevia nel 

quadro della campagna con 
tro la droga, un dibattito 
.-ul'.e sostanze stupefaccnt:. 
organizzato dalla pro\inci.v 
ri: Ancona insieme ad un.i 
mostra SJ!!O stesso arso 
mento. 

La mostra che e ded.rata 
anche al libero contributo 
dei giovani, e un susseguir.-: 
d: immagini e d: dati allu
cinanti attraverso ì quali i! 
visitatore può accostarsi a 
quello che e l'assurdo mon
do dei drogati e a capirne 
l'amara realtà ed i! contacio 
clic da esso possono derivare. 

Sui vari aspetti del prò 
b'.ema della droga, ha miro 
dotto l'assessore comunale 
Bruna Aguzzi che. pur rico 
noscendo l'importanza del'..* 
iniziativa, ha sottolineato co 
me la risoluzione del grave 
problema vada ricercata a 
livello di una politica gene
rale. anche con il rinnova
mento delle strutture for-

i mat;ve dei giovani e la '.oro 
1 parteopaz.one a tutte le for

me sociali. 
Il relatore ufficiale, il neu-

ropsiehiatra doti. Gianfran
co Marchesi, ha impostato n 
suo discorso soprattutto con 

I una sene di rapide informa
zioni iniziali, per dare modo 
ai moltissimi giovani presen
ti di intervenire e parteci
pare attivamente. 

Gii interrogativi p o s t i 
(«che cosa è la droga? •>. 
« perche ci si droga? ». « che 
cosa si sente dopo? ». che 
cosa f.i la società per questi 
probiemi?!. hanno trovato 
un'e.-viunente risposta da 
parte del dottor Marchesi 
che integrava la sua prepa
razione specifica anche co.i 
l'esperienza di casi conosciu
ti direttamente. 

L'iniziativa, come stia negli 
altri centri dove si è svolta 
ha visto una massiccia par
tecipazione di pubblico, e 
toccherà nei prossimi gior
ni altri dieci centri della no 
stra prownc.a. 

nelli e Fulvi. 
Al centro dell'incontro 

l'esame delle possibilità esi
stenti per la riapertura del 

i calzaturificio Serafini < 150 
i operai) di Fano, ormai chiù 
• so da molti mesi. 

I proprietari dello stabili
mento hanno motivato tale 
chiusura con il fatto che la 
azienda non sarebbe più com
petitiva. « Per renderla tale j 
--- dicono — c'è bisogno di \ 
forti investimenti». i 

I licenziamenti decisi dal ; 
l'azienda sono stati conside i 
rati nulli dal Pretore in quan j 
to disposi e comunichiti da j 

I un liquidatore non ancora j 
! munito di legale rappresen j 

tanza dell'impresa. i 
Di conseguenza, anche se j 

il calzaturificio è chiuso, i I 
rapporti di lavoro sono tut ' 
torà pendenti. j 

j Dall'incontro è emersa la j 
; necessità di riaprire il calza- i 
, turificio con il totale mante- . 
j niniento del livello occupa- | 
| zionale: si è convenuto che i 
I esiste una coincidenza di in ì 
I t eressi tra operai e titolari j 
' dell'azienda, se. infatti, per ! 
! i dipendenti è di estrema im j 
| portanza mantenere il posto | 
j di lavoro, per ì titolari de!- ; 
j l'azienda è altrettanto ini • 
j portante non far scadere il j 
j valore dei macchinari. 
i « Di qu: l'opportunità - s: ; 
j leeee in un comunicato della 
I Giunta regionale — di ri 
j prendere i contatti con i re 
: sponsabù; del calzaturificio 

Serafini per esaminare re 
l sponsabilrr.ente oeni eventua 
j le ipotesi di soluzione con 

cordata ». 

i vinciali della DC. del PCI 
! del PSI e del PRI giudica ' 
! " proficuo » l'incontro avve- | 
! liuto con !e stesse, incontro ' 

che «ha consentito di im j 
I primere una svolta decisi- i 
1 va nell'applicazione del con • 

tratto di lavoro della cate ; 
j gona negli enti della prò ; 
i vincia di Ancona >. I 

Da parte loro ì rappresen- j 
tanti sindacali continueran ' 
no ad operare con il mas- j 
simo impegno e senco di re- ; 
sponsabil'tà. respingendo, se ; 
necessario, eventuali promo j 
/ioni di comodo e spinte cor- [ 
porative e clientelar! che an- i 
drebbero a danno 
la categoria. 

di tutta i 

Venerdì 
congresso 
della Lega 

per le 
autonomie 

ANCONA. 23 
Venerdì 2 aprile — con 

inizio alle ore 15.U0 — si 
terrà ad Ancona nei salo
ne della Provincia (corso j 
Stamira. 60) il primo con
gresso regionale della Lega 
per le autonomie e i pò- ' 
teri locali La relazione in j 
troduttiva sarà svolta dal j 
compagno on. G.useppe \ 
Righetti, presidente regio- j 
naie della Lena, sul tema: • 
«L'impegno unitario delle j 
torze autononnst-?. Regio- i 
ni. Province. Comuni. per » 
uscire dalla cris.. per il J 
rinnovamento dei.a società I 
e dello Stato». Le conclu- j 
sioni saranno tratte dal i 
compagno on. Giorgio De ! 
Sabbata. segretario nazia I 
naie della Lega | 

A! termine de: lavori sa- ! 
ranno eletti sii orzansmi . 
dirigenti e : delegati ai j 
Congresso nazionale. Ai ! 
"assise interverranno de.e- I 
L'azioni in rappresentanza j 
d. comuni, aziende munì- j 
cipaiizzate. ospedali, ecr ! 

Cogliendo l'occasione, li j 
Lesa reg.ona'.e per le auto- ì 
nomie ed i poteri locali co | 
mumea di aver aperto ia , 
nuova sede in corso Ma/. ] 
/ini. 107 «pr.mo piano) di | 
Ancona. 

PESARO. 23. 
Sarà votato domani il bi

lancio preventivo 1976 della 
Provincia di Pesaro e Urbino. 

Sulle linee programmatiche 
e tinan/iarie del documento 
dovranno esprimersi le for
ze politiche rappresentate 
ni Consiglio, che hanno dato 
vita ad un seno e approfon
dito dibattito, del quale ab
biamo già riferito. 

Nell'elaborazione del bilan
cio l'Amministrazione provin
ciale ha tenuto conto di al
cuni fattori. 

Ha « legato » innanzitutto 
l'attuale iniziativa a quella 
della precedente Amministra
zione nel qualificare la Pro
vincia come Ente di coordi
namento, di promozione e di 
« spinta » per il conseguimen
to di un effettivo nequilibrio 
territoriale ed economico. 
Questa azione va intesa nel 
quadro del decentramento e 
del collegamento con la Re 
gione. ì Comuni, le Conni 
nità montane ed ì compren
sori. 

Un altro aspetto del bilan
cio riguarda il contenimen
to delle spese generali e di 
funzionamento. 

Ultimo, ma importante in
dirizzo. quello delle scelte 
prioritarie contenute nel do 
cumento programmatico: per 
ì settori produttivi (agricol
tura. piccola e media indu
stria ed artigianato), per i 
servizi (trasporti, scuola. 
sanità) e per lo sfruttamen
to di fonti energetiche (me
tanifere, ecc.). 

Ma è ovvio che la realiz
zazione dei programmi è stret
tamente legata alla disponi
bilità finanziaria ed al rico
noscimento della copacità di 

! direzione e di intervento del
l'Ente locale. Questo aspetto 

| può trovare soluzione solo 
I nell'ambito di una radicale 
j riforma della finanza pub-
1 blica. che consenta agli En-
; ti locali di superare l'nttua-
! le insopportabile situazione 
| che permette a mala pena di 
I mantenere i servizi esistenti. 
: Nel bilancio provinciale '76. 
, che è frutto della elaborazio-
I ne politica e amministrativa 
! dei due partiti che formano 

la Giunta (PCI. PSI). si è 
I colto ogni apporto costrutti-
| vo proveniente dalla mino-
J ranza democratica presente 
i in Consiglio e il contributo 
' emerso nelle numerose con-
• sultazioni intercorse con le 
! forze sociali (sindacati, or-
I ganizzazioni di categoria) 
' presenti nel territorio. 
', A rapidi cenni, settore per 
; settore, elenchiamo le scelte 
; di intervento che l'Ammini-
j strazione provinciale si prò 
1 pone di portare avanti nel-
I l'anno in corso. 
j Nel campo sanitario gli 
i obiettivi riguardano il poten-
! ziamento dei laboratori pro-
I tetti, l'estensione a tutto il 
! territorio provinciale del ser-
1 vizio di riabilitazione agli I zione 
I spastici e de! servizio socio- | 
! psico-pedagogico. la costru-
I zione per la nuova sede del-

l'IME di Tavullia con l'ac
corpamento dell'IMPP dopo 
la sua chiusura con la tra-

: sformazione in servi/io di as-
I sstenza ni minori handicap

pati. 
I Per la medicina del lavo 
J ro si prevedono interventi 
• concreti attraverso lo stru-
, mento delie convenzioni nel-
I le fabbriche della provincia 
] attraverso un programma 
, concordato con le organizza-
! zioni sindacali e gli Enti lo-
j cali. Un altro obiettivo è la 
'• deist:tuziona!izzazione dell'O 
j spedale psichiatrico in colla 

Detrazione con 
i locali e un programma di vac-
i einazioni «.ontro la rosolia 

Per lo siiort l'Ente prose
gue nell'intervento a favore 
della creazione di impianti 
sportivi e alla loro gestione 
delegata, come nell'anno pre
cedente in cui considerevoli 
somme sono state impegna
te per le palestre e piscine. 

Nel settore della tutela del
l'ambiente il programma per 
l'anno in corso non si disco
sta dall'azione perseguita nel
la passata legislatura per la 
difesa dei beni ambientali e 
culturali, per la tutela della 
Mora e della fauna sponta
nea. per le acque superficia
li marine ed interne. Parti
colare impegno sarà pasto 
come in passato — nella vi
gilanza sulla disciplina de
gli scarichi urbani ed indu
striali in acque pubbliche co
me verranno effettuati inter
venti per la sorveglianza sul
la pesca e per il ripopola
mento ittico. 

Per quanto riguarda la pub
blica istruzione l'Amministra
zione provinciale si trova nel
la necessità di far ironte al 
l'incremento contante della 
scolarità con l'acquisizione 
di nuove aule e di attrezzatu
ra didattico scientifica. A 210 
milioni ammonta il contribu 
to che la Provincia erogherà 
alla Università di Urbino per 

il '76. Altri impegnativi in
terventi sono previsti per la 
realizzazione del diritto allo 
studio: concorso spese per il 
trasporto degli studenti, con
tributi ai Comuni per istitu
zione di mense e assegni di 
studio a favore dei tigli di 
emigrati. 

Nel campo della cultura 
sono previste iniziative di 
promozione e di coordina 
mento con ì Comuni della 
provincia, in particolare per 
le biblioteche, il cinema e il 
teatro. 

I 400 milioni in più previ
sti per il capitolo di bilancio 
riguardante lo sviluppo eco
nomico sono destinati per 
metà al programma di me
tanizzazione del territorio 
provinciale e per metà al pia-
na^Jer la pubblicizzazione dei 
trasporti. L'impegno priori
tario del settore resta quel
lo della difesa e dello svilup
po dell'occupazione e del so
stegno della cooperazione e 
associazionismo, casi dicono 
le spese previste per il Con
sorzio del mobile, per la coo
perativa artigiana di garan
zia e per : Consorzi per le 
aree industriali attrezzate. 

Nel settore dell'agricoltura 
sarà proseguita l'opera di 
sostegno e promozione nei 

confronti della coopcrazione 
agricola. Tale azione si so-
stanzierà anche nel collega
mento con gli interventi re 
gionali e di concerto con le 
Comunità montane. L'im
pianto e il potenziamento del 
vivai provinciali, gli inter
venti per la formazione di 
piani di sviluppo agricolo, lo 
studio sulle vocazioni fore
stali del territorio hanno ri
chiesto un aumento degli 
stanziamenti. Per la caccia la 
Provincia e orientata ad ag
giornarsi alla nuova legge e 
alla gestione decentrata de! 
settore attraverso le Comu
nità montane e i compren
sori. 

Il settore dei lavori pubbli
ci sconterà pesantemente le 
toiisCL'iienze del blocco del 
credito impasto dal governo 
centrale. Sono stati quindi 
ridimensionati nuovi proget
ti. programmi iniziati e nu
merose iniziative. Prosegui-
ranno le attività di program
ma/ione relative alla viabili
tà e al territorio. Per l'edili
zia sono previsti oltre al com
pletamento delle opere già 
iniziate, l'ultimazione del Li
ceo scientifico di Pesaro, la 
costruzione del laboratorio di 
igiene e profilassi e quella del 
Liceo scientifico di Fano. 

NOTIZIE DALLE CITTÀ 

Fano : si programma l'apertura 
di centri di nuoto per ragazzi 

Si è svolta un'assemblea, organizzata dall'ARCI-UISP, alla quale han
no partecipato genitori e ragazzi — L'intervento di Miserocchi 

FANO. 23. 
A Fano si è tenuta un'as

semblea di genitori e ragaz
zi promossa dall'Arci-Uisp 
provinciale, per discutere e 
programmare l'apertura di 
centri per l'avviamento al 
nuoto dei ragazzi dai 6 ai 14 
anni nel complesso piscina-
palestra costruito dall'Animi 
nistrazione comunale. 

All'assemblea, che era pre
sieduta dal segretario provin
ciale dell'Arci. Umberto Poli-
dori, e da un esperto dell'or
ganizzazione. Miserocchi. era
no presenti istruttori, genito
ri e ragazzi già iscritti ai 
corèi. 

Polidori ha sottolineato la 
importanza dell'incontro, che 
« fa parte — ha detto — del
la metodologia dell'organizza-

per la partecipazione 

vita sociale dei cittadini ! malformazioni giovanili, ed ha 
; a.ie iniziative culturali e spor-
i tive per una pratica di mas-
I sa e non selettiva ». 
; L'oratore ha poi sostenuto 
' la volontà di collegamento con 
| gli Enti pubblici per uno 
i stretto rapporto di iniziative, 
i privilegiando l'associazioni-
i smo democratico nella ge-
i stione sociale delle strutti!-
I re culturali, ricreative e 
1 sportive. Già in altri comples 
I si (Pergola. Cagli, Fossombro-
; ne) le esperienze sono posi-
j tive. 
| L'esperto Miserocchi, nello 
j spiegare le modalità e le for-
; malità tecniche per accede-
| re oi centri di avviamento 
I al nuoto, ha messo in rilievo 
' l'importanza della pratica del 
! nuoto per i giovani come ele-
1 mento di prevenzione alle 

risposto alle varie domande 
| che sili intervenuti hanno pò-
! sto pei" chiarire alcune for

malità organizzative. 
Gli intervenuti. inoltre. 

' hanno condiviso l'impostazio 
I ne data all'iniziativa dei cen-
• tri ed hanno chiesto la pos-
j sibilità di protrarre più a 
I lungo la frequenza dei prò 
J prj figli in piscina. Nel 
; concludere i lavori. Poli 
i dori ha ringraziato gii inter-
: venuti e si è impegnato a 
• chiedere un incontro con il 
, Consiglio del Consorzio della 
! piscina per discutere la pos-
I sibilità di una utilizzazione 
I più razionale del complesso. 
j ed ha invitato i convenuti a 

partecipare alle prassime as
semblee. 

I 

i 

i 

Ancona: i lavoratori dell'ATMA 
denunciano lo stato dell'azienda 

Alla Commissione amministrativa i dipendenti fanno risalire le 
responsabilità per la mancanza del direttore e di iniziative valide 

ANCONA. 23 
I lavoratori dell'ATMA di 

li altri Enti ] Ancona hanno denunciato il 
1 grave stato organizzativo del-
! l'azienda ^ ^ mancata at 

e il tetano, nonché la prò • tuazione dei provvedimenti a 
mozione di campagne di scn : sostegno del trasporto pubbli-
sibiliz7azione contro l'uso , co. Alla commissione ammini 
della droga e l'abuso dell'ai- j stratrice dell'azienda, i lavo 
eoo!. | ratori fanno risalire sia la 

Un notevole aumento delle j responsabilità per la man 
rette di deeenza per il rico i r a n z a fa u n direttore, sia la 

mancanza d; iniziativa e invero degli infermi d: mente e 
minorati ps.chici presso Isti
tuti ha comportato un incre 
mento delio stanziamento nel 
capitolo di bilancio risuar 
dante l'assistenza. In questo 
quadro lo Provincia perse 
sue. ispirandosi ad una più 
moderna ed efficace politi 
ca assistenziale, il migliora 
mento e l'estensione dell'in 
tervento domiciliare. 

capacità d; programmazione. 
Per queste ragioni il con 

' come si legge nel comunica-
I to emesso dalla commissione 
I amministratrice della azienda 

stessa. 
i E' evidente che ì lavorato 
i ri non possono continuare a 
• perdere del tempo prezioso e 
I nel contempo crediamo nella 
! buona fede della amnunistra-
j zinne quando si trincera die

tro la dc/riioiie di una com-
; ponente sindacale che doveva 
: partecipare all'incontro: sta 
; però il fattr che occorre al 

p.ù presto riorganizzare que 
sigilo dei delegati dell'azienda I sto servizio pubblico, metter- j 
e l.t Federazione provinciale lo all'altezza della situazione i 
CGIL. CISL. UIL avevano 
chiesto un incontro con l'ani 
ministrazione che purtroppo 
non è avvenuto perche •< nn-
v.ato per impegni di una del
ie componenti sindacali » — 

per meglio affrontare tutti ì 
! problemi che si sono accumu 
i iati. E per far ciò riteniamo 

necessario un rapporto mio 
; *»o di collaborazione tra lavo 
. ra'ori e amministratori im-

; perniato su uno spirito di re 
l ciproca fiducia. 
i Riteniamo comunque che 
j questa fase potrà essere su-
i perata nell'interesse soprat-
J tutto degli utenti se. oltre alla 
• collaborazione, si innestino 
! anche quei provvedimenti an 
1 nunciati e mai realizzati da 
• parte della amministrazione 
' comunale della città. 
; Provvedimenti che riguar-
I dano la viabilità e la disincen-
! tivazione del traffico privato 

•t sostegno del trasporto pub 
bheo. i quali porterebbero be 

| nefici alla mobilità della po-
• polazione lavoratrice oltre chr 
ì alla pesante e ormai cronl-
! ci situazione finanziaria de! 
, l'azienda. 

Il mensile di presenza culturale, diretto da Valerio Volpini, ha sospeso le pubblicazioni 

Ma il «Leopardi» è stato davvero ucciso? 
Luciano Ansclmi, sul « Carlino », dice di sì; secondo noi, invece, la chiusura della rivista sanziona la fine di un 
esperimento che non ha saputo, o voluto, tener fede alle sue stesse premesse - Limiti e pregi dell'esperienza 

Da p:ù partì si Jet ano IOCI ', (a di rispondere a que>tt ;n- ' SÌ abbindola ;•: una t'iippua 
accorate sul'.a sorte de IL Î ?o j terrogativi. Lucano Anteimi. i contro chiunque non abbia 

~ " ' • proiettato per il 

Tali contatti saranno sol . 
lecitati dalla Regione, dalla i 
Provincia di Pesaro e dal i 
Comune di Fano. J 

Il vicepresidente Massi ha I 
assicurato il massimo impe 
gno per favorire l'erogazio 
ne di eventuali finanziamen 
ti agevolati, ferma restando 
la concreta dimostrazione 
di volontà dell'azienda di 
riattivare i! calzaturificio con 
predisposizione di un serio 
programma di ristruttura
zione. 

CGIL-ASCOLI — La con 
ferenza di organizzazione 
della CCDL di Ascoli Pice 
no ha chiesto l'accentuazio 
ne del ruolo della Regione 
nell'attuazione dei program-

pard:. /' mcn^t'e di presenza 
culturale diretto da l'aleno 
Volpini, fondato ne! 1974. a 
ridosso rìt^ importanti ton 
-ultaz'.oni *iì referendum per 
;.' divorilo. ìe ultime regionali' 
e che in r/uetti giorni ha an
nunciato di dover <ospendere 
le pubblicazioni. Certo, due an
ni di ula sono pochi per una 
rivista culturale, anche se i 
giornali non hanno, al pan di 

su: Carlino Marche, vede 
: fatto nel modo a '.-n p<u con-
\ gemale. cio<- in clnave gialla 
j ' i." titolo del pezzo e « il Leo-
1 pirdi ucci>o *> anche «r e m-
! solitamente impreciso nel', ani-
! tare il lettore a ^coprire Va-,-
• <ô àĴ o; il me^e cita la chiù-

ittuofo ei en- I 
•o della ch'usura del I/»opar i 

! di. acculando i marchigiani ! 
I di una co'pei ole .ri'-rz.a. indi \ 
J ce di mediocrità, e ^intorno I 
' (lìiaro di una locaz.one tra \ 
! <tjormt*tica che porterebbe j 

to anni fa. ail'app^inre del 
Leopard.. La mista di Volpi | 

scere quaii iniziative intenda j rando ->. E via così, per arri- j tenta ai fermenti delle cui- | Volpini tenne m mezze Mar j 

tutti «...a donarsi, anima e J 
suro del Leopardi r. nprora \ corpo, ai nuoi i padroni che | 
della crm dell'eriilina mar- i <7in soffiano dall'Est ->. <• I me- j 
chigiana, nel momcito in cu: I diocri » continua Angelini i 
chiede una Conferenza inter- \ «hanno aiuto tutto l'intere, I 

molte altre i ose. una età me- ! regionale sull'informazione II , se a tacere Sapete come san- j 
i dia, ma al contrario possono j consigliere regionale Libero j no tacere i marchigiani, come J 

scomparire prematuramente o | Lucconi. infine, ha presentato "oppiamo tacce no. marchi-
^ opranti ere a «e stasi, a se- un'interrogizione « per cono \ giani'' E' semplicissimo- igno 
conda del rapporto che riesco 
no a creare con il proprio pub
blico. 

Al di la della retorica, m 
questi casi la domanda da 
porsi, di fronte a un mensile 
che chiude dopo due anni di 
vita, e m che cosa e servito. 
e a che cosa servirebbe oggi 
quella rivista »? E' utile che, 
nonostante la sua confessata 
debolezza, sopravviva? 

Chi in questi giorni si sta 
ponendo il problema non ccr-

sembrava us^ai rischioso il 
Iworo d> mascheramento de'-

?:; t-rrueiamo allora, anche \ 'a matrice DC dell'intero antp 
»c An*elm; non 'o sa. e ripe ( pò dei leopardi proprio ai fi 
t.nmn oggi) ai era i! merito di j n< de1 lai oro culturale che la 
presentarci " come rispo-'a al- i r.iisfa «./ proponete/ di far-' 
In necessita di >i tìuppare i' ; La nostra opinione era < Ite 
momento regioni'e de'l'mter- ' sarebbe «/ci'o preferibile un 
lento culturale, non certo co j tontronto aperto, all'interno 
me ritorno ad un partico'art- \ delia rinata stessa, tra tutti 
smo rf> campanile ma come 1 g't operatori culturali marcili 
sr,'lecitazione delle energie a'c j giani, piuttosto che inseguire | sogno reale. 
tonarne di periferia »: altret un discorso tali 

saputo o non ha ictluto tener 
fede alle w/c .stesse prcmexst. 
che pure ai ci ano suscitato In 
tcre^se ed attera. 

Da questo punto di vista — 
quindi — il Leopardi è morto 
di morte naturale. Pero la sua 
morte lascia indubbiamente 
un tuoto. proprio perché It 
speranze che suscitò il suo 
apparire nascevano da un bi-

tanto apprezzabile era « la 
volontà di fare della nuota n 

Imente di grup
po da rischiare lo spirito di 
setta, la conventicola, il « cir

rata i1 luogo d'incontro co- i colo chiuso». 
stante, una ideale comunità di j Scrnemmo queste cose, e 
lavoro e di rapporti che. at- nei dibattiti che il gruppo di i 

assumere la Regione di fronte 
alla annunciata cessazione 
delie pubblicazioni del peno-

rare a definire tali silenziosi i ture del nostro tempo, possa t the, cercammo la rispositi a 
marchigiani 'furbastri di si
nistra, furbastri a mezzadria, 

dico culturale »> suddetto, poi- , furbi di una cotta e di tre 
che tale fatto * porterebbe un 
danno sen<ibi'e alle attività 
culturali della Regione». Il 
che è anche possibile, ma dal-
l'interrogazione non si de
sume.... 

cotte: spinto.soni. diffamato
ri, legulei, falsi progressisti, ri 
celtatori, speculatori di ogni 
risma e di tutte le tinte... ». 

Tanfo livore, non si sa be
ne contro chi. contrasta con 

Ansclmi poi. invece di illw j l'assenza di un'argomcntazio 
strare al lettore del Carlino i , ne positna, che ci sforzeremo 
pregi della rivista di Volpini, . di fare qui, e che abbiamo fai-

riscoprirli e prospettarli nel- ' i/ucsti nostri interrogativi, o 
la più immediata nostra real- ' almeno un'eco. Ma né le co 
ia regionale » ' lonne del Leopardi si apriremo 

Xeil'tmpostazionc del Leo i alla discussione, ne i dibattiti 
pardi, accanto a questi pregi. '• offrirono risposte. E la rn i-
che, ripeto, sottolineammo in . sta stessa comincio a rtpub-
d'ver.sc sedi, erano contenuti | blicore cose già uscite altroi e. 
alcuni rischi, che a suo tem- i e diede esibiti segni di stan-
po indicammo Ci sembro e i chezza 
qunoca una certa posizione i Oggi la chiusura dell'inipre j 
T tcrzaforzuta » tra la cultura j >n di Volpini sanziona la fine | 
e la politica, e sopiattutto ci . di un esperimento, che non ha , 

Ben lenaano quindi le Con
ferenze sull'informazione che 
propone il mese, e ben venga
no iniziative regionali per af
frontare lo stato penoso dell' 
informazione marchigiana, 
purché però questi temi non 

ì si affrontino con invettive re-
; toriche e con fumisterie, e 
I purché si cerchi, se il Leop.tr-
l di rfoiciic risorgere (e i cat

tolici in queste operazioni 
j hanno appoggi in altissimo lo 
• co. oi i inviente—t. di evitare 
, quei limiti integralistici che 
I limino isterilito un'iniziativa 
| degna di ben altre, fortune. 

Mariano Guzzini 
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Una cifra altissima, mai raggiunta negli anni precedenti 

Disoccupati nella regione 
superata quota ventimila 

La situazione complessiva è all'esame dei partiti democratici e delle istituzioni pubbliche • Aggiornata la riunione del comitato 
regionale del PCI a lunedì prossimo - Proteste per gli inasprimenti fiscali - Cresce la mobilitazione per lo sciopero di domani 

I disoccupati in Umbria 
hanno raggiunto il discreto 
numero di 20836. La cifia. 
che è la più alta mai rag
giuntati già di per se testinui-
nia delle eccezionali ditncoi 
tà che la economia e la so
cietà regionale stanno atti ri
versando. 

In poco più di qualche me
se l'esercito de» senza iuvoio 
è cosi cresciuto da rag
giungere questo triste pri
mato negativo. C e iLi ag 
giungere però per spiegare 
la « cifra » non solo in ter
mini di vieto allarmismo cne 
vicino a una riduzione rea
le della occupazione nei va
ri comparti economici so
no aumentati di mollo, in que
sti ultimi tempi, anche dopo 
gli appelli lanciati in tal sen
so dal nostro partito su sta
la nazionale e regionale. ì 
giovani diplomati e laureati 
o comunque in ceica di u^ 
primo la voto che si sono i-
scritti nelle liste di colloca
mento. 

In ogni ca->o nei p;u di
sparati ambienti politici ed 
economici si ha con chiarez
za la percezione che una nuo
va fase più dura e dramma
tica si può aprire con grosse 
preoccupazioni per il futu
ro degli assetti sociali della 
nostra regione. 

La situazione complessiva 
è all'esame dei partiti demo
cratici e delle istituzioni pub
bliche. Stamatt ina c'è stata 
per esempio una riunione del 
comitato regionale del nostro 
partito (aggiornata poi a lu
nedi prossimo» e oggi po
meriggio i temi della crisi e 
della congiuntura saranno og
getto di una sessione della 
giunta regionale. 

I recenti provvedimenti go

vernativi di inasprimento fi
scale e di innalzamento dei 
tassi di interesse incontrano 
intanto le acutissime resisten
ze da parte del complesso 
degli strati produttivi e an
che di parte del mondo im
prenditoriale. Si sa con cer
tezza per esempio che le de
cisioni governative influiran
no notevolmente nella vita 
delle aziende e in particolare 
per quelle più grandi. 

Cresce da questo punto di 
vista una grande attesa e una 
crescente mobilitazione per la 
giornata di lotta di giovedì 
prossimo. La consapevolezza 
del nesso tra lotte sociali e 
sbocchi politici è quanto mai 
diffusa e su questo si de
ve innestare il ruolo e la 
capacità generale del movi
mento operaio di direzione e 
di unificazione delle lotte. 

Certo la situazione può an
che indurre nel comporta
mento della classe operaia 
elementi di disgregazione e di 
attesa, e può non favorire 
la aggregazione e la unità 

' de; vai: stati sociali, ma tu! 
tavia ancora e asiai forte un 
orientamento di massa capa
ce di tradurre in positivo 
l'ondata di protesta e di mal
contento. Per questo è neces
sario battere quelle tendenze 
che pure esistono a nmanda-

i re il superamento dei nodi 
I attuali solo nella sfera politi-
I ca te magari attraverso ele-
j zioni anticipate). 

Una grande risposta di lot-
j ta di massa deve venire gio

vedì da tutti ì comprensori 
della regione per mandare a-
vanti ulteriormente il proces
so di uccrescimen'o dell'ege
monia della classe operaia. 

Perugia: perché scioperano i dipendenti degli uffici giudiziari 

Snellimento delle pratiche 
e funzionalità dei servizi 

Gli organici sono notevolmente inferiori alle reali incombenze che la legge affida alle varie sezioni -1 mo
tivi dell'agitazione condivisi dagli impiegati della Pretura - Precise richieste al Presidente del tribunale 

m. ITI. i Gli aumenti vertiginosi dei prezzi colpiscono fortemente le economie familiari più deboli 

La serrata decisa, a partire da domani, dai fornai perugini 

A rimetterci sono sempre i ceti meno abbienti 
PERUGIA. 23 

Da giovedì dunque niente 
pane nella provincia di Peru
gia. Al di là della serrata 
comunque (per la quale ab
biamo espresso la nostra cri
tica) sull'argomento occorre 
fare alcune considerazioni 
sia di carattere generale che 
di carattere particolare. 

Si, perchè m questa gra
vissima situazione in cui ver
sa il paese c'è oggettivamen
te il rischio che alcune cate
gorie non tengano conto dei 
nodi centrali che stanno di 
fronte alla crisi, si rifugino 
in azioni corporative e disgre
ghino l'equilibrio del movi 
mento democratico che oggi 
più che mai ha bisogno del
l'unità per raggiungere gli ob
biettivi di rinnovamento che 
si è prefisso. 

Non a caso nell'assemble-ì 
dei panificatori di ieri sera. 
'a l°2i delle cooperative ha 
insistito con forza percha l'ini
zio della .-.errata avvenisse 
Giovedì e non domani. Cera
no è vero anche motivi tecni
ci dietro la richiesta, nv» 
c'erano soprattutto valutazio
ni di carattere politico 

Giovedì infatti c'è lo scio
pero generale di 4 ore con 
tro i provvedimenti governa
tivi. 

I cooperatori hanno volu
to in sostanza far capire co
me la difficoltà dei formi 
che, è bene dirlo, da diver 
ci mesi lavorano m perdt 'a. 
non si riseivono in modo de
finitivo con l'aumento del 
prezzo del pane da 240 a 320 
lire il kg. ma con una nu i 
va politica nei confronti de: 
prezzi dei beni di prima ne
cessità e nei confronti della 
agricoltura. 

Le 320 lire tamponano la si 
tuazione attuale ma 1? spe
culazioni sul grano e su'In :a-
n n a continueranno, i COMI del
le aziende di panificazione 
tenderanno nuovamente ad 
aumentare fino a che i for 
nai torneranno di nuovo a la
vorare in perdita, e tutto ri
comincerà daccapo: proteste. 
«errate, nuovo dato di panifi
cazione ecc. Ma quanto può 
durare questa storia? Stan
te !e allarmanti condizioni 
economiche de', paese molto. 
E" chiaro il problema sta a 
monte, sta nell'usare alcuni 
strument: come l'AIMA col
tro la specu'.az:or.e. sta nei de
terminare un rapporto nur-
vo tra produzione agricola e 
industria di trasformazione. 
sta ne; rigenerare e nel ren
dere produttiva a". mass.rr.o 
l'A?r.coltura. 

Questi obiettivi sono conte
nuti nelle richieste generali 
del movimento operaio e an
che per questi obiettivi gio
vedì : lavoratori scenderanno 
in lotta. 

Ma seno problemi dei so 
!• opera:, dei soli contadini. 
o seno invece questioni oh? 
neuardar.o una articolai.n.v* 
più va-ta di e u m e n e so*\.*'i 
compresa quella dei panific.v 
tor.'> 

Nei crediamo che riguar
dino tutti CG.I questo n.i.n s: 
intende d.:e che 1 fornai non 
debbano re.-errare ; a.im-..i 
to a. i prezzo de. £* ;c. iu:-
t .viro 

Vogi.amo pe'ò riaf.L-rmire 
che q-itsio obbietti*u e r u ' i ì 
tr .o e ti).1 ioprjt '.uito e-iso 
ico!a . \ catc.or.a d -̂l r^s ' i 
del mcM.wino, se non e col e 
rato ad una vii .eie pm ge:.c 
raìe del problema. 

Nessuno strato scoiale può 
cg.^i illuderò: di r.so.vere i 
propri probleii.i da solo ccn 
chiusure corporate»e. 

Diciamo ciò perche abbia 

rao l'impressione che questi 
elementi non siano stati com
presi a fondo dalla catego
ria nonostante che l'invito del
le cooperative ad iniziare la 
serrata giovedì sia stato ac
colto. 

La valutazione fondamenta
le che ha indotto a prendere 
la decisione è stata quella che 
l'azione non avrebbe potuto 
avere successo senza un qual
che rapporto dei molini pò 
polari. Per confermare que
sta valutazione basta pensa
re che la maggioranz\ della 
assemblea non ha usato la 
parola «politica». Le resi
stenze ad iniziare la serrata 
giovedì in concomitanza dello 
sciopero generale venivano d-i 
li. dal fatto che quello era 
uno sciepero « politico » che 
ncn interessava ia eateaoria. 
Alla base di queste inconsul
te reazioni r è però uno -sta
to di esasperazione di *ui 
portano la responsabilità in 
primo luogo il governo che 
n e i ha inviato il grano AIMA 
promesso e il prefetto che 
con l'attuale immobilismo ag
grava di giorno in giorno la 
situazione. 

Ma nemmeno ì dirigenti di 
certe associazioni sono esenti 

—da colpe per il modo con il 
quale hanno condotto per 4 
mesi la vertenza; per il mo
do in cui hanno isolato la 
categoria dal resto della pò 
polazione. per i connotati cor
porativi che hanno sempre vo
luto far prevalere nei coniron 
ti di una azione più articola
ta e generale. 

Tut to questo non vale solo 
per i paniticaton ma anche 
per una serie di categorie cne 
sono orm-ai. sul terreno dei 
prezzi dei beni di largo e ge
nerale consumo, in stato di 
agitazione (vedi i macellai). 

Crediamo che sia venuto il 
momento di fare una at tenta 
riflessione, qui nella nostra 
provincia, se non si vuole che 
si creino artificiosi conflitti 
t ra categorie e categorie, che 
for-no perdere di vista sii ob 
biettivi veri e le contropart; 
vere della lotta. 

Una riflessione e doverosa 
per tu tu , partiti, ;u>so~i.L'.ioni 
sindacati. 

Giovedì potrebbe essere g:a 
una prima occasione per c<> 
minciare ad intessere concre
tamente un confronto unita 
n o 

Alberto Giovagnoni 

Avviata a Perugia 

Ricognizione del Comune 
sullo stato delle 

medie e piccole aziende 
PERUGIA. 23 

I Questa sera, alio stabili
mento « Piccini » di Olmo, si 
è svolto il primo degli incon
tri che l'Amministrazione co
munale perugina ha in ani
mo di realizzare con le mae
stranze e i dirigenti delle me
die aziende operanti nel ter
ritorio. 

Con questa assemblea gli 
amministratori perugini han
no così iniziato una ricogni
zione sulla situazione econo-

j n r ca e produttiva di nume-
I rose aziende industriali di 
I non grandi dimensioni, che 
I costituiscono, in effetti, il tes-
j suto portante delia nostra 
i economia e che attraversano 

indubbiamente un periodo cn-

PERUGIA. 23. 
Un dibattito che ha dimo

strato un ampio interesse da 
parte degli studenti e dei 
cittadini che vi sono interve
nuti — quello con il compa
gno Gino Galli sul « proget
to per l'Umbria » che si è 
tenuto nella facoltà d; Scien
ze politiche — ha scatenato 
le ire dell'Arnm:n:straz:or.e 
de'.'. Università 

Ermini ha infatti i nva io 
recentemente una lettera «i 
preside della facoltà di sc:en-
ze politiche, prof Bertelli, m 
cui s: diffidava dai concede
re ulter:ormente aule univer
sitarie per dibattiti con for
ze politiche e sociali. Di qai 
la risposta della facoltà che 
chiariva come da una parte 
iniziative di questo tipo sia
no sempre state prese all'in
terno dell università, su sol.e-
c.tazior.e de^li stessi studen
ti e di forze esterne, e co
me dall'altra s; t rat t i di deci
sioni che spettano esclusiva
mente alla direzione delle 
faccia . 

Un « conflitto d» competen
ze i in cui l'uni'.ersità. trami
te una ulteriore lettera di 

Dozza al prof Portelli, rivendi 
ca il suo molo di padrona 
in-lucu^-i di tutto ciò che 
può avvenire nell'ateneo. 

La protesta è comunque 
p u strettamente politica che 
di metodo E" stato infatti 
contentalo alla facoltà di 
S:;eiue politiche la disponi
bilità a far passare una pre
sunta « linea rossa » all'in
terno dell'ateneo. In pratica 
il dibattito cui ha partecipa
to il compagno Galli, per la 

Università sarebbe stata una 
iniziativa esclusiva del PCI 
all 'interno dell'Ateneo, invece 
di un interessante e costrut
tivo dibattito, peraltro aper 
to a qualunque contributo. 
su temi di particolare inte
resse ed attualità. Come lo 
fu del resto anche il dibat
tito cui l'anno passato par 
tec;po il secretano nazior.a 
le della CGIL Lama, anch'es-
so tenuto nella facoltà d. 
Se enze politiche ed ap^r:-; 
agli studenti ed alla c.ttad; 
nanza. 

Si porta avanti la tesi che 
per iniziative cultura.i. non 
possano tenersi dibattiti qua 
li quelli avvenuti, che invece 
hanno dato un indubbio con 
tributo di erc-cita politica «1 
l 'interno dell'Università Un 
discorso che tra l'altro va af
frontato r.badendo che .-e t i 
ramento s: vuole « aprire» la 
università al mondo e.-vr io 
è impensabile non min tene 
re ed ampliare rappoii: pe
raltro o-'gi dal tutto episoli-
ci. con forze polii.che o so 
cia'i. e comunque culturali 

Va pò: posto un altro n 'o 
blema che e quello del. uti
lizzazione delle strutture uni
versitarie anche per m. zia ti 
ve non stret tamente interne 

In una citta come Pcruj.a. 
che manca di s trut ture , u b 
bliche (la sala dei Notar: e 
fin troppo utilizzata! t che 
viceversa ha un' università 
che possiede alcune strut ture 
non completamente utilizza
te. si t rat ta di porre la que
stione della loro utilizzaz.o-
ne da parte della cittadinan
za 

Riunione di sindaci e operatori del settore 

Discusso ad Orvieto 
lo statuto del 

Consorzio sanitario 

tico che vede messi in discus
sione : livelli occupazionali. 
Si t rat ta di acquisire elemen
ti di valutazione per imposta
re. come è nell'intenzione del
l'Amministrazione comunale, 
una linea d: intervento dell' 
Ente locale capace di rispon
dere. p?r quanto è nelle sue 
possibilità, alle attese dei la
voratori e dei cittadini in ge
nerale-

Ai termine di questa rico-
gniz.one. infatti. l'Ammini
strazione comunale sarà m 
grado di predisporre interven
ti a sostezno dell'econom.a e 
quindi affiancare con mag
giore eff.cac.a la lotta che 
sii stessi lavoratori conduco
no. 

Dopo il successo dell'iniziativa su « università e progetto umbre » 

Ermini bandisce i dibattiti 
all'interno del «suo» Ateneo 

Una lettera del rettore al preside della facoltà di Scienze politiche - E' necessario, invece, 
utilizzare le strutture universitarie anche per iniziative non strettamente interne 

ORVIETO. 23 
Alla presenza eie: snidaci. 

do. medici condotti, de: rap 
presentanti deal: enti san.ta 
n e assistenziali, del.e ore.* 
nizzaziom d. massa e poi.ti 
che del comprensorio orv.eta 
no. dei rappresentanti della 
amm.n i t r a z ione provine.ale e 
rezionale. s; e tenuta nella 
sala del Consistilo d: Orvieto, 
presieduta dal sindaco, coir.-

pazno Vademiro Giulietti. una 
discussione preliminare sul.a 
bozza di s ta tuto de. Condor 
z n -an. t . ino previsto dalla 
lesse regionale n .V7. 

Come e noto tale s tatuto 
dovrà essere approvato da. 
rispettivi consis.i comun.il:. 
entro ti 31 marzo p v. Com 
p:uta questa formai.ta. l.t 
giunta reeionale non dovrà 
che prendere a t to de.la cos*. 
tuzione del consorzio com 
prenaonale per la sicurezza 
sociale 

Si t ra t ta d: uno s t rumento 
della massima importanza 
grazie al quale il cit tadino d; 
venterà gestore d.retto delia 
propria salute, mediante for
me e indirizzi largamente 
partecipativi. 

Terminata la relazione da 

p i r t e del sin darò, si e svi 
luppata una concreta discus
sone Tra J.Ì .«l:r. sono ir. 
tervenuti sullo scottante prò 
blerr.a de.la sanità e su aicu 
n. articoli dei.a bozza d: sta
tuto. .«pportar.dov. de; mieìio-
rament: qualitativi. l'assesso
re provincia.e alla sanità 
Man.. . ;. cor.sizl.e.e re.;:or,a 
le Matcrazzo. :; pres.dente 
de.. Ospedale d: Orvieto dottor 
Corion.. .1 prof Tordi. .1 me 
d.fO condotto de. comune d. 
Montccchio 

I.'a-=essore re^.ona.e alla 
sanità Germano Mauri ha 
chiuso la riunione mettendo in 
c . a e n z a la reale situazione 
de'la nostra reg;jne. aù'avan 
jguard.a r.c: confronti delle 
re:il:zz<tz:on: nei settore dei 
servizi >oca!. e che il con 
sorz.o -an.Mr.o rappresenta 
uno strumento p°r una nuo 
va politica sanitaria e socio-
ass.stenz.alc che deve cam-
b.are radicalmente queùa at 
tuale 

Il Consiglio comunale si nu-
n.ra nei prossimi g.oml per 
approvare lo s ta tuto perfezio 
nato . 

r. g. , 

PERUGIA. 23 
Ieri i dipendenti dt'gli uffi

ci giudiziari hanno sciopera
to per un'ora. Su questo ab
biamo ricevuto la seguente 
nota da un dirigente della 
cancelleria 

In un quadro di sovente 
caratterizzato dagli appesan
timenti burocratici e dalle 
spinte corporative, come quel 
lo del pubblico impiego, non 
è frequente imbattersi in una 
agitazione del tipo di quella 
intrapresa dal dipendenti de
gli uffici giudiziari di Perù 
già. Essi, infatti, hanno scio
perato /x?r un'ora e non per 
motivi economici, ed è questo 
l'aspetto più qualificante di 
un documento approvato dal
l'assemblea unitaria piovin-
ciale, ma per ottenere lo snel 
hmento delle procedure, il te 
golare funzionamento dei ser
vizi e una maggiore mobilità 
del personale «come si vede'. 
quelli che sono ì «cardini» 
della qualifica funzionale del 
sindacato CGIL. CISL. UIL 
sono effettivamente pa tnmo 
nio dei lavoratori statali ». 

E' necessario premettere 
alcune nozioni indispensabili 
per comprendere le ragioni 
che spingono alla lotta que 
sta categoria veramente be
nemerita di lavoratori sta
tali. Una le\jge dello scorso 
anno ha profondamente rin
novato le linee dell'ordina
mento penitenziario, e tra le 
altre cose ha sostituito la 
vecchia figura del giudice di 
sorveglianza con un nuovo uf
ficio che dovrà occuparsi an
che delle questioni dei detenu
ti di Orvieto. 

Qualcosa di nuovo, dunque. 
tanto è vero che la legg? ha 
anche previsto un apposito 
organico per il costituendo 
ufficio, composto da un ma 
gistrato e cinque ausiliari da 
aggiungere all'organico del 
Tribunale. 

Ma dove reperire, con i 
tempi che corrono, tutta que
sta gente? La risposta degli 
organi competenti è sempli
ce: da quello del Tribunale. 
e in questo senso sarebbero 
stati già presi dei provvedi
menti. Ma può. il personale 
del Tribunale, sopportare altri 
carichi di lavoro? La risposta 
degli interessati è negativa, 
per tre ordini di motivi: 1) 
in ogni sezione è adibito un 
solo cancelliere e un solo 
quoadiutore: 2) l'organico del 
Tribunale è già fortemente 
deficitario (secondo i calco
li precisi è presente almeno 
il 54rr del personale previ

s to) : 3) i superatiti riescono 
ad assicurare a mala pena 
il lavoro « attuale ». e le nuo 
ve incombenze che la legge 
affida all'Ufficio di sorve
glianza (il quale dovrà ope
rare. ripetesi. anche ad Orvie
to. dove vi è una grossa ca
sa di reclusione) renderebbe
ro insostenibile tut ta la si
tuazione. 

Questa, dunque, la motiva
zione posta a base dell'agi
tazione. subito condivisa dai 
dipendenti della Pretura, im
pegnati tra l'altro in un'ope
ra da certosini nella ricostru
zione di fascicoli e registri 
dolosamente incendiati di not
te tem,oo nello scorso mese di 
febbraio. Sempre secondo i 
dipendenti del Tribunale, l'Uf
ficio non può privarsi nem 
meno di un'altra unità di per
sonale dovendo ciascuno 
adempiere ad una molteplici 
tà di mansioni, e con la di
mostrazione di protesta in 
tende richiamare l'attenzione 
della pubblica opinione sulle 
responsabilità di chi governa 
con tanta leggerezza. A co 
storo, infatti, sono fatti adde
biti specifici, sui quali sa 
rebbe bene che fosse data ri
sposta. Si imputa: 

A) di avere con leggerezr.i 
dato l'assenso alla Ragioneria 
dello Stato per la introduzio 
ne dei <* bollettari a rieoro 
rendiconto » per la riscos?io 
ne dei diritti di cancelleria. 
cosicché solo ne! "76 il Tri
bunale è stato costretto ad 
emettere oltre 4 300 bollette. 
che sino allo scorso anno non 
erano in uso (pire, invece. 
che altri uffici a Perugia ab 
biano emesso qualche centi
naio appena di bollette»: 

B> la politica del rinvio per 
la presa di possesso di alcu
ni funzionari già trasferiti nel 
distretto, e di sfacciato favo
ritismo nei confronti di altri . 
E' stato anche fatto un no
me. quello de! cancel'iere 
Morirono Andrea, che. dopo 
qualche me-^e di p e r m a n e v a 
nella Procura de'.'a Repubbli
ca di Peruzia. e s tato e ao 
plicato n al ministero dove 
ora sembra che sia « in so 
prannumero » pur contmuan 
do a era va re sulla manta 
orzamea di Perugia. S. d.r» 
che :! Morm.no sia fielio di 
un .oezzo zrosso e questo >~).c 
s h e - b b ? »I SJO c.t.-̂ j TI t ' ivo. 
pero — lamentano ; d.mo 
s t rani ; — ha condotto mev-.n 
burnente a'.r.mpovernT*nTo 
d"H'crzar.:co d=I d.stretto il 
che costituisce una precisa 
responsabilità de'la ammir.i 
s t radone centrale, rra d: qn» 
.-to pareremo più d.ffu ;amen 
te in un prossimo articolo 

Ora r.mane. Deró. la ne 
ce,-, *à d: comsorre la ver 
tfnza. per restituire sereni 
tà m un settore che assolve 
funzioni tanto d e l i d t e . Ne. 
discorsi che e: è s ta 'o possi 
b:!e eoehere tra 1 d :monran 
t:. s: intra vvelcno a'cu ne oro 
poste che se?na'iamo a eh: d. 
competenza. La prima, p.ù 
ovvia, e quella di recupera 
re il persona'e da; d i s t ra t i 
rmrlio forn.ti I.a seconda. 
e questi e attuabi 'e .v.ib to 
vorrebbe l'aoplicazione imme 
d.ata all'Ufficio di sorvegl.an 
za de! personale del distret 
to notoriamente meno pra 
vato 

Anche per il caso di r.getto 
delle richieste le idee sono 
chiare: è già pronta una ri
chiesta articolata da avanza 
re a! Presidente del Tribu

nale: rinvio a tempi lunghis
simi delle cause civili o com
pleta sospensione dell'attivi
tà contenziosa civile; allege-
rimento del numero delle cau
se penali ,'Jortate all'udienza 

I (riduzione dei processi da do-
) dici a sei», perché l'Ufficio 
I non sarebbe in grado di prov

vedere oltre alle udienze an-
I che alla liquidazione dei testi 
I e a tutte le altre attività in-
! dispensabili: limitazione a tre 
l ore (912) dell 'orano di cassa 

dell'Ufficio copie del Tribu
nale: interessamento dei ca 
pi del distretto affinchè l'uni-
ministrazicne centrale si fac
cia parte diligente per l'abo
lizione dei bollettari a rigoro 
so rendiconto e per la forfet 
tizzazione dei depositi di can
celleria rendendo p;ù spedite 
le procedure. Inoltre è stato 
richiesto che il Presidente 
della Corte di Appello visiti 
le cancellerie del Tribunale 
per rendersi conto personal-

m nnte dello s ta to delle cose. 
Staremo a vedere come an

drà a unire, ma non possia
mo chiudere senza sottolinea 
re la fondatezza delle motiva
zioni peste a base della ver 
ten/a e la serietà delle pro
poste avanzate. 

Nel frattempo si parla di 
un'altra dimostrazione d! pro
testa qua'oiu la prima non 
sortisca l'effetto sperato di 
due ore dì sciopero questa 
volta. 

Si riuniscono oggi II e III commissione regionale 

Discussione sul programma 
Sviluppumbria per il 76 

PERUGIA. 23 
Si riuniscono domani la 

seconda e la terza commis
sione consiliare regionale. 

Molti i punti all 'ordine del 
giorno che raccolgono recen
ti disegni di legge proposti 
dalla giunta regionale. In 
particolare, la seconda com
missione sarà impegnata nel
la discussione del « Program 
ma di attività della Svilup
pumbria per il '76 ». 

Fra i disegni di legge pro
posti dalla Giunta fanno 
spicco quelli concernenti in
terventi per lo sviluppo del
la produzione bieticola, prov
vedimenti urgenti per il cre
dito all'agricoltura, norme 
integrative per la difesa dei 
boschi dagli incendi. Sem
pre la seconda commissione 

regionale esaminerà inoltre 
il disegno di legge proposto 
dalla Giunta, per contributi 
agli Enti Iccili 

La terza commissione con 
stilare sarà, invece, impegna
ta nella discussione dell'at
to amministrativo proposto 
dalla Giunta per la nomina 
del comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo, at to 
che era stato rinviato alla 
commissione dal Consiglio 
che l'aveva preso in esame 
nella seduta del 12 febbraio. 

La terza commissione pren
derà inoltre in esame l'atto 
amministrativo proposto dal
la Giunta regionale concer
nente gli istituti educativo-
assistenziali. con manteni
mento convittuale per mino 
ri. operanti in Umbria; non-

che le linee direttive per 11 
i iconoscimento dell'idoneità 
e per il servizio di vigilanza 
fissate dall'articolo 4 della 
legge regionale n. 12. Con 
procedura d'urgenza la terza 
commissione discuterà anche 
il piano di ripartizione degli 
stanziamenti previsto per il 
rinnovo ed il potenziamento 
delle at trezzature degli Isti
tuti Professionali di Stato. 

Sempre la terza Cominls-
I sione prenderà, infine deci 
| sionl sui tempi e i modi del 

la fase partecipativa che de 
I ve essere sviluppata intor 
I no all 'atto ammimstiut ivo 
| proposto dalla Giunta rezlo 
I naie per la Costituzione del 

la Commissione delle lai ma 
I eie per la provinci i di Pe.u 
i già e per quella di Terni. 

Per esaminare la situazione del Duomo di Orvieto 

Riunione dei parlamentari 
umbri con sindaci e tecnici 

PERUGIA. 2.Ì. 
Un incontro che si t e n à lu

nedì 12 aprile con ì parlamen
tari umbri per discutere del
la condizione del Duomo di 
Orvieto è stato promosso dal
la Commissione Affari socia
li del Consiglio regionale. Lo 
incontro, reso più che mai ur
gente per i danni riportati 
dagli affreschi e dalle strut
ture architettoniche del mo
numento. si terrà ad Orvieto 
alle ore 10 presso la sala del 
Consiglio comunale. 

Oltre ai parlamentari um
bri. sono stati invitati: il sin 
daco di Orvieto, il presidente 

dell'Amministrazione prov ìn-
ciale di Terni, il presidente 
dell'Azienda autonoma per il 
Turismo di Orvieto, il presi
dente dell'Opera del Duomo 
di Orvieto ed il Sovrintenden
te ai Monumenti e gallerie 
dell'Umbria. 

Specificamente, il tema del
l'incontro sarà l'« urgente mo
difica della legge 6 dicembre 
1960. n. 1520 (Provvidenze al
l'Opera del Duomo di Orvie
to) per adeguare ì contributi 
in essa provisti auli inter
venti organici e permanenti 
necessari ». 

La Commissione affari so

ciali ha inoltre sollecitato la 
promozione di un convegno 
scientifico cultur.ile. sempre 
sul Duomo di Orvieto. Le sue 
conclusioni potrebbero essere 
utili come relazione base per. 
la modifica della legge 1520. 

La stessa Commissione, sul 
« Progetto di piano per i ser
vizi sanitari e socio-assisten-
ziali ». dopo ampia discussio 
ne, ha deciso di continuare 
l'esame del provvedimento 

Eventuali documenti ag
giuntivi di membri della 
Commissione saranno oggetto 
di discussione ed approfon
dimento. 

TERNI - In base ai fabbisogni dei quartieri 

Piano preparato dal Comune 
per le attrezzature sportive 

TERNI. 23 
In attuazione della les^e re 

gionalc n. 33 che fissa le 
norme per la promozione del
la pratica sportiva e l'incre
mento delle attrezzature spor
tive. la giunta municipale di 
Terni ha esaminato un pia
no. elaborato dall 'assessorato 
all 'urbanistica in collaborazio 
ne con quello alla scuola. 
per la localizzazione di at
trezzature sportive a caratte
re motorio nel territorio co 

munale. 
Tale piano, che scaturisce 

da un lavoro preliminaie di 
indagine teso a definire il 
reale fabbisogno di s trut ture 
sportive nei vari quartieri del
la città, prevede una spesa 
di un miliardo e 128 milioni 
di lue. L'attuazione concreta 
del progetto, che è legata al

la possibilità di finanziamento 
ed ai contributi che saranno 
erogati dalla Regione Um 
bria, prevede interventi in va-

Per il comprensorio della conca ternana 

Medicina preventiva: 
47 milioni dalla Regione 

TERNI. 23 
E' s tato erogato dalla giun

ta regionale dell'Umbria un 
contributo di circa 47 mi 
lioni di lire ai Comuni del 
comprensorio della Conca 
Ternana per eli interventi 
di med.cma sociale e pre 
venti va. 

A questo p ropos to l'asses 
sore alla Sanità del rnrr.uiu 
ri; Terni Paolo Mode-,»:, in 
collaborazione con : rappr* 
sentami dei comuni di Acqui 
sparta. Arrone. Ferentino. 
Montefranco. Poi ino. San 
gemmi e Stroncone ha me^ 
so a punto un programma 
organico per la url.zzazio 
ne de; fondi rezionili . 

In particolare ;1 p:ano f: 
nanziano prevede spese in 
direzione della tutela del-

l 'ambien'e e dell'igiene de. 
posti di lavoro, per la me
dicina scolastica e dell'età 
evolutiva, per la prevenzio 
ne de: tumori delia sfera ze 
nitale femminile e un pro
getto per l'infanzia. 

L'intervento, che si art iro 
la m diversi momenti, preve 
de la rilevazione dei dati 
dell ..iqu.r.amento atmosferi
co e delle acque, con sper:-
f.co riferimento «Ile attività 
produttive; la stesura di una 
mappa sullo «s ta to di salu 
t e» dei rorsi d'aqua: rileva
zioni sulle acque profonde e 
sui pozzi; rilevamenti delle 
capacita inquinanti del!.' 
aziende zootecniche, la d. 
fesa della salubrità dei !uo 
zh; di iavoro anche ;n nf" 
r .mento al lavoro aericolo 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: I quattro de: c ! ' i del 
c o r e d p etra 

L l l l l : Aut. jra d not i * I V M ì8\ 
M I G N O N : Lepori p-,v«t* ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O : Ci- .a ( V M 1S) 
LUX: Pert , -G-O pret. to-n»ror.o ca 

r»! 
P A V O N E : Cultstr ice nob .e ttr .e-

TERNI 
P O L I T E A M A : C n t - n i t s i r u t l 
V E R D I : Cult»tr,»c«. nobi.t t i n t -

i . tns 

F I A M M A : Colpo grosso al jumbo 
iet 

M O D E R N I S S I M O : La donr.j del 
p.-cte 

L U X : La va'le dell'Eden 
P I E M O N T E : I turbamenti d Mad-

dslens 

FOLIGNO 
ASTRA: Le sorelline 
V I T T O R I A : (Ch.uio) 

SPOLETO 
M O D E R N O : L* torell.ne ( V M 18) 

TODI 
C O M U N A L E : Setto ribelle ( V M 1S) 

rie località della città. 
Una pista di pattinaggio è 

prevista in via delle Mura: 
campi da tennis, basket e 
bocce verranno realizzati nel
la fascia compresa tra via 
G Carducci ed ì giardini pub
blici. Presso la curva nord
ovest dello stadio comunale 
« L. Liberati» verrà realizza
ta una palestra per la pra 
t:ca del pugilato e ping pong. 
Due campi da bocce e la si
stemazione dell 'esìstente cam 
pò di calcio, come prima fa
se di intervento, verranno 
realizzati nella località Collr-
s tat te Carburo. Un campo di 
pallamano e una pista cicla 
bile verranno realizzati all'In 
terno del parco comunale e 
quartiere « Le Grazie » 54000 
mq di terreno verranno adi 
biti a verde at trezzato nella 
delegazione di Collescipoli La 
costruzione di un campo di 
pallavolo baske* è prevista in 
via Martiri della Libertà a 
Terni. 

Tali im/.at ive verranno 
quanto prima d.-cusse in se
no alla commissione consilia
re e poi. dopo l'attribuzione 
del contributo regionale, ver
ranno stab.lite e verificale le 
pr .ontà d: intervento. 

All'assessore all 'urbanisti
ca Giacomo Porrazzini ab-
b.amo chiesto di illustrarci i 
criteri e le finalità di tali 
interventi previsti dal comu 
ne. «Pe r le finalità — ci di
ce Porrà zzi ni — miriamo a 
dare al nostro territorio quel
le at trezzature sportive e per 
il tempo libero particolarmen
te attese dai zio va ni e da 
tut ta la popolazione. I criteri 
a cui ci ispiriamo fanno par
te organica meni e del pro-
eramma pr>':enna'e che il Co
mune si sta dando anche in 
questo rettore per rispondere 
sempre meglio alle e=.eenze 
de. cittadini. 

Richiederemo la partecipa-
Zione alla realizzazione di 
queste, cor i t di al tre analo
ghe opere, anche al Consor-
z.o per il credito sportivo che 
vane volte, anche at t raverso 
la stampa, ha dichiarato la 
sua disponibilità ad interve
nire positivamente ». 

Enio Navonni 
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Ieri di nuovo in sciopero i lavoratori delia zona industriale 

Forte corteo nelle vie di Lamezia 
per l'attuazione del programma SIR 

Il traffico bloccato per circa un'ora e mezzo - La lotta va assumendo toni esasperati a causa della latitanza del governo circa 
gli impegni assunti • La grave situazione dei trecento giovani specializzati dal Ciapi - Le gravi inadempienze di Nino Rovelli 

Impressionante catena di « omicidi bianchi » a Palermo 

Iniziativa sindacale per 
la sicurezza del lavoro 

Drammatiche condizioni di lavoro nei Cantieri navali riuniti — Reclamato l'intervento di tutti gli organi 
preposti al controllo delle misure antinfortunistiche — Precise responsabilità della direzione dell'azienda 

Lavoratori della SIR durante il presidio dei cantieri delle settimane scorse 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2* 

Iiai lolonu'o (iiambona. Hi anni. o< 
l>eraid dei Cantieri navali rumiti di 
Palermo, è morto al reparto nani-
ina/ione del Civico dop:i 7 giorni di 
terribile afonia per un gravissimo in 
fortunio sul lavoro avvenuto dentro 
^li stabilimenti della Acquasanta. 
Schiacciato dai tubi di una impalca
tura che gli è crollata sopra il 1.1 inal
zo .scorso, era stato ricoverato con 
una prognosi di un mese. 

Xel giro di pochi giorni oltre a que 
sto omicidio bianco, altri due operai 
dei cantieri hanno subito gravi infor
tuni provocati dalla caren/a di mi 
siire di prevenzione dentro l'azienda. 
Clio ha perduto una gamba, schiac
ciata da un grosso tubo di ferro che 
è sfuggito agli allacciamenti precari 
coi quali era legato a un piano incli
nato: un altro, colpito al capo da una 
scheggia di ferro, rischia una inva
lidità psichica permanente. 

Il dramma delle condizioni di lavo
ro ntl principale insediamento produt
tivo palermitano sarà l'oggetto di una 
iniziativa dei sindacati, volta a ree la 
mare un intervento di tutti gli organi 
preposti alla tutela della sicurezza del 
lavoro, della magistratura che non ha 
mosso un dito per porre fine alla lun 
ga teoria di omicidi bianchi ai can
tieri. dell'ispettorato del lavoro. 

I/iniziativa verrà adottata dalla se
greteria della federazione dei lavora 
tori metalmeccanici di intesa con il 
consiglio di fabbrica. « Nonostante la 
modifica di alcune strutture — dichia 
ra il segretario della KLM Franco 
Padrut - per le prevenzioni e gli in 
fortuni siamo sempre allo stesso pun 
to: gravissime sono le responsabilità 
della dire/ione dell'azienda, ma al 
trettanto gravi sono quelle di chi a 
vrebbe dovuto intervenire per imporre 
la tutela della sicurezza e l'accerta 
mento delle cause e delle colpe anche 
personali che esistono». 

I/ispettorato del lavoro, per esem
pio. non risulta abbia mai fatto alcu

na ispezione agli impianti per accer
tare ie lacune dell'organizzazione del 
lavoro dentro il cantiere, che permet 
tono il registrarsi di un numero così 
alto di infortuni e un così inquietante 
susseguirsi di omicidi bianchi. 

« La morte di Bartolomeo Ciinmbo-
na deve perciò servire da campanello 
d'allarme. Cu intervento della magi
stratura, ancorché tardivo - prose 
gue Padrut — è l'unica iniziativa che. 
a questo punto, può portare luce in 
una situazione che presenta ombre co 
si preoccupanti. Si tratta di colpire in 
profondità, di affrontare severamente 
il nodo di una gestione aziendale che 
si è tenacemente opposta ad intrat
tenere \.m rapporto proficuo con le or
ganizzazioni dei lavoratori e il consi
glio di fabbrica sulle questioni dell' 
ambiente di lavoro •». 

La richiesta di un intervento della 
magistratura sulla sicurezza del la
voro ai cantieri sarà formalizzata nei 
prossimi giorni con un passo ufficia 
le della FLM e del consiglio di fab
brica. 

Alla vigilia dello sciopero generale 

Iniziative di massa 
ad Enna per assicurare 

il lavoro ai giovani 
Affollata assemblea nel circolo della FGCI - Avviata 
la costituzione di un comitato dei giovani disoccu
pati - Sarà chiesta una conferenza cittadina sui 

problemi dell'occupazione giovanile 

Dal nostro corrispondente 
KXN'A. 23 

I n a gro>.sa assemblea -,i è 
svolta oggi ad Enna nella uno 
va sede del circolo FGCI in 
preparazione dello sciopero ge
nerale di giovedì. La parteci
pazione dei giovani è stata 
massiccia e caratterizzata da 
un forte spirito di lotta. 

I temi dclk) svilii p i» e della 
difesa doJl'<>ccupaz.ioue. la lot
ta contro gli aumenti indiscri
minati dei prezzi costituisco
no un tutt'uno con la tematica 
che in questi giorni il circolo 
« Angela Devis > sta conducen
do sulla questione del piano 
di preavviamento al lavoro. 

Dopo la manifestazione re
gionale. svoltasi a Palermo l'S 
febbraio, una serrata campa
gna di informazioni e di di
battito si è sviluppata nel ca
poluogo come negli altri co
muni della provincia, nelle 
scuole ma soprattutto con !a 
gioventù occupata dei 1.000 
mestieri e con i giovani in 
cerca di prima occupazione». 
Però le assemblee, dove si so
no affrontati i temi delle pro
spettive occupazionali e della 
gioventù, della realtà del la
voro nero, della dequalifica-
zione e della sottoccupazione. 
hanno costituito la premessa 
di una importante iniziativa 
di massa che ha avuto il suo 

| avvio la scorsa domenica ad 
i Enna. 

l 'na mostra articolatasi pun
tuale in piazza sui problemi 
suesposti e sul piano di preav
viamento al lavoro ha corre
dato di senso politico e di con
tenuti la proposta avanzata dai 
giovani comunisti ennesi per 
la co.-,tituzione del comitato 
dei giovani disoccupati e in 
cerca di prima occupazione co-
t n e t strumento autonomo di 
lotta della gioventù per il la
voro e lo sviluppo economico. 

Più di 230 adesioni hanno 
sottolineato la rispondenza del
la iniziativa della FGCI con 
le aspirazioni e la volontà di 
lottare dei giovani del capo
luogo. La indicazione data dal
la federazione giovanile del 
nostro partito è quella di av
viare una serie di iniziative 
promosse dal comitato dei gio 
vani disoccupati nei confronti 
delle forze politiche e dell'am
ministrazione. per giungere al 
riconoscimento del comitato 
come organizzazione autono
ma della gioventù ennese e 
alla indizione da parte del 
consiglio comunale di una con
ferenza sui problemi dell'oc
cupazione giovanile. 

Su queste richieste si è già 
deciso di lanciare una peti
zione di massa nelle scuole e 
nella città. 

Corrado Bellia 

La conferenza cittadina del PCI 

Discussi i problemi 
della crescita economica 
e politica di Canicattì 

Palermo 

Venerdì 

il convegno 
della Sit-Siemens 

PALERMO. 23 
In coincidenza con lo 

sciopero generale procla
ma to dai sindacati per 
jr.ovedi prossimo 25 mar
zo. la Federazione sinda
cale unitaria provinciale 
di Palermo CGIL. CISL. 
UIL. ha indetto una ma
nifestazione che si arti
colerà in un concentra
mento a piazza Politea
ma alle 9.30. un comizio 
e un corteo. 

Gli operai della SIT-
SIEMENS. che hanno 
spostato al 25 la data fis
sa ta in precedenza per il 
loro sciopeio di categoria. 
t e r ranno l'indomani ne» 
locali della mensa delio 
stabilimento di Cann i . 
un convegno in cui discu
te ranno la ripresa delia 
vertenza per l'applicazio-
ne dell'accordo aziendale. 
calpestato dalle partecipa
zioni statali , secondo cui 
la S I T ^ I E M E N S avrebbe 
dovuto assumere altri 500 
operai nello stabilimento 
di Carini e aprire un nuo
vo stabilimento per 3 mi
la posti di la \oro a Ca
tania . 

CANICATTÌ. 23 
La conferenza cittadina or

ganizzata a Canicattì dal 
Part i to comunista ha con
sentito di mettere a fuoco 
una sene di questioni che. 
se verranno risolte, potran
no consentire il vero svilup
po della cit tadina. A tutti è 
apparso fin troppo chiaro 
che non si es-ce dall 'attuale 
crisi comunale fino a quan
do si amminis t ra su basi 
clientelare di potere persona
le. incoraggiando la prati
ca del sottogoverno e sir.go ' 
le e egoistiche ambizioni. 

Della crisi comunale s: è 
lungamente discusso duran
te la conferenza cittadina 
che ha fatto registrare la 
presenza di tut t i i rappre 
sentami dei partiti democra 
t i c . Altri temi affrontati 
nguardano la questione de". 
vigneto, lo sviluppo commer
ciale. ì problemi della cultu
ra. de; giovani, delle donne. 
la realizzazione del centro 
mercantile. Evidenziata la 
necessità di un impegno spe 
cifico per i servizi social:, 
per dare al Comune un ade
guato piano di fabbncazio 
ne ed il piano regolatore ge
nerale. 

Nella sua relazione inizia
le l'on. Nazareno Vitali ha 
affrontato l'ampia tematica 
dello sviluppo de! Canicat-
tmese collegata alla soluzio
ne della crisi comunale. Il 
segretano provinciale del 
PCI. Agostino Spadaro, ha 
evidenziato la crescita po
litica e culturale delle nostre 
popolazioni t rami te le lot
te unitarie. 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME. 23 

Una ennesima dura protesta 
per ì ritardi e i pericoli di 
smobilitazione del progetto 
SIR previsto dal « pacchetto 
Colombo » a Lamezia Terme, 
nell'ambito della quale sono 
state inevitabili le punte di 
esasperazione, è .stata visau-
ta oggi dagli oltre cinquecen
to operai dell'area industria
le e dai lavoratori della zo 
na, nell'ambito dello sciopero 
che la conlederazione unita
ria aveva proclamato per hi 
occupazione e lo sviluppo del 
comprensorio. 

Anche questa mat t ina , do
po il corteo che ha attraver
sato le vie della città e in se 
:tuito al comizio tenutosi in 
piazza Municipio, per circa 
Un'ora e mezza sono rimanti 
bloccati al traffico provenien
te dal Nord e dalla Sicilia. 
i binari del nodo ferroviario 
di Lamezia. Un segno eviden
te. insomma, che dopo !e la
titanze del governo che ha 
mancato fino ad ora agli im
pegni di ulteriori incontri con 
Rovelli previsti allo scopo di 
definire il recupero dei tem
pi di attuazione degli sta
bilimenti chimici e al fine di 
allontanare i pericoli di li
cenziaménti in massa annun
ciati. la lotta va sempre di 
più assumendo i t ra t t i della 
esasperazione e della rabbia. 

Con lo sciopero di oggi, che 
ha interessato tut ta la zona 
del Lametino e al quale hanno 
dato la loro adesione anche 
gli studenti, i lavoratori della 
SIR hanno posto ancora una 
volta, drammaticamente, sul 
tappeto, accanto alla salva
guardia del posto di lavoro 
(55 operai lo hanno già per
so) il problema di un con
trollo sulle reali intenzioni di 
Rovelli che. fino a questo mo
mento. ha investito appena 
il venti per cento dei finan
ziamenti pubblici intascati . 

I ritardi e un comporta
mento arrogante e irrespon
sabile. oggi aprono una rea
zione a catena che rischia 
di buttare sul lastrico centi
naia e centinaia di famiglie. 
In tanto c'è da dire che se i 
piani occupazionali previsti 
dal « pacchetto » sono slitta
ti. appare sempre pi tragi
ca la situazione dei trecento 
giovani specializzati dal CIA
PI. un corso finalizzato alla 
SIR. i quali da tempo avreb
bero dovuto lavorare negli 
impianti chimici, ma che fino 
a questo momento sono sta
ti assistiti da un fondo della 
Cassa ormai esaurito. 

In sostanza, ad oltre un 
mese dalle dure lotte nei can
tieri SIR. non una parola chia 
ra è s ta ta data da Rovelli. 
e da! governo, mentre solo 
generiche assicurazioni sono 
venute circa la realizzazione 
delle infrastrutture di compe
tenza della Cassa per il Mez 
zoaiorno. 

Oggi dunque, una ulteriore 
giornata di protesta che. :n 
pratica, fa suonare un cam
panello d: allarme per una 
lotta che potrebbe assumere 
toni sempre più aspri, ove 
ancora si continuasse a ri
spondere alle richieste dei la-
voratori con la latitanza e :'. 
silenzio. 

Nuccio Ma rullo 

Vuoto economico, crisi sempre più profonda, progressiva emarginazione... 

Un destino che la Calabria rifiuta 
Si tratta di mettere in piedi un vasto, continuo, incessante movimento di lotta - Le proteste dei comuni alluvionati, di 
Locri e di Lamezia - Il PSI per iniziative immediate - Proposta del sindaco e del presidente della Provincia di Cosenza 

REGGIO C. — Una recente manifestazione ad Africo Nuovo in solidarietà con il sindaco e gli altri amministratori che 
erano stati ingiustamente arrestati. 

Corteo di protesta dei bambini alluvionati nelle vie di Catanzaro 

" « S I A M O I T DIECI IN UNA STANZA 
E DI SOPRA CI MINACCIA LA FRANA» 

Nardodipace e Frabizia, i due paesini di montagna devastati 3 anni fa, hanno manifestato 
per rivendicare sicurezza e lavoro - Drammatico incontro con le autorità locali e regionali 

Mobilitazione 

a Crotone 

per lo sciopero 
CROTONE. 2* 

Una v.ista mobilitazione è 
;n a t to a Crotone in prepa
razione dello sciopero gene
rale di giovedì prossimo. As
semblee di lavoratori e riu
nioni d: consigli di fabbrica 
si sono svolte nei t re mas 
gion stabilimenti Monted: 
son. Pertusola. Cellulosa Ca-
labra. al termine delle qua 
li è s tato deciso di effettua 
re otto ore di sciopero per 
ciascuno dei tre turni . Qua? 
tro ore di sciopero invece sa 
ranno effettuate dai dipen
denti comunali, mentre r.-
marranno chiusi i negozi 
• per tut ta la matt inata», le 
scuole, le banche. 

E* previsto un corteo che 
muoverà, alle ore 9.30 da 
piazza della Resistenza per 
concludersi nella piazza me
desima con un comizio. 

Il Consiglio comunale di 
Crotone ha aden to alla ma 
nifestazione. 

Dalia nostra redazione 
CATANZARO. 2! 

L i te.-timonianza ó: una 
Calabria che v.ve ai Iim.t: 
del .-opportab.le e ogg. s ta ta 
ben n.t.da di fronte as l : oc
chi delle autor.ta locai-, e re-
aio.ial:. A renderla aono sta
ti 200. 230 bambini de; comu-
n. al.uv.onat: di Nardod.pace 
e di Fabnz.a. due paes.m di 
mo.-ita.:na nelle terre catari 
za resi. devasta:, tre ann . or 
.-olio per la terza -.olia, in 30 
anni dada fur.a delle acque 
e dei.e frane. E" s ta ta , quin
d i una testirnon.anza di sof
ferenza da far valere come 
protesta ne. r.guardi d; una 
classe d risente che .-ombra 
abbia voluto d.meni.care e'.. 
impenni pre.v. durante : pr.m. 
g.orn. di que.la . ramine tra-
sedia. quando un .mpri.ner.te 
mov.mento d. lotta pa-e sotto 
accusa tutta una l.r.ea go-
ve rn.it .va mtr^-a d. abb.tn.iD 
no e di .-perpero e reclamo 
una .->vo.ta. 

Ma proono ad anni di d. 
.-taiiza d.t queùe g .ornate. 
Nardod.pace e Fabr.z.a. stan
no conoscendo un'assurda a 
gon.a. alla cu. baso v. s.i.io 
ancora .1 terrore di quelle 
notti e . ton. esasperai, d. 
un proce.-*so d: degradazione 
fis.ca fatta d. .ndescr.vib.l. 
sofferenze. 

A d.re tutto questo, ogg.. 
sono s t a i , i bambi.i.: lo 
hanno perf.no t i r a to ne. lo
ro incontri con :. pretetto. 
e a.la Provincia dove erano 
present. i par t . t . po'.u.c.. . 
rappresentanti della giunta 
regionale, inadempiente, an
cora. nei confronti di co
muni come Fabnz.a e Nardo
d.pace che da tempo hanno 
presentato i piani di trasferi
mento e di consolidamento 
de; loro abitati. 

Durante il corteo che ha 
attraversato le vie della cit

tà. questi bambm. hanno 
anche urlato la paura che 
quei giorn. d: tra sedia possa
no tornare Ma accanto ai l i 
paura ci .-ono pure- e crosci
no a dj-m aura !a disoccupa
zione e la mancanza di prò 
spett.ve che r:.-ch.ano di far 
spezzare, forse per sempre. 
la speranza che si possa ri
cominciare e che la r los t ru -
z.one e il consolidamento dei 
centri colpiti riaccenda. ,n 
qualche modo, la v.ta di mi
nila. a e m.zha.a d. parsone. 

Por far questo, s tamane, al 
la t'osta dei Com.tato un.ta-
r.o di lotta, c'erano : bambi

ni. Un modo esemplare, em-
b.ematico di scendere :n lot
ta per impedire che la col
t re dei ritardi .nammissibih 
ricopra la speranza e prima 
che la (oliera abb.a il so
pravvento. Perche sono prò 
prio : bambini a pasare di 
p.u de. grandi m una Caia 
bria provata dall'em.grazio 
ne. dallo svuotamento econo 
ni .co e >oc.ale. 

« D.eci m una stanza e d. 
sopra la frana » d.ceva oz 
g: un cartello scr. t to con cai 
l.sraf.a incerta. In questa si 
tuaz.one e. aono a Nardodipa
ce e a Fabnz a mille fami-

gl.e che dopo i mesi d; r.co^ 
veri provvisori altrove, sono 
tornati dalle povere case di 
Ragonà. d: San to Todaro. di 
Cassar;, pur d; continuare 
una attiv.tà d: sopravv.ven-
za. 

-< Ora — hanno det to ì barn 
b.ni. i z.ovani — vogliamo 
una ca.-.a e un lavoro, voglia
mo andare a scuola, vozlia-
mo che chi ritorna dall'este
ro possa lavorare alla costru-
z.one della propria casa e a 
un modo diverso di vivere 
.-uila montagna ». 

Nuccio Manil io 

Interrogazione comunista al sindaco dell'Aquila 

Sotto accusa il Comitato di controllo 
Impedita l'applicazione del contratto per i dipendenti dei Comuni 

L'AQUILA. 23. 
L'operato non sempre .< or 

todosso » del Com.tato prò 
v inca le di controllo sugli 
•itti degli Enti locali, già cr.-
ticato dai consiglieri regio
nali del PCI a proposito del
la mancata approvaz.one del
le delibere di alcun: comuni 
democratici e per la boccia 
tura delio Statuto della Co 
munita mon tan i « Am.tern.-
na -> è s ta to o?getto srior.i. 
fa di una interrogazione pre
senta ta da; consiglieri co
munali comunisti dell'Aquila 
al sindaco on. Lopardi. 

I compagni Alvaro Iovan-
nitti e Enrico Centofanti. 
finche in qualità di compo
nenti dei Cons.gliO del perso
nale, nella loro interrogazio

ne fanno r.levare come il 
Com.tato d. controllo mentre 
non da en.to alle deliber.iz.r> 
ni relative alla prima .a^e 
di applicaz.one del contrat to 
nazionale per : lavoratori co 
munali. prende di fatto, p:Av
vedimenti penalizzanti .1 per 
sonale stesso sulla base d. 
espliciti richiami a norma 
live del contrat to stesso, m 
me il blocco degli s traord.na 
a 150 ore annue per e.ascu.i ' 
unità lavorativa. 

I consiglieri del PCI fanno 
notare che. finché l'intero 
contrat to di lavoro non sarà 
operante (il Comitato d; con
trollo deve ancora approvare 
anche 1* delibera per il man 
tenimento in servizio dezl: 
opera: avventizi), non se ne 

può. come esso fa. invocare 
una norma fuor, del conte 
.-to del contra t to medesimo 
che. oltretutto, rappresenta 
nella situazione at tuale del 
nastro Comune una grave li
mitazione funzionale della 
macchina comunale. 

L'applicazione 'ntegrale del 
contratto, affermano essi. 
non deve essere ultenormon 
te r i tardata daeli intralci d: 
carat tere burocratico e deve 
ivvenire con la massima par
tecipazione democratica sia 
del Consiglio del personale 
— da troppo tempo inattivo 
— che con la consultazione 
non meramente formale del 
Consiglio d: onte del perso 
naie comunale. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 23. 

Alcune centinaia di bambini dai volti spauriti 
hanno raggiunto stamane Catanzaro. Avevano la
sciato con il buio le loro case a Nardodipace e Fa
brizia in cima alle Serre, a due ore di pullman dal 
capoluogo. Il messaggio che portavano era molto 
semplice: « Viviamo in case pericolanti, molti di noi 
non frequentano con regola
rità la scuolu da tre anni, i 
nostri genitori non ci pos
sono assicurare niente perchè 
il lavoro manca e quanto si 
riesce a strappare dalle sco
scese sulle quali viviamo è 
sempre, di meno ». Era un 
messaggio che veniva dalle 
viscere della Calabria dove 
più aspra è la condizione dt 
vita di centinaia di migliaia 
di persone soggette all'incer
tezza fisica in misura non 
interiore rispetto a quella eco
nomica. 

« Viviamo sotto l'incubo del
la frana, del muro che crol
la. dello smottamento clie 
minaccia di risucchiarci verso 
i greti delle fiumare», ci di
ceva il sindaco di Nardodi
pace. Tassom. che era alla 
testa della manifestazione. 
L'incubo della frana e l'an
goscia dovuta ad una con
dizione economica e sociale 
senza prospettive, ora che an
che lo sfogo dell'emigrazione 
è bloccato e la crisi econo
mica generale squassa sel
vaggiamente i piccoli margi
ni di «benessere» che le ri
messe degli emigrati, da una 
parte, e le pensioni, le in
dennità varie dall'altra, ave
vano creato in questi anni 
dando l'impressione che una 
condizione di brutale arre
tratezza fosse cancellata per 
seniore. 

E invece non e così: i pro
blemi tornano prepotente
mente alla luce, ora che è 
squarciato il velo misttfcante. 
E tornano alla luce i disagi 
profondi, i bisogni mai ap
pagati. i vuoti vertiginosi mai 
coperti, primo fra tutti, ap
punto. quello della sicurezza 
fisica. 

Altri due fatti accaduti og
gi nella regione calabrese. 
contemporaneamente alla ma
nifestazione di Catanzaro. 

A Locri i lavoratori della 
zona, i democratici, i giovani. 
si sono raccolti per manife
stare attorno al sindaco e 
ai dirigenti comunisti e sin
dacali dt Africo Nuovo, pri
ma arrestati e ora scarcerati 
dalla magistratura, sotto l'ac
cusa dt blocco ferroviario e 
stradale. E' stata una rispo
sta possente, come possente 
era stata quella venuta nei 
giorni scorsi da ogni parte 
della regione a condanna del
la graie decisione dei giudici 
di Locri. Anche la popolazione 
di Africo Nuovo, con la sua 
lotta, con i suoi gesti di rab
biosa reazione di fronte ai ri
tardi. alle lungaggini nel ve
dere ricostruite le case allu-
i tonale da sempre, esprime 
il grande malessere calabre
se. un malessere che ha nel
le colline e nelle montagne. 
a contatto con ì lancinanti 
problemt della sicurezza fisica 
e della vera e propria soprav
vivenza economica, come si 
diceva, le sue punte più a-
spre. ma che si coglie an
che, e sempre più a piene 
mani, in quelle strisce di pia
nura. in quei centri urbani. 
artatamente rigonfiati sul 
vuoto m questi anni e che 
la fine di un ciclo econo
mico fondato sull'emigrazio
ne, sull'assistenza, sulla rapi 

late dall'alto e che stentano 
a far sentire i loro pur limi
tati effetti. • • 

E veniamo così all'altra 
manifestazione dt ogyi. A 
Lamezia Terme i lavoratoti 
della Sir e della zona sono 
tornati in piazza per manife
stare la loro vera e propria 
collera contro i ritardi di 
Rovelli e del governo nel 
mantenere fede agli impegni 
assunti per costruire lo sta
bilimento chimico program-

I moto sei anni fa e, quindi. 
tutte le opere ivfrastruttu-
rali nella cosiddetta zona in
dustriale di Lamezia Terme. 
necessarie anclie al funzio
namento della costruendo 
fabbrica di Rovelli. C'è tutta 
una storia di ritardi, rinvi!. 
minacce di licenziamenti, dt 
slittamento dei tempi. Come 
accade per tutte le altre « ini
ziative industriali » program
mate in questi anni nella re
gione. E', per così dire, il 
ciclo, che in questo modo si 
chiude poiché la parabola del
l'incertezza e della precarie
tà calabrese giunge fino in 
fondo, fino, cioè, a quella che 
doveva essere l'arma più lesta 
ed efficace del riscatto cala
brese e che, invece, si rivela 
più scarica di quanto già non 
si sospettasse. 

Ma dove porta questa incer 
tczza calabrese, questa cre
scente rabbia di una popola
zione che, in questi anni, ab
bandonando in sempre più 
larga misura (pensiamo al
le masse giovanili, ai nuovi 
ceti cittadini i ta rassegnazìo 

I ne e prendendo cosciènza del-
! la sua reale condizione, ha 
j dato sempre più eloquenti 
i segni di voler imboccare stra-
i de diverse'' 

Se lo chiedeva, nella sostan
za, in una lettera indirizzata 
alle altre forze democratiche 
che danno vita al governo 
regionale, il segretario del 
PCI in Calabria. Ambrogio. 
il quale nella lettera, sottoli
neata l'esigenza di un In
contro immediato per un e-
lame della situazione. «Ln 
tensione esistente già nella 
nostra regione — affermava 
nella sua lettera Ambrogio 
— andrà inevitabilmente 
sempre più accentuandosi. E' 
necessario prendere adeguate 
iniziative politiche e tempe 
stive decisioni nel Consiglio 
regionale e nelle altre assem 
blec elettive ». 

Anche ti Comitato regiona
le del PSI. riunitosi ieri, ha 
preso in esame la situazione 
e ha dato mandato al suo 
segretario. Marini, di pren~ 
dere contatti con le altre for
ze politiche per una riunio
ne immediata. «Il PSI ritie
ne — dice un comunicato — 
che la grave, intollerabile sU 
tuazione calabrese possa es
sere affrontata in questo 
momento da un vasto movi
mento popolare che coinvol
ga tutte le forze politiche 
democrùiit'ie. sindacali, la 
Regione, i Comuni, le Pro
vince. le associazioni di cate
goria ». 

Bisogna, infine, aggiungere 
che il sindaco di Cosenza, la-
cino e il presidente dell'Ani-

. . . „ „ ,„ mmistraztone provinciale. Zi
na delle risorse, si presenta carf.m tcntTamhe le amnte 
„r„ „<.;;„ ..,„ wr„™,„„f,„, sono dj smlstra) hanno pre

so l'iniziativa di inviare ai 
loro colleghi degli altri due 
capoluoghi una lettera per 
sollecitare comuni riunioni 
per un esame della situazio
ne calabrese soprattutto do
po ta nuova, recente str$ttm 
fiscale. 

Franco Martelli 

ora nella sua drammatica 
reale consistenza: alveari 
spaventosi, costruiti attorno 
a poco miele. 

Mistificazione nelle cam
pagne. mistificazione nei cen
tri urbani, vuoto economico 
nell'un caso, vuoto economi
co nell'altro. Illusioni anche 
le tanto pompate « iniziative 
industriali », malamente ca-
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Largo consenso per l'avi 
del secondo Diano di rinasi 

PCI, PSI, parlili laici e una parie della slessa DC conlra 
Irebbe bloccare l'inizio della programmazione • Esigenz 

Avrà luogo venerdì 26 all'Aquila 

Ampia consultazione 
sul bilancio preventivo 
della Regione Abruzzo 

Vi parteciperanno gl i enti locali, i sindacati, le cate
gorie economiche e culturali - L'iniziativa decisa 

dalla prima commissione consiliare 

N o s t r o se rv iz io 

L'AQUILA 23 
Notevole interc-sse ha su

scitato n?gli ambienti noli 
tici, amministrativi, sindacali, 
economici, cult arali della re 
gione l'iniziativa della I Coni 
m i l i o n e consiliare di ind.ro 
un convegno, per venerdì 2ù 
m-irzo. al fine di procedere 
ad uno ampia consultazione 
sul bilancio di previsione del
la Regione Abruzzo per l'eser
c i t o finanziario 197(5. 

L'importanza e l'interesse 
della consultazione risiede in 
alcune particolarità tutte, del 
resto, riconducibili alla esi
genza primaria di coinvolgere 
il ma-simo delle espressioni 
organizzate della società civi
le abruzzese nella definizione 
dell'atto fondamentale della 
vita dell'istituto regionale, co
sì come specificamente vuole 
Io stesso statuto della Rfg.o-
ne Abruzzo laddove garanti
sce il « preminente concorso 
dezli enti locali e l'autonomo 
ap|x>rto delle organizzazioni 
sindacali ed economiche dei 
lavoratori dipendenti ed au
tonomi. e di altre organizza
zioni sociali ed economiche, 
al processo di formazione, a*-
tuazione e verifica del oro 
uramma e dei piani di svi-
lupini ». 

I,a definizione del bilancio 
costituisce essa stessa un ino 
mento di grande rilievo per 
l'intera società regionale, non 
solo per le scelte e gli obiet
tivi che vorrà fissare, ma an
che — come è detto nella co
municazione della apposita 
commissione consiliare — per 
il fatto specifico che il bilan
cio 1976. l.i-oui s t rut tura va > 
diret tamente ricollegata allo 
accordo politico programma
tico tra l partiti democratici. 
deve trovare un chiaro an
coraggio nei contenuti del pia
no di emergenza già definito, 
nelle sue linee principali, da
gli organi della giunta regio
nale. 

La stessa qualifica degli en
ti, delle associazioni, degli or-
nanismi chiamati alla con
sultazione — ai quali è s ta ta 
rimessa la bozza di bilancio 
e l'invito non solo a presen
ziare. ma ad intervenire atti
vamente nel dibattito — dà 
la misura del carattere estre
mamente impegnativo dell'in
contro che si svolgerà nella 
sola dell'« Auditorium » de! 
castello cinquecentesco del
l'Aquila. 

Vogliamo citare, per dai e 
un qindro della larghe?",", e 
della qualifica degli inviti, le 
quat t ro amministrazioni pre^ 
vinciali e le quattro Ci'mere 
di Commercio abruzzesi; i 
sindaci di tutti 1 comuni .su
periori ai 10 mila abi tant i : 
la Federazione regionale C,'il 
Ci*! Uil: ì quattro Istituto au
tonomi delle case popolari 
dell'Aquila. Chieti, Pescara e 
Teramo; le associazioni di ca
tegoria degli imprenditori edi
li. degli artigiani, dei coltiva
tori diretti, dei commercian
ti operanti nella regione; i 
presidenti di tutte le comu
nità montane già regolarmen
te costituite: ì rappresentanti 
delle università e l provvedl-

"tori aeli studi della regione: 
1 sindacati dorili inquilini, le 
organizzazioni ricreative dei 
lavoratori (ARCI. ACLI. 
eco; i rappresentanti degli 
organismi culturali come il 
Teatro stabile e la Società 
dei concerti dell'Aquila, la So
cietà « Amici della musica » 
di Teramo. Pescara e Chieti. 

Se un limite vi è in questa 
iniziativa, esso è ecstituito dal 
fatto che una vasta consulta
zione sull'atto più caratteriz
zante della Regione do\eva 
articolarsi in più momenti e, 
di conseguenza, intorno all'in
tento di raccogliere una som
ma più ampia di contributi. 
considerazioni e proposte in 
tut to l'Abiuzzo. 

Occorre, certamente, tener 
conto che la scadenza del 31 
marzo è vicina per cui la 
data del 26. per la consulta
zione. non poteva essere spo
stata più in avanti. Rimane 
il t fatto, comunque, che la 
consulta'.iene, e,al livello che. 
abbiamo detto, ci sarà : e va 
colto il suo indubbio valore 
— mentre sottolìneamo l'esi
genza che momenti di consul
tazione vengano organizzati 
anche nel corso dell'attuazio
ne stessa del bilancio per le 
necessarie verìfiche e le ne
cessarie integrazioni che la 
realtà sociale ed economica 
vorrà su?gerire — nel fatto 
che. quello di venerdì pros
simo. costituisce il primo ve
ro dibattito pubblico sul bi
lancio della Regione coma at
to che realizza uno degli as
sunti fondamentali dell'intera 
programmatica concordata 
rìor»o il 15 eiu?no come avvio 
della presente legislatura 

Romolo Liberale 

Con la gestione commissariale al Comune 

Atèssa: là DC continua 
in una ostinata 

politica clientelare 
Presidente del Nucleo industriale l'ex sindaco de 
La situazione nelle fabbriche - Si rendono indispen

sabili nuove elezioni amministrative 

Nostro servizio 
ATESSA. 23 

Una dimostrazione di cosa 
sia una gestione commissaria
le e di quali manovre vi si 
possano nascondere dietro è 
offerta dagli avvenimenti che 
caratterizzano la vita ammini
strativa di Atessa. Dopo il 15 
giugno «9 seggi .sono andati 
al PCI. che è il primo parti
to. 9 a l a DC. uno al PSI e uno 
al MSI» un minimo di respon
sabilità e di sensibilità per i 
problemi cittadini avrebbe 
dovuto indurre ; partiti de
mocratici a ricercare un'in
tesa al fine di assicurare una 
gestione democratica ed effi
ciente a! Comune. Ma la DC 
locale, chiusa nel suo antico-
mun^mo preconcetto e nella 
difesa ostinata di interessi 
clientelar!. non ha voluto nep
pure aprire le trattative, pun
tando dri t to ai commissario 
con l ' intento di far passare 
meglio per questa via le pro
prie manovre. 

E in effetti le co.:e accadu
te m questi mesi fanno n t t n e 
re che da parte dei commis
sario. nonostante le sue di-
ch.arazioni di voler essere al 
di sopra delle parti, ci sia 
perlomeno una cena disponi
bilità. non importa se calco
lata o .ncon^apevo'e, ad asse
condare tali manovre. Ne è 
una testimonianza il fatto che. 
nonostante la ferma opposi
zione del PCI. s a s ta to nomi
nato a rr.emhro de! Nuc'eo in
dustriale. di cui poi è divenu
ti) presdente , quel Benedett.. 
ex sindaco, il quale è f iato il 
più testardo oppositore a i 
ogni intesa con i comunisti, 
propr o sapendo che da essa 
non avrebbe mai ottenuto d. 
arrivare a tale carica. 

Nella speranza di riannoda 
re que'.ia rete clientelare che 
col 15 giugno si e in parte sfi

lacciata. intanto ia DC si pro
diga nell'organizzare delega
zioni di cittadini, facendo 
credere di voler sollecitare la 
soluzione di quei problemi 
che essa stessa non è stata 
capace di risolvere nelle prece
denti amministrazioni e che 
anzi ha fatto progressivamen
te aggravare. 

Ma l'aspetto più grave è il 
modo in cui avvengono le as
sunzioni presso fabbriche 
(Honda. IAP. CM) che ades
so s tanno sorgendo nella zo
na. Nonostante la vecchia 
comm ssior.e d; collocamento 
sia scaduta dal me£e di lugl.o. 
non si fa ancora nulla per 
procedere all 'insediamento del
la nuova. La CISL e la UIL 
non provvedono alla nomina 
dei loro rappresentanti , né 
l'Ufficio provinciale del Lavo
ro. che pure è s ta to sollecita
to dalla CGIL, si preoccupa. 
come sarebbe suo compito, di 
intervenire per risolvere que
sta s i tuazone irregolare. Non 
viene neppure riunita la vec
chia commissione, che per lez-
ee dovrebbe restare in carica 
fino a quando non si costitui
sce la nvova. Co-i tutto vie
ne lasc ato in mano al clien
te ' ismo DC. 

In tan to i problemi c.ttad.ni. 
da que lo dell'approwigiona-
mento idrico a qielli della 
metanizzatone e del P.ano re
golatore. continuano a mar
cire 

E" ev'den'e che si può usci
re da ouesta situazione so'o 
arrivando ai più presto alle 

nuove c'e^ion-. D'altra parte !o 
stesso comm . - a n o ha espres
so la vo'onta di presentare en
tro breve termine una rela
zione positiva per consentire 
le elezioni nella tornata elet
torale di primavera. C'è solo 
da augurarsi che questo im
pegno venga mantenuto 

Costantino Felice 

ri a una crisi al buio del 
a di una effettiva svolta che 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI . 23. 

La ques t i one del com
prensor i è al cen t ro del 
d i b a t t i t o In sede regiona
le. sia t ra (ili o rgan i smi 
consi l iar i c h e negli en t i 
locali come t r a le orga« 
nizzazioni s i ndaca l i e le 
for /e sociali. La m a p p a 
dei 24 c o m p r e n s o r i è o rma i 
p r o n t a . La G i u n t a ha già 
de l ibera to , m a si a t t e n d e 
clie il consigl io regionale , 
a fine mese, p r e n d a u n a 
decis ione defini t iva. Subi
to dopo i comprenso r i sa
r a n n o cos t i tu i t i ufflcial-
m e n t e . 

Se il processo di pro
g r a m m a z i o n e non ver rà 
inU-Trotto da l l a crisi del
l 'esecutivo. è assai proba
bile c h e — approva to il 
p iano t r i e n n a l e t ra gli ul
t imi g iorn i di marzo e i 
pr imi giorni di apr i le — 
verso magg io i compren
sori p o t r a n n o e l a b o r i r e e 
far pa s sa re ì p i an i di svi
luppo delle s ingole zone. 

La crisi r eg iona le — co
me è s t a to d e t t o — po
t rebbe f e r m a r e b ruscamen
t e l 'avvio c o n c r e t o del se
condo p iano di r inasc i t a . 
Ecco pe rché il PCI e il 
PSI . i p a r t i t i laici e u n a 
p a r t e del la s t e s s^^DC. so
no c o n t r a r i a u n a crisi al 
buio e r ibad iscono l'esigen
za che — a n c h e ne! caso 
di d imiss ioni del la G i u n t a 
Del Rio - le iniziat ive per 
l 'avvio della p r o g r a m m a 
zione devono avere il loro 
corso regolare . 

La s i t uaz ione economica 
è t a l m e n t e g r ave che non 
possono essere ammess i 
vuoti di po te re . Ciò non 
significa che la G i u n t a at
t u a l m e n t e in ca r i ca abbia 
le c a r t e in regola. Tu t t ' a l -
t ro . Ques ta G i u n t a ha or
m a i f a t t o il suo tempo, e 
deve essere sos t i tu i t a con 
u n ' a l t r a più a v a n z a t a a-
per ta a tu t t i i pa r t i t i au
tonomis t i — e q u i n d i con 
la pa r t ec ipaz ione del PCI 
— secondo la prec isa vo
l o n t à d i m o s t r a t a dagl i elet
tori sVfdt. ' S e - h p h U v v i e r f t 
m ia ta le svolta.- £ ette seT-
ve c a m b i a r e la faccia di 
u n p r e s i d e n t e o di qual
c h e assessore? C h e u n 
buon lavoro in s e d e di con
siglio r eg iona le s ia s t a t o 
fa t to lo d i m o s t r a un do
c u m e n t o a p p r o v a t o di re
c e n t e da l l a Commiss ione 
specia le pe r la p rogram
m a z i o n e la qua l e h a pre
cedu to . nel corso di diver
se sedu te , a l la del imita
zione dei c o m p r e n s o r i . 

I n t a n t o è s t a t a sconfìt
ta la tesi di ce r t i se t to r i 
d e m o c r i s t i a n i che pun ta 
vano al f r a z i o n a m e n t o del
le zone e alla d i s p u t a cam
pan i l i s t i ca t r a c o m u n i con 
l 'obiet t ivo di s o t t r a r r e ai 
c o m p r e n s o r i ogn i po te re 
dec i s iona le in m o d o da 
p e r p e t u a r e il s i s t e m a clien
t e l a re n e t t a m e n t e sconfit
to e graveraenté-soósso d a l 
m o v i m e n t o u n i t a r i o auto
nomis t i co o l t re c h e da l 
voto dei sa rd i . , • ; -*-

La d i scuss ione c h e si è 
svol ta in Commiss ione h a 
a f f ron ta to t u t t a la vas ta 
p r o b l e m a t i c a c o n c e r n e n t e 
la n a t u r a degli e n t i com-
prensor i a l i . le loro funzio
ni . la s t r u t t u r a organizza
tiva. i r a p p o r t i con gli al
t r i en t i ed o r g a n i s m i pre
visti ne ! s i s t e m a di plura
l ismo i s t i tuz iona le della 
p r o g r a m m a z i o n e reg iona 
le. Ques to s i s t ema è ar t i 
co la to a t t r a v e r s o la par te
c ipaz ione de l la Reg ione . 
dei c o m u n i , del le comuni
t à m o n t a n e , de l la sezione 
specia le pe r lo sv i luppo 
agricolo, ecc. I l p i a n o di 
r inasc i t a , in a l t r e paro le 
va real izzato c a p i l l a r m e n t e 
per co involgere e r e n d e r e 
p r o t a g o n i s t e t u t t e le forze 
sociali p r o d u t t i v e . 

« Il f a l l imen to del la pri 
m a p r o g r a m m a z i o n e — h a j 
so t to l inea to il c o m p a g n o ì 
An ton io Sechi , responsabi
le r eg iona le del la Seziona 
en t i locali del PCI — h a ! 
fa t to r i f l e t t e re mol to . Xon 
b isogna r i pe t e r e gli stessi 
e r ror i . Il vecchio s i s t ema ! 
di sv i luppo è logoro e non ì 
si può c e r c a r e di r iv i ta l : / ! 
zar lo . Si va c o s t r u e n d o , sta j 
p u r e f a t i c o s a m e n t e e non ! 
ce r to pe r colpa nos t r a , u n | 
model lo diverso, di r ina- j 
sci ta dal basso, concep i to 
per la S a r d e g n a , m a che 
può se rv i r e c o m e esempio 
di r i n n o v a m e n t o per a l t r e 
regioni m e r i d i o n a l ; e del 
paese >. 

< L ' in t reccio t r a svilup 
pò e r i forme — h a '.nììrv1 

de t to il c o m p a g n o Sechi 
— è ;! c a m p o in cui so 
p r a t t u t t o in S a r d e g n a s: 
deve p rocedere per l'evo
luzione economica-ìocia' .e-
civile. Lo s t r u m e n t o più 
efficace per la program
maz ione può d i v e n t a r e il 
p i ano t r i e n n a l e a medio 
t e r m i n e al qua l e gli en t i 
comprenso r i a l i p o t r a n n o 
fare r i f e r i m e n t o nei loro 
p ian i di sv i luppo. I d n a 
s t r u m e n t i . ì n i e rd ipenden-

governo regionale che pò-
includa la presenza del PCI 

ti . possono perciò avere 
efficacia opera t iva nelle 
s ingole zone e al lo stesso 
t e m p o u n a capac i t à di p re 
cis lone globale. In a l t r i 
t e r m i n i , occorre s a lda re la 
c o n g i u n t u r a con il d i segno 
s t r a t eg ico della r inasc i t a . 
p a r t e n d o innanz i t u t t o dal 
la s a lvagua rd i a e dal lo svi
luppo del l 'occupazione. 

Su ques t i obiet t ivi con
c o r d a n o . ci pare , t u t t e le 
forze de l l ' a rco au tonomi
st ico. Si t r a t t a solo di pas
sa re da l l a fase del le enun
ciazioni verbal i ad u n a 
c o n c r e t a volontà realizza
tr ice. P u r t r o p p o n o n sì può 
fare a m e n o di r i levare 
che il d i segno di r inno
v a m e n t o i ncon t r a resi
s tenze e ostacoli , in par
t icolare in una pa r t e della 
DC. Ecco pe rché occorre 
sv i l uppa re il m o v i m e n t o 
popolare in tu t t a l'isola. 

9- p-

Iniziative del PCI 
per i consultori 
familiari nel Molise 

ISERNIA — In occasione della cosiddetta « lesta del papa », 19 
marzo, la locale sezione del PCI di Iscrnia, ha organizzato una mostra 
politica per sollecitare la Giunta regionale a pronunciarsi sull'istituzione 
dei consultori lamiliari previsti dalla legge n. 4 0 5 del 29 -7 -1975 . L'ini
ziativa, che la seguito a quella del l 'UDI , tenutasi a Campobasso 1*8 

marzo, coglie la DC impreparata in quanto non è riuscita nemmeno a 
predisporre un suo progetto di legge regionale, mentre ostacola la di
scussione di quelli g i i inoltrati al Consiglio, nei tempi stabiliti dalla legge 
nazionale, dal PCI, dal PSI , dal P L I , intesi, in modi più o meno «di 
caci, a porre la parola line al pericoli della gravidanza e della prima In-
lanzia e a creare gli indispensabili servizi di assistenza alla famiglia, 
alla maternità e paternità consapevole e responsabile. 

La presa di coscienza di questo londamentale diritto da parte di 
centinaia di madri e di future madri — ci dicono la compagna Fiora 
Luzzatto. consigliere comunale, e Paola Kinchcla, del C D . della Fede
razione — ha sviluppato una carica di lotta tale che di recente, supe
rando lo tradizionali chiusure ideologiche, sì è costituito un comitato 
regionale unitario Ira l 'UD I , la F I D A P A , i CAF, ecc. per protestare con
tro il colpevole ritardo della Regione e per essere sentite nel corso del
l'iter di approvazione della legge per l'istituzione dei consultori fa
miliari. 

Affol lato convegno a Porto Torres sul rapporto tra industria e agricoltura 

Operai del Petrolchimico e contadini 
precisano gii obiettivi comuni di lotta 

I drammatici problemi di riconversione industriale evidenziati dalla crisi economica — L'esigenza di nuovi orien
tamenti nel settore chimico collegati allo sviluppo dell'agricoltura — La relazione introduttiva e l'ampio dibattito 

produttive nella campagna. 
sono stat i posti al contro di 
un convegno apertosi stama

^ -1ìIfèsta«ontf? ^'infletta - dalla 
FULC. dalla FLM e dalla FLC 
hanno partecipato i rappre
sentanti delle associazioni del 
contadini e del pastori, soci di 
cooperative agricole, braccian-
ti. agricoltori, coltivatori di
retti, rappresentanti delle va
rie forze politiche democrati
che a livello provinciale. 

Il convegno, è stato convo
cato per approfondire il di
battito attorno ai problemi di 
natura intercategoriale son i 
tra operai, contadini e brac
cianti. per i quali emerge la 
necessità di dar vita a mo-

i menti di unificazione non so- j 
lamente episodici ma slegati j 
alla prospettiva di sviluppo 

| basata su articolate piattafor
me di carattere territoriale. 
La relazione introduttiva del 

Un reparto dello stabilimento petrolchimico di Porto Torres, i compagno Renato Cugini, se-

A Cagnano Amiterno, in Abruzzo'""•'"' 

Un cementificio che vuole 
comprarsi un intero paese 

N o s t r o serv iz io , , ( ) R T 0 T 0 R R K S i & 

La lotta per la modificazione complessiva del meccanismo di sviluppo, assegna un 
ruolo centrale al rapporto Ira industria e agricoltura in Sardegna e in particolare Ira l' indu
str ia chimica e i l terr i torio nella provincia sassarese. Questi lenii più che mai attuali 
al l ' interno del movimento sindacale, impegnato nel vivo delle lotte per la f i rma dei contratt i . 
e tra i contadini che rivendicano la trasforma/ione in af l i t to dei medievali sistemi di con
duzione agricola e misure struttural i por i l ri lancio delle att ivi tà produttive nella campagna, 
per il rilancio delle attività — 

metano provinciale de 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 23 

La direzione del Cementi
ficio della SACCI di Ca
gnano Amiterno. dopo aver 
per lunghi anni inquinato la 
atmosfera e i terreni dell'in
tera zona con la polvere pro
dotta dai forni del cementi
ficio, e rovinata, con la sili
cosi. la salute di tanta gen
te. punta oggi a fare" di 
Caimano un proprio feudo. 

Infatti, non soddisfatta di 
aver distrut to una intera 
montagna per cavarne la 
marna per il suo cementifi 
c:o. la SACCI, dopo aver te 
^tardamente rifiutato d; sti 
pulare con il Comune una 
convenzione per l 'ampiamen 
io della at tuale cava e per 
l 'apertura di altre, scavalcsn 
do l'amministrazione comu

nale. ha inoltrato recente
mente al Distretto Minera
rio di Roma una richiesta 
per ottenere la concessione 
mineraria di 500 ettari del 
territorio del Comune. 

Se questa nch.esta doves
se essere accolta la SACCI 
che eia dispone di 196 et
tari di propr.eià comunale. 
diverrebbe addirittura arbi
tra del destino di tut ta la 
popolazione del Comune di 
Cagnano Am.terno, potendo 
vantare diritti non sola
mente sulle terre del Comune. 
m i in quasi tutto :1 territorio 
comunale. 

L'amministrazione democra
tica d: Caer.ano Amiterno fa
cendosi interpone delle giu
nte e ?rav. prercrupazierii che 
tale d.segno della SACCI ha 
suscitato nella popolazione 

è immediatamente interve 
nuta. 

Dopo aver denunciato con 
un suo manifesto il nuovo 
tentativo di prevaricazione 
dei legittimi diritti del Co
mune e della intera popola
zione. il Consiglio Comuna 
ie ha investito del problema 
le forze politiche e sindacali. 

La popolazione di Cagna
no Amiterno. comunque, non 
resterà a guardare 11 consu
marsi di questa nuova au
tentica sopraffazione che i 
« baroni del cemento » vor
rebbero at tuare, e. con tutti 
: mezzi ledili di cui si di
spone. è pronta a battersi 
per la conquista del diritto 
di autogestire le ricchezze 
de! proprio territorio per far
ne fente di benessere. 

f. a. 

Si discuterà il 30 alla Regione Molise 

Mozione PCI per l'edilizia 
Nostro servizio 

CAMPOBASSO. 23 
Il 30 marzo si discuterà 

al Consiglio regionale del Mo
lise la mozione del gruppo 
comunica , collcgata a spe 
cifiche proposte di legge per 
l'ed.Iizia abitativa e per il 
r isanamento dei centri sto 
nei. con la quale s: denun 
eia l'inerzia della Giunta cen 
trista DC-PSDIPRI per la 
mancata localizzazione dei 
fondi assegnati al Molise 
dai decreti anticongiuntu 
rali dell'agosto del 75'. 

Con la stessa iniziativa si 
chiede il rispetto della deli
bera n. 40 del 9 settembre 
1975, votata all 'umanità, re
lativa ai criteri d'intervento 
nel settore abitativo, la qua

le assegna titolo d; p r o n t i 
assoluta a; comun. de.ia prò 
vmcia di Campobasso <S. 
Martino. Urun. Macchiaval-
fcrtore. Monacilioni» e quel
li della prò» ine* d. Isemia 
«Rionero Sar.n.t.co, Pesche. 
Rocchetta. Vastogirardi) do 
ve esistono ancora baracche 
cni tm. te dallo Stato m p.u 
occasioni, a! fine di elimina 
re definitivamente queste 
inumane condizioni di vita. 

Ora, valutata la esiguità 
dei fondi messi a disposizio
ne dalla legge 24 maggio 1975. 
n. 166 e da quella successiva 
del 16 ottobre 1975 n. 499 con 

quali è s ta to possibile fi
nanziare — con criteri di
scutibili elaborati dalla Giun
ta — solo parziali programmi 
di alcune cooperative, si chie

de l'immediata attribuzione 
dei 2 miliardi già disponibili 
agli IACP e. nello stesso tem 
pò. l'impegno a prevedere nel 
bilancio regionale uno stan
ziamento di almeno 10 mi-
Lardi per un piano regiona.e 
d intervento straordinario a 
sostezno delle piccole e me 
die impre.=e edilizie, per il 
rilancio dell'occupaz.one nei 
settori ad esse collegate, per 
creare le possibilità di ac 
cesso ad una casa dignitosa 
ed economica ai baraccati e 
al maggior numero di citta
dini bisognosi che vivono in 
case antigieniche (36 mila 
vani ! ) : sono di questi giorni 
diffusi casi di tifo, epatite 
virale e di scabbia 

e. p. 

.a «ti
ratori chimici, ha indicato nel 
convegno e nei successivi mo
menti di approfondimento che 
ad e&o seguiranno. llrrUMd-' 
do di confronto ormai indi-' 
spensabile per costruire ini
ziative di lotta su obbiettivi 
specifici e con proposte al
ternative. «Oggi la cribi eco
nomica e i problemi dram
matici di riconversione che 
essa pone all 'interno dell'ap
parato industriale, evidenzia
no il restringimento dei mar
gini di tenuta della vecchia li
nea di produzione pura e 
semplice dell'etilene, e. nella 
agricoltura divengono sempre 
più drammatiche le condizioni 
di vita legate a scandalose 
forme di arretratezza ». 

Dopo aver indicato i limiti 
del movimento sindacale per 
quanto riguarda la costru'.io 
ne di un vasto movimento a 
dimensione intercategoriale. 
Cugini ha affermato che i 
comprensori, in via di attua
zione, vanno considerati ac
canto alle strut ture di zona 

! del sindacati come nuovi 
! strumenti di confronto tra i 
i lavoratori dell'industria e del

l'agricoltura, ed elemento di 
saldatura delle esigenze dei-
la società fcarda. «Con que
sti strumenti, ha prcsesuitn. 
si possono e si debbono co
struire obett ivi di lotta co
muni. in dimensioni territo
riali omogenee, su problemi 
concreti di aree produt the e 
di intere province. Noi rite
niamo come organizzazioni 
sindacali, che sia sriunto il 
momento di aprire tra le for
ze democratiche un confronto 
che superi gli steccati e punti 
alla realizzazione di forme di 
gestione e di amministrazio
ne di tipo nuovo . 

Gran parte delia relazione 
e i successivi oratori che se^o 
intervenuti si sono sofferma
ti at torno agli specifici pro
blemi della chimica, in n l e 
rimonto alla produzione di 
fertiliZ7anti. concimi e ìito 
farmaci nel quadro di un in
treccio profondo tra polo in 
dustriale «Petrolchimico di 
Porto Torres» e aree depres
se del.a provincia «Njrra. 
Goceano. Gallura» I v.»n 
operai, contadini e br- ician 
ti intervenuti nei d i h m u i o 
(solamente nella matt inata FI 
sono avuti oltre 20 interven 
ti» hanno rivendicato nuovi 
orientamenti nei settore chi 
mico puntando ad una nrcdj 
zione la cui funzione deve es
sere di sviluppo dcU'agrco! 
tura, alla quale siano legate 
attività di trasformazione. 
commercializzazione e di d. 
stTlbuzione dei prodotti. I! 
rappresentante della Un.one 
dei contadini e dei pastori. 
compagno Cabella e il secre
tano de: braccianti compa
gno Bua. hanno river.d.cato 
un organico progetto di ri
strutturazione e riorganizza
zione «grana, fondato sullo 
sviluppo dell'associazionism » 
e della cooperazicne che ab 
bla cerne protagonisti. ì con 
tad.n.. i rnezzadr, e i brac
cianti. 

Gii operai met-almecranici 
e chimici hanno dedicato par
ticolare attenzione ai recenti 
aumenti decisi dal governo. 
Essi costituiscono, e s tato af
fermato. l'ultimo at to di una 
politica dissennata che negli 
ultimi trenta Anni ha por t i 
to all'abbandono delle attivi 
tà agricole, sulla spinta di 
iniziative speculative molli 
pllcateél a tutti i livelli. Non 

sono mancati naturalmente 
i dati per precisare meglio 

una situazione divenuto esplo
siva nell'intera Isola. Nel '74 
nulla t'ò^v Sardegna, in una 
(leneoltura considerata :•. li
vello di .sussistenza, sono sta
ti impiegati 569 mila quinta
li di fertilizzanti del quali 11 
novanta per tento ò stato Im
portato dagli Stati Uniti e 
dall'Olanda, mentre l'indu
stria petrolchimica ha coiM-
nuato od ignorare questo ti
po di produzione che la por
rebbe al servizio dell'agricol
tura e m definitiva ni servi
zio dell'economia del paev\ 
Ne!l-i so'a Numi, potrebbero 
tvsere irngati ben 32 nula 
ett-iri di terreno per uni. oc
cupazione di .seimila nuovi 

j addetti che inciderebbero in 
I termini di finanziamento ?.el-
I la misura di aDpena cinque 

milioni «d addetto. 

I,e anali.si precise, emer.-e 
nei vari interventi, nella re-
la/ione e nelle conclusioni del 
compagno Nino Manca della 
Federazione sindacale unita
ria, hanno indicato accanto » 

| ai compiti nuovi che si pò- I 
, ne Ja classe operaia del Pe-
I troienlmico e i contadini e i J 
! braccianti della provincia, la j 

s t r ida che si deve seguire i 
per fare uscire la provincia ! 

! di Sassari e la Sardegna dai- ! 
j la crisi. i 

i Gianni De Rosas : 

Convegno del PCI 

a Torre a Mare 

Credito 
e riforma 

della 
gestione 

esattoriale 
Dalla nostra redazione 

BARI. 23. 
Si e svolto alla scuola ded 

partito * Kuu'giero (Jricco » di 
Torre a Mare (Bari) il con 
veglio sul * Credito e la rifor 
ina della gestione esattoriale » 
organizzato dalla cellula dei 
bancari ed esattoriali e dalla 
Federazione- provinciale del 
PCI di Bari, con la parteci
pazione del compagno Gianni 
Manchetti del Comitato <vn 
trale. 

11 convegno, preceduto dal 
compagno Domenico Ranieri 
dela segreteria provinciale, e 
st ito aperto dal compagno 
.Michele Cardia elio. In 
troducendo le relazioni In 
pronrammn, do|>o essersi 
richiamalo alla gravida del 
quadro politico ed econo 
nnco in atto, ha sottolineato 
l'importanza di approfondire i 
temi del credito e del prelievo 
fiscale. 

Il compagno Ignazio D'Ad 
dahl)o svolgeva la relazione 
sulla « riforma del credito per 
un nuovo svilupo economico e 
sociale del paese ». Partendo 
dalle proposte per la politica 
economica formulate dal PC!. 
tra le quali alcune riguardano 
specificamente il settore del 
credito, la relazione, dopo una 
analisi dello attuale assetto 
legislativo «1 istituzionale del 
sistema bancario, si sofferma 
va su alcuni aspetti dell'att' 
vita di raccolta del risparmio 
e di esercizio del credito. 

Analizzando i dnt ; dell'inter 
vento del credito ordinario e 
del credito speciale nel Me? 
zog'orno e in Punito. In rc!n 
7ione ha messo in luce la ten 
denza delle banche ordinarie 
al drenasru'io di risparmio n! 
sud per provalenti impicchi 
nel nord, mentre nel settore 
del credito speciale ha rile 
vato come i pur cospicui Im 
pieghi nella Puclia abbiano 
finora privilegiato la grande 
industria con scarsi risultai 
sul piano dell'occupazione, spe 
eie indotta, a scapito della pie 
cola e media impresa e del 
l'anricoltura. 

Prendeva poi la parola il 
compagno Sandro Fiore, con
sigliere regionale, che ha svol 
to la relazione su « Una nuo 
va politica del credito per lo 
sviluppo delle autonomie loca 
lip. 

Veniva, quindi, sottolineata 
la necessità• che la. Regione e 
gli enti locali inlerv'erigaho con 
idonei strumenti nel processo 
di destinazione degli investi 
menti del capitale finanzia 
rio: in tal senso si muoveva 
la proposta di legge presentata 
alla Regione dal gruppo consi 
ìiare del PCI. di costituire un 
ente per lo sviluppo dell'azien 
da artigiana e della piccola 
industria che. al di la della 
logica puramente assistenzia 
le e di salvataggio, puntasse 
ad un intervento programmato 
della Recione Puglia a soste 
gno della piccola impresa e 
dell'azienda artigiana. 

Il compagno Alberto Filan 
nino ha tenuto la relazione su 
« La gestione esattoriale: su 
peramento di una struttura pa 
rassitaria nell'ambito delln 
riforma generale dello stato ». 
Dopo aver tracciato un qua 
dro dell'evoluzione legislativa 
del sistema tributario, il com 
pugno Filannino si è sofferma 
to ad analizzare gli aspetti 
che rendono il sistema di ri
scossione delle imposte una 
fonte di ingenti rendite paras
sitarie a danno soprattutto dei 
ceti meno abbienti, del Mez
zogiorno. degli enti locali. 

ilditoneir 
i ! 

Damigella 
d'onore 

h 
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A Monserrato, frazione di Cagliari, è stato costituito 
un comitato per l'autonomia comunale. L'idea è sorta do
po lo scoppio della a guerra fra poveri ». piccoli proprie
tari privali dei loro terreni si oppongono alla costruzioni 
delle case per t lavoratori riuniti nelle cooperative a pro
prietà indivisa. Giustamente i comunisti (e non soltanto 
loro) <cf>tejigono che bisogna far salvi i legittimi diritti 
aei lavoratori e Quelli dei piccoli proprietari, in ogni ca
so non può essere bloccata la legge per l'edilizia popolari, 
che e giusta e sacrosanta. 

Quanto e successo, poi, non può essere addebitato in 
nessun modo ai comunisti. Vi e da ricordare che. nel 1972, 
il gruppo del PCI al consiglio comunale di Cagliari aveva 
ictato contro l'esproprio de: terreni dei piccoli proprie
tari. presentando un elenco di aree iper complessivi Ssf 
ettorti da espropriare invece ai grandi proprietari e da 
sottrarre alla speculazione edilizia. Le proposte del PCI 
furono respinte dalla maggioranza di centrosinistra, in 
piriicolarc dalla DC. A dare il loto contrario si troia — 
nel mucchio selvaggio dello scudo crociato — anche la • 
s.gnorina Augusta Argiolas, oggi sub-sindaco di Monser- j 
rato. Costei stavolta si troia sulla barricata, con i mts- \ 
sini e altri spettri del genere, a perorare la causa di quei 
piccoli proprietari i quali — 4 anni fa. guarda caso — 
nieia contribuito a danneggiare. Daviero un bell'esempio 
di coerenza politica. 

Ad ogni modo, visto che i suoi miseri trucchetti non 
fanno presa, la signorina Argiolas pare sia diventata una 
specie di 'damigella d'onoren di quel comitato per l'aw 
tonomia della frazione che vede, tra gli altri, la parte-
cipaetonc dei missini. Ben 5 partiti fPCIPSI-PSd'A,-
PRI-PSDlt, che rappresentano oltre il W* degli elettori 
monserrutim, hanno rifiutato di lottare per l'autonomia 
a fianco dei seguaci di Almirante. Il subsindaco Augusta 
Argiolai, scambiando tutti per comunisti, ha avuto l'ardi
re di gridare in pubblico: «Questo e fascismo rosso». 

Evidentemente la dirigente locale DC dimostra dt non 
aver capito niente del pluralismo democratico, e di igno
rare persino la carta costituzionale, allorché riconosce di
ritti al partito della fiamma. Erede, si badi bene, di quel 
partilo che per 20 anni aveva instauralo una dittatura 
rovinosa, privando dell'autonomia comunale proprio la 
frazione di Monserrato. Bisogna sapere, infatti, che il 
coraggioso ed eroico popolo di Monserrato fu aggregato a 
Cagliari perche considerato responsabile di essersi oppo
sto fino all'ultimo alla montante marea fascista combat
tendo a viso aperto e ricacciando indietro, a più ripree, 
i manganellatori e gli assassini m camicia nera. 

Era al corrente di questi episodi, la delegata del sin
daco7 Crediamo soffra di amnesia. Altrimenti avrebbe 
rifiutalo anch'essa — ^omc tanti onesti democristiani & 
Monserrato, ne siamo certi — di stare in compagnia A 
qualche nostalgico mestatore. 

http://ind.ro

